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Nella presente raccolta, che contiene i dati più importanti di conoscenza delle popolazioni 
della Tripolitania, si è cercato di dare un insieme di materiale non soltanto utile agli studi in 
genere ma anche e sopra tutto pratico nei riguardi dell'opera di Governo, scopo essenziale pel 
anale il lavoro è stato redatto. A ciò rispondono sia l’ordine del materiale stesso, sia i brevi 
cenni riassuntivi dati in ogni capitolo circa la dipendenza amministrativa del relativo territorio 
sotto il cessato ed il presente Governo, circa le condizioni di stabilità e nomadismo delle tribù, le 
principali sorgenti etniche, le divisioni di partito, la situazione delle tribù marabutiche. Nelle 
varie note illustrative sono stati poi, anche a tale scopo, messi in evidenza i legami vari di 
parentela, di protezione ed i rapporti in genere fra le varie tribù del territorio, o con altre di 

territori diversi. 

Ogni capitolo darà così ai vari funzionari locali i fondamentali elementi della loro opera 
di amministrazione e di governo, e sarà una guida per ulteriori ricerche, valevoli a completare 
0 rettificare i dati già raccolti, e ad arricchire quella conoscenza dei territori e delle popolazioni 

che è indispensabile base ad ogni opera illuminata di governo. 

Nei riguardi poi specialmente degli studi e delle indagini etniche, si sono tenute distinte 
te varie fonti delle notizie (tradizione locale, documenti, scritti inediti, autori noti ecc.) e si sono 
riportati, oltreché gli specchi genealogici delle antiche tribù berbere ed arabe secondo Ibn Ctial- 
diin, anche, in appendice, alcune genealogie tratte da documenti locali, e qualche notizia su 
scritti inediti alla cui raccolta ed al cui studio si sta tuttora procedendo. 

Nella trascrizione dell’onomastica araba sono state seguite le norme emanate con decreto 
10 febbraio 1915 dal Ministero delle Colonie, eccezione fatta per taluni nomi di antiche tribù 
(es: Ciitàma, Àiiraba, Àuf, Beni Siiléim, per Ctàma, Òrba, Of, Bèni Sulém, ecc.) seguendo cosi 
la pronuncia più vicina alla classica e più in uso nelle opere moderne. 

Hanno anche collaborato al presente lavoro il capitano Cav. Emilio Canevari nell idea¬ 
zione generale ed in talune parti, il Sig. Ismaìl Chemàli nelle varie ricerche di carattere storico 
ed etnico, infine il Prof. C. /l. Nallino della R. Università di Roma, che ne rivide con cura 
ogni parte e fu largo di preziosi suggerimenti. 


Tripoli, Settembre 1917. 


Il Capo dell’Ufficio Politico Militare 

Tenente Colonnello 

MARIO SANI 

Visto 

Il Governatore 
Senatore del Regno 
Tenente Generale 

GIOVANNI AMEGLIO 
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ORNERALITÀ 


Sono qui raccolti i risultati di una ricognizione generale delle popolazioni della Tripo- 
litania propriamente detta, compreso il Fezzàn, disposti secondi i territori costituenti le tradi¬ 
zionali divisioni amministrative, che, individuate in genere da caratteristiche etniche, furono 
mantenute negli ordinamenti odierni e rimarranno, con tutta probabilità, fondamentali in quelle 
avvenire. 

Si è cercato di dare anzitutto una elencazione il più possibile completa delle tribù, 
delle loro maggiori suddivisioni, dei loro aggruppamenti etnici, tradizionali e politici: di rac¬ 
cogliere quindi notizie giovevoli a rintracciare l’origine delle tribù medesime, collegandola, 
sempre che possibile, alle antiche tribù berbere ed arabe che la storia e la tradizione ci hanno 
trasmesse quali antiche abitatrici dell’Africa Settentrionale o quivi immigrale. 

Tuttavia i risultati di questa indagine, allo stato delle conoscenze attuali, si presentano 
in molli punti incompleti, in molli con carattere di semplici congetture; e prevedibilmente essi 
subiranno qualche modifica anche là dove le deduzioni potevano sembrare le più fondate. Una 
vera luce sul vasto e complesso argomento non potrà venire che dallo studio approfondito 
sulle vicende della storia locale, rimasta in gran parte oscura, sfuggita alle indagini degli 
scrittori che pur ci dettero suH’lfrichia e sul Màgreb ù), specie in questi ultimi anni, risultati 
monumentali ed esaurienti dei loro studi. 

In effetti la parte che la Tripolitania ebbe nelle memorabili c turbinose vicende a tra¬ 
verso le quali, col nascere, svilupparsi e decadere dei principati berberi dell’Africa settentrio¬ 
nale, si effettuarono notevoli spostamenti delle antiche tribù locali, e si compiè la sistemazione 
delle tribù arabe invaditrici, fu meno cospicua rispetto a quella che vi rappresentarono la 
Tunisia, l’Algeria ed il Marocco. Da ciò la relativa scarsità di notizie sulla Tripolitania stessa 
sia negli scrittori antichi che nelle opere moderne, e la necessità, per una più completa rico¬ 
struzione storica e per più sicure indagini etniche, di intraprendere ex novo la ricerca e lo 
studio della frammentaria e sparsa documentazione locale e degli scritti inediti o sconosciuti 
di autori anche locali: il tutto costituente un materiale non disprezzabile di cui si venne in 
parte a conoscenza durante il corso del presente lavoro. 

A facilitare intanto la comprensione dei riferimenti storici ed etnici che si incontrano 


(I) Presso «Il scrittori .irahi Ifrìchia designa P «Africa propria» dell’ct.'i romana, ossia all’incirca la Tunisia; quando i sovrani di 
Tunisi possedevano porzioni dei paesi limitrofi, anclic queste porzioni venivano talvolta considerate come Ifricliia. Col nome di el-Mùgreb 
gli scrittori arabi intendono tutta l’Africa settentrionale ad ovest dell'Egitto, fino all’Atlanlico; in modo più particolare cl-Mùgreh el-ùiisat 
^ «il MAgreb medio» designa all’incirca l'Algeria, ed rl-Mùgreb eì-ùcsa <■ il Magreb estremo» al¬ 

l’incirca il Marocco. 
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in questo, saranno opportune alcune j^eneralità sugli elementi berberi ed arabi a cui si allaccia 
in massima l’origine delle popolazioni odierne della Tripolitania, e talune indicazioni che var¬ 
ranno anche a spiegare le varie diciture adottate nella classifica delle tribù. 

1 BERBERI 

Il nostro nome di Berberi viene dalla denominazione araba di el-Bérber (al-Bòrbor); la 
quale, a sua volta, con tutta probabilità, deriva dal nome di Barbari, con cui Greci e Romani 
già designavano quelle popolazioni. Non è tuttavia da escludere in modo assoluto che, come 
pari risulti da qualche dato deH’antica onomastica e toponomastica, alcune frazioni della stirpe 
indigena dell’Africa Settentrionale, prima della conquista araba, usassero designarsi con nomi, 
dai quali gli Arabi avrebbero potuto trarre il loro el-Bérber, esteso poi a tutta la stirpe 
É certo invece che il nome generalmente usalo dai Berberi per designare sè stessi è, fin dall’anti¬ 
chità classica, mazìgh od amazìgli (j>jUl).o mazògh (> jU), al plurale imazìglien ( 

mentre il femminile singolare tarnazìgt (cuÀjjUD), scritto anche serve a designare la 

loro lingua. L’elimologia del vocabolo è ignota; quella che si trova spesso indicala in libri 
europei {mazìgh uomo libero) è da escludere. 

Il maggiore storico dei Berberi, Ibn Chaldùn li divide, secondo i dati attinti dai 
genealogisti berberi nei due grandi ceppi di (^yi), dal nome Bérnes eroe 

eponimo del ceppo, e Madgbìs le cui diramazioni sono in seguito riportate. È tut¬ 

tavia da avvertire come il concetto genealogistico, caro alla mentalità patriarcale degli antichi, 
non debba essere preso alla lettera, ma piuttosto come un’espressione dei rapporti di dipen¬ 
denza fra le varie tribù, che in origine sembra fossero aggruppate in due principali confede¬ 
razioni, Brànes e Madghis, facenti capo a due località situate sui versanti N. e S. dei Monti 
Airiàs (Algeria), ove tuttora si riscontrano tracce di quei nomi. 

Lo storico menzionato ci dà 10 rami dei Berberi el-Brànes : 


Azdàgia 


Quzùla 

Ajjy 

Masmùda 


Auriga 


Agisa 


Cutàma 


Àuraba 


»Sanhàgia 


Hascùra 


Lenita 



— (dei quali solo gli ultimi qrrattro irrteressano le popolazioni berbere della Tripolitania) — , 
e 4 rami dei Madghis: 

Addàsa i-..j|>l Nefùsa 

• Da ri sa Lauàta iolj 

ai quali più specialmente le popolazioni della Tripolitania si collegano. 

(r) Le poporazioni ilerr'aiitica Libia, ciie abbracciava lutto il territorio Nord-Alricano ad W. deli’Etiitto, sono con vari nomi distinte, 
dafili scrittori classici : Mauri Ira cui Marnili, Bacuati, Massili, Nacnuisii, Quinqnei'enziani, ecc. (M.^ttreb centrale ed estremo); Numidi, 
Ira cui Sabarbari, Massili, Clicdamusiani, Nabalri, ecc. (Màgrcb orientale); Machia,Maxis (Tunisia); A/fco-/en/c/(Cartagine), LotofanUGérba)', 
Zauéchi, Trogloditi, Lebaiha (Tripoiilania); Psilt, Nasamani (Sirlica e Cirenaica); Oetuli (regione montuosa del Màgreb); Melano-aeluli, 
Oaramanli (nomadi Sahariani); ecc. ’ 

(2) Àbn Zòid Abd er-Rahm.in Ben Chaldim nato a Tnnìsi nel 1331 d. C., morto al Cairo nel 1405, scrisse varie opere, delle quali la più im¬ 
portante è il Chitùh al-ibar ua diuùn al-mùbiada uai-chùbar fi aitàm ei-Àrob iial-Agium ual-Bùrhar. • Libro degli esempi Istruitivi 
e raccolta completa delle vicende degli Arabi, del non Arabi e dei Berberi <. Due parti essenziali di quest'opera sono state tradotte in 
Irancese dal De Siane, l’ima col titolo di « Prolegomeni », l’altra col titolo di « Storia dei Berberi ». 

(3) Sui quali cir. R. BASSET, Les Oénèaiogistes berbères (Arcliives berbùres, I, t!)l5, p. 3-11). 
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Azdàgia 0 Uazdàgui (regione dei monti Aiiiàs): è nota la loro rivolta contro i principi 
Aglabiti (881-882 d. C.) in seguito alla quale sembra abbiano emigrato nella regione di Orano 
ed in Spagna: il loro nome sembra oggi scomparso. 

Masmìtda (Marocco sud - occidentale) : la loro storia è legata a quella celebre degli 
Almoliàdi e degli Hafsidi, usciti entrambi dalla loro diramazione Hintàta (^jU-:.*), e dominatori 
di gran parte dell’Africa del N. dal XII al XVI secolo. Loro vestigi e dell’altra loro dirama¬ 
zione Goniàra (i\U.i) sono oggi, oltreché nell’estremo Màgreb, anche nelle provincie di Orano e 
Costantina ed in altre località deIJlAIgeria. 

Agisci (Algeria centrale): pochissimo noti : il loro nome si rintraccia oggi in qualche 
località della grande Cabilia. 

Aurata (Marocco): celebri per la rivolta contro gii Arabi (2“ metà del secolo VII) gui¬ 
data dal loro capo Coséila, rivolta che dopo alterne vicende fini colla decimazione c disper¬ 
sione della potente tribù. La ritroviamo tuttavia dopo circa un secolo come valido sostegno 
all’insediamento del principato idrisita (Fez). 

Hascìira e Gitziìla: sopravvivono anche oggi nel Marocco ove, già assoggettati dai Ma- 
smùda al tempo degli Almoliàdi, furono coinvolti alle vicende di questi. 

Auriga: chiamati anche Haiiuàra {i dal nome del principale loro gruppo, hanno in 
tutta la storia medievale del nord Africa una parte preponderante, e speciale importanza nel¬ 
l’elemento berbero costitutivo delle popolazioni tripolitaiic. Sottomessi ed islamizzati degli arabi 
della canquista, ebbero parte attiva e gloriosa nell’occupazione della Spagna (731) ove più tardi 
(sec. XI) fondarono principati indipendenti quali i Bèni Aàmer, i Bèni Di en-Nun, i Bèni Razin ecc. 
Tuttavia la loro storia è quella di continue lotte, insieme alle altre grandi tribù berbere, sia 
contro il dominio arabo della conquista, sia contro quello dei Fatimidi (sec. X) c sia contro 
gli arabi delle invasioni (sec. XI e segg.). Di queste lotte che i berberi portarono anche nel 
campo religioso coll’abbracciare quasi tutti l’eresia charigita, gli Hauuàra ebbero sempre la di¬ 
rezione, c, indomabili sebbene più volte sconfitti, li ritroviamo (Bèni el-Chattàb) signori indi- 
pendenti nel Fezzàn (sec. X, XI e XII) ove loro capitale era Zuila da essi fondata. 

Il loro definitivo assoggettamento fu compiuto dagli arabi invasori e specialmente da 
quei Debbàb del ceppo Beni Suléim che, abbattuto il principato di Zuila, sottomettevano dopo 
aspre lotte, Hauuàra, Addàsa, Zenàta, Nefùsa c Lauàta persino al pagamento di tributi, assi¬ 
milando altresì, a dire di Ibn Chaldùn, questi Berberi alla lingua ed ai costumi degli Arabi. 

Oggi gli Mauuàra si trovano largamente disseminati in Marocco (versante N. del grande 
Atlante), in Algeria (provincie di Orano e Costantina) ove si identificano in parte cogli Sciauìa 
(ir^-iJl). c in Tripolitania dove essi costituiscono in notevole aliquota relemento berbero dei territori 
di ez-Zàuia, Zanzùr (Tàsa, Megeris), Tripoli, Tagiùra, el-Gefàra (Beni Chiàr), Msellàta (nome 
di antica tribù Hauuàra), Misurata (Mesràta, Zammùra), Tauòrga, Sìrte, Orfélla (Uérfel), Sòcna, 
Gariàn (nome di antica tribù Hauuàra), léfren, Mizda, Gadàmes e Fezzàn, nonché dei Tuàregh 
del Nord (Haggàra). 

Cufàina. Furono coi Sanhàgia principali operatori della caduta del dominio arabo (Agla- 
biti) in Africa e dell’insediamento dei Fatimidi (sec. X). Notevole parte essi ebbero anche 
nelle guerre di Spagna tra Almoliàdi ed Almoravidi, in Egitto nelle operazioni di conquista 
dei Fatimidi, in Tunisia contro i ribelli Zenàta condotti da Alni lazìd (933-947). 

Loro zone di dislocazione furono l’estremo Màgreb settentrionale e parecchie località 






vili 


dell’Algeria costiera. Il loro nome è oggi scomparso, ma nuclei notoriamente derivati da essi 
si ritrovano in Algeria tra Bugia e Bona e in Tripolitania nel territorio di Homs (cabila Silìn). 

San/iàgia. Costituiscono insieme ai Lenita, che da essi derivano, uno dei rami più noti, 
sia per la loro estensione che per il dominio su quasi tutta l’Africa Nord - Occidentale tenuto 
da dinastie uscite dal loro seno : Ziridi, Hammaditi (Tunisia ed Algeria - dalla metà del X a 
quella del Xll sec.) ed Alnioravidi (Màgreb estremo - dalla metà dell’Xl a quella del XII sec.). 

Avanzi dei Sanhàgia sono tuttora nel Marocco (Tangeri, Uàdi Muluia) e in Algeria (Ca- 
bilia, prov. di Bona e Costantina) ; in Tripolitania sono loro derivazione gli Ulàd Bu Sef, 
nota tribù nomade marabutta (territori di Mizda, Gariàn, Chicla, Orfélla), una parte delle tribù 
Tuàregh, nonché i Tibu (Bòrcu, Tibésti e Cauàr).' 

Addàsa. Ibn Chaldùn li ricorda come fusi agli Hauuàra: ma elementi se ne rintracciano 
oggi nei territori di Tarhiina (nome di una delle tribù Addàsa) e di lloms (Andàra, Zànbra) 

Darìsa. Sono anch’essi tra i più estesi rami berberi ed importanti per la parte avuta dal 

loro maggiore gruppo Zenàta nella lotta contro gli Arabi e nelle vicende delle dinastie berbere. 

Dei Zenàta (Giràua) era la regina el-Càhena, vindice della riscossa berbera dopo la sconfitta 

della lega capitanata da Coséila, e che per qualche tempo estese la sua autorità su tutta l’I- 

frichia, fatta da lei devastare per creare il vuoto davanti alla rapacità degli Arabi di Hassàn 
Ben en-Noomàn (696-706). 

Degli Zenàta era quell’Àbu lazìd, animatore della nota rivolta berbero-charigita durata 
ben quindici anni contro i Fatimidi (933-947). Degli Zenàta sono i principi Bèni Ciiàzar (Tlem- 
sàn). Bèni Ziri Ben Atìa (Fez), Bèni lèfren (Salè ^ e TèdIa V>Ij), e Zeianidi o Bèni Abd 
el-Uàd, signori di Tlemsàn e gran parte dell’Algeria (1235-1554), nonché i Merinidi, signori 
di Fas (Fez) e del Marocco orientale (1217-1554). Finalmente agli Zenàta (Magràua 
appartengono i Bèni Chazrùn ( 05 ;;=-). che per un secolo e mezzo (1000-1149) tennero \a si- 
gnoria indipendente di Tripoli, durante l’impero dei Fatimidi. 

Le sedi antiche degli Zenàta, ed anche oggi i loro avanzi, si trovano prevalentemente 
fra Tripoli e i confini occidentali dell’Algeria, con qualclie punta nel Marocco centrale (Uàdi 
Umm er-Rebia ^I). Essi costituiscono in notevole parte l’elemento berbero della Tripoli¬ 
tania media, ove il loro nome 0 quello di loro diramazioni é rimasto ad alcuni territori, quali 
ez-Zintàn (in berbero At-Zenàta), Ursceffàna (dai Bèni Uersiffàn), lèfren (dai Bèni lèfren), e 
dove anche oggi portano il nome di Zenàta nuclei di popolazioni dimoranti tra i NuàiI (Zuàra), 
fra gli Alàuna, nel Sàhel (Nuàhi el-Àrbaa) e nei territori di Gariàn e Fassàto. 

Altra diramazione importante dei Darisa sono i Beni Fciten (^iU), la cui tribù Màtgara 
(s^Àk^) nell’Algeria occidentale col suo capo Méisera fu anima della rivolta berbera degli anni 
740-742 contro gii arabi, propagatasi nel Màgreb estremo ed anclie nell’lfrichia orientale e in 
Ispagna. Anche dei Bèni Fàten sono i Tinàia, principali instauratoli della dinastia rustemida 
di Tahàrt (761-909) e di cui oggi si trovano notevoli nuclei nell’isola di Gérba (Tunisia), ove 
hanno conservato lo scisma ibadita ed in Tripolitania nel territorio di Zanzùr, ove una 
piccola oasi porta ancora quel nome. 


(1) Vedi .indie noie a pagg. 49 c 73 drca le localit.4 llaràga e Uescetàta, noini di anlidie tribii Add.isa. 

(2) Gli Abaditi o Ibaditi (dal nome del principale loro apostolo Abd.4lla Ben IbJid el-MàrI) sono una derivazione del charigiti, Il cii 
scisma si propagò iieirAlrica Sellentrionale durante l’VIII secolo. Le teorie, egualitarie per eccellenza nei rispetti del diritto alla sovra 
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Anche diramazione dei Darisa sono gli Zìiàga, dalia cui tribù Zuàra discendono gli 
odierni abitanti di questa città, ibaditi e parlanti il berbero e dalla cui ajtra tribù Màger 
derivano forse gli Uminàger nomadi di Uaddàn (Sòcna) e gli odierni berberi di Tendemmira 
e Tamlusciàit (Nalùt) : il nome Màger è oggi rimasto alla vicina località già da questi abi¬ 
tata e ad una estesa contrada tra Zlìten e il Sàhel el-Aliàmed, anch’essa sede degli antichi 
Màger, come assevera el-Baramùni (v. nota a pag. 90). 

Finalmente ai Darisa appartiene la storica tribù Micnàsa donde uscirono i prin¬ 
cipi midrariti di Sigilmàsa capitale da essi fondata e dove per due secoli gover¬ 

narono (758-958). 

Nefiìsa. Abitavano in origine fra la costa tripolitana occidentale e il Gebél, e loro centro 
più importante era l’antica Sàbrata : all’apparire degli Arabi essi si ritirarono nei recessi del 
Gebél : il loro ricordo si accompagna sempre a quello degli Hauuàra, degli Zenàta e delle 
altre maggiori tribù berbere nella lunga serie di lotte contro il dominio arabo, ed è celebre 
una loro rivolta contro gli Aglabiti (896) crudelmente da questi repressa. 

11 loro nome è rimasto all’intera regione dell’altopiano tripolitano - tunisino ad W. di léfren. 
Gran parte delle, popolazioni berbere che lo abitano e che ancora oggi vi parlano I antico 
linguaggio e vi professano l’ibadismo, ha indubbiamente origine dai Nefùsa : ma è da ritenere 
che essi entrino anche nel fondo berbero della regione costiera occidentale; il nomedi Muatis, 
odierna frazione di Tagiùra, prende forse origine dall’antica loro diramazione Matùsa. 

Lanata o Bèni Léna. Anche essi costituenti uno dei più forti rami berberi, erano in 
origine dislocati nella regione del Màgreb orientale e basso Tunisino (gruppo Nefzàua) e in 
quella tripolitana orientale fino alla Cirenaica compresa (gruppo Lauàta propriamente detto). 
Dal loro nome taluni fanno derivare i nomi di Libia e di Lébda. 

Anche la storia dei Lauàta è legata a quella delle grandi tribù berbere ribelli al do¬ 
minio arabo: essi costituirono il principale sostegno alla instaurazione (761) del principato 
Rustemida di Tahàrt (oja'j) - nelle carte francesi Tiàret, presso Takdèmt(,j:..^o.»ij)-, ove ancora 
oggi si trovano le loro tracce. 

Il gruppo più antico è ritenuto quello dei Nefzàua (s^ljiJ), da cui si intitola la omonima 
regione del Gerid Tunisino, ed i nomi delle cui frazioni si trovano ancora oggi in parecchi 
punti dell’Algeria settentrionale. Particolarmente noti nella storia sono fra essi i Uerfeggiùma, 
impadronitisi nel 757 di Cairuàn, sede dei Governatori Arabi, e iniziatori di quella 
triste serie di vicende (insurrezione berbero - charigita) il cui epilogo fu la sconfitta di essi 
Berberi nella Sinica e la morte del loro condottiero Àbu el - Chattàb per opera di Mohàmmed 
Ben el - Àsciaat (CuaiiV^) (761). 

Al secondo gruppo (Lauàta propriamente detto) fa capo in parte I elemento berbeio 
della Cirenaica e della Tripolitania orientale. Frazioni che ancora ne portano il nome sono 


nità. Ili questa setta trovarono rapida diffusione fra i Berberi del Màgreb e delflfrichia, che ne fecero loro dottrina tradizionale, e prin¬ 
cipale pretesto alla lotta contro gli Arabi della conquista e delle invasioni. 

L-lbadisino ebbe come centro principale Tahàrt. sede dei principi Rustemidi, ed i oggi ancora professato a Uàrgla e nel Mzab (Sud 
Algerino), nell’isola di Oérba (Tunisia), a Zuàra e nel Gebél Nefùsa (Tripolitania), nonché nelTOmàn (Arabia) e a Zanzibàr (possedimento 
Inglese). Le rispettive comunità, almeno neH’Africa settentrionale, mantengono anche oggi fra loro attiva relazione. 

(1) Tutte le popolazioni della Tripolitania che hanno conseivato fuso del berbero (Zuàra, Gebél IJeliisa, Sòcna, Gadames, Tuàregh), 
parlano anche Tsarabu. 
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oggi nei territori di ez-Zàuia, di Msellàta e Tauòrga, mentre i Bèni Isliten che 

dettero il nome all’odierno territorio di Zliten (o Izliten) apparterrebbero invece alla omonima 
diramazione del gruppo Nefzàua. Tuttavia anche i Lauàta propriamente detti si spinsero verso 
la Tunisia e l’Algeria, dove oggi ancora si trovano località e nuclei indigeni che ricordano i 
nomi delle loro diramazioni Sedràta e Mzàta mentre erano di essi quei 

principi Bèni el-Mécchi che tennero per qualche tempo la signoria di Qàbes, durante l’inipero 
degli Hafsidi. 

GLI ARABI 

L’tlemento arabo della Tripolitania, come quello dell’intera Africa settentrionale, escluso 
l’Egitto, fa capo - per ciò che si riferisce alle popolazioni delle campagne, si sedentarie, che 
nomadi o seminomadi - alla grande invasione del secolo XI, detta Hilaliana dal primo e più 
forte gruppo di tribù che si riversò sul territorio. 

I Bèni Hilàl e i Bèni Suléim, genti guerriere e rapinatrici, che avevano preso parte alle 
tristi gesta dei Cannati in Arabia (sec. IX), erano stati relegati dai Fatimidi nell’alto Egitto: 
ma sembra che fin dal sec. Vili (al tempo del califfo Ommiade Hisciàm) fossero ivi stati tra¬ 
sferiti altri contingenti arabi, e che anzi, fin dall’epoca dei primi califfi, la valle del Nilo fosse 
colonia di popolamento per parte di nomadi dell’Arabia e della Siria. 

L’occasione per liberarsi parzialmente da costoro fu al califfo fatiniita d’Egitto el-Mu- 
stànser offerta dall’atto di ribellione del principe Zirida el-Moizz Ben Badis (1048) che, spez¬ 
zate le insegne dei Fatimidi, dei quali egli era luogotenente nell’lfrichia (Cairuàn), si procla¬ 
mava sultano autonomo, sotto l’alta sovranità dei califfi Abbasidi di Bagdàd. 

Sospinte verso W., quelle orde sopraggiunsero ad ondate successive sui paesi che già 
la pace romana aveva fatto civili e fiorenti, apportandovi, a dire degli stessi scrittori arabi, l’estrema 
rovina; ed invano il sultano Zirida tentava in sul principio, con contingenti Zenàta, Sanhàgia 
e neri, di opporvi un argine. Affermatisi decisamente in Africa colle due battaglie di Haideràn 
(1052), gli Arabi si mescolavano ben presto alle competizioni fra le tribù berbere locali e fra 
le dinastie regnanti, colle quali essi stringevano rapporti vari di alleanza o confederazione, 
ovvero impegni di vassallaggio, in cambio di speciali compensi Per tal modo le tribù arabe 
vennero a costituire la difesa armala delle dinastie berbere e ad essere le principali opera¬ 
trici di quel turbinoso ciclo storico rappresentato dalle vicende delle dinastie berbere, che si 
chiude alla metà del sec. XVI, quando noi troviamo queste Tuna dopo l’altra cadute e le 
tribù arabe definitivamente sistemate nell’Africa mediterranea. 

In parte esse vennero fissandosi al suolo; ma per questi invasori lo stabilizzarsi fu 
piuttosto effetto di decadenza, poiché segnò la perdita dell’antica potenza, fierezza e libertà e 
l’adattamento agli obblighi che la fissità esige, nonché ai costumi dei padroni del territorio. 
È ct)si che accanto alla arabizzazione dei berberi si riscontra il fenomeno inverso di berbériz- 
zazione degli arabi, notevole in alcune parti dell’Algeria e del Marocco, poco notevole in Tripolita¬ 
nia, dove la scarsa energia dei governi locali, la meno numerosa popolazione ed altre cause di 
debolezza permisero agli arabi di acquistarvi quel predominio mantenutovi fino ai nostri giorni. 

(1) Nella Gliiblìi (recidile meridionale) di FassiUo esiste un Bìr Mzàta e vi è tradizione dell'antica presenza di questa tribù. 

(2) Concessione di territori, assegni di feudi di godimento, percentuale sulla riscossione di imposte (gehùlal, speciale imposta di pro¬ 
tezione Ichiifàrat a tavore delle tribù arabe, ecc. 
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1 Beni HilàI e i Bèni Siiléim, che noi per pura convenzione designiamo coll’appellativo di 
ceppi, rappresentano in realtà aggregati di elemenli arabi assai vari ; possiamo anzi ritenere 
che delle stesse tribù costituenti i veri e propri Bèni HilàI e Bèni Suléim il concetto genea- 
logistico, cpiale figura negli schemi di Ibn Chaldiin in seguito riportati, abbia lo stesso valore 
attribuito a quello dei ceppi e rami berberi visti innanzi. 

1 Bèni HilàI sono costituiti da tre rami che presentano i caratteri di vere e proprie 
tribù omogenee : ^ 

el-Àtbeg 

Bèni Riàh 

Bèni Zògba ; » 

e da altri gruppi di composizione mista : 

el-MàachiI JaVL' 

Bèni Giùscem 3.0 

Oli el-Àtbeg e i Riàh formarono il primo scaglione degli invasori entrato nel Màgreb nell’anno 
1051 d. C.: i Bèni Zògba con i Giùscem un secondo che vi pervenne qualche anno dopo: gli el-Màa- 
chil con gruppi minori (Trud, Oduàn, Bèni Gatafàn e Fazàra, Salùl Ben Mùrra, Àscegia ecc.) segui¬ 
rono il movimento per ultimi. Mescolatisi ben presto, come si è detto, alle vicende locali, troviamo 
già nel 1056 gli Àtbeg contro i Riàh e gli Zògba, parteggianti rispettivamente per i principi 
Zirìdi ed Hammaditi in guerra. Poscia, tutti insieme riuniti a contrastare l’avanzata degli Al- 
mohàdi, sono da questi battuti e sottomessi: ma poco durevole si dimostrava la loro fedeltà, 
quando gli avventurieri Caracòsc e Bèni Gània trascinavano nella loro impresa contro il gio¬ 
vane impero ahnohàde i Riàh e gran parte delle altre tribù Hilaliane, meno gli Zògba, non¬ 
ché notevoli elementi dei Bèni Sulèim della Tripolitania e della Cirenaica 'b. 

Vittoriosi di quest’urto, gli Almohàdi punivano le tribù ribelli, cantonando i Riàh e gran 
parte degli Àtbeg, dei Giùscem e di altri gruppi nell’estremo Màgreb (1187): i Sulèim si erano 
a tempo ritratti verso le loro sedi. Il trasferimento di queste tribù ebbe un carattere di esodo 
generale e solo più tardi, approfittando dei subbugli e delle guerre che tenevano agitato il 
paese, parte dei Riàh e degli altri riuscì a riguadagnare il Màgreb orientale. 

Nei torbidi avvenimenti che accompagnarono la riscossa almohàde contro làhia Ben 
Gània, le rivalità e le guerre tra Merinidi e Zeianidi, la caduta deH’impero almohàde e l’af- 
fermazione di quello Hafsìda, troviamo le tribù Hilaliane variamente divise, passanti da que¬ 
sta a quella parte, incalzanti 0 ricacciate, sempre attrici principali in un groviglio così intri¬ 
cato di vicende che non è qui possibile seguire, ma al termine delle quali esse tribù si 
presentano cosi per linee generali collocate. 

(1) Caracòsc el-Àrmeiii era inviato dai gran Saladino sultano di Egitto ; i fratelli Ali e làida Bèni Gania erano eredi dei caduti Al- 
inoravidi e tentavano ri|)renderne il perduto Impero. Prima alleati, poscia nemici, questi avventurieri seminarono di agitazioni e di stragi 
il Màgreb e flfriclna (ino al lontano Fezz.m, e malgrado gli sforzi'deglt Almohàdi e dei loro luogotenenti Hafsidi per sa.vare l’impero_ 
nel 1204 lahia Ben Gània aveva riguadagm.to un vasto dominio che abbracciava II Màgreb orientale, la Tunisia e gran parte della Tri- 
politania. Questo dominio ebbe vita effimera, ma fu opera lunga e faticosa il debellare l'avvenluriero, che fino alla sua morte 11233) corse 
tutta l'Africa del Nord, seminando str.agi, suscitando torbidi e nuovi nemici, provocando defezioni e spostamenti di tribù. 
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el-Àtbeg: in maggioranza nell’Algeria centrale: poche frazioni (el-Aàseni, el-Mocàddem) 
nell’estremo Màgreb, confinatevi sin dal 1187: gli Amìir nella regione montuosa a S. di 

Algeri. 

Bèni Riàlì : piccole aliquote nella Tunisia costiera, rimastevi o ritornatevi dal Màgreb; 
forti nuclei (ed-Duàuda) nell Algeria orientale (Costantina); il rimanente nell’estremo Màgreb, 
ove, schiacciato da nuove repressioni, aveva finito per fondersi alle popolazioni berbere locali. 

Beni Zògba : spostatisi, sotto la pressione dei Bèni Suléim, dalla regione Tripoli-Gàbes 
nell’Algeria orientale e poscia, per opera degli Zeianidi, verso quella occidentale, sopo a 
quest’epoca disseminati in tutto il territorio compreso fra Bugia e Tlemsàn. 

el-Màachil: meno un piccolo gruppo (et-Taàleba) rimasto nella regione di Algeri, i ri¬ 
manenti sono dislocati tra il confine W. dell’Algeria e il Marocco meridionale. 

Bèni Giùsceni ; lutti nel Màgreb estremo, confinativi fin dal 1187. 

La sistemazione dei Bèni Uilàl ebbe luogo adunque quasi esclusivamente nella Tunisia 
e nel Màgreb, teatro essenziale delle loro gesta : ma poiché la Tripolitania fu per essi via di 
transito e di complicati andirivieni e spostamenti, parecchi avanzi troviamo quindi anche oggi 
di quelle tribù. 

Sono probabilmente degli Àtbeg (el-Amìir) -gli Ulàd Sciìicr seminomadi a traverso i con¬ 
fini di Msellàta, Sàhel el-Ahàmed e Zliten, con diramazioni fra i Rgheàt di Nuàhi el-Àrbaa. 
Sono certo dei Riàh gli omonimi ed i Gemaàt della regione di Sòcna, e degli stessi Riàh (Bèni Said) le 
tribù marabutiche dei Fuatir di Zliten, Msellàta e Misuràta, degli Ulàd Bu Hmèira di ez-Zàuia, 
nonché gli Ulàd lùsef di Tarhùna, i sedicenti Sceriffi Gmàta di el-Gefàra e Gariàn, e proba¬ 
bilmente gli Ulàd Scèbel di Scecsciùch (Fassàfo). Sono forse degli Zògba (Bèni Suàid) i Bu 
Saiima, i Bu Ràhma, i Mahàdi (da Màhdi) di Tarhùna; (Bèni Aàmer) gli Ulàd Maàrref e 
gli Aiiàmer anche di Tarhùna nonché j Mahàrza (da Màhrez) di Tauòrga; (Bèni Ónta) gli 
Ziàina di el-Gefàra, Zliten e Sirie. E finalmente dei Bèni Giùscem sono forse i nomadi el- 
Giaràmna (Bèni Giarmùn) vaganti negli sterminati deserti fra Mizda, Gadàmes e il Fezzàn. 
Dei Màachil nessuna traccia appare in Tripolitania. 

I Bèni Sulèiin sono costituiti da cinque rami (dei quali i primi due più noti ed inte¬ 
ressanti le tribù della Tripolitania) propriamente detti: 


Bèni 

Àuf 


Bèni 

Debbàb 


Bèni Zegb 


Bèni 

Hèib 


Bèni 

Labid 



Essi mossero dalle loro sedi ad oriente del Nilo in un secondo tempo, quando cioè fu 
noto il buon esito della spedizione degli Hilàl, trasferendosi: gli Àuf, i Debbàb e gli Zegb in 
Tripolitania, gli Hèib con alleati Ruàha, en-Nàsra, Oinèira ecc. in Cirenaica. Troviamo verso 
il 1066 le prime avanguardie Suleimide in Ifrichia cooperanti coi Riàh e gli Zògba degli Hilàl 
alla vittoria del principe Zirida (Temìm) a Sbìba contro gli Hammaditi. Ma il grosso dei Su- 
*éim fino alla metà del sec. XII rimase nelle regioni ad oriente di Tripoli e solo dopo que¬ 
st epoca si spinse ad W. incalzando gli Zògba Hilaliani verso la Tunisia. 
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L’entrata in scena dei Siiléim nella storia deH’Ifrichia e del Màgreb avviene coll’arrivo 
di Caracòsc e dei Gània (v. avanti), ai quali essi fornirono il principale appoggio, dato più 
specialmente dai Bèni Debbàb e Zegb, che furono poi anche in appresso sostenitori di tutte 
le ribellioni c di tutti i pretendenti ai danni dei principi Hafsidi. Oli Àuf invece si accosta¬ 
rono agli Almohadi e costituirono poi il principale appoggio al coiTsolidamento degli Hafsidi 
stessi, die, invitatili a trasferirsi nella regione di Cairiiàn, affidavano loro tacitamente il com¬ 
pito di ricacciare di nuovo verso W. i Bèni Riàh sfuggili o ritornati dal confinamento nel 
Màgreb e sempre ostili a quei principi. 

Degli Àuf, veramente attaccati agli Hafsidi furono i Coùb, che costituirono il loro Mùch- 
zen e ne ottennero speciali compensi (territori nel Teli e feudi nella regione del Qerìd e di 
Sfacs). Tuttavia nelle movimentate vicende di questo impero e nelle lotte di famiglia della 
turbolenta dinastia le tribù suleimide che vi ebbero parte essenziale, furono incostantemente 
divise e gli stessi Coùb figurano ora tra i difensori ora tra i nemici di quei principi. Trala- 
.sciando di seguire quei complicati avvenimenti, possiamo così riassumere la dislocazione de¬ 
finitiva dei Bèni Suléim, al termine di essi, e quella odierna. 

Bèni Àuf: il gruppo Mirdàs nel Gerid Tunisino: del gruppo Aliagli i Coùb nella zona 

interna della Tunisia, i rimanenti in quella costiera. 

Beni Debbùh : alcuni nuclei in Tunisia, quali i NuàiI e parte degli Ulàd Àhmed (costa 

di Gàbes) ; il rimanente in Tripolitania. Quivi essi erano divisi nelle due zone del territorio, 

orientale ed occidentale, costituiti quelli della prima (Aràb esc-Scergh) deH’intero gruppo Héib b) 
(Ulàd Sàleni eil Ulàd Sleniàn, col predominio di questi ultimi), quelli della' seconda dai grup¬ 
pi rimanenti, col predominio delle forti e bellicose tribù el-Giuàri ed el-Mahamid. Fu dai Deb¬ 
bàb specialmente dato il più valido appoggio agli attacchi contro gli Hafsidi : a quello mosso 
dal pretendente Ibn Àbu Amniàra, schiacciando i Berberi della Tripolitania che si erano schie¬ 
rati dalla parte del sultano legittimo (1282-83): a quelli mossi dall’altro pretendente Otmàn 
Ben Àbu Dabbùs (1289-90) e poi da suo figlio Àhmed (1347-50), e finalmente a quello di 
Àbu Zacarìa el-Lihiàni, che, più fortunato degli altri, riusciva per qualche tempo ad insediarsi 
sul trono degli Hafsidi (1311-1318). 

Quanto alla dislocazione odierna di questi due rami, gli Àuf sono tuttora prevalenti in 
Tunisia nelle accennate regioni: i nuclei che si possono, in Tripolitania, fondatamente allac¬ 
ciare alle omonime loro tribù sono oggi : gli Alàlga (el-Agelàt), gli Ulàd Bellél (Gadàmes), gli 
Ulàd Brech (Gariàn), i Burcàt (Tarhùna e Misuràta), tutti appartenenti al gruppo dei Coùb: 
quindi gli Ulàd Belhòl e gli Ulàd Belgàsem (ez-Zintàn), gli Ulàd Nemé (Sàhel el-Ahàmed) ed 
altre frazioni minori provenienti dal gruppo el-Hisn. 

Dei Bèni Debbàb si può dire invece che essi abbiano un’assoluta prevalenza nell’ele¬ 
mento arabo della Tripolitania, con qualche diramazione nel Sud Tunisino. 

Agli antichi Bèni Àhmed fanno probabilmente capo gli omonimi di er-Rgheàt (Nuàhi 
el-Àrbaa), e Tarhùna : ad omonime tribù del gruppo Ulàd Sàlem si allacciano gli odierni Alàuna 
(Nuàhi el-Àrbaa) con tentacoli nella regione di Sòcna ed altrove, gli Amàim (Zllten ed Urscef- 
fàna), gli Ahàmed (Sàhel di Honis), i Maàdàn e loro presunti fratelli el-Hsun ed el-AbàdIa 
(Misuràta e Sirte). Al gruppo Ulàd Slemàn si collegano gli omonimi odierni, nomadi irradiali- 


(1) Da non confondere col mino omoniino, riinaslo in Cirenaica. 
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tisi da Sòcna verso la costa sirtica e cirenaica e verso l’Orfélla e il Fezzàn, con forti nuclei 
nel Cànem (ove si sbandarono, quando ne fu debellata la resistenza al secondo dominio ot¬ 
tomano), nonché gli antichi loro discendenti el-Hauàmel (da Hàmel J^U) di Zlìten e Misurata. 

Tutti questi costituiscono la menzionata divisione degli Aràb esc-Scergh : quella degli 
Aròh cl-Gurh fa invece totalmente capo ai Debbàb Bèni Qiàber, che formano veramente il 
gruppo arabo più forte di tutta la Tripolitania, sulla quale esercitarono per gran tempo un 
vero predominio. Dalla loro diramazione Bèni Sinàn derivano gli odierni Ulàd Sinàn di el-Asàbaa 
ed i Marabutti Ulàd larbiìa di ez-Zàuia : dall’altra dei Bèni Usciàh gli Ulàd Usciàh, i Tamàim 
(da Tamim) e gli Amnr di er-Rgheàt (Nuàhi el-Àrbaa), i noti e già potenti Mahamid (da Mahmùd) 
di el-Hod coi loro fratelli Ulàd Sebàa (Fassàto) e nuclei minori in Gariàn, Mìzda ed altrove, 
nonché gli Haràba, gli Ulàd Tàleb, gli Hauàmed, i Ghezàia (Nahìt) ed i Fiàsia (Fassàto), tutti¬ 
antichi discendenti degli stessi el-Mahamid. 

Anche degli Usciàh sono i Giuàri, che coi Mahamid divisero la supremazia della Tri¬ 
politania costiera, ove sono oggi fortemente rappresentati in ez-Zàuia (el-Giuàri, el-Blàaza), in 
er-Rgheàt (Ulàd Mérghem), ed anche in Tripoli, Zanzùr, Ursceffàna, Tagiùra, ecc. 

Appartengono anche al gruppo Ulàd Giàber i Nuàil (da NàiI Ji'J), seminomadi tra la 
gefàra di el-Agelàt e l’attuale confine tunisino, già dimoranti di là da questo, nella regione co¬ 
stiera di Gàbes, donde l’urto dei bellicosi berberi Tuazin ed Accàra (Urghémma) li ricacciò 
man mano ad E. dell’Uàdi el-Màgta. 

E finalmente del gruppo Ulàd Giàber, sono : gli Asàbaa, la cui consanguineità coi Deb¬ 
bàb non sembra certa, ed a cui risalgono forse in parte gli odierni arabi (gruppo el-Giueflàt) 
della regione omonima tra léfren e Gariàn ;c i Chùrgia, antiche frazioni degli Ulàd Slemàn 
(dimoranti in Msellàta e poscia scacciatine verso E.), dei quali rimane oggi il nome in un Uàdi 
nel territorio di Tauòrga. 

Bèni Zegb : si erano stabiliti, secondo Ibn Chaldùn, nelle regioni di Sòcna e del Fez¬ 
zàn : lo storico stesso non ci dà i nomi delle loro suddivisioni, ma possiamo con qualche fon¬ 
damento collegare ad essi le attuali tribù arabe (nomadi o semi-stabili) del Fezzàn. Tra queste 
hanno speciale importanza i Magàrha, le cui diramazioni si trovano oggi in molti luoghi della 
Tripolitania, come in ez-Zintàn (Ulàd Duib), in Gariàn (es-Slahàt, el-Miamin), in Ursceffàna 
(el-Miamin), in Sirte (esc-Sceebàt) ed altrove. Seguono per importanza gli Uasàuna, gli Zuàid, 
gli Hotmàn, i Séhca, i Gnàida coi fratelli omonimi in el-Haràba (Naiùt). 

Bèni Héib: occuparono, come si é detto, la Cirenaica e del loro gruppo più occidentale 
esc-Scemmàch sono probabilmente quei Magàrba chiamati anche oggi esc-Scemmàch, semino¬ 
madi nella bassa Sirtica insieme coi loro fratelli er-Reedàt. 

_ Bèni Labìd: anch’essi rimasti in Cirenaica: Ibn Chaldùn li pone come una tribù degli 
Héib: il genealogista el-Bagdadi invece (v. nota a pag. 79) li considera come un quinto ramo 
dei Suicim e ne dà con maggior dettaglio le suddivisioni. 

TRIBÙ SCERIFFE E MARABUTICHE 

Oltre alle tribù designate come Arabe o Berbere, si trovano negli elenchi di questa rac¬ 
colta tribù o frazioni Scenffe che vantano, come é nolo, consanguineità col Profeta *'> ed esi- 


(I) Tutti Kli Sceriffi (leii’Africa sctteiitrion.ile apparteiiKono a tre rami, oriRiiiari dai ire fratciii Idris I, Siiieiiiiàa e MuiiAnimed fdetto 




XV 


biscono spesso alberi genealogici destinati a dimostrarla. Tali documenti in genere mal reg¬ 
gono ad un esame critico anche superficiale, ma il loro studio potrà sempre-tornar utile alla 
raccolta di altri elementi storici ed etnici, e il titolo di Sciòrfa, attribuito dalla tradizione o 
dai documenti accennati a molte tribù, avrà valore quale attendibile indizio della loro origine 
araba la quale in taluni casi è anche per altra via accertata. Così è dei Gmàta di el-Oe- 

fàra, dei Fuatìr e degli Ulàd esc-Scech di Zliten, discendenti dai Bèni Said degli Arabi Riàh: 
così degli Ulàd larbùa di ez-Zàuia, che originano dagli Ulàd Sinàn degli arabi Debbàb. 

I rami invece a cui, dallo stato delle conoscenze attuali sembra si possa attribiure la 
qualità di veri sceriffi, sono in Tripolitania quelli dei Nuàhi el-Àrbaa (Sciòrfet el-Mellàha, Sciòrfet 
el-Uàst, Sciòrfet en-Nofliin, Sciòrfet el-Megenin), quelli di Msellàta (el-Giaariin e cabile prove¬ 
nienti da Uaddàn), quelli del Sàhel el-Ahàmed (Sciòrfet el-Haminàm, Sciòrfet el-Auén), e quelli 
notissimi di Uaddàn, nonché altre frazioni minori riconosciute coH’esclusivo nome di esc-Sciòrfa. 
Tutte le altre tribù che si attribuiscono tale origine non accertata sono distinte, nelle note, 
come « ritenute » o « considerate » o « sedicenti » sceriffe. 

A queste dobbiamo aggiungere le tribù o frazioni niarabiiticlie, colleganti la loro di¬ 
scendenza ad un santo, che esse venerano quasi sempre nel territorio di loro sede, e che de¬ 
signano in genere come provenienti datia Sàghia el-Hàmra (Marocco meridionale), 

culla dei maggiori e più venerati pellegrini venuti verso oriente dalla fine del sec. XIV in poi. 
È nota l’importanza che i marabutti ebbero nel campo sociale come strumenti di raccolta degli 
sparsi nuciei di tribù specialmente berbere, smembrate e disperse dalle turbinose vicende del 
medio evo. Alle nuove collettività che ne derivarono si estese la qualità marabutica del loro 
santo (che esse ormai chiamano capostipite), qualità che non solo ne perpetua l’eredità divina, 
ma che sopratutto conferisce ai suoi custodi ed eredi privilegi e rispetto particolari. 

Data la loro costituzione originariamente mista, tali tribù sono state etnicamente com¬ 
prese fra le arabo-berbere, qualifica con cui si sono designate in genere le unità formate da 
elementi diversi, e (per verosimiglianza) quelle di provenienza assolutamente dubbia. Tribù 
invece anche marabutiche, ma di riconosciuta origine araba o berbera, e che quell’attributo 
riscossero dal prestigio di un loro taumaturgo antenato o forse più dalla loro potenza e dal 
loro valore (come gli Ulàd isa e gli Ulàd Bu Hméira di ez-Zàuia, gli Ulàd Bu Sef di Mìzda, 
i Mazàuga di Tarhùna ecc.), sono considerate come vere tribù arabe ovvero berbere. 

Delle tribù marabutiche poi, talune costituiscono forti unità che godono, nel territorio, 
di una situazione predominante, quali i Gadàdfa di Sìrte, i Fergiàn di Tarhùna, gli Ulàd larbùa 
di ez-Zàuia : tali altre invece non hanno alcuna situazione spiccata, altre infine per la loro 
debolezza si aggregarono a tribù o gruppi più forti e si trovano tuttora in stato di vera su¬ 
bordinazione a questi col titolo generico di Zuì (vedi nota a pag. 11 del t.esto). Tale diversa 
situazione, che nei riguardi politici ha notevole importanza, si è per le tribù marabutiche, nei 
singoli territori, volta a volta indicata. 


cn-NaIs ez-Zactila = l’anima pura) che si vantano di discendere da Ali, 4° Califfo, e da FAtima ez-Zàhra figlia del Profeta. Idris per sfug¬ 
gire alle persecuzioni degli AbbassidI, che avevano massacralo gran parte della sua famiglia, si rifugiò nel Marocco ad Ualìla 
ove fondò il principato Idrisita (789 - 985) mercè lo speciale aiuto dei Berberi Àuraba. Poco dopo lo raggiunse suo fratello Suleiinàn, e 
alquanto più tardi si trasferirono in Marocco anche i discendenti dell'altro fratello AtoliÀmined (ucciso in una rivolta da lui condotta 
contro il Califfo Abbassida el-Mansùr nell’anno 702). Gli Sceriffi della Tripolitania sono tutti Idrisiti, vale a dire del primo ramo. 

(I) Oeneralniente sono ritenuti sceriffi anche i discendenti di sola madre sceriffa. 
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ALTRI ELEMENTI ETNICI 

Cològhli <') : costituiscono in talune regioni (Misurata, Tripoli, Zliten) forti aliquote della 
popolazione locale : essi derivano da incrocio fra Ciiannizzeri provenienti dai vari territori del¬ 
l’impero ottomano e donne indigene berbere od arabe, od anche schiave cristiane catturate dai 
pirati tripolini. Fino al principio di questo secolo, fino cioè al riordinamento amministrativo' 
di Hàfiz Pascià (1902), i Cològhli fornirono tutti i servizi governativi (difesa armata, "polizia, 
riscossione di imposte, ecc.) godendo, in cambio, di speciali diritti e privilegi: ad accrescerne 
il numero furono talvolta aggregate ad essi intere tribù o frazioni arabe o berbere a cui l’ap; 
pellativo di Cologhiia è oggi rimasto, e che si è conservato nei presenti elenchi, non essendo 
compiute le indagini in tal senso. Un esempio ne è forse la tribù es-Snanàt di Homs, proba¬ 
bilmente di origine araba. Servizio di Cològhli prestavano poi le varie frazioni che nel Fez- 
zàn sono comprese sotto il titolo di el-Machaznia (governative); ma etnicamente esse 

non hanno a che fare coi veri Cològhli, mancandovi l’elemento turco di incrocio; furono perciò 
classificate secondo la loro origine. 

Neri: originano, come è noto, da schiavi sudanesi venuti o importati in Tripolitania 
dalle più remote epoche ai nostri giorni, sia dal movimento carovaniero una volta assai attivo, 
sia dal commercio degli schiavi cessato solo mezzo secolo fa. Essi vivono in genere mesco¬ 
lati alle popolazioni locali, ma in qualche territorio formano aliquote forti nelle varie tribù o 
centri abitati, e talora (come avviene in Tauòrga e nel Fezzàn) vere cabile o làhine di neri o 
mulatti di varie giadazioni, costituenti le diverse categorie di: Sciiiàscena « : n (siug. Sciu- 

sciàn (nome dato ai servi), Honiràn (oome dato ai discendenti da stranieri uniti 

a schiave locali), Atùra (servi affrancati). Nei territori dove tali categorie, che social¬ 

mente non hanno quasi più oggi valore, esistono, esse sono, negli elenchi, tenute distinte ri¬ 
spetto agli Ahràr (liberi, nobili). 

Israeliti: Al tempo della prima conquista araba (sec. VII) l’elemento israelita era dif¬ 
fuso in tutta l’Africa del N. ed aveva due distinte origini : ebrei semiti, veri e propri, prove¬ 
nienti dalla Cirenaica, ove si erano stabiliti fin dall’epoca romana (Vespasiano), o dalla Spagna, 

0 direttamente dalla Palestina : berberi giudaizzati quali i Nefùsa (Tripolitania), i Nefzàua 
(Tunisia) e parecchie tribù dell Algeria, del Màgreb estremo e persino delle oasi sahariane. 
Tale seconda categoria di ebrei diminuì fortemente con la conversione dei Berberi aH’lsIamismo: 
ad aumentare invece la prima, oltre a piccoli nuclei venuti in varie epoche, due forti contin¬ 
genti si riversarono in Berberia, I uno dalla Spagna e dalle Baleari, in seguito ad una vasta 
insurrezione ivi avvenuta contro di essi (1391), l’altro dopo la presa di Granata (1492), in 
conseguenza della generale espulsione degli Ebrei e dei Musulmani dalla Spagna stessa. 

DISTRIBUZIONE GENERALE 

Le indagini fatte nel corso del presente lavoro hanno dato per la popolazione della 
Tripolitania propriamente detta e del Fezzàn un totale di circa 570.000 abitanti, cifra poco 
dissimile da quella che si ricava dai più recenti documenti ottomani. 


(I) Dal turco J«» «figlio di schiavo»: volgarincnle in Tripolitania el-Coroglilìa. 




XVII 


Questa popolazione si trova dislocata nella regione settentrionale (a Nord del Gebél 
compreso e lungo la costa orientale) per oltre i quattro quinti, di cui la metà (230.000 circa) 
è costituita dagli abitanti del solo litorale da Zuàra a Sìrte. 

Premesso intanto (se pure è necessario avvertirlo) che le denominazioni adottate nelle 
classifiche etnografiche nulla hanno di esclusivo ed assoluto nei riguardi dei componenti le 
tribù odierne, ma che si riferiscono solo alla loro presunta origine ed al loro contenuto pre¬ 
dominante f’, diamo per grandi linee le proporzioni e la distribuzione dei vari elementi etnici 
della Tripolitania. 

Gli Ambi (203 mila circa) rappresentano sul totale della popolazione oltre un terzo; i 
loro più notevoli contingenti si ritrovano oggi nel territorio di Tarhùna, Zliten, ez-Zàuia, ove 
raggiungono le proporzioni di '/z ed anche ^3 degli abitanti locali; in altri territori, quali el- 
llod, el-Asàbaa, ez-Zintàn, Sòcna, U<àdi esc-Sciàti, essi, con minore importanza numerica as¬ 
soluta, rappresentano aliquote locali anche più forti. 

Ai Berberi (136 mila circa) appartiene un quarto e più della popolazione totale: masi 
può fondatamente ritenere che essi entTino in maggioranza anche nella composizione della 
forte massa arabo-berbera, in quella dei Cològbli ed altresi con qualche aliquota in quella 
israelita, potendosi in tal modo assegnare aH’elemento berbero stesso l'assoluta prevalenza 
nella costituzione etnica delle popolazioni in esame. 

Tra i gruppi berberi sono notevoli, per ordine di importanza numerica, quelli di Or- 
félla (quasi Ma totalità degli abitanti), di Gariàn (Vs), di léfren (oltre Vz). di Passato, di Nalùt 
(Vs), di Zanzùr, di Mizda (VJ, Sirte (’/z). Quasi tutti i berberi di léfren. Passato e Nalùt 
sono ibaditi (oltre 33 mila) e parlano dialetti berberi : ai parlanti il berbero bisogna poi ag¬ 
giungere una parte degli abitanti di Zuàra, di Sòcna, la quasi totalità degli abitanti di Ga- 
dàines e Gat, nonché i Tuàregh Àzgher: cosa che fa salire la loro cifra in Tripolitania a circa 
42 mila. 

Gli arabo-berberi (elemento misto*-’ o di origine incerta: 178 mila) costituiscono oltre 
un terzo della popolazione totale, ed hanno forti aliquote prevalenti nei territori più setten¬ 
trionali, ove il movimento delle popolazioni ebbe sempre la maggiore attività. In Tarhùna essi 
raggiungono quasi la metà degli abitanti locali, in Ursceffàna i Ve» Nuàhi el-Àrbaa oltre Vsi 
in el-Gefàra e in el-Agelàt oltrepassano la metà: in Tripoli, all’infuori dei Cològhii e degli 
Israeliti, la rimanente popolazione (Vs di quella totale) è considerata arabo-berbera. 

Nella cifra degli arabi sono compresi gli Sceriffi, i cui più forti nuclei troviamo nel 
Sàlici di Tripoli ed in Msellàta : seguono per importanza quelli di Uaddàn (Sòcna), di Gariàn, 
del Sàhel el-Ahàmed, di Gadàmes. In totale il loro numero non raggiunge gli 8000, ma la 
cifra sarebbe di gran lunga maggiore, se volessimo comprendere nella loro schiera quelli ad¬ 
ditati per tali dalla locale tradizione, come i numerosi gruppi marabutici che senza prove at¬ 
tendibili si attribuiscono quella origine, ed i gruppi arabi che, pur vantando diretta discendenza 
dal Profeta, sono riconosciuti appartenenti a qualcuna delle tribù di ben nota provenienza. 

Forte è invece relemento rnarahutico, di origine sia araba che berbera (proporzioni 
quasi uguali), che oltrepassa la cifra di 114 mila, pari ad oltre ’/s dell’intera popolazione. 


(1) Non mancano tuttavia esempi di gruppi che, per particolari ragioni, meglio isolati e conservali, presentano anche oggi inconte¬ 
stabile omogeneità etnica: tali i vari nuclei berberi ibaditi del Gebél, i marabulli berberi lllnd Bu Sei (Mizda), gli arabi el-Aniàini di 
Zliten, gli arabi en Niiàil di Zuàra, I berberi Sìlin di Homs, ed allri. 

(2) Vi comprendiamo per semplicità e verisiniiglianza di calcolo anche i negri e negroidi. 
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Dei marabutti di origine araba, notevoli gruppi si trovano: in Zliten — che è quello vera¬ 
mente maggiore di tutta la Tripolitania, e cioè 17000 circa, pari a metà degli abitanti del terri¬ 
torio — , in ez-Zàuia (oltre 7000), el-Oiòsc, Misuràta (oltre 5000). 

Importanti nuclei marabutici di origine berbera troviamo in Tarlu'ina (oltre 9000), Sirte 
(oltre 7000), Nuàlii el-Àrbaa, el-Agelàt, Gariàn (intorno ai 5000), e Mizda, costituiti quivi dalla 
non numerosa, ma fiera e rispettata tribù degli Ulàd Bu Sef, rimasta indocile in ogni tempo 
a qualsiasi governo. 

I Cològlili (circa 36 mila, pari a Vi6 della popolazione totale) hanno il gruppo più 

forte e compatto in Misurata (17 mila), cui seguono per importanza quelli di Tripoli, di ez- 

Zàuia, Zliten, Nuàhi el-Àrbaa e Sàhel el-Ahànied. 

Finalmente per quanto riguarda gli Israeliti (16 mila in tutto), il loro maggiore gruppo 
dimora nel capoluogo Tripoli, dove costituisce un terzo della popolazione indigena del circon¬ 
dario e due terzi di tutti gli Israeliti della Tripolitania ; altri nuclei di una ce/ta importanza 

sono a Misurata, a léfren, in Nuàhi el-Àrbaa, Zliten, ez-Zàuia, Msellàta, Homs, Gariàn e Sirte, 

i centri cioè della maggiore attività commerciale. 

STABILITÀ E NOMADISMO 

In attesa che sia compiuto uno studio sulle vere condizioni e caratteristiche del\noma- 
disino in Tripolitania, possiamo dire in generale che le popolazioni dei vari territori si pre¬ 
sentano, rispetto ad esso, sotto tre tipi : 

1“ Sedentari delle oasi e dei villaggi (tribù costiere e gebeline), che pur si recano pe¬ 
riodicamente per semina, raccolto o pascolo nei territori di loro proprietà, a distanza di qual¬ 
che giornata dalle sedi abituali. 

2" Popolazioni esclusivamente attendate, che si spostano di frequente sia nella propria 
zona che in quella della circoscrizione amministrativa, uscendo anche talvolta da questa. 

3" Popolazioni che, pur avendo località di recapito e zone di territorio considerate pro¬ 
prie, se ne assentano per lunghi periodi, uscendo dai confini amministrativi verso mète spesso 
lontane nè sempre costanti, spostandosi là dove si è avuta pioggia, e talora rimanendo per 
anni senza far ritorno alle loro sedi. 

Questi tre tipi di popolazioni, pur presentamlosi talora in forme intermedie, che per 
semplicità non contempliamo, sono stati distinti rispettivamente colle qualifiche di stabili, se¬ 
minomadi e nomadi. 

Sul totale menzionato della popolazione indigena (570 mila circa) i veri sedentari hanno 
senza dubbio una forte maggioranza (356 mila) : ma possiamo ad essi senz’altro aggiungere 
la cifra dei seminomadi (oltre 126 mila), le cui caratteristiche si avvicinano assai più a quelle 
degli stabili che a quelle dei nomadi propriamente detti: questi ultimi (86 mila) non rappre¬ 
sentano che meno di '/e della popolazione totale. 

Le loro zone di percorso, tranne che per il solo gruppo dei Siaàn (el-Giòsc), si 
estendono nei vari territori predesertici o desertici dell’interno, ove le condizioni del suolo e 
la scarsità delle pioggie obbligano quelle tribù ad un estremo frazionamento, e per ciascuna 
delle singole nèzle ad una mutevolezza di direzione e di soste, che difficilmente permettono di 
raffigurare su carte dimostrative i dati caratteristici di tali tribù. 
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Il nomadismo tipico è oggi rappresentato dagli Ulàd Slemàn (Sòcna), che dai loro prin¬ 
cipali centri, Hiin e Uaddàn si irradiano in Orfélla, nella Sirtica, in Cirenaica ed a Sud fin 
nel cuore dell’Africa (Cànem), ove mantengono relazioni con altri loro fratelli da meno di un 
secolo emigrativi : nomadi sono gli Ulàd Bu Sef (Mizda), tutti gli Orfélla, forti gruppi della 
Sirtica (el-Qadàdfa, el-Fergiàn, ez-Zàuia, ecc.), e, in grado alquanto minore, la quasi totalità 
degli arabi gebelini (el-Asàbaa, el-Oualisc, ez-Zintàn, er-Rogebàn, er-Rehibàt, el-Haràba, el- 
Hauàmed), quasi tutto il forte gruppo degli arabi dello Sciàti ed infine i Tuàregh Àzgher. 

Circa il contingente che al.nomadismo è dato dai berberi e dagli arabi, per quanto si 
senta anche oggi ripetere essere esso caratteristica speciale dei secondi, le nostre indagini 
avrebbero dato per la Tripolitania proporzioni quasi eguali, confermando quanto già fu ac¬ 
certato dagli studi moderni: essere il noma^lismo essenzialmente frutto delle condizioni del suolo, 
e già praticato dalle antiche tribù berbere prima assai della venuta degli Hilaliani. 

DIVISIONI POLITICHE 

Le popolazioni della Tripolitania propriamente detta sono ancora oggi dalla tradizione 
distinte coi nomi di Aràb esc-Scergli (regione orientale), e Aràb el-Garb (regione occidentale): 
vi si aggiungono gli Aràb el-Ghìbla, comprendenti le popolazioni più meridionali e quelle del 
Fezzàn. In ciascuna di tali regioni le tribù si aggruppano secondo due partiti politici (Saff 
plur. Sfuf facenti capo alle tribù una volta più forti e bellicose del territorio: par¬ 

titi la cui importanza fu grandissima in passato, e che, — esercitando notevole influenza siiH’o- 
rientamento delle popolazioni anche oggi —, è di molto interesse dal punto di vista politico 
conoscere. In attesa che la storia di tali partiti sia lumeggiata da un più minuto studio, diamo 
qui nelle linee generali la composizione dei singoli gruppi, avvertendo che essi non ebbero 
nè hanno carattere assoluto e costante, ma che, nelle vicende antiche e recenti, tribù o fra 
zioni si ritrovarono spesso in modo diverso orientate. 

A) TRIPOLITANIA ORIENTALE (Aràb esc-Scergh). 

I due partiti prendono i nomi di : 

Saff el-Bahàr (della costa) facente capo agli antichi Ulàd Sàlem, più tardi al forte gruppo 

dei Cològhli. 

Saff eì-Fòghi (dell’interno) orientato in passato e attualmente sugli Ulàd Slemàn. 
a) Saff el-Bahàr. Vi appartengono le seguenti popolazioni : 

Msellàta (meno gli Amàmra) 

Homs 

Sàhel el-Ahàmed 

Zliten 

Misurata 

Tauòrga (gruppi es-Slàtna ed el-Mahàrza) 

Sirte (tribù el-Abàdla, Maadàn, el-Fergiàn ed altre minori, V. pag. 193) 

Sòcna (popolazione di Sòcna e Zélla) 
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b) Saff el-Fòghi. Vi appartengono le seguenti popolazioni : 

Msellàta (el-Amàmra) 

Tauòrga (gruppo el-Guàdi) 

Sirte (tribù el-Qadàdfa ed altre minori. V. pag. 193) 

Sòcna (popolazioni di Hun, Uaddàn e frazioni degli Ulàd Sleinàn) 

Orfélla 

B) TRI POLITAMI A OCCIDENTALE (Aràb el-Garb) 

I due partiti fanno capo alle due note frazioni Ulàd Said Ben Sòia e Ulàd el-Marmùri 
dei Maliamid, tribù, come si disse, già forte e predominante nel territorio, e che oggi, benché 
assai ridotta di numero, conserva nel suo nome gran parte dell’antico prestigio. 

a) Partito degli Ulàd Said Ben Sòia o Mahamìd esc-Scerghiìn : 

Nuàhi el-Àrbaa (el-Alàuna, gruppi Accàra ed el-Chétna di er-Rgheàt, parte delle fra¬ 
zioni dei Sàhel di T.) 

Zanzùr 

Ursceffàna 

ez-Zàuia (gruppo dei Cològhii e popolazioni di Sormàn) 
el-Ageiàt (gruppo el-Agelàt) 

el-Uod (tribù Ulàd Said Ben Sòia, el-Gderàt, e Marabutti) 
el-Giòsc (Ulàd Sciarràda, Ulàd Sellàni, Ulàd Tàleb ed abitanti di el-Giòsc el- 
Chebir) 

Naiùt (gruppo Naiùt el-Foghiin e popolazione di el-llaràba) 

Fassàto (popolazione di er-Rogebàn ed ez-Zintàn, nonché le tribù el-Fiàsla, es- 
Slamàt ed el-Ganafid di er-Rehibàt) 

léfren (le tribù dei rami Ulàd Sellàm e Bu Rséttef, meno gli Sciagàrna; cpielle di 
ei-Ghélaa, nonché le tribù er-Rumia, ez-Zurgàn, el-Bràhma, Ulàd Mahmùd e 
quelle di er-Riàina ed el-ChIàifa) 
el-Asàbaa (gruppo el-Giueflàt e cabila er-Ràbta el-Garbia) 

Gariàn (tre quarti circa dei gruppi Bèni Dàud ed el-Guàsem, un terzo circa del 
gruppo Bèni Chiifa : per dettagli V. pag. 267) 

b) Partito degli Ulàd el-Marmùri o Mahamìd el-Garbiìn : 

Nuàhi el-Àrbaa (Tagiùra e gruppo er-Rgheàt) 
ez-Zàuia (gruppo el-Blàaza e Marabutti di ez-Zàuia) 

Zuàra 

el-Hod (tribù Ulàd el-Marmùri, esc-Sciaalil ed el-Guaiàt) 

el-Giòsc (Ulàd Mohàmmed, el-Hamàila, abitanti di el-Giòsc es-Seghir) 

Naiùt (gruppo Naiùt el-Otiìn e tribù di Cabào) 

Fassàto (tribù di Fassàto ed er-Rehibàt, meno i Fiàsla, gli Slaniàt ed i Ganafid)- 
léfren (le tiibù di esc-Sciagàrna, Tàgma ed Umm el-Gersàn, nonché gli Acàra, 
gii Sceiàb, gli Ulàd Atia, i Masaid ed i Ganàima) 


il 
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Chicla (le tribù costituenti il locale partito degli Ulàd Bu Ziri; v. pag. 285) 

Gariàn (un quarto circa dei gruppi Bèni Dàud ed el-Giiàsem, due-terzi circa del 
gruppo Bèni Chlifa, e tutto il gruppo Bèni Nser : per dettagli v. pag. 267) 
el-Asàbaa (gruppo Ulàd Sinàn e cabila er-Ràbta esc-Scerghia) 

Tarlili na 
el-Gefàra 

el-Agelàt (gruppo el-Alàlga) 

C) TRIPOLITANIA MERIDIONALE E FEZZÀN (Aràb el-Ghibla) 

1 due partiti fanno capo rispettivamente alle tribù nomadi el-Magàrha (Uàdi esc-Sciàti) 
ed Ulàd Slemàn (Sòcna). 

o) Seguono il partito dei Magàrha le seguenti popolazioni ; 

* 

Mizda 

Uàdi esc-Sciàti (tribù el-Magàrlia, es-Sàlica, ez-Zuàid, abitanti stabili di Èscliida, 
Gliira, Bradi, Zeiuàz, ez-Zuéia, Agàr, Tniissàn e Èdri) 

Fezzàn rimanente (Tuàregh Àzglier, abitanti stabili di Mùrzucli e dei territori Uàdi 
Étba e Uàdi el-AgiàI) 

b) Seguono il partito degli Ulàd Slemàn le seguenti popolazioni : 

Uàdi esc-Sciàti (tribù el-Hasàuna, el-Hotmàn, el-Guàida, abitanti stabili di Temzàua, 
Gliegàm, el-Maliarùga, el-Qòrda, ed-Duésa, Tarùt, el-Gòtta, Birgliin, Ueiizericli) 
Fezzàn rimanente (abitanti stabili dei territori di el-Hòfra ed esc-Scerghia, Uàdi el- 
Agiàl ed el-Gatrùn) 

I 

Le popolazioni di Gadàmes e di Gat rimangono fuori dell’orbita di tali partiti. 

Come si è visto, gli Ulàd Slemàn (anch’essi un tempo assai più potenti che oggi) 
estendono la loro influenza, oltre che sulla regione orientale, anche su quella meridionale; e 
poiché anche su di essi si orientano i Mahamid el-Garbiin della regione occidentale, tutta la 
Tripolitania risulta divisa in due grandi gruppi politici, che si intitolano : 

I" Soff cl-Bahàr (partito omonimo, partiti dei Mahamid esc-Scerghiìn e dei Magàrha), 
con tendenze in genere favorevoli all’autorità governativa di Tripoli; 

2" Saff Ulàd Slemàn (partito omonimo, Saff el-Fòghi e partito dei Mahamid el-Garbiin), 
con tendenze in genere dissidenti dal Governo. 

Nelle generalità riflettenti ciascuna circoscrizione si troverà cenno' delle relative divi¬ 
sioni politiche, le quali, peri territori che nel prospetto precedente risultano di un solo partito, 
hanno carattere esclusivamente locale. 
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I. 


TRIPOLI 


L’attuale Circondario di Tripoli, diviso nei 22 quartieri di cui a pag. 3 
e seguenti, è costituito dalla città (el-Medina), che comprende i primi 9, e dalla 
così detta Melisela, che comprende gli altri 13.<'> 

Sotto ramministrazione Ottomana la Melisela era una delle Nàhie formanti 
il Cazà di Nuàhi el-Àrbaa (el-Menscìa, es-Sàhel, el-Alàuna, er-Rgheàt) il cui ca¬ 
poluogo era a Qasr el-Hàni (Hénni). 

Coll’occupazione Italiana questa Nàhia ne fu staccata ed ebbe una propria 
Residenza (Residenza della Mensola e Gargàresc - 1" aprile 1912) mutatasi più 
tardi in Delegazione Municipale della Menscìa {\° febbraio 1914) alla dipendenza 
del Municipio di Tripoli. ‘ 

Per la situazione politica dovuta agli avvenimenti del 1915, fu ricostituita 
l’antica Residenza autonoma (19 luglio 1915) che funzionò fino al 16 ottobre 
1916, data nella quale veniva creato l’attuale Circondarlo abbracciatile <t il ter¬ 
ritorio della città di Tripoli ed ex Nàhia della Menscìa compreso entro la linea 
del muro di cinta (nuovo), nonché quelli di Bu Slim e Gargàresc ». Un suc¬ 
cessivo decreto del 30 marzo 1917 fissava i confini del circondario medesimo 
quali risultano dalla tavola I. 


Circa le origini etniche, relemento predominante é certo quello cològlo, 
che costituisce la quasi totalità della popolazione dei quartieri extra urbani : ma 
esso stesso risulta, come si sa, da incrocio di elementi dei vari territori otto¬ 
mani con quelli locali ; nè a questi ultimi si può, come sustrato originario, as¬ 
segnare di preferenza questo o quello degli antichi rami berberi od arabi a cui 
si collegano le rimanenti tribù della Tripolitania. 

È noto infatti il predominio che nella regione ebbero i berberi Hauàra 
(ceppo Brànes), Zenàta e Nefùsa (ceppo Màdghes) nonché gli arabi Ulàd Sàlem 
e Oiuàri del ceppo Beni Suléim ; ma altri e notevoli elementi di origine svaria¬ 
tissima si intrecciarono qui nel corso dei tempi a traverso vicende cosi movi¬ 
mentate e complesse, che, salvo qualche eccezione (vedi quartieri en-Nofliin c 
Bu Slim) vano sarebbe ogni tentativo di ripartizione etnica ed ogni ricerca di 
nuclei di tribù. 

Eccettuati perciò i due menzionati quartieri, per tutti gli altri si sono ri¬ 
portati i soli nomi di talune famiglie più note od antiche che vi dimorano, senza 
tener conto di quelle di funzionari indigeni, trasferitesi ivi di recente e per ra¬ 
gioni di ufficio. 


(1) Prima deirampliamenlo rifila città avveduto negli ultimi anni, era considerato Mcnscia tutto il territorio 
esterno atte vecchie mura, che abbracciavano i soli primi 4 quartieri. 
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POPOUAZION E 


Le cifre riguardanti la popolazione risultano da censimento eseguito dal Municipio 
di Tripoli nel 1914; esse rispecchiano una condizione di assetto normale e possono anche 
oggi ritenersi attendibili, non ostante te differenze causate dalia immigrazione in seguito agii 
avvenimenti politici deH’interno, differenze che devono considerarsi affatto precarie. 

Quelle cifre dànno per la popolazione esclusivamente indigena, non calcolando per¬ 
ciò l’eiemento europeo (Maltesi, Greci, Italiani e vari) i totali seguenti : 



Città di Tripoli 

el-Menscìa 

Totali 

Musitimani, 

12.287 

7.620 

19.907 

Israeliti . . 

10.376 

95 

10.471 


22.663 

7.715 

30.378 
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N. 

quartiere 

POP. 


FA MIG L 

E NOTE 

ORIGINE 


el-Beladìa 

1252 

Àilet el-C.iianiAnli 

^JJLol .iJj ÀU'ic 

Giannizzcra, proveniente dn Cara- 





màn (Asia Minore). Tenne per più di 







un secolo (1711-1835) il dominio della 







Tripolitania. Parte delia fami{;lia è nei 
quartieri Mizràn c Cùscet es-Saffùr. 


VI avevano sede gli uf- 


t» 

eii-NAib 


Araba. La famiglia è anche detta 
Àilet cl-Asàusi da isa el-Àusi suo ca- 


Ilei della Hetailìa (iminicì- 





postipitc, degli Ansar (sostenitori del 


pio) sotto il Roverno otto- 





(*rofeta): sì trasferì in Tripolitania 


in .ino. 





dalla Spagna dove era einigrata. 

Il nome attuale (cn Nàib) deriva 
dalla carica di Nùib Cadi, tradizionale 
nella famiglia. 




» 

et-T ugàr 


Turca. Parte della famiglia t nei 






quartieri Mizràn c Cùscet cs-SaffAr. 




» 

Gìirgi 


Georgiana (Cauca.so) imparentata 






coi Caramùnli. Parte in quartiere Cù¬ 
scet es-Sa(fàr. 





» 

Ben Zicri 

vj/j C'?' • 

Da Nalùt (cabila berbera el-Magìtd- 
ma, làhma cz-Zcàra). 






- 

Parte in quartiere Cùscet cs-Saffir. 




» 

el GArgaiii 


Berbera : dall’Isola tunisina di Glidr- 
ghena (E di Sfacs). 




» 

Beltàif 

uJuJsJ * 

Delle più antiche famiglie tripoline ; 
oriunda di Gérba. Parte in quartiere 
Bab el-Bahùr. 





» 

Ohn.Aba 

dijUj' » 

Sceriifa: dai Olinabòt del quarti re 
cn-Nofliin, oriundi di Misurata. 




» 

Ztinimit 

• 

Cològla : dal Sàlici. Parte in quar- 







liete Mizràn. 




» 

es-Sanfàz 


Antichissima famiglia Iripolina, qua- 







si estinta. 




» 

Ben Cina 

SinS' -ijl » 

Da ez-Zàuia ; probabilmente oriunda 







dairantica famiglia berbera B<5ni CCira 
dei Luàta. 

. 



» 

el-Cliògia 


Giannizzera. Parte in quartiere 






Sciàra Ben Asciùr. 




» 

Belchcr 

iJ' * 

Dai Denà Si Belchér deiia cabila 






en-Nafàfta (marabutta) di Tagiùra. 



488 

Israeliti 




Totale 

1740 





2 

Cùscet es-5affàr 

1588 

Àilet el-Caramànli 

.jiLol^l ddilft 





» 

et-T iigàr 

jU»^l » 

Frazioni delle famìglie omonime di- 



» 

Gìirgi 


moranti nel quartiere el-Bcladia. 


Dall'antico marabutto 


» 

Ben Zicri 

c ,i ; . .il . 



tripolino SiUi cs-Saffàr, ivi 







sepolto. 


> 

Ben Gdàra 

& >1j^* ««jÌ > 

Dai Gdarùt di Zliteii (ramo arabo- 







berbero cl-Bràhma). 


Da riportare 

1588 





Tripoli 


t 
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N. 

QUARTIERE 

POP. 

FAMIGLIE 

NOTE 

ORIGINE 


Riporto 

1588 

Àilet ez-Zmirli 


Dai Cològhli di ez-Zàuia. 


Cùscet es-Saffàr 


» el-Harhti 

jl^U.1 » 

Da Tagiùra (cabila marabutta sce- 


(contiti.). 



riffa Ulàd Belàscchar). 




» cl-Gemél 

Jh4I . 

Dalla Tunisia (Sfacs). 




» Màhsen 

» 

Dagli sceriffi di Msellàta. 




» Ben Musa 

Oi*' * 

Da Tngiìira (cabila marabutta scc* 
riffa Ulàd Sìdl Otmàn). 




» Ben Sàad 

vXStabO .Ol » 

Antica famiglia tripolina. 




» cl-Caabàzi 


Da Misurata (cabila inarabutla sce* 
riffa es-Suàlah). 




» Ben Mahmùcl 

>yi- » 

Dai Cològlili di ez-Z.’iuia. 




» el-Àrbi 


Da Mscll.^ta (Sciòrfet Uàdna). 




» el-Gagigi 

S^’“ 

Turca. 




» Ndéscia , 


Cològla, dai Ndcsciàt di Zlilen. 




» Banùn 

^.ib » 

Antica famiglia tripolina. • 



689 

Israeliti 




Totale 

2277 
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Hòmet Gariàn 

1998 

Àilet el-Mabrùch 


Antica famiglia tripolina oriunda 
dal Marocco. 




• el-Giàafri 






Da GariAn (cabila considerata sce- 


Sembra fosse antica- 



riffa cI-Giaàfra). Parte in quartieri cd- 


mente abitato in prevaien- 




DiAlira e Sciàra ez-Zàiiia. 


za eia Qarianini. 


» Màhsen 

» 

Dai Maliàsnà dì Zllten (ramo .arabo- 
berbero Ulftd Ghcf). 



1514 

Israeliti 




Totale 

3512 




4 

Bab ol-Bahàr 

1153 

Àilet Beltàif ' 


Frazione della omonima del quar¬ 
tiere el-BeladIa. 



» Ben Ghellàu 

^j| » 

Antica famiglia tripolina. 


Dall’antica porta che 


» Ben Abd es- 


Da Misurata (V). 


(lava alla marina (bali.^r). 


Slam 






» en-Naffàti 

JlÀXJl » 

Da Tagiiira (cabila marabutta en- 




» Base Cài fa 


Nafàfta). 

Turca. 




» Bfiru 

* 

Antica famiglia tripolina. 




• Ben Abdàlla 

AAii * 

Dagli sceriffi di Msellàta. 



1109 

Israeliti 




Totale 

2262 



- . 
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N. 

quartiere 

POP. 

FAMIGLIE 

NOTE 

ORIGINE 

5 

Belchór 

2053 

Àilet Còsa 


Dai Colùghii di Taginra. 


jjl ilaS 

Da cl-IIag Mohànimcd 
Bi’IcliSr Iripolìno, fondato¬ 
re (1887) della iiiosclica 
che ne porta il nome. 


» el-Iàzgi 

» Nasiif 

» el-Basc Àga 

* 

\I\ JiUl » 

Turca. 

Da Garidn (cab. berbera es-Sgài() : 
parte in quartiere Mizràn. 

Dai Cológhii del quartiere el-lias- 
sciàn del Sàhel : parte in quartiere Mi¬ 
zràn. 




» Ben Amùra 


Di origine antica ilaiiana, imparen¬ 
tata coi Caramànii. 



106 

Israeliti 




Totale 

2159 




6 

Mizràn 

Da el-llag Ranidàn Ml- 
zrfin tripolino, fondatore 
(1881) della moschea che 
ne porla il nome. 

1990 

Àilet el-Caramànli 

» et-Tugàr 

» el-Fgliili Hsan 

» Ben Miintaser 

. iJL^l Jl)1 Àli>U 
Sr y* 

dLAJLBJi » 

y 

Frazione delia famiglia omonima di¬ 
morante nei quartieri el-Beladia e Cfi- 
scel es-Saffàr. 

id. id. id. 

Dai Sàhei el-Ahàmed (fraz. mara- 
bnlla ei-Cuàdi, cabila Ulàd Sidi Otmàn). 

Da Misurata (cabila araba el-Ciiàfi). 




» Zagiiàn 


Da Za^uàn ('. iinlsia) • si dice scc' 
riffa, parente del Zagàuna *di cn-No* 
fliin. 




» Ziimmit 


Frazione della famiglia omonima 
dei quartiere el*Bcladia. 




» Nasùf 


id. id. id. 

del quartiere Bclchér. 




» el-Bédri 

» 

Dagli Ulàd Bedr, cabila marabutta 
di Scecsciùch. 




• el-Basc Àga 

uT i^LJl » 

Parte della famiglia omonima del 
quartiere Belchér. 


• 


■ Bet el-Mal 

JULI . 

Giannizzcra : dagli omonimi del Sà¬ 
lici (quartiere el-llcnscir). 




• el-Galliìiil 

» 

Da S.àcs (Timlsia). 




» et-Tùrchi 

s/r^’ * 

Dai Cològlili del Sàhel. 



83 

Israeliti 




Totale 

2073 




7 

el-Hàra el-Chebìra 

6 

Musulmani 



ÌÌ^U.1 

2518 

Israeliti 



1-- 

Totale 

2524 





Tripoli 
























6 


Tripoli 


N. 

QUARTIERE 

POP. 

FAMIGLIE NOTE 

ORIGINE 

8 

el-Hàra es-Seghìra 

8 

Musulmani 




3780 

Israeliti 




Totale 

3788 




9 

ed-Dàhra 

2239 

Àilet Bacliir 


Cològla. ' 




* el-Giàafri 


Frazione del Oiaàfra dei quartieri 
Hòmet Gariàn e Sciàra ez-ZàuÌa' 


Dalla elevazione, (dàh- 
ra), su cui il quartiere i 


» Ben Atia 

* 

Da Passato (cab. berbera Nedbàs). 


situato. 

89 

Israeliti 




Totale 

2328 




IO 

Sclèra esc-Sciàtt 

205 

Àilet ed-Dghéis 

i>JI ÀI!)U 

ColÒKin. da Tagiiira. 




» et-Tùrchi 


>1 » « 


Dalla spiaggia (sciàtt) 


» el-Arébi 


» 


presso cui è situato questo 


en-NuabiI 


» 


quartiere. 


el-Hamzàt 


m 




Àilet et-Tìibgi 


ì\ 




» Ben Giùmaa 

Crf* ’ 

» 

II 

Zàuiet ed-Dahmàni 

1054 

Àilet esc-Scerif 


Da ZaRiiAn (Tunisia) - si dice sce- 






riffa. 



» Ben el Fgliih 

(^«OULlt » 

CoIòrIa. 


Dalia Zàuia del mara* 


» Glieruàsc 

* 

» 


butto omoniitio sepolto ivi 





(sec. XIII ?). 


• Scerf ed-Din 

t. òj yli » 

n 




» Ben Slemàn 


» 




» el-Cscecli 

jUJisUI . 

M 




» Ben Giàber 

rS~ * 

Discende dal marabutto Sidi Ah- 






méd Ben Gi.^bcr, sepolto nel quartiere. 



\ 

» Bizàn 

» 

Cològla. 

12 

Sclèra en-NoflIìn 

626 

a) Ahàli : 


Sono le vere c proprie làliine in 




el-Lghet 

LjaJi 

cui si divide questo quartiere, già par¬ 
te dell’omonimo quartiere del SAhel. 


Da anticlilssima fami- 


Bèni esc-Scech o 

1 ^^.>0 



Rita umoiiima, orrì estinta. 


Àilet cl-Cliebir 





Àilet Ghnèdi 

^3 >UJ» ÀifiU 



Da riportare 

626 


• 
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N. 

quartiere 

POP. 

FAMIGLIE 

NOTE 

ORIGINE 


Riporto 

Sciàra en-Nofliin 

(contin.). 

626 

et-Tuàgliet 

ez-Zagàiina 

ez-Zagàlnia 

el-Clibiil-< 

el-Cràdsa 

b) Cològhli : 

jJl 

ditlìi jJI 

^1 ^^^1 

Da Zaguàn (Tunisia): parenti del- 
l'àilet Zaguàn del quartiere Mizr.^n. 

Da Zllten (Ulàd alici). 

Fratelli degli niiiuniiiii del Sàhel 
(el-Geddida e niàiiia vl-GriJu) urigiiiari 
dai Chimi dei Mahaiiiid cl-Garliilii (?). 

Dai Cardàsa (et-Blàaza) di cz-Zàiiia. 




Bèni Slemàn 

Bèni Scànder 

Ulàd Ben Aléna 

esc-Sciaàbna 

el-Atànina 

en-Nbeiàt 

ÀXxIXaJI 

Da^li niiionlmi di TaK<ùra- 

Dai Mnj^àuba di Misurata. 




c) Marabutti; 

el-Absciàt 

el-Abtirda 

d) Sceriffi: 

CjL.ij.Vi 

sj^LoUl 

Dagli Ulàd Ben h'isef di Zanziir. 

Dai Creniàt degli U].àd larbtin di ez- 
Ziàuia. 




el-Glinabàt 

el-Ganàfda 

CjbUiJI 

isJjUiéJI 

Da Misurata. 

Da er-Rghcàt (Sciòrfet el-Megcnin). 

13 

Màgta el-Hagiàr 

il 

708 

Àilet es-Sudàni 

» ct-Tòbgi 

» 

Coiògla. 

» 


rana di pietre, oriKina dal¬ 
le cave Ivi esistenti. 

8 

Israeliti 




Totale 

716 




14 

Sciàra el-Chebìr 

Dalla strada grande, 
clic aliraversa il quartiere, 
diretta al centro del Sàhel. 

917 

Àilet Bu Dher 
» Mohànimed Ali 
» el-Cliògia 

» es-SàczIi 

» el-Bòrgi 

• Nasceniisc 

i j 1 Ajj'vfr 

^ ^ • 

* 

Coiògla. 

» 

trazione di omonima famiglia del 
quartiere cI*BctadÌa. 

Coiògla, da Chin <Egóo) 

Coiògla. 


Da riportare 

917 



Tripoli 






























Tripoli 


QUARTIERE 


POP. 


FAMIGLIE NOTE 


ORIGINE 



Riporto 

Sciàra el-Chebìr 

917 

Ailet Bèi Bengàsi 

lilj 2c)ii>u 

Cològla, ramo della latniglia Cara- 1 
miinll. Il 


icontin.). 


» ez-Zuéchi 


Cològla. 1 




» Mséllem 


» Il 


Sciàra Ben Asciùr 

1032 

Àilet Bèi Dérna 

» Ben el-Hag 


Cològla, ramo della iamiglia Cji- 1 
ramònii. | 

Cològla. 1 




» Ben Saedàn 


* Il 



• 

» el-Mgiàbber 

» Ben Barca 

•• * 

» Il 

1 



» el-Megeràb 

1 ^11 » 

* 




» cl-Arnaùt 

LjU^Vt » 

S II 


• 


» el-Géda 

» 

Antica famiglia tripolina. | 




» Ben Ramdàn 

* 

Colònia. 1 




» el-Amésc 


» 1 




» el-Chògia 

» 

Frazione della famiglia omonima II 
Cològla - del quartiere el-Reladia. | 




» Carabibba 

» 

Cològla. Il 




» Ben Garbia 

o^' * 

Dagli omonimi di Misurata (cabila | 
araba cl-Gràba). | 


Sciàra es-Séidi e 
Sciàra ez-Zàula 

Quest’ultimo nome de- 

557 

Àilet Ben Ramdàn 

» Ben Tàleb 

• el-Giàafri 

^^1 ÀJÒU 

Cològla. 1 

» Il 

Frazione della famiglia omonima di- | 

morante nel quartieri ed-D.^hra ed llò- | 

met Gariòn. 1 


riva dalla nota ZAuia fon¬ 
data ivi da MulàI Moliàin- 
incd, Sultano mcrinlda del 
Marocco, (scc. XVI). 


» Bizàn 


Cològla. 1 


52 

Israeliti 



— 

Totale 

609 





17 


Sciàra el-Béi 

Da un Hsan Btìi fonda' 
torc (1672) della moschea 
Ben Sald, situata in questo 
quartiere. 


Totale 


551 


Àilet es-Sràrai 
» el-Qubtàn 

Israeliti 


ÀiiU 




Cològla, dal SAliel el-Aliàmed. 
Cològla. 
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N. 

quartiere 

POP. 

FAMIGLIE 

NOTE 

ORIGINE 

18 

Sciàra Bu Hrida 

522 

Àilet Ben Uahhàb 


Cològla. * 




» Ben Molàhein 

» Ben Làrga 


» 

» da un Ben Làrga, Dai di 
Tripoli nel 1691. 



14 

»■* 

Israeliti 


• 


Totale 

536 




19 

Sciàra es-Srim 

360 

Àilet Ben Fàdel 


Araba, dai Tamìiin di er-RghcAt 




> Ben Là ma 

i. ye)S » 

Colbgla. 

20 

Sciàra el-Gàrbi 

545 

Àilet el-Mghérbi 

À)ÌU 

Antica famiglia tripolina, oggi non 
più importante. 

21 

Gargàresc 

363 



Famiglie poco note, di origine va¬ 
ria. 








Secondo lo slorlco tri¬ 
polino Ibn Nàib il nome 
deriverebbe dal noto av¬ 
venturiero Caracòsc (sec. 
XII). 





22 

Bu Slim 

180 

-, 

È vera e propria cabila araba, ori¬ 
ginaria dagli Amàiin di Zliten. 


Tripoli 
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II. 

NUÀHI EL-ÀRBAA 

Per l’ordinamenfo politicò dato alla Tripolitania da Amin Pascià nel 1262 dell’E. (1845) 
dopo la seconda occupazione ottomana, della popolazione di questo territorio i marabutti co¬ 
stituirono una nàtiia detta el-Mrabtìn e comprendente le cabile : 

Ulàd Bu Èscia, Ulàd Zàid, es-Suaadia, Ulàd esc-Sciuéref, Ulàd Bu Gràra, Ulàd el- 
Milàdi, Ulàd Ben Fargiàlla, Ulàd Ben Giàber, Ulàd es-Sed, Ulàd Cliuéled, el-Manasìr, el- 
Magazir, el-Hégena, Ulàd Bu Dlal, es-Slàlma ed Ulàd el-Maràghni. 

Gli ahàli (indigeni propriamente detti) i cològhli e gli sceriffi, i quali tutti fornivano i vari 
servizi governativi, ed erano perciò esenti da imposte, dipendevano direttamente dal Base A- 
gallch di Tripoli, costituito dalle nàliie di Ursceffàna, el-Menscia, es-Sàhel, er-Rglieàt, el-Alàu- 
na ed el-Giuàri (cabile dei Gruppi Accàra ed el-Chétna). 

Nel 1279 dell’E. (1862) ne fu staccata la nàhia di Ursceffàna con le cabile marabutte 
el-Manasir, el-Magazir, el-Hégena ed Ulàd Bu Dlal (Zui Ursceffàna <')) ; |a nàhia dei marabutti 
rimase cosi costituita dalle rimanenti cabile, che presero il nome di Zui el-Giuàri. 

Nel 1319 dell’E. (1902) furono, per opera del Vàli Hàtiz Pascià, tolti alle tribù i vari 
servizi governativi e fu creato il cazà (di secondo grado) di Nuàhi el-Àrbaa ossia delle quattro 
nàliie che furono: el-Menscia, es-Sàhel, er-Rgheàt (cogli Accàra ed i Chétna) ed el-Alàuna. 

Le cabile marabutte rimasero divise e smembrate fra tali nàhie. 

Dopo l’occupazione italiana, fu staccata da questo cazà la Melisela e fu aggregata ad 
esso la nàhia di Tagiùra (1° aprile 1912) la quale ultima però al 1° ottobre successivo ri¬ 
tornava autonoma, venendo cosi quel cazà ad essere costituito dalle tre sole nàhie di es- 
Sàhel, er-Rgheàt ed el-Alàuna. 

Con decreto del 7 luglio 1916, di questi tre territori (distretti) era costituito il Cir¬ 
condario di Nuàhi el-Àrbaa con a capo un residente, che veniva ad assumere le vere funzioni 
del Caimacàm ed amministrava direttamente anche il distretto del Sàhel, il cui mudìr assu¬ 
meva le funzioni di consulente indigeno per il Sàhel medesimo. 

Finalmente, un decreto del 13 settembre 1916 aggregava al Circondario di Nuàhi el- 
Àrbaa il distretto (ex nàhia) di Tagiùra. 


(1) Colla parola Zui gli indigeni della Tripolitania designano le frazioni marabutte aggregate alle tribù prevalenti nel terri¬ 
torio. Essa deriva da Dsui sing. » che vuol dire sia « possessori di . » che « appartenenti a . » : parola che. 

seguita dal nome della tribù protettrice, de.signò appunto (anche nel Marocco, in Algeria ed In Arabia) i nuclei niarabiilici aggregatisi alle 
tribù beduine. 

La pronunzia del > (ds) sostituita presso le popolazioni sedentarie dal j (z), il comune carattere religioso dei Marabutti c 
delle Zàule, resero possibile la falsa etimologia che oggi in Tripolitania si dà alla parola Ztii dsnì) identificandola con Zid (,3^^ 1 

plurale dialettale di Zània c adoperando anche questo singolare per designare una delie tribù marabutiehe di cui sopra. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


1“ Distretto del Sàhel — abitanti 17.242 

2° » di el-Alàuna — » 3.640 

3“ » di er-Rgheàt — . 12,600 

4“ » di Tagiùra — » 6.440 

Totale 39.922 

Queste cifre, meno per il distretto di Tagiùra, risultano da censimenti eseguiti dalie 
Autorità Italiane locali (1913-14); tuttavia non hanno carattere di assoluta esattezza. 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 15.472 

di cui 2.465 Sceriffi 

2.092 Marabutti e marab. sceriffi. 

Berberi ,.650 

Arabo-berberi 19.794 

di cui 5.380 marabutti e servi. 

Cològhii 2.132 

Israeliti 074 


Totale 39.922 


di cui 


22.912 

17.010 


stabili 

seminomadi 
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1 “ 

ES-SÀ H EL 

>UI 

(Vedi tav. Il) 


Le popolazioni di questo territorio, eminentemente stabili, sono ripartite nei 23 quar- 

« 

tieri (mehàlle) in cui esso fu diviso dall’amministrazione ottomana nel 1902: tali mehàlle sono 
costituite da elementi di svariata provenienza ed origine etnica, e solo in talune di esse si ri¬ 
trovano nuclei di antiche cabile (vedi note rispettive). 

Unità etniche nei vari quartieri possono considerarsi le làlime : di queste, quelle non 
costituite da cològhli, da sceriffi o da marabutti si trovano comprese sotto la qualifica di 
Ahàli (indigeni propriamente detti) colla quale anche oggi sono designate nel territorio. 

Circa le origini etniche, l’elemento berbero fa capo essenzialmente alle antiche grandi 
tribù Hauàra, Zenàta, ed anche Nefùsa, la cui potenza in questa regione è ricordata dagli 
storici arabi, dalla tradizione e da testimonianze odierne; ma, colla mescolanza degli svaria¬ 
tissimi nuclei di ogni provenienza, anche le altre stirpi berbere diffuse nel resto della Tripo- 
litania si trovano qui rappresentate. 

Lo stesso dicasi dell’elemento arabo, per quanto sia nota la prevalenza che in tutta la 
Tripolitania nord-orientale ebbero gli Ulàd Sàlem ed i Qiuàri (Debbàb del ceppo Beni Suléim): 
a questi ultimi apparterrebbero gli Hagiàrsa, mentre di altro ramo (Aùt) del medesimo ceppo 
sarebbero gli Aràda, ed un po’ di tutte le altre diramazioni arabe gli innumerevoli elementi di 
svariata provenienza installatisi attraverso i tempi in questa regione. 

La mescolanza di tali elementi, così berberi che arabi, nei vari quartieri, induce per sem¬ 
plicità e verosimiglianza di computo, a comprendere tutti gli ahàli sotto un’unica classifica di 
arabo-berberi, ed a lasciare tra gli arabi propriamente detti i soli sceriffi e marabutti sceriffi o 
di riconosciuta origine araba. 

Gli sceriffi sono distinti in tre rami di unica origine: Sciòrfet el-Mellàha, Sciòrfet en- 
Nofliin (vedi quartieri omonimi) e Sciòrfet el-Uàst (tutti gli altri) cosi chiamati dalla loro posi¬ 
zione centrale rispetto ai primi due rami. Tutti ripetono la loro origine da Abd el-Latif Ben 
Abdàlla del ramo Idrisita. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


1 Quartiere en-Nofliln 

abitanti 

269 

2 

el-Hensclr 

» 

2.030 

3 

el-Amrùs I. 

» 

1.553 

4 

el-Amrùs II. (israeliti) 

1» 

754 

5 

es-Suàlem 

» 

482 

6 

el-Hassciàn 

» 

900 

7 

Ghérued el-Hassciàn 

II 

302 

8 

Ulàd el-Hag 

» 

335 

9 

cl-Mansùra 

» 

662 

10 

el-Hagiàrsa 

» 

760 

11 

Ulàd Diàb 

» 

302 

12 

et-Tgibiin 

» 

282 

13 

Sciòrfet el-Mellàha 

» 

703 

14 

- Ghérued el-Mellàha 

> 

520 

15 

Aràda 

» 

1.280 

16 

Haràt en-Nasciàuna 

» 

1.378 

17 

Ulàd el-Maràghni 

» 

535 

18 

Giàma el-Gréu 

» 

763 

19 

el-Graràt 

> 

1.362 

20 

el-Gedéida 

» 

660 

21 

Tal biga 

» 

400 

22 

Zenàta 

» 

410 

23 

er-Ràchsa 

» 

Totale 

600 

17.242 ■ 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 2.077 

di cui 1.815 Sceriffi 

262 Marabutti considerati sceriffi 
Arabo-berberi 12.729 

di cui 2.536 marabutti 

CològhIi 1.682 

Israeliti 754 


Totale 17.242 Tutti stabili. 
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N. 


quartieri 


en-Nofliln 




POP. 

LÀHME 


158 

Ahàli 



el-Asuàs 



el-Masairla 



en-NuAgi 


59 

Cològhii 



cl-Quelàt 



es-Stanciillia 



et-TabàbIa 

àÒjLJaJl 


el-Asàmna 



en-Nuabil 


15 

Marabutti 



UIAd el-MilAdi 



esc-ScecheiiAt 


37 

Sceriffi 


269 

el-Gràua 


1577 

Ahàli 



UIAd BelliAg 

Jjl 


ed-DuesciAt 

L 


el-Uhebàt 

l'* 


el-HlegAt 



esc-Sciaànna 



e:;-ZagAzga 

A.» jls ^1 


UIAd Maàllem 

«VskeC >V«1 


Àilet ez-ZenAti 

j'li dJòU 


et-TabAtba 



et-TuascIr 



et-Tluh 

c^' 


en-NasclAnscia 

ÀimOLmXaJI 


el-GanAbra 

LJJI 


es-Sitallila 



en-NaglAgera 

li ^ 


ez-ZanAdha 

àli^l 

1577 

el-FrAua 



NOTE 


Le frazioni contro indicate costi¬ 
tuiscono ciò che dei vecchio quartiere 
en-Nofiiin rimane attualmente al di 
stretto del Sòiiel ; il ttrussu, per essere 
compreso nella cinta fortificata di Tri¬ 
poli, fu con decreto del 15 ottobre 
1916 messo alla dipendenza del capo- 
luogo. 

La làhma es-Stancullla proviene da 
capostipitc originario dell’isola Istan- 
còl (Cos) : si ricorda di essa un Mù- 
stafa el-Chebir el-lstancòili eletto dai 
Giannizzeri nel 1672 Dai della Tripo- 
litania. 

La làhnia en-NuabiI origina da ca- 
postip. di Inéboli (Mar Nero). 

Gli Ulòd el-Milàdi discendono dal 
Marabutto Sidi el-Mil,'idl sepolto nel 
quartiere es-Suàlem : sono fratelli de¬ 
gli omonimi di el-HenscIr ed es-Suò- 
leni. 

Gli Scecheuòt derivano dai Fuatir 
(cab. es-Sofràn) di Zlitcn. 


el-HenscIr 



Da riportare 


Delle ultime 5 làhme Ahàli- 

I pròna sono degli Rglieòt el-Bi- 
lòd (cosi chiamate tutte le frazioni di 
er-Rgheàt che dimorano nell'oasi del 
Sòhel) - cabila Ulòd Mdrgheni : 

gli Accàra originano da Zarzis 
(Tunisia) ; 

gli Abedàt provengono dagli omo¬ 
nimi di el-Gefàra (cabila cl-Adùl) ; 

gli Stauàt vantano di discendere 
dagli Ansòr (sostenitori) del Profeta ; 

i Tabàbia provengono dagli omo¬ 
nimi di el-Hagiàrsa : 

le altre làhme sono le più antiche 
del territorio, ma non hanno origine 
comune. 

Del Colàgli: 

gli Sciualib vantano come capo¬ 
stipite un Bescir Célebi (arabizz. in 
Scialàbi) giannizzero contemporaneo 
di Osniàn Pascià, Dài di Tripoli dal 
1649 al 1672: anche di essi era Mo- 
hànimed Scialàbi Bel cl-Mal, che fu per 
molli anni ministro di liisiif Pascià 
Caramànli : 


es-SàhBl 
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es-Sàhel 


N. 

QUARTI ERI 

POP. 

LÀ H M E 


Riporto 

1577 

Accàra 

io 


el-Hensclr 






el-Abedàt 

t ** 


(contin.). 


es-Stauàt 





et-TabàbIa 




162 

Cològliti 





esc-Sciuallb ed 





Àilct Bel el-Mal 

jai 




ed-Duàli 





el-Gasàmga 

AÀ-c LmJCJI 




el-Biucàt 





el-Ummesàt 

L * 




ed-Dràula 

jJI 



122 

Marabutti 





Ulàd el-Milàdi 





» es-Sed 





es-Suediin 





el-Masàrta 




169 

Sceriffi 





el-Mahaiàt 





el-Gràiia 





el-Hauàmed 





Ulàd Bu Dràa 

o' >V 




» Nagim 





el-Gadàdra 



Totale 

2030 



3 

el-AmrCis (I) 

752 

Ahàli 





esc-Sciuàmech 





el-Bacàcra 





Ulàd Ben Said ed 





el-Achlàf 





Ulàd Belliàg 

^u.1 u'. >y 




Àilet el-Basciàsci 





el-Fehemàt 





ed-Duàzna o Ulàd 





Stiési 


Da riportare 

752 




NOTE 


i Gasàmga (da (jàsein Àga) cd i 
Biucàt provengono da el-Amrùs: 

gli Ummesìt discendono da Afo- 
liAnimed Bii-Mués, ultimo Dèi turco 
della Tripolitania, dopo del quale Ali- 
méd Caramànli instaurava il dominio 
diretto della sua famiglia (l?II). 

Dei Marabutti: 


gli Ulàd el-Milàdi sono fratelli 
degli omonimi di en-Nofliin cd cs-Suà- 
lem ; 


gli UIAd cs-Scd c i Siicdiin di¬ 
scendono da Sidi Melidmmed es-Sed, 
noto marabutto dei GiuAri morto nel 
1640 c sepolto nella moscliea umonimai 
(in el-Hensc!r) che al tempo del Cara- 
mAnli godeva del diritto di asilo, come 
quella di Sidi el-MarAghni : sono fra¬ 
telli degli UIAd es-Scd di Tagiùra: 


i AlasArta derivano dagli UIAd 
Bu SciaAla di Misurata. 


Degli Sceriffi; 


i MahaiAt discendono da SIdi Ma- 
hàia, capostipite della cab. el-MregAt 
dei Fiiatlr di Zliten ; 

i GrAiia sono fratelli degli omo¬ 
nimi di cn-Nofliin. 


Meno le prime sette lAlirae consi¬ 
derate più antiche del territorio, ma 
non di origine comune, le altre hanno 
la provenienza rispettivamente Indi¬ 
cata. 
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N. 

quartieri 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 


Riporto 

el-Amrùs (I) 

(contln.). 

752 

et-Trecàt ed el-Aue- 
tiln 

ez-Ziatin 

Ulàd Ben Hallm 

el-MasciArga 

el-Anuàr o Àilet 
el-A51em 

1 *^^^ 0 .!^' ^^ 5 ' 

_ftJl 

ì i ’ 

f 1 cl'Bràhtiia 

/ Da Zlitcn , cl-CologhIla 

’ el-Bràlnna 

/ 




er-Ramàdna 

^JLòL<c^l 





et-Tiàina 

Ulàd Bu Zainin o 

Ulàd el-Chsib 

dLoUsJJl 

\ D.t Tagiùra "^'-Tes- 

i sciàni). 




Ulàd Mérghem 

y • 

. Cabila omonima 




el-Hagiàrsa 

el-Cliasciàlfa 

el-Marazigh 

f ^ > UIAd Almiéd 

Da cr-Rnhc-ìl 

^ 

r V > omonima 




el-Magiàrba 


Dal quartiere el-Mansfira (fraz. csc- 
Sciaqàqra). 




cl-Cascìàsccda 

SiAÀo LmX^Ì 

Da Orfélla (?) 




ez-Zuàuma 


Da el-Cefàra (?) 




el-Agelàt 


Da el-Agelàl (?) 




el-Gebalia 

iCJUil 

• Dal Gcbél (?) 




el-Asuàs 


Da cn-Nolliin. 



610 

Cotòghti 

el-Fràrha 

el-Bazàzca 

cl-Mecsciallia 

aJuì^ui 

I Mccsciallia discendono da All Ca- 
podàn el-Manicsciùlli. famoso corsara 
turco al servizio deirORii'icli di Tri¬ 
poli verso il ItiSO. 




esc-Sccletàt 

t** 





ez-Zarànza 

el-Ueledàt 






el-Qasàtnga 

ed-Diiàli 

el-Biucàt 

AÀ/pLamÌlIÌ 

«aJI 

t** 

/ Fratelli UckI* omonimi di el- 

^ Henscir. 




el-Caràt ed 
el-Maràila 

jibiyLi^ cjK' _ > 0 ' 

1 Caràt discendono da Càra Mo- 
iK^mmed capo dei Giannizzeri, che scon¬ 
fisse a TauórKa nel 1710 Abd.Mla Ben 
Abd en-Ndbi cs-SanhAgi, capo ribelle 
degli UlDd Bu Sef. 


Da riportare 

1362 




es-Sàhel 
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es-Sàhel 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 


Riporto 

el-Amrùs (I) 

(contiti.). 

1362 

esc-SciAbiia ed 

Ulàd el-Garabùlli 

el-Hancàt 

ed-Drànua 

A-oi— 

1 Dràniia provengono da Dérna (Ci¬ 
renaica). 

Degli Ulàd cl-Arnaùti “sarebbe nn 
Muràd cl-Arnai'iti capo dei Gianniz¬ 
zeri fra il l(i79 c il 1080. ' 




Ulàd Bairàm 

» Ben Slemàn 

>"^ 5 ' 





cl-Asfàr 






er-Rainàmscia 






Ulàd el-Arnaùti 






el-Malamallia 

xJuvai 



• 


Ulàd el-Fertàs 

>V,1 





el-Gauuài 


* 



70 

Marabutti 


• 




es-Suaadìa 


Da^li omonimi di Gariàn. 




Ulàd Ben Fargiàlla 


Da Sidi Ben Fargiàlla, provenlenle 
dal Marocco c sepolto in cl-Hcnsclr. 




el-Masàrta 


Fratelli degli onionimi di el-HcnscIr. 



121 

Sceriffi 

el-Hmedàt 

el-Casciàscema 

Ulàd ed-Dùgri 

Àilet Ben Dehém 

esc-Sciòrfa < 

j àLiilc 



Totale 

1553 


4 

el-Amrùs (II) 

754 

Israeliti 


5 

es-Suàlem 

|JU^1 

245 

A bàli 

Ulàd el-Aàleni 

ed-Draràt 

cd-Dazàt 

el-Cuàleb 

er-Ruascedia 

el-Giamàhra 

el-Basdairla 

jJUJI J'iljl 

.^•|,SU1 

i'yfcUi! 

Frazioni di varia provenienza, per 
talune indicata. 

Da Zliten (el-Bràlinia): fratelli degli 
uinonimi del quartiere el-Aniràs. 

Da Zliten (?). 

1 

Dal quartiere cn*Nofiiin. 

1 Dal quartiere Aràda. 


Da riportare 

245 
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N. 

quartieri 

POP. 

L À H M E 


NOTE 


Riporto 

245 

Ulàd Bu Abdélin 

«ài >>-^6 (_jl 

Da Tarliùna (cabila HaniadAt Srat). 


es-Suàlem 


el-Auadid 

JO >lyJl 



(conlin.). 


el-Guatit 






el-Behehàt 

1 

vILjIs.'CÌ*’ * 

Si dicono di origine Sceriffa. 



II9 

Cològhli 

esc-Scianagrìa 






el-Asàmna 






el-Cràcscia 






esc-Sciualib 






Àilet et-Turcmàn 






ez-Zmirliin 





68 

Marabutti 






Ulàd el-Milàdi 


Fratelli dcKll omoniiiii di cn-Nolliln 
ed el-Henscir. 




Ulàd es-Sed 


Fratelli degli omonimi di el-llenscir. 



50 

Marabutti considerati Sceriffi 





el-Fuatìr 


Dagli omonimi di Zlltcn. 


Totale 

482 




6 

el-Hassciàn 

600 

Ahàli 


Salvo le làhme la cui provenienza 






è indicata, ^li Aliàii di questo e del 




el-Magiarib 

quartiere seguente sembra costituisca¬ 
no un'antica cabila. 




Ulàd Fchirin 

• cjì.'y^>V 




el-Fraliit 






ez-Zaràrga 






en-Nderàt 

t. ì\y kXOl 





el-Alàlma 






el-Haràrsa 






ez-Zaanin 


Da Tagiùra {?). 




Ulàd Bu Rchis 






el-Harenbàt 






el-Besceuàt 






Ulàd Bu Rùgba 






el-Fòtsa 

JlMAHilaRJi 





el-Oanàfda 

sJììUìlII 





et-Tuànsa 






el-ChscebàI 


Da er-Rghe.'lt (Cab. Lllild Alimdd). 


Da riportare 

600 





es-Sàhel 

























I 


es-Sàhel 


20 


N. 

QUARTIERI 

POP, 

LÀ H M E 

NOTE 


Riporto 

600 





el-Hassciàn 

(contili.). 

250 

Coiòghl^ 

Ulàd Bàdesc 






> Bachir 

yS » 





» Farràra 

•• . 





et-Tursc 






Ulàd Ben Màmi 






> Balabàn 






» Laclùch 

ijysj . 





et-Tuànsa 






Ulàd es-Sghéir 






er-Rmalliìn 






Ulàd es-Suéhli 


■ 



50 

Marabutti considerati Sceriffi 





Ulàd Belàscehar 

jjl 

Dai Fuatir di Zlitcn (cab. cl-AIregàt), 


Totale 

900 




7 

Ghérued el- 

152 

A bàli 


V. nota al quartiere precedente. 


Hassciàn 


Ulàd el-Lebib 


Dal quartiere Ar&da. | 




et-TuachiI 


Dal quartiere cl-HagiArsa. | 



el-Gasciàsceta 

ft il 





er-Rghebàt 

el-Haràmscia 


Dagli omonimi del quartiere cl- 
Mansùra. ' 




el-Hauarit 






el-Auetiin 






el-Casciàsceda 






esc-Scialàfta 


Dalla làhma omonima della cabila i 
cl'Chasciàira di el-Chétna (er-Rgheàt). ' 




Ulàd Bu Sef 


Da Accàra (er-Rgheàt). 

, 



el-Magàrba 


1 




Ulàd Ben et-Tréchi 





30 

Cològhli 

el-Biucàt 

l" 




70 

Sceriffi 






el-Haràscia 


f Dagli omonimi del quartiere el* 
^Mansùra. 


Da riportare 

252 

el-Iiauàmed 



f 
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N. 

quartieri 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


Riporto 

252 





Ghérued el- 

Hassclàn 

50 

Marabutti considerati Sceriffi 



(coniin.). 


Ulàd Belàscehar 

jj\ >y 

Dai Fualir di Zlltcn (cabila el-Mre- 
Kàt). 


Totale 

302 




8 

Ulàd el-Hag 

108 

Ahàli 


Frazioni di varia provenienza, per 
talune indicata. 




el-Haràrsa 


Da Gariàn (?). 




Ulàd Bu Lséin 

jji 

Da er-Rglieàt (Cabila Bèni Alia). 




ed-Dahàdha 

>U. jJI 

1 Dal quartiere ei-llagièrsa. 




Àilet Chessciiili 




207 

Cològhli 

er-Regiubàt 






el-Beeràt 

l” il 





es-SuaghiI 






ez-Zagatit 






Ulàd Bu Dréia 

«ìLjo j 5 lJI >yji 





» Belliàg 

jji >y 





ez-Zeecàt 






Àilet ez-Zurnàzi‘ 

» el-Mòglierbi 

* 

1 Dai quartiere el-Ainrùs (1). 




» Suedàn 

O W. * 




20 

Sceriffi 






el-Qeranàt 


Dagli omonimi del quarlicrc Aràda. 


Totale 

335 

. 


9 

el-Mansùra 

662 

Ahàli 

esc-Sciagàgra 


Gli Ahàli, salvo le due ultime làh- 
me, costituiscono, sembra, un'antica 
cabila. 




Ulàd Azzàz 

3'> 





el-Ameràt 






er-Rgliebàt 






el-Agàrba 






el-Magabib 






el-Hamzàt 






el-Casciàlfa 


/ Da er-Rgheàl (Cabila Ulàd Mér- 




Àilet er-Rghéai 

ajòu 

\ gliem). 


Da riportare 

662 




es-Sàhel 
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es-Sàhel 


N. 

QUARTIERI 

POP 

LÀ H M E 

NOTE 1 

1 


Riporto 

662 

Marabutti 




el-Mansùra 





(contiti.). 


es-Suaadia 


OaKii omonimi di Gariiin. 1 




en-Naàm 


Dagli omonimi di cl-Alàuna. 1 




el-Bdur 


Dagli Ulàd Bu Hméira di ez-Zàuia. 1 




Sceriffi 






el-Hauàmed 






el-Haràscia 






esc-Sciòrfa 



10 

el-Hagiàrsa 

580 

Ahàli 


Meno le ultime sei làhmc, la cui 




Ulàd el-Haggiàgi 


provenienza è indicata, gli Aliàll di 
questo quartiere discendono probabii- 




» Ben Tarnìsc 

mente dagli omonimi della tribù araba | 
el-Oiuàri, diramazione dei Debbàb (cep- j 




el-Hauàscer 


po Bèni Sulèim). 1 




Ulàd Belhàg 

* ^UI Jji >y 





et-Trànscia 






el-Giahadria 

ào j 





el-Achiàsc 






el-Mòlta 

aulì 





el-Ascebàl 

JLÙ.VI 





Ulàd Ben lazld 




. 


el-Mgaràt 






esc-Sciaàbna 






ed-Dghemàt 






es-Sualhia 






et-TabàbIa 

Abl^l 





cl-Buhuriln 






el-Hmudàt 

CIjI 





Ulàd Ben Sàsi 






el-Qaddàra 

ì'^IaìJI 





el-Mradiin 


Da Mràda (el-Qefàra). ] 




et-Tuagir 


Da Tagiùra (?). 




er-Rtemiin 


Da er-Rgheàl (Accàra). 




ed-Dagàdga 

AsjLì’UI 

i ; 




el-Grefàt 


^ Dal quartiere el-Mansùra. ^ 


Da riportare 

_ 

el-Uhedàt 


Da er-Rghcàt (Cabila Ulàd Mér- 


580 


gheni). 
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N. 

quartieri 

POP. 

LÀ H M E 

N 0 T E 


Riporto 

580 





el-Hagiàrsa 

85 

Cològhli 




{contin.) 


Ulàd Ben el-Àga 

U'-iÀ >^ 5 ! 





et-Tuachll 






Ulàd et-Tùrchi 


Fratelli (IckH oinoniini di Tagiiira. 




esc-Sciabàbba 





45 

Marabutti 






Ulàd esc-Sciuéref 


Discendono da Sidi esc*Sciuércf 
della cabila Ulàd Bu Slània di Gariàn. 




ei-Ariàsc 


Fratelli degli omonimi di Tarltùna 
(quarto Ulàd Maàrrei). 




en-Naàm 

1 

/ Fratelli de^li omonimi del quartiere 




el-Bdur 


|| el-Mansiira. 



50 

Sceriffi 




Totale 

760 




Il 

Ulàd Diàb 

227 

Ahàli 


Frazioni di varia provenienza ri- 
spctlivainente indicala. 




Ulàd Uàli 


Da Msellàta (?). 




el-Maràgma 


Da er-KRheàt (cabila Ulàd Mér- 
ghem). 




Ulàd Ben Sàsi 


Da Taglùra (?). 




el-Chabàbta 


Dal quartiere Aràda. 




ed-Daafìs 


Dagli Ulàd Bu Abdàlla del quar¬ 
tiere cs-Suàlem. 




Ulàd Bu Slim 


Dal quarliere cl-llensclr. 



33 

Cològhli 






et-T ràca 





6 

Marabutti 






Ulàd Bu Sciuscià 


Dagli lHàd esc-Sciiiàrci del quar¬ 
tiere el-Hagiàrsa. 



36 

Sceriffi 

esc-Sciuaglinia 


Dal quartiere el-Hagiàrsa. 


Totale 

302 




12 

et-Tgibiln 

255 

Ahàli 


Le làhme Ahàli, salvo quelle la 
cui provenienza i indicata, costitui- 



el-Buazid 


scono, sembra, un’antica cabila. 


Da riportare 

255 





es-Sàhel 
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es-Sàhel 


L 


1 N. 

QUARTIERI 

POP 

LÀ H M E 

NOTE 1 


Riporto 

255 

ed-Drebàt 




et-Tgibiìn 


ed-Dràrta 




(eontin.) 


et-Tuabin 






Ulàd lùsef 






el-Abedàt 

l" 

il 




el-AscebàI 

JU-iVt 

'il 

Dal quartiere Ulàd Diàb. M 




el-AghiàI 


Da Mscllàta (?). 1 



19 

Cotòghli 

el-Gelasiin 


■ 




et-Tuàbet 





8 

Sceriffi 






et-Tuàleb 

^UkJI 

Dagli Sciòrfet cl-MellAha. " il 


Totale 

282 



>■ 

13 

SciòrFet el-Mellàha 

398 

Sceriffi 

• 

I Zìatin cd I Malàiha costituiscono, | 




ez-Ziatin ; 


insieme agli Ulàd Chllfa, dimorali* | 
ti nel quartiere Gliérued el-MelIàha, H 



ez-Ziatin 


mi'antica cabila sceriffa oriunda dal P 
Marocco : stabiliti, secondo la tradì- Il 

1 



el-AtìAr 

^LoVt 

zionc locale, dapprima in territorio dì H 






cz-Zàiiìa, sarebbero stali all’epoca del H 

1 



el-Malàllia: 

ÀiUl.1 

CaraniAnlI trasicrti nel Sàlici. 1 




Àilet Ben Amòr 






ed-Duàua 

1-5) 


1 



Àilet Ben Said 






er-Rahaimia 





220 

Ahàii 






el-lahiàt 

ez-Zaràghna 


1 Dagli Uriimina di cl-Agelàt. 1 








el-Ciiabàbta 


Dagli omonimi del quartiere Ulàd || 
Diàb. 1 




el-Hnesciàt 

el-Garàt 

el-Ariàh 

et-Tràrma 

el-Gadàdra 

Àilet Ben Musa 

jIjJJI 

Da Tagiùra. ■ 

Dagli Hainadiit di Tarliiina. 1 

Da er-Rgheà( (Cabila Ulàd Ahméd). 1 

Dal quartiere cl-Mansfira. 1 

Dai Qaddàra del quartiere cl-Ha- 1 
giàrsa. 1 




Ulàd Ben Said 


Dagli UrgliOniinn della Tunisia. 1 


Da riportare 




618 
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N. 

quartieri 

POP, 

LÀ H M E 


NOTE 


Riporto 

618 





Sciòrfet el-Mellàha 

53 

Marabutti 




(eontin.) 


el-Magadrìa 

Ulàd Belhàg 

•V 

Jji >y 

1 Da Tarhùna (?). 


\ 

32 

Marabutti considerati sceriffi 






el-Auàdna 

Jvi >UaJ1 

Dal Fuatlr di Zllten (Cabila el- 
Atàla). 


Totale 

703 



14 

Ghérued el-Mellàha 

280 

Sceriffi 

el-Malàlha : 

el-HalalM 


I AUlàIha c rU Ulàd Clilifa costt- 
tuivanu un'unica cabila coi Malàiha 
e Rii Ziatin degli Sciòrfet cl-Mellàha. 

Oli altri hanno la provcMiìenza ri- 
$pet|ivaiucnte indicata. 




el-Cualìii 






Ulàd Chllfa; 




, 


ed-Dchemàt 






et-Tamàtma 






Ulàd Ben Mùstafa ,_yiLko-o 




60 

Sceriffi- di varie provenienze 

el-Qiaàfra 

il 

Dagli omonimi di Gariàii. 




cl-Oiuelàt 


? 




el-Gràua 


Dagli omonimi di cn^Nofliin. 



160 

A bàli 






el-Maràgma 

J.Ì 

Da cr-Rgheàt (Cabila Ulàd A1ér~ 
ghetti). 




el-Chscebàt 

L** 

Da er-RRlieàt (Cabila Ulàd Ahniéd). 




eUBanàbua 


Detti el-Geballa (forse dal Gcbél). 




ed-Diafàt 


Dal quartiere es-SiiAIem. 




cl-Auàmer 

,,<,1^1 

Dal quartiere cl-Hagiàrsa. 



20 

Marabutti 






el-Atànina 


Daqll Ulàd esc-Scliiàref del qiiar- 


Totale 

520 



tiere el-Hagiàrsa. 

15 

A ràda 

0>1^ 

900 

Ahàii 

Ulàd AbdÀlla 

» Ali 

iàl >Vjl 

l> * 

Le quattro prime làhmc costitui¬ 
scono un’antica cabila araba discenden¬ 
te forse dal Bini Aràd, diramazione dei 
Bini Atif (ceppo Bini Suliini): le altre 
sono di provenienza diversa. 


Da riportare 

900 





eS'Sàhel 


























QUARTIERI POP 


LÀ H M E 


NOTE 


Riporlo 900 


A ràda 


(contln.) 


Haràt en-Nasciàuna 


1 ** i l 


80 


20 


60 


20 


Ulàd el-Hag 

• Clilìfa 

• Gheddàh 

» Bu Màmed 
el-Auuàm 
Ghérued Aràda 
Argùb A ràda 

Sceriffi 
el-Geranàt 
Ulàd Ben Marnila 

Mùrabutti considerati 
Ulàd Ben Said 

Marabutti 
Ulàd es-Sàadi 

Cològhli 

ez-Zalaghigli 


» 

ii>l 


sceriffi 


Totale 1280 


Da Gnriàn (?). 


Famiglie di varia provenienza. 

I 


Da Sidi Mohàinmed Ben Said se 
polio nella cabila. 


Dai Suaadia di Gariàn. 


Da riportare 


1378 


1378 


en-Nasciàuna : 


en-Nasciàuna 


Denà Ahméd Husén 


er-Rbabàt 


Mràda 

'i>\^ 

esc-Sceteuiln ; 


esc-Sceteuiin 


el-Haràrsa 


ed-Dràusa 


el-Giuàma 


el-Blàaza 

» 

el-Mahàmsa 


el-Hauarit 


esc-Scettàr 

^\L^\ 

et-Tlàmna 



Meno le iàlinie la cui provenienza 
è indicata, le altre costituiscono un'an¬ 
tica cabila, probabilmente arabo-ber¬ 
bera. 


Dagli omonimi di el-Gefàra. 


Da Gariàn (?). 


Dagli omonimi di ez-Zàuia. 


Cològhli. 
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N. 

quartieri 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 


Riporto 

1378 

ez-Zanànda : 

iijòli jJI 



Haràt en-Nasciàuna 





(ronf/n.ì 


ez-Zanànda 

i'jòU 

\ 




et-T nàta 


Da et-TuàI (Sàhra AlRerino). 




ez-Zrebàt^ 






el-Brà bacia 


Da er-Rghcàt (Cab)Ia Bèni Alla). 

17 

Ulàd el-Maràghni 

535 

Ulàd Braliim 


Marabutti sceriffi. 

Discendonu da Sidi Alimdd cl-Ma- 




. Media 

» 

r.'ighni Ben Masaùd, sceriffo idrisita 
proveniente dal Marocco (I* metà del 




» Ramdàn 

» 

Sec. XVIil) e sepolto nel quartiere 
presso la moschea omonima, che al 




» Abdàlla 

culi » 

tempo dei Caramànli godeva del di¬ 
ritto di asilo, come quella di Sidi es- 


• 


el-Gabailia 

a^^UXII 

Sed (quartiere el-!lcnscir). 

Asseriscono di non aver parentela 
cogli omonimi di Tarhiina e del Sàliel 
el-Aliàmed. 




Aliati 


Frazioni di varia provenienza, ri- 

18 

Giàma el-Gréu 

• 523 


spctiivamente indicata. 




esc-Sciabàbba 

ioLawwXH 

' Cab. Ulàd Mérghem 

1 




cl-Bahalil 


1 1 " el-Amùr 




el-Àlgia 


f 1 

; Da er-Rgheàl v » Mórgliem 




el-Lamàlma 

AlUJJl 

( ) * • “ 




ez-Zuauiin 


1 ' 

» » « 




el-Chbul : 






el-Azàzza 

à 0 jjUI 





el-Ubbaid 


i 




esc-Sciuàscena 






Àilet Ammàr 

^ Originari, dicesi, dai Mahamid el* 





/ Garbili! (el-Hod). 


■ 


» Slàma 

» 





» Mehémmed Ben 


1 




Mohàmmed 


/ 




ei-Magabib 


j 




et-Trahin 


Da Tagiùra (?). 




er-Rgliebàt 






en-Naàm 

l»aXll 

/ 




el-Gebalia 


Dal quartiere el'Amrùs (1). 




el-Aràida 

k'jól .jtJI 



Da riportare 

523 






es-Sàhel 





























1 
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es-Sàhel 


1 N. 

QUARTIERI 

POP 

LÀ H M E 

NOTE 


Giàma el-Gréu 

523 

el-Mòlta 

AkUt 

Dagli omonimi del quartiere el-Ha- 


(contiti.) 




giàrsa. 




Àilet et-Trugh 


Dal quartiere el-HenscIr. 




el-Blàaza 

0 

Dagli omonimi di ez-Zàuia. 




ez-Ziàina 


Dagli omonimi di el-Oefàra. 



20 

Cològhli 

el-Qasaidia 






el-Cràcscia 

iLJxs'lyJI 




200 

Sceriffi 

el-Gràua 


Sono degli Sciòrfet el-Mcllàlia. 




er-Raaiàn 






esc-Sciuàdi 






Àilet Ben Mùsa 






» Hàmdi 

* 





ed-Diabàt 






ez-Zagàzga 

Ai'jls jll 





esc-Scahiin 






el-Abezftt 

i" il 





Àilet Bu Meéza 

(_jl *ifiU 




20 

Marabutti 






el-Ganàni 

gUiJl 

Da SidI All el-Oannài sepolto nel 
quartiere. 




ed-Dgagàt 

. " ilsliìjJI 

Dai Orartit. 


Totale 

763 




19 

el-Graràt 

1362 

el-BahallI : 


Marabutti : costituiscono vera e prò* 





— 

pria cabila ; discendono da Sidi Chiifa 



et-Tràbna 

dLbuyi 

Bu Gràra sepolto nel quartiere, discen- 



el-Blàlga 


dente da Sidi Sellàm Bu Gràra, Mara- 





butto berbero (sec. XIV) sepolto a Gà- 




el-OggàI 

jùyi 

bes (Tunisia) e citato dal Ti^iàni. 

Sono fratelli dei Graràt di Zanzùr, 




Ulàd lùnes: 


di Tarhùna e di Qariàn, nonché dei 
Bèni léchlef di Msellàta. Sembra clic 




Ibnà Otmftn 

; — 

il ramo principale dei Graràt sia in 




tUol 

Tunisia. (V. appendice - specchio gè- 




» Ramdàn 

1 u. 

» 

nealogico N. 1). 





La làhma el-OggàI 4 di origine 




Ulàd Abd el-Aziz : 


estranea. 

1 primi due gruppi di làlimc sono 




* 


più propriamente chiamati el-Graràt; 




Ibnà el-Hag Mohàm- 

^ U.1 eLol 

il terzo è distinto colla denominazione 




med 

di Ulàd Bu Gràra. 


Da riportare 

1362 
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N. 

quartieri 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 


Riporto 

1362 

Ibnà Abdàlla Cu- 


• 


el-Graràt 


scelàf 




(contin.) 


» el-Hag Beigà- 

^ 1^1 » 





seni 


20 

el-Gedéida 

660 

Alìàii 


Frazioni di varia provenienza, ri¬ 
spettivamente indicata. 


«Jo ^1 


el-Mahàinsa 


1 Frateiii dcRli omonimi del quartiere 




el-Bràbscia 


^ Hnràt en-Nasciàuna. 




el-Chbul 


Daf^li omonimi di Giàina cl‘Qr<!u. 




el-Habàscia 


Da er-Kghcàt (cabila omonima). 




el-Uminetàt 

t " 





el-Creinàt 


Da cz-Zàuia e)'G<irbia (cabila Ulàd 
larbùa). 


- 


Marabutti 






esc-Sciamànina 


1 Dal quartiere el-Grarit. 




el-Gialàlla 





el-Biiazid 

JO 0^1 

«V • 





cl-Maràuna 

àojiyii 

Fratelli degli omonimi di Tagiùra 
(cabila cl-CanAdra). 




UIAd Bu Slàma 


Fratelli degli omonimi di Qariàn. 




Marabutti considerati sceriffi 





el-Laàba 


Dagli Accàra di Zarzis (Tunisia). 




el-AguàI 

Jlyv\ 

Dai Gmàta di cl-Geicira. 

21 

Tal biga 

200 

A bàli 


Frazioni di varia provenienza, ri¬ 
spettivamente indicata. 




el-Hamadàt 


Dagli omonimi di Tarliìina. 




el-Asciuàgli 


Da Tauòrga (?). 




el-Cuablt 

kolyJl 

Da ez-Zàuia ei-Garbia (regione el- 
Cabùt). 




ed-Diafàt 

ilàLyàJl 

Dai Nu.’til (Zuàra). 




el-Habàscia 


Da er-Rglieàt (cabila omonima). 




el-Bràbscia 


/ Fratelli degli omonimi del quartiere 




el-Mahàmsa 


^ HarAt en-Nasci.Auna. 



50 

Marabutti 






Ulàd Bu Éscia 


Da er-Rgheàt (cabila omonima). 




er-Riahàt 

Cji^byi 

Dal quartiere cl-Graràt. 


Da riportare 

250 




L 


es-Sàhel 
































Il 


30 


es-Sàhel 


el N. 

QUARTIERI 

POP 

LÀ H M E 

NOTE 1 


Riporto 

250 

esc-Sciamàmna 


Dal quartiere el-Oraràt. 1 


Talbìga 


el-Maràuna 


icontin.) 


Aijl Ai 

Dagli omonimi di Tagiiira (cabila | 
el-Canàdra). 1 



150 

Sceriffi 






Ulàd Ben Sleniàn 

) 1 




el-Abedàt 


f 1 

Degli Sciòrfet el-JVteilàha. 1 


0 


el-Aràrgia 


i 1 




et-Tràhi 


Da Tauòrga (?), 1 




el-Hémla 


Da ez-Zàuia (7). 1 




el-Cremàt 

es-Suc^ber 

Àilet er-Rtib 

C.UJ./JI 

Da ez-Zàuia (cabiia Ulàd larbùa). 1 


Totale 

400 



22 

1 Zenàta 


A bàli 


Oli Zenàta provengono daila cabila j 






omonima del distretto di el-Alàuna, or- ] 



250 

Zenàta : 

U ; 

✓ 

mai ili maggior parte stabilitasi nel 1 
Sàlici. 1 




er-Rùbed 


Le altre frazioni provengono dal I 
limitrofo quartiere di el-Hassdàn. ] 




esc-Sceraidia 





Ulàd Bu On 







>V 




78 

Frazioni varie : 






el-Fògha 

fti.fjLÌ.JI 





el-Abedàt 






esc-Sciatàua 






ez-Ziàina 

À-ob 

Dagli omonimi di el-Geiàra. 1 



68 

Cològhli 






el-Uefàt 






Ulàd Gurgmàn 





14 

Sceriffi 






esc-Sciòrfa 









Totale 

410 




23 

er-Ràchsa 

600 

Aliàli 


I Ràchsa sono degli omonimi di el- 




er-Ràchsa ; 


Alàuna ; le altre frazioni hanno la prò- 1 
venienza rispettivamente indicata. i 




Lllàd Rchéis 




Da riportare 

600 













































31 


quartieri 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

Riporto 

er-Ràchsa 

(contln.) 

600 

Ulàd Sàlem 

Ulàd el-Mabrùch 

Frazioni varie : 


|JU. >'^1^1 

, 



el-MassciJfri 



Dal Marazlgli di cl-AIAuna. 



es-Sderàt 


L** ji y 

Dalla Cirenaica. 



Saàdi Bir Diàb 



Fratelli degli omononti dimo^nti 
coi Ràclisa di el-AIAuna. 



er-Rbeàt 



Dai Dralilb di Tarliùna. 



er-Ruascedia 



Dagli Ulàd Ali di Tarhùna. 



el-Albàii 



? 



el-Atàua 



? 

Totale 

600 




- 


es-Sàhel 





































2 ' 
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EL-ALÀUNA 

(Vedi tav. Ili) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Cabile - (tribù) unità etniche ed amministrative 
Làhme- suddivisioni delle cabile. 

Esse sono considerate seminomadi, poiché vivono esclusivamente atten¬ 
date e si spostano per pascolo o semina nella vasta zona in cui il loro esiguo 
numero dimora, ma non presentano il nomadismo come condizione di vita ca¬ 
ratteristica e normale, nè escono dai confini della circoscrizione amministrativa. 


11 loro nome è quello degli antichi Alàuna, diramazione degli Ulàd Sàlem, 
(Debbàb del ceppo Bèni Suléim) che si stabilirono e predominarono, come è 
noto, nella Tripolitania nord-orientale; ma vere discendenti degli Alàuna si 
devono oggi ritenere le sole cabile : 

Ulàd el-Hag, Ulàd Saéda, er-Ràchsa ed el-Magiàrba. 

Gli Zenàta discendono dall’ antica tribù berbera omonima del ceppo 
Màdghes, diffusa in tutta l’Africa settentrionale e della quale si trovano ovunque 
numerose tracce ; 

1 Galàlba sono ritenuti fratelli degli Zenàta, dimorando da antico tempo 
con essi e designati come tali dalla tradizione locale. 


Le cabile di el-Alàuna sono divise in due partiti (saff) facenti capo ri¬ 
spettivamente : ai Ràchsa, le prime 3, ed ai Galàlba, le rimanenti (comprese 
quelle marabutiche, che hanno scarsa importanza politica, e si trovano in stato 
di sottomissione rispetto alle altre). 








34 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 

A) Ahàli 3.200 

B) Marabutti 440 

Totale 3.640 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 

\ 

Arabi 1.790 

\ 

Berberi 850 

Arabo-berberi 1.000 

di cui 500 marabutti e servi 


Totale 3.640 Tutti seminomadi. 
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A) AHÀLI 


cabile 


Ulàd el-Hag 

^0.1 


POP. 


520 


LÀ H M E 


el-Auascir 

esc-Scéheb 

el-FduI 

er-Rzugh 

et-Tagàgza 


3i}/ 

a cìiiiLxii 


NOTE 


Arabi : dagli antichi Alàiina. Vivono 
colla cabila seguente. 

I Tagàgza originano dagli omonimi 
dei NiiàiI (Zuàra). 


Ulàd Saéda 


500 


el-Chélscia 
Denà On 
el-Oelalàt 
en-Nseràt 


eLL.0 


Arabi: siino fratelli dei precedenti 
insieme ai quali dimorano. 


er-Ràchsa 




Da riportare 


410 


300 


710 


er-Ràchsa : 

Ulàd Abdàlla 
» Brahim 
» Sàleiti 
el-Marazìgh : 

ed-Dagàmna 
ed-Duàli 
el-Maràgena 
el-Giuàma 
Ulàd Ben Dàu 

Frazioni varie : 

en-Nseràt 

esc-Seiiabin 

Saàdi Bir esc-Sciàra 

el-Gadadid 

Saàdi Bir ei-Gedid 

es-Sualin 

er-Rtemàt 

et-Tràgema 

Maadàn 

el-Giabàrna 

el-Ganàni 

el-Gadàua 


eàll 

|JUj • 

uXjl 

^ or?' >V 


I i l 

fi ...^1 ^ > La.w 

Jo >1 

ào^LJLl 


Le làhinc del primo gruppo (er-Rà¬ 
chsa propriamente dette) sono degli 
Alàiina, arabe. I Marazigh derivano 
dagli omonimi degli Ulàd Sàlem (Deb- 
hàb, del ceppo Bèni Suléini) ^ sono pro¬ 
babilmente fratelli del Marazigh di cr- 
Rgheàt quantunque ciò sia negato da 
questi ultimi. 

I.a làhma el-Maràgena, marabutta, 
discende da Sidi Bu Mergin sepolto 
nel cimitero di Rbab (Tripoli). 

Le frazioni varie hanno la prove¬ 
nienza rispettivamente indicata. 


Marabutti, dai l-'ergiàn di Tarhùna. 


Dalla Cirenaica (.erabo berberi?). 


Da Silin (Homs); servi deljMarabut¬ 
to Sidi Bu Qràra. 

Dagli Ulàd Ali di Tarhiina (arabi). 

Dai Maràghnet cl-Chrégi di Tarhiina 
(arabo-berberi). 


Marabutti, da Sidi el-Qannài sepolto 
nel Sàhel. 


el-Alàuna 
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el-Alàuna 


N. 

CABILE 

POP 

LÀ H M E 

NOTE 


Riporto 

er-Ràchsa 

710 

Praz, dimor. 

parzialmente nel Sàhel : 








(contili.) 


SaAdi Bir Diàb yL 

Dalla Cirenaica (arabo berberi?). 




er-Ruascedla 


Dagli Ulàd Ali di Tarhùna (arabi). 




el-Albàu 


? 


Totale 

710 




4 

el-Magiàrba 

620 

el-Hmudàt 

vIIjI 

Arabi, dagli antichi Alàiina. 




el-AzaizIa 

iì yiyJl 

Frazioni dimorano in territorio di 
Tagiùra (quartiere Uàdi el-G.ìrbi). 




el-Mòtra 

iiyj.1 





el -Ghiàida 

ì'ooLòlJI 





ed-Diiàui 

v33*^* 





er-Rasciàrscia 


• 




el-Aleuàt 

l” 





el-Àmscia 






el-Lataifia 






el-Luàuda 






el-Ubbazid 






el-Habàbscia 






ez-Zatàrna 


Dagli oiiioniini dei Duàitn di Ta- 




et-Tuàleb 


rhùna. 




el-Hrub 






er-Rzezàt 






el-Freràt 



5 

Zanata 

ioli ; 

50 

er-Rùbed 

esc-Sceraidia 

ooyi 

Berberi, orÌKÌnari dairantica tribù 
omonima del ceppo Màdghes, della 



Ai ^.maJI 

quale altri avanzi sono sparsi nella 




Ulàd Bu Oli 

c>>* o' ^^ 3 ' 

Tripolitania settentrionale (GariAn, er- 
RehibAI, ez-ZintAn, el-Hod, en-NuAII). 






Il grosso di questa cabila dimora 






stabilmente neiromonimo quartiere del 
SAhel. 

6 

el-Galàlba 

800 

er-Rahàhla 

el-Ciialin 

1 

Berberi (meno gli Agelàt e gli Zlàina) 
ritenuti fratelli degli Zenàta insieme al 




quali vivono. 




el-MagiabIr 






el-Ùnsa 

sLaoVI 



« 


el-Agelàt 


Da el-AgelAt (arabo-berberi ?). 





Da riportare 

800 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


Riporto 

800 

el-Agiània 




el-Galàlba 


esc-Scededàt 




(contin.) 


el-Adìàb 






ez-Ziàina 


DagU omonimi di ei'OcfAra (arabi). 




ed-Duahrta 






ez-Zacftcra 






el-OrasìI 






el-Génana 




Totale 

800 





B) MARABUTTI 

(Ziii el-Alàuna) 


1 

en-Naàm 

300 

Ulàd Abd en-Nébi 


Discendono da Sidi Ali Ben NAaina 




sepolto nel territorio. 




» All 


Frazioni dimorano in torrilorio di 



cl-Frugiàt 


Taniiira (quartiere lIAdi ei-0:tri)il. 




el-Amàinra 



2 

es-Siàh 

140 

Ulàd Mahfùd 


Discendono da Sidi cs-Sàieli prove- 





niente dal Marocco e sepolto nel ter- 




. Said 


ritorio. Sono fratelli dei Siàh el‘Hab.V 




» Sàlem 

jJUo » 

scia di er-RKliedt. 




» Muftàli 






» Bu Argùb 




el-Alàuna 



































39 


3" 

ER-RGH EÀT 

(Vedi tav. Ili) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi - aggregati tradizionali di cabile 
Cabile - (tribù) unità etniche ed amministrative 
Làìime- suddivisioni delle cabile. 

Esse sono considerate seminomadi per le medesime ragioni che quelle di 
el-Alàuna. 


Circa le origini etniche relemento arabo proviene in maggior parte dai 
Debbàb del ceppo Bèni Suléim, con prevalenza dtll’elemento el-Giuàri : ma vi 
trova anche posto una ramificazione degli Àtbeg (ceppo Bèni Hilàl) V. note ri¬ 
spettive a ciascuna cabila. 

L’elemento berbero proviene in parte dalla Tunisia (Accàra) in parte 
dalla Cirenaica : qualche esiguo elemento dal Gebèl Nefùsa (Passato). 

1 marabutti sono o nuclei dell’antico gruppo Zuì el-Giuàri (V. pag. 11) 
o diramazioni di note tribù risiedenti nei vari territori della Tripolitania, con 
prevalenza del ramo Fergiàn di Tarhùna : non vi manca un notevole nucleo 
proveniente dalla Cirenaica. 


Tutti i Rgheàt si dividono in due partiti: 

— er-Rgheàt propriamenti detti, 

— Accàra ed el-Chétna. 

1 marabutti seguono i gruppi rispettivi, nei quali si trovano in stato di 
sottomissione ed hanno scarsa importanza politica. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


Gruppo er-Rgheàt 

5.440 

» Accàra 

3.330 

» el-Chétna 

3.830 

Totale 

12.600 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 

9.375 

di cui 550 sceriffi 



1.000 marabutti considerati sceriffi 


Arabo-berberi 

3.225 

di cui 1925 marabutti 


320 servi 


Totale 

12.600 Tutti seminomadi. 
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Gruppo ER-RGHEÀT 


A) A H À L 1 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

1 

Ulàd Ahméd 

600 

Ulàd Hmàdi ^ 

» Bu Cren jjl » 

el-Oaliàmsa 

Gmàfa iLUj' 

Arabi : probabilmente dagli UIAd 
Ahméd iDebbàb del ceppo Bèni Stiléim); 
fratelli degli omunimi di Tnrhùna 
(quarto Ulàd Msélleni). 

I Gmàta provenguiin dagli omonimi 
di el-Gcfàra. 

2 

Ulàd Mérghem 

790 

Ulàd Diàb 

es-Siiàber y U-^dl 

el-Aniàmra 

el-Atàmna ^ULoUjuI 

Arabi t dai Bèni Mérghem dei Qiuàri 
(Oebbàb dot ceppo Bèni Suléim). 

3 

el-Habàscia 

330 

illàd el-Habésci >V^I 

el-Amàrna 

Arabi : probabilmente anche dai 
Giuàri. Dimorano in territorio di el* 
Alàuna. 

4 

el-Marazìgh 

850 

Ulàd Masaùd 

el-Magiadib 

el-Blàtu (sing. Béltu) 

el-Uiaàda 

el-Auascir piàlyUI 

el-Maatigh . ‘ 

er-Rchauàt 

el-Bràhnia 

el-Amàrna 

el-Alàisa 

Arabi : daKii omonimi dev'li Ulàd 
Salem (Debbàb del ceppo Bèni Suléim). 

Sono fratelli della cabila secuente 
e probabilmente anche dei AfaraziKh 
di el-Alàuna, per quanto ci6 sia negato 
dai Marazigli di er-Rgheàt. 

Oli Alàtsa provengono dai Gmàta 
di el-Gefàra. 

5 

Bèni Alia 

1225 

Ulàd Milàd ■>'^ >^ 5 ! 

et-Tiiaihia 

es-Sgairia ^Là-oJl 

el-Bràbscia 

en-Nùbsa _ sLa.^! 

el-Macharim 

et-Tuànsa 

el-Aràgba 

Arabi ; fratelli dei Atarazigh : le 
ultime tre làhnie hanno la provenienza 
rispettivamente indicata. 

Dai Fergiàn di Tarhùna (marabutti). 


Da riportare 

1225 



er-Rgheàt 


































er 
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Rgheàtl N. 


C A BÌ L E 

Riporto 

Bèni Atìa 

. (contiti.) 

Ulàd Usciàh 


POP, 


1225 


200 


el-Amìir 




LÀ H M E 


265 


NOTE 


el-Hadàiira 


ed-Dràdra 

», >1 

el-Gràgba 

Ì.^1 yiJl 

el-Fràuna 

ed-Dghemàt 

es-Saàdi 


el-Bacàcscia: 

iuxS'KJl 

el-Maatigli 


Ulàd Bu Zed 

'^•3 

el-Amùr ; 

il 

esc-Sciaràrda 


el-Cràdna 



Dai Gmilta di el-Gefiira (arabi). 


Arabi: da omonima diramazione dei | 
Dcbbàb (ceppo Bini Suléim). j 

1 Saàdi provengono dalla Cirenaica.^ 


Arabi ; da omonima diramazione del | 
Debbdb (ceppo Bèni Suléim). 

Oli Ulàd Bu Zed provengono da 1 
cl-Geiàra (?) c sono marabutti, discen-J 
denti da Sidi Bu Zed sepolto in terrl- ] 
torio di Tarhùna. 


B) MARABUTTI (Zuì er-Rgheàt) 


Ulàd Bu Éscìa 

o' >'^5' 


Totale 


420 


260 


680 


el-Garbiin ; 

Ulàd el-Hag 


el-Gràbla 

óvljl 

Ulàd Aiiiòr Ben Ali 

^^ 5 ' 

el-Agailia 

JUJjiULStJi 

el-Ctiodr 


et-Tiùr 


esc-Scergliiln : 

el-Bràlima 


ed-Dcur 


en-Nseràt 



Siàh el-Habàscia 


100 


Marabutti. . 

I Oarbiln discendono da Sidi Bu | 
Èscìa, sepolto nel territorio, oriundo 1 
dai Fergiàn di Tarhùna. l 

Gli Scerghiin abitanti in territorio 1 
di cl-Alàuna discendono da altro ma¬ 
rabutto chiamato anche Sidi Bu Kscla, j 
della medesima origine, sepolto nel j 
territorio della cabila er-Ràchsa. 


Marabutti: fratelli dei Siàh di el- 
Alàuna, discendenti da Sidi es-Sàieh 
sepolto presso quella cabila. Dimorano 
insieme agli Habàscia in territorio di 
cl-Alàuna. 
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Gruppo A C C À R A • 




A) AHÀLl 


er-Rgheàt 


1 N. 

C A Bì L E 

POP 

LÀ H M E 

NOTE 

I 

Accàra 

970 

Accàret Rdud esc-Scergh : 


L’origine di ciascuna lahina £ rispet- 






(ivamcnte indicata. 


'ijL. 


esc-Sceheuàt 


/ Dagli Accàra della Tunisia (arabo- 




el-Auanin 


^ berberi ?). 




el-Chatàtla 

iijUil 

Dagli Ulàd Amar di Fassàto (ber¬ 
beri). 




el-Cbariin 


Dai Magàrlia dell’Uàdi esc-ScÌàH.. 
(arabi). 




Ulàd Embàrecli 

il^L^ 

Dai Fuatìr di Zliten (marabutti con¬ 
siderati sceriffi). 



440 

Accàret Rdud ez-Zàuia : 





el-Batàtma 


1 Dagli Accàra della Tunisia (arabo- 




ez-Zuallni 


^ berberi). 




el-Leffài 

^UAJl 

Dagli Amàlm di Ursceffàna (arabi). 




er-Ruàbali 

^l,yi 

Dagli omonimi degli Ulàd Ali di Tar- 


Totale 

1410 


hùna (arabi). 

2 

et-Tamàim 

320 

et-Tamàim 


Arabi ; originano dalla omonima 
diramazione dei Debbàb (ceppo Bèni 



ed-Dràdra 

Oj >1 .jJI 

Suléini). 



el-Magiarid 


Oli Ulàd Ben Saùd originano dagli 
Ulàd Saùd di Ursceffàna (arabo-bcr- 




el-Maatiin 


beri). 




Ulàd Ben Saùd 



3 

et-T ursc 

165 

Ulàd Maatùgh 


Arabi ; si dicono, come le due cabile 





seguenti, fratelli degli Ulàd Sciùcr di 



er-Rahumàt 


Msellàta, a loro volta originari da omo- 




el-Fràhta 


niiiia diramazione degli Àtbeg (ceppo 
Bèni HilàI). 




Ulàd el-Hacliémi 

c;r^' >V 





» Ben Sàleli 

y O^* ’ 





» Grébi 

* 


4 

ed-Duebàt 

165 

Ulàd el-Hag Ali 

^ J.U.1 >y 

E ’ 

Arabi: si dicono, come i prece* 


JJI 


» Ben el-Hag iiUl 

Chiifa 

» Mohàmmed 

denti, fratelli degli Ulàd Sciùcr di Msel¬ 
làta. 

» 


Da riportare 

165 
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N. 

c A BÌ u E 

=OP, 

LÀ H M E 


NOTE 


Riporto 

165 

Ulàd Sàad 




ed-Duebàt 


» Ben Ramdàn 

o^' * 



(conlin.) 

• 

. el-Hag 




el-Adnàf 

190 

Ulàd Rahùnjfi 


Arabi ; meno le ultime due làhme, 
si dicono, come i precedenti, fratelli 




. Sàlem o? ’ 

degli Ulàd Sciùcr di Msellàta. 




Ben Aliméd 






el-Hatàuscia 






el-Bghelàt 


Dalla Cirenaica (?). 




er-Rmalliin 


Da Tarhiina (?). 

fi 

er-Rfefàt 

180 

el-Asceiàb 


Arabi : si dicono derivanti dai Giuàri 
di Sorimàn (diramazione dei Debbàb, 



cl-Basàcna 


ceppo Bèni Siiléiin). 



el-Mlecàt 

Cj'suxi.' 





el-Ganàbra 

k'^UKJl 





el-Ufaiàt 

. •• lUU J1 





Ibnà Créiin 

^ ^ eUd 


7 

es-Sàada 

130 

esc-Sciagalif 

UuiJl 

Arabi (?) ; nessun indizio sicuro sulla 
loro origine. 




el-Abesàt 

t ** 




Ulàd Ben Mìisa 






» Ben el-Hag 

£ '-i-' ’ 


8 

es-Saàdi 

120 

Ulàd Ben Àdein 


Arabo-berberi ; dalla Cirenaica (?). 
Sono fratelli degli omonimi di Zanzùr. 




el-Asfàh 





B) MARABUTTI 

(Zuì Accàra) 


9 

Mazàughet Tmlma 

130 

Ulàd Belhàg 

iJ' 

Marabutti considerati sccrifii ; dai 
Mazàu^a di Tarlu'ina. 




» Embàrech 





es-Slaliib 





100 



Marabutti : dai Fergiàn di Tarhiina 

IO 

Fergiàn el-Chàlla 




ilil 






er-Rgheàt 
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i 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 


NOTE 1 

11 

esc-Sciòrfa 

200 

el-Oanàfda 

Ulàd Bu Carràza 

» Rahùma 

er-Ruesiin 

ìJìLLìII 

^ > 

Sceriffi; sono detti Sclòrfet el-Me-l 
geniti ed hanno origine comune a queiul 
del Sàhcl. 1 

12 

es-Slàlma 

60 



Marabutti: discendono da Sidi Am-1 
niàr sepolto nel territorio. Si dicono 1 
provenienti da Mizda (?). 1 

13 

Ulàd Chuéted (i) 

160 

et-Tlàlsa 

Ulàd Ben Hagéiii 

AiàI el-Hag 

esc-Sciuàscena 

ij' >'^ 3 ' 

Marabutti: provengono dagli orno»! 
nimi di Zu.^ra. 1 


(I) Anche semplicemente Chuéled. 



























47 


Gruppo EL-CHÉTNA 


A) AHÀLl 

L tradizione attribuisco loro un’unica origine dai Giuàri (Debbàb del ceppo Bòni Sulélm). 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

1 

el-Chascìàira 

520 

Ulàd Amò” 


Arabi. 




el-Hauàmed 





el-Adiàb 

i_ )lj ivi 





esc-Scialàfta 






Ulàd Slàma 






et-Tiirsc 






el-Abda 

ÌSwX.^1 


2 

es-Stut 

560 

Ibnà Ben Sald 

J<.rOL«0 .•s^\ ftLol 
«• • 

Arabi. 




el-Gadàmra 

» jJCJI 





ed-Duiiài 






en-Nuedàt 

l” 





esc-Sceniendiin 



3 

Ulàd Husén 

280 

et-TuafIr 


Arabi. 




et-TabàbIa 

ibuyi 





er-Rahumàt 



4 

Abd Rabb 

700 

el-Asceiàt 


Arabi. 




el-Ohérna 

eli 





et-Tuailia 






et-Tfelàt 

CjV-jikll 





Ulàd Belhàg 

^u.1 o' >V 





ed-Dachailia 

xii 





Ulàd Sàlem 






» Mimùn 






• Belaid 



5 

el-Arà 

160 

es-Suàuga 


Arabi. 




Ulàd Ben On 






el-Hsciadàt 






el-Amàmscia 

^ *\\ Hsl 0 « Ji 

Dalla Cirenaica (?). 

«BBS 
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1 N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 1 1 

6 

Aggàr 

340 

el-Hamàinda 

cs^Sncnàt 

Ulàd Milàd ■ >NU< 

esc-Sciagàgfa aììULùJI 

Arabi. ] 1 

5 ; MARABUTTI (Ziiì el-Chétna) 1 

7 

Ulàd Zàid 

800 

el-Ouàder ^ >lyLJl 

Ulàd Ahméd 

» el-Hag ^ vii » 

» Milàd >^li^ » 

el-Amsciàn 

el-LahàIha 

esc-Sceiàb ^uLiJl 

esc-Sciaiiàira ì'JìLlùxJI 

M.irabutti considerati scerifli ; si 1 
dicono provenienti dal Gébcl cl-Àchdadl 
(Cirenaica). 1 

8 

el-Giuàber 

240 

Ulàd Sidi 

ol-Mabrùcli 

* Sidi Nbcia ^.^.o . ^ .Au>\.w9 > 

» Sidi es-Sed .>-^1 ^ > 

Marabutti : si dicono originari dagli I 
Ulàd Bii Sef (Mizda). 1 

9 

Totale 

170 

60 

230 

ez-Zanànda i'jòLijJl 

el-Qiuarnia 

Fratelli degli Azib es-Suaadia (Vedi 
gruppo cr-Rgheàt). 
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4" 

TAGIÙ RA 

(Vedi tav. IV) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Cabile - (tribù) unità etniche o tradizionali, in parte ora smembrate. 

Làbme - frazioni etniche delle cabile. 

Esse sono in maggioranza stabili: seininomacli sono considerate le poche frazioni esterne 
aile oasi (V. el-Alàuna ed er-Rgheàt). 

Delle cabile registrate nel presente elenco, quelle inarabutte costituiscono la parte più 
importante della popolazione, e sono quelle il cui antico legame permane oggigiorno : le altre 
cabile sono quasi tutte formate da frazioni di varia provenienza aggregatesi ai nuclei origi¬ 
nari di esse, ma in epoche successive dispersesi nel territorio, ai quale si sovrappose nel 
1902 la suddivisione in sette quartieri (mehàlle) fatta dail’amministrazione ottomana. Tutto 
ciò, unitamente alia natura per eccelienza stabile delle popolazioni abitanti i villaggi e i ca¬ 
solari dell’oasi, ha fatto perdere ad esse i caratteri di vere e proprie tribù, i cui antichi nomi 
non esistono che come ricordo nei nuclei disseminati pei vari quartieri, rimanendo questi ul¬ 
timi (da taluno impropriamente chiamati cabile) le sole suddivisioni amministrative in vigore. 

Circa le origini etniche, l’elemento berbero si può ritenere derivi in massima dagli Ad- 

dàsa e Nefùsa (ceppo Màdghes) la cui potenza storicamente nota nel territorio è oggi viva 

nella tradizione locale ed è testimoniata altresi da qualche antico nome rimasto in taluna lo¬ 

calità o frazione (Haràga <'>, Muatìs). 

Circa l’elemento arabo, per quanto nel sec. XIV, a dire di Ibn Chaldùn ed et-Tigiàni, 
questo territorio fosse tutto in potere della tribù el-Qiuàri (ramo Debbàb dei Bèni Suléim) la 
svariata provenienza delle frazioni oggi quivi abitanti non permette di attribuire quella ori¬ 
gine che solo a qualcuna di esse (V. cabila Ulàd es-Sed). 


Non esistono nelle popolazioni di Tagiùra divisioni in partiti politici. 

(1) l.a regione Har.^ga citata da Ibn Chaldùn corrisponderebbe, secondo documenti In possesso a qualche notabile del posto, 
a quella oggi occupata dalle cabile el-Oar ed Ulàd et-Tessciàni, presso la quale ultima trovasi ancora una moschea che ha il nome di 
Mcsged Uaràga. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Abitanti dell'ttasi 

— Quartiere Belàscehar 


930 


» el-Burliania 


900 


• el-Otmania 


1.070 


» el-Massciài 


1.090 


» el-Hamidia 


1.680 

B) Frazioni esterne 

» Uàdi esc-Scérghi 


490 


» Uàdi el-Gàrbi 

» » 

280 


Totale 6.440 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 2.230 

di cui 330 marabutti 

500 » considerati sceriffi 

100 sceriffi 

Berberi 800 

Arabo-berberi 2.840 

di cui 1100 marabutti 

Cològlili 450 

Israeliti 120 


Totale 6.440 


di cui stabili 5.670 
seminomadi 770 














A) ABITANTI DELL’OASI {stabili) 
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N. 

1 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

©n-Naàasa 

150 

Ulàd Abcl es-Slam ^nLv-JIa.^ jV«I 

» Abdàlla auI » 

» Aliinéd • 

»■« 

» Abd el-Hafid * 

• Mehémmcd ■ 

el-Olmania 

Ai^irabuttì, discendenti da 
Sidì Abd er^RaliinAn eii-NaAs 
anteriore alla dominazione tur> 
ca, sepolto a Tagiùra. 

2 

en-Nafàfta 

ìLxàU^JI 

270 

Denà Si Brahim tULò 

» Si Belcliér ^1 ij' * ’ 

» Si Ali • » 

el-Hatmiiùri 

el-l!abaibia ,Lj^LJ.l 

el-Massciài 

ed 

el-iiamidia 

Marabutti, discendenti da 
Sidi Abd cl-Criin en-NeffAtì 
sepolto presso raltiinle fortino 
omonimo. 

Dimorano nei viiiaR^i el- 
Ataràiina ed ed'Dàdtla. 

3 

Ulàd Sidi 
Otmàn 

140 

Ulàd el-Aàlem >Vjl 

el-Uauàmed >x-ol.il 

Ulàd Ben Niir ‘ >V_j! 

ol-llamidia 

Marabutti considerati scc> 
riffi. Le prime due lAlinic di' 
scendono da Sidi Otmàn Ben 
Azz ed-Din Ben Abd el'Uahhàb 
Ben Abd es-Slnm. Qucst'uUimo 
k il noto Marabutto di Zliten: 
sono fratelli de^li DIàd Sidi 
Otmàn del Sàlici el'Aliàiiied e 
degli Ulàd cl-Aàlein di Mscllàta. 

Oli Ulàd Ben Nur derivano 
dagli omonimi di lloms. 

4 

el-Gamàmda 

i(\>»cLvjCJI 

60 


el-Massciài 

Marabutti, discendenti da 
Sidi Belgàseiii cNGammùdi se* 
pollo in villaggio omonimo, ed 
oriundo da cz>Zàuia el-Garbia, 
ove è altra cabila Gamàmda. 

Capostipitc di tutti è Sidi 
Abd el-ilamid D:ii el-llilàl, se¬ 
polto in cz-Zàuia. 

5 

Ulàd es-Sed 

hX.Arf>oJl 

160 

el-Macliatir 

er-Ritascedia àojJòl^yi 

Belàscehar 

el-Massciài 

Marabutti, da Siili Mcluim- 
iiicd cs-Scd dei GiuAri (il. nota 
alla IMiina nmoiiiina nel quar¬ 
tiere el-IIcnscir del SAhcl, 

pBR. 16). 

6 

Ulàd Belàsce- 
har 

200 

Ulàd Hmed 

» el-llag Amòr ^ ^ Lil • 

Belàscehar 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi, discendenti da Sidi AbdAlla 
BelAscebar sepolto presso la 
cabila e clic a sua volta di¬ 
scende da Sidi Abd cr-Italimàn 
BelAscebar Sciai'b cd-DraAn, 
del ramo Fuatir di Zliten (ca¬ 
bila el-Mrcgàl) morto a Zliten 
nel l&in. 


Tagiùra 











































N. 

CABILE 

POP. 

L À H M 

E 

QUARTIERI 

NOTE 1 

7 

Ulàd et- 
Tessciàni 

100 

Ulàd Abd cs-Slam 

» Hsan 

>Vj,l 

el-Hamidia 

Marabutti, discendenti da 1 
Sidi All ef-Tessciàni, prove- 1 




» 

niente, dicesi, dalla Sàghia cU 


juLui >"^^1 


el-Muaidia 


» 

HAmra, c sepolto ad W. del 
villaggio, ove la cabila Ita di- 





0 


mora stabile, meno la Intima 




el-Gabàgba 


■ 

er-Rainàdna. 




er-Ratiiàdna 

iAxLÒLa^I 

Belàsceliar 





el-Qràgma 

>à.^I^ìlI1 

el-Hainidia 


8 

Ulàd BCicher 

200 

el-Maràrscia 

iii d .il 

cl-Otmania 

Marabutti, discendenti da 




es-Stauàt 



Sidi Bùcher contemporaneo di 




» 

Sidi Abd el-Crim (V. cabila 



Ulàd esc-Scech 


» 

en-Nafàfla) e sepolto in Ta- 
giura. 




el-Asiiàl 


» 





Ulàd Bit Sàad 


el-Burlianìa 





el-Liàisa 


» 


9 

esc-Scìòrfa 

100 



el-Massciài 

Scerlfli. 






elOtmania 







el-Biirhania 


10 

el-CologhIìa 

450 

el-Asàmna 

N 

A I 

el-Massciài 

Culòghli. 




el-Atàinna 

ìCl^LXjiJI 

« 



Cli indìgeni della 


Ulàd et-Tùrchi 


el-Otmania 



Tripolitania dico- 


el-Ciiàteb 

^'1^1 

» 



no cl-QuaraKlillii. 








et-Tuaclla 


> 





er-Rabàia 

jiuyi 

» 


11 

el-Canàdra 

650 

el-Canàdra 

0 s 

el-Massciài 

Si dicono provenienti dal 


0 





Marocco (berberi ?). 



cl-Maràiina 


» 

Fratelli degli omonimi, ma¬ 
rabutti, dicl-Gedtfida (es-Sàhel): 
si dicono discendenti dai B<^ni 
Mcruàn degli Ommladi. 







et-Tiirsc 


el-Burhania 

Si dicono provenienti da 
Misurata (arabo-berberi?). 




cl-Miiatis 


» 

^ Probabilmente dai Matìisa 
dei berberi NefCisa (ceppo 




ed-Dacliadinia 

«AiAi<^gfc»Lai» cXJl 

» 

1 M.idgltes). 




el-Chlàfna 


» 

? 

12 

et-Tiùr 

200 

Àilet el-Fgliih 

dk.-JLàJI JUJ)U 

Belàsceliar 

j Costituiscono ì Tiùr pro¬ 
priamente detti (arabo-ber- 




» el-Oui 

^yUl . 

» 




• es-Saadàui 


» 

^berl?). 


Da riportare 

200 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M 

E 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

200 

el-Amgàs 


Belàscebar 

/ Dalla cabila inarnbuttaSciU' 


et-Tiùr 


esc-Scìacàsceca 


» 

di ScecscU'ich (Fassàto). 


(conlin.) 


Àilet Ben Salci 


» 

1 




» Sàsi 

» 

» 

' Datali arabi ei'Bi.^aza di cz* 

L ZAuia. 




» es-SàiecI « 


» 

1 




el-Quàiia 


el-Masscìài 

Si dicono provenienti da 






Tarliiina (arabo-berberi ?). 




el-Magàgga 


ei-Hamidia 

Dal Sàhel (arabo berberi ?). 

13 

ar-Rgheàt 

170 



Belàscebar 

Arabi : frazioni varie dei 
Rghcàt. 








14 

el-Fuàres 

300 

FuAres el-Aggàb 

t jULaOi ,^'U* 

el-Massciài 

1 


(0 el-Uffàres) 


el-Baclàua 


• 

' Dai Fuàres, berberi, di Ga* 




el-ArAba 

cS?';*J' 

» 

i riàn c di léfren. 




Fuàres Sban 


el-Burliania 

) 





■ 


Da TalilAla di Marocco (ber- 




el-Gòrsa 


el-Otmania 

beri ?). 




el-Cramis 


» 

Si dicono degli antichi Ta- 






inàiin (arabi Dcbbàb dei ceppo 
Bèlli Sniéim). 





el-Abedàt 


» 

Incerti (arabo-berberi?). 




UlAcl Ben Sàlem 


cl-Burhania 

Dagli llauàteni Bu Ràiima 
di Tarliùna (arabi). 




el-Giuàuda 


el-Massciài 

Dagli Abanàt Abùra di Tar* 
hìina (arabo-berberi). 




el-Lta 

jkJJl 

» 

Da Dérna di Cirenaica (ara- 




• • 


bo-berberi). 

15 

el-Acàrma 

400 

el-Acàrma 


el-Otmania 

Dagli omonimi di CairuAn 




(Tiiidsia) probabilmente origi- 







nari dagli Zùgba degli arabi 







Bèni HilAI. 




esc-Sciatàna 


» 

Dagli Ulàd Baàiu, cabila 
niarabutta di Misurata. 




el-Basàsla 


» 

Dagli Aagliib dei FuAtir di 
Zliten (marabutti considerali 
sceriffi). 





el-Garàina 

.àJI 
•• / 

» 

Da Oariàn (berberi?). 




ez-Ziii 


» 

Da ez-ZAuia el Garbia (ara¬ 
bo-berberi ?). 




Ulàd Sidi Amàr 


» 

^ Incerti (arabo-berberi ?). 




el-Bràuna 


» 

1 


Da riportare 

400 






Tagiùra 
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Tagiùra 


N. 


CABILE 


POP. 


L À H M E 


QUARTIERI 


NOTE 


Riporto 

e!-Acàrma 

(contin.) 


400 


en-NagamIsc 
Ulrid Ben Nur 


.'y o?' 


el-Massciài 

el-Rurliania 


Da Oérba di Tunisia (ber 
beri ?). 

Fratelli degli omonimi della 
cabila Ulàd Sidi Olniàn (ma- 
rabiilli considerati sceriffi). 


Il 16 

Mràda 

320 

Ulàd Ben ClialFàlla 

cOjl 

el-Hamidia 

Arabo-berberi, provenienti 

1 

» >1 


el-Beiin 



da cabile del gruppo Mràda di 





el-Oefàra: le prime due làhnie 

1^ 



ez-Zòrga 



dalla cabila el-Cràua; gli Zòr- 




^ / 


ga dai Giabll della cabila Mrà- 

1 



er-Ruàgiah 



da ; i Ruàgiah dagli omonimi. 

Il 

el-Gar 

580 

el-Blalàt 


el-Hainidia 

Oafili Ulàd Sàleh di Urscef- 

II 

.LiJl 





fàna (arabo-berberi). 


y 


el-Manasir 



j 




el-Fràgena 

jJl}\ 


’ Dagli Ulàd All di Tarhùna 

1 (arabi). 




Ulàd Maàmnier 

>^1^1 


1 




ed-Dràdra 



Dai Rghcàt (arabi). 




ez-Zaràrga 

**;*;i^’ 


. Dagli antichi Berberi llarà- 
f ga (Addàsa del ceppo Màd- 




esc-Scelieniàt 

•* tl 


kgbes) di cui anche oggi por- 
' tallo il nome. 

1 



Ulàd el-Hag 

• Aniòr 

J,U.I >V,I 


1 Da Tauòrga: sembra della 

1 



» 


1 stessa origine dei precedenti. 




el-Mgantiin 



Dagli arabo-berberi Abàbsa 
di Tarhiina. 

18 

es-Suahlìa 

400 

ed-Deheràt 


el-Burhania 

i 




el-A inàrna 


. 

/ 

Dal Sàliel (arabo-berberi?). 




er-Rueiin 


Belàsceliar 





el-Guàdi 

(^_5-ÒUaJ1 

el-Hainidia 

Dagli omonimi di Tauòrga. 

19 

Frazioni varie 

700 

es-Siid 


Belàsceliar 

Dai jMràdadi el*Gefàra (arabo* 
berberi). 




el-Masàrta 


el-Burhania 

Da Misurata (arabo-ber¬ 
beri ?). 




er-Riàina 

Àvouyi 

» 

Dagli omonimi di Idfren 
(arabi). 




el-Bràdna 


» 

Dagli Ulàd Maàrref di Tar¬ 
hùna (arabi). 




el-Agelàt 


» 

Da el-Agelàt (arabo-ber¬ 
beri?). 








Da riportare 

700 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

700 

el-Gafàfra 

o^sLLàJI 

el-Biirhania 

Marabutti ritenuti sceriffi : 


Frazioni varie 




discendono da Sidi Abd cl*Gaf- 
fàr de^ll Ulàd csc-Scech di 



{contin.) 





Zliten, sepolto a TaKitira. 




es-Siàli 

-\ZuJ\ 

el-Otiiiania 

Da ct‘Gcfàra, cabila araba 





c •• 


cr-Rchabàt dei Giuàla. 




es-Sràta 


el-Hamidia 

Dagli Haniadàt Srat di Tar* 
liùna (arabo-berberi). 




es-SaaidIa 


» 

Dagli ffau.àtem Bu Rìihina 






/ 

di Tarhùna (arabi). 




Ulàd Slàma 


» 

Dagli Slainàt di Tarhiina 
(marabutti). 




B) FRAZIONI 

ESTERNE (Seminomadi) 


N. 


POP. 

FRAZIONI 

QUARTIERI 

NOTE 

1 


490 

. 


Uàdi esc- 

Sono frazioni di origine fo- 






Scérghi 

rcsticra, la cui provenienza è 
rispettivamente indicata : 




el-Bdur 

^ J1 


/ Dagli Ziàiiia di el-Qcfàra, 




• 





en-Niieràt 



^ (arabi). 




ez-ZuaidIa 



Dai Gmàta di cNGefàra (ara- 







bi) abitano in parte nel quar¬ 
tiere Btirliania. 




el-Hauàtem 

jjiai 


Dagli lfau.^tem Bu Léla di 
Tarliùnn (arabi). 




el-Auàmer 



Dagli Ulàd Sàleh di Ursccf- 
fàna (arabo-berberi). 




en-Nuaigia 


Dai Ginàta di cl-Oefàra 
(arabi). 





el-Burcàt 



Dai Burcàt cd-Drabicti di 
Tarhùna (arabi). 




el-Aniaràt 



Dai Tamàim di Accòra 
(arabi). 




Azlb ez-Zerdàb 

L _>1 ^ ^ 


Dagli Azib en-Ntatàt di 
Tarliiina (servi del Marabutto 
Sidi Ntat sepolto in Gariàn). 





el-Gràgta 

^kà'l^iJI 


Dagli omonitni di Tarhùna 
(arabo-berberi). 

2 


100 

Azib el-Angàr o 

^1_io VI 

Uàdi el- 

Servi del Marabutto Sidi 




Azib Ulàd es-Sed 


Gàrbi 

es-Sed (v. pag. 16). 



70 

en-Naàni 



Marabutti j Frazioni dì cabile 
omonime di cl-A- 
Arabi 1 làuna. 



110 

el-Magiàrba 



Totale 

280 











Taglùra 
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QUARTIERI DI TAGIURA 


Tagiùra 


Si sono nei vari quartieri riportati i nomi deiie làhme che vi dimorano in prevalenza, tralasciando quelli di nuclei mi. 
neri, che sono tuttavia compresi nel totale della popolazione di ogni quartiere. 


i N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀHME 

CABILE 

U BICAZION E 

1 

Belàscehar 

930 

el-Machatir 

Ulàd es-Sed 

Estremo W della zona 






costiera. 




Tutta la cabila 

» Belàscehar 





er-Ramàdiia 

» et-Tessciàni 





Quasi tutta la cabila 

et-Tiùr 





Quasi tutta la cabila 

er-Rgheàt 





er-Rueiin 

es-Sualilia 





es-Sud 

— — 


2 

el-Burhanla 

900 

Ulàd Bii Sàad 

Ulàd Bùclier 

Tagiùra W. 




el-Liàisa 

» » 





Frazioni 

esc-Sciòrfa 





et-Tursc 

el-Canàdra 

- 




el-Muatis 

% 9 





ed-Dachachnia 

» 9 





el-ChIàfna 

9 » 





Fuàres Sban 

el-Fuàres 





UIAd Ben Salem 

» ' » 





ed-Deheràt 

es-Siiahlia 





el-Ainàrna 

» » 





el-Masàrta 

— — 





er-Riàina 

— — 





el-Bràdna 

— — 





el-Agelàt 

— — 





el-Gafàfra 

— — 





Ulàd Ben Nur 

el-Acàrnia 


3 

el-Otmanìa 

1070 

Tutta la cabila 

en-Naàasa 

Tagiùra capoluogo. 


À-oIAaJI 


el-Maràrscia 

Ulàd Biicher 





es-Stauàt 

» » 





Ulàd esc-Scech 

» » 





el-Asiiàl 

» » 





Frazioni 

esc-Sciòrfa 



Da riportare 

1070 





(I) Leggere cosi a pagg. 20, 2i, 50 e 51 
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N. 

quartieri 

POP. 

L À H M E 

CABILE 

UBICAZIONE 


Riporto 

el-Otmanla 

(contin.) 

1070 

Ulàd et-Tùrchi 

el-Cuàleb 

et-Tuaclia 

el-CologhIia 

» » 

» » 





er-Rabàia 

» » 





el-Qòrsa ” 

el-Fuàres 





el-Cramìs 

» » 





el-Abedàt 

» » 





Quasi tutta la cabila 

el-AcArma 





es-Siàh 

- - 


4 

el-Massciài 

970 

Frazioni varie 

en-Nafàfta 

T.iKÌùra E. 




Tutta la cabila 

er-Ruascedia 

el-Ganiàmda 

Ulàd es-Sed 





Frazioni 

esc-Sciòrfa 





el-Asànina 

el-Cologlilìa 





el-Atàmna 

» 





el-Mar<iuna 

el-Canàdra 





el-Canàdra 

» 





el-Guàua 

et-Tiùr 





Fuàrcs el-Aggàb 

el-Fuàres 





el-Giuàuda 

» » 





el-Aràba 

» » 





el-Lia 

» » 





el-Badàua 

» » 





en-Nagamisc 

el-Acàrma 




120 

Israeliti 

— — 




1090 



• 

.5 

el-Hamìdìa 

1680 

Frazioni varie 

Tutta la cabila 

en-Nafàfta 

Ulàd Sidi Otinàn 

Estremo E. delia zona 
costiera. 



Quasi tutta la cabila 

Ulàd et-Tessciàni 





el-Magàgga 

et-Tiìir 





Tutta la cabila 

Mràda 





Tutta la cabila 

el-Gar 





el-Guàdi 

es-Sualilia 


1 



es-Sràta 

- - 


1 

Da riportare 

1680 





Tagiùra 
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N. 

QUARTIERI 

POP. 

L À H M E 

CABILE 

UBICAZIONE 1 


Riporto 

1680 

es-Saaidia 





el-Hamidla 


Ulàd Slàma 





(contili.) 






6 

Uàdi esc-Scérghi 

490 

el-Bdur 

_ 


Zon.i esterna orientale. 1 


>'y' 


en-Nueràt 

— 

— 





ez-Ziiaidìa 

— 

— 





el-Hauàtem 

— 

— 





el-Auàmer 

— 

— 





en-Nuaigia 

— 

— 





el-Burcàt 

— 

— 





el-Atnaràt 

— 

— 





Azib ez-Zerdàb 

— 

— 





el-Qràgta 

— 

— 


7 

Uàdi ei-GàrbI 

280 

Azib el-Angàr o Azib 



Zona esterna occiden- ; 




Ulàd es-Sed 



late. 1 



en-Naàin 

— 

— 





el-Magiàrba 

— 

— 
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III. 

EL-GEFÀRA 

(Vedi Tav. V) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Rami - grandi unità etniche normalmente omogenee. 

Cabile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo. 

Làiime - suddivisioni delle cabile. 

Questo territorio costituiva sotto ramministrazionc ottomana una nàhia che dipese prima 
dal cazà di Tarhùna, poscia da quello di Msellàta, infine (1883?) direttamente da Tripoli. 

Sotto l’aihministrazione italiana la nàhia fu conservata, ed il viceresidente addettovi 
dipese dapprima dalla residenza di Tagiùra, poscia da quella di Msellàta. 

Le popolazioni di el-Qefàra sono considerate stabili, poiché, pur vivendo in gran 
parte attendate, si spostano pochissimo per pascolo o semina, rimanendo sempre nei limiti 
del rispettivo territorio, schematicamente segnati nello schizzo annesso. 


Circa le origini etniche, deH’elemento berbero rimane ancora oggi qualche testimo¬ 
nianza nel Gasr Chiàr, capoluogo della circoscrizione, il cui nome è quello degli antichi Bèni 
Chiàr (Berberi Hauàra - ceppo Brànes), e nel ricordo della tribù Haràga (Berberi Addàsa 
del ceppo Màdghes) già potente nel territorio, nome ancora oggi dato, a qualche località 
della vicina circoscrizione di Tagiùra. 

NelTelemento arabo troviamo rappresentato il ceppo Bèni Hilàl, dal cui ramo Riàh 
derivano i Gmàta, che si dicono sceriffi, e dal cui ramo Zògba derivano probabilmente gli 
Ziàina (Dsul Zeiàn) già potenti nella Tripolitania nord-orientale. Per il rimanente si può ri¬ 
tenere che vi abbiano notevole parte i Debbàb (ceppo Bèni Suléim) che predominarono 
nella zona costiera ad oriente di Tripoli. 


Le popolazioni di el-Gefàra sono divise in due partiti che fanno capo: al ramo Gmàta 
(quelle dal N. 1 al N. 7 incluso) alla cabila Mràda (le rimanenti) ; quelle marabutiche, tutte 
del 1° partito, si trovano in condizione di eguaglianza rispetto alle altre. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


Partito Gmàta 

N. 

7.400 

» Mràda 

» 

7.500 


7 otale 

14.900 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 4.600 

di cui 500 marabutti considerati sceriffi 

Berberi 1.200 

Arabo-berberi ’ 9.100 

di cui 1600 marabutti 

Totale 14.900 Tutti stabili. 

Queste cifre, superiori nel totale di circa un quarto a quelle date dall’ultimo censi¬ 
mento Ottomano e dai computi delle Autorità Italiane, sono approssimative e risultano da 
informazioni di notabili del territorio, che si possono ritenere attendibili. 










rami 

N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

gmAta 

1 

el-Amàrna 

1700 

el-Abàdla 

ed-Dràuza Sj^l^>>Jl 

el-Acuàt 

esc-Sciuliiibiin 

esc-^ciuabrla àoyU-iJl 

el-Acàcra 

el-Banàuda » 

el-Auascir ' 

Arabi sedicenti sceriffi. Que¬ 
sto ramo è citiamato GmAtet 

Bu Laàb (i_j^ 
od anche Ulàd Bu Saéda Sciàeb 
ed-Draàn, dal nome di un loro 
antenato. Sono fratelli degli 
omonimi di Oariàn (Gmàtet 
er-Ras) ed hanno origine co¬ 
mune coi Fuatir ed Ulàd esc- 
Scecli di Zllten c cogli Ulàd 

Bu llmdira di ez-Zàuia (V. in 
appendice specchio genealo¬ 
gico N. 2). Tale origine rimon¬ 
terebbe secondo affermazione 
di documenti locali e dello 
scrittore tripolino Abd es-SIam 
Ben Olmàn (1), ai Bèni Saìd 
(Riàh del ceppo Bèni flilàl). 

1 Gmàta tuttavia pretendono 
di discendere dai Bèni Msèlleni, 
che essi pongono come una di¬ 
ramazione dei menzionati Bèni 
Sald, contrariamente alla clas¬ 
sifica di Ibi! Chaldùn che col¬ 
loca i Bèni Msèllem in altro 
ramo (Mirdàs) degli stessi Riàh. 

La làhma esc-Sciuhubiin 
origina dai Mazàughel esc- 
Sciuhubiin (quarto ed-Drahib) 
di Tarhiuia. 

La làhma es-Siàh dimora 
quasi interamente in territorio 
di Tagiùra (quart. el-Otmaaia). 

La làlinia el-Mgherifiin ori¬ 
gina dalla cabila et-Tamàim 
dei Nuàhi el-Àrbaa (Accàra). 

2 

er-Rehabàt 

1600 

er-Reliabàt 

el-Alàlsa «LaJ'iijJI 

es-Siàh 

el-GìuAber 

Ulàd Sultàn ^lkL.o 

el-Mglierifiìn 

L_ 

3 

el-AdCil 

2000 

Sciòrfet el-Adùl 

Ulàd llusén 

esc-Scéheb 

el-Auàmer ' 

el-Abedàt 

el-Gràmda 

esc-Sceredàt o' 

el-Mscetàt 

La prima làhma sceriffa: la 
seconda marabutta, discen¬ 
dente da SidI tfusèn sepolto 
nel territorio. 

Delle altre làhme, conside¬ 
rate arabo-berbere, gli Abedàt 
sono fratelli degli omonimi del 
Sàhel di Tripoli (quartiere el- 
Hcnsclr), ed originano dai 
Fuàcher di Cirenaica, i Mscetàl 
asseriscono provenire dalla Ci¬ 
renaica. 


(1) Abd cs-Slam Ben Otmàn, uno de! più noti Silfi deiia Tripolitania, pronipote del famoso santone Sidi Abd es-Slam di Ztiten, nacque 
nel 1G48. E autore di due opere ancora inedite : 

Fàlali el-Alim . — « La rivelazione dell'Onnisciente. » — scritta intorno al 1689: tratta della vita e delle opere di quel celebre san¬ 

tone e di altri marabutti suoi contemporanei. 

Chitàli el-lsciaràt .— «Il libro dei segni.... » —tratta del marabutti in genere della Tripolitania. 

Allo studio ed alla traduzione del primo di questi libri attende tuttora l’interprete traduttore sig. Raffaele Rapex. 
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el-Gefàra 


1 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

4 

el-Amariln 

• 

1200 

Ulàd All J» >V^1 

» Brahini ’ 

el-Haràrscia 

ez-Zuàuma 

el-Flogh ^)l 

ef-Hadàdda s >1 jJlI 

Marabutll; discendono da Sidi All] 
el-Amàri sepolto nella cabila. Ne dori-1 
vano gli omonimi di Tarhùna (Zul cl-| 
Hanàtem) e di Msellàta. | 

La Iàhma el-Flogh abita colla cabila 1 
Mràda. 1 

La Iàhma el-Hadàdda proviene da 1 
cabila omonima degli Origlia el-Uastiin* J 

5 

Ulàd Sidi Abd 
el-Aàti 

tA>s£ 

500 

Ulàd Bu Fàres t-j' 

es-Smaania 

Marabutti considerati sceriffi ; di- 1 
scendono, come gli Ulàd Bu Azza del 1 
Sàlici cl-Ahàmed,da Sidi Bu Fàres figlio | 
di SidI Abd cs-Slam di Zlitcn: hanno 1 
perciò parentela con gli Ulàd esc-ScechJ 
di Zlitcn c colle loro numerose dira-D 
inazioni. 1 


Ulàd Mràbet 




400 


Ulàd Mràbet 
esc-Scenagàt 
Àilet Suedàn 


ez-Zagàia 
er-Rùbga 
Àilet er-Rifài 


Mràda 


wl 


r* 


2000 


el-Cràua 


Da riportare 


1500 


1500 


Crnuet et-Télla 
el-Maharigh 
Ulàd el-Mùntaser 


kd 






Marabutti : discendono probablk 
mente da Sidi Grib proveniente dal] 
Marocco, sepolto nel territorio. 


elio Jl 

^,eUyi XliU 


Sono frazioni della cabila Silln 
di lloms che dimorano in territorio 
degli Ulàd Sidi Abd el-Aàli, ma che 
si considerano lutlora appartenenti a 
Itoms. 


el-Oiabìl 


el-Atàia 

blkaJl 

el-Bsccnàt 


el-Blàlta 

AkJ^l 

ed-Dachailia 


el-Habàbta 


Mràdet et-Télla 


el-Auàd 


el-Mahafid 



>V^I 


Arabo-berberi (?) ; si dicono discen* 
denti da un Mrad, proveniente da Cai- 
ruàn (Tunisia). 

La iàhma Mràdct et-Télia deriva 
daiia cabil.i et-Tàlla di Tarhnna (quar¬ 
to Ulàd Msàllem). 

La Iàhma el-Aiiàd deriva dai Ma- 
ràghnadi Tarhiina (quarto el-Hauàlem)., 

La tàhma cl-Mahafid, che abita 
insieme agii Habàbta, proviene dalla 
Cirenaica (?). 


Arabo-berberi (?) fratelii dei prece¬ 
denti. 

I Maharigh asseriscono provenire 
da Orfélla (non è certo da quate cabila). 


(I) Pron. classica del ,3 












































63 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


Riporto 

el-Cràua 

(contln.) 

1500 

er-Ruàuna 

et-Tiùr 

en-Ntef 

y 


IO 

er-Ruàgìah 

2000 

Ruàgiah el-Gattàr: 

er-Raliumiin 

el-AsuàI 

JlvoV^ 

Arabo-berberi (?) : sono diramazioni 
deRli omonimi di Cirenaica e discen¬ 
dono dal marabutto Sidi Muhàmmed Bu 
Ohnidila sepolto colà. Ma ta cabila non 
è considerata niarabutta. 




el-Cadàdba 






el-Ainàrna 






Ruàgiah Sària: 






el-Mùrda 






el-Magàrba 






et-Tuànsa 






Denà Fru^fer 

y "y 





» Abdàlla 

OJ^I » 





el-Machalif 



II 

el-Chuàlegh 

jpiyLl 

1200 

el-Mzeeàt 

el-Chiilfàt 

es-Scucli 

ilyLoJI 

Berberi, meno i Chsccr ed i Gfof. Le 
prime tre làhnie costituiscono i Chuà- 
legli propriamente detti, discendenti 
da Sìdi Abd el-Cliàlceli proveniente 
dal Marocco c sepolto in territorio di 
Zanzìir (Fenàto): le altre hanno l'oriKÌne 
rispettivamente indicata. 




Denà el-Hag Aniniàr 

el-Marazigh 

^1^6 ftLLò 

J Da Gari.^ii (Mi-'nzel Teurìnna). 




el-Ògma 


Da Orfélla. 




el-Chscer 


Dalia cabila el-Cràua (arabo-berberi). 




el-Ofcf 


Da Gariàn (cabila araba es-SlaliAt). 

12 

ez-Ziàina 

800 

el-Gemeàt 

el-Agàrba 

ed-Diabàt 

i 

CjGGJJI 

Arabi (V. paj;. 59) : fratelli degli 
omonimi di Tagiùra, di Zliten e delle 
numerose diramazioni che di questa 
cabila si trovano nella Tripolitaiiia 
orientale. 




esc-Sciamàinma 






el-Bscesc 

J^'i\ 


— 







il-Gefàra 
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MSELLÀTA 

A) 

(Vedi Tav. VI) 


Le popolazioni di questo teFritorio sono distinte in : 

Cabile - (tribù) unità etniche ed amministrative. 

Làhine - suddivisioni delle cabile. 

Sotto ramministrazione ottomana questo territorio costituiva un cazà di 2" grado alla 
dipendenza del Sangiaccato di Homs. 

Sotto ramministrazione italiana esso rimase un cazà, alla dipendenza diretta del Go¬ 
verno di Tripoli. 

Le popolazioni di Msellàta, tranne gli Haderàt, gli Amàmra e gli Ulàd Sciùcr, sono 
eminentemente stabili, quantunque frazioni di qualche gruppo si rechino per semina o pa¬ 
scolo in territori lontani dalle sedi abituali (taluna anche fuori della circoscrizione, nei terri¬ 
tori limitrofi). 

Oli Haderàt, gli Amàmra e gli Ulàd Sciùcr — i soli che non abbiano villaggio proprio — 
sono considerati seminomadi, poiché vivono esclusivamente attendati e più degli altri si spo¬ 
stano dalle loro sedi abituali ; tuttavia anch’essi raramente escono dai confini della circoscri¬ 
zione amministrativa, e non presentano il vero nomadismo come condizione caratteristica e 
normale di vita. 


Circa le origini etniche, relemento berbero locale si collega in gran parte alle antiche 
tribù Msellàta, diramazione degli Hauàra (Berberi Brànes) già potenti in tutta la Tripolitania, 
e Luàta (Berberi Màdghes) diffusa più specialmente in Cirenaica ed in Tunisia. Di entrambe 
si incontrano oggi diramazioni anche nel Marocco ed in Egitto. 

L’elemento arabo non di origine sceriffa si può ritenere in massima facente capo agli 
Ulàd Sàlem ed Ulàd Slemàn appartenenti ai Debbàb degli Arabi Bèni Suléim, c che preval¬ 
sero più specialmente nella Tripolitania orientale; non mancano tuttavia altri elementi arabi, 
come gli Ulàd Sciùcr, provenienti quasi certo da omonima diramazione degli Àtbeg (ceppo 
Bèni Hilàl). 


Politicamente la popolazione è divisa in due partiti ; quello degli sceriffi a cui si ap¬ 
poggiano le antiche tribù locali (Msellàta e Luàta) ; l’altro costituito dalle tribù rimanenti che 
risentono l’influenza della vicina Tarhùna. 

I marabutti, meno il forte nucleo dei Fuatir, che si appoggia al 1° partito, hanno 
scarsa importanza politica, pur non trovandosi in stato di sottomissione rispetto alle altre tribù. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) 

Antiche popolazioni locali 

3.520 

B) 

Provenienti da Orfélla e Tarhùna 

4.140 

C) 

» dal Fezzàn 

1.670 

D) 

Di provenienze diverse 

5.720 

E) 

Israeliti 

450 


Totale 

15.500 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 3.690 

di cui 2.220 sceriffi 

880 marabutti considerati sceriffi 
Berberi 7.840 

Arabo-berberi 2.980 

di cui 280 marabutti 

Cològhii 540 

Israeliti 45 O 


Totale 15.500 di cui stabili 12.030 
seminomadi 3.470 


Queste cifre, tratte dai censimenti turchi e da computi dei residenti italiani, pare siano 
notevolmente inferiori al vero. 
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A) ANTICHE POPOLAZIONI LOCALI 


ri I N 1 al N IO compreso sarebbero originarle dagli antichi berberi Msellàta (Hauàra del ceppo Brànes): I Luàta, 
Lo cabile Cirenaica ed In Tunisia, derivano dagli omonimi del ceppo berbero Màdghes, di cuialtre frazioni, che 

diffusi più speda me_ trovano oggi noi territori di oz-2àuia e Tauòrga. 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

Chalfùn 

210 

el-Guazni{t. 

esc-Sciabàana A-ieUniJi 

Berberi, stabili. 

La làliina esc-Sciabàana proviene 
dalla cabila omonima. 

2 

Imùmen 

300 

el-Arabiìn 

el-Hagehàg 

el-Habàiba 

ed-Diibba 

Berberi, stabili. 

La lAlima el-Hagehàg proviene dalla 
cabila Sélnia. 

3 

Sélma 

130 

ez-Ziàita 

el-Fòglia 

el-Hagehàg 

Berberi, stabili. 

La làliina cl-Fògha origina dalla 
cabila omonima di Orfélla (ramo es- 
SbMa) 

4 

Gherrìm 

130 

et-Tiiabisc 

es-Sràrra 

el-Masaid U»A1 

Berberi, stabili. 

La làlima es-Sràrra origina dalla 
cabila omonima di Orfélla (ramo el- 
Flàdna). 

5 

Msindàra 

450 

Ulàd Bu Ras jj' 

» el-Gheddàfi » 

el-Huegiàt Cj^^' 

er-Ruesàt 

el-Erùgli 3^7^’ 

es-Suadnia 

Berberi, stabili. 

Abita nel villaggio omonimo anche 
una frazione di Cológlili. 

6 

Mrad 

190 

el-Mahamid 

el-Mahàsna 

Ulàd Ben Rezgli 

esc-Scianàsceha 

Berberi, stabili. 

7 

Bèni Mislim 

Da riportare 

610 

er-Razàghna: «Lli’ljjJl 

Àilet et-Tbib c-r>.^k)l iliU 

» Ben Nòba ^L>?' ’ 

Berberi, stabili. 

1 Graràt, marabutti, originano itagli 
omonimi di Tarhima: ne derivano i 
Graràt dei Sàhel el-Aliàmcd (cabila 
Ulàd Gcmia). 

610 


Msellàta 
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N. 

CABILE 

POF 

L À H M E 

NOTE 


Riporto 

610 

Àilet Ben Télla 

el-Ganàfda 




Bèni Mlslim 

(contili.) 


XuÌ3LaJl)I 

I Sccliemàt si dicono originari di 
Misurata. 




el-Oraràt 






en-Ngeniàt 






el-Mgalàt : 






Àilet et-Tuéni 






» Bu Gài la 

» 





esc-Scehemàt 



8 

Gmàta 

540 

Àilet el-lladdàr 


Berberi, stabili. 




• ed-Dabia 


Quièta è nome del villaggio abitato 
da queste tre làlime, che non hanno 




• ez-Zengìili 

(JyUjIl • 

parentela coi Gmàta di Garlàn e di el- 
Qcfàra i quali sono arabi. 

9 

Zaafràn 

260 

ed-Duaclia 

i^jji 

Berberi, stabili. 




en-Naegiàt 


Abita con essi anche la lèhma el- 
Gediia della cabila sceriffa el-Giaariln. 




Àilet Ben Zregh 



IO 

esc-Sciuàra 

540 

Ulàd Dùrna 


Berberi, stabili, in quartiere proprio 




» Bu Escia 


nel capoluogo el-Qusbàt. 




» Husén 






Sciàra ez-Ziirga 

'A»^ f. 


II 

Luàta 

160 

el-Masaid 


Berberi (V. pag, (55 e pag. 67), stabili. 




el-Aràba 




B 

ORIUNDI DA ORFÉLLA 

(el-Otiìn) E TARHÙNA 

1 

esc-Sciabàana 

350 

Ulàd Raliùma 

j^jl 

Berberi, stabili. Làhma omonima è 




» Mohànimed 

^ » 

in Orfélla el-Otiin (cabila el-ManasIr). 

2 

esc-Sciùrruf 

200 

Ulàd Musa 


Berberi, stabili. Derivano dalla ca- 




• esc-Sciuéref 


bila precedente. 


Msellàta 
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N. 

3 

C A B ì L E 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE j 

el-Cràrta 

560 

UI5d Braliim 

el-Acarit 

en-Nueràt 

er-Rafàia 

el-Bréber ” 

Berberi, stabili. 

4 

esc-Scìaafiìn 

1000 

ed-Diabàt 

el-Matàiba 

el-Guàder ^ >lyiJl 

el-Maàtga XijiUill 

Berberi, stabili. 

5 

el-Ghelil 

7o0 

er-Riim 

el-Hamàmda 

esc-Scianàgscia À.àxsU_aLll 

el-Haiianéii 

Berberi, stabili. 

Sembra clic la lAliiiia csc-ScianAg- 
scia sia originaria della regione anzi- 
ch6 (li Orfc'lla. 

6 

Bèni Let 

600 

el-MauAiisa 

el-Fasiln 

Berberi, stabili. 

La lAliina el-Fasiin ha orÌKÌnc ma- 
rabutta. 

Abitano nel villaggio dei BOni Let 
anche la l.ihnia cl-Bcheriit (cabila cl- 
Giaariin) ed una frazione di Cològlili. 

7 

Zàuiet Sìdi Atta 

300 

el-Bucùr 

es-Suàlali ^ 

el-Blàhsa dLw.a.^1 

Berberi, stabili. Originano forse 
dalla cabila elOclAs di Tarhiina (quar¬ 
to Ulàd Msélleni). 

8 

Zàuiet es-Smah 

^ L««ìmÌ1 j 

380 

eii-Nbeiàt O'-n^' 

el-Uliedàt 

el-Atàiia 

el-Amiir 

el-Gebalia 

Ulàd Zàiiia ^^ 5 ' 

Berberi, stabili. Originano da Tar* 
hìina , meno In lAhma cbOchalia che 
proviene dn cabila omonima del Sàlici 
el-Aliàmcd (Homs). 
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C) PROVENIENTI DA UADDÀN 


Appartengono al noti Sceriffi di Uaddàn, che vantano questo titolo di nobiltà nel modo più puro ed Incontrastato. 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE ì 

1 

Ulàd Hàmed 

360 

Ulàd Nur ed-Din ^"^ 5 ' 

• Amòr iJ>UjLJI» ^ • 

ed el-OanàdIa 

• Hàmed » 

Stabili. H 

Le prime tre di queste cabile risie-1 
dono nel capoliiogo el-Qusbàt e pos- 1 
seggono insieme alla cabila el-Giaariin<1 
terreni ad Est fino ai confini del ler-1 
ritorio. 1 

La quarta abita il villaggio di Uàdna, 1 

1 

2 

el>Gtasàt 

l” ìLo^UlJI 

180 

el-Fragìn 

Ulàd Maarùf >"^^1 

3 

es-Suadnla 

280 

Àilet Miisén iiiU 

el-Ctissàh j. UlSJl 

esc-Sciualigh 

et-Tiiània 

4 

Sciòrfet Uàdna 

850 

Ulàd Ahméd Jv^-I >VjI 

» Otmàn ’ 

el-Aràba 

^ fl 

D) DI PROVENIENZE DIVERSE Q 

1 

el-Amariìn 

120 

el-Masaid a^U*J.I 

Ulàd Abd el-Mòla >V^I 

Marabutti, stabili. 

Frazione degli omonimi di cl-Oefàra, 
e parenti cogli Aniariin di Tarimna 
(Zul el-Hauàtcìn). 

2 

el-Fuatìr 

730 

ez-Zrasàt 

el-Azàdna Ai >1^1 

el-Huediin 

er-Rahàmna àLLola-^l 

Marabutti considerati sceriffi: sta¬ 
bili. Sono detti Fuallr Sciaàb el-Char- 
rùb, e derivano dai Fiiatir di Zliten 
(cabila el-Atàia). 

3 

Ulàd el-Aàlem 

jJUJI >))^\ 

150 

Ulàd Sidi Otmàn -*^ 5 ' 

» Sidi Hméda ^ • 

» Sidi Huscn ^ » 

Marabutti considerali sceriffi : sta¬ 
bili. Discendono da Sidi Abd es-Slam 
el-Aàlem (1) degli Ulàd esc-Scech (ca¬ 
bila Ulàd Abd el-Uabbàb) di Zliten. 
Sono fratelli degli Ulàd Sidi Otmàn 
del Sàhel el-Aliàmed e di Tagiùra, che 
discendono dalla medesima cabila degli 
Ulàd esc-Scech. 


(I) Vedi nota a pag. 61. 
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N. 

C A B ì L E 

=OP. 

LÀ H M E 

NOTE j M 

4 

el-Giaariìn 

1 

550 

el-Amùr 

el-Casciadnia 

el-Ftuh 

el-Chamàra 

el-Bacàcscia 

ei-Geclùa 

ei-Bheràt 

Àilet ei-Cscech 
» Hàrscia 

y-' 

■ ■■ 

p oO>il 

•• lL--" 

>_ 

C>Lw * 

Sccriifi (d.illa SAkIi'o cl-Hiinra): sta- il 

bili in quartiere proprio nel capoluoRO 1 
el-Gusbàt. | 

Di essi è uno Scecti liìsul el-Giaa- 1 
ràni, (I* metà dei secolo XV) noto Siiti 1 
e scrittore, sepolto in Mscilàta. | 

Le làhnie cl-Gedùa ed el-Blieràt 1 
abitano rispettivamente i villaggi di 1 
Zaalràn e Bèni l.et. | 

5 

Bèni léchlef 

160 

LJIàd Farhàd 

» Bu Nàagia 

>Ub ^ >V«l 

Marabutti, stabili in villaggio omo- 1 
ni ino. 1 

Discendono da Sidi léchlef Bu Gràra, | 
scpolio in territorio di TarlumatUàdI | 
Tiìrgut). Sono fratelli dei Oraràt di | 
Tarlu'ma, dei Sàhel di Niiàhi el-Àrbaa, 1 
di Gariàn e di Zanziir (V. in appen- 1 
dice specchio genealogico N. 1). 1 

6 

el-Haderàt 

180 

et-Tiùr 

el-Huecàt 

Ulàd Suéd 

«A3 

Arabo-berberi (?), seminomadi. 1 

Non hanno villaggio proprio. 1 

7 

el-Amàmra 

0 j<L^)l 

2700 

Ulàd Raliùma 

> Mehémmed 

el-Giabàiiia 

et-Teiàsc 

el-Gùnia 

el-Genuia 

» 

AÌ^Lui.1 

JiC^l 

Arabo-berberi t?), seminomadi. Si | 
affermano provenienti da Orfélla. Ne 1 
derivano gli omonimi di Zliten, Sirte | 
ed altre frazioni minori. | 

8 

Ulàd Sciùcr 

590 

Ulàd Hachim 

esc-Sciuàsc 

el-Amùr 

el-Masaid 


Arabi, seminomadi. | 

Frazioni di questa cabila apparteii- 1 
gono a Zliten, ad Orfélla cl-Otiln, al | 
Sàhel el-Aliàmed e ad er-Rglicàt (Ac- | 
cara) di Nuàlii cl-Àrbaa. | 

9 

el-CologhIìa 

540 

Àilet es-Sùglii 

Ulàd Brahim 


CulòghII, stabili in quartiere proprio 1 
nel capoluogo el-Giisbàt. 1 

Altre frazioni dimorano nei villaggi 1 
di Msindàra e Bèni Let. | 

10 

Israeliti 

450 


Abitano quartiere proprio nel capo¬ 
luogo cl-Gusbàt. 
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TARHÙNA 

Aj 

(Vedi Tav. VII) 
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I. 

I 

! 


► 

i 


f 

\ 


t 
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Le popolazioni di questo tercitorio sono distinte in : 

Gruppi- (quarti) grandi aggregati di carattere storico o tradizionale. 

Rami - maggiori unità etniche normalmente omogenee. 

Cabile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo. 

Làhme- suddivisioni delle cabile. . . n i i- 

Sotto il Governo Ottomano questo territorio costituiva un cazà di 1“ grado, che dipese 

fino verso il 1883 dal Sangiaccato di Homs, poscia da quello di Tripoli. 

L’Amministrazione Italiana mantenne tale ultimo stato di fatto, e dette carica di Mudir ai 
capi dei 4 quarti in cui il territorio e la popolazione sono divisi. 

Tutte le popolazioni di Tarhùna sono considerate seminomadi, poiché vivono esclusi¬ 
vamente attendate, e si spostano per ragioni di pascolo e di semina verso la parte meridio¬ 
nale (ghlbla) del territorio, che è anche ripartita fra le cabile; tuttavia non presentano il 
nomadismo come condizione caratteristica e normale di vita, ne escono dai confini della cir¬ 
coscrizione amministrativa. ^ 

Circa le origini etniche, l’elemento berbero si collega agli antichi Addàsa, (ceppo Màd- 
ghes), dei quali la tribù Tarhùna dette il nome al territorio, e di cui altre tracce si trovano 

in questa e nelle regioni limitrofe. , . r. x 

L’elemento arabo appartiene ad entrambi i ceppi (Bèni Hilàl e Beni Suleim) con pre¬ 
dominanza del primo : le antiche tribù che ancora oggi si possono identificare con una certa 
sicurezza sono indicate nelle note relative ; quelle di origine assolutamente incerta sono de¬ 
signate come arabo-berbere. 

Mancano dati per accertare l’epoca in cui i vari elementi berberi ed arabi si stabilirono 
nel territorio : la tradizione locale farebbe ritenere le frazioni costituenti gli odierni gruppi 
(quarti) Ulàd Mséllem ed Lllàd Maàrref come più antiche della regione: quelle costituenti gli 
Hauàtem ed i Drahìb come venute più tardi. Ciò sarebbe confermato dalla dislocazione di 
questi ultimi due gruppi, che si presentano (vedi tav. VII) come incastrati fra la metà orien¬ 
tale del territorio (quasi tutta degli Ulàd Mséllem) e le varie unità degli Ulàd Maàrref già 
occupanti tutta la metà occidentale e che per minore forza numerica e guerriera, anche oggi 
nota, in confronto ai Mséllem, meno avrebbero resistito all’insediarsi dei nuovi arrivati. 


La popolazione di Tarhùna è divisa in due antichi partiti, il primo dei quali costituito 
dall’iiitero quarto Ulàd Mséllem, l’altro, detto Scibiin, formato dai tre quarti rimanenti. 

Le cabile marabutte, salvo quelle più forti quali i Fergiàn, i Graràt, gli Hamàmla, i 
Cuanìn, i Mazàuga e gli Ulàd Bii Zed, sono sotto la protezione di altre tribù del territorio. 


in stato di vera sottomissione. 

(1) Dalla tribù Uescctàta degli Addàsa deriva il nome di Oasr e Uàdi Uescclàta, località site 32 Km. a S. di Tarliiina : della tribù lla- 
ràga, anche degli Addàsa, si hanno notevoli tracee nei limitroli territori di Tagiùra ed el-Gelàra ; linalmente dalla tribù Sambra, aneli essa 
degli Addàsa, origina il nome simile di ima regione in territorio di Homs. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) 

Quarto 

(Jlàd Mséllem 

27.140 

B) 

» 

el-Hauàtem 

9.200 

C) 

» 

Ulàd Maàrref 

12.700 

D) 

* 

ed-Draliib 

8.750 




Totale 57.790 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 23.280 

di cui 4.400 marabutti considerati sceriffi 

Berberi 2.850 

Arabo-berberi 31.660 

di cui 9.550 marabutti e servi 

Totale 57.790 Tutti seminomadi. 


Le cifre sopra riportate risultano dagli ultimi censimenti ottomani modificati in parte da 
informazioni attendibili. 












A) Quarto ULÀD MSÉLLEM 
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N. 

rami 

POP. 

CABILE 

L À H M E 

NOTE 

1 

fergiàn 

ed-dauùn 

3250 

et-T uàfga 

es-Saa itila 

-el-Hanàdra 

el-Mahàra 


Marabutti. Asseriscono di¬ 
scendere da un Sidi Hamdàn 
(cabila el-Amùr) sepolto nel 
territorio. 

Si staccano da questo ramo 
i Fergiàn el-Qràra (quarto Ulàd 
Maàrref) ed 1 Fergiàn appar¬ 
tenenti alle circoscrizioni di 
SIrte, di Nuàlii el-Àrbaa (Ac- 
càra) e di Zllten, nonché i Chuà- 
zem di Orlélla (ramo es-Sbàia). 
Sono anche loro fratelli 1 Fer¬ 
giàn sparsi in Egitto ed in Tu¬ 
nisia, dai quali ultimi derivano 
gli Ulàd el-Fergiàiii del Sàhel 
el-Aliàmed. 

In Cirenaica un nucleo di 
circa 300 Fergiàn é aggregato 
alla tribù el-AiiaghIr. 

el-Amùr 

DenA Chlifa 

el-Fatàrscia 

es-Snenàt 

A.P. AXai» 

es-Sùbha 

ed-DuàI 


el-Fruh 

el-Qualb!a 

esc-Sciatàua 


er-Rmetàt 

4,*' 

el-Matarghla 

Ulàd Amòr 


2 

EL-MAHÀDI 

2300 

el-Guàzi 

el-Genàni 

0 ^' 

Arabi: probabilmente dagli 







omonimi degli Zògba (ceppo 




j'viJ' 

ed-Dcliailia 


Bèni llilàl). 





el-Matàir 

yiiui 






el-Còrma 

eUyUl 






el-Greàt 






esc-Sceredàt 

el-Gazalàt 







cn-Nagiahàt 







el-Ugiàugia 







el-Huafria 











Tarhùna 


(0 Làhine di minore importanza i cui nomi non sono accertati. 
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Tarhùna 


N. 

RAMI 

POP 

CABILE 

L À H 

M E 

3 

EL-GRARÀT 

600 

el-Graràt 

el-Foghiìn 

Ulàd Bu Gerida 

» Abd el-Crim 


600 

el-Graràt 

el-Otiìn 

el-Guàsem 

Ulàd léclilef 

» Abd el-Hàdi 


4 

ED-DUÀIM 

2500 

el-Guàsem 

er-Rzezàt 






el-Azgàb 






ez-Zùlta 






Denà Atìgh 






» Créim 

■ 




es-Suàuda 

el-Chorm 






el-Abàbda 

SJoLaJI 





ez-Zatàriia 






Deità Dàu 






» Said 






el-Alàlga 





esc-Sciurùr 

Denà Brahini 

pLÀ-Ò 





» Sàleni 

I^Uo » 





el-Araghib 

1 I 





esc-Scerùa 






el-Atàmna 



• 



el-Uhedàt 






el-Hmudàt 

>^.^1 

5 

EL- 

1500 

es-Sudàn 

es Siali 

j-U-vJI 


HAMÀMLA 



en-Nbeiàt 






es-Sualhia 



Da riportare 

1500 



n 


NOTE 


Marabutti. Discendono da 
Sidi Sciaabàn Sciàeb ed-Draàn, 
sepolto nel territorio della ca¬ 
bila (Uàdi Tiirgut), morto nel 
1589; a lui si attribuisce l'aver 
sollevato i Tarhùna contro l’op¬ 
pressione degli Ziàina aliora 
predominanti nella regione. So¬ 
no fratelli degli oiiionimi del 
Sàlici di Tripoli, di Zanzùr e di 
Gariàn nonché dei Bèni léchlef 
di Msellàta. (V. in appendice 
specchio genealogico n. I), 


Arabo-berberi. 

Le làhine ez-Zatàrna e Denà 
Dàu abitano in maggioranza 
in territorio di Tagiùra. 


Marabutti considerati scc- 


In Zlìten piccolo nucleo è 
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N. 

rami 

POP. 

C A BÌ L E 

L À H M E 

NOTE 


Riporto 

EL- 

hamàmla 

{coniin.) 

1500 

es-Sudàn 

(coniin.) 

el-Uhebàt 

Denà Miiftàh *U--ò 

el-Giuàuda 

1 Giuàuda provengono dalla 
Tunisia, trasmigrati in Tarhùna 
dopo l'occupazione francese e 
poscia in parte tornati colà. 

ei-Guàsem 

esc-Sciuésc 

et-Tòbaba • eU^l 

es-Sùrara 

Denà Abdàlla <aÌ) 1 eLU2> 

el-Qiabàrna Ì-i ,LJ.l 

Denà el-Fergiàni pU-.ì 

en-Naaniàt 

6 

ULÀD 

ÀHMED 

2000 

es-SduI 

el-Og 

el-Hagél 

Denà et-Tuàti 

• Mgiàhed 

el-Bùscera 

Arabi: probabilmente dagli 
Ulàd Àhmeddei Debbàb(ceppo 
Bèni Suléim), e fratelli degli 
omonimi di cr-Rghcàt (Nuàhi 
el‘Àrbaa). 

el-ChatàtIa 

dJj’Uil 

Denà Chlifa 

el-Ubbarìd 

el-Còrma 

el-Burs 

ed-DIul JJjJl 

el-MarazIgh 

esc-Sciaàbna 

el-Lézma 

J 

el-Uàbra 

7 

EL-AUÀMER 

Da riportare 

2000 

2000 

Ulàd Zàuia 


Arabi : probabilmente dai 
Bilni Aàmcr degli Zógba (ceppo 
Bèni Hiiàll. 

es-Suàlah 



Tarhùna 
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Tarhùna 


RAM 


Riporto 

EL-AUÀMER 

(contili.} 


POP. 


2000 


CABILE 


el-Còrma 




L À H M E 


NOTE 


420 


el-Auàsa 


el-Còrma : 
el-Glelàt 
Ulàd esc-Scech 
Ailet el-Mràied 

er-Rasailia: 

Ulàd Bu Gràra 
» Abd el-Mòla 
el-Hleg.àt 
Ulàd el-Hag 


iaJÓU 

L»o 

Jjl >^ 5 ' 

t‘* 

jUl >^,1 


Arabi (?); di incerta prove¬ 
nienza, secondo alcuni da cz- 
Zàuia, secondo altri dalla Tu¬ 
nisia, secondo altri dal Ma¬ 
rocco. 

Loro capostlpitc è Abd el- 
Mòla Ben Isa da cui discende 
l'attuale potente laniif;lia el- 
Mràied. 


IO 


500 


250 


el-Arabiìn 


Ulàd el-Hag Sàleh 
» Ben Amntàr 

• Aliméd 

Ben Chiifa 


^Lo ^U.1 >)}^\ 


el-AbàdIa 


el-Atsmàn 
el-Hdeiàt 
el-Haràula 
Denà Abd en-Nébi 


\X^.o oLLò 


Arabo-berberi. 


Arabi ; dagli Abàdia di Sirte, 
a loro volta originari di Atl- 
surata. 


I I 


700 


esc-Sciafàtra 

a 


en-Negiahàt 

el-Gduràt 

es-Slamàt 

esc-Sdiiàsc 




;J1 


JiU-iJI 


Arabo-berberi. 


12 


13 


Da riportare 


350 


650 

650 


el-Uhedàt 


Arabo-berberi : si conside¬ 
rano marabutti. Vivono me¬ 
scolati cogli Ulàd Tarhim e 
sotto la loro protezione. 


Ulàd Tarhùn 

^^yey» >v^l 


es-Sràta 
Ulàd el-Hag 


^U.1 


Berberi: avanzo probabtl- 
nientedegliantlchi berberi Tar¬ 
hùna (ramo AdUàsa del Ber¬ 
beri Màdghes). 
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N. 

C A BÌ L E 

POP. 

LÀHME 

NOTE 

Riporto 

Ulàd TarhCin 

(contiti.) 

650 

en-Nbeiàt 

Denà Sàleh Lo stLi 

et-Teiàb 

Ulàd Mnàgi gj^LL^ ^'^ 5 ' 


14 

er-Rahaimla 

200 

el-Madachir 

er-Rzugàt J 

el-Chresàt 

ArabO'bcrberi : cabila anticamente 
importante c numerosa. 

15 

el-Cuanìn 

500 

el-Chàlala 

Denà Abd en-Nébi 

el-Còrma »L» 

es-Staiiàt CjUL.'^'iA 

Marabutti considerali scerilli ; dico¬ 
no di avere origine comune coi Fuatir 
di Zliten, ma più probabilmente de¬ 
rivano dai Bèni Caiiùn, diramazione 
degli arabi Atbcg (ceppo Bèni llilàl). 

Loro capostipite è il noto Santone 
Sidi Brahim esc-Sciàrel (da non con¬ 
fondere coll’omonimo capostipite dei 
Mazàuga) sulla cui tomba gli indigeni 
di Tarhùna sogliono giurare nei patti 
solenni. 

16 

Burcàt Uaéni 

1160 

ed-Drabich (1) 

el-Giabàrna 20 : 

Ulàd Sàlem jJUo : 

Arabi : fiatelli dei Burcàt di Misu¬ 
rata , originari probabilmente dagli 
omonimi dei Bèni Aùf (ceppo Bèni Su- 
lèim), 0 , secondo altra ipotesi, dagli 
omonimi dei Labid Ben Bàhta anche 
essi dei Bèni Sulèim, citati dal genea¬ 
logista arabo Abu el-Fàuz el-Bagdàdi ('2). 

Diramazione di essi è nel quarto 
Ulàd Maàrrel. 

17 

Ulàd 

Sidi Maàmmer 

400 

Ulàd Sidi Abd ^ 

el-Crim 

Marabutti considerati sceriffi: ori> 
ginano dagli HamAmta, (v. N. 5) c loro 
capostipite è Sidi Maàmmer sepolto 
nel territorio. 


18 

et-Tersciàn 

800 

el-Haggiàg ^ 

el-Badàua 

el-Gélala 

el-Ganàia id:.il 

Ulàd Suési dvy 

et-TuàI 

er-Regiubàt 

Arabo-berberi: si dicono provenienti 
dal Marocco. 


(1) Gruppi di làhme. 

(2) Àbu el-Fàuz Moliàmmed Ben Abd el-Amìn el-Bagdidi, scrittore vissuto nella 2* metà del sec. XVIII. La sua opera Sabàich 
‘d-Uahàb fi màarifel Cabùtt el-Arùb — « Le verghe d'oro nella conoscenza delle tribù arabe » — i stampata a Bagdàd. 


Tarhùna 
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Tarhùna 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

19 

el'Masàbha 

600 

el-Abedàt 


Arabi: sono ritenuti fra i più an* 


^Uall 


esc-Sciatàtha 


ticlii Cd autentici nuclei degli Ulàd 
Msàlicm. Sconfinano a N. in territorio 




ez-Zuaidia 


di cl-Oefàra. 

Oli Haniàrna derivano dagli omo- 




et-Tgaifia 


nimi tunisini, marabutti di origine 
araba (diramazione dei Debbàb-ceppo 




el-Hamàrna 


Bdni Suléini). 




el-Giaàca 


1 Giaàca risiedono nel Sàhel el- 




Uil 

Ahàmcd. 

20 

et-Télla 

1300 

el-Masaid 


Berberi ; sembra anche essi degli 






antichi Tarhùna. 


^1 


ez-Zaràrga 


Ne deriva la làlima Mràdet et-Ti!lla 



el-Ftiniàt 

della cabila Mràda di el-Qefùra. 


OU^' 




Denà Chiìfa 






el-Halàfi 






el-Haggiàg 






el-Uliedàt 

t.** 





el-Hmudàt 






el-Machalif 


. 




el-Magauscia 



21 

el-Gràgta 

dOO 

el-Qorsc 


Arabo-berberi : sconfinano a N. in 
territorio di el-Gcfàra. 



el-Gauànem 





el-Geràri 






ed-Duamria 






Denà Sàad 



22 

en-Naàagia 

1500 

en-Nsur 


Arabo-berberi. 


ììLr^I 


ed-Dcliailia 

àL^laLjJI 





el-Muàna 

fi 1^1 





Ulàd Mràbet 

>V^l 





el-Buazid 

1 vaJ 1 





el-Atàia 

blkiJl 





el-Aìés 






el-Gr/ibaa 






el-Azaimia 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

- 

NOTE 

23 

Abanàt Ulàd 

Mséllem 

«50 

el-Abaiiàt 

el-Msatidia 

ez-Zgaizia 

er-Rauàni 

àó ;il» 

Arabo-berberi. 

Le ultime quattro lAhine sono di 
varia provenienza, rispettivamente in¬ 
dicata. 1 Oòfra dimorano quasi tutti 
in Zlilen (quartiere et-Guclàt). 




en-Nafàscia 






Ulàd Ali 






el-Gòfra 

ìì^ìàJI 





el-Frànna 

lAÌl^l 

Dalia Cirenaica. 




el-Hadàdda 

»> Ui.1 

Dagli omonimi di Orfélla (Berberi). 




ez-Zuàua 


Dagli Zàuia di Sirte (Arabi). 




el-Biircàt 


Dai Burcàt — V. pag. 79 — (Arabi). 






Altre due cabile degli Abanàt ap¬ 
partengono al quarto Ulàd Ataàrref. 

24 

el-GeIàs 

") ^NJ41 

o 

o 

ed-Dchailia 

el-Chodr 

en-Negialiàt 

er-Rabàia 

w>JÌ 

jjuyi 

Berberi : provengono dalla tribù 
tunisina omonima, prob.ibilnicnte la 
medesima citata da Àbu cl-Fàuz el- 
Hagdàdi (V. nota a pag. 79) come di¬ 
ramazione dei Berberi Luàla. 

Ne origina la cabila Zàniet Sidi 
Atta di Mscllàta. 

25 

el-Azìb 

800 

• 

el-Atiàli : 

el-Ginagiàt 

en-Naàasa 

OVUiJ' 

Servi del Marabutto Sidi Nlat, se¬ 
polto in Gariàn. Rcccntcmciitc stacca¬ 
tisi dagli Azib di Gariàn, di cui altre 
frazioni sono in territorio di Taginra. 




er-Riàina 

<i-oU yi 





Ulàd Zàid : 

vJÒlj 





es-Smaania 






el-Gerùd 






ez-Zaàtra 

k'yiu jji 





el-Aduàr 






el-Amùr 



26 


150 

et-Hadàdra 

*y 

Marabutti considerati sceriifi ; di¬ 
scendono da un Sidi el-Maddùr sepolto 
nel Sàhet el-Ahàmed, ove dimora il 
grosso di questa cabila. 

A Zliten lina loro frazione fa parte 
della cabila Ulàd Gliet. Sono sotto la 
protezione dei Maliàdi. 


TarhCina 


(1) Più comunemente scritto 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

27 


150 

et-T uàbet >JU>1*ÌJ1 

« ✓ 

Marabutti considerati sceriffi : di¬ 
scendono da un Sidi Tàbet sepolto nel 
territorio c sono forse una derivazione 
degli liauiàmla. Vivono sotto la pro¬ 
tezione dei Maliàdi. 

28 


70 

Ulàd Ben Animar 

ArabO‘berberi: si considerano ma* 
rabiitti. Sembra originino dai Diiàim. 

29 


50 

el-Bagàgra o 

éz-Zuaidia 

Arabo-berberi: derivano dagli Scia* 
fàtra c si considerano marabutti. 

La frazione cl-Bagàgra è quasi 
estinta. 

30 


30 

el-Fràana ^1^1 

Arabo-berberi : si considerano ma¬ 
rabutti. Sembra originino dai Duàiin. 
IMccola frazione omonima è nel quarto 
UlÀd Aloàrref. 

31 


90 

es-Smuàt J' 

Arabo-berberi. 

32 


70 

el-Hdeiàt 

Arabo-berberi. 
























B) Quarto EL-HAUÀTEM 
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N. 

1 

rami 

POP. 

CABILE 

L À H M E 

NOTE j 

EL- 

HAUÀTEM 

600 

Hauàtem 

Bu Sàiima 

«l-Agelàt 

Arabi. Vantano di disccn* 
dcre dal famoso Hàteiii Ben 
Abdàlla della tribù Tài origi¬ 
narla dall* Arabia settentrio¬ 
nale. c vissuto prima di tMao- 
metto. Ma 1 Bu Sàlìnia ed ! Bu 
Ràhma (anche Ulàd Bu Ràhma) 
discendono più verosimilmente 
dai Bòni Slima c dai Bèni 
Ràhma, diramazioni degli Zòg- 
ba (arabi dei ceppo HilàI) | e 
fratelli dei Mahàdi. 

La frazione el-Agelàt discen¬ 
de dal Marabutto Sidi Ahmèd 
Bu Agéla sepolto nel territorio, 
proveniente dai Fuatir di Zli- 
ten (cabila el-Giuàuba). 

500 

Hauàtem 

Bu Ràhma 


1300 

Hauàtem 

Ras el-Àin 

Ulàd Hàmed: o-oU» >'SI^1 

Denà All ^ sLLò 

Ulàd el-Muchtàr 

Denà Abdàlla <àl sLLò 

Ulàd Bu Léla : ii-J 

el-Qhnadiin 

es-Suadnia 

el-Maharigli 

2 

MARÀGHNA 

1800 

Maràghnet 

Ras el-Àin 

•fi 

lT*'; — * 

Ulàd Said >V.l 

el-Hlabàt 

el-Machalif 

el-Alàlga Ail^UUl 

el-Chsàba ijUail 

Arabo-berberi. 

I Maràf;linct Ras cI-Àin co¬ 
stituiscono il ceppo principale, 
dal quale derivano le altre due 
cabile. Sono iratelli dogli omo¬ 
nimi del Sàhel el-Ahànied. 

Ne deriva la làlima cl-Auàd 
della cabila Mràda (el-Gefàra). 

900 

Maràghnet 

el-ChrégI 

esc-Scelm |«LùxJl 

el-Haggiàg 

Dena Mohàmmed ^ slL.:» 

150 

.Maràghnet 

et-Tìna 

àJLJaJl 



Tarhùna 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

3 

Mazàughet 

er-Ragàgsa 

150 


Marabutti considerati sceriffi (vedi 
ramo omonimo del quarto Ulàd Maàr> 
refi. 

4 

Ulàd Sultàn 

200 

Ulàd el-Hag Amara o^l»6 ^U.1 

» Sultàn 

Arabo-berberi. 

5 

esc-Scegagàt 

300 

el-Gafàfra i' 

ets-Tsuamria 

el-Bgheràt 

Denà Abd el-Mòla sLLò 

Arabo-berberi: sono considerati ser* 
vi de^H UL^d Sultàn. 

6 

es-SuàJah 

350 

el-Fòglia 

el-GetI JJ 4 I 

Ulàd el-Fergiàni ,jLa.^l >V^1 

» Ben Animàr ^jl >'^^1 

Arabo-berberi : hanno, pare, origine 
comune cogli Ulàd Sultàn. 

7 

el-Ganaimìa 

950 

el-Aduàii ^IvòVt 

er-Radàdna iijljyi 

el-Giùrb 

et-Tòbaba sUJaJl 

Àilet esc-Scebàni *JòU 

es-Suàber ^1*^1 

Ulàd Said >Vj1 

» Sàlem |JLu) » 

Arabo-berberi: abitano tutti in ter¬ 
ritorio di cI-Gefàra, pure appartenendo 
alla circoscrizione di Tarhùna. 

4 

8 

Ulàd Bu Zed 

1000 

Ulàd Mohàmnied >n)j| 

• Raliùma 

Marabutti, di origine non accertata. 

9 

el-Amariln 

O.??. 

300 

esc-Scehòm 

Denà Abd el-Hàdi ^ >L{Ji o-vt eULi 

» Banòn csy'^ * 

Marabutti; abitano tutti nella me¬ 
desima zona del quarto el-Hauàtem. 
Insieme cogli Uiàd Bu Zed ed i Rua- 
sccdia prendono il nome generico di 
Zul el-Hauàtem (I). Gli Amariin deri¬ 
vano, come gli omonimi di Mscliàta, 
dagii Amariin di el-Oefàra. Oli Ulàd 
el-Urscelfàni derivano dalla làhma Ulàd 
Suési (cabila el-MbIta) di Ursccffàna. 

Tranne gli Amariin, il cui caposti- 


(1) V. nota a pag. II. 
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1 N- 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

10 

Ulàd ol-Ursceffàni 

250 

— 

pile è Siili Ali el-Amàri sepolto in el- 
GefAra, e i Madàdha che discendono 
da Sidi el-Mcddiilii sepolto nel terri¬ 
torio, kIÌ altri non hanno capistipite 
noti. 

II 

el-Madàdha 

100 


12 

el-MaatIgh 

100 

— 

13 

el-BahallI 

100 

— 

14 

er-Ruascedìa 

150 

— 

Marabutti, dagli omonimi della ca¬ 
bila eI*Agùb di Ursceffàna. Abitano in 
territorio del quarto Ulàd Mséllcm. 


Tarhùna 
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C) Quarto ULÀD MAÀRREF 


Tarhùna 


RAMI 


POP. 


CABILE 




L À H M E 


NOTE 


ULÀD 

MAÀRREF 


EL-BURCÀT 


3150 


Ulàd Husén 


en-Naàasa 


Ulàd Rahùma 


el-Casciàcra 


kyuidui 


es-Snenàt 


Ulàd lùnes 


400 


500 


Burcàt 

es-Snem 




.11 OlS" 


X 


Burcàt 
el-Chòsscia 
(o Burcàt 
G rezzi n) 

ìlLli 

(oi 5 ' ) 


el-Hmiidàt 


Arabi: probabilmente dagli 
omonimi del ramo Bòni A.^mer 
dei Bèni Zbgba (ceppo Bèni 
Hil.'il). 


1 >94^4.l 


Arabi (vedi cabila omonima 
nel quarto Ulid Msélleni). 


EL-ÀBANÀT 
. " iliUjtlI 

Da riportare 


700 


700 


Abanàt Miggi 

cj. •• 


el-Anuàr 

el-Giohràn 

el-LIsna 




Arabo-berberi : altra cabila 
è nel quarto UIAd Msèlleni. La 
cabila Abùra abita nel territo- 
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N. 

rami 

POP. 

CABILE 

L À H M E 


Riporto 

700 

Abanàt Mìggì 

el-Cabàbta 



el-abanàt 


(contin.J 

et-Tursc 



(conili.) 













1000 

Abanàt Abùra 

el-Haggiàg 






el-Amàmra 






Ulàd el-Hag Slàma 






el-Hmudàt 








4 

EL- 

300 

el-Mazàuga 

er-Ruascedia 



mazàuga 



et-Tuahria 

,aI 41 ^I 









450 

Mazàughet 

Ulàd Sidi Abdàlla 





Ulàd Abd 
es-Sàied 

Ben Mabrìich 














5 


3000 

Ulàd All 

el-Fataitia 





J->V 

er-Rbeàt 






el-Habàbsa 






el-Arà 






er-Ruàbah 






esc-Scenatria 

ioyU-dJl 





es-Siiadnia 



NOTE 


rio del quarto Ulàd Mséllem 
sconfinando a N. in quello di 
el-Gefàra. 


Marabutti considerati sce¬ 
riffi; altre frazioni sono nei 
quarti et-HauAtcm e ed-Drahib, 
in Sirte, in ef-ffod ed in NuAhi 
el-Àrbaa (er-RgheAt). Loro ca¬ 
postipite sarebbe Sidicsc-SciA- 
ref, sepolto in Tarliùna (oriun¬ 
do, a quanto dicesi, dagli sce¬ 
riffi Mazughiin del Marocco) 
da non confondere con Sidi 
Brahliii esc-Sciàref, capostlpite 
dei Cuanin (quarto Ulàd Mséf- 
feui). 


Arabi : probabilmente dai 
Bèni Ali Ben Mèrgtiem (ramo 
el-GiuAri dei DebbAb - ceppo 
Bèni Sulèiiii). 

Dai RuAbali derivano gli 
omonimi degli Accàret Rdud 
ez-ZAuia di cr-RgbeAt. 


1000 


Fergiàn 

el-Gràra 


es-Siàida 
el-Abàbda 
Deità es-Sghéir 
el-Frug 




Marabutti : derivano dai 
FergiAn cd-Dauùn (V. quarto 
UIAd Msèllem). 


Tarhùna 
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Tarhùna 

N. 

CABILE 

POP 

L A H M E 

NOTE 


7 

el-Ariàsc 

250 

— 

Marabutti, di incerta provenienza: 
hanno fratelii nel Sàhcl di Tripoli 
(quartiere el-Hagiàrsa). 


8 

es-Slamàt 

v^Lo^L**J! 

300 


Marabutti : derivano forse dagli 
omonimi di er-Rehibàt (Fassàto), quan¬ 
tunque questi ultimi non siano con¬ 
siderali marabutti. Loro capostipile è 
Sidi All Beu Slàma, sepolto nel ter¬ 
ritorio. 


9 

el-Ibbàdi 

250 

Denà Enibàrech 


Marabutti, discendenti da Sidi Bu 
d-Dia sepolto in territorio degli Ulàd 
MaàrrcI, già da loro abitato. 


10 

el-Abàbsa 

500 

el-Genhàn 


Arabo-berberi. 





el-LIsna 







el-Magàgra 

» yiULii 



II 

el-Camàmscìa 

300 

er-Reheniàt 

Ulàd Mohnmmed 

el-Ataiàt 

OUkjJl 

Marabutti: si dicono provenienti 
dal Marocco. Loro capostipite è Sidi 
el-Qezzàr sepolto nel territorio. 





el-Hafedàt 




12 

Neffàt 

450 

es-Siùr 

Ulàd Abd el-Gàder 

Denà Ben Maatùgh 

^ >lijl 

JjjXa-o ^^1 

Berberi, probabilmente dalla grande 
tribù Neffàt che trovasi In Tunisia. 


13 

— 

50 

el-Gedaidia 


Arabo-berberi. Sono piccole frazioni 
Isolate considerate niarabutte, prove¬ 
nienti da altre regioni e viventi sotto 







la protezione degli Ulàd Maàrref. 


14 


60 

el-Haggiàg 




15 

— 

40 

el-Fràana 

ijit\ 






» 







































D) Quarto E D - D R A H ì B 
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t-xJl 5^^ 


N. 

rami 

POP. 

CABILE 

L À H M EO) 

NOTE 

1 


1500 

ed-Drahìb 

Denà Abd en-Nébi 

• Brahlm ’ 

Ulàd Ahméd >^,1 

Denà Ctilìfa 

el-Atiàr 

Arabo-berberi. 

2 

EL- 

HAMADÀT 

2500 

Hamadàt Srat 

l” 

el-ldriìn 

el-Oerbàn 

el-GialàiI 

el-Aiatàt 

er-Ruaighìa 

Ulàd Abdélla «ài >'^^1 

Arabo-berberi. 

1500 

Hamadàt 

el-Abéter 

er-Ruàsced ^xiòljyi 

el-Gazàua jiJl 

es-Suàri 

et-Tòbaba eL^kll 

3 

• 


700 

Ulàd lùsef 

1 

*• ■*^1 

en-Niiaìgia 

ez-Ziiaidia 

*• 

er-Rehemàt 

Denà Sàlem jJUo 

Arabi: probabilmente ilal- 
r omonima diramazione dei 
Ri/di (ceppo Bt'ni Hilftl). 

4 


700 

ez-Zagàdna 

er-Rghebàt 

et-Talàlga iìLl^UaJl 

el-Mgìaidia àojóls'^' 

1 

Arabo-berberi. 


Tarhùna 


0) I nomi sottolineati indicano gruppi di làhme. 
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Tarhùna 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

5 

eUMagàgra 

k'^sUai 

700 

el-Ataiàt LjUk*Jl 

el-Aaiscia 

Deità Mìlàd 

l'Iàd Salem jJUo 

Arabo-berberi. 

6 

Mazàughet 

esc-Sciuhubiìn 

800 


Marabutti considerati sceritli (vedi 
ramo omonimo nei quarti Ulàd Maàr- 
rei ed cl-Hauàtem). 

Da questa cabila si staccano gli 
Sciuhubiln della cabila el-Amàrna (el- 
Gciàra). 

7 

ez-Zurgàn 

150 


Berberi, considerati marabutti: pro¬ 
vengono dagli Urghimnia deila Tunisia, 
e sono iratelli degli omonimi di létren. 
Vivono sotto la protezione degli Ha- 
madàt el Abftcr. 

8 

— 

100 

ez-Zurgh 

Marabutti : protetti datia cabila ed- 
Drahlb. 

9 


50 

es-Siiiàlga 

Marabutti: discendono da Sidi All 
es-Sdmelglii, (I* metà del sec. XVI) 
sepolto in territorio di ct-GelAra (Uùdi 
er-RamI). Secondo lo scrittore arabo 
el-Barmùni (1) sarebbe oriundo dai 
Baniiechidi, noli ministri dei Calili 
AbbAssidl. 

IO 

— 

50 

cl-Adiàb ,_ 

Si considerano inarabutli : sono 
sotto la protezionedcRli Haniadàt Srat. 


(I) Crlm ed-Dìn el-Barmùni è uno dei più noti «siili» della Tripolitanla, compagno del celebre Santone Sidi Abd es-Slain el-FitùrI di 
Zliteii. Nato nel 1497 a Misurata, scrisse ii libro « Ràiidct cl-AzIiàr.... » — « Il giardino dei liori » die tratta della vita di Sidi Abd es-Slam c 
di marabutti suoi contemporanei. 
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VI. 

HO MS (el-Choms) 

(Vedi Tav. Vili) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Cabile - (tribù) unità etniche (con aggregazione di elementi di provenienza diversa) ed am¬ 
ministrative. 

- suddivisioni delle cabile. 

Sotto rAmministrazione Ottomana questo territorio, unito a quello del Sàhel el-Ahàmed, 
costituì dapprima un cazà appartenente al Sangiaccato di Homs verso il 1882 il Sàhel 
fu eretto a nàhia. 

L’Amministrazione Italiana sciolse quel Sangiaccato, ed il territorio di Homs, quale figura 
nella tav. Vili fu messo alla diretta dipendenza di un Residente, sostituito nel marzo 1914 da 
un Direttore degli affari Civili che ebbe giurisdizione anche sulla nàhia del Sàhel el-Ahàmed 
e sul cazà di Msellàta con la nàhia di el-Gefàra. 

Le popolazioni di questo territorio sono stabili, e vivono solo in piccola parte attendate. 


Circa l’origine etnica, l’elemento berbero si collega alle antiche tribù del ceppo Brànes: 
Ctàma, 0 Cutàma, (di cui era un ramo la cabila Silin) ed Hauàra, la cui potenza in questa 
regione, tramandataci dagli storici arabi, è anche oggi ricordata dalla tradizione locale. 

Meno sicura è la provenienza dell’elemento arabo, poiché, per quanto sia noto il pre¬ 
valere in questa regione, come in gran parte della Tripolitania orientale, della tribù Ulàd 
Sàlem (Debbàb del ceppo Bèni Suléim) numerosi sono gli elementi sopravvenuti da ogni parte, 
mentre non manca qualche frazione che con fondamento si può assegnare al ramo Bèni Hilàl. 


Non esistono tra le cabile divisioni di partito: quelle marabutte si trovano in condizioni 
di eguaglianza rispetto alle altre. 


(1) Nel 1911 ufficialmente chiamato col nome di Lébda, per evitare la facile confusione nei documenti amministrativi con ct-Homs 
(oa^l) di Siria. 
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RIEPILOGO ETNOGRAFICO DELLA POPOLAZIONE 


Arabi 1.322 

di cui 995 marabutti 

327 » considerati sceriffi 

Berberi 2.290 

Arabo-berberi 4.506 

di cui 1.450 marabutti e servi 

Cològhli ■ 162 

Israeliti 420 

Totale 8.700 


La popolazione delle cabile risulta da censimento delle Autorità Italiane (1913). 




- 
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N. 

C A B ì L E 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

1 

Silln 

2290 

cl-Gràmda 

el-Abàbda 

Ulàd Zed 

el-Chòlfa 

el-Còrma 

el-Ulàta 

er-Rubsc 

es-Satàtla 

el-Huegiàt 

el-Umm5men 

(Ulàd Mùmen) 

en-Nmesciàt 

jo j 

eUUI 

1 <aJ1 

Berberi : originano da una nota di* 
ramazionc della tribù berbera Ctàma 

0 Cutània (ceppo Brànes) proveniente 
dall'Algeria, dove è tuttora il ramo 
principale. 

Delle làhme controindicate: 

gli Sciuàscena provengono dal Sàhel 
ebAliàiiicd (?); 

gli Ubaiàt si dicono marabutti sce* 
rifii provenienti dagli Ulàd esC'Scccli 
di Zllten; 

i Rùbga, gli Zagàia c la Àilet er* 
Rifài dimorano in territorio della ca* 
bila Ulàd Abd el-Aàtl (el-Geiàra); 

gli Andàra derivano forse dal ramo 
omonimo dell’antica tribù Addàsa (Ber* 
beri Màdglies): sono fratelli degli An* 
daràt di Zliten (Chuddàm esc-ScecIi) 
e degli Andàra aggregati ai Magàrha 
deirUàdi esc-Sciàli. 




el-Aiiàsa 






en-Nmelàt 

CJ^^\ 





Ulàd Bu Nàgi 

jjl 





Ulàd Isa 






el-Auasigh 






es-Suàdegb 

■<; )l«>oJl 





esc-Sciaàbna 






el-Amuàs 






esc-Sciuàscena 

1 





el-Ubaiàt 






er-Rùbga 

eUù^l 





ez-Zagàia 

bl3;J\ 

•’ y 





Àilet er-Rifài 






el-Ubbaliét 






Andàra 






Ulàd Amòr 






el-Hadàdda 


• 




esc-Scelm 



2 

el-Choms (Homs) 

1450 

el-Gaeràt 

Ulàd Agiàl 

esc-Sceredàt 

el-Frud 

el-Hadàdna 

>v 

i." 

>^yiJl 

iÌ>lcXÌl 

Arabo-berberi (?). 

Delle làhme controindicate: 
i Giabàrna provengono dai Zuàid 
(marabutti): 

gii Hóbscia provengono da brac¬ 
cianti immigrati da incerta località 
della Tripolitania occidentale; 
i Tùra dal Sàhel cl-Ahàmed; 


Da riportare 

1450 
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Homs 


N. 


CABILE 


POP. 


LÀ H M E 


NOTE 


Riporto 

el-Choms (Homs) 

(confin.) 


1450 


el Qòdga 

asvAàJI 

el-Magiàrscia 


el-Giabàrna 

ÀOjLJ.1 

es-Suàber 


el-Hébscia 


ez-Ziadàt 


esc-Sciuàigli 


el-Asbàa 


el-Fuàdel 


et-Tùra 


el-Guagim 


el-Gfof 


es-Suàuda 

K ^ 1 

esc-Sciòrfa 


el-Gòrba 


en-Negiahàt 


Ulàd Enibàrech 


et-Tuàleb 


el-Ghénda 

àbvXiJI 

Ulàd Mahànna 

>\l^l 

esc-SceIni 


Ulàd Abd en-Nébi 


• Otmàn 

CJ^ • 

» Abdàlla 


el-Hauàtned 


Ulàd Abd es-Slam 


es-Sntisia 


er-Rafaia 


el-Cualin 


esc-Sciuàfa 


el-Guagim 


esc-Sciuàscena 

1 ««mX) l 

el-Geràri 



gli Ulàd Embàrech dalla cabila el- 
Gcliauàt (marabutti); 

i Tuàlcb si dicono provenienti dal¬ 
l'Algeria; 

i Guaglm sono servi dei Geliauàt. 


es-Snanàt 


L_)ULw4a.^J1 


162 


Cològhli. 


el-Gehauàt 




Da riportare 


1401 


1401 


Marabutti ; discendono da Sidi Mo> 
liAinmed (figlio di OniAr Ben Gehd noto 
marabutto sepolto in Tunisia) morto nel 
IG6I e sepolto nella Zàuia arusita del 
capoluogo. 

Secondo la tradizione, le prime 6 
làlime di questa cabila discenderebbero 
dai C figli del menzionato marabutto; 
le altre sarebbero frazioni di varia 
provenienza aggregatesi in seguito, e 
considerate come serve dei GehauAt. 
Di tali lùlinie : 

i Gemaàt e gli Agdàh provengono 
dagii AmAmra di Mseilàta (arabo-ber¬ 
beri) ; 
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N. 

C A B ì L E 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

i 

Riporlo 

el-Gehauàt 

(contili.) 

1401 

el-Qazalàt 

el-Gemaàt 

cl-llaileiàt O'p^' 

el-Getàlua 

el-Agdàh ” 

Ulàd Ben Hétidi >^1^1 

el-Haiiiàrna 

el-Hauàdi 

gli lladernt dagli omonimi anche di 
Msellàta; 

gii Haniàrna originano probabiimcn* 
te d.igii omonimi tunisini (V. làhma 
omonima fra i Masàbha di Tarhiina): 
essi e gli liaiit^di dimorano culla cabila 
el-Clioms. 

5 

ez-Zuàid el-Garbììn 

995 

es-Stiàlem 

Ulàd Hsan >^5* 

• Otmàn ’ 

» Braliìin * 

» el-Hag » 

et-Tuàma 

el-Aliràr 

Marabutti ; discendono da Sidi Zàid 
cl-Oi)rbi. secondo la tradizione di ori¬ 
gine araba, venuto nel territorio, di¬ 
cesi, nel secolo XVI, e sepolto cpiivi. 
Sono venerati anche nel territorio di 
Homs e del Sàlici el-Ahàmed i due ma¬ 
rabutti suoi figli ; Sidi .All e Sìdi 
Brahim. 

Sorella di questa è la cabila cz- 
Zuàid esc - Scerghiin dimorante nel 
Sàlici el-Ahàmcd. 

G 

Ulàd Ben Nur 

>V.l 

327 

Bèni Hsan ^ 

el-Aiuiàr ^Ui V( 

Ulàd esc-Sciàref v_j^Ldxll >'^^1 

Marabutti considerati sceriffi : di 
scendono, come gli omonimi di Ta- 
giùra e Sàhel el-Aliàmcd, nonché i 
Cràrca di Zlilcn (cabila el-Quàsem degli 
Ulàd esc-Scecli) da Sidi Chiifa, liglio 
di Sidi Abd es-Slaih. 

Gli Ulàd esc-Sciàref sono invece 
fratelli degli omonimi del Sàhel el- 
Ahàmcd. 

7 

Capoluogo Homs 
(el-Choms) 

973 

682 

420 

Quartiere 

Sidi Ben Gehé 

Quartiere el-Beladia 

Arabo-berberi. 

Frazioni di varia provenienza ed 
origine, raccoltesi in epoche diverse 
nella località, che perciò ebbe dagli 

indigeni il nome di Leggàta (il>UèJ) 
«raccoglitrice» ricordato anche tuttora 
da quelli (1). 

* Dal 1845 ebbe ivi sede il capoluogo 
del Sangiaccato, capuluogo chiamato 
ufficialmente cl-Choins dalla cabila che 
dimora nella circostante regione. Ma 
la cittadina attuale si sviluppò solo 
da una cinquantina di anni, da quando 
cioè gli Inglesi organizzarono colà 

Israeliti 


Totale 

2075 

- 

rcsportazionc dcU'liàlfa. 


(1)11 nome LcggAla ù anche menzionato da Abd cs-Slam Ben Otmàn (V. nota a pag. 61) a proposito di Sidi Moliàmmed Ben Oelié ivi 
sepolto. 


Homs 
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SÀHEL EL-AHÀMED 

(Vedi Tav. IX) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Cabile -(inbù) unità etniche (non sempre omogenee) con carattere amministrativo. 

Z.ò/;me- suddivisioni delle cabile. 

Sotto l’amministrazione ottomana questo territorio formò dapprima con quello di Homs 
un’unica circoscrizione (cazà) alla dipendenza dello stesso Sangiaccato di Homs. Verso il 
1882 fu costituito in nàhia detta et-Tàbia dalla località (presso il mare) ove risiedeva il 
mudir. Nel 1906 il capoluogo fu trasportato a Sugli el-Chmis ove ha sede attualmente, e la 
nàhia ebbe il nome di Sàhel el-Ahàmed. 

Sotto ramministrazione italiana essa rimase dapprima autonoma, poscia nel marzo 
1914 fu messa alla dipendenza della Direzione degli affari politici di Homs. 

Le popolazioni del Sàhel el-Ahàmed, meno le cabile Maràghna, el-Hadàdra, Ulàd Sciùcr 
e Fergiàn ez-Zetòna sono stabili, poiché hanno dimora normale nell’oasi costiera del Sàhel e 
solo temporaneamente si trasferiscono per semina e raccolto nei terreni di loro proprietà, 
della regione interna. Le quattro sopra menzionate cabile invece vivono attendate nella parte 
meridionale del territorio stesso, spostandosi frequentemente anche oltre i confini ammini¬ 
strativi nelle circoscrizioni limitrofe di Msellàta e Zliten, e sono perciò considerate seminomadi. 


Circa le origini etniche, relemento arabo si collega per la parte più notevole ai Deb- 
bàb del ceppo Bèni Suléim, la cui antica diramazione el-Ahàmed (Ulàd Sàlem) citata da 
Ibn Chaldùn, assai probabilmente si identifica con rimportante tribù odierna omonima. Qual¬ 
che nucleo anche notevole, come la cabila Ulàd Nemé, deriva probabilmente dagli omonimi 
di altro ramo dei Bèni Suléim (Aùf), mentre non mancano frazioni originarie dai Beni Hilàl^ 
come gli Ulàd Sciùcr, che quasi certo fanno capo al ramo omonimo degli Àtbeg. 

Dati meno precisi si hanno circa l’elemento berbero, che tuttavia si può ritenere faccia 
capo agli antichi Hauàra (ceppo Brànes) e Màger (ceppo Màdghes), da storici e geografi 
arabi menzionati come potenti nella regione anche dopo la venuta degli Arabi, ed ancora 
oggi ricordati dalla tradizione e da qualche nome di località del territorio.''^ 


Le cabile di questo territorio sono divise in due partiti facenti capo: 
agli Aliàmed, quelle dal N. 1 al N. 11 compreso 
ai Zuàid, quelle dal N. 12 al N. 17 compreso 

Le ultime tre cabile, di origine estranea, non seguono alcun partito. 

Le cabile marabutte sono in condizione di eguaglianza rispetto alle altre. 


(1) V. Sciùabel Hauàra in territorio del Sàlici e Màger nel territorio limitrofo di Zliten. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


Partito el-Ahàmed 

8.205 

» ez-Zuàid 

6.272 

Frazioni isolate 

868 


Totale 15.345 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 7.857 

di cui 1.428 marabutti 
544 sceriffi 

1.550 marabutti considerati sceriffi 


Arabo-berberi 

di cui 950 marabutti 


6.000 


Cològhli 1.488 

Totale 15.345 di cui 12.510 stabili e 

2.835 seminomadi. 


Le cifre suindicate risultano da censimento italiano del 1913. 
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N. 

1 

2 

C A BÌ L E 

POP. 

LÀ H M E 

s 

NOTE 1 e 

esc-Sciòrfa 

544 

Sciòrfet el-Hammàni: «li .-li 

el-Uselàt 

U1.W Ben et-Tàieb 

el-Chuàled jJl^il 

et-Tuàlier 

el-Behehàt 

Sciòrfet el-Auén 0 ?.?*^' 

Sceriffi: stabili. 

Gli Sciòrfet el*Auén abitano in lo* 
calità omonima poco a S. del capuluogo. 

Ulàd Sidi Ottnàn 

690 

Ulàd Sidi Amòr ^ 

Ben Otmàn 

el-Guàdi 

el-Magiàbra • 

ed-Dgagàt 

el-Oiùtl vJM-' 

el-Oiaàca 

Frazioni di varia provenienza: sta¬ 
bili. 

La prima, marabutta considerala 
sccrltfa, ha origine comune alla cabila 
omonima di Tagiùra : 

1 Guadi sono marabutti considerati 
sceriffi, discendenti da un Sidi Ben 

Mnàggia se¬ 

polto nel territorio. 

1 Magiàbra sono marabutti, discen¬ 
denti da un Sidi Miigebar sepolto nel 
territorio. 

1 Dgagàt sono servi degli Ul&d Sidi 
Otmàn. 

1 GiùtI sono frazione della cabila 
OrAn (arabo-berberi). 

1 Giaàca sono frazione della cabila 
el-Masàbha di Tarliùna (arabi). 

3 

el-Oràn 

511 

el-Basciàisc 

el-Maràcba 

el-Hauàda 

el-Aniùr 

el-Ummàdi 

esc-Sciarànta 

er-Rbegàt 

ed-Dàafa iVia-òil 

el-Ahnàsc 

Arabo-berberi (?): stabili. 

4 

Ulàd Gemìa 

5^ ^'^ 5 ' 

545 

ei-Maàiila 

el-Auàmer 

ez-Zalàlaa Ìj«JVj)l 

el-Maràscena 

el-Qraràt 

Ulàd el-Hag Ali i> 

Arabo-berberi (?): stabili. 

Gli Ulàd el-Hag All provengono da 
làhma omonima della cabila berbera 
Bu Zeiàn (Gariàn). 

1 Graràt sono marabutti derivanti 
dagli oiuoniini di Msellàta (cabila Bèni 
Mislim). 



































Sàhel 

el-Ahàmed 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

5 

el-Ahàmed 

1425 

Ulàd Màrai '*^5' 

el-Adiàb 

el-Ghenauàt 

Ulàd Sultàn >V*1 

» el-Hag ^ U.I • 

er-Rabàia 

Arabi; stabili. Manno, secondo la 
tradizione, origine comune colla cabila 
seguente. 

Derivano dagli omonimi del ramo 
Debb.^b (ceppo Bèni Siildim). 

6 

Ulàd Hammàm 

J.C*. >^5! 

512 

el-Hauàuta ^^Uil 

en-Nuàfa gsl^ll 

el-Atàmna iLLttilaJI 

Ulàd Azzàz ^ >V»1 

el-Clilàfna 

es-Smaania 

el-Adiiàu jljj/ò'iA 

el-Brèdna 

et-Tùra i'^jkJI 

Arabi: stabili. Hanno origine co* 
mime colla cabila precedente. 

La làhnia ebTùra abita colla cabila 
el'Choms in territorio di Homs. 

7 

esc-Sciachàtra 

279 

el-liasàuna 

es-Sud 

er-Ramàdna iJLòUyi 

el-Aiàb t— 

el-Acuàt CjUS'*' 

Considerati marabutti : stabili. 
Discendono da un Sidi Zaiiuàm se¬ 
polto nella cabila. 

8 

ed-Drùga 

^ 1 

294 

el-Frug 

es-Safàrna 

et-Tursc 

Ulàd Ben Brahìni 

Àilet ed-Dregh 3^^' iaììU 

» el-Baccùsc • 

» Amàr » 

er-Ruàui 

0 Ulàd Bu Ràui •Sì^) >-)' 5' 

Marabutti; stabili. Discendenti da 
un Sidi Ahméd ed-Dregli, sepolto nel 
territorio. 

La làhma er-RuAui origina dagli 
Ul.^d Bu RAui di Misurata. 

9 

HasnCin 

1467 

el-Uniinànien 

esc-Sciafàtra 

Arabo berberi (?): stabili. 

La làhma Ulàd Bu Rasò rnarabutta, 
discendente dalla cabila onioninia di 
Orfélla el-Otiin. 


Da riportare 

1467 
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-- 





N. 

C A BÌ L E 

POP. 

LÀ H M E 


NOTE 


Riporlo 

1467 

el-Qiaràrda 




Hasnìin 


Ulàd Bu Geràd 

>\ ^ jji >'^^1 



(conlln.) 


esc-Sciatàtna 






Àilet Mmùda 

JvIjW 





» Bu'Scéna 






» el-lslr 




- 


el-Gmur 






el-Uhebàt 

L** 





Ragàigh ed-Dchéla 

«.xJI 





Àilet Ben Mehélhel 






Ulàd Bu Ras 



IO 

el-CologhIla 

1488 

ed-Dabàbha 

jlc IjJJI 

ColÒKltli : stabili. 


Jy^' 


el-Muesàt 

t * jL»4<0 





el-Harànna 






er-Rmallia 






et-T ràca 






el-Chamàir 

J 





el-Isinailia 






ed-Duàli 






el-Fràtsa 






el-Beeràt 






el-Mradàt 

owy-' 


II 

Ulàd esc-Sciàref 

0 Ulàd Bu Rghéba 

450 

el-Basciàisc 

cl-GIteiàd 

^LixJI 

>C^l 

Marabutti considerati sceriffi: sta* 
bili. Le prime 3 làiimc discendono da 
Sid! Amòr esc-SciAref (fij'lio di Sìdi 




el-Alegiàt 


Abtl es-Slam di Zlltcn) sepolto presso 
SukIi el-Chinis. 




Ulàd Ben Nur 

^"^5* 

Gli UlAd Ben Nur sono fratelli de- 
kIì omonimi di Homs e Tagiùra, non* 
cliò degli UIAd esc*Scech di Zliten c 
delle loro numerose diramazioni. 

12 

ez-Zuàid 

esc-Scerghiln 

1428 

Ulàd Raluiina 

» el-Bent 

^^0)1 

Marabutti ; stabili. Discendono da 
SIdl Ali Ben Zàid sepolto in località 
Dnània (Honis): fratelli dei Zuàid el- 




» Husén 


Garbila di ifoms, secondo la tradizione 
di origine araba. 




» Abd es-Smia 






» Slemàn 

» 



Da riportare 

1428 




Sàhel 

el-Ahàmed 
























Sàhel 

61-Ahàmed 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

H 

NOTE ^ 


Riporto 

ez-Zuàid 

esc-Scerghiln 

{contiti.) 

1428 

Ulàd es-Sàieh 

» Ben Chllfa c?' ’ 

el-Bcur 


13 

Ulàd Bu Azza 

aje. Jjl >M^1 

382 

es-Suàlem 

Ulàd Ben Arìis O?' ^^ 5 ' 

el-Araghib e_^'l,jdl 

el-Lòtfa aLikUl 

el-Uffàres 

Marabutti considerati sceriffi ; sta¬ 
bili. Discendono da SidI lùsuf Bu Azza 
(m. nel 1686) discendente a sua volta 
da Sidi Bu F.4res, figlio di Sidi Abd 
es-Slam di Zllten. Sono perciò fratelli 
degli Ulàd Abd el-Aàti di el Gefàra e 
parenti con gli Ulàd esc-Scech di Zll¬ 
ten e culle loro numerose diramazioni. 

14 

Ulàd el-Fergiàni 

>)}^\ 

203 

es-Slàina ‘ <Lo'i)u»».li 

el-Maràscena AyLÌilyil 

Àilet el-Àchdar àLbla 

cr-Riiàbali 

ed-Duàfna 

Marabutti; stabili. Discendono, me¬ 
no i Riiàbali, da Sldl All el-Fergiàni 
(Sec. XVII), sepolto nell'oasi, ed origi¬ 
nario dai Fergiàn della Tunisia. 

1 Ruàb.ih (marabutti considerati 
sceriffi) discendono da Sidi Slemin, 
figlio di Sidi Abd es-Slani di Zllten 
(Ulàd csc-Scecli). 

1 Diiàfna discendono da Sidi Muhàm- 
■ned figlio di Sidi Abd es-Slam. 

15 

Ulàd Nemé 

ali- >^^1 

1858 

Ulàd Bu Fàtma ^Jl >V^I 

el-Hiiegiàt «il 

el-Hsùnna ÌLLail 

Àilet Ben liines 

» làhia * 

» Ben el-Gàid JoUJl • 

el-Gsceràt 

Ulàd All J.a >^ 3 ! 

er-Rabàia ^ bjJI 

Arabi : stabili. Derivano molto pro¬ 
babilmente dagli omonimi del ramo 
Bèni Ai'if (ceppo Bèni Sulèim). 

16 

el-Geballa 

ÌLJL 4 I 

434 

Àilet es-Seghir 

es-Suàdegh ^>l 5 -aJI 

el-Luàfi ^sl.JJl 

Caàm j,Ls3' 

Àilet Ben Zedàn 0 W .3 0 ?' 

Arabo-berberi (?); stabili. Si dicono 
discendenti da Abd cr-Rabmàn cl-Gebà- 
11, ricordato dal viaggiatore marocchino 
el-Aiàsci (1) c da Abd es-Slam Ben 
Otniàn (V. nota a pag. 61) come capo 
influentissimo nella Tripolitania orien¬ 
tale verso la metà del secolo XVtl. 


(1) Àbu Sàlem el-Aiàsci, Icllerato, poeta e giureconsulto marocchino, nato nel 1628, morto nel 1679. È autore di numerose opere di 
vario argomento, la più nota delle quali è la RiMa, narrazione del suo viaggio alla Mecca compiuto dall'ottobre 1661 al maggio 1664. 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

17 

Maràghna 

(0 MaràghnetGugàs) 

.y\ 

1967 

el-Guànem 

ed-Daàbgia 

et-Tiiàleb i_.JUl=Jt 

el-Hbesàt 

el-Frog ” j « tÌJ' 

el-Aduàu «I^Vl 

es-Suàlem 

el-Aaghib 

es-Sfàfra » 

el-Qanàbra ì’^UìlII 

Arabo-berberi: seminomadi. Manno 
orinile comune ai Maràghna di Tar- 
hùna (quarto el-Hauàtem). 

18 

el-Hadàdra 

433 

Ulàd el-Hag Hànied ^ U.1 >'i^\ 

» el-Hag Maatiigli 3^^"^ * ’ 

• el-llag Sàad » » 

Marabutti considerati sceriffi: semi* 
nomadi. Discendono da un Sidi cl* 
Haddàr sepolto nei Sàhel. Ne deriva la 
cabila Iladàdr.'ì di Tarlu'ina ed altra 
frazione omonima che 6 fra gli Ulàd 
Ghct di Zlìtcn. 

19 

Ulàd Sciùcr 

435 

Ulàd Hachémi 

esc-Sciuàsc ^l^.uJ\ 

el-Amùr 

el-Masaid 

Arabi : scmlnoiiiadi. Sono fratelli 
decli omoiiinii di Msellàta e di Zliten. 
Derivano quasi certamente dagli Ulàd 
Sciùcr degli arabi Àtbcg (ceppo Bèni 
llil.^1. 

20 

Fergiàn ez-Zetòna 

r'* 

(100) 

cn-Nuàgia 

el-MIàia _ bVIl 

Marabutti : seminomadi. Derivano 
dagli omonimi di Tarluina. 

Sono considerati appartenenti a 
Zliten nella cui oasi essi dimorano, c 
donde si recano per seminare nella re¬ 
gione ez-Zetòna (Sùhel), in parte da 
loro posseduta. 


é 

































Mini 
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Vili. 

ZLÌTEN 




(Vedi Tav. X) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Rami -maggiori unità etniche. 

Cabile - unità etniche minori. 

frazioni di cabile o piccoli nuclei isolati. 

Sotto ramministrazione ottomana il territorio di Zliten costitui sempre un cazà di 2" 
grado alla dipendenza del Sangiaccato di Homs. 

Sotto l’amministrazione italiana, che sciolse quel Sangiaccato, il cazà fu messo alla di¬ 
pendenza del Commissariato di Misurata. 

Salvo pochi nuclei di estranea provenienza (Ulàd Sciùcr, ez-Ziàina, el-Fergiàn), queste 
popolazioni sono eminentemente stabili nella zona delle oasi costiere, divisa nel 1902 in 44 
quartieri (mehàlle), che sono oggi le vere unità amministrative. 


La mescolanza, nei quartieri, di rami e cabile diverse e la stabilità della popolazione 
nei piccoli e grossi centri abitati non hanno rallentato gli antichi vincoli etnici, che, a diffe¬ 
renza di quanto si verifica nella vicina regione di Misurata, rimangono oggi ancora forti, 
meno eterogeneo essendo Telemento costitutivo della popolazione. Trattasi di sei grandi rami, 
ben distinti per origine, dei quali i due maggiori sono costituiti da una forte stirpe marabu- 
tica, che vanta origini anche sceriffe; un terzo ramo (el-Ainàim) è antica e bellicosa tribù araba 
che si può ritenere quasi intatta. Nè meno vivi sono i vincoli etnici e tradizionali nel ramo 
dei Cològhli; vincoli forse meno sentiti solo nei due rimanenti rami (el-Bràhma, Ulàd Qhet) 
costituiti da elementi diversi e la cui importanza politica rispetto agli altri fu di fatto sempre 
minore. 

Etnicamente, sono rappresentati, neH’elemento arabo di questa popolazione, entrambi i 
ceppi: Beni Hilàl, (dal cui ramo Bèni Said provengono i Fuatir e gli Ulàd esc-Scech) e Bèni 
Suléim, donde provengono (ramo Ulàd Sàlem) gli Amàim. 

Dell’elemento berbero sembra che i Bèni Isliten (Luàta del ceppo Màdghes) costituis¬ 
sero il nocciolo delle antiche popolazioni locali, unitamente a qualche altra diramazione anche 
dei Màdghes (Màger degli Zuàga) il cui nome Màger rimane oggi in una estesa zona del 
territorio. 


Tutta la popolazione di Zliten è divisa in due partiti, costituiti l’uno dai Fuatir, l’altro 
dai rami rimanenti. 

I marabutti costituiscono i due rami più forti e politicamente più importanti dell’intera 
popolazione. 


y 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) 

Ramo el-Fuatir 

Abit. 

10.350 

B) 

» Ulàd esc-Scech 

» 

6.750 

C) 

» el-Amàim 

» 

4.000 

D) 

» .el-Bràlima 

» 

3.600 

E) 

» Ulàd Ghet 

» 

3.800 

F) 

» el-CologhIia 

» 

2.800 

G) 

Cabile e frazioni varie’ 

» 

950 

H) 

Israeliti 

» 

750 



Totale 

33.000 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 21.320 

(li cui 16.480 marabutti considerati sceriffi 

Arabo-berberi 8.230 

di cui 400 marabutti 

Coiòghli 2.700 

israeliti 750 

Totale 33.000 di cui 32.550 stabili e 

450 seminomadi. 


Le cifre riguardanti la popolazione dei quartieri sono tratte da censimento eseguito 
nel 1913 e 1914 dalle Autorità Italiane. Quelle riguardanti le singole cabile sono dedotte 
da elementi contenuti nel censimento stesso e da informazioni attendibili. 










A) Ramo E L - F U A T 1 R 
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1 Fuatlr hanno per capos»lplte il marabutto SIdl Slomàn el-FItùri. sepolto a Tripoli (cimitero di SIdl esc-Sclaàb) : sono 
del Bèni Saìd (Riàh del ceppo Bèni Hllàl); tale origine è comune, secondo la tradizione locale e secondo lo scrittore tri- 
* n 0 Abd es-Slam Ben Otmàn (V. nota a pag. 61) a quella dei Gmàta (o'-Gefàra e Garlàn) ed a quella degli Ulàd Bu Hmelra 
di z-Ziuia (V. In appendice specchio genealogico N. 2). 

“ , pu,tlr si dichiarano a sono generalmente considerati Sceriffi, ma tale qualità, sebbene attribuita loro anche dallo scrit¬ 

tore el-BarmùnI il), non sulficientementa documentata, è, spasso ancha da altre tribù, vantata per testimoniare la loro vara orl- 

glna piccola frazione di Fuatlr (nucleo di ISO circa) vive aggregata agli Auaghir della Cirenaica. 


-5-"" 







N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 


QUARTIERI 

NOTE 

l 

el-laaghlb 

1200 

Ulàd Zàid 

esc-Sciùtra 


SIdl eNlaggiàg 
» Uacmiin 

» Ali Ben Grébi 
el-Fòtsa 

Sidi Hacmùn 

Sur Bàni 
Semnnimen 

Discendono da Sidi laagùb, 
sepolto In Gebbànct es-Sébaa 
(cimitero dei sette più celebri 
antenati dei Fuatlr) in quartiere 
Sidi Ali Ben Grébi. 

Ne derivano i Giòrscia (ca¬ 
bila el-Cuàfi) di Atisiirala. 



• 

el-Maliagib 


Sidi Ali Ben Grébi 
» el-Haggiàg 


2 

el-Atàia 

UUaJeJl 

1400 

Ulàd llmùda 

» Hàmed 

es-Sdala 

» 

Toz el Giiedim 

el-Gradib 

Sidi Nbéia 

Giàma Bii Snéna 
Sidi Abd el-Haniid 
» cl-Bàza 
. Milàd 

Questa e le due cabile se¬ 
guenti discendono da Sidi Alo* 
hAmined eÌ-ChcbÌr, sepolto in 
Gebbànet cs-Sébaa. 

Ne originano i Fuatlr di 
Msellàta detti Sciai^b el-Cliar- 
rùb, kIì Ulàd Abd el-Chàlegh 
e le altre frazioni di Fuatlr di¬ 
moranti in Atisurata. 




el-Galàlba 

aLJUAJI 

* Brahiin 





Ulàd Regéb 


Toz el-Gliedim 





» Selmàii 


» 





el-Adiàb 

,_)Ij >V( 

» 


3 

el-AbàdIa 

1200 

el-Glabàrna 

el-Giiàder 

el-Ubbàbi 

(sing. el-Bùbi) 

ii.Uil 

y ■ ■ 

. >l»jiJl 

y — 

Sidi BrahiTn 

Toz el-Ghedim 
Scifé 

» 

Discendono, come gli Atàia, 
da Sìdi Mohàinmed el-Chebir, 
sepolto in Gebbànet cs-Sébaa. 

Gli Auàmer sono probabil¬ 
mente avanzo della tribù omo¬ 
nima che, secondo il Bannìini, 
dominava in Zllten al tempo 
delia venuta dei Fuatlr. 


Da riportare 

1200 






Zllten 


Secondo il Barniùni (Vedi nota a pag. 90) i lontani antenati dei Fuatlr sarebbero oriundi dagli ScerIHi Idrisiti e solo aggregati 
. ; trasferitisi In epoca incerta in territorio di ez-Zàuia, di qui il vero caposlipite dei Fuatlr Slemàn el-Fitùri si sarebbe più 

' ' (?) recalo col suoi sette figli a Zllten. 
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Zliten 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

el-Abàdla 

(contiti.) 

1200 

el-Chuàmeg 

er-Regiubàt 

t.” 

Sidi Milàd 

el-Fòtsa 

es-Sitta 

' 




el-Gliédia 


es-Sitta 

Sidi Bchéli 





el-QrA mna 


es-Sitta 





el-Auàiiier 


et-Tléha 


4 

es-Sofràn 

1500 

Ulàd el-Àsfar 

el-Amùr 

et-Tursc 

.i-oVl >^1^1 

el-Gradib 

Toz el-Ghedim 
Sidi esc-Scetéiii 

el-Gradib 

* 

el-Genanàt 

Discendono, come le due 
cabile precedenti, da Sidi Mo- 
hAinmed el-Cheblr, sepolto in 
Gebbànet e.s-Sébaa. 

Ne originano gli Scccheuàt 
del Sàliel di Tripoli (quartiere 
en-NofllIn), 




Denà Slemàn 


Toz el-Gliedini 





» Sàad 


Sidi Brahim 

Toz el-Ghedim 





el-Casciàsceda 


Toz el-Ghedim 
el-Gradib 


5 

el-Hagiàhgia 

500 

el-Ugiàugia 

es-Stauàt 

Àilet Ben Ali 


Sidi Grib 

et-Tléha 

» 

Discendono, come la cabila 
seguente, da Sidi Moliàmmed 
cS‘Scghir, sepolto in Gebbànet 
eS'Sfibaa. 




» Ben Said ’ ’ 

Sidi Abd en-Niir 


6 

es-Sgùa 

700 

el-Bscenàt 

el-FIàfIa 

# 

er-Ramànna 

t * i 

òt^ ^}\ 

Scifé 

Sidi Abd es-Slam 

» Nbéia 

Scifé 

Giàma Bu Snéna 
el-Muahit 

Sidi el-Bàza 

Discendono da Sidi Mohèm- 
med es-Seghir e sono perciò 
fratelli degli Hagiàhgia, meno 
le ultime tre lAliuie, che liaimo 
per capostipite Sidi Abd el- 
UAlied, sepolto in Gebbànet 
es-Sébna. 




es-Sgaàn 


» Nbéia 
• Bu Gerida 



Da riportare 

700 









































Zllten 


N. 

CABILE 

POP 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

es-Sgùa 

(contili.) 

700 

Ulàd Sàlem 

» Bu All 

el-Auàdiia 

|JL- 

tj' • 

Sidi Nbéia 

» 

Sùbcliet Migdàm 





el-Oainàinna 


,Sidi Nbéia 





er-Ruàsced 

Ulàd Sidi Chlii 


/Scifé 
iSidi Milàd 
'es-Sitta 


7 

el-Giuàuba 

1400 

el-Haggiàg 

es-Suaadia 

0 Ulàd es-Suéad 

^ .MrJ 1 

Toz el-Qhedim 
el-Guelàt 

Sur el-Maliàsna 

Sidi Abd en-Niir 
el-Guelàt 

Sur el-Maliàstia 
Sidi Milàd 

Gli HacKi.ìK ed i Suaadia 
discendono da Sidi AbdAlla, se¬ 
polto in GcbbAnet es-Sébaa. 

Delle altre làlittie non è si¬ 
cura la provenienza; per quan¬ 
to esse siano ritenute sorelle 
delle due prime, è più pro¬ 
babile che apparlengano ai 
Giu.'iuba menzionati dal Tigià- 
ni,e fratelli dei Giiiàri. dei Ma- 
liamid, degli Ainùr, ecc. 




esc-Sciuhiibàt 


Toz el-Ghedim 





el-Agelàt 

el-Hiiegiàt 


|Sldi Abd en-Nur 
. » Hacinùn 
' Màger 





Ulàd Huédi 


Toz el-Gliedini 





ed-Dclieràt 

en-Nuàser 


» 

» 


8 

el-Mregàt 

700 

cl llauàzem: 

el-Belieliàt 

el-Mégeda 

el-Aduàu 

pl^il 

et-TIéha 

» 

» 

Discendono da Sidi Maliàia, 
sepolto in Gcbbinet cs-Sdbaa. 

Dagli HauAzeni derivano gli 
UIAd Bu Sciaàla di Misurata, 
gli Ulàd Beldsceliardi Tagiiira 
e del Sàlici di Tripoli, noiicliò 
tutto il ramo Ulàd esc-Scecli 




Denà Créim 

el-Hsunàt 

el-Hatàtba 


SIdi Braliliii 
el-MuahIt 

Sidi Omràn 

» Nbéia 

di Zllten, il cui capostipite. 
Sidi Abd es-Slam, è oriundo 
dalia lAhma el-Atégeda di que¬ 
sta cabila. 

Gli Auàmer sono fratelli 
degli omoniiiil della cabila el- 
Abàdla. 




el-Clilefàt 


» Brahim 





el-Auàmer 


• Nbéia 


9 

al-Chzur 

1400 

Ulàd Haggiàg 

» Alia 


Sidi Brahim 

Affermano, ma non sembra 
accertato, d'essere fratelli de* 


Oa riportare 

1400 


gli Hagiàligia. (V. N. 5). 







































no 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

el-Chzur 

1400 

el-Mj'éddeba 

ed-Duahmia 

er-Rahumàt 


Sìdi Brahim 

el-Oradib 

Sidi Ali Ben Grébi 





en-NserAt 

el-Oauànem 


» Grib 

• Brahim 





et-Tràlla 
(sing. et-Trùlli) 


» » 


IO 

et-Teiàsc 

350 




Frazioni divaria provenien¬ 
za rispettivamente indicata. 


0 Chuddàm 
el-FuatIr 


es-Suadnìa 

el MahArta 

et-TuerAt 


Sidi Nbéia 

» 

Sidi Nbéia 

Scifé 

Da Misurata (?). 

Dai Cmàta di el - GetAra 
(arabi). 

Dalla Cirenaica (?). 




cl-BrecAt 


Sidi Abd en-Nur 
» el-Haggiàg 

Dagli UiiW Brech di Garlàn 
(arabi). 




el Hdum 


ei-Gradib 

Da el-Gefàra (?). 




el-AmAmra 


» 

Dagli omonimi di Msellàta 
(arabi). 





























Ili 


B) Ramo ULÀD ESC-SCECH 

j ^.^1 

sidi Abd es-Slam el-FItùri, oriundo dalla làhma el-Mégeda (cabila el-Mregàt) dei Fuatir. Con questo ramo hanno 
Discende a^^ piatir ed alle frazioni dei derivanti dalla varie cabile degli Ulàd esc-Scech, le cabile sottonotate, discendenti da 
parentela, o re (v. in appendice specchio genealogico n. 2j : 

altri ® °,j.scoh6m (Misurata) Cab. Ulàd Bu Azza (Sàhel el-Ahàmed) Cab. Ulàd SìdI Abd el-Aàtl (el-Gefàra) 

Ulàd Baàiu * * Ulàd esc-Sciàref » » 

. es-Suàlah • » er-Ruàbah 

la qualità di sceriffi che gli Ulàd esc-Scech vantano e che è loro attribuita, vedasi quanto è detto a pag. t07 peri Fuatir. 
Un'forfe nucleo di Ulàd esc-Scech (circa un migliaio) vive In Cirenaica, aggregato alla tribù el-AuaghIr 


N. 

C A BÌ L E 

POP. 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

I 

Ulàd Ahmód 

1300 

el-Lòtfa 

plikJJI 

t ” 1 

Sidi Abd es-Slain 

Discendono, come le due 
cabile setnu^nti, da Sidi Omràn, 




esc-Scenielàt 

» 

figlio di SIdl Abd es-Slam, 






Semmùmeii 

sepolto nel quartiere Sidi Abd 
eS'SIam iOcbbànet esC’Scecli). 




Denà Chili 


Sidi Abd cs-Slam 





el-Mzecàl 

O'So.jJ.I 

» 





el-Aiés 


• 





er-Riiàba 


Sidi Hacmitn 


2 

Ulàd Amòr 

1000 

ed-Drahàt 


Sidi Abd es-Slam 

Fratelli dei precedenti. 




el-Hinudàt 


» 





e!-Cràbba 

iTlyUI 

> 





(sing. Crébba 


Sìdi el-Bàza 





el-Csciùr 


Màger 

Sidi el-Haggiàg 





es-Snenàt 


Sidi Abd es-Slam 
Giàma Bu Snéita 
Sur Bàni 





el-GaliAugia 


Sidi Abd el-Hamid 
Sur el-Mahàsna 





el-Guelàt 


Sur el-Mahàsna 


3 

Ulàd Abdàlla 

700 

ed-Duàba 


el-Auàti 

Fratelli dei precedenti, me- 





Màger 

Sidi Behéh 

no eli Auàti, che discendono 
da Sidi Abd el-Hamid (figlio di 
Sidi Abd es-Slam), sepolto a 
Misurata. 






Deità Milàd 


el-Auàtì 

Oli Auàti sono fratelli della 







làhma Bti Hindda (cabila Ulàd 
Baàiu di Misurata) avendo il 
medesimo capostipitc. 




el-Auàti 

^•1^1 

» 





el-Fòtsa 



-- 







Zlìten 
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Zliten 


N. 

C A BÌ L E 

POP. 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

4 

Ulàd Slim 

1000 

el-Òrsa 


Sidi Beliéh 




elAniàrna 


» 




el-Atànina 


» 




el-Umniàmen 


es-Sitta 




el-Arlàb 


» 




Ulàd Slim 


SIdi Beliéli 




el-Heumàt 

l” 

es-Sìtta 

Sìdi Beliéli 




Ulàd Òffa 

>V^I 

Sìdi Beliéh 

5 

Ulàd el-Hag 

lOOO 

el-Aiàina 

«LóL^JI 

Sidi el-Haggiàg 


^Ul >))^\ 


el-Latàif 


Sidi el-Haggiàg 






» AliBenOrébi 




Ulàd el-Hag 

j,U.I >'^^1 

Sidi el-Haggiàg 





• AliBenOrébi 




el-Cliuàg 


Sidi el-Haggiàg 






» Ali Ben Grébi 




el-Améd 


Sidi Bu Gerida 




Ulàd Bit Ràui 


Sidi el-Haggiàg 
Màger 

6 

el-Guàsem 

400 

Ulàd el-Bsir 


et-Tlélia 


l»~>UiJl 


• Ben Suési 

C-'?' ’ 

» 




» Bu Fàres 


» 





Sidi Brahini 

7 

Ulàd 

400 

el-Uliàhba 


ez-Ziàina 


Abd el-Uahhàb 




Sidi esc-Scetéui 


0 el-Uhàhba 




Ulàd Créira 










el-Manasrla 

,.oLa.ìL1 

ez-Ziàina 





'V 

Sidi Dàu 

Ulàd Dàu 


Da riportare 

400 





NOTE 


Discendono da Sidi Slim 
IìkIìo di Abd es-Slani, sepolto 
nel quartiere Sidi nehéh. 


Discendono, meno le due 
ultime l&hnie, da Sidi Abd er- 
Ralunàn (liqlio di Sidi Abd cs- 
Slain) sepolto in Uebbànet csc- 
Scecli. 

Oli Ainéd discendono da 
Sidi Bralilui (altro figlio di 
Sidi Abd es-Slani), sepolto in 
QebbAnet es-Sdbaa. 

Gli UIAd Rii Ràiii discen* 
dono da Sidi Abdàlla el-Màsrl 
(figlio di Sidi Abd es-Slani), 
sepultoa Misurata; ne derivano 
gli omonimi di Misurala, di 
Orfélla e SAhel el-AhAmed, iion- 
chi' i Tuàher (Cab. Ulàd SidI 
FatliAlla) di Misurata. 

Da Sidi AbdAlla el-Màsri 
discendono gli UIAd esc-Scech 
della Cirenaica e prubabilmeih' 
te anche quelli di Sii te. 


Discendano da Sidi BelgA- 
sem (figlio di Sidi Abd es-Slam), 
sepolto In Oebbànet es-Sébaa. 


Discendono da Sidi Abd el- 
UahhAb (figlio di Sidi Abd es- 
Slain), sepollo in Gehbènet 
es-Sébaa. 

Ne originano gli UIAd Sidi 
OtniAn del Sàhel el-Aliàmed e 
di Tagiùra, nonché gli Ulàd 
el-Aàlcm di Msellàta. 
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N. 

CABILE 

POP, 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

• 

Riporto 

Ulàd 

Abdel-Uahhàb 
0 el-Uhàhba 
{contln.ì 

400 

esc-Sciaabnia 

ez-Ziàina 

el-Guelàt 

Sidi Dàu 

Sùbchet Migdàm 


8 

Ulàd 

Abd el-Mùmen 

200 

el-Giohràn vd'j(4' 

el-Cràrca i.i ^\yUl 

Giàma Bu Snéna 
el-Gradib 

Sidi Braliini 

Toz el-Ghediin 

et-TIéha 

La prima iHliina discende 
da Sidi Abd eLMùmen (figlio 
di Abd eS'Slani) » sepolto a 
Misurata. 

1 Cràrca discendono, come 
gli Ulàd Sidi Fathàlla (Misu¬ 
rata) e gli Ulàd Ben Nur (Sà- 
helcl-Ahàmed. HomseTagiùra) 
da Sìdi Clilifa, figlio di Sidi 
Abd es-Slam, sepolto in Geb- 
bànet esc-Scech. 

9 

Ulàd 

Abd es-SmIa 

^1- % — 11 

O 

o 


Ulàd Abd es-Smia 

Sono considerati degli Ulàd 
esc-Scecli, ma discendono da 
Sidi Abd es-Smia della cabila 
el-Mregàt dei Puatir, sepolto 
a Misurata; sono perciò solo 
collaterali a quelli. 

IO 

Chuddàm 

esc-Scech 

450 

et-Tursciàn 

Sidi el-Haggiàg 
» Ali Ben Grébi 

Frazioni di varia provenien¬ 
za, rispettivamente indicata. 
Sono considerati servi deKli 
UIAd esc-Scecli. 

Da Orteila (?). 




el-Andaràt 

Sidi el-Haggiàg 

Fratelli degli omonimi di 
Homs (cab. Silin) c dei Ma* 
gàrha dell'Uàdl csc-Sciàti. 




Ulàd Bu Sàada ^1 

Sidi el-Haggiàg 
el-Gradib 

Da Orfélla (?). 




ez-Zahàua 

Sidi Nbéia 

Fratelli degii oinoiiiini di 
Misurata c Sirte. 


Zllten 
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C) Ramo E L - A M À I M 


Deriva dall’antica tribù araba omonima dogli Ulàd Sàlem (ramo Oebbàb del ceppo Bèni Sulélm). 
Gli Amàim asseriscono di avere parenti In Egitto ed In Tunisia. 


1 N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

1 

Ulàd :àhia 

650 

el-Amaràt: 

el-Ascebàt 

el-Auasceria 


Sidi Dàu 

/Ulàd Dàu 

Suno anche riconosciuti col 
nome di Aniàlm el-Oarblìn. Ne 
derivano gli AniAiiii di Lirscef- 
fàna, detti anche Amàim Glu- 
bàla. 




Àilet Ben Tréchi 


\Sidi Dàu 





Ulàd el-Àsued: 







Àilet Ben Giabàlla 

iOjl . ita. #.LlU 

Sidi et-Tagiiiri 





» Ben Isa 


» 





Ulàd làhia: 







esc-Sciùrruf 


Sidi et-Tagiiiri 





Àilet Ben 

Màatanied 


» 





el-Hsciadàt 

Cjbl-ixi' 

» 


2 

en-Nasciàuna 

««LimXvaJ l 

350 

es Sglielàt 

el-Cranif 

CjU-ìLoJI 

Sidi Bti Oerida 

el-Guelàt 

Sidi Abd el-Hainid 

Derivano dalla cabila pre¬ 
cedente. 




el-Maràdsa 

a.x«>>lyLl 

el-Guelàt 

Urlren 





Àilet el-Hag 

Abdàlla 

^1 ^ U.I àLXitU 

Sìdi Bti Gerida 

. 




el-lìasàìna 


el-Guelàt 

Sidi Abd el-Hamid 


3 

el-Gedelàt 

1300 

Ulàd Saitd: 

el-Fràgena 

en-Nuàser 


Màger 

> 

Ne originano i Naaimia ed 
i Gràba di Misurata. 

Gli Amaràt dimorano par¬ 
zialmente in territorio di Mi¬ 
surata (el-Ghiràn). 




el-Blàlla 


» 





el-Amaràt 


Sidi Hacmùn 





el-Masadria 

ào^>Lall 

» 



Da riportare 

1300 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

1300 

el-Enibarchia : 





el-Gedeiàt 



- — 




(contili.) 


el-Masciàra 


Màger 

el-Fòtsa 





el-Aghiàsc 


Màger 





Àilet Embàrech ” 


» 





el-Gehanàt 


» 





el-Amùr: 







er-Rahumàt 


Màger 





el-Arbàli 


« 





Àilet Mansùr 


» 





» Slàma 


» 





et-Tuànsa 


» 



* 


Àilet Ben Nòda 


» 





el-Azàzma 


» 







Sidi Ali Ben Grébi 





el-Uscialiàt : 

l' 






en-NuàfIa 


Màger 

Sidi Ali Ben Grébi 





es-Suegàt 

i_*' jLtò 

Màger 





el-Bsus 


» 





ez-Zurgàn 


» 





el-Gzazàt 


» 





el-AdiAb 


Uriren 


4 

el-Grénna 

1000 

es-ShuI ; 







Àilet Ben Hadid 

.-.À >ftbU 

Sidi Bu Gerìda 




» Ben Main 

, 

» 





el-GehJisc 

il 

Màger 





el-Hnàda 

J.vVi 

Sidi Behéh 
es-Sìtta 





el-Giaarid: 







ed-DaliAdha 

.Xa >IajJI 

Màger 





el-Hrusc 


» 





el-Bsut 

k^l 

» 





el-Acàcra ; 

ky KaJi 

» 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

NOTE 1 

5 

Ulàd Ahméd 

700 

er-Rtemàt : 







er-Ràchsa 


Màger 

1 




esc-Sciùtr 


» 





Àilet RaindAn 


» 





Ulàd Bu Abéd: 

iji 






el-Ubbasir 


Màger 





Àilet Abd es-Slani 


» 





el-Crusc 


Sidi Hacmìin 





ez-Zaràib 


Màger 

Sidi el-Haggiàg 





el Guàzi : 





* 


el-Masàbha 


Màger 





el-Giiàzi 


> 





el-Hgiùr 


el-Guelàt 

Sidi Abd el-Hamid 





Ulàd Rahùma: 







es-Sòfer 


Màger 





el-Cdesciàt 


» 





Àilet Ben làhia 


Sidi Bu Gerida 

1 




» Amòr 

» 

Sidi Hacniùn 
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D) Ramo EL-BRÀHMA 


SI ritiene siano costituiti da elementi berberi ed arabi, provenienti con tutta probabilità: 
primi dai Bèni Isllten (Luàta) e dal Màger (fratelli degli Zuàga) entrambi del ceppo Màdghes 
I secondi dagli Ulàd Sàlem (Oebbàb dal ceppo Bèni Sulélm) del quali II forte ramo el-Amàlm è stabilito nel territorio. 









N. 

C A BÌ L E 

POP. 

L A H M E 


QUARTIERI 

NOTE 



800 

el-Otiin : 

ez-Zadàdma 

jJl 

Sur Bàtti 

Gli Ulàd finiàdi discende¬ 
rebbero, secondo la tradizione, 
dagli antichi Màger (v. s.). 






1 Gamàmna hanno frazioni 




Ulàd Hinàdi 

s? ^^5* 

Sur Bàni 
Senimùmen 

anche tra 1 Uastlln ed i Fo- 
ghiln. 

Gli Haglaràt hanno frazioni 




• 


el-Genanàt 

anche Ira gli Otiln ed i Fo- 
ghiin. 




el-Anuàr 


Semtttìtntett 

Oli Scìòrfa, malgrado il loro 
nome, non sono considerati 





Sidi Behéh 

sceriffi. 






es-Sitta 

Dai Fòtsa originano gli omo¬ 
nimi di Misurata (et-Teiàsc) e 




Ulàd Bàtti 


Sur Bàtti 
el-Genanàt 

di Zuàra (cabila Ulàd tsa). 




et-Tbenàt 


Sidi Behéh 




* 

el-Gamànina 


es-Sitta 

Sentntùmen 

Sur Bàni 

Sidi Machiùf 





el-Giuarin 


es-Sitta 





esc-Sdabàsceba 


» 





Ulàd ez-Zàuia 


» 





el-Uffàcher 

^l^iJl 

» 




1200 

el-Uastiln : 







el-Hmudàt 


el-Fòtsa 





el-Gaadàn 


» 



# 


esc-Sciatàsceta 

AkilrlkiJI 

» 





el-Fòtsa 

sL^JxliJI 

el-Fòtsa 

Sidi Bu Gerida 
Sidi Hacmùn 

Sidi Machiùf 

• 




es-Sbelàt 


Sidi Machiùf 





el-Gdaràt 


el-Hantidia 



Da riportare 

2000 

« 






Zllten 
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Zlìten 


N. 


CABILE 


POP 


LÀ H M E 


QUARTIERI 


NOTE 


Riporto 


Totale 


2000 


1600 


3600 


el-HagiarAt 


Sidì Bu Gerida 
Sidi Abd es-Siam 
es-Sitta 

Sìdi Machiùf 
et-TIéha 

el-Foghiin: j 



el-Gratmia 


Sidi Bu Gerida 

ed-Dchàla 

Jllaji 

» 

el-Hauàres 


» 

Àilet el Hag Musa 


* ^ 

el-Bacàcscia 


» 

esc-Sciòrfa 


ei-Auàti 

Màger 

el-Acliiàl 

JU^V^ 

Uiàd Abd en-Nébi 
el-Muahit 

ez-Zaràrga 


Sidi Dàu 

Uiàd Dàu 

er-Ruesàt 


Sidi Dàu 

Uiàd Dàu 
























E) Ramo ULÀD GHET 
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SI possono ritonere arabo-berberi, costituiti da elementi della stessa provenienza di quelli del precedente ramo el-Bràhma. 









N. 

C A BÌ L E 

POP. 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

NOTE 



1200 

Àhel el-Oiùniaa^': 

Ulàd Abd en-Nébi 

el-Còrnia 


el-Muahit 

Ulàd Abd en-Nébi 
Mgargarin 

Ulàd Abd es-Smia 

» Abd en-Nébi 
• Créim 

Gli lladàdra sono fratelli 
de^li omonimi di Tarhùna e 
del Sàlici cl*Ahàiiicd dove è 
il grosso degli Mp.dàdra (ma* 
rabutti considerati sceriffi). 

Oli Zagàlma sono fratelli 
degli omonimi del Circondario 
dì Tripoli (en-Nofliin)e deH’Ài- 
let Ben Zeglàni (et*TeÌàsc) di 
Misurata. 




el-Oebaràt 


» Abd en-Nébi 





Àilet el-Àueg 


Sidi esc-Scetéui 





el-Aduàu 


Ulàd Dàu 

' » Abd es-Smia 





Àilet Mehésen 


tSidi Dàu 
^Ulàd Créim 





el-Bahàblia 


Sìdi et-Tagiùri 





esc-Scéheb 


» 





el-Hadàdra 


» 




1700 

Àhel el-Uàst : 







ez-Zuàhi 


Sidi el-Bàza 





el-Glinunàt 


» 





ez-Zanàdlia 


> 





el-Giadàdma 


Uriren 





Àilet Ben Èscia 

liJXljU -vsl ÀJJjU 

» 





el-Arebàt 

LjLo^JI 

el-Genanàt 





es-Suàuna 


» 





el-Mahàsna 


Sur el-Mahàsna 
Sidi Abd el-HamId 





et-Tuàlier 

ybl^l 

Sur el-Mahàsna 




900 

Àhel Zdu : 

• >j Jai 

• 





el-Hòrza 

Oj/l 

Semmùmen 





el-Unibasit 

]x>m.oLJL| 

» 



Oa riportare 

3800 




























N. 

C A Bì L E 

POP. 

L A H M E 

QUARTIERI 


Riporto 

3800 

ez-Zagàlma 


Semmùmen 




el-Hsunàt 


» 

Sidi Behéh 




el-Lamamisc 


Semmùmen 

Sidi Behéh 




esc-SciohrAn 


Semmùmen 

Sidi Behéh 




el-GasàsIa 

AXioLkAJlII 

Semmùmen 

es-Sitta 






















F) Ramo EL-COLOGHLIA 
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L A H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

el-Guelàt 

Àilet Chili ” 

el-Halaiinla 

od el-HIum 

pUl 

el-Guelàt 

» 

Sidi esc-Scetéui 
» et-Tagiùri 
Ulàd Abd es-Smia 

Gl! Halainila provengono 
dalla cabila es-SarAcsa di Mi¬ 
surata. 

Gli Ziàina sono fratelli de¬ 
gii omonimi di cl-Gefàra ed 
altrove (arabi): sono aggregati 
ai Cologliiia. 

er-Rbegàt 

Àilet Ali 

ed-Doobàt 

CjUUjyi 

*JòIb 

t * iGfcfrtAJ 1 

Siibchet Migdàm 

» 

Sidi el-Bàza 


el-Ganànda 

k'jòLLiiJi 

» 

Sidi Abd el-Hamid 


Àilet Ben Sùfia 


Uriren 

el-Fòtsa 


en-Ndesciàt 

Àilet Bii Fàna 

» el-Àbiad 

i'* 

^^\ jJjiU 

Sidi el-Bàza 

Sùbchet Migdàm 

» 


» All Ben 

Farhàd 


Ulàd Abd es-Sniìa 
Sùbehet Migdàm 


» Ben Mehémmed ^^jI » 

Sùbchet Migdàm 


el-Bràbra 

vV’ 

Sidi Dàu 


en-Nuàsef 


Ulàd Abd es-Smia 


Àilet Ben Uàli 

(J}} C)?' ■iJiU 

Sidi Bu Gerida 
Ulàd Abd en-Nébi 
el-Genanàt 


ez-Ziàina 

Ulàd Sind er-Ràis 

j}\ 

ez-Ziàina 

Sùbchet Migdàm 


el-Muahit 

hi 1^1 

el-Muahit 

Mgargarin 



CABILE 


POP. 


2800 
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O) CABILE E FRAZIONI VARIE 



N. 

C A BÌ L E 

POP. 

L À H NI E 

QUARTIERI 

NOTE N 

1 

el-Hauàmel 

300 

el-Flàlha 

el-Unimàgia 

Àilet Scerf ed-Diii iiiU 

» Bu Alla Ai* u' • 

el-Oadàdra *) >1«aìl)1 

Ulàd Ben Sultàn 

Sidi Behéh 

» 

Scifé 

Sidi Beliéh 

Scifé 

Uriren 

el-Fòtsa 

Sidi Behéh 

Arabi ; stabili. Si dicono di 
origine comune agli Amiiim. 

Sono fratelli degli omonimi 
di Misurata, a differenza dei 
quali sono stabili nei quartieri 
controsegiiati. 

1 Gadàdra sono di origine 
forestiera, incerta. 

2 

el-Masàrta 

100 

es-Saràcsa A.»»»S'l^*»Jl 

(À.^l^J. 1 ) 

es-Siùd 

ez-Ziadin 

el-Giuàber 

Semmiimen 

el-Fòtsa 

Sidi Hacmìin 

» 

Seminùmen 

Stabili: provenienti da Mi* 
surnta : i Saràcsa (cològhti) 
dalla cabila otnoiiinia; i Siiid 
e gli Ziadin (arabi) dalla ca¬ 
bila cl-Ciiàfi; i GiiK^iber incerti. 

3 


50 

el-HamàmIa ÀUoU-jJl 

Sidi Behéh 

Atarabutti considerati sce¬ 
riffi: stabili. Derivano dagli 
omonimi di Tarliùna. 

4 


50 

el-Oòfra S^ìàJI 

el-Guelàt 

Sidi Bii Gerida 

Arabo-berberi: stabili. Pro¬ 
vengono da Tarliùna (Abanàt 
Ul.^d MscMIcm). 

5 

el-Fergiàn 

400 

el-Fruh 

er-Rnietàt 

en-Niiàgia 

el-MIàia 


Marabutti: seminomadi. Del 
ramo cl-Fergiàn di Tarhùna e 
di Sirte. 

Una parte di essi (Ferglàn 
ez-Zetòna) dimora tempora¬ 
neamente nel SAhel el-AliAmed. 
Hanno terreni nel quartiere 
Sidi csc-Scctéui e altrove. 

6 

Ulàd Sciùcr 

50 

el-Amùr 

e nuclei vari 


Arabi: seminomadi. Frazio¬ 
ne della cabila UIAd Sciùcr di 
Msellàta, che ha diramazioni 
anche nel Sàhel cl-Aliàmcd, e 
tra i RghcàI (Nuàhi cl-Àrbaa). 
Hanno terreni nel quartiere Sidi 
esc-Scctéui c altrove. 



750 

Israeliti 




Israeliti 
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QUARTIERI DI ZLItEN 

SI sono nel vari quartieri riportati I nomi delle sole làhme che vi hanno frazioni notevoli, tralasciando quelli di nuclei minori 
(del territorio o forestieri) che si trovano ovunque disseminati, e che sono compresi nelle cifre della popolazione. 


N. 

quartieri 

POP. 

LÀHME 

CABILA E RAMO 

UBICAZIONE 

1 

el-Auàti 

Jl^l 

430 

Quasi tutta la cabila 

esc-Sciòrfa 

Ulàd Abdàlla (Ulàd esc-Scech) 

el-Bràhma 

Zliten SE. 

2 

el-Beladla 

100 

Famiglie varie 

el-Bràhma 

Zliten centro. 

3 

el-Fòtsa 

sl>vJxàJI 

840 

er-Regiubàt 

csc-Sciiitra 

nuclei vari 

el-Masciàra 

el-Hmudàt 

el-Gaadàii 

esc-Sciatàsceta 

el-Fòtsa 

Famiglie varie 

Àilet Ben Sìifia 

es-Saràcsa 

Ulàd Ben Sultàii 

el-AbàdIa (el-Fuatìr) 

el-laaghib » 

Ulàd Abdàlla (Ulàd esc-Sccclì) 

el-Gedeiàt (el-Amàlm) 

el-Bràhma 

9 

» 

» 

Ulàd Ghet 

el-Cologhlìa 

el-Masàrta 

el-Hauàmcl 

Zliten SE. 

4 

el-Genanàt 

460 

et-Tursc 

Ulàd Hmàdi 

» Bàni 

el-Arebàt 

es-Suàiiiia 

Àilet Ben Uàii 

es-Sofràn (el-Fuatìr) 

el-Bràhma 

» 

Ulàd Ghet 

9 

el-Cologhtìa 

Zliten NE. 

5 

Giàma 

Bu Snéna 

180 

• 

es-Sdàia 

er-Ramàrma 

Famiglie varie 

es-Snenàt 

el-Oiohràn 

el-Atàia (el-Fuatìr) 

es-Sgiia > 

Ulàd Aliinéd (Ulàd esc-Scech) 

» Amòr • 

» Abd el-Mùmen » 

Zliten NW. 


Zliten 
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Zllten 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀ H M E 

CABILA 

E RAMO 

UBICAZIONE 

6 

el-Gradìb 

920 

Ulàd Hàmed 

el-Atàia 

(el-Fuatìr) 

el-Fuatir. 




Frazioni di tutte lelAhme 

es-Sofràn 

» 





el-Hdum 

et-Teiàsc 

» 





ei-Anit^nira 

» 

» 





ed-Duahmia 

el-Chzur 

» 





el-Giohràn 

Ulàd Abd 

el-Mìimen 

» 





Ulàd Ru Sàada 

Chuddàm 

esc-Scecli 

(Ulàd esc-Scech) 


7 

el-Guelàt 

1680 

el-Haggiàg 

el-Giuàuba 

(el-Fuatìr) 

Zliteii SW. 




es-Suaadia 

• 

» 





esc-Sciaabnia 

Ulàd Abd 

el-Uahhàb 

(Ulàd esc-Scech) 





el-Cranif 

en-Nasciàuna 

(el-Amàim) 





el-MarAdsa 

» 

» 





el-Hasàina 

» 

» 





el-Hgiùr 

Ulàd Ahméd 

» 





el-Guelàt 


el-Cologhlìa 





Àiiet Chili 


» 





el-Gòfra 

di Tarhùna 



8 

el-Hamid)a 

100 

el-Gdaràt 


el-Bràhma 

Zlìten centro. 




Famiglie varie 


Ulàd Ghet 


9 

Magar 

1880 

ed-Duàba 

Ulàd Abdàlla 

(Ulàd esc-Scech) 

M.^gcr. 




el-Csciùr 

» A 111 òr 

» 





Ulàd Ru Ràui 

» el-Hag 

» 





el-Agelàt 

el-Giuàuba 

(el-Fualìr) 





el-Huegiàt 

> 

» 





Quasi tutta la cabila 

el-Gedeiàt 

{el-Amàim) 





el-Gehùsc 

el-Grénna 

» 





ed-Dahàdha 

» 

» 





el-Hrusc 

» 

» 





el-Rsut 

» 

» 





el-Acàcra 

» 

» 



Da riportare 

1880 
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7 

quartieri 

POP. 

L À H M E 

C A B] L A 

E RAMO 

UBICAZIONE 


Riporto 

Màger 

(conttn.) 

1880 

er-Rà elisa 

esc-Sciùtr 

Àilet Ramdàn 

• 

el-Ubbasir 

Ulàd Aliméd 

> 

• 

• 

» 

(el-Amàim) 

» 

» 

» 





Àilet Abd es-Slam 

ez-Zaràib 

el-Masàbha 

el-Guàzi 

es-Sòfer 

el-Cdesciàt 

esc-Sciòrfa 

» 

» 

s 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

> 

» 

• 

ei-Brùhma 

<-• 

IO 

Mgargarin 

180 

Famiglie varie 

en-Nasciàuna 

(el-Amàim) 

cl-Giùinaa 




Ulàd Abd eii-Nébi 


Ulàd Ghet 





el-Muahit 


el-Cologhlìa 


II 

el-Muahìt 

460 

Denà Créim 

el-Mregàt 

(el-Fuatìr) 

c)*Gitimaa 


1 


cr-Ramàrma 

es-Sgùa 

» 





Ulàd Abd en-Nébi 


Uiàd Ghet 





el-Muahit 


el-Cologhlìa 





el-Achiàl 


el-Bràhma 


12 

Scifé 

370 

el-Guàder 

el-AbàdIa 

(el-Fiiatìr) 

cI-Fuatir 




el-Ubbàbi 

» 

m 





el-Bscenàt 

es-Sgiia 






er-Ramàrma 

» 

» 





el-Gamàmna 

» 

» 





er-Ruàsced 

» 

» 





Ulàd Sidi Chiil 

> 

» 





et-Tueràt 

et-Teiàsc 

» 





el-Ummàgia 

el-Hauàmel 






Àilet Bu Àlla 

» 



13 

Semmùmen 

850 

esc-Sciùtra 

el-Iaaghib 

(el-Fuatìr) 

Zdu 




esc-Scemelàt 

Ulàd Aliméd 

(Ulàd esc-Scech) 



Oa riportare 

850 






Zlitan 
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Zllten 


N. 

quartieri 

POP. 

L À H M E 

CABILA E RAMO 

— 

UBICAZIONE 


Riporto 

Semmùmen 

{contin.) 

850 

el-Hòrza 

el-Umbasit , 

ez-ZagàInia 

el-Hsunàt 

el-Lamaniisc 

esc-SciohrAn 

el-GasàsIa 

el-Gamàmna 

el-Anuàr 

Uiàd Hmàdi 

es-Saràcsa 

el-GiuAber 

Ulàd Ghet 

* 

» 

» 

» 

» 

el-Bràhma 

» 

» 

el-MasArta 

» 


14 

Sidi 

Abd el-Hamld 

■ i - ^ 4.1 

570 

es-Sdàia 

el-Gahàugia • 

el-Hasàina 

el-Cranif 

el-Hgiùr 

el-Mahàsna 

el-GanAnda 

el-Atàia (el-Fiiatìr) 

Ulàd Amòr {Ulàd esc-Scech) 

en-Nasciàuna (ef-Aniàim) 

» » 

Ulàd Ahméd » 

Ulàd Ghet 

el-Cologhlìa 

Zllten SW. 

15 

Sidi 

Abd en-Nur 

180' 

Àilet Ben Saìd 

el-Agelàt 

el-Huegiàt 

es-Suaadia 

el-Brecàt 

el-Hagiàhgia (el-Fuatlr) 

el-Giuàuba > 

» » 

» j» 

et-Teiàsc » 

cl-FuatIr 

16 

Sidi 

Abd es-Slam 

...li 

1400 

el-Bscenàt 

Quasi tutta la cabila 

ed-Drahàt 

el-Hniudàt 

el-Cràbba 

es-Snenàt 

el-HagiarAt 

Famiglie varie 

es-Sgùa {el-Fuatìr) 

Ulàd Ahméd (Ulàd esc-Scech) 

» Amòr » 

» » 

» » 

» » 

el-Bràhma 

» 

Zllten S. 
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N. 

quartieri 

POP. 

L À H M E 

CABILA 

E RAMO 

UBICAZIONE 

17 

Sidi All 

830 

esc-Sciùtra 

el-Iaagliìb 

(el-Fiiatìr) 

el-Fuatir 

Ben GrébI 


ei-Maiiagìb 

» 

» 





er-Rahumàt 

el-Chzur 

» 





ei-Latàif 

Uiàd el-Hag 

(Uiàd esc-Scech) 





ei-Chuàg ” 

» 

» 





Uiàd el-Hag 

» 

» 





ei-Azàzina 

el-Gedeiàt 

(el-Amàim) 





en-Nuàfia 

» 

> 





et-Tiirsciàn 

Chuddàm esc-Scecli 



r 






18 

sidi Behéh 

1140 

ei-Gliédia 

el-AbàdIa 

(el-Fuatìr) 

Zdu 




ed-Duàba 

Uiàd Abdàlla 

(Uiàd esc-Scech) 





ei-Aniàrna 

» Siim 

» 





ei-Atàmna 

■ 

» 





ei-Órsa 

» 

» 





Uiàd Siim 

» 

» 





ei-Hciiinàt 

* 

> 





Uiàd Òffa 

» 

» 





el-Hnàda 

el-Grénna 

{el-Amàim) 





ei-Hsunàt 


Uiàd Ghet 





ei-Lamamisc 


• 





esc-ScioIuàn 


» 





ei-Anuàr 


el-Bràhma 





et-Tbenàt 


» 





ei-Fiàilia 

el-Hauàmel 






ei-Uinmàgia 

» 






Àiiet Scerf ed-Din 

• 






Uiàd Ben Suitàn 

* 






el-Hamàniia 

— 



19 

Sidi Brahlm 

970 

ei-Gaiàiba 

el-Atàia 

(el-Fuatìr) 

el-Fuatir 




ei-Giabàrna 

el-Abàdla 

» 





Denà Sàad 

es-Sofràn 

» 





» Créim 

el-Mregàt 

» 





el-Ciiiefàt 

» 

» 



Da riportare 

970 
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Zllten 


N. 


20 


QUARTIERI 


Riporto 
Sìdi Brahlm 
(contiti.) 


POP. 


970 


LÀ H M E 


Ulàd HaggiAg 
» Alia 
el-Mgéddeba 
el-Qauànem 
et-Tràlla 
el-Giohràn 

Ulàd Bii Fàres 


CABl LA E RAMO 


el-Clizur 


{et-Fuatlr) 


UIAd Abd 

el-Mùmen {Ulàd esc-Scech) 
el-Guàsem » 


Sìdi 

Bu Gerlda 


1800 


es-Sgaàn 

elAniéd 

es-Sghelàt 

Àilet el-Uag Abdàlla 
» Ben Hadìd 

• Ben Main 

> Ben làhia 

el-Fòtsa 
el-Gratniìa 
ed-Dchàla 
el-Hauàres 
el-Hagiaràt 
Àilet el-Ilag Musa 
el-Bacàcscia 
Àilet Ben Uàli 
el-Gòfra 


es Sgùa 
UIAd el-Hag 
en-Nasciàuna 
» 

el-Grénna 

» 

Ulàd Ahméd 


(el-Fiiatlr) 

(Ulàd esc-Scech) 
(el-Amàim) 


el-Bràhnm 


el-Cologhlla 


di Tarhùna 


UBICAZIONE 


Cadùsc 


21 


Sìdi Oàu 


720 


el-Manasria 

esc-Sciaabnia 
Famiglie varie 

el-Amaràt 

ez-Zaràrga 

er-Ruesàt 

el-Bràbra 

en-Nuàsef 


Ulàd Abd 

el-Uahnàb {Ulàd esc-Scech) 


Ulàd làida 


Ulàd Ghet 

{el-Amàim) 

el-Bràhma 

» 

el-Cologhlìa 


el'Giùnma 
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N. 

quartieri 

POP. 

LÀ H M E 

CABILA 

k 

E RAMO 

UBICAZIONE 

22 

Sldl el-Bàza 

970 

er-Ramàrma 

es-Sgùa 

(el-Fiiatìr) 

Zlilcn NW. 



es-Sdàia 

el-Atàia 

» 





el-Cràbba 

Ulàd Amòr 

(Ulàd esc-Scech) 





ez-Zuàhi 


Ulàd Ghet 





el-Ghnunàt 


• 




4 

ez-Zanàdha 


• 



* 

ed-Doobàt 


el-Cologhlìa 





el-Ganànda 


• 





en-Ndesciàt 


• 





Famiglie varie 


el-Bràltrna 


23 

sidi 

1100 

Ulàd Zàid 

el-laaghib 

(el-Fuatìn 

Cadùsc 


el-Haggiàg 


el-Mahagib 

» 

» 



ili4.1 ^ 


el-Brecàt 

et-Teiàsc 

» 



C • 


el-Csciùr 

Ulàd Amòr 

(Ulàd esc-Sceclì) 





Quasi tutta la cabila 

•Ulàd el-Hag 

» 





ez-Zaràib 

» Ahméd 

{el-Amàim) 





et-Tiirsciàn 

Chuddàm esc-Scech {Ulàd esc-Scech) 





el-Aiidaràt 

» 

» 





Ulàd Bu Sàada 

» 

» 

• 

24 

Sidi 

640 

Ulàd el-Àsfar 

es-Sofràn 

(el-Fiialìr) 

el-Giùinafl 


esc-Scetéui 


el-Uliàliba 

Ulàd Abd 







el-Ualihàb 

{Ulàd esc-Scech) 





Àilet el-Àueg 


Ulàd Ghet 





el-Halaimia 


el-Cologhlia 


25 

Sidi 

680 

Àilet Ben Giabàlla 

Ulàd làhia 

{el-Amàim) 

el-Giùmaa 


et-Tagiùri 


» Ben Isa 

» 

» 





esc-Sciùrruf 

» 

» 





Àilet Ben Màatanied 

» 





el-Hsciadàt 

» 

» 





el-Bahàbha 


Ulàd Ghet 





esc-Scélieb 


• 





el-Hadàdra 


» 





el-Halaimia 


el-Cologhlìa 
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N. 

QUARTIERI 

POP 

L À H M E 

CABILA 

-- * 

E RAMO 

UBICAZIONE 

26 

Sidi Grib 

90 

el-Ugiftiigia 

el-Hagiàhgia 

(el-Fmtìf) 

el-Fuatir 



. 

en-Nseràt 

el-Chziir 

» 


27 

Sidi Hacmùn 

950 

el-Huegiàt 

el-Giuàuba 

(el-Fuatìr) 

Cadùsc 




el-Agelàt 

» 

» 





esc-Sciùtra 

el-laaghib 

» 





Ulàd Zàid 

> 

» 





er-Ruàba 

Ulàd Ahniéd 

{Ulàd esc-Scech) 





Àilet Amòr 

» 

{el-Amàim) 





el-Crusc 

» 

» 





el-Amaràt 

el-Gedeiàt 

» 





el-Masadria 

» 

» 





el-Fòtsa 


el-Bràhma 





es-Siùd 

el-Masàrta 






ez-Ziadin 

B 



28 

Sidi Machiùf 

570 

Famiglie varie 

• 

el-Fuatir 

Zilien E. 




el-Hagiaràt 


el-Bràhma 





es-Sbelàt 


B 





el-Fòtsa 


B 





el-Gamàmiia 


» 


29 

Sidi Milàd 

350 

el-Gamnmna 

es-Sgùa 

(el-Fiiatlr) 

el-Fuatir 




er-Ruàsced 

» 

» 





Ulàd Sidi Chiil 

» 

» 





el-Cliuàmeg 

el-AbàdIa 

» 





es-Sdaia 

el-Atàia 

» 





es-Suaadia 

el-Giuàuba 

B 


30 

Sidi Nbéia 

1600 

Ulàd Hàmed 

el-Atàia 

(el-Fuatìr) 

el-Fiiatìr 




Gran parte della cabila 

es-Sgùa 

B 





el-Auàmer 

el-Mregàt 

» 





el-Hatàtba 

» 

> 





es-Suadnia 

et-Teiàsc 

» 





el-Mahàrta 

» 

» 





et-Tueràt 

» 

» 





ez-Zahàua 

Cliuddàm esc-Scech 

(Ulàd esc-Scech) 
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N. 

quartieri 

POP. 

L À H M E 

CABILA 

E RAMO 

UBICAZIONE 1 

31 

Sìdi Oniràn 

250 

el-Hsunftt 

el-Mregàt 

(ei-Fuatìr) 

el-Fiiatir 




nuclei vari 




32 

es-SlIta 

1270 

el-Gamàmna 

*•» 

es-Sgùa 

(el-Fuatìr) 

Zdu 




er-Ruàsced 

» 

» 





Ulàd Sidi Chiil 

» 

» 





er-Regiubàt 

el-AbàdIa 

» 





el-Gliédia 

» 

» 





el-Gràmiia 

> 

» 





el-Ummàtnen 

Ulàd Slim 

(Ulàd esc-Scech) 





el-Artàb 

• 

» 





el-Hcumàt 

• 

» 





el-Giuarin 


el-Bràhma 





esc-Sciabàsceba 







Ulàd ez-Zàuia 


> 





el-Gatnàmna 


» 





el-Uffàclier 


» 





el-Uagiaràt 


» 





el-Anuàr 


» 





el-Hnàda 

el-Grénna 

(el-Aniàim) 





el-GasàsIa 


Ulàd Ghel 


33 

Sùbchet 

520 

el-Auàdna 

es-Sgùa 

(el-Fuatìr) 

ei'Giùiiiaa 


Migdàm 


esc-Sciaabnia 

Ulàd Abd el-Uahhàb (Ulàd esc-Scech) 



^IjJÙ. 


cr-Rbegàt 


el-CologhIla 





Àilet All 


» 





» Bii Fàna 


• 





» el-Àbiad 


> 





» Ali Ben Farhàd 


» 





» Ben Mehémmed 


» 





Ulàd Sind er-Ràis 


» 


34 

Sur Bàni 

. 500 

esc-Sciùtra 

el-laagliib 

(el-Fuatìr) 

Zliten NE. 


gb 


es-Snenàt 

Ulàd Aniòr 

(Ulàd esc-Scech) 





ez-Zadàdma 


el-Bràhma 



Oa riportare 

500 






Zlhen 
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N. 


QUARTIERI 


POP. 


Riporlo 
Sur Bàni 

(contiti.) 


500 


L À H M E 


Ulàd Hmàdi 
» Bàni 
el-Gamàmna 


CABÌLA E RAMO 


el-Bràhma 


UBICAZIONE 


35 


Sur 

el-Mahàsna 


320 


es-Suaadia 

el-Haggiàg 

el-Gahàugia 

el-Guelàt 

el-Mahàsna 

et-Tuàher 


el-Giuàuba (el-Fuatlr) 

» » 

Ulàd Amòr (Ulàd esc-Scech) 

* » 

Ulàd Ghet 


Zliten S. 


36 


et-TIéha 




680 


el-Auàmer 

es-Stauàt 

Àilet Ben Ali 

el-Beheliàt 

el-Mégeda 

el-Aduàu 

Quasi tutta la cabila 

el-Cràrca 

el-Hagiaràt 


el-AbàdIa (el-Fiiatìr) 

el-Hagiàhgìa 
» 

el-Mregàt 


el-Guàseni (Ulàd esc-Scech) 

Ulàd Abd el-Mùmen » 
el-Bràhma 


37 


Toz 

el-GhedIm 


2250 


Ulàd Hmùda 
» Regéb 
» Selmàn 
el-Adiàb 
el-Guàder 
Frazioni di tutte le làhme 
en Nuàser 
ed-Dcheràt 
Ulàd Huédi 
el-Haggiàg 
esc-Sciuhubàt 
el-Giohràn 


el-Atàia 


(el-Fuatìr) 


el-AbàdIa 

es-Sofràn 

el-Giuàuba 


Ulàd Abd el-Mùmen (Ulàdesc-Scech) 


Zliten SE. 


el'Fuatir 
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N. 

quartieri 

POP. 

L À H M E 

CABILA E RAMO 

UBICAZIONE 

3« 

Ulàd 

Abd en-NébI 

550 

el-Achiàl 

Ulàd Abd en-Nébi 

el-Còrma 

el-Gebaràt 

Àilet Ben Uàli 

el-Brùhma 

Ulàd Ghet 

» 

» 

el-Coiaghlìa 

el'Giùinaa 

39 

Ulàd 

Abd es-Stnìa 

g - ^ Il 

W 

800 

Famiglie varie 

» 

Àilet Mehésen 

el-Aduàu 

Ulàd Abd en-Nébi 

el-llaiaimia 

Àilet Ali Ben Farhàd 

en-Nuàsef 

el-Atàia (el-Fuatlr) 

el-Amàim 

Ulàd Abd es-Smia {Ulàd esc-Scech) 

Ulàd Ghet 

9 

et-Cologhtla 

» 

9 

el‘GÌùmaa 

40 

Ulàd Crélm 

800 

el-Uhàhba 

el-Adiiàii 

Àilet Mehésen 

el-Còrma 

Ulàd Abd el-Uahhàb {Ulàd esc-Scech) 

Ulàd Ghet 

9 

9 

% 

e1‘QÌtiinaa 

41 

Ulàd Dàu 

480 

el-Manasria 

el-Auasceria 

Àilet Ben Tréchi 

el-Aduàu 

Àilet Mehésen 

ez-Zaràrga 

er-Ruesàt 

Ulàd Abd el-Uahhàb {Ulàd esc-Scech) 

Ulàd làhia {el-Amàlm) 

9 9 

Ulàd Ghet 

9 

el-Bràhma 

9 

el'Giùinaa 

42 

Uri reti 

Ojì.)i 

880 

el-Maràdsa 

ei-Adiàb 

el-Giadàdma 

Àilet Ben Èscia 

» Ben Sùfia 

el-Gadàdra 

en-Nasciàuna {el-Amàim) 

el-Gedeiàt » 

Ulàd Ghet 

» 

el-Cologhlla 

el-Hauàmel 

Zllten NW. 
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Zlllen 

N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀ H M E 

CABl LA E RAMO 

UBICAZIONE 1 


43 

ez-Ziàina 

300 

Frazioni varie 

ez-Ziàina 

Ulàd Abd el-Uahhàb (Ulàd esc-Scech) 

el-Cologhlìa 

Uàdi Caàm j 


44 


750 

Israeliti 


Zllten centro 1 
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MISURATA 

(Vedi Tav. XI) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

CflW/e-(tribù) unità etniche. 

Lùlme - suddivisioni delle cabile. 

Esse sono in maggioranza eminentemente stabili nella vasta serie di piccoli e grossi 
centri abitati dell’oasi, ove da tempo le antiche cabile, spesso disperse nei loro elementi, 
vanno perdendo sempre più i vincoli tradizionali per acquistare i veri caratteri delle popola¬ 
zioni urbane. 

Sotto ramministrazione ottomana il cazà (di 1° grado) di Misurata dipendeva dal San- 
giaccato di Homs. 

L’amministrazione italiana, sciolto quel Sangiaccato, poneva il cazà alla diretta dipendenza 
da Tripoli e nell’ottobre 1914 faceva di Misurata il capoluogo di un Commissariato regionale 
avente alla sua dipendenza il cazà di Zliten e la nàhia di Tauòrga. 

11 territorio è fin dal 1902 diviso in quartieri (mehàlle) che sono oggi uniche vere 
unità amministrative: rimangono quattro cabile esterne, considerate seminomadi perchè vivono 
in gran parte attendate e si spostano nell’ampia zona predesertica meridionale del territorio, 
ma non presentano tutte le caratteristiche del vero nomadismo. 

Circa le origini etniche, l’elemenlo berbero si può ritenere proveniente in massima dagli 
antichi Mesràta (Hauàra del ceppo Brànes), e quelle fra le cabile ancora oggi segnate dalla 
tradizione come le più antiche del territorio e per le quali tale provenienza si ritiene più pro¬ 
babile, sono distinte con la qualifica di berbere: le altre sono designate come arabo-berbere. 

L’elemento arabo proviene in maggioranza del ceppo Bèni Suléim (rami Debbàb e Aùf) 
ma vi sarebbe lappresentata anche qualche tribù venuta al seguito dei Bèni Hilàl (vedi cabila 
el-Cuàfi). 

Dei marabutti, in maggioranza considerati sceriffi, una parte notevole proviene da Zli¬ 
ten (el-Fuatir ed Ulàd esc-Scech) : altri hanno origini varie: tutti sono in condizione di egua¬ 
glianza fra le popolazioni del territorio. 

1 cològìili costituiscono qui, rispetto alle altre circoscrizioni della Tripolitania, il gruppo 
più forte e compatto di tale importante elemento etnico e quello che possiede le migliori tra¬ 
dizioni militari e il ricordo di segnalati servizi resi ai passati Governi. 

Tutta la popolazione di Misurata è divisa in due partiti, costituiti l’uno dagli Ahàli e 
dai Marabutti, l’altro dai cològhli. 

{{) Scritto anche, secando la pronuncia dialettale ■ ‘ 
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RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 10.890 . 

di cui 5.180 marabutti considerati sceriffi 

180 sceriffi 


Berberi 4.950 

Arabo-berberi 680 

di cui 100 marabutti 

Cològhii 16.710 

Israeliti 970 


Totale 34.200 di cui 32.390 stabili e 

1.810 seminomadi. 


Si è tenuto come base il totale della popolazione risultante da censimento eseguito per 
quartieri dall’autorità italiana nel 1914 : le cifre riferentisi alle cabile sono dedotte da vecchi 
censimenti ottomani e da informazioni attendibili. Tuttavia cosi gli uni che le altre concor¬ 
dano nel ritenere il computo delle autorità italiane inferiori al vero e la popolazione di Mi¬ 
surata vicina ai 40.000 abitanti. 









A) A H ÀLl 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 0) 

NOTE 

1 

el-Cuàfi 

1900 

el-Masàura : 

ez-Zaàba 

Ul/icl Ben Mehèsen 

Àilet esc-Sciùgga 

• Ben et-Tàib 

» Berràsced 

» Ben Scelliif 

el-Ciiàfi : 

Àilet Ben Ducehàn 

• el-Àgenef 

a « 

àLiL.dxJI ^Ou>U 

* » 

» » 

el-Balàt ed 

ez-Zaàba 

Sidi Abd el-Ualiliàb 

Sidi Bti Sciàbma 

à 

• 

el-Fràtsa 

el-Gràgnia 

» 

Arabi: stabili. Probabilmen¬ 
te originari dai Masàiira del¬ 
l'antica tribù Fzàra, dirama¬ 
zione dei Bèni Gatiitii, venuti 
al seguito del Bèni HilAI (2). 
Forti nuclei di questa cabila 
sono in territorio di Zllten ed 
in Cirenaica. 

t Giòrscia originano dai laa- 
gliib dei Fuatir di Zliteii (ma¬ 
rabutti considerati sceriffi). 

Gli tJl.^d Abd el-Aùti origi¬ 
nano dagli omonimi di el-Ge- 
fùra (marabutti considerati sce¬ 
riffi). 

La Àilet esc-Scenésciah i 
originaria di Orlatila (berbera?). 

1 Chr.lrza originano dai 
Zu.'tzi dell'Egitto (arabi). 




• el-Màni 

JUi . 

» 





• Ben Isniail 


el-Madania 

es-Sur 





el-Uheilàt 


cl-Cuàfi 





Àilet Ali 

».iiU 

» 

/ 




Ulàd el-Miintaser 

>M,I 

Ulàd el-Mìintaser 
Biirhàn ed-Din 





Àilet ed-Dib 

i aXjW 

Burhàn ed-Din 





el-Oiòrscia 

cLÌÒ 

Sidi el-Mahgiùb 
es-Suécni 





UIAd Sidi 


Sidi Zarriigli 





Abd el-Aàti 







el-Giiarin 


Sidi Aàmer 





Ulàd Orésa 


Sidi el-Maligiiib 





’et-Tueràt 


» 





Àilet Scenésciab 


Burhàn ed-Din 





• er Ràis 

* 

es-Sur 





el-Chràrza 


Ras Ali 

Ras Zuéia 


2 

Gasr Ahméd 

700 

Àilet Ureb 

6- 

Gasr Ahméd 

Stabili. Frazioni di varia 
provenienza, rispettivamente 
indicata. 

Dalla cabila berbera Tciie* 


Da riportare 

700 






(1) L’indicazione del quarlicri per le varie iAhine si riferisce ai nuclei più importanti delle medesime; non si è tenuto conto di 
cfenienti minori sparsi per ogni dove nelle oasi. 

(•) Citati dal genealogista arabo Àbu eLFàiiz eLBagdùdi <v. nota a pag. 79). 


Misurata 
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Misurata 


a N. 

CABILE 

POP 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

Gasr Ahméd 

700 

Àilet el-OìAbu 


Gasr Ahméd 

Dal Sàhelel'Aliàmed (arabo* 
berberi ?). 


(contini 


cs-Sretàt 

1 . * yAMI^\ 

» 

Dagli oiiioniini hcrbcri di 




Àilet Ben Guzzi 

s. 


Ùscer cr-RàmIa (v. n. 9). 





» 

Da UaddAii (araho-berbe- 







ri ?). 




el-Ham5rscia 

y 

» 

Dagli arabi Masàura della 




Àilet Atul el-Crim 



cabila precedente. 






Antichi berberi lucali. 




el-Malàita 


cl-Maamiira 

Dalla cabil .1 arahu*bcrbera. 
cl-Mòlta di Ursceffe^na. 




ese-Sceriia 


1 » 

Dalla cabila berbera Tihe- 







rati (v. n. 5). 




Àilet Ben Zéhlah 

G ; .-vjI JOjU 

f' 

• 

Da Tauòrga (arabo-berbe¬ 
ri?). 

3 

ez-Zahàua 

20 



Siili Ali el Fitùri 

Arabi (?) : stabili. Servi del 
Marabutto Sidi Abd es-Slam 







di Xliten. Fratelli deffli omo- 







niiiii di Sirte e di Zliten. 

4 

el-Gzlr 

900 

el-Tursc 


Gzir el-Ghìbli 

Berberi; stabili. 




Àilet Agùb 

A 

i jfcAfr »a)jU 

• 





el-Auàmer 


Siili Abdìin 





el-QueIAt 


» 







Ras Bti limar 





Àilet el-Agél 


Siili Abdiin 


5 

Teheran (i) 

1500 

Tclieràn 

Àilet Béltii 

*.xij />iju 

el-llabàra 

Berberi: stabili. 

È tradizione siano oriundi 
di Orfélla. 




el IlabAra 


» 





el-Bell,5la 

^ VI 

• 





en-Niiàlima 


. 







el-Giaàfra 





er-Reedàt 

l" iLò^wft yì\ 

er-Reedàt 

Sidi Lem limi 





el-Aaghìb 


er-Reedàt 





Ulàd Saùd 

>y^l 

Sidi Bu Tnrcliìa 





• Ben (ìùzzi 


Ulàd Mràbet 





esc-Sciii/iren 


el-Maamùra 



Da riportare 

1500 





(I) Anche, localniciilc, Dclicr/in. 
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- 






N. 

CABILE 

POP. 

L À H 

M E 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

Tcheràn 

(fonMn.t 

1500 

el-Ganàdza 

Àilet el-Msellàti 

» Ben Luéfa 

k'jjLUiJI 
(jì^l àOjle 

*Jlì y} ^1 » 

el-Giaàfra 

Ras Bu Hmar 

Sidi Lemiùm 





» Ben Oinràn 


» 





» el-Àrbed 


Sidi Muftàh 


6 

el-Magàrua 

75 

Àilet Husén 

• el-Ohennàbi 

.. •* 

otuil » 

es-Sur 

» 

Berberi: stabili. Originano 
probabilmente dagli antichi 
berberi Mlgràua (ceppo Màd- 
Rhes). 

7 

el-Hadàdda 

'i> Ij^l 

150 

Àilet el-Hassci^ni 


Sugli el-Chmis 
el-Magàsba 

Berberi : stabili. Derivano 
daftli omonimi di Orfélla el- 
Uasliin (ramo el-FIAdna). 




• Masaùd 


el-Gelianàt 





» Heruila 

^ » 

r 


8 

Zam mitra 

800 

el-Auàmer 

Àilet es-Saadàui 

» Bu Fiinàs 

Ulàd Ben Gascir 

àUoU 

jj' • 

Za m mura 
el-Maatnùra 

Zammùra 

> 

B 

Berberi ; stabili. Originano 
probabilmente dagli Zammàr 
degli HauAra. 

Nella l.ilima el-Auàmer è la 
famiglia Ben Galbiin a cui ap¬ 
partiene il noto storico arabo 
omonimo (sec. XVIll). 




es-Suàiba 


el-Madania 





el-Asàfra 

o^sUaaJI 

Bu Gelala 





Àilet Meetigh 


Zammùra 





» Bu 

Muscemàscia 


Ras el-Màgeii 





» el-Gùbbi 


el-Isaula 


9 

Oscar 

er-RàmIa 

700 

Àilet el-Chebir 

es-Sretàt 

Àilet el-Fghih 

J\)jU 

Ras Sàleli 

Ras Zuéia 

Gasr Ahméd 

Gzir el-Ghibli 

Ulàd Bu Dabbùs 

Berberi : stabili. Sono fra* 
zioni di varia provenienza. 

La Àilet Bu Dabbùs, inara* 
butta, discende da Sìdi Bu 
Dabbùs, oriundo dai Magàrha 
deirUàdi esc-Sciàtl (cabila et- 
Èzma) sepolto nel quartiere 
omonimo. 




» Ben Tlùba 


» 





» Facrùn 


» 





» Ben Suéd 

sX> ««Wl} . • 

Ras et-Tùta 



Da riportare 

700 

> Suési 


B 



Misurata 
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Misurata 


N. 

CABÌ LA 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

Òscer 

er-RàmIa 

feonUnJ 

700 

Àilet Bu Dabbùs ,jl aì!}U 

el-Magàrba 

Àilet el-Auàib i_^,aL)l AiiU 

» Ben Media aìa* » 

el-Gsebàt 

Ulàd Arébi 

» Ben GebriI » 

Ulàd Bu Dabbùs 
el-Asuàch 

Sùccra 

» 

Abbàd 

» 

Sùccra 

Ulàd Mràbet 

Ras et-Tùta 


IO 

ez-Zuauia 

200 

Àilet el-Ilag «ài wW ,lil *\!sU 

AbdAlla 

• Ben Abd * 

el-Hafid 

• Ben Amòr ^ ,^^1 » 

• Ulàd >^4- >^ 5 ! . 

Mahmùd 

el-Madanìa 

» 

» 

Sidi Ali el-Fitùri 

Berberi : stabili. Si dicono 
servi de) Marabutto Sldt cs-Sed 
(Sàlici di Tripoli v. pag. 16): 
il loro antenato Sidi Ali Ben 
Ne^rlsc proviene dairAlgeria, 
originario degli Zuàiia (tribù 
berbera Ctàina* ceppo Brànes). 

11 

el'Matàrda 

«jlkll 

140 

Àilet esc-Sciàra d7^' 

» Sciàscia • 

• el-Gàdi (j.iUiJl » 

» Abdel-Bàglii » 

el-Halàlma 

Sidi Fatliàlla 

» 

» 

» 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi (daRli indigeni compresi 
fra kII Ahàli); stabili. Proven¬ 
gono dagli Ulàd Bu ilméiradi 
ez-Zàula el-Garbia; il loro no¬ 
me deriva da el Mòtred, loca¬ 
lità di quel territorio. 

12 

en-Naaimìa 

300 

Àilet Sàsi >1ÌU 

> Musbàli > 

• el-Hag • 

Abdàlla 

es Suécni 

» 

» 

Arabi: stabili. Originanodai 
Gedeiàt degli Aiiiàim di Zllten. 

13 

Zregh 

200 

fi 

Àilet Ben Nàser JOjU 

. Zarrùgh • 

» Scetuàn * 

» Aàmer » 

» Machiùf » 

• el-CuIàs • 

Zregh 

Arabi: stabili. Si dicono ori¬ 
ginari dai Maadàn. 


5 






I 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

14 

el-Gràba 

300 

Ulàd Ben Tamia 

» Ben Garbi a 

» Azzàz 

» » 

» 

es-Suécni 

» 

> 

Arabi: stabili. Si dicono ori¬ 
ginari dai Gedeiàt degli Amàiin 
di Zllten. 




> Masaiid 


» 





• Gzet 

ioj» » 

Sidi Abd 

el-Uahhàb 





• Dghigh 

* 

es-Suécni 


15 

et-Teiàsc 

JiOkJI 

400 

Àilet Bu Gelàla 

ijl ÌL>U 

Bu Gelàla 

Stabili : frazioni di varia 
provenienza, rispettivamente 
Indicata. 

Dai Zuàzi dell'Egitto (arabi). 




• Garràb 

S-*'/ ’ 

Sidi Aàmer 

Dalla Cirenaica (arabo-ber¬ 
beri ?). 




• esc-Sciaàfi 

» 

Sidi Abdùn 

? 




» Auin 


Ras Bu limar 

Dalla Àilet el-Chuéldi dei 
Ràsscia di Tauòrga (marabutti). 




• esc-Sceeb.^t 


Sidi Zarrùgh 

Dagli omonimi (arabi) della 
Sirte, dove dimorano tempo¬ 
raneamente. 




el-Clianàfsa 


Sidi Aàmer 

Dagli omonimi degli AmAim 
di Ursceffàna (arabi). 




el-Fòtsa 

ftU.j3ÌJi 

. Abd 

el-Uahhàb 

Dagli omonimi dei Brilima 
di Zliten (arabo-berberi). 




el-Crecàt 

0(50yji 

» 

? 




Àilet Ben Zeglàm 


Sidi Ali ei-Fitùri 

Dai Zagàlma degli Ulàd 
Ghet di Zliten (arabo-berberi). 




Ulàd Bu Lifa 

ÀjLJ 

es-Suécni 

? 




Àilet es-Suéib 


Ras Zuéia 

Da Orfélla (berberi ?). 




• Bu Hàmed 

^1 » 

Sidi Embàrech 

? 

16 

Maadàn 

1100 

Àilet Berruin 

el-Guadàt 

f. 

C3Ì.Ì) ij' 

Cj' >UiJ' 

el-Gùsci 

Sidi Aàmer 

Arabi : assai probabilmente 
da diramazione omonima degli 
Ulàd Sàlem (Debbàb del ceppo 




esc-Sciaràia 

el-Giatàlua 

esc-Sciabàbca 

el-Grenàt 

iSoL^I 
jLo jÌlII 

• Abdel-Halim 

» Masaùd 

Bu Ruéia 

Uiàd Baàiu 
es-Suàlem 

Bèni Suléini). 

Le prime sette làhmc stabili 
(in parte) nei quartieri contro 
indicati; le altre seminomadi. 
Di queste le ultime tre dimo¬ 
rano in gran parte nella Sir> 
tica. 




el-Gduràt 

t" 

Gzir el-Ghibli 





el-Udeiàt 


— 



Da riportare 

1100 






Misurata 
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Misurata 


N. 

CABILA 

POP. 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

Maadàn 

(contin.) 

1100 

el-Ubàri 

Àilet Ben Mùsa ll 3 ^' 

el-Amàila ÌXjLoVI 

en-Nuàgia 

el-Arebàt 

ed-Dlàba 

el-Masaid 


Dagli arabi el-Giàhma (E- 
gitto?). 

17 

es-Suàua 

250 

Àilet Ben Marzùgh 

» Hnesc 

es-Suàua 

» 

Arabi: diramazione dei 
Maad.'in e fratelii dei Suàua 
della Sirtica. Stabili nel quar¬ 
tiere omonimo; qualche nucleo 
dimora In territorio di Homs. 

18 

esc-Sciuhubàt 

365 

el-GazaIAt 

/ 

el-Ataiàt 

ez-Zuarib 

el-Cràrza 

Burhàn ed-Din 
es-Suàleni 

Arabi, originari dai Maadàn: 
seminomadi. Hanno giardini 
nei quartieri es-Suàlem e Bur- 
liàn cd-Din, dove la làhma 
ez-Zuarib dimora stabilmente. 

19 

el-Burcàt 

450 

es-Sretàt 

el-Maatgliia 

el-Magiàdba a.-31*^' 

Àilet el-Fghih A^iJl ibU 

» Ghehét ’ 


Arabi, fratelli degli omo¬ 
nimi di Tarhùna (v. pag. 79): 
seminomadi. 

20 

el-AbàdIa 

aJjU*)I 

(850) 

Àilet Ali jJ.» AbU 

» Hniéda * 

» Mansùr ’ 

£. 

» el-Muéllef 0 • 

es-Smaiaia ^1 

» Zed AbU 

> Sultàna a3U:iLui » 


Arabi: seminomadi. Dimo¬ 
rano prevalentemente nella re¬ 
gione Sirtica, fra la cui popo¬ 
lazione sono computati. 

21 

el-Hauàmel 

500 

Ulàd Nasr ^-o3 ^V^l 

• Helàn * 


Arabi : seminomadi. Assai 
probabilmente da omonima di¬ 
ramazione degli Ulàd Slemàn 
(Debbàb del ceppo Bèni Su- 


Da riportare 

500 



léim). Ciò sembra confermato 



















































Misurata 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

N 9 T E 


Riporto 

el-Hauàmel 

(coniin.) 

500 

Ulàd Ben Sultàn >^1^1 

0 es-Siaàn 

» Auézz » 

» Mìisa , » 

0 el-Hagiàrsa*> 


dal dichiararsi essi fratelli de¬ 
gli AmàimdiZIItenfv. pag. 114) 
che sono anche degli Ulàd 
Sàlem. 

Posseggono case e giardini 
a Bu Ruéia. La làhma Ulàd 
Ben Sultàn origina dai Seàn 
(el-Gibsc). Altre làhnie di que¬ 
sta cabila hanno dimora stabile 
in Zliten. 



























144 


B) MARABUTTI E SCERIFFI 

a) PROVENIENTI DA ZLÌTEN 

Per queste frazioni, derivanti tutto dal Fuatir o dagli Ulàd esc-Scach di Zliten, vedi In appendice specchio genealogico N. 2. 


N . 

CABILA 

POP 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

I 

Ulàd 

Sìdi Fathàlla 

<u)l ^ 

250 

» 

Ulàd Sidi Fathàlla 

Mi\ ^ 

et-Tiiàlier y»>l*kJI 

Sidi Fathàlla 

es-Sualàh 

Marabutti considerati sce- 
rifti : stabili. La I* lAhma di¬ 
scende da Sidi Fathàlla, se¬ 
polto net quartiere omonimo 
discendente a sua volta (come 
i Cràrca di Zliten e gli Ulàd 
Ben Nur di Homs, Tagiùra e 
Sàliel el-Ahàmed) da Sidi Chilla, 
figlio di Sidi Abd cs-Slam, Il 
noto santone di Zliten. 

1 Tuàlier sono fratelli della 
cabila seguente. 

2 

Ulàd Bu Ràui 

550 

Ulàd ez-Zet kt^il 

• el-Gahàui » 

» Suéd * 

el-Fràtsa 

» 

Ras el-Màgen 
el-Fràtsa 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi; stabili. Discendono, come 
gli omonimi di Orfélla, Sàlici 
el-Ahàmed e Zliten, i Tuàher 
della cabila precedente e gli 
Ulàd csc-Scech di Sirte, da SidI 
Abdàlla cl-Màsrl, liglio di SidI 
Abd es-Slam. 

3 

es-Suàlah 

750 

ed-Dràrza 

y 

er-Rahàmna 

/ 

el-Auàsa 

el-Giabàbra 

ez-Zaràgiina 

Àilet el-Hag U.1 ,a)ìU 

Sleniàn 

el-Guàseni |»,wUjUl 

es-Suàlah 

» 

» 

Ras el-Màgen 

» 

el-Fràtsa 

Sidi Abd 

el-Uahhàb 

» 

Atarabiitti considerati sce¬ 
riffi : stabili. Discendono da 
Sidi Saieh, sepolto nel quartiere 
cs-Siiàlah, discendente! si dice, 
da llinùda fÌKlio di Sidi Abd 
e$‘Slam. Sarebbero perciò fra* 
telli della cabila seguente. 

4 

L 

esc-Scehòm 

,-iJI 

550 

Ulàd Habàra à\Lo.. >V.I 

y • y 

» Sliin 1 *'^^ • 

• Gbagh ^Ui » 

0 Bu Tretir ^ ijl ^1 

» Omràn * 

» et-Tréchi * 

» Càra ijlf » 

» Otmàn * 

Gasr Aliniéd 

Sidi Bu Sciàhma 

el-Fràtsa 

el-Qehanàt 

el-Balàt 

ed cz-Zaàba 

Ras el-Màgen 

Sidi Embàrech 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : stabili. Discendono da 
Sidi Bu el-Hsan Bu Sciàhma 
Ben Hmùda (capostipite qiie- 
st’ullimo della cabila prece¬ 
dente) sepolto net quartiere 
Sidi Bu Sciàhma. 
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l;— 

-- - 






N. 

C A B ì L E 

POP. 

L À H 

M E 

QUARTIERI 

N_0 T E 

5 

Ulàd Baàìu 

600 

Àilet Baàiu 

Ulàd Ben Nasr 

p-\ 

el-Guàra' 

Àilet Ben Suési 

» el-Mahgiùb 

Ulàd Bu Fàres 


Ulàd Baàiu 

Sidi Einbàrech 

Ulàd Baàiu 

Ras el Màgen 

Ulàd Baàiu 

Sidi Bu Sciaàla 

» 

Ulàd Baàiu 

Marabutti considerati sce* 
riffi : stabili. Discendono da 
Stdi BaAiu, (sepolto nel quar¬ 
tiere Ulàd Bàiii) a sua volta 
discendente da Moliàmmed Bu 
Mbàrca (sepolto in Orfélla sul 
Geb. el'Gattàr o cl*Gulàa) figlio 
di Sìdi Abd es-Slam. 

La làhnia Bu Htnéda di¬ 
scende invece da Sidi Abd el- 
Haniid figlio di Sidi Abd es- 
Slam, origine che è comune a 
quella degli Auàti (cabila Ulàd 
Abdàlla) degli Ulàd csc-Sccch 
di Zliten. 




» el-Bira 


el-Bira ed 

el-Blàbla 
Ras el-Màgen 





Àilet Bu Hinéda 

,_jl ÀlisU 

Ras et-Tiita 


6 

Ulàd Abd 
el-Chàlegh 

jJlil >V^l 

150 

Àilet Bu Agéla 

• Uàgga 

• Abd es-Slani 

jjl iiiU 

* 

Sidi Bu llàdi 

» 

» 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : stabili. Discendono da 
Sidi Abd cl-ChàIcgh dei Fuatir 
di Zliten (cabila cl-Atàia) se¬ 
polto nel quartiere di cui 
contro. 

7 

Ulàd 

Bu Sclaàla 

300 

el-Labàbza : 

el-Facàrna 

el-Bacàbca 

ào^KiJl 

Ì5olSlJI 

el-Uabàra 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : stabili. Discendono da 
Sìdi Bu Sciaàla del Fuatir di 
Zliten (el-f(auAzem della cabila 
el’Mregàt) sepolto nel quar¬ 
tiere omonimo. 




el-Hisciàn : 

O^' 






Àilet el-Masaùdi 


Sidi Bu Sciaàla 





» et-Tagiùri 


» 





er-Raliuinàt : 







Àilet Ali Ben Hsan 

iJ* 

Sidi Bu Sciaàla 





» Abéggia 

* 

» 





es-Sur : 







Àilet Musa 


Sidi Bu Sciaàla 





» el-GràbIi 

^1/Jl • 

> 


8 

el-FuatIr 

70 

20 

Fuatir el-Ghiràn 

» ed-Dràdfa 

Ai . . 

Sidi Ali el-Fitùri 

el-Hamidia 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : stabili. Derivano dai Fua¬ 
tir di Zliten,tutti probabilmente 


Oa riportare 

90 




dalla cabila el-Atàia. 


Misurata 
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N. 

CABILA 

POP. 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

el-Fuatìr 

{contili.) 

Totale 

90 

20 

40 

10 

160 

Fuatìr Zarrùgh 3i)} 

» el-Haghegàt » 

» el-Magàsba » 

Sidi Zarrùgh 
» Pathàlla 

el-Magàsba 


b) DI PROVENIENZE DIVERSE 

9 

Ulàd 

el-MahgiCib 

u 

1400 

Ulàd Mùiiien 

» Moliàmmed • 

ed-Dràuscia aÌLjI^oJI 

Ulàd Amòr ^ >V^1 

esc-Sciacàrba 

Ulàd Abd el-Gelil 

1 

jSidi el-Mahgiùb 
led-Dràuscia 

Sidi Abd 

j el-Ualihàb 

ISugh el-Chinis 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi: stabiii. Discendono da 
Sidi Ali el-MahKiùb, prove¬ 
niente, dicesi, dalla Sàgliia el- 
Hànira, sepolto nel quartiere 
omonimo. 

IO 

Ulàd Sidì 

Bu Turchla 

50 

• 

Sidi Bu Turchìa 

Marabutti: stabili. Discen* 
dono da Sidi Bu Turchia, (se¬ 
colo XVII) proveniente, dicesi, 
dal Marocco, e sepolto net 
quartiere omonimo. 

II 

el-HamàmIa 

(300) 

Ulàd el-Hag Sàleni; jJUo ^ U.1 >V,I 

Àilet Ali Bu Arabia A.o^ijl^iiÌU 
» el-ilag Sàlem |*JUo ^lil «kbU 
el-Arrescìa àUJij “IJjUI 

•• ** y 

Àilet Meetigh ibU 

Ulàd Suési: >^.,1 

Àilet el-Hag ^U.1 àJJiLe 

Moliàmmed v 

Bu Arabia 

X- 

Àilet Abder-Raliim iiiU 

» el-Hag - lXL« r * 

Muftàh 

» Dcliéil * 

» Enbéia » 

« 

Marabutti considerati sce* 
ritti: seminomadi. Ne orif'inano 
Kli Hamùnila di Taihiìna (che 
sono oggi il ramo più forte) e 
quei di Tauòrga. Dimorano 
prevalentemente nella Sirtica, 
c sono computati fra le popo¬ 
lazioni di quel territorio. 

12 

esc-Sciatàuna 

aÌ^L^mmXJI 

40 


el-Cuàfi 

Marabutti considerali sce¬ 
riffi : stabili. Discendono da 
Sidi Scetuàn, sepolto nel¬ 
l'oasi di ct-Ghiràn. Sono fra¬ 
telli degli omonimi della Ci¬ 
renaica. 


4 
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[T 

C A B ì L E 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

13 

el-Madanìa 

40 


el-Madania 

Marabutti considerati scc- 
ritn : stabili. Discendono da 
Sidi el‘Màdani« fondatore della 
confraternita el*Madanìa. 

14 

Chuddàm 

Zarrùgh 

350 

Àilet Bii Zghéia'^ 

el-Masàmta 

Àilet Dcliil 

» Abit el-Hamid 

» Abd el-MòIa 

t- 

; 1 i\ 

vAÌ^ ... H 

J_^> dIJoU 

Sidi Zarriigli 

• 

0 

* 

• 

Arabi, originari (meno le due 
ultime làhinc) dagli Ilsuii della 
Sirtica : stabili. Servi de) Ma* 
rabutto Sidi Aliméd Zarrùgli 
cl-Bùniiisi, noto Sìlfi della Tri* 
politania, originario dai ber¬ 
beri fìrànes, nato nel 1442, 
morto c sepolto a Misurata 
nel 1493. È ricordato, fra gli 
altri, dal Barmùni (v. nota a 
pag. 90). 




. Chlil 


« 

Dai Fuatir di Zlilen (iiin- 
rabutti considerati sceriffi). 




• esc-Scerif 


» 

Scerifll. 

15 

Sciòrfet 

el-MuatIn 

60 

Àilet Fidàn 

» Haiiéder 

> Matùs 

A 

el-Haniidia 

• 

» 

Sceriffi: stabili. Hanno ori* 
gine comune agli sceriffi del 
Sàlici di Tripoli, che discen* 
dono da Abd el*Lalif Ben Ab* 
dàlia, del ramo Idrisila. 


Misurata 

























148 


C) C 0 L Ò G H L I 


N. 

CABILA 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

1 

el-Magàuba 

1000 

Àilet el-Fghili Ali 


Ulàd el-Mìintaser 

Stabili. 




• el-Hag Hsan 

^U .1 . 

» 





• Bel el-Mal 

jai . 

Abbàd 





et-Tiich 


el-Cuàfi 

Forestieri di origine incerta. 




(sing. et-Tica 






eii-Nuàsef 


s 





Ulàd Hméda 


el Magàuba 

el-lsauia 

es-Suàlein 

1 ^ 




Àilet el-Mangiisc 


es-Sur 





» el-Cliebir 

» 

> 





» Bu Cren 

o?./ o' ’ 

Sidi Embàrech 
el-Magàuba 





» el-Aséfer 


Sidi Embàrech 


2 

el-Gràra 

1000 

ed-Dràmscia: 

1 1 


stabili. 


i-.lyJl 


Àilet Derniisc 

.. > 

el-Gràra 





. Bàdi 

• 

» 





• el-Amin 


» 





» ez-Zrédi 

^ w>o^ jJ' • 

» 





» el-Chérsceni 


» 





• es-SAdi 


» 





» el-MAIti 

^yai . 

» 

es-Scheràt 

' 




» Facrùii 


Ras et-Tùba 





Ulàd Ben Clidùra: 







UIAd Ben Chdìira 


Ulàd Mràbet 





Àilet es-Sglléir 


el-Gràra 





Ulàd Bu Genàh 

O' >^ 5 ' 

* 





» el-Qetlàui 


» 







Ulàd Mràbet 

Sidi Abd ei-iiaiim 





el Magiarib : 

el-Gràra 




J 
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N. 

C A B i L E 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

3 

el-Frèisa 

400 

Àilet el-Àbiad 

Ja^Vt iJjls 

el-Fràtsa 

Stabili. 




» el-Gebàli 

JL 4 I . 

> 





« Bréca 

» 

» 





» el-Gemél 

oM-' * 

• 





» el-Àclital JJaà.Vl 

Sidi Fathàlla 





. er-Rabéi 


» 





Sciahèin 



4 

es-Saràcsa 

900 

Ulèd Ahméd 



Stabili. 

Il nume vuol dire «Circassi». 




es-SArcsi : 




( ) 


Àilet Aliiiiéd 


Sidi Bu Sciàlima 




es-Sàrcsi 

Sidi Embàrech 





el-MaliAscia 


Sìdi Bu Sciàlima 





Ulàd Ben Regéb 


» 





UlAd Ben Afàt 

laÀft » » 

Sidi el-Mahgiùb 





el-GereuAt 


» 





er-Rinallia 

>xJuyi 

Sidi Einbàrecli 
es-Suàlem 





el-Hluin 

|.*UI 

— 

Ditnurano a Zliten. 



700 

el-Hm<Ada : 







Ulàd Mehéinined 


el-Fràtsa 





Àilet Barìid 

.. ^ 






» Bii Ngeni 

0 ^ * 

* 





el-Bcur 


» 







Ras el-Màgen 




700 

esc-Scenubàl 







ed el-Balàt : 







Àilet Scenéb 


el-Balàt 







ed ez-Zaàba 





» Scéfter 

* 

Sidi Bu er-Rbat 





» Blàii 

> Bàia 

el-Chdur 

» 

» 

el-Balàt 

ed ez-Zaàba 

el-Balàt 

ed ez-Zaàba 

Sidi Bu Sciàhma 







Totale^ 

2300 






^- 
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Misurata 


N. 

CABÌ LA 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

5 

ed-Dràdfa 

1300 

en-Nuàsef: 



Stabili. 




esc-Sciacàseeca 


el-Hamidia 





Ulàd Bu Zréda 


» 





er-Ruesàt 

J 

0 

er-Riiesàt 

Ras Zuéia 





Àilet el-Gràbli 

AJoU 

es-Scheràt 





er-Radàuiia: 

aÌ^Lo 






Ulàd el-Qunn 

■JUI >^^1 

Bu Aléim 





el-Asàsiia 

2(«^UaAJl 

» 





el-Maàtga : 







Àilet Bu Rgliéba 


el-Hamidia 





Ulàd esc-Sciàmi 

^UiJl 

el-lsauia 





ed-Danànaa 

iùiib'aJI 

» 





Ulàd Carciif 


* 





Ulàd Regéb: 

>V,I 






Àilet Bu Sléla 

JvLJ^ ^1 ÀJijU 

er-Ruesàt 





» ed-Drézi 


Sidi Bu Sciaàla 





» esc-Sciàusc 

^^^^LwXJl * 

» Embàrech 





es-Sgàif: 

Ulàd el-Hauélli 


el-Hamidia 

Proveneono da cabila uino- 
iiiiiia di GariAii (berberi). 




Àilet el-Qàdi 

(^.òljDl JOòle 

• 





» He ma 

* 

Burhàn ed-Diii 


6 

lédder 

1630 

Ulàd Sàlem : 

|JU. >V^1 


Stabili. ! 


A 


Àilet el-Àdgam 

>')A ÀlZiU 

Ulàd el-Àdgam 
Sugli el-Clunis 

Ras ct-Tiita 

Questa làliina si dice orÌ>!l- j 
nariaclallacabìlaberberaòscer j 
cr*Ràntla. 




> Chiil 

el-Cliebir 

JOiU 

Sugli el-Climis 





> Chiil 

es-Seghir 

» » 

* 





• et-Turgemàn 


el-Hamidia 

es-Sclieràt 

Da Mosstd (Asia Minore). 


Da riparlare 

1650 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

• NO T E 


Riporlo 

1650 

Àilet Bu Ràui 

^i)\ ■j ijl .àJ-jU 

Ras et-Tùta 



lédder 




Bu Ruéia 



(eonlln.) 


er-Regiiibàt : 

c. * 






Àilet Ali ^ 


IJIàd Bu Dabbùs 





• el-Gazài 

JljiUI . 

» 



• 


Àilet el-Hag Ali: 

U.I ÀXsle 






Àilet Sceglìif 


Sugli el-Chmis 





• Hméda 


• 





el-Arbàli 


Ulàd el-Àdgam 







Sidi Embàrech 





el-Bahàlala 


UI5d el-Àdgam 

Da (Arabo «ber- 







beri). 




et-Tiiaclìa : 






1 

Àilet Aàiiier 


UIAd el-Àdgam 

Da TucAt (Anatolia). 




» Fàndi 

^ vAÒli • 

• 





» el-Fergiàiii 


» 





» Bu Zriba 


• 





. Uréid 

'^■J} * 

• 





» el-Càru 

,yui . 

Sùccra 





. Ben Ufà 

cr' • 

» 





el-Gratgia : 







Àilet Hniùda 

.. .. * 

Ulàd Bu Dabbùs 





» Glésa 


Sùccra 





> Zinùba 


» 





» el-Arégh 


» 





es-Suahlla : 

<À«n)«^ i 






Àilet esc-Scicìusc 

JOjU 

Ulàd el-Àdgam 





» Bu Rùgba 0 

^ » 

» 





» Ismall 







■ Muftàli 


• 







Sidi Abd 







el-Ualihàb 





Àilet Giuelicli 

fi 

Ulàd Mràbet 





» Taggiiga 


Sidi Bu er-Rbat 



Da riportare 

1650 






Misurata 


























152 


Misurata 


N. 

CABILA 

POP. 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

'note 


Riporto 

1650 

Ulàd el-Mògrebi 


Ulàd Bu Dabbùs 

Sceriffi. Da Tafilàla (Ma- 


lédder 



Sugli el-Climis 

rocco). 


i coni in.) 









» Msebìah 


Sùccra 





Àilet Aiiimàr 


es-Suécni 


7 

Ras All 

350 

Àilet el-Hag 

5. U-t 

Ras Ali 

Slabiil. Fratelli dei Dràrta. 




Sleniàn 






» en-NIhui 

^ * 

9 











» Hméda 


» 





» Bii Scéba 


er-Ruesàt 





» Taiigùr 


es-Sclieràt 


8 

ed-Dràrta 

250 

Àilet Belgàsem 

,jl ^L>U 

el-Cuàfi 

Stabili. Fratelli della cabila 




» el-Hag Ali 

s 

precedente. 





Sidi Bu er-Rbat 





» el-Hag 

<àl ^ U.1 . 

el-Cuàfi 





Abdàlla 






» er Reggàni 


» 





• et-Tuhàini 


Sidi Bu Hàdi 





» ed-Darràt 


el-Gùsci 



el-BlàbIa 





Stabili. 

1 

9 

180 

UIAd Mùsa 


Za m mura 




» es-Suéiah 

. 

» 

r 

detti el-FoKhiin 




Àilet el-Ghnédi 

vX;k>LÌiJt AJÓU 

Ras el-Màgen 

1 




UlAd Ben Farhàd 


el-Bira ed 

\ 





el-BlàbIa 





» Ben Asciùr 


» 

f 

^ detti el-Otiin 




• Abd el-Bàri 

^^LJl m 

» 





» el-Hag 

JJ.U.1 . 

• 

) 

IO 

el-Gehanàt 

1800 

Ulàd el-Gàid Sàad 


el-Gehanàt 

Stabili. 




» el-Fortìa 


» 





Àilet Ben Sciaabàn 


» 





Ulàd es-Sùsi 


» 





» Chréif 


» 





Àilet Ben Abéd 

^^1 JOjU- 

» 



Da riportare 

1800 



Sìdi el-Fitùri 
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N. 

C A B i L E 

POP. 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

NOTE 


Riporto 

el-Gehanàt 

1800 

Àilet Chscem 


el-Bira ed 

el-BlòbIa 



(tonti» ) 


UIAd es-Sallàbi 

oSLoH j'ii.i 

el-Fràtsa 

■ 




» el-Lass 

» 

Sidi Aànier 





el-Masàtra 

k'yLvJLl 

» 





el-Masàinra 

/ 

» 





Àilet el-Gheddàfi 

't' 

òiOi <OoU 

el-Madania 





» Zghenìii 


’ 


II 

ez-Zuàbi 

400 

Àilet Bii Sciòfa 

fi 

^ez-Znàbi 

Stabili 




• GmeiTi j 


Ras el-Màgen 





• Ben Scetéui 


\es-Suàleni 





> ed-DIànsi 







» Ben Gòrgia 


Ras el-Màgen 


12 

esc-Sciuàhda 

1400 

Àilet Bii Lifa 

.. ^ 

Sidi Masaùd 

Stabili. Manno unica origine 
colie cabile seguenti. 




» Ben Asciìir 

» » 

» 





» es-Sùnclii 


« 





» Bu Sciàhnia 


» 





» Gleuàn 

* 

Ulàd Baàiti 
el-Gheddarìa 





» Aghéba 


Ulàd Baàiu 

i 




• et-Tanàsci 


» 





» el-HagAinòr 

^ ^Ul . 

Abbàd 





• et-Tùrchi 

s/f ’ 

el-Balàt ed 

ez-Zaàba 





» Hàmed 

vXy«l^ » 

el-Gheddaria 





» Tàleb 


» 


13 

Abbàd 

1100 

Àilet Maàfa 


Abbàd 

stabili. Hanno unica origine 





colle cabile esc-Sciuàhda ed 




» Tréina 

AaO jJ9 * 

» 

el’Magàsba. 



» Bu Sciuighir 


» 





• Lebédi 

* 

» 





» Gargùni 

P*;* * 

el-Gràgma 





» Mrad 

» 






» Gdah 


Sidi Bu er-Rbat 





» Suuàn 

» 

el-Gràgma 

Sidi Bu er-Rbat 










Misurata 
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N. 

CABILA 

POP. 

LÀ H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

14 

el-Magàsba 

1000 

Àilet 

Sceclauòn 


el-Gùsci 

Stabili. Hanno unica origine 



. 

> 

el-Megébri 

u » 

» 

colie due cabile precedenti. 




» 

Rféida 

» 

» 





» 

el-Hag 


» 






Regéb 


el-Magàsba 





» 

Hànga 

» 

el-Gùsci 








el-Magàsba 





» 

Zerzàh 


el-Magàsba 





» 

Ben Asciùr 


» 





» 

Fidàn 

t 

» 





> 

el-Àgetal 

JUa.Vt . 

» 





» 

Bu Séda 


Ras Zuéia 


15 

er-RàmIa 

800 

Ulàd Mahmùd: 



Stabiii. 




Àilet el-Getlàui 


Sidi el-Fergiàni 





> 

el-Oséir 


» 





• 

Èblu 


)» 






Ben Rahàiin 


Sidi Bu Turchia 








Sidi Muftàh 





» 

el-Ghellài 

^ÙìlJI » 

Sidi Bu l'urchia 





» 

Suéd 


% 








Sidi Zarriigli 





Ulàd 

Bu Hnecli 

.iU.0^ u! 

Sidi el-Fergiàni 





el-Mdullia 


Sidi Bu Turchìa 

Originari di Mitiicne. 




Àilet Emise 


» 





Ulàd 

Bu Zeiàn 


Sidi el-Fergiàni 





en-Natàtha 


■ 




900 

Ulàd Mràbet: 







Ulàd Ben Rascedàn 


el-Asuàcli 





Àilet el-Cor 


Ulàd Mràbet 





» 

Bu Scerùd 

>s^ » 

» 





» 

Sàfta 

«XiaÀ^M) » 

» 





» 

Sciuesciua 


» 





» 

Sàti 


Sidi Muftàh 




- 

» 

Scher 

* 

es-Scheràt 



Da riportare 

1700 
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cabile 

POP. 

L À H M E 

QUARTIERI 

NOTE 

Riporto 

1700 





er-Ràmla 

1200 

Ulàd Bàba : 

bb >M,1 



(coni In.) 


Ulàd Sàsi 


Sidi el-Fergiàni 




» Créim 

rV * 

» 

. 



• Habb er-Riah 


» 




• Marni 

» 

» 




el-Giaàfra 

il ^bi^l 

el-Giaàfra 




Àilet el-Qemél 

J^l iiib 

» 




» Ben Gennài 


> 


Totale 

2900 






Misurata 
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Misurata 


QUARTIERI DI MISURATA 

SI sono riportate le sole làhme che vi dimorano in prevalenza, tralasciando I nuclei minori di cabile varie che si trovano ovunque 
disseminati 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

L À H M E 

CABILE 

UBICAZIONE 

1 

Abbàd 

300 

Àilet Ben'Media 

Òscer er-F?àinla 

Oasi Misurata (NW) 




el-Gsebàt 

» 





Àilet Bet el-Mal 

el-Magàuba 





• el-Hag Amòr 

esc-Sciuàlida 





» Maàfa 

Abbàd 





» Tréina 

» 





• Bu Sciuighlr 

» 

• 




• Lebédi 

■ 

• 

2 

el-Asuàch 

308 

Àilet Bu Dabbùs 

Òscer er-Rànila 

Oasi Misurata (SE) 




Ulàd Ben Rascedàn 

ei'-RàmIa 


3 

el-Balàt 

587 

ez-Zaàba 

el-Cuàfi 

Oasi Misurata (NW) 


ed ez-Zaàba 


Ulàd et-Trechi 

esc-Scehòni 





Àilet Sceiiéb 

es-Saràcsa 





» BIàu 

» 





» Bàia 

» 





» et-Tùrc-hi 

esc-Sciuàlida 





» Bu Hagiàr 

— 

abitano a Zllteii 

4 

el-Bìra 

185 

Ulàd el-Bira 

Ulàd Baàiu 

Oasi Misurata (W) 


ed el-BlàbIa 


» Ben Farhàd 

el-BlàbIa 





» Ben Ascììir 

» 





» Abd el-Bàri 

* 





» el-Hag 

» 





Àilet Chscem 

el-Gelianàt 


5 

Bu Aléim 

287 

er-Radàuna 

ed-Dràdfa 

Misurata cltti) 







6 

Bu Gelala 

309 

el-Asàfra 

Zamniìira 

Oasi Misurata (SW) 


«j| 


Àilet Bu Gelàla 

et-Teiàsc 
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N. 

quartieri 

POP. 

LÀ H M E 

CABILA 

UBICAZIONE 

7 

Burhàn ed-Din 

294 

Ulàil el-Mùntaser 

el-Cuàfi 

Misurata città 




Àilet ed-Dib 

» 





» Scenésciati 

» 





ez-Zuarib 

esc-Sciuhubàt 



• 


Àilet Méma 

ed-Dràdfa 


8 

Bu Ruéia 

306 

esc-Sciabàbca 

Maadàn 

Oasi Bu Ruéia 




nuclei vari 

Zregli 





» 

el-Hauàinel 





Àilet Bu Ràui 

lédder 


9 

el-Cuàfi 

488 

el-Uliedàt 

el-Cuàfi 

Oasi Misurala (NW) 




Àilet Ali 

» 





Quasi tutta la cabila 

esc-Sciatàuna 





et-Tiich 

el-Magàuba 





en-Nuàsef 

• 





Àilet Belgàsem 

ed-Uràrta 





» el-Hag Ali 

» 





» el-Hag Abdàlla 

» 





• er-Reggàni 

» 


IO 

ed-Dràuscìa 

339 

Nuclei di tutte le làhme 

Ulàd el-.Maligiùb 

Oasi ZAuiet el-MahRÌiib 







II 

el-Fràtsa 

457 

Àilet Ben Scellùf 

el-Cuàfi 

Oasi Misurata (W) 




Ulftd ez-Zet 

Ulàd Bu Ràui 




» el-Galiàui 

» 





» Suéd 

» 





ez-Zaraghna 

es-Suàlah 





Ulàd Obagli o Bu Tretir 

esc-Scehòm 





Àilet el-Àbiad 

el-Fràtsa '' 





» el-Gebàli 

» 





» Bréca 

» 





!■ el-Gemél 

» 





el-Hmàda 

es-Saràcsa 


L__ 

* 


Ulàd es-Sallàbi 

el-Gelianàt 
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N. 

QUARTIERI 

POP. 

L À H M E 

CABILE 

UBICAZIONE 

12 

Gasr Ahméd 

786 

Àilet Hreb 

Gasr Ahméd 

Misurata Marina 




» el-Giàbu 

» 





es-Sretàt 

» 





Àilet Ben Gìizzi 

» 





cl-Hainàrscia 

» 





Àilet Abd el-Critn 

* 





es-Sretàt 

Òscer er-Ràmla 





Ulàd Habàra 

esc-Scehòm 


13 

el-Gehanàt 

579 

Àilet Masaùd 

el-Hadàdda 

Oasi Misurata (SW) 




» Heruìla 

* 





Ulàd Omràn 

esc-Sceliòm 





• el-Gàid Sàad 

el-Gehanàt 





• el-Fortia 

» 





Àilet Ben Sciaabàu 

» 





Ulàd es-Siisi 

• 





» Cliréif 

» 





Àilet Ben Abéd 

• 


14 

el-Gheddarìa 

358 

Àilet Gleiiàn 

esc-Sciuàhda 

Oasi Misurata (NW) 




» Màmed 

» 





• Tàleb 

» 



• 


nuclei vari 

Maadàn 

• 

15 

el-Giaàfra 

292 

en-Nuàhnia 

Tcheràn 

Oasi Misurata (E) 


k' .iUU.1 
✓ • 


el-Ganàdza 

> 





el-Giaàfra 

er-Rà mia 





Àilet el-Gemél 

» 





» Ben Gennàt 

» 


16 

el-Gràgma 

566 

Àilet Ben Ducchàn 

el-Cuàfi 

Oasi Misurata (NW) 




» el-Àgenef 

» 




» el-Màni 

» 





nuclei vari 

Òscer er-Ràmla 





Àilet Gargùm 

Abbàd 





» Mrad 

* 





» Suuàn 

» 
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N. 

quartieri 

POP. 

LÀ H M E 

CABILE 

UBICAZIONE 

17 

el-Gràra 

809 

Àilet Dermisc 

el-Gràra 

Oasi Misurata (NE) 




» Badi 

» 





» el-Amin 

» 





» ez-Zrédi 

» 





» el-Cherscéni 

» 





» es-Sàdi ■ . 

» 





» el-Màlti 

» 





• es-Sghéir 

» 





Ulàd Bu Oenàh 

» 





» el-Getlàui 

• 





el-Magiarib 

» 


18 

el-GCisci 

425 

Àilet Sceclauòii 

el-Magàsba 

Oasi Misurata (SW) 


^yJI 


» cl-Megébri 

» 

* 




» Rféida 

» 





■ el-Uag Regéb 

» 

• 




> Hànga 

» 





• Berruiii 

Maadàn 





• ed-Darràt 

ed-Dràrta 


19 

Gzir el-GhIbli 

371 

et-Tursc 

el-Gzir 

Oasi Misurata (SW) 


X-ji* 


Àilet Agùb 

» 





es-Sretàt 

Òscer er-Ràmla 





el-Oduràt 

Maadàn 


20 

el-Habàra 

269 

Teheran 

Tclieràn 

Oasi Misurata (SE) 




Àilet Béitu 

» 





el-Habàra 

» 





el-Bellàla 

» 





en-Nuàhma 

• 





el-Labàbza 

Ulàd Bu Sciaàla 


21 

el-Hamidìa 

410 

Fuatir ed-Dràdfa 

el-Fuatir 

Misurata città 




tutta la cabila 

Sciòrfet el-Muatin 




_ 

esc-Sciacàsceca 

ed-Dràdfa 



Da riportare 

410 





Misurata 
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Misurata 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀ H M E 

CABILE 

UBICAZIONE 


Riporto 

el-Hamidia 

(contili.) 

410 

UIad Bu-Zréda 

Àilet Bu Rghéba 

Ulàd el-HauétIi 

Àilet el-Oàdi 

» et-Turgemàn 

ed-Dràdfa 

» 

» 

» 

lédder 


22 

el-lsaula 

339 

Àilet el-Gùbbi 

Ulàd Hméda 

» esc-Sciànii 

ed-Danànaa 

Ulàd Carcùf 

Zam mitra 

el-Magàuba 

ed-Dràdfa 

1» 

» 

Misurata città 

23 

el-MaamCira 

814 

el-Malàita 

esc-Scerùa 

Àilet Ben Zéblah 

esc-Sciuàren 

el-Aiiàmer 

Gasr Ahméd 

> 

» 

Tclieràn 

Zammùra 

Misurata Marina 

24 

el-Madanla 

298 

Àilet Ben Ismall 

es-Suàiba 

quasi tutta la cabila 

» 

Àilet el-Glieddàfi 

• Zghenin 

el-Cuàfi 

Zammùra 

ez-Zuau!a 

el-Madanìa 

el-Gehanàt 

» 

Oasi Misurata (SW) 

25 

el-Magàsba 

721 

Àilet el-llassciàni 

Fuatir el-Magàsba 

Àilet el-Hag Regéb 
< Hànga 

• Zerzàh 

» Ben Asciùr 

» Fidàn 

» el-Àgetal 

el-Hadàdda 

el-Fuatlr 

el-Magàsba 

» 

» 

» 

» 

» 

Oasi Misurata (SW) 

26 

el-Magàuba 

jo ^ULlI 

178 

Ulàd Hméda 

Àilet Bu Gren 

el-Magàuba 

Misurata città 
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N. 

quartieri 

POP. 

L À H M E 

C A BÌ L E 

UBICAZIONE 

27 

Ras All 

456 

el-Cliràrza 

el-Cuàfi 

Oasi Misurata (NE) 



quasi tutta la cabila 

Ras Ali 


2« 

Ras Bu Htnar 

237 

el-Ouelàt 

el-Gzir 

Oasi Misurata (SE) 




Àilet el-Msell'àti 

Tclieràn 

• 




» Aulii 

et-Teiàsc 


29 

Ras el-Màgen 

806 

Àilet Bu Muscemàscia 

Zanimùra 

Oasi cl-Ghiràn 




Ulàd Suéd 

Ulàd Bu Ràui 





el-Giabàbra 

es-Suàlah 





ez-Zaràghna 

» 





Ulàd Càra 

esc-Scetiòm 





» Ben Nasr 

Ulàd Baàiu 





» el-Bira 

» 





el-Bcur 

es-Saràcsa 





Àilet el-Ghnédi 

el-BlàbIa 





Frazioni di tutte le làhme 

cz-Zuàbi 


30 

Ras et-Tòba 

no 

Àilet Facrùn 

el-Gràra 

Oasi Misurata (SE) 







31 

Ras et-Tùta 

378 

Àilet Ben Suéd 

Òscer er-RàmIa 

Oasi Atisurata (NE) 




» Suési 

» 





Ulàd Ben GebrII 

» 





Àilet Bu Hméda 

Ulàd Baàiu 





» el-Àdgani 

lédder 





» Bu Ràui 

» 


32 

Ras Sàleh 

44 

Àilet el-Chebir 

Òscer er-RàmIa 

Oasi Misurata (SS) 




nuclei vari 

— 


33 

Ras Zuéia 

283 

el-Cliràrza 

el-Cuàfi 

Oasi Misurata (S) 




Àilet el-Chebir 

Òscer er-Ràmla 





» es-Suéib 

et-Teiàsc 











er-Ruesàt 

ed-Dràdfa 


L 



Àilet Bu Séda 

el-Magàsba 



Misurata 
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Misurata 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀ H M E 

CABILE 

UBICAZIONE 

34 

er-Reedàt 

203 

er-Reedàf 

Tclieràn 

Oasi Misurata (SE) 




el-Aagliib 

« 


35 

er-Riiesàt 

205 

er-Rues.M 

ed-Dràdfa 

Oasi Atisiirata (SE) 



' 

Àilet Bu Sléla 

* 





• Bu Scéba 

Ras Ali 


36 

es-Scheràt 

373 

Àilet el-Màlti 

el-Gràra 

Oasi Misurata (SE) 




» el-GràbIi 

ed-Dràdfa 





• et-Tiirgeniàii 

lédder 





• Tangùr 

Ras Ali 





» Sclier 

er-Ràniia 


37 

Sidi Aàmer 

557 

el-Ouarin 

eLCuàfi 

Oasi el'Ohìràn 




Àilet Garràb 

et-Teiàsc 




el-Chanàfsa 

• 





el-Guadàt 

Maadàn 





Ulàd el-Lass 

el-Gehanàt 





el-Masiitra 

» 




- 

el-Masàmra 

» 


38 

Sìdi 

272 

esc-Sciaraìa 

Maadàn 

Oasi Misurata (NE) 


Abd el-Halìm 


Ulàd el-Getlàui 

el-Gràra 





Àilet Bu Hnecli 

er-RàmIa 


39 

sidi 

704 

Ulàd Ben Mehésen 

el-Cuàfi 

Oasi Zs^uict ei'Maligiùb 


Abd el-Uahhàb 


. Gzet 

el-Gràba 





el-Fòtsa 

et-Teiàsc 



. 


el-Crecàt 

» 





Àilet el-Hag Slemàn 

es-Suàlah 





el-Guàsem 

» 

' 




nuclei vari 

Ulàd el-Maligiùb 





Àilet Muftàh 

lédder 


40 

Sidi AbdCin 

536 

el-Auànier 

el-Gzir 

Oasi Misurata (SW) 


\S 


el-Guelàt 

» 



• 

Àilet el-Agél 

» 





» esc-Scìaàfi 

et-Teiàsc 
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—^ 






N. 

quartieri 

POP. 

L A H M E 

CABILE 

UBICAZIONE 

41 

sidi All el-Fitùri 

512 

Quasi tutta la cabila 

ez-Zaliàua 

Oasi cl-Ghiràn 




Àìlet LIIAd Malimùd 

ez-Zuauia 





» Ben ZeglAm 

et-Teiàsc 





Fiiatìr el-Ohìriìn 

el-Fuatìr 





Àilet Ben Ab"éd 

el-Gelianàt 


42 

Sìdi Bu HàdI 

407 

Quasi tutta la cabila 

Ulàd Abd el-Chàlegli 

Oasi Zàiiict cl‘MaliKÌLib 


^ >Ia ^ 


Àilet et-Tuliàmi 

ed-Dràrta 


43 

Sidi Bu er-Rbat 

202 

Àilet Scéfter 

es-Saràcsa 

Oasi Misurata (NW) 




" BIàu 

» 





» Taggùga 

lédder 





» el-IIag Ali 

ed-Dràrta 





» Odali 

Abbàd 





» SuuAn 

» 


44 

Sìdi Bu Sciaàla 

287 

Àilet Ben Suési 

Ulàd Baàiii 

Oasi Misurata (S\V) 


ÀJLjCm) iAaaiO 


» el-Mahgiùb 

» 




el-Hisciàn 

Ulàd Bu Sciaàla 





er-RaliuinAt 

• 





es-Sur 

» 





Àilet ed-Drézi 

ed-Dràdfa 


45 

Sìdi Bu Sciàhma 

450 

Àilet esc-Sciùgga 

el-Cuàfi 

Oasi Misurata (W) 


kJ 


* Ben et-Tàib 

■ 





» Berràsced 

» 





Ulàd Slini 

esc-Scehòin 





Àilet Ahinéd es-Sàrcsi 

es-Saràcsa 





el-Mahàscia 

» 





Ulàd Ben Regéb 

» 





el-Clidur 

» 


46 

Sìdi Bu Turchìa 

505 

Ulàd Saùd 

.^clieràn 

Oasi Misurata (NE) 


^ 


tutta la cabila 

Ulàd Sidi Bu Turchia 





Àilet Ben Rahàim 

er-RàmIa 



Da riportare 

505 





Misurata 
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Misurata 


i 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀ H M E 

C A B ì L E 

UBICAZIONE 


Riporto 

Sìdi Bu Turchìa 

icouUn.) 

505 

Àilet el-Gliellài 

• Suéd 

el-Mdiillia 

Àilet Emise 

er-RàmIa 

» 

» 

» 


47 

Sìdi el-Fergiàni 

563 

Àilet el-Getlàui 

• el-Gséir 

» Èblu 

Ulàd Bu Hnech 

» Bu ZeiAn 

en-Natàtha 

Ulàd Bàba 

er-Rànila 

» 

» 

« 

» 

» 

» 

Oasi Misurata (E) 

1 

48 

Sìdi el-Mahgiùb 

iLÌ 

941 

el-Giòrscia 

Ulàd Grésa 

et-Tueràt 

nuclei di tutte le làhme 

Ulàd Ben Afàt 

el-Gereuàt 

el-Cuàfi 

» 

» 

Ulàd el-Mahgiùb 

es-Saràcsa 

» 

Oasi Zàuìet et-Maiigiùb 

49 

Sìdi Embàrech 

721 

Àilet Bu Hàmed 

Ulàd Otmàn 

Àilet Baàiu 

» Bu Cren 

• el-Aséfer 

» Aliméd es-Sàrcsi 

er-Rmallia 

Àilet esc-Sciàusc 

el-Arbàli 

et-Teiàsc 

esc-Scehòm 

Ulàd Baàiu 

el-Magàuba 

» 

es-Saràcsa 

» 

ed-Dràdfa 

lédder 

Oasi cl-GliÌrj^n 

50 

Sìdi Fathàlla 
càl ^ 

634 

Tutta la cabila 

Ulàd SIdì Fatliàlla 

Fuatir el-Hghegàt 

Àilet el-Àchtal 

. » er-Rbéai Sciahàm 

el-Matàrda 

Ulàd Sidi Fathàlla 

el-Fuatir 

el-Fràtsa 

» 

Oasi Misurata (SW) 
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ìT^ 






N. 

quartieri 

POP. 

L À H M E 

CABILE 

UBICAZIONE 

51 

Sìdi Lemiùm 

239 

er-Reedàt 

Teheran 

Oasi Misurata (SE) 




Àilet Ben Luéfa 

» 




» Ben Oniràn 

» 


52 

sidi Masaìid 

406 

el-Giatàlua 

Maadàn 

Oasi Misurata (NW) 




Àilet Bu Lifa 

esc-Sciuàhda 





» Ben Asciùr 

» 





• es-Sùnchi 

» 





• Bii Scià 11 ma 

» 


53 

Sidi Muftàh 

310 

Àilet el-Àrbed 

Teheran 

Oasi Misurata (E) 




» Ben Raliàim 

er-Ràinla 





» Sàti 

» 


54 

Sidi Zarrùgh 

707 

Ulàd Sidi Ahd el-Aàti 

el-Cuàfi 

Oasi Misurata (E) 


3ì)}) 


esc-Sceebàt 

et-Teiàsc 




Fuatir Zarrùgh 

el-Fuatir 





quasi tutta la cabila 

Chuddàni Zarrùgh 





Àilet Suéd 

er-Ràmla 


55 

es-Suàlah 

360 

et-Tu:ilier 

Ulàd Sidi Fathàlla 

Oasi Atisurata (W) 


^ Uw»)l 


ed-Dràrza 

es-Suàlah 





er-Rahàmna 

» 





el-Auàsa 

• 


56 

es-Suàlem 

647 

el-Orenàt 

Maadàn 

Oasi et-Gliiràn 




ez-Zuarib 

esc-Sciuhubàt 




Ulàd llméda 

el-Magàuba 





er-Riuallia 

es-Saràcsa 





nuclei vari ^ 

el-Blàbla 





Frazioni di tutte le làhme 

ez-Zuàbi 


57 

es-Suàua 

289 

quasi tutta la cabila 

es-Suàua 

Oasi ZAuiet el-MahRÌub 








L— 
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Misurata 


N. 

QUARTIERI 

POP. 

LÀ H M E 

CABILE 

UBICAZIONE 

58 

Sùccra 

672 

el-Magàrba 

Òscer er-Ràmla 

Oasi Misurala (NE) 


i' yUo 


Àilet el-Aiiàib 

» 

1 




el-OsebAt 

» 





Àilet el Càru 

lédder 





Àilet Ben Ufà 

» 





* Glésa 

» 





> Zinìiba 

» 





• el-/.régh 

» 





Ulàd Msebiah 

» 


59 

es-Suécni 

498 

el-Giòrscia 

el-Cuàfi 

Oasi Zàuiet el-Maligiùb 




Quasi tutta la cabila 

en-Naaimla 

* 




* 

el-Gràba 





Ulàd Bu Lifa 

et-Teiàsc 





Àilet Amiiiàr 

lédder 

• 

60 

Sugh el-Chmis 

350 

Àilet el-Hassciàni 

el Hadàdda 

Abitato di lédder. 




quasi tutta la cabila 

Ulàd el-Mahgiùb 





Àilet el-Àdgam 

lédder 





» Chiil el-Chebir 

» 





» Chili es-Seghir 

» 





» Sceglùf 

» 

. 




» Hméda 

» 





Ulàd el-Mògrebi 

» 


61 

t 

es-Sur 

493 

Àilet Ben Ismail 

el-Cuàfi 

Misurata città 




• er-Ràis 

» 





• Husén 

el-Magàrua 





» el-Ghennàbi 

» 





» el-Mangùsc 

el-Magàuba 





» el-Chebir 

» 


62 

Ulàd Baàiu 

777 

el-Grenàt 

Maadàn 

Oasi Atisurata (W) 


« 


Àilet Baàiu 

Ulàd Baàiu 



iVjl 


Ulàd Ben Nasr 

» 





el-Guàra 

» 



Da riportare 

777 

































Misurata 


N. 

quartieri 

POP. 

L À H M E 

CABILE 

UBICAZIONE 


Riporto 

Ulàd Baàiu 

(eonlln.) 

777 

Ulàd Bu Fàres 

Àilet Qleuàn 

» Agliéba 

Ulàd Baàiu 

esc-Sciuàhda 

» 





» et-Tanàsci 

» 


63 

Ulàd Bu Dabbìls 

398 

nuclei vari 

el-Hadàdda 

Abitato Iédder 




Àilet el-Fghih 

• Ben Tlùba 

Óscer er-RàmIa 

» 





» Facrìin 

» 





Ulàd Bu Dabbìis 

» 





Àilet Ali 

iédder 





» el-GazàI 

» 





» Hmùda 

» 





Ulàd el-Mògrebi 

» 


64 

Ulàd el-Àdgam 

568 

Àilet el-Àdgam 

Iédder 

Abitato Iédder 




el-Aibàli 

• 




el-Baliàlala 

• 





et-Tuaclia 

» 





es-Sualilia 

» 


65 

Ulàd el-Mùntaser 

297 

Ulàd el-Mùntaser 

el-Cuàfi 

Misurata città 


j-aXU.1 


• el-Fghili Ali 

eUMagàuba 





• el-Hag Hsan 

» 





en-Naliaisia 

(Tripolini e vari) 


66 

Ulàd Mràbet 

1093 

Ulàd Ben Guzzi 

Tcheràn 

Oasi Misurata (NW) 




» Arébi 

(5Ster er-RàmIa 





» Ben Chdùra 

el-Gràra 





» el-Getlàui 

» 





Àiiet Giuelich 

Iédder 





• el-Cor 

er-RàmIa 





» Bu Scerùd 

» 





. Sàfta 

» 





> Sciuesciua 

» 
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Misurata 


N. 

QUARTIERI 

POP, 

L À H M E 

CABILE 

UBICAZIONE 

67 

Zammùra 

630 

el-Auànier 

Àilet es-Saadàui 

» Bu Funàs 

UlàcI Ben Gascir 

Àilet Meetigh 

Ulàd Musa 

» es-Suéiali 

Zammùra 

» 

» 

» 

» 

el-BlàbIa 

9» 

Oasi Misurata (SW) 

68 

Zregh 

363 

quasi tutta la cabila 

Zregh 

Oasi Zregh 

69 

ez-Zuàbi 

257 

frazioni di tutte le làhme 

cz-Zuàbi 

Oasi Misurata (SW) 

• 

70 

Israeliti 

970 



Misurata c lédder 

CABILE ESTERNE (seminomadi) 

el-Burcàt 

Maadàn 

esc-Sciuhubàt 

el-Hauàmel 

el-AbàdIa 

el-Hamàrtila 

450 

1100 

365 

500 

(850) 

(300) 

• 

^ Abitano prevaleiiteinente nella Sir- 
tica, tra le cui popolazioni sono coin- 
rputati. 
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TAUÒRGA 

(Vedi Tav. XII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Grupp/- aggregati tradizionali di cabile. 

Cabile - (tribù) unità di carattere amministrativo etnicamente non omogenee. 

Làhme - suddivisioni etniche delle cabile. 

Esse hanno dimora stabile nelle oasi di Tauòrga e di el-Héscia : tutto il territorio è 
poi ripartito, per le zone di semina e pascolo (letti di uidiàn), fra i quattro gruppi di cabile 
che costituiscono questa popolazione. 

Sotto il governo ottomano Tauòrga costituiva una nàhia che dipese fino verso il 1878 
dal cazà di Misurata, poscia passò alla diretta dipendenza del Sangiaccato di Homs. 

L’amministrazione italiana, sciolto questo Sangiaccato, rimise la nàhia di Tauòrga alla 
dipendenza delTautorità politica di Misurata. 

Circa le origini etniche, la popolazione è in prevalenza costituita da neri e mulatti (Sciuà- 
scena) risultanti da incrocio di elementi sudanesi con le popolazioni locali. 

Queste ultime, distinte col nome di Aliràr = liberi (per rispetto agli Sciuàscena, che di¬ 
scendono da schiavi e sono nelle varie cabile riguardati come servi), vennero sempre più as¬ 
sottigliandosi a causa della minore resistenza alle condizioni del teriitorio malsano e povero, 
talché oggi rappresentano un’esigua minoranza. 

Di esse, Telemento berbero origina probabilmente dagli Hauàra (ceppo Brànes) e dai 
Luàta (ceppo Màdghes), dei quali ultimi in questo territorio si trova il più notevole nucleo di¬ 
stinto ancora con tale nome. 

L’elemento arabo proviene in parte dagli Ulàd Sleinàn (Debbàb del ceppo Bèni Sulém) 
già potenti nella regione tripolitana sud-orientale, in parte dal ramo Zógba dei Bèni HilàI: 
non mancano tuttavia piccoli nuclei che ricordano qualche altra diramazione. 

Le indicazioni etniche date per ciascuna cabila si riferiscono aH’elemento Ahràr: gli 
Sciuàscena costituiscono un’unica categoria di servi neri. 

Le popolazioni di Tauòrga sono (divise in due partiti costituiti: l’uno dal gruppo el- 
Guàdi, che si appoggiano agli Ulàd Slemàn (Sòcna), l’altro dai gruppi es-Salàtna ed el-Mahàrza, 
che si appoggiano a Misurata. 11 4“ gruppo (el-Hèscia) non ha^ importanza politica. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) 

Gruppo el-Guàdi 


2.070 

B) 

» 

es-SalAtna 


1.800 

C) 

» 

el-Mah/irza 


1.770 

D) 


el-Héscia 


600 




Totale 

6.240 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Ahràr 

Arabi 750 

di cui 480 marabutti e sceriffi 

Berberi 330 

Arabo-berberi 360 

di cui 200 marabutti 

Sciuàscena (servi neri) 4.800 


Totale 6.240 Tutti stabili. 


Le cifre della popolazione sono tratte da censimento deU’Autoritft italiana eseguito 
nel 1913. 
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j4) Gruppo E L - G U À D I 
^UiJl 








N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

el-En 

420 

Sduàscena 

Àilet SAleai 

» Huédegh 

ed-Dabàdba 

* 

>ij jJ\ 

Arabi : si affermano parenti dei 
Maliamid (DcbbAb del ceppo Suléim). 

Delle ultime due làliiiie, inarahiitte, 
la prima discende da un Sìdl Sàlch cl* 
Cui, la seconda da un Sidi Nasr el’Ma* 
gedùb, entrambi sepolti nel territorio 
della cabila. 




el-Hauaràt 

0 Àilet Mbàrca 



2 

Ulàd Sàad 

30 

Ahrùr 

Àilet Giabàlla 

«u)l i _)i^ àLlòU 

Arabo-berberi (?). 

La Àilet Giabàlla ebbe un tempo 
grande influenza nella regione. 



450 

Sduàscena 

el-Marazigli 

Ulàd MArai 

Ulàd ez-Zurgàni 

iJ'j* > ’ 



Totale 

480 

'ss’ 


3 

el-Haràtca 

40 

Ahràr 


Arabo-berberi (?) 




el-Oasciàscera 






Àilet el-Maligiìib 

.. 

L AÌÌU 





• Bet el-Mal 

jai . 




220 

Sduàscena 

el-Gioliràn 

el-Bsàma 

o'M' 



Totale 

260 




4 

en-Nédua 

40 

Ahràr 

Àilet el-Machzìim 

el-Bràcna 

iliU 

ixyl 

Arabi. Oricinano probabilmente cia- 
gii umoninii dei LabiU Ben Bàlita 
(ceppo Beni Suieim), citati dal Bagdàdi 
(V. nota a pag. 79). 



70 

Sduàscena 






el-Fanàdsa 

)UJJ1 



Totale 

Ilo 




5 

el-Chlefàt 

30 

Ahràr 

Àilet Ben Aàmer 

yAi adii» 

Marabutti discendenti da nn Sidi 

Ciiief sepolto presso la ca- 


Da riportare 

30 


bila. 


Tauòrga 







































N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 


Riporto 

30 





el-Chlefàt 

160 

Scimiscena 




(ronlln.) 


Àilet Bu Rùtba 




Totale 

190 



6 

ei-Giadàdaa 

40 

Ahràr 

Ulàd Ben Giaddùa 


Marabutti, discendenti da un Sidi 
Ben Oiaddtia sepolto ad cl-Héscia. 



120 

Sciiiàscena 

Àilet Méscer! 

•• es-Sniin 

» Ben Nuh 




7 otale 

160 


7 

eUHaràscema 

50 


Marabutti, discendenti da un Sidi 
Hnrsciàm, sepolto nel territorio. 

» 

8 

el-Miàisa 

40 

Mìàiset Ben Maaiùf; 

L ^4.»OC>0 

Arabi: fratelli dei MÌAisa degli Ulàd 
Sleiuàn (Sòcna). 




Ahràr 



. 


Àilet Ben Maaiùf 

» el-Giaédi 


Ebbero in tempo anche recente gran¬ 
de influenza nel territorio. 




el-Abid 






Sciuàscena 

Àilet Mohùmmed 

Ben Sald 

A 




360 

Miéiset el-Cliàndegli; 

Sciuàscena 

Àilet Ben Nuégi 
» Salem Ben Frag 

<A««*oLk/0 

fi' 

^ 1/OjU 

E, / C?? ’ 



Totale 

400 



Tauòrga 
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B) Gruppo ES-SALÀTNA 

Esiste un notevole gruppo di Salàtna aggregato alla tribù Òrfa della Cirenaica, e che ripete la sua origine da Tauòrga. 

a) CABILE COMPRESE SOTTO LA DENOMINAZIONE ÀHEL ED-DIS 








N. 

CABILE 

POP. 

L A H 

M E 

NOTE 

1 

es-Suàdegh ' 

70 

Ahràr ” 


Marabutti : discendono da un Sidi 




Àilet Berrisc 

fi- 

Bu Bàcticr et-TahAusci, sepolto nel 
territorio. 




» Luéga 

^ > 





» Chlifa 






» Brahlm 





300 

Sciuàscena 






Àilet Òrfa 

.. 





ez-Zuatilia 






el-Mtiir 






er-Rahumàt 

CjLo'ss-yi 





Àilet Zàìd 

^1 ; ÀJjiU 





etI-Duablia 


Dimorano in Urfélla colla cabila 
Tbul. 


Totale 

370 



2 

el-Hamàrrila 

20 

Ahràr 

• 

Marabutti considerati scerìfli : de- 




Àilet el Milàdi 

fi 

rivano dagil Hani<‘^nila di Sirte. 


• 

^ >'^^1 à^U 



80 

Sciuàscena 






en-Nueràt 



• 



Àilet Unesc 




Totale 

100 










3 

Bellàa 

20 

Ahràr 


Arabo-berberi (?). 




Àilet Ben Orétii 

^ìi-f O?' 

La làlinia Ben Qrilul asserisce pro¬ 
venire da Orlélla. 




» el-Mézughi 





160 

Sciuàscena 






Àilet Ben Agitila 

.. ^ 

*JuJie .-jI aL>U 

» 




» Bu ez-Zgàia 

• el-Ftési 

bli* ^1 ,^1 » 







Totale 

180 




4 

el-AàdIa 

30 

Ahràr 


Arabo-berberi (?). 


^ >UVl 


el-AàdIa : 

^ aJ )UV1 





Àilet Masafid 

A 



Da riportare 

30 





Tauòrga 


























w 


Tauòrga 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE fl 


Riporlo 

el-AàdIa 

.30 

Àilet Abéd 


% 1 


{conttn.) 

280 

Scnuiscena 


1 




el-Hatìa : 


■ i 




Àilet Oeféla 






» Milàd 






» el-Gedid 




Totale 

310 




5 

el-Bagàgra 

40 

A lirar 


Arabo-berberi (?). t| 


kyixJi 


Àilet Bu Lniània 

.. * 

(_jl aiJjU 

Dal Fezze^n? || 



160 

Sduàscena 


» Il 




Àilet el-Medliùn 






• el-Gaiàdi 


Marabutti da Sidi el-Gaiàdi sepolto 1 


Totale 

200 



nel territorio. | 

b) CABILE-COMPRESE SOTTO LA DENOMINAZIONE DI LUÀTA (D 1 


6 

er-Ruàzegh 

200 

A tirar 

Àilet el-Haggiàgi 

0 

er-Ruàzegli 

Àilet Ben Slània 

• el-Abéres 

» Bu el-Azgàr 

^ J 1 ^ 

3}Y 

jjl . 



120 

Scìuàscena 





es-Sùmta 



Totale 

320 



7 

es-Sbulàt 

80 




l'* 




8 

el-UffalIgh 

60 

Scìuàscena 

el-Uffaligh 

el-Azàaza 

0 ^JlJl 


Berberi. 


Marabutti da Sidi Bu el-Azgàr se¬ 
polto nel territorio. 


Berberi. 

Qiialehe famiglia abita in Mi.surata 
(cr-RàmIa). 


(I) Probabilmente origin.irie tutte dagli anticiii berberi Lnàta (ceppo Màdglies). 


I 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

9 

er-Ràsscia 

vJl 

/ 

10 

A tirar 

Àilet el-Chuéldi 


Marabutti, discendenti da Sidi Cliué- 
led, sepolto nel territorio. Ne deriva 
l’Ailet Auin dei Teiàsc di Misurata. 



100 

Sciuàscena 






er-RAsscia” 






UlAd Bu FAtnia 

Jjl >M.,1 





es-Sdagàt 

t." 





el-Hadàdda 

» > 1 jki.1 



Totale 

110 




IO 

es-Shabàt 

50 

Ahràr 

- 

Berberi. 




Àilet Muftàli 

aL>U 





» Ben Mdàli 

’ 




20 

Sciuàscena 






Àilet ed-Dib 

v^JJI ÀJoU 



Totale 

70 





Tauòrga 
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C) Gruppo 


EL-MAHÀRZ 


i' ; 




A 


Gli Ahràr di questo gruppo, comprese le frazioni marabutte, derivano probabilmente dai Mahàrza del ramo Zògba (arabi del 
ceppo Bèni Hllàl). 


Tauòrga 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H 

M E 

NOTE 

I 

el-Gasàn 

400 

Ahràr 

Àilet Abd es-Samàd 


Arabi. 

La prima làhma è considerata ma- 
rabutta, discendente da un Sidl Abd 
el'HÀdi, sepolto nella cabila. 


» esc-Sceréa 



» 

2 

Ulàd Uàfi 

S>'5 

20 

Ahràr 

Àilet el-Giuàiii 


Arabi. 

Originano dalla cabila omonima di 



1 1 

Sirie, e sono considerati marabutti di- 






scendenti da un Sidi Ali Ben OIuàni, 



180 

Sduàscena 


sepolto nel territorio. 





Sono fratelli degli Ulàd Clires di 




Àilet Ben Suési 


Zélla (Sócnal. 




» Scorti I 




Totale 

200 



» 

3 

Àhel el-Gasr 

0 Ulàd Nser 

• 

Àilet Ben Giàbr: 

A 

• 

Arabi. 

La Àilet Ben Giàbr) si dice discen- 


.1 

30 

Ahràr 


dente da QiàtJtr Ben Al usa che, secondo 



Àilet Ben Giàbr 

A 

lo storico tripolino Ibn en-Nàib, (1) 
sollevò nel 1633 - 34 gli indigeni di 


120 

Sduàscena 


Tauòrga contro il dominio ottomano. 





Àilet Gréma 

.. .. 

aIjU 





» Móscia 






el-Alàuna / 






Ulàd Ménaa : i 





20 

Ahràr 






Àilet Ben Làinaa 

àJule 





» Aàmer 





130 

Sduàscena 

Àilet Maiiil 

.. * 
.d0L>U 





• Gleuàn 





300 




Totale 



4 

Ulàd Hàmed 

50 

Ahràr 


Arabi. 




Àilet esc-Scecsciàch 




Da riportare 

50 





(I) Vivente: la sua Storia di Tripoli è stampata a Costantinopoli nel 1899-900. 
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N. 

CABILE 

POP 

LÀ H M E 

N O J E 


Riporto 

50 

Àilet ed-Dauuài 




Ulàd Hàmed 


es-Smun 



icontin.) 



Da Sémnu (Fczzàn). 



300 

Sciuàscena 






Àilet Aàiner 

s. 

aIjU 





el-Udàdna 

aÌ >1 





el-Arebàt 

l’* 





Àilet el-Hag Milàd 

^ UlI 

' 


Totale 

350 



5 

es-Safàfra 

20 

A tirar 


Arabi. 


e^LL<all 


Àilet Dris 






Ben el-Amin 





» el-Qerùsci 





130 

Sciuàscena 




• 


ez-Ziiid 









Totale 

150 



6 

el-Bahàrna 

60 

Ahràr 


Arabi, considerati marabutti: di- 


0 Mahàrzet Sarràr 


es-Sbechàt 


scendono da un Sidi Ben Sbécha se* 
polto nel territorio. 


60 

Sciuàscena 

el-Bahàrna : 

Ai 

y 


• 



Àilet Abd el-Latif 






» el-Hag Nser 

jr * 



1 


» Abd el-Aziz 





100 

es-Siàida : 






Àilet Abd el-Gàder 

» el-Hag Ali 

^ >UlJ1 «a^ ÀJóU 
^^U.1 . 

Marabutti da un Fghir Màrai, se- 
polto nei territorio. 


Totale 

220 



7 

Ulàd Gebràn 

50 

Ahràr 

% 

Arabi, considerati marabutti: di- 


o';:- 


Àilet Gebràn 

aGIc 

scendono da un Sidi Gebràn, sepolto 
nel territorio. 




• Guéla 

aJo » 




100 

Sciuàscena 

Àilet Bu Dgàga 
el-Bràghna 

aJlìU 



■ Totale 

150 



Tauòrga 
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D) Gruppo E L - H É S C I A . 




N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

el-Ariàsc 


Àilet Aiiméd 

• Salem |»JUj » 

Cabile costituite interamente da 
Sciuàsccna. 

« 

» 

« 

Servi del Marabutto Sidi Nasr ca¬ 
postipite della cabila ez-Zàuia di Sirte. 

2 

es-Suàlah 

^\y^\ 


Àilet Créim 

» Ben RahiI * 

3 

Àilet Chief 


6s~SÀbtH «àÌxommJI 

esc-Scenebàt 

4 

el-Masciàisc 


Àilet et-Tàib Chmis -^U 

• Atéi{,'a • 

el-Ab'd 

5 

el-Gemaàt 

Cj'’»' *4' 


Àilet Bu Hàbel ci' 

» Belgàsem • 

6 

Àilet Sàsi 


. ^ 
Àilet ?àsi ^«oUai ^ìjU 

• el-Guéid »iJI • 


Totale 

600 


FRAZIONI DI CABILE NOMADI 0 SEMINOMADI 

che transitano norinalniente nel territorio 

el-Amàmra 

el-Mazàuga 

el-Fergìàn 

el-AbàdIa JU>Lv>JI 

ez-Zàuia jJi 


Da Sirte; hanno relazione col gruppo 
es-Saiàtna. 

Da Tarhùna: hanno relazione col grup¬ 
po el-Mahàrza. 

Da Sirte: hanno relazione col gruppo 
el*Guùdi. 

Da Sirte: hanno relazione col gruppo 
el-Maliàrza. 

Da Sirte: hanno relazione col gruppo 
el‘Héscia. 
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ORFÉLLA 



(Vedi Tav. XIII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi - grandi aggregati di carattere storico o tradizionale. 

Rami - maggiori unità etniche normalmente omogenee. 

Cabile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo. 

Làiime - suddivisioni delle cabile. 

Sotto l’amministrazione ottomana questo territorio costituiva un cazà di 1® grado che 
dipese dapprima dal Sangiaccato di Homs, poscia (1883?) da Tripoli. Tale rimase sotto l’am¬ 
ministrazione italiana che creò cinque mudirie interne: Uàdi el-Feg, Sceméch, Nfed, Uàdi Mer- 
dùm e Bu Ngem, convertite nel settembre 1915 in sette distretti rurali più un distretto urbano 
(capoluogo). 

Tutte le popolazioni di Orfélla sono considerati nomadi, poiché, pur avendo ciascuna 
cabila un villaggio presso il capoluogo e territori che considera propri, esse presentano il 
nomadismo come condizione caratteristica e normale di vita, vagando oltre i confini della 
circoscrizione amministrativa, nei territori della Sirtica, di Sòcna e del Fezzàn. Forti nuclei, 
specialmente del ramo el-GiamàmIa e delle cabile et-Tlemmàt, el-Gatànscia, el-Bdur, ez-Zbedàt, 
dimorano oggi nel Cànem, emigrati ivi dopo la sconfitta dei ribelli Ulàd Slemàn (coi quali 
gli Orfélla parteggiavano) per opera dei Turchi (1842). Con quei loro fratelli anche oggi- 
giorno gli Orfélla mantengono relazioni e contatti. 


Etnicamente possiamo riallacciare in massima l’origine di queste tribù agli antichi Uérfel 
dei Berberi Hauàra (ceppo Brànes) : scarseggiano tuttavia, allo stato delle cognizioni attuali, 
notizie attendibili per accertare se e quali elementi berberi od arabi vi si siano mescolati in 
seguito. Ma parecchi indizi, come la mancanza nella tradizione locale di qualsiasi parentela 
con le tribù arabe del resto della Tripolitania, ed altri ancora, lasciano fondatamente sup¬ 
porre che poco 0 nessun sangue arabo sia negli Orfélla di oggi : in maggioranza perciò 
queste tribù sono state designate colla qualifica di berbere. 

Dei marabutti, i Siaàn ed i Tbul sono considerati di origine araba : tutti i rimanenti 
(Zui) come arabo-berberi. 


Gli Orfélla sono divisi in due partiti costituiti il primo dai Fogliiìn, il secondo dagli 
Otiìn : i Uastiìn di massima o si tengono neutrali o fanno da intermediari. 

Avviene tuttavia che nelle competizioni locali i Matàrfa ed i Manasir, che sono degli 
Oliin ma originano dai Saadàt (Foghiin) parteggino per quest’ultimi : in tal caso i Uastiin 
ne controbilanciano l’influenza, schierandosi cogli Otiin. 

I marabutti, salvo i Tbul, non hanno importanza politica e sono nei rispettivi gruppi 
in stato di sottomissione come tutti gli Zui (V. nota a pag. 11). 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) 

Gruppo Orfélla el-Foghiin 

17.000 

B) 

• Orfélla el-Uastiin 

5.000 

C) 

» Orfélla el-Otiin 

8.000 


Totale 

30.000 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 



• 

Arabi 

di cui l.5(X) marabutti 

100 marabutti considerati 

sceriffi 

1.700 



Berberi 


26.500 

f 

^ . • 


Arabo-berberi (marabutti) 


1.800 




Totale 

30.000 Tutti nomadi 


Queste cifre, come quelle riportate per le varie cabile, rappresentano computi presuntivi 
e risultano da indicazioni di notabili del territorio, tutte concordi nell'affermare quelle date 
dai documenti ottomani e dai residenti italiani (oscillanti fra 13.000 e 25.000) come assai in¬ 
feriori alla realtà. 












-4) Gruppo ORFÉLLA EL-FOGHIÌN 
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Dicono di aver lutti origine da un Àgeles (7) donde la comune denominazione di el-Aglàlsa. 

a) RAMO EL-GIAMÀMLA 
iuUi.1 

Forti nuclei di questo ramo vivono oggi nel Cànem, Omigrati ivi cogli Ulàd Slemàn, dopo la sconfitta di questi (1842) per 
opera del Turchi. _ 


divisioni 

N. 

CABILE 

POP. 

L A H M E 

NOTE 

ULÀD SÀSI 

1 

ed-Drìia 

dV'^' 

1000 

ed-Drùa 

el-lag.Ht 

esc-SciafàIra 

el-Bràba 

Berberi. 

La làlinia cl-Qagiàdra di¬ 
mora nella Sirtica. 

2 

er-Rahumàt 

L** 

600 

er-Rahumàt 

el Gagiàdra >1*^-^' 

Ulàd Salem 

el-Agialàt 

3 

el-Ummàdi 

150 

— 

EL-MANÀSLA 

4 

el-ManàsIa 

aJlm)LLL1 

1900 

el-Ilòmra 

el-Òra 

es-Slatàt 

0 el-Cliamàchma 44 -U^l 
el-Hélba àL^l 

Berberi. 

Le tre cabile pare non ab> 
biano origine unica. 

5 

el-Gialàlta 

200 

Ibnà Chmis 

6 

et-Tbegàt 

200 

Ibnà Ali sLol 

Ibnà es-Sgliéir * 

^L-AMÀITA 

7 

ed-DIul 

jyjji 
Da riportare 

1000 

1000 

Ibnà Aliméd »Uol 

» Nbéia » 

Berberi. 

Gli Stut vivono quasi lutti 
nelia Sirtica. * 
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DIVISIONI 

N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

EL-AMÀITA 

(contili.) 


Riporto 

ed-DIul 

(contiti.) 

1000 

Ibnà Dèlia tl-òl 

es-Sualliia 

• 

8 

es-Stut 

200 

es-Stut 

Ibnà Frag ^ f «Lol 

9 

en-Nagàrta 

aI^^IjLaJÌ 

300 

esc-Sciuetàt 

el-Gialàgnia 

Àilet el-Flédni iiàU 

en-Nagàrta 

el-Fanàt ^^UliJI 

IO 

Ibnà Saadàlla 

cLòl 

250 

eii-Naiig 

el-Ciiarbia 

Ibnà Tòt! 
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b) RAMO ES-SBÀIA 

SI dicono discendenti tutti da un el-Hag Saìd (?) sepolto nel territorio della cabila el-HébIa. 


divisioni 

N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

ES-SBÀIA 

1 

^el-Hébla 

800 

el-Ghiùt 

es-Slàlaa 

el-Bràghna 

el-Qiuanàt 

esc-Scianàti 

el-Hébla .5^1 

Berberi. 

1 

2 

el-Fasciàlma 

600 

esc-Sciògb 

er-Rbabàt 

el-Ghnàdi >0X11 

el-Gerà 

EL-MSAADÌA 

3 

el-Msaadìa ' 

1200 

el-Hòmra o ^.►Xl 

el-Basàssa dLóUxJl 

• 

er-Riizga 

et-Tachàcclia 

esc-Sciuariin 

Berberi, 

Gran parte della cabila en- 
Nùra dimora nella Sirte a Bir 
ez-Zchcria c presso la Gùra 
di Abd el-GellI (Uàdi Bèl). 

Dai Fòglia derivano gli 
omonimi della cabila Sélina di 
Msellàta. 

4 

en-Nùra 

500 

Ulàd Raliùma >^«1 

» Nuér ' j-ji » 

es-Sélsa X.u>U»JI 

el-GuàI 

el-Hamàmda oj.^UX.1 

5 

ez-Zamàmma 

1000 

el-Batàtta aìU^Jl 

el-Huelàt 

et-T resciàt Cj^ 

el-Crum 

el-Ibbàbes |ja>l^i 

en-Namftrscia .niò^UOJl 


Orfélla 







































Orfélla 


DIVISIONI 

N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

EL-MSAADÌA 

(contin.) 

6 

et-Tòrba 

300 

es-Suàri 

es-Sràta 

el-Amùr 

( 

« 

7 

Fògha 

es-Sbàia 

100 

el-Qadàgda 

esc-Sciagàua 

ZUl ES-SBÀIA 

0 ZUl 

EL-FOGHIÌN ( 1 ) 

^ 5 ' 

8 

ez-Zbedàt 

1. iJi 

■*—' ... y 

400 

Ulàd Sidi 

Abd er-Rahmàn 

0 el-Magiadib _ _5' 

el-Bascìairla 

el-AuahIr 

Ulàd Sidi Sàleh ^ 

» • Moliàm- » 

med 

» • Aliméd • • 

ei-Udaàt Cj^I >^1 

0 esc-Scecìir ^1 

0 ei-Giuàber ^lyil 3I 

Marabutti, discendenti da 
Sidi Ainòr el-Qezzàr, prove¬ 
nienti, dicesi, dal Marocco e 
sepoito nel territorio. Un suo 
discendente, Abd er-RahniAn 
Zbéda, 6 ricordato dal Barmb- 
ni (V. nota a pag. UO) come 
contemporaneo di Sidl Abd 
cs-Siam di Zliten. 

Gli UdaAt sono originari di 
Gariàn e servi del menzionato 
Marabutto. 

9 

el-Chuàzem 

100 


Marabutti, dai FergiAn di 
Tarhiina. Loro antenato t el- 
Hag Sald el-FergiAni sepolto 
nel territorio. 


(I) V. Nota a pag. 11. 























c) RAMO ES-SAADÀT 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

el-Fògha el-Otiln 

600 

el-Odur5t o' < 

es-ShuI 

Ulàd Ben Reduàn ^^ 5 ' 

» Abd er-Rahmàn ’ 

Berberi, considerati niaralnitli. 

2 

et-Tlemmàt 

1300 

el-Hazazàt oUhil 

esc-ScialAbta 

el-Oegullia *JlììI 

Denà Belaìd o' 

el-Casciàfra à" ^Li3Ul 

Berberi. Costituivano una sola ca¬ 
bila, da pochi anni sdoppiatasi. 

3 

el-Auàsa 

200 

— 

4 

el-Gatànscia 

1300 

Ulàd Mohàmmed; 

Ibnà Sàlem |,JLvo tLol 

« et-Tàib 

• el-Àauar ’ 

Ulàd Otmàn : 

el-Craàt Cj'^1 

el-Gamàmda oA/<U-LJI 

ed-Duanir 

esc-Sceliiin 

el-Aràba 

el-Aiiascir 

Berberi. Hanno fratclii nel Càncni 
emigrati ivi cogli Ulàd SIcmàn, dopo la 
sconfitta di questi (1842) per opera 
del Tiirclii. 

5 

ed-Dàaca 

XìlfvXJI 

200 

Ibnà liisef »-»-«>*> »Lol 

» Abd el-Hainid '■'^ * 

» Mohàmmed » 

Berberi. 

Le quattro cabile di cui contro 
sono dette Saadàt es-Sned o Saadàt el> 
Gùlla. 

( l" liwXjtXiO 

6 

el-Ummàghesc 

100 

el-Ummàghesc 

el-Gadàua UiiJI 


Orfélla 
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Orfélla 


N. 

C A BÌ L E 

POP. 

L À H M E 


NOTE 

> 

7 

ed-Debàa 

150 

ed-Debàa 

el-Bagàgra 

jk&LwòJI 
ìf ^sUlJÌ 

« 

8 

eZ'Zelàba 

250 

Ibnà lùsef 

> Braliim 

ftLoI 

* 

# 

9 

es-Sécba 

1700 

el-Atàmna 

el-Olàbna 

Ulàd el-Hag 

Denà Isa 

en-Nuachia 


Berberi. 

Dimorano parzialmente in territorio 
di Mizda. 

10 

'es-Siaàn el-Otiln 

200 

el-IIaiàìba 

el-Masabiah 

ed-Draisìa 

^^UaU 

Orii;inari dagli omonimi di el-Giòsc, 
marabutti, ma non considerati tali in 
Orfélla. 

II 

es-Siaàn el-Foghiln 

200 

Àilet el-Àib 

Ibnà Hmùda 

Denà Ahméd 

*t pl^oi 



1 























B) Gruppo ORFÉLLA EL-UASTIÌN 
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a) RAMO EL-FLÀDNA 

Ajj^l 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

»•* 

NOTE 

1 

el-lfàrna 

Ài^LiLJl 

800 

el-Chazàcliza s ^1 ;il 

er-Rafàrfa .U Jl 

y ) 

el-Udenàt Cj'-oì'iA 

el-Gedàri 

el-Guaràt 

Berberi. Sembra costituissero il nu¬ 
cleo originario del FlAdna, proveniente, 
dicesl,da léfren (donde il nome Ifàrna) 
e discendente da un Fléde:i che oggi 
la tradizione vagamente ricorda. 

2 

el-Gazalàt 

450 

esc-Scelabendia àoj^-oNluiJI 

esc-Sciamàmsa 

el-Uliedàt 

esc-Scehòm ^ 

Ulàd Sidi Slitn ^^. 5 ' 

Berberi. 

3 

es-ShuI 

150 

Àilet el-MraAsc 

» Ben Slial . 

Berberi, staccatisi dai precedenti. 

4 

el-Hòsna 

600 

ez-Ziadin 

el-Gros 

el-Guadim 

el-Crab c_j/JI 

Berberi. 

5 

el-Hadàdda (i) 

450 

el-^cuàm 

el-Gurg ^ ^1 

Àilet Bùrca Jtsy aOiU 

Berberi. Ne originano gli omonimi 
di Tarliùna, el-Oefàra, Misurata, Ml- 
zda ecc. 

6 

L 

el-Guàida 

500 

el-Burchiin 

el-Bendàga a» IjoJI 

el-Clàlta 

el-Labàt 

Berberi, considerati marabutti. 


(>> Anche el-Haddàda. 
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Orfélla 


N. 


CABILE 


POP. 


LÀ H M E 


NOTE 


7 

Ulàd Tellìs 

150 

Ulàd Tellis 

Àilet el-Fergiàni ^U.^1 iiils 

Berberi: discendono da un Ali Ben 
Tellis che nel secolo XVI dominò su 
kIì Orfélla, fondatore di Medine! Ben 
Tellis, i cui ruderi si vedono oggi qual¬ 
che Km. a N. deU'attuale capoluogo. 

È anche ricordato dal Barmùni (v. nota 
a pag. 90). • 

Gli Ulàd Tellis sono oggi considerati 
servi del Plàdna : da essi derivano gli 
omonimi di Ursceffàna. 

8 

et-Tbul 

J^l 

1100 

el-Ftamiìn 

el-Hgugh jyCJLl 

el-Flugii 

el-Ùiisa aU*oJI 

ed-Diiablia 

Marabutti, discendenti da el-Hag 
Abd cl-llainid Bu Tàbel,(1) considerato 
sceriffo, contemporaneo di Sidi Abd 
es-Slam di Zllten, morto nel 1580 e 
sepolto nel territorio. 

È ricordato da Abd es-Slani Ben 
Otmàn (v. nota a pag. Cll e dal Bar- 
miini (v. nota a pag. 90). 

1 Diiablia provengono dalla cabila 
marabiitta es-Siiàdegli di Tauòrga. 

b) MARABUTTI (Zuì el-Uastiln) 

9 

el-Hélma 

ÌLJJ.1 

150 

Ibnà lùsef 

• Aliméd 0^1 . 

Discendono da un Sidi Hlem se¬ 
polto nel territorio. 

10 

ed-Duàira 

i' ^l«jJI 

y 

150 

el-Mzezàt 

et-Tòbaba oU-JJl 

Ibnà el-Àbiad 

Discendono da un Sidi Braliini es- 
Serràri proveniente, dicesi, dal Ma¬ 
rocco e sepolto nel territorio. 

11 

es-Sràrra 

400 

Àilet Ben liines y^>ì. o^' 

es-Sòcaca pìS3L<»JI 

el-Ghédia àL-^1 

(1) Secondo il Barmùni (V. noia a pag. 90) Maliinùd Bu Tàbel. 
















































C) Gruppo ORFÉLLA EL-OTIÌN 

c>y^s^^ *'^)ì 

a) RAMO EL-MAATlGH 
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N. 

CABILE 

POP. 

L A H M E 

NOTE 

1 

el-Lòtfa 

frlÀkUl 

300 

Ailet Abd el-Mòla ÌI>U 

0 Denà Maatiigh 3y'^ eU-ò «1 

Àilet Bu Zed joj .ùjle 

ez-Zuaghnìa 

Berberi. 

Da Maatùgh Ben Abd el-Mò)a che 
la tradizione designa come capostipite 
degli Orfélla el-Otiin propriainentc 
detti e costituiti da questo ramo. 

2 

el-Cmeàt 

800 

et-Tiiansia 

el-Manafglila a.^UJ.1 

esc-Sciagàlna àLJLÀ.^1 

Denà Belaid tj' aLLi 

es-Saudàt 

Berberi. 

3 

eMsàhga 

2500 

Àilet el-Fgtiih <\yjLÌJl àJjU 

es-Slàliba 

es-Sòla 

ez-Zàara o ysjJl 

Denà Oinràn 

el-Maàlela aUjlLI 

Àilet Sciàrr et-Trigli 

Berberi. La làhitia Allei el-Fghih 
deriva dai FergiAii ed-Dauiin di Tar* 
hiina. La làhiiia ez*Zàara è originaria 
di ez-Z<iiiia cl-Garbìa (?). 

4 

el-Bràgtsa 

300 

Àilet Ben Cadriin cjsy^ o?' 

» Scechél » 

Ulàd Sciùcr yLiò >V^i 

Berberi. 

Gli UIAd Sciùcr oiiainano dagli 
onioniini di Msellàla (arabi). 

5 

ez-Ziadàt 

600 

Àilet ez-Zauuàm 

Àilet Sald * * 

0 Àilet Chlifa . <*.XÌU jl 

el-Atiàdna aì >I^AJt 

Àilet el-Hag Aliniéd ^U.1 ilsU 

Ulàd Belhàsna JLLc«J.I >Vjl 

Berberi. 


Orfòlla 
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rii. 

CABILE 

POP. 

L A H M E 

-- - -u 

NOTE 

6 

el-Bdur 

;3'^' 

100 

— 

Berberi ; avanzo di luinierosa ca¬ 
bila, emigrata in gran parte nel C&- 
nem dopo la sconfitta degli Ulàd Sle- 
màn (1842) per opera dei Turchi. 

b) CABILE VARIE 

7 

eUMatàrfa 

0 el-Ataiàt 

iLwkjcli 

800 

el-Qeniàl 

Deità Alia sLLo 

esc-Sceriia £.37*^' 

es-Suàber . /.'3'^' 

esc-Scianàsceha 

Berberi ; staccatisi dal ramo es- 
Saadàt degli Orfélla el-Fogliiln. 

Dalla làhma esc-Sciabàana dei Ma- 
nasir origina la cabila esc-Sciabàana 
di Msellàta. 

Altre frazioni degli stessi Manaslr 
dimorano nel Cànem. 

8 

el-Manasìr 

1500 

el-MaaghIia À^'UJil 

esc-Sciabàana À.Ì6U_iJl 

el-Ghnàdi ^>UjiJl 

el-Haggiàg 

Denà Abdàlla «ài eLL/ò 

9 

el-GiamàmIa 

el-Otiln 

300 

en-Nuàgi 

es-Saàdi y_$ >L*^1 

Berberi : dagli omonimi del Foghiìn. 

I SaÀdi provengono dalla Cirenaica. 

10 

el-Aagh1b 

100 

ez-Zagàbna i.iiU^l 

el-Fuehàt 

Berberi^: dagli omonimi di Cariàn. 

Un tempo assai più numerosi : sono 
aggregati alla cabila el-Magàrba. 

c) MARABUTTI (Zuì el-Otiìn) 

Il 

el-Magàrba 

^^Lill 

100 


Marabutti: discendenti da un Sidi 
el-Mògrebi sepolto nel territorio. 

12 

el-Fotmàn 

oUkiJl 

300 

Àilet Abd es-Sàdegli ^>LaJlj^*XÌU 

• el-Fergiàni » 

» Barnùs ' 

Marabutti : discendenti da un Hag 
Mohàmmed Ben Arébi sepolto nel ter¬ 
ritorio. 
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CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

13 

Ulàd Bu Ras 

200 

Àilet el-Fghih 
el-GràbIa 

Denà Abdàlla eàil eLLò 

Marabutti : discendenti da Sidi Fat- 
hàlla Bu Ras ei-Àgemi (sec. XVI) se¬ 
polto nel territorio. 

14 

- 

100 

»■« 

Ulàd Bu Ràui ^1 >^^1 

Marabutti considerati sceriffi; fra¬ 
telli degli omonimi di Misurata e del 
SAliel el-Ahàmed, e degli Uiad esc- 
Scecb di Zliten. 

Sono aggregati alla cabila cl-Isàhga 
<v. n. 3). 


Orfélla 
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S I RT E 


(Vedi Tav. XIV) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Kami - maggiori unità etniche normalmente omogenee. 

CoW/e - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo. 

LòA/ne-suddivisioni delle cabile. 

Sotto il governo ottomano il Cazà di Sirte (di 2" grado) dipese dapprima dalla Ci¬ 
renaica : verso il 1847 passò alla Tripolitania, aggregato al Sangiaccato di Homs. 

L’amministrazione italiana, sciolto questo Sangiaccato, pose il Cazà alla diretta dipen¬ 
denza da Tripoli. 

Tali popolazioni, salvo i nuclei di abitanti stabili del capoluogo e deH’oasi di Mràda, 
vivono esclusivamente attendate, spostandosi anche fuori delle zone di loro dimora abituale. 
Tra esse sono designate con la qualifica di nomadi quelle che presentano in modo più spic¬ 
cato i caratteri del nomadismo : seminomadi le altre, che tuttavia anche esse si incontrano 
talvolta vaganti in ogni direzione su territori lontani dalle loro sedi. 

Fra i nuclei etnici oggi dimoranti o transitanti nella Sirtica, i più antichi del territorio’ 
possono ritenersi : gli Hsun, gli Zahàua, gli Ulàd Uàfi, gli Zàuia, i Tamàmma. Gli altri 
hanno provenienza da ogni direzione, come risulta dalle note rispettive. 

Circa le origini etniche, l’elemento arabo si allaccia totalmente al ceppo Bèni Suléim, 
con spiccata prevalenza del ramo Debbàb (Ulàd Sàlem e Ulàd Slemàn) e con notevole rap¬ 
presentanza del ramo Héib, qualora realmente a questo si collegllino i Magàrba, la cui origine 
è tuttavia controversa, non mancando taluno che li reputa di sangue berbero. 

L’elemento berbero, quantunque non rimangano nel territorio nuclei identificabili colle 
antiche tribù, si può fondatamente allacciare ai Luàta (ceppo Màdghes) ed ai Mesràta, dira¬ 
mazione degli Hauàra (ceppo Brànes) la cui predominanza nella regione ci è testimoniata dagli 
storici arabi. 

Le tribù di Sirte sono divise nei due antichi partiti a cui fanno capo tutte quelle della 
Tripolitania orientale: 

Saff el-Bahàr (delle genti costiere): vi appartengono le cabile dal n. 1 al n. 13 incluso; 

Saff el-Fòglii (delle genti di sopra, interne) : vi appartengono le cabile rimanenti, esclusi 
> Magàrba che sono attratti nella sfera d’azione dei loro fratelli di Cirenaica. 

1 Marabutti, tranne i nuclei alleati e sotto la protezione dei Magàrba, costituiscono gli 
elementi più forti e politicamente predominanti nel territorio. 








R I E P 


» 


ILOGO DELLA POPOLAZIONE 


Saff el-Bahàr 

7.670 

Saff el-Fòghi 

4.400 

el-Magàrba ed alleati 

4.850 

Israeliti 

280 


Totale 17.200 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 8.720 

di cui 1.020 marabutti sceriffi 
Berberi 750 

Arabo-berberi • 7.450 

di cui 7.250 marabutti 

Israeliti 280 


Totale 17.200 di cui stabili 2.000 

seminomadi 9.800 
nomadi 5.400 


Queste cifre sono approssimative e risultano da informazioni di funzionari indigeni, non 
essendo state mai le popolazioni della Sirtica completamente censite. 










A) SIRTE OCCIDENTALE 
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N. 

rami 

CABILE 

POP, 

L À H M E 

NOTE 

1 


el-AbàdIa 

850 

Ulàd Ali iVy 

» Mansùr * 

„ » Sultana ^JUaL^o » 

es-Smaiaia iL^U-<*JI 

Arabi : seminomadi. Da la- 
iunu, ritenuti fratelli dei Maa- 
dAn (Ulàd Sàlcm dei Debbàb 
ceppo Suléiin). 

Ne derivano gli omonimi di 
Tarhùna. 

Provengono da Misurata. 

2 


el-Mazàuga 

120 

— — 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : seminomadi. Derivano 
dagli omonimi di Tarhnna. 

3 

EL-FERGIÀN 

el-Fruh 

500 

el-Qiialbia 

el-Fruh 

Marabutti; seminomadi. De¬ 
rivano dai Kergiàn di Tarlinna 
e sono fratelli dei Fergiàn e 
degli Ulàd Bu Éscia di cr- 
Rgheàt (Nuàhi el-Àrbaa), non¬ 
ché dei Fergiàn di Zliten c dei 
Chuàzem di Orfe'lla. Nuclei di 
questo ramo sono sparsi anche 
in Cirenaica, in Egitto ed in 
Tunisia. 

et-T uàfga 

1000 

Ulàd Abdàlla >V^I 

el-Oauanmia 

er-Rmetàt 

400 

— — 

Ulàd Bu Éscia 

ijl >))^\ 

350 

Ulàd Bu Éscia àLiòU jjl 

el-Chuàzem 

es-Sùbha 

400 

es-Siibha v 

ed-Duàl Jlj-òli 

4 

MAADÀN 

• 

el-Arebàt 

. " iLo j5»JI 

600 

— — 

Arabi : seminomadi. Pro¬ 
vengono dagli omonimi di Mi¬ 
surata, probabile diramazione 
degli Ulàd Salem (Debbàb del 
ceppo Stiléim). 

ed-DIàba 

600 

el-Giuabria 

el-Hauafdia jUkilai.! 

ez-Zaràrga 

en-Nzeràt Cj'j. 

es-Suàua 

J,l^l 

120 

— — 

el-Masaìd 

80 

— — 
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N. 

RAMI 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

5 

■ 

el-HamàmIa 

300 


Marabutti considerati sce¬ 
riffi ; seminomadi. Provengono 
da Misurata e sono fratelli 
degli omonimi di Tarhima c 
Tauòrga. Loro antenato è Sidi 
Auér Ben HammàI sepolto In 
Sirte. 

6 

— 

ez-Zahàua 

100 

— 

Arabi : seminomadi. Sono 
fratelli degli omonimi di Mi¬ 
surata e di Zlltcn, servi del 
noto Marabutto Sidi Abd es- 
Slam. 

7 


Ulàd Uàfi 

>V 

300 

■ 

Arabi, per concorde tradi¬ 
zione; non è chiaro di quale 
ramo; seminomadi. Sono con¬ 
siderati marabutti Nederivano 
gli omonimi di Tauòrga e gli 
Ulòd Chres di Zélla (Sòcna). 

8 

— 

el-Hsun ' 

500 

Àilet Mùntaser .-«xX-L» iJiU 

» et-Tuéleb » 

» Rezgàlla <àl • 

Arabi : nomadi. Avrebbero 
secondo la tradizione» origine 
comune ai MaadAn (Uiàd S.V 
lem dei DebbÀb, ceppo Suliìlm). 

9 

— 

— 

(100) 

esc-SciuliubAt 

Arabi ; nomadi. Derivano 
dai Maadàn c fanno parte della 
circoscrizione di Misurata. In 
Sirte sono sotto la protezione 
dei Hstin. 

10 

— 

esC'Sceebàt 

t** 1 

200 

— 

Arabi: seminomadi. Origi¬ 
nano dai Magàrha dcll'UAdi 
esc-Sciàti: vivono sotto la pro¬ 
tezione del Maadàn. Hanno 
giardini in Misurala. 

11 

— 

el-Burcàt 

(200) 

— 

• 

Arabi ; nomadi. Apparten-' 
gono a Misurata e sono fra¬ 
telli degli omonimi di Tar- 
hùna. 

12 


ez-Zàuia 

500 

Ulàd ìsa (j'***'^ 

Àilet Ben Nàna iili 

» esc-Scech * 

» Tùnes * 

et-Tacasir ^^ISLxll 

Arabi: nomadi. Sono con¬ 
siderali marabutti e chiamati 
anche Ulàd Nasr, probabilmen¬ 
te originari dagli Ulàd Nasr, 
antica diramazione degli Ulàd 
Slemàn. 

Una loro làhma è nella ca¬ 
bila AbanàI Ulàd Msillem di 
Tarhima. 
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N. 

rami 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 


N.O T E 

13 

— 

et-Hmud 

750 


Berberi, probabilniente dei 
Liiàta : stabili nell’ oasi di 
Mràda. 

14 

EL-GADÀDFA 

el-Uòmla 

1000 

.fl-Uòmla 

el-Buacria 


Marabutti : nomadi. Discen¬ 
dono dal noto Marabutto Sidi 
GheddAf ed-Dam sepolto in 
territorio di Gariàn, di dove 



el-Chòtra 

i’y^l 

650 

el-Cliòtra 

et-Tursciàn 

0^1 

essi provengono, spostatisi, 
sembra, circa due secoli fa. 
Sono detti anche Ulàd Musa. 



es-Suàuda 

500 

el-GiafAfla 

AljU.4.1 






el-Goòs 





Ulàd Amòr 

1400 

el-GazàzIa 







el-Gadàura 

ez-Zurgh 

et-Tuàina 

^lyji 




el-Mgéddeb 

700 

el-Hauàmed 

el-Ghof 

. ^jL}\ 

« 

• 


el-Ghos 

ili 

150 

el-Ghos 

el-Hainadiln 

,iJl 


15 

— 

el-Amàmra 

(400) 

— 

Arabo-berberi : nomadi. So¬ 
no frazioni degli Amàmra di 
Zllten e Msellàta* 

16 

— 

et-Tamàmma 

(600) 

— 

Arabi : nomadi. Sono fra¬ 
zioni dei Taniàniina degli Uiàd 
Slemàn (cabila el-Giabàir) di 
Sòcna. 

17 

es-saadàt 

— 

(?) 

— 

Berberi: nomadi (di Orfélla 
el-Foghiin ed cl-Uastiin.) La 
dimora di frazioni dei controin¬ 
dicati rami in territorio di 
Sirte è temporanea : non è 
possibile indicare con alcuna 
approssimazione la entità di 
ciascuna. Tuttavia è accertato 

1 8 

ES-SBÀIA 

— 

(?) 

— 


SIrto 
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N. 

RAMI 

C A Bì L E 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

19 

EL- 

GIAMÀMLA 

— 

(?) 

— 

che il ramo cl-GiamàmIa ha 
nella Sirtica frazioni di quasi 
lutte le sue cabile, mentre gli 
altri rami solo di qualcuna. 

20 

EL-FLÀDNA 

— 

(?) 

— 


















B) SIRTE ORIENTALE 
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rami 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

magàrbet 

Àilet 

400 

Àilet Bii Hréra 

»y ^Jl ÀiiU 

• • 

Arabi: seminomadi. Proba* 

ER-REEDÀT 

Bu Scéba 


» Bu Mués 

bilmente dai Bèni Héib (ceppo 
Suléim) dalla cui diramazione 

1 

4 


„ » Bu Mbàrca 

» » 

esc*Sccnmiàct> citata da Ibn 
Chaldùn e dal BagdAdi(v. nota 



» el-Grégai 


a pag. 79) originano, sembra, 
i Magàrba dalla Cirenaica, 




' Ògba 

» 

chiamati appunto esc-Scem* 
màch c fratelli dei contro in* 






dicati Reedàt. 


Allei Behìg 


Àilet IJernia 


La loro origine araba dai 


800 

Bèni Suléim sarebbe anche con¬ 
fermata dalla tradizione locale 
e d.al dichiararsi essi frateill 
degli Amiiim di Zliten, dalla 
quale provenienza toccidcntc) 
deriverebbe ii loro nome. 


» Sciaéb 

^L)U 

* 

» Bu Sédra 

» Bu Tegàn 




• 

Della Àilet Nòfel le ultime 




» Màzen 

oj*- * 

tre làhmc dimorano in Ciré* 




• Ben Sciaàla 


naica. La Àilet Ghisa origina 
dai Zìiàzi (Egitto). 




» esc-Sci nèghi 


Della cabila el-Arebòt le 




altre lilhme (non riportate in 




• Zàzia 

» 

qticst'elenco) seguono i Magtir* 
ba della Cirenaica. 


Àilet Nòfel 

300 

Àilet el-Barràni 




•• * 
AbU 


el-Fachria 

^ ^liJI ‘ 
*•> 





Àilet Ohedàn 

fi 

j^Lò-b iXbU 





» Bses 






» Bu Hargh 






• Gànira 

» 





es-Sbehàt 

^1^.4. 





el-Agàrba 






Àilet el-Gliisa 

fi 

4A)jU 



Àilet Bulgràga 

1200 

Àilet Bulgràga 

fi 

^1 iXbU 



fi 

^'lyji ^Jl XbU 


» ed-Dàich 

^IjJl . 





• el-Hag Husén 

1*1^^ ^ * 





> Isa 






» Siiuàn 

CJ^S'^ * 





» Bu Del 

u' • 



Àilet Aléua 

250 

Àilet Aléua 

fi 



o%.>sXfr v\X>U 


er-Rahbàn 




Da riportare 

250 
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N. 

RAMI 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


MAGÀRBET 

ER-REEDÀT 

(conttn.) 

Riporto 

Àilet Aléua 

(eonlìn.) 

250 

Àilet Lanilùm AbU 

» esc-Sciaéter » 

• 

et-Arebàt 

(?) 

Àilet Bu Mahràgh i-i' 

2 

MAGÀRBET 

ESC- 

SCEMMÀCH 

il 

Àilet Ali 

je. 

(?) 

« 

Arabi : seminomadi. Fratelli 
dei precedenti : dipendono,con 
le altre cabile di cpieslo ramo, 
dalla Cirenaica. 

3 

ALLEATI 

dei 

MAGÀRBA 

el-GabàiI 

600 

Àilet Otmàn 

» Tuér ^ €,j • 

» Siiéclier ^ » 

• làdem ^ M » 

Ambi: scmiitonindi.Secondo 
la tradizione discenderebbero] 
da lina delle tribù venute ai 
seguito dei Bc^ni Siiléim. 

Sono considerati inarnbulli: 
loro antenato è un Sidi Frag, 
sepolto presso ez-Ziictina (Cl> 
renaicn. 

el-Mscetàt 

200 


Marabutti.: seminomadi. 

el-Gadàdra 

i' > jIjJCJI 

J 

200 


Arabo-berberi (?): semino¬ 
madi. 

Ulàd 

esc-Scech 

600 

UIAd Sidi Maàzzeb i_ 

• Sidi Chiil 

» Sidi Sincda » » 

Marabutti considerati scc- 
riiti : seminoiuadl. Itauno ori* 
Kinc comune skIÌ UIAd Bu RAui 
di Atisurata, Zlilcn, SAbel cl- 
AliAmed ed Origlia, discendenti 
tutti da SidI AbdAlla el-MAsrl, 
sepolto a Misurata, IIkIìo di 
Sidi Abd es-Slam capostipilc 
degli UIAd esc-Scech di Zllten. 

ez-Ziàina 

300 


Arabi; seminomadi. Dagli 
Ziàina di el-QefAra, Iratelli de¬ 
gli omonimi di Zliten, di Ta- 
giiira ed altrove. 
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SÒC N A 

(Vedi Tav. XV) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Cflft/Ve - (tribù) unità etniche ed amministrative. 

Lò/r/ne-suddivisioni delle cabile. 

Esse sono in parte stabili negli abitati e nelle oasi delle regioni di Sòcna e di Zélla, 
in parte nomadi in zone di percor.so che si estendono nei territori della Sirtica, di Orfélla e 
del Fezzàn. 

Sotto il governo ottomano Sòcna costituiva un cazà di 2° grado dipendente dal San- 
giaccato del Fezzàn, dal quale dipendevano direttamente anche le nàhie di Hun e Zella. 

L’amministrazione italiana eresse a nàhia anche Uaddàn, e costitui il cazà di Sòcna, 
con le tre nàhie interne di Hun, Uaddàn e Zélla (che non fu però occupata), alla diretta di¬ 
pendenza da Tripoli. 


Circa le origini etniche, l’elemento arabo deriva in prevalenza dal ceppo Suléim (ramo 
Debbàb) ma vi è notevolmente rappresentato quello Hilaliano, dal cui ramo Riàh derivano gli 
omonimi di Sòcna. Vi si aggiunge il forte nucleo sceriffo di Uaddàn (ramo Idrisita) che vanta 
questo titolo di nobiltà nel grado più puro ed incontrastato fra le altre tribù della Tripolitania. 

L’elemento berbero origina quasi totalmente dal ramo Hauàra del ceppo Brànes, il cui 
nome è dato anche oggi agli abitanti stabili del capoluogo Sòcna : da questi è ancora oggi 
parlato un dialetto berbero assai simile al gebelino, e tradizione locale ricorda come essi un 
tempo professassero l’abadismo. Qualche elemento del ceppo Màdghes si ritrova negli Um- 
màger di Uaddàn (vedi nota relativa). 

La popolazione è divisa in due partiti costituiti l’uno dagli abitanti di Sòcna e Zélla, 
nomadi e stabili, che si appoggiano al Saff el-Bahàr (vedi pag. 193) l’altro dagli abitanti di 
Hun e Uaddàn nonché dagli Ulàd Slemàn, che si appoggiano al Saff el-Fòghi (vedi ibid). 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


1“ 

Sòcna 

1.500 

20 

Hun 

1.700 

3" 

Uaddàn 

1.500 

40 

Zélla 

1.500 

5" Ulàd Slemàn 

2.700 



Totale 8.900 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 7.200 

di cui 800 sceriffi 

Berberi malechiti parlanti il berbero 600 

» » » l'arabo 975 

Arabo-berberi (marabutti) 125 


Totale 8.9(X) di cui nomadi 3.750 

stabili 5.150 


Tali cifre, approssimative, risultano dall’esame di documenti turchi ed italiani, i cui 
dati sono modificati in parte da informazioni attendibili. 

Per quanto riguarda gli UlAd Slemàn le cifre hanno un valore semplicemente presuntivo. 









1 ° 
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N. 

'' CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

1 

Riàh 

650 

Àilet Bu Ras ijl àbiU 

el-Malcinida 

el-Mehemdàt 

Àilet Bu Scéba ij' àJòU 

esc-Scelniàn 

0 Àilet el-Àsued ^Is ^1 

Arabi, dairomonimo ramu del ceppo 
Bèni HItàl : nomadi. 

Le due ultime l.ilinie sono di origine 
incerta, non dei Riàli. 

2 

el-Gemaàt 

150 

Àilet Gemàa 

» Embàrech ’ 

» Nasràlla «Òil yai » 

Arabi, dagli omonimi di Uaddàn : 
nomadi. 

3 

Àilet làm^ 

aìjU 

100 


Berberi malechiti parlanti l’arabo : 
nomadi. Si dicono fratelli dei Siiàcna, 

4 

es-Suàcna 

600 

el-Altilsa àL»»JU>iJl 

el-Uberràt 

Àilet Basciàla ÀJliiU ÌI>U 

• Machérsii ^aai^U » 

» Bu Èscia X.ÌXÌU jjl » 

et-Tualbia iL^ty>Jl 

W ->• *■ 

Àilet AghizzàI 

» Clier et-Trigli • 

» Ben Giabbrir ^^jl » 

en-Ngiiimàt 

Àilet Blla *Lo ÀbU 

» Gàni i^ls » 

el-Uhedàt 

el-Fuarsia 

Berberi malechiti parlanti il ber¬ 
bero : stabili. 

Originano dagli Hauàra, (ceppo BrA- 
ncs) mescolati oggi a notevoli elementi 
di ogni provenienza e costituiscono la 
popolazione stabile del capoUiogo 
Sòcna. 
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2 ' 


H U N 


N. 

CA Bì LE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

1 

Ulàd Scibùn 

550 

el-Hauàmed 


Arabi ; stabili. Si dicono fratelli de- 





ali Alàiina di Niiàlil el-Arbaa. 




el-Atàscena 





el-Acàsc 






Ulàd el-Hag 


% 




Àilet Gheddàr 


\ 

2 

Ulàd Bedéui 

400 

Ulàd Bu Husén 

0' >V 

« 




» Giàber 

^ * 





Àilet Bu Bàclier 

yG ijl XiiiU 





» Bu Gsésa 








Stabili. 

3 

Frazioni varie 

750 

Ulàd Giùniaa 


Marabutti ; discendono da un Sidi 
Giùniaa sepolto a llun. . 




el-Ummàchi 


Arabi : derivano dai MaKìirlia del- 
l’iiAdi esc-SciAti. 




Àilet el-Àrbi 

il,ji)l ÀbU 

Marabutti; discendono da un SIdl 






Gcnàh sepolto a Hon. 




» el-Mlémdi 


Arabi ; dai MalAinda dei RiAh 
(Sòcna). 




• ed-Débri 


i Berberi: fratelli degli oinonlml di 




» et-Titìui 


^ Atùrziicli. 




» et-Tùmi 

» 

] 




el-Fògha 


Berberi : di provenienza incerta. 




Àilet Bu Sciàaua 

^jil iKiiU 





» el-Uaddàni 

^i>yi . 

Berberi : da Uaddàn. 




el-Fazàzna 

Jujl ^1 

id. dal FezzAn. 


J 























r 


3“ 

U A D D À N 
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A) SCERIFFI 


SI dicono discendenti dello sceriffo Colàn o Chilàn idrislta proveniente dal Marocco) .Stabili 

In Uaddàn. ' 


N. 

CABILE ' 

POP. 

” L À H M E 

NOTE 

1 

el-Hmedàt 

300 

Àilet All Ben Ahméd 

» Ahméd 

Ben Hàscem 

.. 

Discendono da el-Hag Abd cl-Hèdi 
figlio dello sceriffo Colàn. 




» Hàscem 

Ben Zeidàn 

oW.j O'*. • 





» Abdàlla 

Ben Hàscem 






» ed-Dàhabi 



2 

Àilet Abd el-Latìf 

100 

Àilet Gellàla 

.. «* . S' 





» Ben Àmra 



3 

Frazioni varie 

200 

Àilet Bu Bàcher 

« 

^ aìjU 





• Ben Duèlli 






» Aglill 

’ 





» Muclitàr 

^ LXi » 





» Ben Rahùma 






Uscebàrem 

Àilet el-Hag Ahméd 

pLji ^1 
‘ .. * 





Àilet esc-Scerif 

* •• •* 

.lOuU 

Discendono da Abd el-Latif altro 
figlio di Colsàn. 




Àilet AghiI 

ÀJljU 

Discendono da Aghll altro figlio di 
Colàn. 

4 

Bèni Bedr 

100 

Àilet Haffàd 

» esc-Scerif 

ed-Duéni 

À)jU 

Discendono da Abdàlla altro figlio 
di Colàn. 

5 

el-Hnàdi 

^>1^1 

100 

Àilet Héndi 

» Ahméd 

.. ^ 

^ iAAa aJoU 
tA^l » 

SI dicono scerifil, ma dagli indigeni 
sono considerati discendenti dei HnAdi 
dell'Egitto ricordati dallo storico tri¬ 
polino Ibn en-Nàib (v. nota a pag. 176). 
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B) AHÀLI 


Sòcns 


N. 

C A BÌ L E 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 1 

1 

el-Ummàger 

200 

ed-Dagàgra 

et-Tuàl 

Àilet es-Saadàiii 

esc-Sciabàbta 

JUk)l 

Berberi (?) : iioniadì. Probabilmente 1 
dai Màger dei Darisa (Ceppo M(id- 1 

glics). _ 1 

La Àilet es-Saadilul si dice prove- 1 1 

niente dalla Cirenaica. 1 j 

2 

el-Gemaàt 

200 

Àilet Mìintaser 

. Embàrecli 

sUx » 

✓ • 

Arabi: nomadi. Probabilmente dagli 1 1 
Ulàd Gcmàa, diramazione degli anti- 1 | 
clii Riidi (ceppo Hilàl). Secondo altra 1 .1 
ipotesi, avvalorata da opinione di 1 j 
qualche notabile del territorio, essi sa- 1 | 
rebbero diramazione dei l-zilra (Irlbii 1 
venuta al seguilo dei Bèni Hilàl) dira- 1 | 
niazione che si identilicherebbe coll ' 
Oeniaàt citali dal Bagdàdl (v. nota a | i 
pag. 79). 1 j 

3 

el-Guàzì 

100 


Arabi; st.ibili. Sono Iratelll dell 
Ataadàn di Misurata. | 

4 

el-Fògha 

0 Àilet el-GrCiri 
sLjJiiJI 

100 


Berberi (?): stabili. Provengono li 
dalla regione di Sébba (Fczzàn). Ij 

5 

Frazioni varie 

100 

ez-Zuàzi 

0 Àilet Bu Slaii ^ 
Àiiet Mima 

. ez-Zùbi 


stabili. H 

Arabi : Iratelli degli omonimi del- Il 
l'Egitto. Ij 

Berberi (Luàta ?) dagli Abedàt della i 
Cirenaica. W 

Berberi (?) da Sòcna. 1 















































CABÌLE pop. 


LÀ H M E 


Ulàd Chres 




Totale 


NOTE 


Sòcna 


800 

Aliràr 



Àilet Isa 



• Abdàlla 

sull • 


» Bratti m 

* 


. Asida 


700 

Sciuùscena 

S' 


Àilet Tarn 


1300 

.. 



Arabi; stabili. Si dicono originari j 
dagli Ulàd Uàfi di Sirie e Tauòrga. 


ULÀD SLEMÀN 

.... • I • 1. _i «^1_A. «..«éMxln et riran ahhlA Oflffinfi cJ&kIÌ UlnO SlOmàrit 


1 

CABÌLE 

POP. 

LÀ H M E 

DIMORA ABIT. 

1 1 

esc-Sceredàt 

700 

el-Fatàim 


litui 


t, itvXs 


el-Masaid : 

vXoàsfrLrUrJLl 





Àilet Ben lléba 

A 

Zélla e Sirtica 




• Bit Làag 

tri' ’ 

• 




el-Fràgena 

A^l^iJl 

Sòcna 




Àilet Zagràta 

a!ì1^ ; ÀLiU 

Uenzerich 




(Uàdi esc-Sciàti) 

1 2 

el-Miàisa 

170 

el-AlàInia 


Hiin e Uaddàii 




0 Àilet Uliéda ÀJiU jl 




Àilet et-Tuil 


» 


NOTE 


Arabi: nomadi, me¬ 
no la Àilcl Zagràta, 
stabilizzata coi Guàida ! 
delt'Uàdi esc-Sciàti. 

I Siihub probabii- 1 
mente discendono da- | 
gli omonimi dei Deb- 
b.àb (ceppo B(Sni Su- 
léim). 
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Sòcna 


N. 

C A BÌ L E 

POP. 

L À H M E 

DIMORA ABIT. 

3 

el-Leheuàt 

180 

es-Sùhub 


Uadd/in, Sirtica e 




Àilet Bu esc-Sciiicli 

al^.^1 ij' 

* 

Unini el-Aràneb 




. el-Macliàscechasc 


4 

ez-Zcàri 

• 

150 

Àilet el-Guédi 

.. *■ 

Uaddàn 


(Àìlet Bu Zùcra) 


■ Ben Giàber 

yS- o?' ’ 





• Ben Hniìida 

» » 

Sòcna 




» Ben Said 

«AoOCvo * * 

» 




. Ben Scébel 


Séblia 




. Ben Saggàt 

LLBLAaì > * 

el-Gòrda (Sébha) 




» esc-Sciàar 

^sLùJl > 

» 

5 

el-Giabàìr 

1500 

Ulàd Sef en-Nasr: 






Àilet Abd el-Gelil 


Cànem 




Ulàd Ghet 


Uaddàn 




et-Tani.àinina : 






Àilet Zed 

X- 

Ajjle 

1 




» Bti Bnina 


1 Sirtica, Uaddàn 




» Mehéinmed 

^ • 

l’e Uniin el-Aràneb 




el-Manasir 


1 




el-Huasàt 

Cj'—Uì.I 

lliin e Uaddàn 


NOTE 


Arabi : le prime 
quattro iAlinie nomadi 
le rimanenti stabili. 


Arabi; nomadi. Fra¬ 
zioni di varia prove¬ 
nienza aqitreKatc agii 
Uiàd SleniAn. 

Il capostipile degli 
Ul.'id Sei en-Nasr prò 
viene, (licesi, dal Ma¬ 
rocco. 

Alla laiiina Ul&d 
Ohet apparliene l'at 
tnale famiglia Sef cn 
Nasr. 

Con i Giabdirsl tro 
vano aggregate fra¬ 
zioni di AniAinrafMsel- 
lata), di OadùdfaeMa- 
gàrba (Sirtica) nonché 
di Urfélla. 
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XIV. 

Z A N Z Ù R 

(Vedi Tav. XVI) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Cabile - (tribù) unità etniche ed amministrative. 

Ld/wie-suddivisioni delle cabile. 

Sotto l’aniministrazione ottomana Zanzùr costituiva con Ursceffàna un cazà alla dipen¬ 
denza del Sangiaccato di Tripoli <’>. 

Nel 1279 dell’E (1862) dei menzionati territori furono costituite le due nàhie : di Zan¬ 
zùr, quale essa è attualmente, e di el-Azizia (nel 1904 eretta a cazà). 

L’amministrazione italiana conservò tale stato di fatto e mantenne la dipendenza di que¬ 
sti territori dal capoluogo Tripoli. 

Salvo le poche frazioni che dimorano nella zona meridionale e che sono considerate 
seminomadi, gli abitanti di Zanzùr sono eminentemente stabili nelle oasi costiere, ove da tempo 
vanno acquistando sempre più i caratteri delle popolazioni urbane. 


Etnicamente vi predomina l’elemento berbero, dal cui ceppo Brànes origina il notevole 
gruppo dei Megeris e dal cui ceppo Màdghes origina assai probabilmente una parte degli 
abitanti la regione di Lmàia, nome questo di una nota tribù berbera dei Bèni Fàten. 

L’elemento arabo, senza dubbio mescolato alle varie frazioni, si può ritenere derivante 
in massima dai Oiuàri, (ramo Debbàb del ceppo Suléim) che predominarono sulla regione ad 
occidente di Tripoli, e che anche oggi costituiscono notevoli elementi di popolazioni limitrofe 
a quelle di Zanzùr. 


Non esistono nelle cabile di questo territorio divisioni di partito. 

Le cabile marabutte sono in condizioni di eguaglianza rispetto alle altre. 

Abitano stabilmente il territorio di Zanzùr alcune tribù della vicina circoscrizione di Ur- 
sceffàna,(V. tav. XVII) della quale, inoltre, moltissime famiglie posseggono ivi case e giardini. 


• .1!*.^'^"'** (riordinamento amministrativo di Amili Pascià) le oasi occidentali del territorio di Zanzùr (Lmàia, et-Tuébia ecc.) 

costituivano mia nàtila a sè. 
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riepilogo della popolazione 


A) Abitanti l’oasi di Zanzùr 

B) Abitanti le oasi minori 


4.555 

2.675 

Totale 7.230 


ripartizione etnografica 


Arabi (marabutti sceriffi) 

345 

Berberi 

2.875 

Arabo-berberi 

3.790 

di cui 2350 marabutti 


Cològhii 

140 

Israeliti 

80 


Totale 7.230 di cui stabili 

seminomadi 


6.830 

400 


Queste cifre risultano da censimento eseguito dal Residente Italiano nel 1913 
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A) CABILE ABITANTI L’OASI DI ZANZÙR 

bile dal N. 1 al N. 8, designate anche oggi col nome di Megeris, derivano dal Bèni Megeris e dai Tàsa^(berberi Hauàra 
*-® Brànes) che, secondo lo scrittore arabo et-TiglànI III, avevano capostipite comune, 
del scrittore menziona, tra le altre, le prime 6 di queste cabile coma esistenti al suo tempo (soc. XIV). 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H 

M E 

NOTE 

1 

Tèsa 

200 

el-Mazàil^i 

Àilet er-Rniàlli 

» el-Àrbesc 

» Ghnédi 

* 

Berberi: stabili. 

1 MazàiI sono con tutta probabilit.t 
i Bèni Mézbela ( secondo al¬ 
tra lettura Bèni Mzila nomi¬ 

nati dai Tigiini. 




Ulàd Chlìfa: 

ùiLAA. >y^i 





Àilet el-Maharùgh 






» et-Tàieb 






» Bii Bàclier 

tj’ ’ 





el-Gtàma 






el-Halàua 






esc-Sciuahiiia 






Àilet Bu Ràui 

S- 

jj\ vOjU 





» Bu Icrbali 

éx - • 


2 

et-Chatàtba 

335 

el-Chatàtba : 

er-Ruagehia 


Berberi: stabili. 

Ne derivano ^li omonimi di cNA* 
gelàt. 




ez-Zcàra 


. 




Àilet Ben Aniòr 

^ vOjU 





• el-Bùni 

* 





» el-Fàiidi 

^ JÒU.11 » 





» el-Beccài 

^^11 . 





Ulàd Abd el-Haggli: 






el-Gederàt 

l” 





el-Cràdiia 

Jo>l^5jl 





Ulàd Bu Said 






el-Haràbda 



3 

el-Ghliàd 

200 

Àilet Ben Sultàn 

- Suélem 

s- 

j^. * 

Berberi: stabili. 

L'ultima làlinia, non originarla di 
questa cabila, proviene da Orfélla. 




» Faccàr 

» 



Da riportare 

200 





* cI'Tigiàni, giureconsulto e segretario del principe Hafsida Àbu lAliia Zacaria el-Leliiàni. La sua Rihia 


un viaggio compiuto insieme a quest’ultimo negli stati di Tunisi c Tripoli, negli anni 1306-1309 d. C. 


Zanzùr 
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Zanzùr 


N. 

C A BÌ L E 

POP. 

L À H M E 


Riporto 

200 

Àiiet er-Rabéi 

.. A 

ajjU 


el-Ghiiàd 



•• 




• Ben Oàrsa 



(contin.) 


» el-Mebìl 

* 

4 

Bèni Husén 

340 

el-Biàbsa 



el-Biàbsa 


el-Basaisia 





esc-Sciaàbna 





Àiiet el-Géru 





• el-Maasàui 





el-Ganàbra 





(sing. Ghenbérlu) 


5 

Bèni Husén Zàuiet 

120 

Àiiet esc-Scech 

. *■ 


el-Aréfi 


» Ben Aléia 





» Aléia 

iLj.e » 




» el-Iinàm 

j-UVi . 

6 

el-Brahmìa 

310 

Àiiet Ben Chiifa 

aÀaÌiÀ. ikbU 




> es-Slìigbi 





er-Rghebàt 





Àiiet Ben Ctir 

^ . .A 

AbU 




» Guzzi 

’ 




» Ben Milàd 

>1^.^ * 




» el-Hag Ainmàr 

jU.1 X 




» es-Sgliéir 


7 

ed-Dabàbna 

390 

Àiiet Gbnédi 

X 

ÀbU 




» Bit Sruii 

u' • 




X Bàzza 

tl * 




» ei-Geédi 

\S ’ 




* Fàiza 

k’jiU X 




X Bu Chersc 

J'/ ir*' ’ 




ei-Brabscìa 


8 

Ulàd Ben Ahméd 

375 

Àiiet Beiaid 

X 

jcy^i ,^1 AbU 




Uiàd Raliìima 



Da riportare 

375 





Berberi : slabili. 

L'ultima làlima, non originarla della 
cabila, proviene da MsellAla. 


Berberi ; stabili. 

Sono considerati marabutti, perctii 
di'.'cendcnii da un Sidi el-ArdIi, sepolto 
nel SUliel di Tripoli. 

La Àiiet esc-Scecti abita ncH’oasi 
di Lmàia. 


Berberi: stabili. 


Berberi ; stabili. 

Si ritengono di origine comune alle 
cabile precedenti. 


Berberi: stabili. 

Si ritengano di origine comune alle 
cabile precedenti. 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

N OT.E 


Da riportare 

Ulàd Ben Ahméd 
(con Un.) 

375 

Ulàd Musa 

Àilet Ben llmùda 

Ulàd Bu )sa 

j^.al jiXiU 

Gli UIAd Bu Isa derivano dai ma* 
rabutti omonimi di cz-Zàuia. 

— 






9 

Uriémma 

360 

el-Cràuta 

et-Tuàma 


Arabo-berberi : stabili. 

Sono fratelli degli omonimi di ZuAra 
ed el-AgelAt. 




Uriémma 

Àilet Bu Rimi 

el-Hauanisc 

A 

(Jj^ ijl vìLaI* 


IO 

el-Masarlah (D 

360 



Stabili; Frazioni di varia prove¬ 
nienza rispettivamente indicata. Sono 
considerali nel complesso arabo-ber¬ 
beri. 




el-Arebiin 


da UrsceflAna. 




el-Giabàbaa 

.nAjl.d.1 

da Misurata. 




ez-Ziatin 


da Orfélla. 




el-Gliediàn 


dal FezzAn. 




Àilet Gheniilua 

/<XaU 

? 




» Màggar 

^ ' 

? 




• Ben Luéga 


da Tauòrf^a. 




el-Giaràba 


da Còrba. 




Àilet AdàI 

vvXaU 

dal Gebél. 




• Damàii 

^^Ul> » 

? 




» el-Gàbsl 


da OAbes. 




» et-Tauùrglii 


da Tauòrga. 




» Hamàn 

^LoLa » 

dal Gebél. 




» Ben Slemàn 


dal Gebél. 




» Ben Abàn 

» » 

? 




• » Amòr Ben Hsan » 

O’***'^ Cjì x*^ * 

? 

II 

Ulàd Suósi 

225 

el-Aiàida 

Àilet Bu Sdòfa 

el-GanaidIa 

j_ji *iiu 

Jù.aòUìlJI 

Marabutti : stabili. Discendono da 
un Sidi Suési, proveniente dicesi dal 
Marocco, sepolto nel cimitero di Goz 
cs'Sóbaa presso la cabila. 




Àilet Base Àga 

Ul ,_pòb yiijU 



- 






•irdl riunUp*!” ““ONa ; Uberi, esenti (dalle Initioste), privilegio di cui anticamente godevano queste frazioni di varia provenienza, più 
n unitA aniniinistrative pari alle altre cabile. 
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Zanzùr 

N. 

C A B i L E 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

12 

es-Siàh 

w ** 

210 

Àilet el-Flit 

» Ben Aléia > 

» Sàleni Ben lùsef o? * 

» Mellùch » 

» Ben Abd ^^jI » 

es-Slam 

» Ben Négem ^ • 

» el-OràbIi ’ 

» et-Tarhùni ^jjA^I » 

Marabutti : stabili. Diiiccndono da 
un Sidi Siiéiali, proveniente, dicesi 
dal Marocco e sepolto nel territorio.' 

L'idtima làhiiia proviene da Tar- 
hùna. 

13 

Ulàd Bu Giàafer 

345 

Ulàd Sàleni jJUj 

el-Chabaizia 

esc-Scelàba 

Ulàd Ben Usciali ^'^5 o^' 

Marabutti considerati sccrilfi : sla¬ 
bili. 

Discendono da Sidi Bn Giàafer el- 
Cliindi (1) uno dei più noti ùlema di 
Tripoli nel sec. XV, citato dai Bar- 
inùni (V. nota a paK. 90); fu maestro 
di Sidi Abd en-Nèbi el-Àsfar, capostl- 
pite degli Ulàd Bu Sef. 

È sepolto nel territorio della cabila. 

14 

Ulàd Bu Gràra 

235 

Àilet Abd el-Hàdi ^sLjJlwX^ibU 

Ulàd Ali Ja èVjl 

» Amòr • 

esc-Sciuabin ^-^!*^l 

Àilet Bu Abdélla auI 0 ^ ^1 ^jU 

» Mimis » 

» Belaid ‘■*“^*■1' cj' ’ 

Ulàd Abd es-Smia iVjl 

Marabutti ; stabili. Discendono da 
Sidi S.àicni Bu Gràra, sepolto nel ter¬ 
ritorio: sono fratelli dei Graràt del 
Sàliel di Tripoli, di Tarliùnae Garlàni 
nonché dei Bèni lèchlef di Msellàta. 

(V. in appendice specchio genea¬ 
logico II. 1) 

15 

Ulàd Abd el-LatU 

330 

Ulàd Abd el-Latif: 

Àilet Ben Ammàr .. jl AbU 

» (jliesciiit » 

» es-Sagàt LlsU^I » 

» Semmìt » 

** 

» Ben Nasr ,-ai ,•>>! » 

• Ben Cliàied oJUi. . » 

Ulàd Bu Rhab: >V,I 

Àilet Ben Ramdàn 

Marabutti; stabili. Le tre prime 
làhmc discendono da Sidi Abd cl-Latlf, 
sepolto nel territorio: la 4* e la 5“ da 
un SidI Ben N.isr (di origine non co¬ 
mune) anche sepolto ivi: la 6’ si dice 
proveniente da Orfèlla. 

OH Ulàd Bu Rhab (non certo se 
fratelli degli Ulàd Abd el-LatIf) hanno 
per capostipite Sidi Bu Rhab, sepolto 
anche nel territorio. 



Da riportare 

330 




(I) Cioè della tribù Cliinda dell'Hadrainàut. 
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N. 

C A B ì L E 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

Riporto 

Uiàd Abd el-LatIf 
ffontin.) 

330 

Àilet el-Àga 

» esc-Scerif 

U 'irt iJjU 








16 

el-Cologhlìa 

i40 

el-Masciàrga 


ColÒKhIi: stabili. 




Àilet et-Tréchi 

aJjU 





. ed-Dàli 

JIjJI . 





» Mìdàn 






» Suuid 

* 


17 

Israeliti 

80 




Zanzùr 























Zanzùr 
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! B) CABILE ABITANTI LE OASI MINORI . 


N. 

CABILE 

POP. 

L A H M E 

NOTE 

1 

el-Mascìàsta 

A h i^-i‘ 

280 

Ulàd Ahniéd 

» Abd el AAiiiiieii * 

Àilet Oàrba 

Marabutti; slabili. Discendono da 
Sidi Sàicni el-Massciàt morto nel 1493 
e sepolto a Tripoli, discendente a sua 
volta da Sidi Mohaninied er-RabiI 
sepolto presso la cabila di cui con¬ 
tro. (1) L’ultima làliina, non origina¬ 
ria della cabila, proviene da Tebadtil 
(Gariitn). 

2 

Accàra 

ii 

320 

Àilet el-Mcàlihal 

* Zedàii CjW.j ’ 

» el-Làfi * 

> Bu Tèi la » 

Arabo-berberi. Stabili nell’oasi di 
Saii.)d. Originano dagli AccAret Rdud 
ez-ZAuiadicr-RglieAt (NuAlil el-Arbaa). 

3 

Haiàsc er-Ras 

J\^\ 

193 

Àilet llabliis 

» ed-Duèsc » 

• Ben Husén ’ 

• Ben Ùden ^^>^1 

» Ben Abdàlla «ài » 

• Zergaiùn 0 ?^)* 3> ') ’ 

• Raindàn Ben 0 '^ 0 ?' * 

Otmàn 

Berberi (?); stabili nell* oasi ut 
LmAia. 

Sono prob.'ibilnicntcdeil'antica tribù 
tniAia (berberi ilei ceppo Màd^rhes). 

4 

Ulàd Bu Salda 

250 

el Cliuàlegh : 

Àilet el-Qelédi v.5 

• Belaid ci' ’ 

» Abd ed-Dàim » 

» es-Sàied » 

Atarabutti; stabili nell’oasi di LmAia. 
Discendono da Sidi Ahméd Bu cl- 
AfrAn, sepolto ivi, die la tradizione 
dice discepolo di Sidi Mahfi'id (V. ca¬ 
bile seguenti). 

5 

esc-Scédda 

250 

S- 

Àilet Hméda 

» Ben Husén ^^al • 

• el-Aséfer » 

» Ben Bùcher t^^al . 

» en-Nàili » 

Aiarabutli: stabili, la prima ca¬ 
bila neiroasi di Linùià, le altre due 
in quella di ct-Tuébla. Hanno perca- 
postlpite comune Sidi Malifùd Ben 
Abbàs el-Mlili. Da un suo discendente 
Abd el-Uàlicd esc-Scedld sepolto in 
Lmùìa deriva la cabila esc-Scédda; da 
altro suo discendente lùsuf, morto nel 
1581 e sepolto ad et-Tuébia (2) la ca¬ 
bila Ulàd Ben liisef; da un terzo suo 
discendente Bu Médien la Aìlet Bu 
Médicn della cabila el-Maliafld. Delle 
altre làhme di questa ultima cabila : 
i Masahlìa asseriscono discendere 

6 

el-Mahafid 

400 

esc-Sciatàua 

el-Chlailia À.^^U.1 


Da riportare 

400 



(1) È citato dallo storico tripolino (vivente) Aliraéd Ben Nàib nella sua storia di Tripoli (Costantinopoli 1899-900). 

(2) È citato dal Barmùni (V. nota a pag. 90). 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

Riporto 

el-Mahafid 

(contili } 

400 

el-Masahlia 

Allei Bu Médien 

da Moh.^mmed Ben MsAliel citato dal- 
l*AÌàsci <V. nota a pa^nn 102) come 
Mùfti di Tripoli nel 1662: 

i Chiaiiia sono servi dei precedenti: 
gli Sciatàua hanno orìgine incerta. 

7 

Ulàd Ben lùsef 

170 

Ulàd lùsef- 

» Abd er-Rahmàn ’ 

8 

ez-Zuàba 

410 

S- 

Allei el-MùdI 

er-Ruascedla ij-xiòl, Jl 

•’ -'y 

ez-Zuàba 

Allei Ben Musbàli 

Berberi (?): stabili nell’oasi di et- 
Tiiébia. Si ritiene siano anch'essi ori¬ 
ginari degli antichi Linàla. 

9 

eS'Saàdi 

400 

, ^ ^ ^ 
Allei Uiiemiiiàm ^Uii àJjl* 

» Ben Slàma » 

• Ben Négem • 

» el-Olaédl . 

• el-Maggùz uÌlI • 

» Ben Glùmaa ó-juj. ^^jI » 

• el-GmàlI j_jl»U-«LJt » 

Arabo-berberi : seminomadi nella 
regione en-Ngila. Le prime quattro 
liilinie lianno origine comune ai SaàdI 
di er-RgheAt (NuAhi el-Arbaa): le altre 
lAlime hanno la provenienza rispetti¬ 
vamente indicata. 

da Sormàn. 

da Zllten. 

dai Gmàta di Gariàn. 








































219 


URSCEFFÀNA 


(Vedi Tav. XVII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi - tradizionali di cabile’ talvolta di provenienza diversa. 

CflW/e - (tribù) unità di carattere etnico ed amministrativo, 
suddivisioni delle cabile. 

Sotto il governo ottomano, fino all’anno 1279 dell’E (1862), Ursceffàna fece parte del 
Cazà di Zanzùr (Sangiaccato di Tripoli); per il servizio di Cològhli, che lutti gli Ahàli di 
Ursceffàna e del territorio più tardi costituente il cazà di Nuàhi el-Àrbaa prestavano, questi 
dipendevano dal Base Agalich di Tripoli (V. pag. 11). 

Nel 1862, sotto il Vàli Mahmùd Nadim Pascià, il territorio di Ursceffàna, con 
le cabile che attualmente comprende, fu costituito in nàhia detta di el-Azizia e nel 1904, 
eretto a cazà. 

Tale rimase sotto ramministrazione italiana, alla diretta dipendenza da Tripoli. 

Tutti gli abitanti di Ursceffàna sono considerati seminomadi, poiché, pur non presen¬ 
tando il nomadismo quale condizione di vita caratteristica e normale, essi vivono esclusiva- 
mente attendati e si trasferiscono per pascolo o coltivazione in località talvolta lontane dalle 
sedi abituali ed anche fuori della circoscrizione (Zanzùr). 

Circa le origini etniche, meno le cabile el-Amàim, la cui provenienza è nota (ramo Deb- 
bàb dei Bèni Suléim) ed el-Miamin, diesi suppone derivi dal ramo Zegb dello stesso ceppo, 
le altre si ritengono costituite da frazióni di elementi berberi ed arabi, i primi derivanti in 
massima dagli antichi Bèni Uersiffàn (ramo Zenàta del ceppo Màdghes), i secondi di origine 
diversa con probabile prevalenza di Giuàri (del menzionato ramo Debbàb) già potenti nei ter¬ 
ritori limitrofi. 

Tradizione locale assai diffusa farebbe discendere tutti gli attuali Ursceffàna da ante¬ 
nati di origine curda. Tale tradizione si riferisce probabilmente a quei curdi venuti in gran 
numero in Tripolitania al tempo delle avventure di Caracòsc ed in sostegno di lui (fine del 
sec. Xll), con tutta probabilità rimasti nel territorio e mescolati alle popolazioni locali. 

Queste si presentano oggi divise in due partiti, costituiti l’uno dal gruppo el-Ganàfda 
l’altro dal gruppo Ulàd Auén. Gli Ulàd Sàleh e i Miamin o fanno da intermediari, insieme ai 
marabutti, o si appoggiano al 2” partito. 1 marabutti hanno scarsa importanza politica e sono 
•n stato di soggezione come in genere gli Zui (V. nota a pag. 11). 

150 famiglie circa di cabile varie di questa popolazione risiedono in Tunisia. 

Ó) Ih onore del Sultano Abd el-Aziz allora regnante. 

(2) Il Barmùni anzi (V. nota a pag. 90) ritiene gli Ursceffàna senz'aitro arabi dei Giuàri. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Gruppo el-Ganàfda 7.780 

B) • Ulàd Auén 7.480 

C) » Ulàd S.ileh ed el-Miamin 1.670 

D) Marabutti 1.250 


Totale 18.180 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 

850 

Berberi 

750 

Arabo-berberi 

16.580 


di cui 1250 marabutti e servi 


Totale 18.180 Tutti seminomadi. 


Le cifre riportate per ciascuna cabila risultano da censimento del 1914. 
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A) Gruppo EL-GANÀFDA 
ìiàìLLìlJI 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

« 

NOTE 

1 

Uiàd Saùd 

1440 

el-Chràbscia 


Arabo-berberi. 




et-Tanàtscia 






es-Siieiiàt 

t.* 





es-Saliàbna 






el-ManàdIa 

àD>UJLl 





Ulàd Ben Sòia 






el-Faidia 

.AjyÒUJI 





el-Anaglild 






el-Chasciaiiiiia 






cz-Zaliàlifa 

j}\ 


2 

el-Mòlta 

2080 

esc-Sciagàmna 


Arabo-berberi. 




Ulàd làhia 


Dalia li^hiiia Ulàd Suési derivano 
kIì Ulàd el-Ursccffànl di Tarhtma (qimr- 




» Siiési 

^ ^<4443 ^<40 * 

lo el’Ilauàtcìii). 




er-Riiàrba 






er-Rataibia 


• 




el-Ur 






ed-Diiàuda 

0>a)l^4>JÌ 





en-Naàasa 






el-Bràrina 

y I^^aJÌ 


3 

Ulàd Harb 

2650 

el-Asuàb 

I )1o-oV^ 

Arabo-berberi (?) 


L 


el-Luàfi 


Tradizione locale li farebbe prove¬ 
nire dalla Spa);na. 




el-Adiàb 






el-Aliuàsc 



4 

Ulàd Hàmed Bedràn 

1610 

el Gadàdda 

»> IjJlII 

Arabo-berberi. 




es-Sahaitiia 






el-Ahiiàsc 






el-Giuàber 

/.L4' 
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B) Gruppo ULÀD AUÉN 


i 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 1 

I 

1 

Ulàd Gìàber 

500 

Ulàd Sàlem jJUj 

el-Asàuda 

Ulàd Masaùd >yL.,^ >'^^1 

esc-SciaaliI |J.JL>i.Ì..)l 

• 

Arabo-berberi. 1 

2 

el-Giaàda 

ed el-Bràna 

eoo 

el-Oiaàda 

el-Bràna ey'/-*' 

ArabO’berberi. J 

In parte di origine forestiera in*l 
certa. M 

3 

el-Agùb 

520 

Ulàd Biibcher: ( ;^ «j' ) 

ez-Zùmama tU--> jJ' 

er-RuascedIa ijjwiljyi 

Ulàd Mahmìid: • 

el-Grànna aìI 

el-Fazàzna 

Arabo-berberi. 1 

Dalla h^hma er-Ruascedia origina i 
la frazione omonima di Tarliùna (Quar* | 
to el-HauÀtem). 1 

La làhma el-Fazàzna è originaria'! 
del Pezzàn. 1 

4 

el-Amàim 

380 

el-Chanàfsa a.^UìI 

el-Hauàmed .j-oUil 

el-Atiàuiia ia5^U*J1 

Ainàini Bii Slim |»<!^ lJ' j*^U« 

Arabi. Derivano dal ramo omonimo 1 
di Zlitcn (cab. Ulàd làhìa), discendeotfld 
a sua volta dagli Amàini degli Ulàdl 
Salem (Debbàb del ceppo Bèni Snléim)..! 

La frazione Am.^im Bn Sllni risiedei 
nella Mensola. (Gire, di Tripoli). 1 

5 

Ulàd el-Giahlla 

Ì^U.1 >'^^1 

560 

el-Agùl J^iGtlI 

ed-Daàasa 

el-Chlailia: 

el-Aiiàn ’ 

el-Bacàcra ì 

Arabo-berberi. 1 

6 

Ulàd Embàrech 

>V,1 

1150 

Ulàd Mohàmmed >^,1 

• Sàlem » 

Arabo-berberi. 

La lAlima UIAd MoliAinnied abita 
in territorio di Zanzùr (Gariiùza). 
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N 

' C A B) L E 

POP. 

L À H M E 

N 0 T.E 

7 

Ulàd Alla 

850 

el-llsenàt 

L 1 

Arabo-berberi. 




el-Batainia 






Ulàd Ben Alia oj-aS-*' 

el-Otiin 



8 

es-Sàhla 

740 

esc-Scìiianilla 


Arabo-berberi. 




el-Bediàn 

o’j'V* 





er-Regebàt 






ei-Bràna 



9 

Ulàd Tellls 

750 

el-Hal.illa 

el-Aiiadid 

el-Abàbda 


Berberi. 

Derivano dalla cabila omonima di 
Orfélla cl'Uastiln. 




es-Suàiina 



10 

Ulàd ìsa 

1430 

el-Ltiaihia 


Arabo-berberi. 




Ulàd Bàrea 






er-Ramàdna 

a>_mòL« jli 





Ulàd Ben Sòia àj 






el-Chéscera 

»J^\ 

/ 



Ursceffàna 
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C) Gruppo ULÀDSÀLEH ed EL-MIAM1N 

^ Lo 


































D) MARABUTTI (Ziti Ursceffàna) 
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N. 

1 

cabile 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

el-ManasIr 

^UJLI 

640 

Ulàd Abd en-Nébi “V» ^^5' 

el-Hadedàt' 

el-Haggiàg 

Ulàd Chlifa 

el-Cuàiisa 

Asseriscono discendere da Sidi 
Ahméd el-Mansùri proveniente dalla 
Sàghia el-Hàmra ed ivi ritornato, ove 
sarebbe sepolto. 

2 

Ulàd Bu DIal 

jv> iji >y 

140 

— 

Discendono da un Sidi Ahméd Bu 
DIal Magtùa er-Ras, proveniente, di¬ 
cesi, daila Sàghia cl-HAmra c sepolto 
a Tripoli nel cimitero di Sidi Minder. 

3 

— 

100 

el-Hégetia JCis.v'' 

Abitano i:i Suàiii et-Tlna (territorio 
di Zanzùr). 

4 

— 

30 

el-Magazir 

Discendono da un Hag Abdàlla el- 
Magàzri sepuito a Lmàia, proveniente, 
dicesi, dal Marocco. Abitano a Lmàia 
(territorio di Zanzùr). 

5 

el-Az1b 

340 

— 

Derivano dagli Azib Ulàd el-Marà- 
ghni del Sàhel di Tripoli, e sono con¬ 
siderati servi degli Ulàd Bu DIal. 


Ursceffàna 
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EZ-ZÀUIA EL-GARBÌA<'> 

(Vedi Tav. XVIII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Rami -maggiori unità etniche 

CflMe - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo 
suddivisioni delle cabile. 

Esse sono, eccettuata una sola cabila, (Ashàb Ulàd Ben Mériem, seminomadi) stabili 
nella zona delle oasi costiere e solo temporaneamente si recano per semina o pascolo nella 
retrostante gefàra che è tutta divisa fra cabile e proprietari privati. 

Sotto l’amministrazione ottomana il cazà (di 1“ grado) di ez-Zàuia abbracciò per un 
certo tempo anche i territori di el-Agelàt, Zuàra ed el-Hod. 1 primi due venivano nel 1865 
eretti a nàhie e verso il 1879 staccati da ez-Zàuia: il terzo nel 1876 passava a costituire con 
altri territori il cazà di el-Hod (V. cap. XVll). 

Sotto ramministrazione italiana il cazà di ez-Zàuia fu mantenuto, alla dipendenza del 
capoluogo Tripoli. 

Circa le origini etniche, relemento arabo costituisce il più forte nucleo che oggi ri¬ 
manga della potente e bellicosa tribù el-Giuàri (ramo Debbàb del ceppo Suléim): ma altre 
del medesimo ramo vf sono rappresentate (Ulàd Sinàn, Ulàd Suhéil, en-NuàiI) mentre non 
manca un notevole nucleo derivante dai Riàh del ceppo Hilàl. 

L’elemento berbero deriva assai probabilmente dai Luàta (ceppo Màdghes) e in minor 
parte dagli Hauàra (ceppo Brànes), principali rami costitutivi delle popolazioni locali anterior¬ 
mente alla venuta degli arabi. 

La popolazione è divisa in due partiti politici costituiti l’iino dal ramo el-Blàaza con 
le cabile marabutte di ez-Zàuia meno i Gràua : l’altro dai Cològhli con i Giuàri ed i mara¬ 
butti di Sormàn Delle frazioni varie (D) di ez-Zàuia le tre prime làhme dei Teiàsc sono coi 
Blàaza; le altre làhme e la cabila Ulàd Mùsa coi Cològhli. I Raàia non seguono alcun partito. 

Le tribù marabutte sono in condizione di eguaglianza rispetto alle altre. 


(1) Probabilmente dalla celebre antica Zàuiet UiAd Suhéil ricordata da Tigiàni (V. nota a pag. 211) oggi (orse Zàuiet el*Anu*irì. Non 
é ben accertato rispetto a quale altra Zàula della Tripolitania le sia dato l’appellativo di cl-Oarbia. 

(2) Sotto ramministrazione ottomana il territorio era diviso in 41 quartieri (Mehàllc) di cui ramministrazione italiana non tenne conto 
^d i cui esatti limiti non sono oggi bene ricordati. I nomi di tali quartieri sono riportati al termine degli specchi delle tribù. 

(3) Il primo di questi partiti si appoggia ai Mahamid el'Qarbiin: il secondo ai Mahamid esc-Scerghiln (V. Generalità). 








228 


10 ) 


2o) 


riepilogo della popolazione 


EZ-ZÀUIA : 


A) Ramo el-Blàaza 

6.633 


B) Marabutti 

7.183 


C) Cològlili 

4.028 


D) Frazioni varie 

2.285 


£) Israeliti 

517 




20.646 

SORMÀN: 

0 


A) Ramo el-Giuàri 

4.032 


B) Marabutti 

3.624 




7.656 


Totale 

28.302 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 

di cui 1.504 marabutti 

6.067 » considerati sceriffi 

Berberi 

Arabo-berberi 

di cui 2.606 marabutti 

Cològhii 

Israeliti 


19.179 


984 

3.594 

4.028 

517 


Totale 28.302 di cui stabili 

seminomadi 


/ 


27.672 

630 


Le cifre della popolazione risultano 


da censimento eseguito dalle Autorità Italiane nel 1914. 
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1 ° E Z - Z À U I A 


A ) Ramo EL-BLÀAZA 


0 


ria. 


ali pai' tradizione concorde come arabi, essi discendono probabiimente da Àbu l-Azz Ben Ascher Ben Hamid Ben Già- 
*^*iato dal TigiànI (v. nota a pag. 211). Sarebbero quindi dei Giuàri (Oebbàb del ceppo Sulóim). 


— 






— 

divisioni 

N. 

CABILE 

POP. 

L A H 

M E 

NOTE 

ULÀD ISA 

1 

Ulàd el-Hag 

364 ‘ 

esc-Scialaibìa 


Stabiii (oasi di cz-Zàuia). 



jU.1 >V 3 l 


el-Maclialif 







el-Araifia 







el-Agmàt 







el-Blaghit 




2 

Ulàd el-Uàar 

370 

el-Hauaisia 


Stabili (oasi di ez-Zàuia). 





Ulàd el-Uàar 







el-Cliòdra 

fri 






ez-Ziiaichia 







el-Aniàmra 




3 

Ulàd Bu Scéba 

473 

el-Araibia 

^aJI 

stabiii (oasi di cz-Zàuia). 





el-Casciàlfa 

a^AJUiXSjl 






el-Acnàz 

jU^Vl 






Ulàd Bu Scéba 







el-Bscenàt 

t^** jLA.»A>eMX..v)l 



4 

el-Haràcta 

502 

es-Sud 


Stabili (oasi di el-Mòtred), 





cl-Gialailia 







el-Hamàmda 




5 

Ulàd Haula 

470 

et-Tràca 


Stabili (oasi di el-Mòtred). 





el-Fràrlia 

A ,iJÌ 
> > 






el-Galiàuscia 



ULÀD SÉGHER 

6 

Ulàd Ségher 

1191 

Ulàd Slemàn 


stabiii (oasi di ez-Zàuia). 





el-Mahàta 


« 





el-Ghélsa 

X«ta)JL )1 




Da riportare 

1191 



• 


ez-Zàula 

el-Garbla 









































ez-Zàuia^ 

el'Garbia 
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divisioni 


N. 


CABILE 


POP. 


ULÀD SÉGHER 

{(■ontiii.) 


Riporlo I 1191 
Ulàd Ségher 

(conlin.) 


Ulàd Masaùd I 563 
>' 1 ) 5 ! 


CARDÀSA 




IO 


Ulàd Abéd 


257 


el-Hadàra 


k'jUiiI 


Ulàd Sòia 


584 






L À H M E 

NOTE 

el-Odaràt 

0 ' 


Ulàd Ràsced 



ed-Dabàdba 

>U J.II 


el-Gràmda 


c 

el-Hol 



esc-Sciiiàiia 

el-lladàdda 

el-Baàdscia 

el-Ubbachir 


stabili (easi di ez-Zàuia), V 
Gli Alùlga suno fratelli UcrIì I 
omonimi di ebA^eUt. 1 

Con questa cabila dimorano 1 
fraziuni degli Ulàd Bu ZeddiI 
Tarliìina (quarto cl-tlauàtem); | 

el-Casciàscema 

Ì*ÌiLÌSLil 


el-Alàlga 

iiJ ^bi)l 


en-Nasairia 

cl-Magàrba 

ez-Zagarib 


St.-ibili (oasi (ti cz-Zàuia c 1 
Sorinàn). 1 

Orii>inano daiia cabila n. 6. 
La iàliiiia Ulàd Ben Onàllal 
dimora in territorio di Sormàn.i 

Ulàd Ben Oiiàlla a3il 

0 .?“ c^?' ^'^ 5 ' 


Ulàd el-Qliniini 

>^1^1 

Stabili (oasi di cl-Ilàrscla).' 

el-Gaània 

^UKII 


I el-Bahariii 



1 el-Asfàli 



1 es-Suàuda 


. 

1 esc-Scialiàbna 

1 el-AguàI 

Jiyvi 

Stabili (ossidi ez-Zàiilaed 
el-llàrscia). 

el-Brabscia 



el-Giadàdra 

k'yljal 


1 et-Tuàma 

^Uxll 


1 el-ManasIr 

^Ull 


el-Gmàma 

«axL«jl) 


1 el-Uhaidia 



1 esc-Sceiàb 



es-Suadgliia 

JvaS>U^ 
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divisioni 

N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

CARDASA 

(conihì’f 

Il 

Ulàd Slama 

563 

el-Amarin 

et-Tuaiscia Jvj..ioUkJl 

et-Tràrfa ./^s^l^kJl 

el-AasàI JU^VI 

Stabili (oasi di el-HàrsciaV 

12 

Ulàd Ataiàlla 

<U)I >Vjl 

338 

el-Oanaimia jL^LLàJl 

el-Asfàh _U_vjVi 

el-Glaibìa 

el-Aauàn 

fi 

et-Traibia 

Stabili (oasi di el-Hérscia). 

13 

el-Cnàra 

ii^Ui.11 

726 

el-Ahsàn 

el-Adiàb 

el-Giagànina i.L«liil 

el-Glàlba 

ez-Zuachlr ^Ij^l 

el-Hadàìa 

el-Lataifia 

Ulàd Geràd >1^ 

es-SIànina 

Stabili (oasi di el-liàrsci.a). 


/ 










































ez-Zàuia 

el'Garbìa 
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a) Ramo 


B) MARABUTTI 
ULÀD lARBÙA (o Giarbìia) 
>V,1 




Per quanto si pretendano sceriffi, essi sono arabi originari dagli Ulàd Sinan, diramazione del Debbàb (ceppo Bèni Sulélnt). 
Loro capostiplte, secondo il Barmùni (v. nota a pag 90) è el-Ugìh Ben Aàmer es Sinàni es SÙIÓmi. Degli Ulàd Sinàn e della loro 
Zàuia parla il Tiglànl: Il nomo di larbùa o Glarbùa è quello di un nipote del menzionato capostipite. , 

Per questo ramo vedi in appendice specchio genealogico N. 3. 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

1 

Ulàd larbùa 

1238 

el-Guàda 





el-Cremàt 





Ulàd Zàuia 





el-Or 





el-Haiiàusa 





el Chadàrua 





es-Smàiiii 





el-Ubbatria 





el-Aguàtn 

f' 5 *^ 

2 

el-Gamàmda 

1560 

Ulàd Mohànimed 



OwXy«l^ÌlJl 


el-Ufedàt 





el-Masciàicli 





Ulàd làliia 





» Scìàeb 

A , 


. 


ed-Draàn 





el-Chràbscìa 





es-Smeriàt 

L " 3*0 I 




Ulàd Aliméd 





. elMabrìicli 





- es-Sgliéir 





» el-Mràbet 

» 




el-Maamir 


3 

el-Absciàt 

508 

Ulàd Azz ed-Din 

Je >Vjl 


L ** ìLimX)V^ 


. Aliméd 

<J^\ » 




» Hitsén 

^ ' 



NOTE 


Stabili (oasi di cz-Zduia). 
Discendono da Sidi Gàsem Ben 
Abd el-Hainid, sepolto nel territorio e 
dal quale discende a sua volta il ca- 
poslipife degli UlAd Ben Méricm (v. 
cab. II. 4). 


Stallili (oasi di cz-Zàuia, el-il.'trscii 
e QeddAiin). 

Discendono da Sidi Aliméd el-Qaiiv 
Illùdi morto nel 1576 e sepolto nel tcrri 
torio. Gli Lilùd làhia ed I GaniùmdA 
di Tagiiira hanno invece percapostlpite 
Abd el-IIainid Dùl el-lliliii morto nel 
1583 e sepolto ad ez - Zàiiia, iralello 
del menzionato Sidi Aliindd. 


Stabili (oasi di ez-Zàuia e Geddàim). 
Discendono da Sidi Abd er-Raiimàii 
el-Béscel, morto nel t494 e sepolto nel 
territorio. 




il 
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r 


N. 

1 CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

4 

Ulàd Ben Mériem 

217 

el-Oanàtra s .UxiJl 

Gasi' Ben Mériem ^ 

Stabili (oasi di ez-ZAuia). 

Discendono da Sidi Ahniéd Baliàr 
es-Smali, morto nel 1571 e sepolto nel 
territorio ; pronipote del capostipite 
della 1" cabila. GII Ulàd Ben Mériem 
traggono il nome ila quello della loro 
madre, che era figlia di Abd eii-Nébi 
el-Àstar, antenato degli Ulàd Bit SeL 
(Mlzda). 

5 

Ashàb 

Ulàd Ben Mériem 

630 

eil-Dacliàclina iXaLULjJl 

el-Clilaifia 

el-Mesciàt 

el-Caàbra k'^UsUl 

esc-Scialiàbna 

el-Banais (Ibnà Isa) eLoI) LuJl 

Arabo - berberi : (?) seminomadi. 
Frazioni di varia provenienza; servi 
dcjjli Ulàd Ben Mériem. 


b) CABiLE VARIE 


Le tre primo cabile si dicono sceriffe, qualità non attendibile se non come indizio di origino araba. 


Ulàd Bu Hméira 

1561 

el-Horsc 

o-y-' 

Stabili (oasi di ez*ZàuÌa ed el-Hàr- 



es-Siiàra 


scia). 

Discendono da Sidi Brahiin Bu 


. 

el-llanàgra 

k'^sU^^I 

tlméira morto nei 1590 e sepolto nel 
territorio. 



Ulàd el-Mescéri 

el-Agebàii 


Hanno origine comune ai Fuatir di 
Zliten, ed ai Gniita di el-Gefàra, tittti 




originari dai Bèni Said dei Riàli (ceppo 



el-Amarin 


Bèni Hllàl). Vedi in appendice spec¬ 
chio Kenealogico N. 2. 



el-Magiadib 





Ulàd Musèi) 

>V 




el-Asceràf 





Ulàd Sidi Ali 





» Sidi Abd 





el-Hamid 




er-Rahamnia 





esc-Sciacàlla 

k:yfeLiJi 




ez-Zaiiàbra 

k-^u^i 

\ 



el-Acarit 

ij^ .is^l 




es-Suaisla 


• 







ez-Zàu la 
elGarbìa 
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ez-Zàuia 

el-Garbìa 




IO 


II 


CABILE 

POP. 

er-Rùmha 

245 

Ulàd Slach 

aV.! 

303 

Ulàd Amara 

242 

el-Gràua 

244 

el-Asceràf 

435 


L À H M E 


esc-Sciacailia 

esc-Sciuaghir 

er-Raaibia 


es-Siùci 

el-Gazaimìa 


esc-Sciaàrna 
Ulàd Ahméd 
. Milàd 


Ulàd Aliméd 
el-Masciàra 


Ulàd Husén 
» el-Bascecàr 
el-Masciàicli 
Ulàd Hméda 




■jI yOl 



Stabili (oasi di cz-Zàuia». 
Discendono da un Sidi er-RammUli 

(^1^ Jl) sepollo nel territorio. 


>^lakl 

» 











stabili (oasi di ez-Zàuia). 
Discendono da un Sidi Slacli, se¬ 
polto nella cabila. 


Stabili (oasi di ez-Zàuia). 
Discendono da Sidi Amara, sepolto 
nel territorio, originario, dicesi, dal 
berberi locali. 


Stabili (oasi di es-Sabrla). 

Discendono da Sidi Bu Hafs Amòr 
Ben Abd cr-Raliniàii el-Qréul, morto 
ad cs-SabrIa nel 1591 c sepolto ivi. È 
citato dallo scrittore el-Barmiinl, (v. 
nota a pag. 90) come arabo dei Bèni 
Maclizùm, nota famiglia Coreisclla 
dell’Heglàz. 


Marabulli scerifli : stabili (oasi di 
ez-Zàuia). 

Discendono da Sidi Mobàmmedcsc 
Scerìf, oriundo, dicesi dalla Sàghla el- 
llàmra, sepolto nel territorio. 











































C) COLÒGIILI 


\ 
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divisioni 

N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

EL-COUOGHLÌA 

el-ghibliIn • 

I 

Uiàd Tuli 

1116 

el-Agtiàg ■ ■ 

ed-Dabàdba ■ - ilj>b3JI 

Ulàd el-Àga U*V1 >V,1 

el-Masàrta j 

1 

Stabili (oasi di ez-Zàuia). 

i 

\ 

2 

Ulàd Salma 

808 

Ulàd Usati >V^I 

» Ali , . 

• Amòr » 

3 

ez-Zamàmta 
AX<oLo ^1 

589 

Ulàd el-Àga >V^Ì 

^ i'isan • 

co LOG H Li ET 
EL-UÀST 

0 ULÀD 

EL-AÉUER 

)%\^\ 

4 

Uàst 

Ben Otmàn 

545 

esc-Sciuàsc 

Ulàd Zniérlu ^^ 5 ' 

» Chili . 

el-Chabailia Ji.^'Lal.1 

el-Cuadicli 

Ulàd Nàbi ^\S >V^I 

» Màmì » 

5 

Uàst Belhàg 

404 

Ulàd Aglina 

0 el-Asbàa 

el-Gzàta 

el-Luàlba JLJI^LII 

el-MadàdIia à^a.>ljdl 

el-cologhlìa 

EL-BAHARiIn 

6 

Cologhiìet 

el-Òzza(oÒsza) 

341 

Ulàd el-Hag j,Ul iV^I 

» Mìistafa ,_yik-axi » 

7 

Cologhtìet Olla 

225 

el-Bsciàna diiLdx^l 

el-Ubbachir 



ez-Zàula 

el-Garbìa 

































236 


D) FRAZIONI VARIE 


N. 

CABILE 

POP. 

U À H M E 

NOTE 

1 

Ulàd Musa 

943 

es-Sud 

esc-Sciùrruf 


Arabi : stabili (oasi di es-Sabria). 
Originari dai Ginàri (V. Sormàn). Sono 
aggregati ai CològhII. 




el-Habàbsa 






el-Chérda 



2 

er-Raàia o el-GabàiI 
jjLJiJi uuyi 

984 

Ulàd Abd er-Rahmàn 

» Milàd 

el-Maiàtha 

er-Rgàga 

el-Cabàda 


Berberi : stabili nelle varie oasi. 

Sono ritenuti i più anticlil abitanti 
di ez-ZAuia. 

Il nome di Raàia vuol dire sudditi, 
sottoposti (rispetto alle tribù arabe 
venute più tardi, che acquistarono il 
predominio sulla regione). 




er-Rahamnia 






er-Regebàt 

t.” 





Luàta 


. ' 




esc-Sciuachin 






es-Scandella 



3 

et-Teiàsc 

43 

el-Fràrlia 


Arabo-berberi (?): stabili (oasi di 
ez-Znuia). 

Frazioni di varia provenienza ag* 
gregatc ai Marabutti. 

? 



44 

el-Gsàba 


da Nuàhi el-Àrbaa. 



70 

el-Magàrlia 


dagli omonimi dcU’Uàdi esc-SciàtI. 



106 

el-Masàrta 


da Misurata. 



70 

es-Saaidìa 


dal Marocco. 



25 

er-Rumsciàna 


dal Marocco. 


Totale 

358 



-- 
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2 ° SO R M À N 

• ,L>c 

/») Ramo EL-Gl UÀ RI 

Derivano dagli omonimi degli arabi Debbàb (ceppo Bèni Sulélm) por quanto non sia Improbabile che gli Ulàd Bellél ed I 
loro fratelli Haràlza traggano origine dagli Ulàd Bellàl dei Bèni Allàgh (Aùf del ceppo Suléim) progenitori dei limitrofi odierni 
Alàlga (V. el-Agelàt). 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

Ulàd Bellél 

jji 

555 

Ulàd Saùd 

esc-Sciaafiin 

Ulàd Màlech viUU >V^I 

er-Rtemàt CjU-OjH 

el-Masàrta 

ez-Zaràrga 

Stabili (oasi di Sormàn). 

2 

el-Haràiza , 

k "^1 

279 

Rahùma iVjl 

el-Fradls ^^>1^1 

Ulàd el-Làfi >^ 5 ! 

et-Tuàbet cUjIjÌJI 

Stabili (oasi di Sorniàn). 

Staccatisi dai precedenti. 

3 

Ulàd Amàra 

746 

el-Chiàch 

esc-Scerasceria 

en-Nuàser ^1^1 

el-Auàscegh 

Ulàd Qémaa >yjl 

» Ségher , 

el-Hauàfi 

el-Ganànda k’jòUJJI 

el-AIàua • 

stabili (oasi di Sormàn). 

GII Auàscegli (marabutti) disceiylono 
da Sidi Abd cs-Sniiiàd cl-Aàscegh, se¬ 
polto in territorio di Zìiàra. 

4 

5 

et-Tbenàt 

350 

Ulàd Aàmer 

» Ahméd » 

Stabili (oasi di Sormàn). 

Ulàd Hammàd 

672 

el-Maatigh 

Ulàd Tuli 

el-Cùffusc 

Ulàd Scetéba >^ 5 ' 

Stabili (oasi di Bu isa). 
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N. 

C A BÌ L E 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 1 

6 

el-Hòmra 

403 

Ulàd Gan C)^ 

el-Hòmra 

Stabili (oasi di es-SabrIa). 1 

7 

el'Giuamala 

677 

el-Haggiàg 5 ;^’^" 

el-Ganaimla aj^U.ìJ1 

el-Giaraidia 

Ulàd Giàma 5 ^'^ ^^ 5 ' 

el-Hélba 

el-Chràbscia 

Ulàd Husén Ben Amòr ^ 

Stabili (oasi di Sormàn). 1 

1 8 

er-Rubaiìn 

350 

Ulàd Bu Ras jjl 

ed-Duàua ^ 5 ',»'^' 

Ulàd Husén 

• Nàser » 

fi 

Stabili (oasi di Sormàn). | 

1 
































B) MARABUTTI 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

I 

el-Mahagìb 

1 

888 

Ulàd Zicri 

» Abéd * 

» làhia » 

» Ràsced aÌòI ^ » 

• Husén » 

es-Saadlia 

el-Granghia 

Stabili' (oasi di SormàiiV 

Discendono da Sidi làhia el-Mah- 
giùb, sepolto nella cabila e proveniente« 
diccsi, dal Marocco. 

2 

0 t-Tiàìra 

356 

esc-Scéheb 

el-Amàmra ì'^UjJI 

Stabili (oasi di Sormàn). 

Discendono da Sidi Abd cl-Chebir 
sepolto nella cabila e proveniente, di¬ 
cesi, dal Marocco. 

3 

Ulàd Bu Isa 

641 

ésc-Sciaàbna 

Ulàd làhia 

» llusén 0 

» Amòr ^ » 

Stabili (oasi di Bu Isa). 

Discendono da Ru Isa cl-Amùri, 
deuli Ulàd Siiliéil, arabi dei Debbàb 
(ceppo Bòni Stilòim); M.irabutto morto 
ne) 1274, fondatore della Zàiiict Ulàd 
Siiliéil menzionata dal TiKiani cd anco¬ 
ra oggi esistente col nome di Zàiiiet 
el'Amìiri. 

Sono fratelli degli Amùr di cr-Rghcàt 
(Nuàln cl’Àrbaa). 

4 

el-Gràrda 

594 

ed-Dgliegàt o'jL^LJI 

Ulàd Sàlein jJL-. >'i^\ 

• Ben el-Fghili ok-JtiJI » 

» Ahméd '>•9-1 » 

el-Asbàa ^U^'iA 

el-Guaiàt 

Stabili (oasi di Sormàn). 

Ua tradizione lucale li fa derivare 
dagli antichi berberi della regione. Loro 
antenato è Sidi Machiùf, sepolto nel 
territorio. 

5 

Magli ra 

Lo 

526 

el-Chlailia 

el-Manasir 

el-Hatauscìa À^^Uil 

stabili (oasi di Sorm.'in). Considerati 
marabutti ; anch’essi provenienti daKli 
antichi berberi locali. 

0 

NuàiI Ògba 

619 

et-Tràrma JLo^l^kll 

Ulàd Brahim 

es-Smàana 

el-AguàI 

Stabili (oasi di Sormàn). 

Derivano dagli arabi NuàiI (cab. cl- 
Gamazìz) di Zuàra. Considerati mara¬ 
butti; loro antenato è Sidi Ahméd Ben 
Giàber, sepolto presso Tripoli. 
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QUARTIERI (Mehàlle) DI EZ-ZÀUIA EL-GARBÌA 

eZ'Zàuia 

el'Garbia stabiliti dairAmministrazione Ottomana, oggi non più in uso. 


el-Adlìa 

àaJiAjOÌ 


el-Masaiidia 


el-Ahmedia 



el-Mòtred 


el-Alauia 



en-Nagiatia 


el-Azizia 

jì j»JI 


el-Otmanìa 


Berrisc 



er-Regebia 


Biri 



es-Sadghia 


Bu Isa 



es-Salhìa 


el-Burhania 



es-Samia 


el-Camelìa 



esc-Scemsìa 


el-Feidìa 



esc-Sciagiala 


el-Galbia 



es-Seìfìa 

J.\ " " 

el-Ganiaria 



Sidi ei-Mahgiùb 

>—'?*■ i3’'*'*** 

el-Gasmìa 



Sidi laagiib 


Geddàim ' 



Sidi Machiùf 


el-Gedidia 


- 

Sidi Zicrì 

s5/J 

el-Hafedìa 



es-Sruria 


el-Hafsia 



es-Subhia 


el-Hamidia 



es-Suitania 


el-Hàrscia 

»Liy.l 


et-Taufichia (D 


el-Hascemia 

el-Hsania 

(1) Pronunzia enfatica del « 



Israeiiti 









E L - H O D (Bir el-Ghnem) 

(Vedi Tav. XIX) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi - aggregati tradizionali di cabile. 

Co6/7e - (tribù) unità etniche ed amministrative. 

LdAme-suddivisioni delle cabile. 

Esse sono considerate seminomadi vivendo esclusivamente attendate e spostandosi, tal¬ 
volta anche fuori della circoscrizione, per semina raccolto e pascolo, ma non presentando il 
nomadismo come condizione caratteristica e normale di vita. 

Sotto il goV^rno ottomano il territorio fece dapprima parte del cazà di ez-Zàuia. Verso 
il 1876 fu costituito il eazà di el-Hod (Sangiaccato del Gebél) che comprese anche i territori 
di el-Giòsc, dei NuàiI, di Gasr el-Hag e Scecsciùch. 

Nel 1899 questo cazà veniva smembrato: il territorio di el-Giòsc fu messo alla dipen¬ 
denza di Naiùt, (e tre anni dopo costituito in nàhia), i NuàiI furono aggregati a Zuàra, Gasr 
el-Hag e Scecsciùch a Fassàto : rimase di el-Hod una nàhia, quale è costituita attualmente, il 
cui capoluogo fu portato a Bir el-Ghnem. 

Tale rimase sotto il governo italiano, alla dipendenza prima da Tripoli, poscia (1914) 
dal Commissariato del Gebél. 

Circa le origini etniche, il nucleo una volta più importante di queste popolazioni era 
costituito dai Mahamid, nota e bellicosa tribù degli arabi Debbàb (ceppo Suléim) della quale 
i due rami rivali el-Garbiìn ed esc-Scerghiin impersonano anche oggi i due grandi partiti po¬ 
litici {Saff, plur. Sfuf) in cui si dividono tutte le popolazioni della Tripolitania occidentale e 
del Gebél. Essa tribù fu anima della rivolta contro la seconda dominazione ottomana, rivolta 
che durò fino al 1858, quando vinto ed ucciso il suo capo Guma (Ulàd On dei Garbiin) 
i Mahamid furono decimati e dispersi, non rimanendone oggi nel territorio che poco più di un 
migliaio. 

Non bene accertata è la provenienza delle altre tribù, delle quali si sono classificate 
come arabe quelle che la tradizione designa per tali : come arabo-berbere quelle che appaiono 
di costituzione mista. 

Anche oggi i due gruppi : el-Mahamid el-Garbiin ed el-Mahamìd esc-Scerghiin costi¬ 
tuiscono due partiti rivali : i marabutti hanno importanza politica pari alle altre cabile e 
seguono il gruppo degli Scerghiin. 


«I 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Gruppo el-Mahamid 

el-Garbiin 

2.600 

B) • el-Mahamid 

esc-Scerghiin 

3.900 

C) Marabutti 


2.600 


Totale 

9.100 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 5.150 

di cui 150 marabutti considerati sceriffi 

Arabo-berberi 3.950 

di cui 2.450 marabutti 


Totale 9.100 Tutti seminomadi. 


Non essendo queste popolazioni state mai regolarmente censite, le cifre sopra espo¬ 
ste sono state dedotte da dati approssimativi forniti dai Residenti e da indicazioni di 
notabili indigeni iocali. 








EL-MAHAMlD EL-GARBl]N 
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A) 




N. 

1 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

Ulàd el-Marmùri 

s5;r*r'-' ^'^5* 

600 

Ulàd On >Mjl 

• SultàJi . 

» el-Àauar » 

y 

• el-Mùntaser ^-oXLLl » 

Arabi: seminomadi. Costituiscono i 
Mahamid cl*Garbiin propriamente delti. 

Ne uriKÌnatto, dicesi, i Chbut del 
SAhel di Tripoli (quartieri el-Gedéida 
c Giàma el-Gréu). 

2 

esC'SciaallI 

JJU-iJI 

700 

el-Oadairla 

el-Agiailia 

el-Adiàb _)biV^ 

esc-Scéheb 

Ulàd Aàfia àL^U 

el-Ataighia 

Arabi : seminomadi. Provengono da 
tribù omonima tunisina. 

• 

3 

el-Guaiàt 

700 

el-Nacàcsa àL^lCJI 

AiàI Bu Dabbùs cj' 

el-Ganaidia AjaiUiJI 

el-Atàia blk*J| 

Arabo-berberi: seminoinadi. Consi¬ 
derati servi del Mahamid el-Garbiin. 

4 

Ashàb el-Mahamld 
el-Garbiìn 

600 

el-Lasaiiiìa ìLaìLmJJI 

Zenàta .Ki' U j 

Ulàd Nuér y ,J j'^jl 

en-Nagàgza s^'Uxll 

Arabo-berberi: seminomadi. Consi¬ 
derali servi dei Mahamid el-Oarbiin. 

Gli Zenàta sono dell’ antica tribù 
berbera omonima (ceppo Màdgiies) del¬ 
la quale numerosi nuclei rimangono 
oggi in T ripolitania (Oariàn.er-Rehibàt, 
en-IIuàil, Nuàhi el-Àrbaa ecc.). ^ 

Oli Ulàd Nuér sono originari dagli 
UJàd Scébel (V. Fassàto). Il loro ca- 
postipile Nuér ricordato dal BarmùnI 
(V. nota a pag. 90) è dalla tradizione lo¬ 
cate segnalato a capo di tutti i Malia- 
mid, fino al tempo di Aliméd Pascià 
Caramànll (1* metà del sec. XVIII). 


el-Hod 
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B) EL-MAHAMlD ESC^SCERGHIÌN 




N. 

C A BÌ L E 

POP. 

LÀ H M E 

-- 

NOTE 

1 

Ulàd Sald Ben Sòia 

650 

Ulàd es-Seghir 

• Sòia 

el-Alàia 

b^l 

Arabi : seminomadi. Costituiscono 
i Maliamid esc-SccrRhiin propriamente 
detti. 

I Teiàb dimorano parte in territorio 
di Mizda, parte nell’UAdi esc-SciàtI. 




et-Teiàb 

4->^' 


2 

el-Gderàt 

1 il ^ wXaJI 

600 

650 

» 

Ulàd Aliméd 0) 

el-Auediìn 


Arabi: seminomadi. Si professano 
servi di Sidi Atnnèd Bu en-Niràn, ca- 
postipitc della lAlima omonima degli 
Ulàd Bu Sef (Mlzda). 

I Chscebàt el-Qhlbla abitano nella 
Ghibla (B. cl-Clielàb) alleati cogli Zin- 
tàii. 



600 

el-Crablb 





300 

esc-Sciaràscenia 

■À ^ 




500 

el-Chsciùb 






0 el-Chscebàt 

3 ' 




400 

Chscebàt el-Ghibla 

JiL^l . “ iUx«£>a»» 





0 Ulàd el-Chàdem 

(. >\±\ > 01^1 



Totale 

3050 




3 

Ashàb el-Mahamld 
esc-Scerghiln 

200 

Zenàta 

Denà Ben Sellàni 

el-Alegàt 

a!) Uj 

■ “ lUlUjLJtJl 

Arabo-berberi: seminomadi. Con¬ 
siderati servi del Mahamid esc-Scer- 
ghiìn. 


(I) Gruppi di lAhme. 































C) MARABUTTI 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

, NOTE 

1 

ei-Hararàt 

750 

Ulàd Chlìfa; 

el-Ghérna 

esc-SciuàuIa 

Ulàd Amòr 

> Zàuia 

AxJià. 

hì^}, • 

AUrabutti : seminomadi. Derivano 
da Sìdi Ahméd Bu Haràra, proveniente, 
dicesi, dalla SàKl>*a cl-Hnmra, sepolto 
ad er-Ràbta cl~Garbìa. 

La làhma er-Rabàia origina dalla 
tribù omonima tunisina di cui altre 
frazioni sono in vari territori della 
Tripolitania (Tagiùra, Tarhùna. Sàhel 
el-Aliàined, Naiùt, Mizda ecc.). 



1200 

Ulàd Ahméd 

>V,l 





el-Maràgba 

<Ldil .11 





el-Haggiàg 

Ulàd Brahim 

» el-Genf 

>^ 1^1 

* 





* Suési 

er-Rabàia 

gibyi 




300 

Ulàd Dachll : 




Totale 

2250 



2 

el-Mazàuga 

150 

— 

Marabutti considerati sceriffi : se¬ 
minomadi. Originano dagli omonimi 
di Tarhùna. 

3 

el-Chòtra 

200 

— 

Marabutti: seminomadi. Discendono 
da_^un Sidi On sepolto a Chicla. 

4 

Ulàd Bu Sef 

(50) 

Ulàd Sidi Bu en-Niràn u'>^ 5 ' 

Marabutti: seminomadi. Fanno par¬ 
te degli Ulàd Bu cn-Niràn che vivono 
presso la Zàuia dì Bu Màdi (Chicla). 
Dipendono da Chicla. 


el-Hod 
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EL-AGELÀT 

i ** \ 

(Vedi Tav. XX) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gn/ppr - aggregati tradizionali di cabile. 

CflW/e - (tribù) unità etniche, salvo qualche eccezione, ed amministrative. 

Z-À/i/ne - suddivisioni delle cabile. 

Esse sono considerate stabili poiché solo temporaneamente si allontanano dalle sedi 
abituali (zona delle oasi costiere) per recarsi a seminare nel territorio della propria gefàra, il 
quale è tutto diviso fra le cabile o fra proprietari privati. 

Sotto l’amministrazione ottomana el-Agelàt (insieme a Zuàra) dipese dapprima dal cazà 
di ez-Zàuia: nel 1865 entrambi i territori furono eretti a nàhie, rimanendo a quella dipen¬ 
denza. Verso il 1879 essi ne venivano staccati, ed el-Agelàt era elevato a cazà di 3° e poi 
di 2° grado. 

L’amministrazione italiana mantenne questo cazà, aggregato per un certo tempo alla 
zona di Zuàra, poscia (1" luglio 1915) passato alla diretta dipendenza da Tripoli. 


Circa le origini etniche, gli Agelàt sono probabilmente costituiti da frazioni dei berberi 
Zuàga e forse anche Zenàta (ramo Darisa del ceppo Màdghes). Queste frazioni varie sembra 
siano state nel secolo XIV riunite e fissate nel territorio dal Marabutto Sidi Mohàmmed Ha- 
racàt el-Ansàri <’> (detto Bu Agéla) nato a Sus (Marocco) e morto ad el-Agelàt nel 1387. 

Degli Alàlga le prime tre cabile originano probabilmente dai Bèni Allàgh, ramo arabo dei 
Bèni Suléim; le altre hanno origine varia, come risulta dalle note a margine di ciascuna negli 
specchi seguenti. 


1 due gruppi el-Agelàt ed el-Alàlga costituiscono due partiti di accentuata rivalità : in 
essi le cabile marabutte sono in condizione di eguaglianza rispetto alle altre. 


(I) Citato dal Barmfini (v. nota a pag. 90). Il nome cl-Ansàri (dagli Ansàr-sostenitori del Profeta) ne mostra l’origine araba. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Gruppo el-Agelàt 


8.736 

B) • el-Alàlga 


6.300 


Totale 

15.036 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 2.271 

Arabo-berberi 12.765 

di cui 4.767 marabutti 


Totale 15.036 Tutti stabili. 


Queste cifre risultano dal censimento del maggio 1915. 









A) Gruppo EL-AGELÀT 
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L» cabile dal n. 1 al n. 4 compreso hanno la denominazione di Ulàd Hàmed (j^U> >V^I) ; le rimanenti quella di Glhet 
,|.Uàdl 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

' NOTE 

1 

el-Aresciàt 

1007 

ed-Diiàiia ed el-Hòmra 

fri ^ ^ 

Arabo-berberi. 




es-Slaihia 


La frazione ed-Duàua, niarabutta, 
discende da Sidi Hàmed originario, di- 




el-Hadàdra 

ed Ulàd Slàma 


cesi, dalla Sàghla el-Màmra, sepolto 
ad el-AgcIàt. 




el-Fazàzna 

Jojl 


2 

el-Guàda 

1080 

ed-Duàba 


Arabo-berberi. 




Ulàd el-Hégela 






el-Megiahdia 

jÓJUbls.^' 





esc-Sciabaichla 






es-Siàli 

J.1^1 





er-Rahabnia 



3 

el-Meezàt 

871 

el-Basacrìa 


Arabo-berberi. 


c*' 


ed-Duàua 

ed el-Baiadiin 


\ 




eMIainarin 

ed. el-Qedùr 


1 




ed-Daafsia ed 






el-Oadamsìa 






er-Riiàdi 

^>1^1 





Ulàd el-Làfi 






es-Séc-ha 



4 

el-Hérscia 

1042 

el-Hérscia: 


Arabo-berberi. 




esc-Sciuàmech 

^1^)1 





es-Srairia 






el-Ghénda 






el-Ulàula 






Ulàd Biicher : 






Ulàd Bùcher 

e Ulàd Atnòr 




==.- - 


en-Nagiàgera 




el-Agelàt 


I 





































N. 

C A B ì L E 

POP. 

U À H M E 

note 

5 

ez-Zaràmga 

jjt 

1185 

Ulàd Alia •'y** 

» Amòr • 

» et-Tùmi * 

. Ali * 

Marabutti : discendono da SidI Zré- 
megli, originario di el-AgcIàt, dove è 
sepolto. 

t 

6 

Ulàd Ràsced 

/ 

1349 

ez-Zatàtra i’ 

Ulàd Sàlem jJ'— >'^ 5 ' 

» Abdàlla «ài » 

es-Sud 

el-Gehùsc 

ez-Zuctàt 

Ulàd Ismail 

Arabo'berberi. 

7 

Ulàd Hsan 

0 Gihet el-Uàdi 

^>UI 

1337 

el-Hàra ed el-Baàiia « i'^U.1 

el-Aiàb ed ed-Déraa tU ,oàJI ^ 

Ulàd Èscia >^ 5 ! 

el Bahalil 

esc-Sciuamich 

el-Acarit 

Arabo-berberi. i 

La iàhma el-Balialil, inarabutta, di¬ 
scende da Sidi Ahméd el-BalilCd, ori¬ 
ginario di cl-Agelàt c sepolto ivi. 

Ne derivano i Baliàlaladi Misurata, 
aggregati alia cabila cològlila iédder. 

8 

Ulàd esc-Scech 

865 

ed-Dràba 

el-AAasciàra 

Ulàd Slama >V^1 

• Bu Zid lì' • 

» Mìisa Lj^^"* * 

Marabutti. Discendono dal mara¬ 
butto Mohàmmed Haracàt (v. pag. 247) 
sepolto ad el-Agelàt. 
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Gruppo EL-ALÀLGA 



- 





N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

•NOTE 

1 

Gasr el-Alàlga 

736 

el-Chòdra 

ez-Zégra 


Arabi (v. pag. 247). Hanno forse 
parentela con gli AIAIga della cabila 
UsAden di Garlàn. 




el-AbàdIa : 

\aJ >L^aJ1 





el-Gasciàuta 


. 




el-Guàdra 

el-Uésceha 






Ulàd Embàrech 

ed el-Amàmra 






Ulàd el-Fghih 






» Bu Bàdier 



2 

Ulàd Scerf ed-Din 

724 

ez-Zaràrga : 






Ulàd Abd ei-Rahmàn 

o»- y* ^'^ 5 ' 

* • » 




» tsa 

CJ-**^^* * 





» Abid 






» Bérca 

» 





Ulàd Scerf ed-Din : 






ed-Dtiàuda 

Ulàd Ammàr 

>)i^\ 





» On 

03P • 


3 

Ulàd el-lsi 

811 

el-Chodr 

* ' 





el-Giuamala 






Ulàd làhia 






» Acàscia 



4 

ol-Chatàtba 

1012 

el-Cliatàtbael-Foghia: 

Ulàd Abd el-Aziz 

el-Auàmer 

el-Masald 

Ulàd el-llag 

>V^I 

^u\ >y 

Arabo-berberi. 

Tra 1 vari elementi che costituisco¬ 
no questa cabila sembra prevalgano 
quelli provenienll dai ChatAtba di Zan- 
zùr (berberi). 

Gli Amàim sono fratelli degli arabi 
omonimi di Ursceffàna. 

Gli Uriémma sono fratelli degli 
omonimi di Zanzùr e Zuàra : altra loro 
Irazione è a Zarzis " (Tu¬ 

nisia). 


Da riportare 

1012 




el-Agelàt 





































N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


Riporto 

el-Chatàtba 

(eonlln.) 

1012 

Ulàd Mohàmmed 

» llsan ’ 

el-Amàim 

el-Chatàtba el-Otia : •'0»}^' à'^Uail 

el-lladàula 

Ulàd et-Tàbet ^.iUjLÌJI 

Ulàd el-Mùntaser » 

el-Oanàbra 

el-FlàIha 

Uriénima 

esc-Sciueiàt 


5 

el-Madahìn 

792 

Ulàd Abdàlla ^ aìil ^ >V^1 

ed el-Légema 

» Brabiin ^_sUjiV\ ^ 

ed el-Agfàf 

>• Bàrca ^>\^\ ^ 

ed el-Hauàdi 

» el-Fghih ^ «lJìàJI 

ed el-ChIàif 

Marabutti. Discendono da Abd er> 
RahiiiAn ebMcdliìinl, proveniente, di* 
cesi, dalla Sàbbia el’HAinra; sepolto 
nel territorio. 

6 

Zuàga 

766 

Ulàd Embàrech i) 

» Masaìid » 

• el-Fghih A^JCiJI » 

et-Teiàsc k^l«.ùxJl ^ 

ed esc-Sciuamit 

el-Machàbscia '* ^ 

ed el-Masalmla 

Per quanto il nome sla quello della 
nota diramazione dei berberi Darisa 
(ceppo Madgiics) la cabila risulla com¬ 
posta da clementi assai vari. 

Oli UIAd Embàrech e gli Ulàd Ma- 
saùd discendono dal Marabutto SIdl 

Atansùr el-Caiiiiàsc sepolto 

nel territorio; hanno frazionili! Tuni¬ 
sia, Zarzis ed cl-Gebibina. 

Gli Ulàd el-Pgliili discendono dal 
marabutto Amòr Ben el-Fgbili, prove¬ 
niente, dicesi, dalla Sàghia el-Hànira c 
sepolto a Dahmàn. 

Le ultime due làbme sono di incerta 
origine. 

In questa cabila trovasi gran nu¬ 
mero di neri. 

7 

Ulàd Sultàn 

625 

Ulàd Ahtnéd <>.^1 >^ 15 ! 

» Abd el-Gelil ’ 

» Belchér • 

• Hniìida » 

Marabutti. 

Hanno comune origine coi Crilsclua 
degli UdArna (Tunisia). DÌ" 
scendono da Amòr Ben Sultàn, sepolto 
a Dahmàn, fratello di Sidi All Ben 
Sultaàn capostipite dei Cràsciua. È cI* 
tato dal Cliitàb el-Isciaràt (v. nota a 
pag. 61), 
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g el-Grablìa 


1 UE 




POP. 

■ L À H M E 

NOTE 

834 

el-Grablia: 

.A^ 1 .ÀJI 

Marabutti. 



-^-- 

I Grablìa discendono da Sidi Rà- 


Ulàd Belgàsem 

» Ahinéd 

I*.^UJI jjl >))^\ 

seed el-Galili (I) sepullo 

nel territorio, ricordato dei Sìdi Abd 



es*Slam Ben Otniàii, dal Barmùni e 
dall’Aiàsci, che ne visita la tomba. 



el-Flalilìar* 

.A.vX3..lXÌJI 

1 Ftahìia discendono da Sidi Alla 



- 

Ben Gdesc Marabutlo lo- 


Ulàd Rahùma 


cale sepolto nel territorio. 


ed el-Chiàb 


1 Dababscia discendono da Sidi 



làhia Ben Dabàbsc proveniente da 


» Brahim 


Néfta (Gerld Tunisino) e sepolto nel 
territorio. È citatone!Chitàbel-lsciaràt. 


en-Nueràt 




Ulàd Bu Hàmed 

>^1^1 



el-llaggiàg 




ed-Dababscia: 




Ulàd lùsef 

V_id -**i> '^ 



» Bàrca 

» 



• Dabàbsc 

* 



» Slemàn 


1 


el-Agelàt 


(I) Cosi sul posto e nel ChitAb el-lsciarAt di Sidi Ahd es-Slani Ben Otmiin, L’AiAsci, meno attendibile, ha el-Callli 


















































XIX. 


255 


ZUÀRA 

“j'jj 

(Vedi Tav. XXI) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

CflW/e-(tribfi) unità etniche ed amministrative 
suddivisioni delle cabile. 

Sotto il governo ottomano Zuàra (insieme ad el-Agelàt) fece dapprima parte del cazà 
di ez-Zàuia e nel 1865 fu eretta a nàhia, sempre rimanendo a quella dipendenza. 

Verso il 1879 ne fu staccata e nel 1899 costituita in cazà di 2° grado, comprendente i 
Nuàil, già parte dei cazà di el-Hod. Ma questi venivano nel 1909 tolti da Zuàra ed entravano 

a formare con i Siaàn il nuovo cazà di Negiàd (el-Giòsc). 

L’amministrazione italiana restituì i Nuàil alla dipendenza di Zuàra, e creò del loro 
territorio una nàhia quale essa è attualmente. 

Le popolazioni di Zuàra sono stabili nella zona delle oasi, dalla quale poco e tempo-, 
raneamente le cabile esterne si spostano per pascolo o semina. I Nuàil sono invece conside¬ 
rati seminomadi vivendo esclusivamente attendati e spostandosi di frequente anche nella gefàra 

del limitrofo territorio di el-Agelàt dove alcune frazioni dimorano quasi in permanenza. 


Circa le origini etniche l’elemento berbero deriva dagli antichi Bèni Ualùl 
ricordati dal Tigiàni (v. nota a pag. 211) ed anche oggi dalla tradizione locale, derivanti a 
loro volta dagli Zuàra, diramazione dei Berberi Darisa (ceppo Màdghes). 

L’elemento arabo fa in maggior parte capo al ramo Debbàb del ceppo Suléim, dalla 
cui diramazione en-NuàiI deriva il forte nucleo omonimo. 


La popolazione è divisa in due parliti facenti rispettivamente capo alle cabile el-Alàtscia 
ed et-Tlàlla. Appartengono al primo le cabile berbere N. 1,2, 7, 8, 9 nonché i Nuàil del ramo 
el-Manànaa : al secondo le cabile berbere rimanenti ed i Nuàil del ramo el-Aaràsc. 

Le cabile esterne di Zuàra non hanno atteggiamento deciso. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


lo Zuàra 7.655 

2o en-Nuàil 3.690 

Totale 11.345 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 4.126 

di cui 436 marabutti considerati sceriffi 

Berberi (abaditi parlanti il berbero) 4.566 

Arabo-berberi 2.653 

di cui 1185 marabutti 

Totale 11.345 di cui; stabili 7.655 
seminomadi 3.690 


Le cifre riguardanti la popolazione di Zuàra risultano da censimento del marzo 1914 : 
quelle riguardanti i Nuàil da dati raccolti dall’autorità Italiana locale (1917). 
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r , 

Z U À R A 

r /i) ABITANTI DI ZUÀRA 

[ ggPQ barberi abaditì parlanti II berbero (ed anche l’arabo); dimorano nel capoluogo Zuàra, ciascuna cabila In un quartiere 

(Selàra) omonimo. Circa lo origini vedi pag. 255. 

! ' te prime cinque cabile sono chiamate complessivamente el-BaharlIn, le rimanenti el*Ghlbllln. 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

el-Atàtscia 

652 

Ulàd Zàid .Ailj 

el-Giaràrfa vis ,1,4.1 

Ulàd Ben Arébi f 

» el-Hag ^lil » 

Ulàd Abd es-Slaiii : >V^I 

• Isa * 

» Ben Mcàtel (0 • 

Hanno,secondo la triidizione, origine 
comune alla cabila seguente. 

Sembra che 1 Qiaràrfa derivino da¬ 
gli Uriéinnia (v. in seguito). 

2 

Ulàd Isa 

780 

Ulàd Bécca iìs 

» Bu Dib o' * 

et-Tlàlaa ed el-Qràiia ^ «uU^I 

Ulàd Ben Mscéia >^ 5 ' 

ed Ulàd Baggùsc J^^l j 

et-Tueniin 

el-Cologlilia 

el-Fòtsa C.I...UÌ1I 

Hanno,secondo la tradizione, origine 
comune alla cabila precedente. 

1 Cològhll derivano da quelli di ez* 
Zàuia. 

1 Fòtsa derivano dagli omonimi di 
Ziiten (aggregali al ramo eT-Bralima). 

3 

et-Tlàlla 

592 

es-Sahaimia 

el-Ascìàscena .-■.«Il 

el-Gafàfza * j4U «H 

Ulàd Bessciuàsci 

Provengono da Tellil (el^Agelàt^ 
donde il loro nome. 

4 

ed-Draisìa 

487 

Ulàd el-Hag ^U.1 

» Ramdàn * 

» Abd el-Aziz ’ 

Si dicono originari dal Marocco (?). 

5 

ed-Debàbba 

bjJl 

Ulàd Ben Màhdi cjé' 

» Aasciùr » 

» Zàid jòtj » 

» el-Hag ^ U.I . 

Fratelli degli omonimi tunisini, ori¬ 
ginari dagli Udàrna. Formano oggi 
amministrativamente "una sola cabila 
col Draisia. 


Zuàra 


« 
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N. 

C A BÌ'L E 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

6 

ez-Zafàfra 

580 

el-Ganàdza k'jiUJiJl 

el-Hélba 

ez-Zaraibia 

el-Bràrca 

el-Asbàcli 

Ulàd Salem Ben Ali 

ed-Dahaimia 

La tradizione li designa come ultimi 
giunti nella regione. 

7 

el-Gsar 

565 

Ulàd Ben Maàmmer 

• Griba ’ 

• Said ’ 

» Chiifa * 

» Ben làliia ’ 

. Ben Nannis * * 

Si dicono provenienti dal Atarocco 
e parcnii con gli Atàtscia e gli UIAd Isa. 

8 

Ulàd All Ben Zàid 

419 

el-Amarnia 

Ulàd Bu Creàt u' >"^ 5 ' 

el-Maltia Jt^UI 

Ulàd Bessaiid jjl >^»1 

el-Hasairia 

Si dicono originari di Garlàn (?). 

9 

Ulàd Mansùr 

255 

Ulàd Said 

» el-Hag Musa ’ 

• Abdàlla eóilo^p » 

» làida i_ 5 ^ ’ 

» el-Hag Braliim 1 *^:*'^' ’ 

Si dicono originari dai Mahaiiild 
(el-Hod) : sarebbero perciò arabi bcr- 
berizzati. 

10 

el-Azzàba d) 

via 1 jjiJl 

237 

Ulàd el-Hag Slemàn ,;jU<J-i»i ^U.1 >^)^l 

• léchlef ( * 

(berb. Chalfétten) 

» Ben Gebàra ’* 

Le prime due làlime sì dicono orimi* 
de da Misurala (?) la terza da Gérba. 


(I) Azzàba (sinR. Azzabi) letteralmente . celibi, uomini di ritiro» erano ì sapienti, che costituivano una specie 
dita, un tempo investito di vere lunzioni politiche. Oggi il titolo si t esteso ad intere cabile (Zuara, ( 

dono da antichi Azzàba e che atlualinente godono di speciale considerazione, come avviene delle tribù marabutiche. in virtù della 










































B) CABILE ESTERNE 
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N. 

1 

C A B ì L E 

POP 

L À H M E 

DIMORA 

ABITUALE 

NOTE 

eS'Saafàt 

768 

el-Masàdga • ii'jUaLl 

el-Cràdga - Jì* >1 yUl 

el-Gatàtia "> 

^el-Gemil ed 

el-Menscia 

Arabo-berberi (?). Servi del 
Marabutto Sidi Abd cs-Samàd 
e!-Aàscegh sepolto7Kin.a SW 
di Zuàra. 

% 

2 

el-Hmédat 

436 

Ulàd Nasr : ^ >^,1 

Ulàd Ben Abùda >'^ 5 ' 

• el-Hag ^U.1 » 

» el-Arébi . 

et-Traichia 

Ulàd Chlifa : >V,I 

en-Nagiigza 

el-Gliiét ■ UaJl 

el-Guadria 

Ulàd làhia 

el-Menscia 

Marabutti considerati sce* 
ritti. Discendono da un Sidi 
Ahinéd sepolto in el-Meiiscia. 

X 

3 

Ulàd esc-Scen 

185 

en-Nasaibia A^tUxill 

Ulàd lùsef v_ju»)*a^l 

» Scerf ed-Din » 

er-Rehibàt 

Genàn Ben Nasib 

iGenàn Ben Nasib 

1 e 

iSidi Abd 
' es-Saniàd 

I Nasaibia sono marabutti 
discendenti da un Sidi Nasib 

0 -*, 

sepolto nella con¬ 
troindicata località. Gli altri 
sono servi del Marabutto Sidi 
Abd cs-Samàd (vedi avanti). 

4 

Chuéied (i) 

1000 

el-Magiàdba: 

Ulàd Ben Niir aVjl 

*■ et-Tuàti ijl^Xll . 

» Mohàmmed » 

es-Shah 

es-Sbaniln : 

Ulàd Zàid >))^\ 

» Milàd ’ 

» Masaùd » 

Zélten 

Marabutti, discendenti dal¬ 
l’antico santone Sidi BelKhsem 

Bu Sciuéscia, dicesi dei tiuàii, 
sepolto a Zélten. 

Ne derivano 1 Cliiiéied di 
er-Rgheàt (Niiàlii el-Arbaa). 


'*> Lotalmenie anche Chuiled. 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

DIMORA 

ABITUALE 

NOTE 

5 

Uriémina(l) 

700 

Ulàd Chlifa >'^ 5 ' 

el-Fògha bI^JììJI 

Ulàd Abd el-Gelil 

» Mìisa ’ 

» Ben Mulid ’ 

esc-Sciabàsceba 

Regdalin 

Arabo-berberi. Ne derivano 
gli omonimi di el-Agelàt e Zan- 
zùr. 

Gli SciabAsceba originano 
dai Oraràt della Tunisia (ma¬ 
rabutti). 


(1) Detti anche es-Suàlalt 


























2 " 

EN-N UÀIL 

Jil^l 
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Arabi, originari dalla omonima diramazione del Oebbàb (ceppo Bèni Sulélm). Loro antica seda era la costa di Gàbes (Tunl- 
. jjnde sotto la pressione degli Urghémma, si trasferirono prima nella zona di cui è centro Ben Gardàn, capoluogo da essi 
fondato o poscia all’UàdI el-Màgta. con centro di riunione ad el-Assa, attuale capoluogo della loro nabla. 

/l) Ramo EL-MANÀNAA 
dLaiULlI 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

l 

et-Tagàgza 

680 

Ulàd Harb 




0 ^'LiùXJl 


» Masaùd 

• 





el-Auaiscla 






el-Clialàrscia 






el-Azuàgli 



2 

el-Bheràt 

225 

es-Suàra 






Ulàd Ali 






er-Radàifa 

., ^ 

AÀjbyi 


3 

el-Acàrta 

302 

Oràri Maiisùr 


/ 




er-Ragaigltia 






el-Lgàta 

àoUJJl 





0 Oràri el-Hanirùni ^ 





el-Masciamir 



4 

el-Gamazìz 

663 

Oràri Bu Zed 


Ne originano i Nus^ii Ògba di ez> 




et-Trànna 






el-Absciàr 






es-Sud 






B) Ramo 

EL-AARÀSC 







• 

1 

®I-Giaràgera 

938 

Ulàd el-Uag 




i' 


» Mahmìid 

» 





el-Gliésceta 

<Ab.>ÌXà'.,ll 



Da riportare 

938 





Zuàra 




































N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 


Riporto 

el-Giaràgera 

(contili.) 

938 

Ulàd Adàl J'^ 

es-Suàuna 

el-Hanànscia JùiJUil 

ed-Diafàt 

Ulàd Allàgh >V^1 

• 

2 

el-laagh1b 

469 

UlSd Mràbet >^,1 

• el-Uhésci » 

» Chlìfa * 

3 

el-Abàbsa 

413 

ed-Dachailìa 1 ^ aaLìIì-aJ! 

ed er-Ramàniscia 

et-Tuegeria 

Ulàd Mohàmmed >'^}' 

4 

el-Magiàdba 

el-Atamnia 

Oràri el-Chilàni 

» el-Hag Abdàlla <àl ^U.1 » 

Marabutti, oriundi dal Atatallt di 
Sfacs (Tunisia). 
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EL-GIÒSC 

(Vedi Tav. XXII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Rami - maggiori unità etniche, 

CflW/e - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 
suddivisioni delle cabile. 

Sotto l’amministrazione ottomana questo territorio, già dipendente dal cazà di Naiùt 
(Sangiaccato del Gebél) entrò nel 1876 con quelli dei NuàiI, Scecsciùch e Gasr el-Hag a costi¬ 
tuire il cazà di el-Hod. Sciolto questo nel 1899, el-Giòsc veniva ridato a Naiùt; nel 1902 
era costituito in nàhia e nel 1909, coll’aggregazione dei Nuàil (staccali da Zuàra), eretto a 
cazà col nome di Negiàd . 

L’amministrazione italiana mantenne questo cazà, ma togliendone i Nuàil che, costituiti 
in nàhia, furono messi nuovamente alla dipendenza di Zuàra. 

Salvo un piccolo gruppo costituito dai Giauàscia, stabili nei due villaggi di eH-Giòsc, 
la quasi totalità di questa popolazione è da considerare nomade. Difatti, pure avendo cia¬ 
scuna cabila una zona che può ritenersi propria, tutte presentano il nomadismo come 
condizione caratteristica e normale di vita, vagando esse oltre che nei confini della circoscri¬ 
zione amministrativa (che è estesissima rispetto all’esiguo numero della popolazione) anche di 
là da tali confini nei territori limitrofi della pianura. 


Circa le origini etniche, incerte sono quelle del ramo marabutico es-Siaàn, che da vari 
indizi si suppone arabo : arabi dei Debbàb (ceppo Suléim) sono probabilmente gli Ulàd Tà- 
leb ; per le frazioni el-Giauàscia vedi note. 


Le popolazioni di el-Giòsc sono divise in due partiti, costituiti l’uno dagli Ulàd Sciar- 
ràda, Ulàd Sellàni, Ulàd Tàleb ed abitanti stabili di Giòsc el-Chebìr : l’altro dalle frazioni ri¬ 
manenti : essi partiti si appoggiano rispettivamente ai Mahamid esc-Scerghiìn, ed‘ ai Maha- 
mld el-Garbiìn (V. generalità). 


(» In onore di Negiàd figlio del Véli Regéb Pascià. 
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RIEPILOGO ETNOGRAFICO 


Arabi 

di cui 5.200 marabutti 


250 marabutti sceriffi 


5.850 


Totale 5.850 di cui: stabili 350 

nomadi 5.500 


La popolazione di el-Giòsc non potè mai essere regolarmente censita. Notevoli frazioni 
dei Siaàn dimorano presso le tribù tunisine el-Oelàs, es-Siiàsi ed el-Aiàscia (regione di Cai- 
ruàn); altre frazioni, non rientrate dopo il generale esodo del 1913, furono dalle autorità tu¬ 
nisine internate presso i Nefzàua (territorio militare di Chebili). 

Dai dati che si sono finora potuti raccogliere pare che il numero totale dei componenti 
il ramo es-Siaàn ascenda a 11.000 circa cosi ripartiti : 


Ulàd Sciarràda 

2.500 

Ulàd Mohfimmed 

3.000 

el-Hamàila 

1.500 

Ulàd Sellàm 

4.000 


Le cifre riportate per ciascuna cabila nel seguente elenco si riferiscono al massimo nu¬ 
mero della popolazione rientrata in Tripolitania dopo l’occupazione italiana, e rappresentano 
solo un computo presuntivo. 
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rami 

N. 

C A B] L E 

POP 

LÀ H M E 

■note 

as-Siaàn 

1 

Ulàd 

Sciarràda 

ii>l^ >Vjl 

1500 

Ulàd Chiifa 

» et-Tuàti 

esc-Scéheb 

el-Améta 

Ulàd Aggiàg 


Marabutti : nomadi. Sembra 
siano di origine araba. 

Loro capostipite è Sidi 
MohAmmed Bu SAa. Marabutto 
marocchino sepolto a Sbiba 
(W. di CaIruAn). Dal suoi 4 
figli : Chiifa, MoiiAnimed, Abd 
cn-Nàser e Seilàm originano 
rispettivamente le 4 cabile 


2 

Ulàd 

Mohàmmed 

1300 

el-Adàinia : 

Ulàd Aidàn 

el-Macàsceba 

Ulàd Ainòr 

es-Sahàida 


coiitrodescritte : i nomi della 
prima e della terza derivano 
da quelli delle rispettive ma¬ 
dri. Ne originano i Slaàn ag¬ 
gregati al ramo es-Saadàt degli 
Orféila el-Fogliiln. 





el-Latàifa : 

^Àt>U3jJI 






el-Unimàmna 

Ulàd Belgàsem 

» Sàtem 

• Bu Dàuia 




3 

el-Hamàila 

800 

Ulàd Nasr 

» làhia 

_,-ai >)i^\ 

* 



4 

Ulàd Sellàm 

|»^l-*** 

1500 

el-Giòhor 

Ulàd Hàmed 

el-Abgàr 

Ulàd Dogmàn 

r«4' 

>^1^1 

jUòVi 

oUjì> 

» 


5 

Ulàd Tàleb 

400 

el-Miiàged 

el-Harambia 

Oràri Mohàmmed 

Ben Allàgh 

el-Gebehàt 

el-Alàuna 

Ulàd Azéz 

3'^ oi 

Arabi : nomadi. Hanno ori¬ 
gine comune agli Haràba ed 
agli HauAmed di Naiùt nonché 
ai Fiàsia di er-Rehibét (Fassà- 
to); Debbàb del ceppo Sulèiin. 

Seguono tradizionalmente 
gli Ulàd Sellàm dei Siaàn : 
hanno proprietà a Tanizin e 
Tamlusciàit (el-Haràba-terri¬ 
torio di Naiùt) dove vanno 
temporaneamente. 


el-Glòsc 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

6 

el-Giauàscla 
(abitanti di el-Giòsc) 

^Ul 

250 

Ulàd Ahiiiéd >'^ 5 ' 

el-Habàbha 

Marabutti considerati sceriffi. Sta¬ 
bili in Giósc es-SeghIr. 

Discendono da Sidi Mustagaiàt o- 
riundo datta regione di Nefz^iia del Sud 
tunisina c sepolto in el-Qiòsc. 

100 

Ulàd el-Mùntaser yaJJX\ >'^^1 

el-Blàaza * 

Marabutti. Stabili in Giòsc et-Che- 
bir. 
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GARIÀN 


àiJ- 


(Vedi Tav. XXIII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Gruppi 0 quarti - gnmù'x aggregati di carattere storico o tradizionale, 

Cabile -(tribù) unità etniche con carattere amministrativo, 

Làhme -suddivisioni delle cabile. 

Sotto il governo ottomano Gariàn costituiva un cazà che dipese per un certo tempo 
dal Sangiaccato del Gebél, poscia da quello di Tripoli. Tale rimase sotto ramministrazione 
italiana, che vi aggregò il territorio di el-Asàbaa, staccato da Ciucia ed eretto a nàhia, e 
creò nel 1914 un’altra nàhia interna (Gmàta) comprendente le tribù nomadi. 

Le popolazioni di Gariàn, meno le cabile indicate nello schizzo in apposita cartina, sono 
eminentemente stabili, pur recandosi per semina o pascolo nella regione di Gattìs (che è ri¬ 
partita quasi egualmente fra i quarti) e della Ghibla : abitano villaggi in gran parte troglodi¬ 
tici che prendono il nome delle frazioni che vi dimorano. Delle frazioni attendate sono con¬ 
siderate seminomadi gli Aràifa ed i Matanin, che si allontanano di poco dalle loro sedi nor¬ 
mali, nomadi gli altri, che vagano in estese regioni uscendo anche dai limiti del territorio di 
Gariàn verso quelli di Tarhùna, Orfélla e Mizda. 

Circa le origini etniche, l’elemetito berbero, che è quello prevalente, si può ritenere de¬ 
rivi in massima parte dai Gariàn del ramo Hauàra (berberi Brànes), ma vi si trovano tracce 
di altre tribù berbere, come Sanhàgia e Zenàta. É anche oggi vivo nel territorio il ricordo di 
genti Zenàta (che la tradizione locale designa come antiche abitatrici della regione di Tòbbi) 
tribù della cui potenza, storicamente nota nella Tripolitania Settentrionale, rimangono tuttora 
notevoli testimonianze. 

L’elemento arabo deriva in parte dal ceppo Siiléim (rami Aùf e Zegb) a cui sembra si 
allaccino le tribù Ulàd Brech, el Miamin ed es-Slahàt; in parte dal ceppo HilàI (ramo Riàh) a 
cui fanno capo i Gmàta, sedicenti sceriffi come i loro fratelli di el-Gefàra, e in parte, proba¬ 
bilmente, anche ai MàachiI aggregati agli HilàI (v. nota alla cabila el-Giaàfra). 

La popolazione di Gariàn, meno i marabutti che nei vari gruppi sono come sottomessi, 
è divisa in due partiti impersonati nelle frazioni Ulàd Smer e Ulàd Scehùb della cabila Te- 
gassàt, e facenti capo rispettivamente agli antichi partiti politici dei Mahamid el-Garbiin e 
Mahamid esc-Scerghiìn. Seguono il primo di tali partiti : 

— le prime quattro làhme della cabila Tegassàt e le cabile N. 2, 4, 6, 12 e 13 del 
quarto Bèni Dàud : 

— tutto il quarto Bèni Nser : 

— le cabile N. 1, 2, 3, 4, 6, 7, 9, 10 e 13 del quarto Bèni Chiifa : 
le cabile N. 2, 6, 7, 11, 13, 14, 15 e 16 del quarto el-Guàsem. 

Seguono il secondo partito le cabile rimanenti. 
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riepilogo della popolazione 


Quarto Bèni Dàud 

. Bèni Nser 

» Bèni Chiifa 

. el-Ouàsem 


7.950 

8.750 

5.450 

7.700 

Totale 29.850 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


. Arabi 

di cui 100 marabutti 

830 • considerati sceriffi 

585 sceriffi 

Berberi 

Arabo-berberi (marabutti) 

Cològlili 

Israeliti 


9.295 


14.985 

4.870 

400 

300 


Totale 29.850 di cui: stabili 24.600 

seminomadi 800 
nomadi 4.450 


Le cifre risultano da computi dei residenti italiani modificati in parte da informazioni 
attendibili. 
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A) Quarto BÈNI D À U D 


>»l> . 


N. 

I 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

Tegassàt 

1800 

Ulàd Siner 

• Milàd • 

» Slània » 

Taghiisa ‘ 

el-Ubbaziii 

Ulàd Sceliùb ,_ 

• Ahinéd j^| > 

» es-Seglilr * 

» el-Lféa • 

« Abd er-Rezzàgh ’ 

• Bu Gràra i'^ly ^1 . 

» Bu Rchis • » 

Berberi, meno le ultime 3 làhnic: 
stabili in villaceio omonimo (grotte). 

Oli Uli^d Abd er-Rezzàgh sono fra¬ 
zione della cabila marabutta cl-Cme- 
sciàt (quarto el-Guàsem). 

Gii Ulàd Bu Gràra, o el-Graràt, sono 
frazione della cabila omonima mara¬ 
butta (quarto cl-Guàsem). 

GII Ulàd Bu Rchis sono marabutti 
considerati sceriffi discendenti dallo 
Scecli Bu Rchis proveniente dal Ma¬ 
rocco e sepolto a Tegassàt. 

2 

Bèni làhia 

700 

Ulàd Hammùd 

el-Ouàuta 

esc-Sciuagliir 

el-Ganaidia ajjóUUJI 

Berberi : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (grotte). 

3 

el-BrascIsc 

550 

Ulàd et-Tbib ^'^ 5 ' 

et-Tuàura i’^^l^l 

el-Giiddài 

Ulàd ez-Zauuài ^^ 5 ' 

» Bu Udéna lJ' • 

• Said .A. 01 A.J » 

Berberi meno l'uUIma Inlinia: sta¬ 
bili in vilIagRio omonimo (grotte). Fra¬ 
zione è mescolata agii Uldd Harlb di 
esc-Sciagàrna (léfren) Qli Ulàd Said 
sono considerali sceriffi. 

4 

5 

Ulàd Hzam 

r'i- 

500 

el-Crastia i.;^1.5Jl 

Ulàd Uhéda 

Berberi: stabili in villaggio omo¬ 
nimo (grotte). 

Ulàd All 

200 

Ulàd el-Aiàn ^^L^l >V^1 

» Bu Charuàt JjIj yì. • 

Berberi : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (grotte). 


Garlàn 
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Gariàn 


1 

C A BÌ L E F 

>OP. 

LÀ H M E 

NOTE II 


el-Borg 1 

250 

esc-Sciat5ua 

el-Gazàzua 

el-Lif5a 1 

el-Chresàt 

Ulàd Dàir el-Lel j 

Berberi : stabili in villaRKio omo- 1 ^ 

«imo (grotte). 1 

Gli Ulàd Dàir el-Lel lianno paren- 1 
tela coi Bràlima di er-Rogebàn (Fas-I 
sàto). 1 

[ 

Ulàd Ben laagùb 

(500 

Ulàd Abdàlla 

. Belgàsem * | 

• Mehénimed ’ 

» Abd el-Hunéii * | 

Marabutti considerati sceriffi : sta- 1 
bili in villaggio onioniiiio (grotte). Di- 1 < 

scendono da SidI Aliméd Ben laagùb, 1 t 
venuto dal Marocco, dicesi, al servizio 1 
di Aliméd Pascià Carainànli (1700V),I ( 
sepolto nei pressi della cabila. ■ J 

Gli Ulàd Abdàlla sono detti el-Otlin, 1 v 
le altre tre lAlinie el-Fogbiin. 1 

1 8 

ed-Dias1r 

400 

el-Fuàres 

0 el-Uffàres 

Ulàd Arébi 

esc-Sceiiin • 

eii-Nafàfta aailiJJI 

Ulàd el-Àsued 

Stabili in villaggio omonimo (grotte). 1 1 
Le prime tre làlime berbere: dii j 
esse i Fiiàres sono Iratelli degli omo- 1 J 
nimi di esc-Sciagàrna (léfren); e dell | 
Fuàres di Tagiiira.- ■ J 

1 Nafàfta sono marabutti discen- 11 
denti da Sidi All en-Nelfàti, sepolto IJ 
presso la mellàlia di Tagiùra. Il 

Gli Ulàd el-Àsued sono arabi ori- I l 
ginari dai .Maliamid el-Garbiln (làlimoll 
Ulàd el-Àauar). li 

1 ^ 

MénzeI Tegrinna 

jo ,*J 

600 

el-A5arazìgli 

es-Siiàber 

el-Mseriìn 

Ulàd (jùnda ^'^ 5 ' 

el-Himidàt , 

el-Masagria 

Stabili in villaggio omonimo (grotte). Il 
Le prime 2 làlimc berbere: 1 Mse-ll 
1 riin sono arabi, fratelli degli omonimi M 
1 di er-Rogebàn (cabila Ulàd Masaùd):|l 
1 gli Ulàd Giiuda anche arabi (rateili di ij 
1 piccola trazione omonima della pre-|1 
1 detta cabila di cr-Rogcbàii: gli llmu-il 
1 dàt marabutli (razione della làlima o-li 
1 moiiima della cabila Graràt el-MrahHl 
1 (v. quarto el-Guàsem) : i Masagrla ma-H 
rabiitti (razione dei Cmescìàt (quarto ij 
1 el-Guàsem). 

Il 

el-Cràdna 

1 >\ ^^1 

300 

Ulàd Regiàb 

el-Clàbscia 

Cològlili: stabili In MénzeI Te-W 
1 frrinna (grotte). 1 

Il " 

el-Mauzììn 

250 

1 

esc-Sciuaidia 

Ulàd DIàngu »ÀjM> >' 5)3 

el-Hsum 

1 Berberi: stabili in MénzeI Tegrinn»! 

1 (grotte). 1 

1 

Il 12 

L 

MénzeI 

el-Hag Omràr 
1 o';** ^7^ 

20C 

1 1 

0 1 

el-Auàscir 

el-Mabafid 

1 1 Berberi: stabili in villaggio omonl-l 

1 1 Ilio (grotte). 1 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

N 0 T.E 

13 

Gasr Tegrlnna 

/vjyO ya» 

600 

Uiàd esc-Scebàni 

^ I^aliiinia » 

et-Tuagìr 

esc-Sciòrfa 

Berberi; (tranne T ulliina làlima. 
sccriffa): stabili in villagf^o untoniino 
(case e grotte). 1 Tuag/r] pare pro¬ 
vengano da Tagiùra. 

14 

el-Matanìn 

500 

Uiàd Belgàsem ^.wUJl 

• Mehémmed , 

* Aliméd ^ 0^1 , 

Ben Amòr 

el-Chelbàt oLJSJI 

Arabi, per concorde tradizione: se¬ 
minomadi. 

Originariamente servi de! Mara¬ 
butto Sidi Ahniéd Ben laagùb. 

15 

el-Aràifa 

Jvà!)I yJI 

300 

ei-Oazauii 

el-Ilseiiàt 

Uiàd Hàbii jM,! 

el-Abàbda i’joLoiJI 

16 

Israeliti 

200 


Dimorano In villaggio proprio (Hà- 
rel cMhùdi) presso Tegrlnna. 


Gariàn 
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B) Quarto BÈNI N S E R 



1 N. 

C A BÌ L E F 

»0P. 

LÀ H M E 

NOTE 1 

' 

el-Fògha 

pLjJiÀJI 

150 

Ulàd Bu Bàcher u' >"^ 5 ' 

. Nasùf » 

Marabutti : stabili in viilaKKlo oitio-l 
ninio (grotte'. Discendono da SIdl Fragl 
sepolto presso la cabila. 1 

Il ^ 

es-Sgàif 

600 

el-Hamaiiàt 

Zenàta 

Ulàd el-Maràglini ^^5* 

Berberi ; stabili in villaggio onio-l 
nimo (grotte). Gli Zeni la fratelli degli 1 
omonimi di cr-RcliibSt (Fassùto),cl-llud,l 
Nuabi el-Àrbaa ed en-NiiAil (ZuAra)l 
sono avanzo dell’antica tribii Zenàta 1 
(Berberi Màdglies) una volta potcnil 1 
nella Tripolitania Nord Occidentale. 1 


en-Ntatàt 

t'* jUaUaXil 

450 

Ulàd el-Mabrùch ^^ 5 ' 

» el-Beccài s? * 

» Ben Sàad ^^1 • 

Marabutti: stabili in villaggio omo-l 
nimo (grolle). Discendono da Sidll 
Moliànimed Ntat sepolto presso lai 
cabila. 1 

1 

Cammùn 

550 

Ulàd Raliiima 

el-Abazàt 

el-Auascir 

et-TuàI 

el-Fràasa ji^sl,Àll 

Berberi; stabili in villaggioonioni-l 
tuo (grotte). 1 

1 ^ 

ez-Zuéia 

250 

Ulàd el-Gàui ^ 5 '^' >'^ 5 ' 

esc-Sciòrfa 6U^..ÌJ1 

Ulàd Siiltàn >V*1 

Stabili In villaggio omonimo (grotte). 1 
La prima l;ilima è berbera, la seconda 1 
sceriffa, la terza marabiilta. 1 

1 ^ 

el-Gahasàt 

550 

Ulàd Abd es-Samàd 

. llusén ’ 

ei-Haràrsa 

Ulàd esc-Scebàni 

Berberi ; stabili in villaggio omo- 1 
nimo (grotte c qualche casa). 1 

f 

Ulàd Ben Nàgi 

>X'' 

100 

Ulàd Ben Nàgi 

• Ben Rghéia ' * 

Marabutti : stabili. Dimorano colli 1 
cabila el-Galiasàt. 1 

8 

Caàm 

lOO 

el-Matàbcha ÀiiLkl 

Ulàd et-Ter 

el-Chérsa 

Berberi : stabili in villaggio omH 
nimo (grotte). DicesI provengano a ■ 
regione dell’Uàdi Caàm (Sàtiel el-AI 1 
med). 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

9 

Bu Aiàd 

300 

UIAd cl-Hainninli (Jl“jVjl 

» Giainmùm » 9 .C=>- • 

1 ' • 

er-Ruascedia ijoiil.yi 

Berberi: stabili in villaggio omoni¬ 
mo (case). 

10 

Oenniin 

200 

Ulàd Beég 

» Ben Nur .A ..^1 , 

* liines . 

Berberi ; stabili in villaggio omo- 
niiuo (case) 

II 

Zàuiet 

Abd el-Mlech 

150 

Ulàd Sultàn >V.I 

• el-Magedùb * 

Marabutti : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (case). Discendono da Sidi Abd 
cl-Mlech sepolto presso la cabila. 

12 

el-Aaghìb 

v.^’U'V\ 

500 

Ulàd Bu Scèna >^,1 

• Anàn jxs. . 

» el-Gàber ^LàJI » 

el-Giatàlua k^lLJi 

Berberi : stabili in villaggio omoni¬ 
mo (case). 

13 

Asbìah 

200 

esc-Casciàlfa xiW ,^<i| 

Ulàd Ben Aiiéd ^^jl 5 ^ 1,1 

ez-Ziadàt CjbbjJl 

Berberi : stabili in villaggio omoni¬ 
mo (case e grotte). 

14 

es-Slahàt 

500 

Ulàd Abd el-Uàfi >^1^1 

es-SuàIha 

Ulàd Abd ed-Dàim >'i^\ 

el-Adiàb 

el-Magàrha i:».vUai 

✓ 

Arabi (?) : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (case). Si dicano originari dai 
MagArha dell’Uàdi esc-Sciàti (FezzAn). 

15 

Ulàd Brech 

600 

Ulàd Gamlin 

» Musbàh * 

» Atém . 

Arabi : nomadi. Originano probabil- 
niente dagii omonimi dei Bdni Aùf 
(ceppo Snidimi. 

16 

sl-Giaàfra 

0 ,9l.Jl4.l 

y 

1700 

el-Craimia .;U^1^I 

el-Auàmer ,.«l,vJiJI 

✓ 

Ulàd Sàlem JLw >\l^l 

Ben Belgàsem . 

el-Halailia 

Arabi : nomadi. 

Discendono da Sidi Brahim Ben 
Mohiimined Ben Giàafer proveniente 
da cl-Fgcg (Tunisia) c sepolto presso 
il Marabutto Sidi Aliméd Ben laagùb 
(cabila onionìnin del quarto Bèni Dàud). 

Si affermano sceriffi, c designano 
come lontano capostipite un Giàafer 


Da riportare 

1700 

* 



Garlàn 














































Gariàn 




Z/4 

N. 

C A B ì L E 

POP. 

L A H M E 

NOTE 


Riporto 

el-Giaàfra 

Uontin.) 

1700 

el-Maliaràt 

et-Tursc 

Ben el-H3an(?) c non è improbabile che 
essi siano di quei Màachll aggregati 
ai Bèni Hilàl e chiamati anche el-QlaA- 
fra.clic vantavano discendere da Giìa- 
ler Ben Àbi Tàleb, cugino del l’rolelaj 
cosa che Ibn Chaldùn ritiene non vera. 

17 

Gmàta 

1700 

Ulàd Masaiid 

en-Nagàgga 

et-Traifia 

el-lleràt 

Arabi sedicenti .sceriffi; nomadi. So¬ 
no delti Gniàtet er-Ras, ed hanno ori¬ 
gine comune ai GinAta di cl-Gefàra 
(V. pag. 61). 

1 

Azìb en-Ntatàt 

150 


Arabi : nomadi. Originariamente ser¬ 
vi del Marabullo Sidi Nlat. Se ne 
staccarono recentemente gli omonimi 
di Tarhùna (Quarto Ulàd Msèllcm). 
Dimorano colla cabila Ulàd Brech che 
seguono. 





































C) Quarto BÈNI CHLÌFA 
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1 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

Usàden 

800 

el-liasairia 

Ulàd Belgàsein j»..ajUìJ1 ^1 >V^1 

er-Riiclisa Xoà. .J1 

Ulàd Sàleni |JL«) >5)»1 

» làhia . 

el-Alàlga *aJ^UiJI 

Ulàd r^anidàfl ^^ 3 ' 

Stabili in villa^Kio oiiiniiiiiio (case 
e grotte). 

Le prime tre l.itime berbere, le ri- 
nianeiili arabe. Di queste gli Ulàd S.à- 
lem e gli Ulàd làida sono fratelli dei 
Qanàinia di léfrcn, gli Alàlga forse fra¬ 
telli degli omonimi di el-Agelàt, gli 
Ulàd Ranidàn sono considerati sce¬ 
riffi. 

2 

Ghebbàa 

300 

Ulàd Biibclier yo >'^ 3 ' 

» es-Sniisi » 

el-Amàmra 

esc-Scéheb 

Ulàd lùsef 

» el-llensciri • 

Alnrabiitti : hanno origine conitnic 
alla cabila cl-Cinesciàt (quarto el*Ouà- 
sein). Stabili in viliaRgio Ohebbòa 
(grolle). 

3 

Sciaatàn 

300 

Ulàd ed-Dahmàni 

» Abd el-Criin yJl » 

» el-Busc • 

Berberi ; stabili in villaggio omo¬ 
nimo (case). 

4 

el-Gehéscia 

150 

el-Alaiàt 

0 el-Alàia b^uUl 

Ulàd Abàdi . >vy 

• el-Aréfi • 

esc-Sciòrfa sU...iJI 

Berberi, meno l'iilttiiia lAlnna sce- 
riffa: stsibiii in villaggio omonimo (case). 

5 

e 8 c>Scémsa 

.50 

el-Uhedàt 

esc-Sciòrfa eli ...i.)! 

y 

La 1* làhma berbera, la 2* sceriffa: 
tutte stabili in villaggio esc-Scémsa 
(case). 

6 

Bèni Uzlr 

y-ii 

600 

el-Adiàb 

Ulàd Bii Ras tj' 

el-Flàlha 

Ulàd Abd es-Slam >'^^1 

» lùsef » 

et-Tràmla ^Liiy»)! 

esc-Sciòrfa elicli 

Le prime cinque làlime berbere, la 
sesta araba, l’ultima sceriffa. Tutte 
stabili in villaggio Rèni Uzir (case). 
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N. 

C A BÌ L E 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

7 

Bu Zeiàn 

900 

Ulàd Ahméd 

. el-Hag Ali ^ * 

el-Graidia »XjaìI^1 

el-Maraisc 

el-Giuàber 

et-Tuahria 

Le prime quattro lùhme berbere; i 
Qiiiàber ritenuti arabi ; i Tuahria ma¬ 
rabutti, frazione delia cabila el-Cme- 
sciàt (quarto el-Ouàsem). Tutti stabili 
in villaggio Bu Zeiàn (case). 

8 

Tebadùt 

400 

Ulàd Beltàif ^kUl >^^1 

et-Tuagir 

Ulàd Bu Gùffa Ài*, 

» Belcliér ;j' * 

esc-Sciòrfa 

Le prime tre Làhme berbere : gli 
Ulàd Bclcbér marabutti discendenti da 

Sidi Abdàlla Belcliér sepolto a Teba¬ 
dùt: l'ultima làhma scerilfa. Tutti sta¬ 
bili in villaggio Tebadùt (case). 

9 

el-Gséba 

o el-Ugséba 

A^a^wiaÌlJI 

250 

el-Giualilia 

er-Raliaimìa 

esc-Sceiàb 

1 Qitiablia berberi : i Rahaimla ma- 
rabiilti, fratelli della cabila seguente: 
gli Sceiàb marabutti considerati sce¬ 
riffi, fratcili degli omonimi di er-Relil- 
bat (Ffissàtol, ez-Ziut.au e léfren. Tutti 
stabili in viliaggio ei-Qséba (case e 
grotte). 

10 

el-Magàrba 

500 

el-Auascir 

Ulàd Brahim 

. el-Gimni * 

Marabutti : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (case). Discendono da Sidi el- 
Gimni proveniente dal Marocco e se¬ 
polto presso la cabila. 

11 

el-Culéba 

550 

Ulàd Ahméd 

» Ali Ben el-llag ^^j1 » 

Berberi ; stabili in villaggio omo¬ 
nimo (case). 

12 

el-Msufiln 

350 

Ulàd el-Gebàili 

. Hsan 0"“^ ’ 

el-Adasiin 

esc-Sciòrfa 

Berberi, meno Tuliima lAhina sce- 
riffa : stabili in villaggio omonimo 
(case). 

Derivano probabilmente dal Msùfa 
del gruppo Sanliàgia (Berberi BrÒiies). 

1 

es-Slàlma 

*1.W1 

300 

— 

Arabi, per concorde tradizione: no¬ 
madi. 1 
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D) Quarto EL-GUÀSEM 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

er-Ràhba 

500 

er-Rtasàt 

Ulàd er-Regùli ci**/" ^^ 5 ' 

» Scetéba ’ 

» el-Haràri ^^l.il » 

Berberi : stabili in villaggio oiiiont- 
n>o (grotte). 

2 

Bèni Azzùn 

05 j* 5"*^ 

¥ 

400 

Ulàd Bu Ras ,jl >V.,I 

* Bdéri • 

• el-Fghih A^iJI » 

Berberi : stabili in villaggio onio' 
ninio (grotte). 

3 

Bu Hmam 

o' 

100 

el-Bràrga 

Ulàd el-Àlimar >M»I 

» Bu Schiina fj' ’ 

Le prime due tàhme berbere : gli 
Ulàd Bu Seimila, marabutti, suno fra* 
zionc della cabila seguente. Tutti sta* 
bili In villaggio Bu llinan (grotte). 

4 

Ulàd Bu Slama 

ijl >'^^1 

f 

400 

Ulàd llniedàn 

» el-Mabrùch * 

• Aiiiòr » 

el-Fergiàiii 

Marabutti ; stabili in vlllaaRio unio- 
nimu (grotte.) Discendono da Sidi Bu 
SUima sepolto presso la cabila. 

La terza labnta abita colla cabila 
Lamanilsc. A turno coi Ntatàl dirigono 
il pellegrin.iggio annuale alla Mecca. 

5 

es-SuaadIa 

300 

Ulàd làhia >M,I 

» el-Hag ^lil » 

’* Hdud 1 * 

esc-Sciàins 

Marabutti : stabili in villaggio omo* 
nimu (grotte). Discendono da Sidi es- 
Sàadi sepolto presso la cabila e ori* 
ginario, dicesi, dai Berberi Saiihàgia. 

La 3 * lahma è frazione della cabila 
eS'Seinmàs. 

6 

Ulàd Bu Ras 

ijA) u' 

500 

el-Bisciùa # *.iL;)l 

et-Teiàb 

Berberi : stabili in villaggio onionl- 
1110 (grotte). 

7 

el-MÌamìn 

400 

— 

Arabi : stabili in villaggio omonimo 
(grotte). Hanno origine, come gli omo* 
nimi di Ursceffàna, dai Magàrha del* 
rUàdi csc-Sciàti (Fezzàn). 

8 

« 

es-Semmàs 

0 esc-Scemmàs 

i_y’L»-4XJI 

100 

— 

Marabutti : stabili in villaggio omo* 
ninio (grotte). Discendono da Sidi SA* 
mes sepolto presso la cabila. Frazione 
dimora colla cabila es-Suaadia. 


Garlàn 







































Gariàn 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 1 j 

9 

eLBaharìa 

600 

ed-Dràuza Sjvjl^vxJl 

es-Scalil ,J.JlSLv*Jl 

Ulad Sàsi 

• Fàres ’ 

ed-Dràrfa ‘ isy^>>Jl 

Ulàd Rahùrna 

» Saìd ' 

Berberi: stabili in villaggio nmoni-l. 
mo (grotte). 1 

10 

Bèni léchlef 

150 

Ulàd el-Àbiad 

» es-Sgliir ' 

er-Ramàmscia a.i..«Uyi 

Berberi; stabili in villaggio orno-1 
ninio (grulle). 1 

11 

el-Abgàr 

400 

el-Gmadiiii oji 

el-Casciàlfa *iJLiiUl 

el-Maràdsa à..4j>l^l 

Berberi: slabili in villaggio omonl-l 
mo (grulle). 1 

12 

en-NachIiln 

350 

Ulàd Bu Sciaéra ij' ^^ 5 ' 

el-Hadàdda i'>lv>il 

Ulàd el-Giàber ^ j^-U-l >V«1 

e Balàh 

Berberi: stabili in ({rotte pressoi 
Giàiiia cs-Sldra. li 

'Il 

13 

Ulàd Salem 

400 

Ulàd làliia 

el-Cràana ^.Ul^l 

esc-Scialaichìa 

Berberi: stabili in grotte presso II 
Giàtna es*S)Ura. 1^ 

14 

Ulàd 

Abd el-Mlech Ghizàn 

viO.ll vJ,^ 

450 

Ibiià Sàlem ^Lol 

Ulàd Tàleb >'^}' 

» Amòr * 

» Bu Ghnéia u' • 

Berberi: slabill In villaggio unioni-1 
mo (grolle). S 

15 

Ulàd Mansùr 

150 

Ulàd el-Fgliih a^Jlb.11 >Vj1 

• el-Hag Chlifa JILOjL ^lil » 

Berberi : Iralelli degli UIAd Sàlem. 1 
Stabili in grolle presso Oiàma es-1 
Sidra. 1 

16 

Ulàd Bu Giàafer 

(jl J^ljl 

200 

el-Agiàma 

Ulàd Abdàlla ,iji^ ^1 iàl j'^jI 

Bu Giàafer 

Marabutti : discendono da Sidi Bui 
Giàafer sepolto presso la cabila. Sta-i 
bili in grotte presso Giàtna es-Sidra. 1 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M F 

NOTE 

17 

el-Cmesciàt 

500 

Ulàd et-Tleb 

» Zarriigh * 

» en-Nuégein • 

el-Masagrla Aj^sUalil 

Ulàd Abd er-Rezzàgh 3'/»^' ^^ 3 ' 

et-Tualirla .Kj .AUkll 

Ulàd et-Tàieb >"^ 3 ' 

Marabutti : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (case). Discendono da Sidi Bu 
Abdàlla ci-Ciix^sci sepolto presso la 
cabila. La làlima el-Masagria abita 
colla cabila Méiizet Tegriiina (quarto 
Bèni Dàiid). Gli Ulàd Abd er-Rezzàgh 
abitano colla cabila Tegassàt (Bèni 
Oàiid). 1 Tnaliria abitano cuIL; cabila 
Bu Zaiait (Bèni Chlifa). Gli Ulàd el- 
Tàiebabitano c olla cabila Bèni larbùa 
(el-Guàsem). Altra piccola frazione abi¬ 
ta culla cabila el-Lantamisc (el-Guà- 
som). La cabila el-Ghebbàa (quarto 
Bèni Chlifa) ha origine comune coi 
Cmesciàt. 

18 

Zebbàn 

400 

el-Gelaghim 

el-Mregàt 

Ulàd Btiùd 

Arabi per concorde tradizione: sta¬ 
bili in villaggio omoiiimo (grotte). 

19 

Sedrùres 

200 

el-Manànaa ÀaijUJ .1 

UIAd eil-Dib ,_...jJJl >V^I 

Marabutti : stabili presso la cabila 
Zebbiin. Discendono da Sidi el-Bsir se¬ 
polto presso la cabila es-Simadia. 

20 

Meruàn 

0*5 r* 

100 

Ulèd esc-Scebàni >^ 3 ' 

» Ben Màdi • 

Arabi per concorde tradizione : sta¬ 
bili in villaggio omoiiiino (case). 

21 

Badlrten 

100 

ed-Dreràt 

el-AuAmer 

esc-Sciiiaidìa jv 3 jól,..iJI 

Arabi per concorde tradizione: sta¬ 
bili in villaggio omonimo (case). 

22 

Ben Mahànna 

crf' 

100 

ed-Dlaib 

Ulàd el-MagliiI Jy^U 

ed-Dàira ii.it.AJt 

Arabi per concorde tradizione: sta¬ 
bili in villaggio omonimo (case). 

23 

Bèni larbùa 

0 Giarbùa 

100 

Ulàd et-Tàieb L_IkJI >il,l 

» Ben Chiifa • 

Marabutti : stabili in villaggio omo¬ 
nimo (case). . 

Probabilmente dai Bèni larbùa io 
Giarbùa) di ez-Zauia, di origine araba. 

24 

el-Lamamìsc 

500 

Ulàd Abdàlla el-Aiàn ^^ 3 ' 

» el-Csecli .iU.o5j| . 

» Aniòr j** • 

el-Fergiàni 

Marabutti: stabili in villaggio omo¬ 
nimo (grotte). Discendono da Sidi Bu 
Lammùscla sepolto presso la cabila. 
La 3* l.'tiima proviene dalla cabila Ulàd 
Bu Slània. 

Abita coi Lamaniisc una piccola 
frazione dei Cmesciàt (Ulàd Ali Bu 
Chlifa). 


fU 


Gariàn 




















































Gariàn 
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C A BÌ L E 


POP, 


L À H M E 


NOTE 


25 


2tì 


27 


Uiàd Mrad 


>1 


Graràt el-Mrah 

c';^' 


Israeliti 


100 


too 


100 


el-Graràt 
Ulàd Haggiigh 
el-Hniudàt 


> 51^1 


Colùghli ; stabilì in grotte presso la 
cabila seguente. 


Marabutti ; stabili in villaggio omo¬ 
nimo Igrottel. 

Hanno origine comune ai Orarci del 
Sahel di Tripoli (v. pag. 28 e in ap¬ 
pendice specchia genealogica n. II. 
Presso il villaggio dei GrarAt el-Mrah 
è sepolto Sidi U'ines Bu Qerida, capo¬ 
stipite comune delle varie diramazioni 
dei Grarat(Tarhiina, Zanzùr, MsellAla, 
Sàhel di Tripoli). 

La lAlima el-llniudàt abita colla 
cabila Mi'uzel Tegrinna (quarto Bèni 
Dàud). 


Abitano nei pressi di Sidi Sàmes. 
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EL-ASÀBAA 

(Vedi Tav. XXIV) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in ; 

Gru/)/?/- aggregati tradizionali di cabile, 

Cflè/Ve - (tribù) unità etniche ed amministrative, 
suddivisioni delle cabile. 

Sotto il governo ottomano el-Asàbaa fu sempre parte della nàhia di Chìcla (Sangiac- 
cato del Gebél). Staccatane dairamministrazione italiana, fu eretta a nàhia alla dipendenza del 
cazà di Gariàn. 

Di queste popolazioni, il gruppo er-Ruàbet ha dimora stabile nelle piccole oasi di er- 
Ràbta esc-Scerghia ed er-Ràbta el-Garbia. Le rimanenti cabile sono considerate nomadi, per¬ 
chè vivono tutte attendate e solo per parte delTanno rimangono nella sede presso il capoluogo, 
recandosi per semina o pascolo nei territori di Gattìs e della Ghìbla ove giungono talvolta 
fino a Rués et-Tàbel (territorio di Mizda). 

Parte della popolazione vive attualmente in Tunisia, emigratavi prima della nostra oc¬ 
cupazione. 


Circa le origini etniche, relemento arabo, che è predominante, si ritiene derivi in parte 
dagli antichi Asàbaa (Debbàb del ceppo Suléim) “> in parte degli Ulàd Sinàn, altra dirama¬ 
zione dei Debbàb e il cui nome è quello di uno dei gruppi di tribù locali. 


La popolazione è divisa in due partiti costituiti : l’uno dal Gruppo el-Giueflàt con la 
cabila er-Ràbta el-Garbia, che si appoggiano ai Mahamid esc-Scerghiin : l’altro dal Gruppo 
Ulàd Sinàn e dalla cabila er-Ràbta esc-Scerghia che si appoggiano ai Mahamid el-Garbiin. 


0) Secondo il Tigiaiii (v. nota 


a pag. 2il) j Debbàb de) suo tempo contestavano la toro consanguineità con gli Asàbaa. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


-4) 

Gruppo ei-Giuefiàt 

3.000 

B) 

. Ulàd Sinàn 

2.800 

C) 

• er-Ruàbet 

1.400 


Totale 7.200 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 5.800 

dì cui 2.900 iiiarabulti 

Arabo-berberi 1.400 

Totale 7.200 di cui: stabili 1.400 

nomadi 5.800 


Le cifre risultano da computi dei residenti italiani, modificati in parte da informatori 
attendibiii. 
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-4) Gruppo EL-GIUEFLÀT 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

el-Besceràt 

1.** il 

700 

Ulàd Benina >V^1 

ed-Dìlua 

Ulàd Sef en-Nasr ^-a.Jl 

0 el-Gùa ^jiOl ^1 

Marabutti: nontaili. Discendono da 
el-Hag Mohàinmed Ben Abdi^lla Bii 
Giùtla, (ÀUa:^ ^jl) sepolto a Bibtich 

ed hanno origine comune alla 
cabila Ulàd el-llae di er-RoRcbàii (Fas- 
sàlo)il cui capostipite è elTIat: Abdàlla, 
padre del iiienziunato Marabutto. 

Si ritiene che tutti costoro discen¬ 
dano dairli antichi Asàbaa dei Debbàb 
(arabi del ceppo Suléim). 

2 

Ulàd el-Hag 

j,U.l >))^\ 

650 

el-Bazàzna ;|jJl 

el-Alàia b^Jl 

Scibùn 

el-AbàdIa *JiU*ll 

3 

Ulàd Musa 

700 

Ulàd Brahim 

» Abdàlla ^àl . 

* Chiifa ajuvXìL » 

■ Sòia * 

Denà Musa .w.Uji)1 ^ 

ed el-Auàmer 

4 

el-Hauàmed 

550 

Ulàd Aliniéd o^l >V,I 

el-Fràfra iiyi.i)l 

Ulàd Ali 5^,1 

5 

L 

Ulàd Idrls 

il 

400 

esc-Scetebàt Ol-'la-iUl 

el-Qràba - 

Arabi : nomadi. Sono alleati ai Oiue- 

m. 


el-Asàbaa 


































284 


B) Gruppo ULÀD SINÀN 


1 N. 

C A BÌ L E 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

Mlsca 

300 

es-SaliAra 

Ulàd Manàlla «ài >V^I 

Arabi ; noniadi. Derivano probabil- 
mente dagli antichi Ulàd Siiiàn, arabi 
dei Debbàb (ceppo Suléim). 

La cabila Mlsca è considerata ma- 
rabutla c discende da un Sidi Sahéri 
Ben Sinàn jj. 

polto nel territorio. 

Le cabile rimanenti hanno per ca- 
postipitc comune un SidI Frag Ben SI- 
iiàn, sepolto presso Gasr cl-Asàbaa, e 
prendono perciò complessivamente il 
nome di Ulàd Frag. 

2 

esc-Scefàra 

430 

et-Tamàtiiia JiirU-^)l 

el-Blauia jwj3UJI 

el-Hatauscia 

3 

Ulàd Frag 

550 

Ulàd Masaùd >31^ 

« Chiifa iAÌ-dÀ. • 

4 

Ulàd Embàrech 

650 

Ulàd Mséllem >31^' 

» Masaùd • 

5 

el-Gebùr 

• • 

250 

— 

6 

es-Snanììn 

230 

— 

7 

Ulàd Mhélhel 

350 

— 

Arabi : nomadi. Derivano probabil- 
mente da omonima diramazione degli 
Aùf (ceppo Snléim). 

Sono loro fratelli 1 CiiraAn della ca¬ 
bila Ulàd el-Hag di er-Rogebàn (Fas- 
Sàto). 

C) Gruppo ER-RUÀBET 

I 

er-Ràbta 

esc-ScerghIa 

500 

el-Madacliir ^ 

Ulàd Màdi >^ 5 ! 

Arabo-berberi (?) : stabili neU'oasI 
omonima. 

2 

er-Ràbta el-GarbIa 

900 

Ulàd Azzàz jlje >3)jl 

el-Manasir 

er-Rumsciàn 

0 ez-Zeriba 5 ' 

Arabo-berberi (?) : stabili nell'oasi 
omonima. 
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CHÌCLA 


(Vedi Tav. XXV) 


Le popolazioni di questo tefhitorio sono distinte in : 

Cabile - {tribù) unità etniche ed amministrative, 

Z-flA/ne-suddivisioni delle cabile. 

Esse sono stabili, in villaggi che prendono il nome delle frazioni che vi dimorano. Fa 
eccezione la cabila el-Gualisc che non ha villaggio proprio e dimora temporaneamente nella 
Ghibla con tutte le caratteristiche delle tribù nomadi. 

Sotto il governo ottomano il cazà (poi nàhia) di Chicla, di cui era parte integrante il 
territorio di el-Asàbaa, dipendeva dal Sangiaccato del Gebél. 

L’amministrazione italiana aggregò la nàhia di Chicla al cazà di léfren, staccandone el- 
Asàbaa che, eretta anch’essa a nàhia, fu assegnata al cazà di Gariàn. 


Circa le origini etniche, non si hanno finora dati per precisare la provenienza dell’e¬ 
lemento sia berbero che arabo, potendosi solo il primo (che è predominante) collegare in linea 
generale agli Hauàra ed ai Nefùsa dei circostanti territori. Come le popolazioni di Gariàn, i 
berberi di Chicla professavano l’abadismo e sembra che l’uso anche della lingua berbera sia 
scomparso in epoca relativamente recente. 


Queste popolazioni sono divise in due partiti (Saff): Ulàd Omràn (le prime 10 cabile) 
ed Ulàd Bu Ziri (tutte le altre) facenti capo rispettivamente ai Mahamid el-Garbiin ed ai 
Mahamid esc-Scerghiin. 






R 


EPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


Saff UIAd Omràn 
Saff UIAd Bu Ziri 


4.800 

3.300 

Totale 8.100 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 2.300 

Berberi . 5.800 


Totale 8.100 di cui; stabili 7.100 

nomadi 1.000 


Le cifre risultano da censimenti delie autorità italiane, con qualche modifica risultante 
da informazioni attendibili. 
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1 

CABILE 

POP. 

L À H M E • 

N OT.E 

1 

Ulàd Omràn 

1 

500 

Ulàd lùsef 

» Nàam -cU . 

r 

* Ali » 

el-Iaaghib 

el-Chasciàrba ij .Liil 

et-Talàlscia 

eii-Nagiir .,iUJl 

Inzii 

Arabi, per concorde tradizione, me¬ 
no forse le ultime duclAhme. Stabili in 
caseggiati intorno ad cs-Suàdna. 

2 

el-Abeiàf' 

600 

el-Bialàt 

es-Sderàt 

er-Rabàbna 

Berberi : stabili in vitlai^eio omo* 
nimo. 

Hanno parentela.dlcesi,cogli Abanàt 
di Tarhiina. 

3 

Ulàd Isa 

600 

Ulàd Sàsi >'^^1 

ed-DIa tVjJI 

el-Azàzba 

el-Cliaràchra 

ed-Draisia 

el-Cràcma 

Berberi : stabili in villaggio omoni* 
ino (capuluugo). 

4 

Amzìr 

500 

el-Haiaibia àL^ty.! 

esc-Sciafàfra ì 

el-Chuàbi 0 '^' 

el-Aiiiiàh ^ l^iv\ 

esc-Sciaauria 

Berberi: stabili in villaggio omo* 
nimo. 

5 

Gìàrfet 

150 

— 

Berberi : stabili in villaggio omo* 
nimo. 

6 

es-Suàdna 

300 

Ulàd Ali Je »)^\ 

• lÙSuf » 

Arabi per concorde tradizione: sta¬ 
bili in villaggio omonimo. 

7 

Ulàd Abd el-MòIa 
>^1^1 

300 

Ulàd Bu Dàgra ’ iiy;i> 0 >Vjl 

» el-Hiisàn ^^U*»il • 

» Ben Taggh ^ . 

» el-Hànii • 

Berberi: stabili in villaggio omo¬ 
nimo, presso il quale trovasi la Zàuia 
di Sidi Bu Màdi, ove, tra altri noti 
santoni, è sepolto Abd el-Mòla es-San- 
hàgi, capostipite degli Ulàd Bu Set e 
dal quale probabilmente anche essi di¬ 
scendono. 












































Chlela 
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N. 


CABILE 


POP, 


LÀ H M E 




350 1 el-Gahàtra 

Ulàd Bii Chlal 
et-Tuàma 


9 I el-GualIsc | X’OO el-Gmugli 

^1^1 I I el-Ghér.ia 

Ulàd esc-Scen 
el-Chamàchma 


10 el-Maàifa 


500 




el-Hàgfa 

Ulàd Si Bàrca 

el-Masciahìa 

Ulàd Si Oli 

Maàifet el-Gattàr 

el-Fatàfta 

ed el-Aclàsc 


Ulàd Bu Ziri 
Ir»' 


Ulàd Said 


700 




NOTE 


j(' 1 Berberi: stabilì in villaRglo omo- 

' I nìnio. 

^1^X11 


pii .ili 


Arabi : nomadi. Ne deriva la fra¬ 
zione el-Mòtra (territorio di Mizda). 




vitr 





Arabi per concorde tradizione: sta¬ 
bili in villaRKio omonimo. SI dicono 
marabniti e discendenti da Sidi Biirca, 
sepolto snila collina omonima pressa 
MIsca. 


ÀXilXàJl 




Ulàd Glàli 


ez-Zabàbsa 

JCuob j)l 

el-Ubbasis 


en-Nagàgba 

vLvàiljLUl 

el-Abadàt 


Ulàd lèdile! 


cl-Ùnsa 

pLm-o^JI 

ez-Zòta 


el-Cuanin 


el-Haraibìa 



Berberi : stabili In villaggio omo-1 
ninio. 


Ulàd Sàleh 

^ 1.0 >V^1 

Berberi meno la làlima el-Mnacliàt, 
araba, che ha parentela cogli omonimi 
di Mizda. Stabili nel gruppo di vil¬ 
laggi Ulàd Said. Gendùba e Bu Mus . 

el-Mnacliàt 

^^ULLlll 

el-Halàiita 


esc-ScUiamit 

lxA^l^-«-iXÌl 


ed-Dabàdba 

Ai >IjwX.)I 


Bu Musi 

■* ' 1 



i 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

13 

el-Chzur 

300 

en-Nagàgsa 

el-Glàlda 

Berberi: stabili In villaggio omo* 
nimo. 

14 

Ulàd Amòr 

300 

el-Mahagib. 

et-TuAma 

Berberi : stabili in villaggio omo¬ 
nimo. 

15 

el-Mazàida 

» Jol 

i 

500 

el-Auàti 

et-Tursciàn 

el-Ubbacliir 

Qiandùba 

el-Gser 

Berberi : stabili in villaggio omo¬ 
nimo. 

16 

L 

el-Gehésc 

750 

Ulàd Maàmmer 

esc-Scianànga Ifii li 

et-Tualbia 

Berberi ; .stabili in viiiaggio omo¬ 
nimo. 

Ne originano gli Asàcra di Naiùt 
ed una frazione (cl-Amarnia) degii Ulàd 
Bii Ras di Tàgina (iéfren). 


Chicla 
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lÉFREN 

ò>- 

(Vedi Tav. XXVI) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in ; 

Rami - maggiori unità etniche normalmente omogenee, 

CtìW/e - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 

LnAmc-suddivisioni delle cabile. 

Tranne qualche piccolo nucleo, esse sono eminentemente stabili in villaggi che trag¬ 
gono quasi tutti il nome dalle frazioni che li abitano. 

Sotto il governo ottomano questo territorio costituiva uno dei cazà dipendenti dal San- 
giaccato del Gebél el-Gàrbi, insieme a quelli di Passato, Naiùt e Gadànies, nonché alle nàhie 
di Chicla, Mizda ed el-Hod (cazà fino al 1899). 

L’amministrazione italiana mantenne tali dipendenze dal Commissariato dei Gebél, ed 
eresse inoltre a nàhie, nel cazà di léfren, i territori di el-Ghélaa, el-ChIàifa ed er-Riàina. 

Circa le origini etniche, quantunque l’elemento berbero sia nel territorio genericamente 
designato come Nefùsa, a tale ramo (del ceppo Màdghes) sembra appartengano i soli Ulàd 
Sellàm, come è tradizione locale concorde. Delle altre tribù berbere, talune derivano da dira¬ 
mazioni degli Hauàra (ceppo Brànes), le rimanenti si possono ritenere, almeno in parte, avanzo 
degli antichi Bèni léfren (ramo Zenàta del ceppo Màdghes) che dettero il nome al territorio. 

Nella popolazione berbera di léfren predomina tuttora lo scisma Abadita e l’uso della 
lingua berbera; tuttavia presso alcuni gruppi il fenomeno di arabizzazione in corso (el-Ghélaa) 
0 già compiutosi (Umm el-Gersàn) riceve oggi notevole spinta da ragioni politiche e dalla 
propaganda senussita. 

Meno sicura è la provenienza dell’elemento arabo, il quale si può solo in piccola parte 
e per semplice congettura collegare ariamo Debbàb dei Bèni Suléim. 

Finalmente per quanto riguarda gli Israeliti, è probabile che anch’essi provengano dagli 
antichi berberi della regione, molti dei quali avevano (v. generalità), anteriormente alla venuta 
degli arabi, abbracciato il Giudaismo. 

Le varie frazioni del territorio sono divise in due partiti facenti capo alle antiche di¬ 
visioni politiche dei Mahamid el-Garbiin ed esc-Scerghiin. Seguono la prima le cabile di csc-| 
Saagàrna, Tàgma ed Umm el-Gersàn, gli Ulàd Atia, i Masaid, gli Acàra, gli Sceiàb ed i Ga- 
nàima: con la seconda stanno tutte le altre. 

Dei Marabutti le piccole frazioni del territorio di léfren sono senza importanza politica ed 
condizione di inferiorità: quelle maggiori (V. er-Riàina) hanno importanza pari alle altre tribù. 









292 

riepilogo della popolazione 


lo léfren 
2° el-Chlàifa 
30 er-Riàina 


13.900 

1.000 

5.100 

Totale 20.000 


ripartizione etnografica 


Arabi 

di cui 100 marabutti considerati sceriffi 
Berberi 

di cui 9.410 abaditi parlanti il berbero 
I. 8 ÓO malechiti parlanti l’arabo 

Arabo-berberi 

di cui 1.030 marabutti 

Israeliti 


5.540 

11.260 


2.300 

900 


Totale 20.000 di cui: stabili 
nomadi 


19.900 

1.00 


Le cifre della popolazione risultano da computi delle autorità italiane, con 
difica risultante da informazioni attendibili. 


qualche mo- 
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1 " 


lÉFREN 


N. 

rami 

CABILE 

POP 

LÀ H M E 

NOTE 

I 

ULÀD 

SELLÀM 

Tagarbòst 

yìi Lj 

580 

JJIàd Bu Gséa 

» Ali 

e Ulàd Tàleb 

Ulàd Mansùr 

ed el-Blali!l 

el-Ananib 

Ulàd Aasciùr 

(^1 

^ » 

Berberi abaditi parlanti il 
berbero : stabili, le cabile Ta¬ 
garbòst e Bcliàbcha in villaggi 
omonimi, i Qusbàt nel tre vil¬ 
laggi di el-Gradiin, el-Msciu- 
sciiii ed el-Maaniln. 

Sembra, dalla tradizione, 
siano veri Nefùsa (ceppo Màd- 
glies); sono considerati come 

I più antichi fra gli attuali abi¬ 
tanti del territorio di Idfren c 



el-Gusbàt 

L** 

840 

el-Gradiiii 

e Ulàd Bu Sràfa 

el-Msciusciin 

ed el-Ubbasigh 

el-Maaniin (5) 

jJUÌ >V^i ^ 

5 

godono della maggiore consi¬ 
derazione fra gii abaditi. 



ol-Bchàbchati) 

900 

Ulàd Said 







» Belgàsem 

el-Abàbda (6) 

|»-a^LÌLll » 






Ulàd lùnes 



2 

ULÀD 

BU RSÉTTEF 

7 Sj' 

el-Gsir (2) 

700 

Ulàd Hauéres 

» Hariz 

el-Chasciàrba 

Ulàd Belgàsem ; 

Ulàd Isa 

• el-Hag 

o"7;.7^ 

7^-7^ * 

LS***"^ i>V^l 

* 

Berberi abaditi parlanti il 
berbero: stabili ciascuna ca¬ 
bila in villaggio omonimo; gli 
Ulj^d Màdi in villaggio di Qù- 
sbet Ben Màdi. 

Derivano probabilmente dai 
Uerstif dei berberi Hauàra 
(ceppo Brànes) e la tradizione 
li fa provenire da Farsàtta 
(Naiùt). 

Oli Ulàd Fàres sono fra¬ 
telli dei Fuàres di Gariàn (ca- 



Tazmeràit (3) 

600 

Ulàd Dàud 

» Sciusciàn 


bila ed-Diasir) e da essi deri¬ 
vano gli omonimi di Tagiùra. 



esc- 

Sciagàrna (■» 
«aì^UaÌJI 

200 

Ulàd Mansùr: 

Ulàd Milùd 

• el-Ghiblàui 


• 

ll\ 


Da riportare 

200 



Betb At L I Berb. At u-Gàsru CjI ) (3) Berb. Tazuràit ( ) 

'^7^ CjI) : il villaggio è chiamato Disir ( ) (5) Berb. At Maàn (aiUac ) 

IndAbbùd (>,;aaXsl). 


léfren 
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léfren 


N. 

RAMI 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


ULÀD 

BU RSÉTTEF 

(conlin.) 

Riporto 

esc-Sciagàrna 

^contili.) 

200 

550 

350 

1100 

Ulftd Bu Ùzra : ij' >"^ 5 ' 

Ulàd Harib ^. 7 ^ >'^ 5 ' 

» Fàres * 

0 el-Uffàres 

Ulàd Màdi; ^>L« 

Ulàd el-Àsued >y}l 

» Débbii *?’> » 


3 

TÀGMA 

Ulàd Dàud 

600 

el-Gadamir ^ìaìII 

el-Mazàzga 

Ulàd Bu Ras tjl 

• làida ' 

el-Magalisc 

Ulàd Brahiin 

ez-Zatàtfa àLil>U»y\ 

Berberi abaditi parlanti il 
berbero : stabili nel villaKKio di 
TARina , gli Ulàd Nàsce in 
quello di Giisbet Ben Màna. 

Nella làlima Ulàd BiiRasi 
una frazione (cl-Ainarnia) pro¬ 
veniente dai Gcliàsc di Cliicla. 

el-Lahàuna 

200 

Ulàd Zeriba 

» el-Bàlii ^**4-*' ’ 

Ulàd Nàser 

250 

Ulàd Màna 
el-Aguàl 

4 


— 

50 

el-Acàra ' 

Marabiilti: stabili in vilIaK- 
glo di Tàgnia. Provengono dnl 
Chuéled dì Zìiàra. 

5 



100 

esc-Sceiàb 

Marabutti considerati sce¬ 
riffi : stabili in villaggio di 
Tàgnia. Provengono dagli Sce- 
lAb di cr-Rehibftt (FassAto) e 
sono fratelli della lAhina omo¬ 
nima (cabila el-Ugséba) di Oa- 
riàn, nonché degli ScelAb di 
ez-ZinUn. 

6 

Cabile abitan¬ 
ti in 

UMM 

EL-GERSÀN(i 

Baiàten 

300 

el-Alalisc 

esc-Seiuariin 

Berberi nialecliiti parlanti 
l’arabo : stabili. Derivano pro¬ 
babilmente dai Biàta degli 
Hauàra (ceppo BrAnes). 

Questa e le due cabile se¬ 
guenti sono consideratele più 
antiche fra quelle abitanti in 
Umm el-Oersàn. 


I) Berb. Ammezzersàn 
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N. 

rami 

CABILE 

POP 

L À H M E 

NOTE 


UMM 

EL-GERSÀN 

(fon^/n.) 

Uiàd iùnes 

250 

el-Abesciin 

Oràri làhia 

el-Chaniàmscia .à'.:-. J j I 

Berberi malechill parlanti 
l'arabo: stabili. 

el-Giuàma 

250 

el-Cracria 

ei-Casciatnia àL-oUisS^II 

Oràri Belgàsem ^1 ^^1^5 

Ben Musa o?' 

el-Agiailia >a^Iì*** 

Berberi nialechiti parlanti 
l'arabo : stabili. 

Provengono da Tagarbòst. 

el-Gràsceda 

350 

Uiàd el-Hag ^Ul jV_j1 

» Ahméd j^l » 

ei-Curediin 

Berberi nialechiti parlanti 
l'arabo : stabili. 

el-Hazazl1a 
iJjl jil 

250 

el-Chérscia aÌÌ,JUI 

0 Uiàd Creso ^ ^1 

ez-Ziabisc 

Berberi malechlti parlanti 
l’arabo: stabili. Derivano dai 
Chzaiiiiin di el-Qhélaa. 

7 


— 

30 

el-Magàrha 

Arabi : stabili. Provengono 
da eZ’Zàiiia ci-GarbIa. 

8 

Cabile abitan¬ 
ti nei viliagi di 

EL-GHÉLAA 

AaIJCJI 

el-Alàuna 

1000 

el-Chzamiin 0) 

el-Bìidden 

(sing. el-Bàdni) (ij)LJI) 

ez-Zamàzma 

Uiàd Bu Hatànna 

el-Lucsciàt oL»ixJJJl 

Gùsbet Òcca : (2) Aia 

Uiàd Amòr ^ 

Ben Mohàmmed 

Uiàd Ghida >^^l 

ez-Zaràrga **j'^j*' 

es-Slalia 

Berberi abaditi (meno gli 
el-Bùdden, nialechiti) parlanti 

Il berbero. Stabili : le prime 
cinque làhme nella frazione 
ed-Dsciàr, le altre in quella 
di Gùsbet Òcca. 


) Berb. Ind Achzitni ( ) (2) Bcrb. Tecsébt n-Aòcca ). 


léfren 
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N. 

RAMI 

CABILE 

POP. 

UÀ H M E 

NOTE 


EL-GHÉLAA 

(contiti.) 

el-Bhur (D 
od Ulàd 
Abd en-Nébi 

800 

Ulàd Sciìima >V^I 

» Slemàn » 

0 Ulàd Bu Sceiiéb tjl 

el-BhuIi 

Ibnà isa Ben Ahinéd »Lo\ 

» Masaùd Ben Sald » 

el-Gadàgda ^..idJLòjiJI 

Berberi abaditi (meno le 
prime due làhme malechite) 
parlanti il berbero. 

Stabili, ia !• e 2‘ làlima in 
frazione Arnùn, ia 3“, 4* e 5* 
in ed-Dsciàr, la 6« in Màn- 
dra. 

Meldeiàn 

600 

Ulàd Isa ^^ 5 ' 

el-Creriìn 

Ulàd Belhusciàt CjLÌj.(.ÌI o' 

Berberi abaditi parlanti il 
berbero ; stabili In frazione 
el-H6ma. 

Ulàd Abdàlla 

Ben Musa 

■ràsl >Vjl 

800 

Ulàd Aniòr ^ j»» >^ 5 ! 

el-Btàna AilkJl 

Ulàd Tàleb u-JU, 

ed-Danacsìa 

el-Malalisia 

Le prime tre làhme ber¬ 
bere abaditc parlanti il ber¬ 
bero: stabili in frazione Ta- 
dult. 

Le ultime due berbere ma¬ 
lechite parlanti II berbero: sta¬ 
bili in frazione ÀRrcm, 

9 


Azzàbet 

esc-Scemmàch 

J\al ^ 

Totale 

60 

150 

30 

100 

Azzàbet el-Gusbàt (2) ^^L^jiJI AalJ* 

• el-Gsir (3) ’ 

• Tazmefàit*-*) cUaly^jU » 

• Umm » 

el-Gersàn (5) 

Berberi abaditi parlanti il 
berbero: stabili nei quattro 
villaRgi contro indicati. Di¬ 
scendono da Aàmer Ben All 
esc-SccnimàchI, dotto sbadita 
morto nel 1390 c sepolto presso 
cl-Qsir, citato da Suleimàn el- 
Barùni nella sua opera Chitàb 
cl-Azhàr cr-Riadia che tratta 
di Imàm e principi Abaditi 
(Cairo 1906-1907). 

340 

IO 



100 

Azzàbet el-Ubbarin ( 6 ) 

Berberi abadili parlanti II 
berbero : stabili nella frazione 
el-Hòma di el-Qhilaa. 

Originano dagli Azzàba di 
Cabào (Naiùt) e sono fratelli 
degli Azzàbet el-Ubbarln di 
Fassàto. 

11 


er-Rumìa (7> 

0 Ulàd làhia 

360 

Ulàd Ben Uàfia o?' ^^ 5 ' 

» Zàid » 

esc-Sciaauria aj^jLsi.ìi)1 

Ulàd Diàb 

Arabi per concorde tradi¬ 
zione: stabili in contrada omo¬ 
nima. 

Le tre ultime lAhme sono 
quasi estinte. 1 



Da riportare 

360 

1 


(1) Berb. Ind Ebliàr ( ) (2) Berb. lazzàbcn Etemàn ( Berb. lazzàbcn n-At u-Oàsru. (4) Berb. làzzaben 

n-Tazuràit, o n-Nzuràit. (5) Berb. lazzàben n-Aiiiniezzersàn. (6) Berb. lazzàbcn n-At-Barùn ( 05.)^ Berb. Tarumit 

0 più comunemente Trumit ( ^ 
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N. 

RAMI 

CABILE 

1 

POP 

L A H M E ! 

1 t 

MOTE 1 

1 

12 


Riporto 

er-Rumìa 

0 Ulàd làhia 

{contili.) 

360 

Ulàd Saliél >'^^1 

el-Hòmra sl,^l 

el-Chebàda «USUI 

0 Ulàd Bu Chébda jjl >^^1 

t 

1 


ez-Zurgàn 

150 

ed-Dùrza . 

esc-Sciaramdia 

el-Ubbascechia Jv-sSUil^-JI 

Berberi malechiti parlanti 
l’arabo: stabili in villaggio di 
ez-Zurgàn. Provengono dagli 
Urghémma della Tunisia, come 
gli omonimi di Tarhùna (Quar¬ 
to ed-Drahlb), 

13 


— 

100 

el-Bràhma *^ 1^1 

Berberi malechiti parlanti 
l’arabo: stabili in villaggio 
omonimo. 

14 



80 

el-Hamàima ^.jJUil^ a^U-(J| 

ed el-Chualdia 

Marabutti: stabili in caseg* 
giatl presso ez-Zurgàn. Origi¬ 
nano dai Chuéled di Ztiàra. 

15 

EL-AGZÀZ 

Ulàd Atia 

450 

Ulàd Chiifa >^ 5 ' 

el-Biàida 

Ulàd el-Làfi >v^l 

» Amòr ^ . 

» Zàid . 

Arabi, probabilmente degii 
antichi Ataiiamid (Debbàb dei 
ceppo Suléini ); stabili ciascuna 
cabila in villaggio omonimo. 

Il nome AgzAz (sing. Guzzi) 
rimonta all’appellativo preso 
dagli armati delle tribù che 
guerreggiarono a sostegno di 
Caracòsc « el*Gùzzi » nelle sue 
avventure in Tripolitania (se¬ 
colo XII). 

Ulàd Mahmùd 

200 

Ulàd Bu Chtam ^1 

• 0.1 . 

» Gelàl • 

el-Masaìd 

200 

el-Gàta .uyii 

el-Masald j^U^ll 

16 


el-Ganàìma 

300 

el-Arebiin 

Ulàd Bu Allàgh ^jl j'gji 

• Ben Zàid jòlj ^1 » 

» Ben Asàr ^1 jV,! 

Arabi. La làhma Bu Allàgh, 
nomade , vive quasi sempre 
neirU. Miinùn (E. di Derg) 
alleata agli Zintàn. Le altre 
tre sono stabili presso la lo¬ 
calità el-Mérgheb fra er-Rumla 
ed Umm el-Gersàn. Hanno ori¬ 
gine comune con le làhme 
Ulàd Salem ed Ulà d làhia della 
cabila Usàden di Garlàn. 


léfren 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

17 

Capoluogo 

(ed-Dàhra) 

i-^1 

170 

— 

Stabili. Sono costituiti da ceiite di 
origine varia berbera od araba. 

18 

Israeliti 

290 

Abitanti in esc-Sciagàrna 




380 

• in el-Gsir 




230 

» in el-Gusbàt 




900 




% 




















20 

EL-CH LÀ I FA 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

Ulàd es-Sghéir 

>vj 

150 

— „ 

Arabi per concorde tradizione : sta¬ 
bili in villaggio omonimo. 

2 

Uergin 

200 

Ulàil Ben Màged >'^^1 

Berberi (?) inalechiti parlanti l’a¬ 
rabo: stabili in villaggio omonimo. 
Discendono probabilmente dai Uergin 
dei Berberi Hauàra (ceppo Brànes). 

3 

Àhel el-Uàdi 

jAl 

300 

Ulàd Diàb 

el-Chiàsc 

el-Mahalib 

ed-Dméga ÌjU.«jJI 

el-Hsunàt 

el-Maràdsa 

• Arabo-berberi: stabili In villaggio 
omonimo. Sono trazioni di varia pro¬ 
venienza. 

4 

_ 

Uiàd Mansùr 

350 

el-Clailia 

Ulàd Raliàb 

♦ Nàser » 

• On . 

Arabo-berberi: stabili in villaggio 
omonimo. 


léfren 


( 
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E R-R1ÀIN A 




N. 

C A BÌ L E 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

Ulàd Riàn 

300 

— 

Arabi, per concorde tradizione: 
subiti in villaggi omonimi. 

Queste tre cabile sembra abbiano 
origine unica. 

2 

Ulàd Abd el-Az'iz 

650 

Ulàd Nàgi >'>);>l 

» Maral ’ 

» Chllfa •' 

3 

Ulàd All 

1000 

el-Ménaa 6Ui.^l 

el-Halàlba *^bU.I 

el-Magàrba .aj^UJ.1 

el-Guàida ì’.a.ì1^II 

4 

Ulàd Bu Huséien 

jjl 

700 

el-Blàlscia . aLiJ'il.Jl 

el-Hsenàt 

AiàI Si Mehémmed 

Ulàd Màrai 

Marabutti: stabili in villaggio omo¬ 
nimo. Discendono da Sidi lAhla Bu 
Husdien, di incerta origine, sepolto 
nel territorio. 

5 

el-Iffàdel 

J^IjiJI 

200 

», 

Marabutti : stabili in villaggio omo¬ 
nimo. Discendono da un cl-Hag es- 
Sgliéir sepolto presso II villaggio. 

6 

Àhel el-Àin 

J*' 

1800 

Ulàd Anàii j;jU6 >'!i)^l 

» Aàmer j<U » 

» Giàber * 

el-Aaibia 

Arabi, per concorde tradizione : sta- 
bili nei quattro abitati utnoninil. Sono 
frazioni di provenienze diverse. 

7 

el-AghIba 

450 

— 

Arabo berberi. Stabilì in villaggio 
umoniino. 
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M ì Z D A 

(Vedi Tav. XXVII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

On//7/7/-aggregati tradizionali delle frazioni di varia provenienza che abitano o percorrono 
il territorio, 

Cfl6//e-(tribù) unità di carattere etnico ed amministrativo, 

Z.w/?/ne-suddivisioni delle cabile o frazioni minori. 

La nàhia di Mìzda, costituita nel marzo 1851 (Oiiimàda el-Àual 1267) dall’amministra¬ 
zione ottomana (Sangiaccato del Gebél) rimase sotto ramministrazione italiana alla dipendenza 
da quel Commissariato. 

Sembra che in antico abitassero nel territorio esclusivamente tribù Zintàn ed Orfélla ; 
la maggior parte perciò delle frazioni qui elencate sarebbe venuta in epoche relativamente recenti. 

Di esse frazioni sono considerate stabili quelle abitanti nei villaggi di Mizda ed el-Qhe- 
riàt e che pure si recano a coltivare nei uidiàn non lontani; nomadi \t rimanenti, che in modo 
spiccato fra le altie genti della Tripolitania presentano il nomadismo quale condizione carat¬ 
teristica e normale di vita. 

L’estrema povertà del suolo, spingendo i nomadi in ogni direzione alla ricerca delle 
località meno sterili visitate dalla pioggia, è causa essenziale del loro frazionarsi in nézle, talora 
piccolissime, e del trovarsi le frazioni dei vari gruppi incostantemente frammischiate nell’epoca 
e nelle zone favorevoli al pascolo ed alla semina. Le indicazioni perciò riportate nella tavola 
XXVII si riferiscono per ogni gruppo, cabila od unità minore alla località frequentata in 
modo più caratteristico. 


Circa le origini etniche, l’elemento berbero fa capo in parte agli antichi Sanhàgia (ceppo 
Màdghes) dai quali deriva la tribù marabutta degli Ulàd Bu Sef; per il resto, con molta pro¬ 
babilità, agli Hauàra del ceppo Brànes. 

Di provenienze varie invece, e non bene accertate, sono i nuclei costituenti l’elemento 
arabo, in qualcuno dei quali soltanto si riscontrano legami di parentela con altre' note tribù 
(el-Bràasa, el-Mahainìd, er-Rabàia) — v. note rispettive. 


Gli Ulàd Bu Sef e gli Zintàn coi rispettivi alleati costituiscono due partiti locali, ed al 
secondo di essi si appoggia il gruppo dei Gontràr. Le frazioni isolate (D) non hanno atteg¬ 
giamento deciso. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE^ 


A) Gruppo Gontràr 800 

B) • Ulàd Bu Sef 3.800 

C) • ez-Zintàn ed alleati 600 

D) Frazioni isolate 250 

Totale 5.450 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 

di cui 50 marabutti 

150 » considerati sceriffi 

Berberi 

di cui 1.200 marabutti 

Arabo-berberi 

di cui 100 marabutti 


1.610 


3.540 

300 


Totale 5.450 di cui: stabili 
nomadi 


1.100 

4.350 


Non essendo queste popolazioni state mai regolarmente censite, i dati numerici ripor- 
* tati sono presuntivi, dedotti da informazioni di varia provenienza. 

















i4) Gruppo G 0 N T R À R 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

Gontràr 

Totale 

200 

150 

250 

600 

Gontràr: nULìs 

- J y 

Ulàd Salem. ^JUo 

el-Auasàt 

el-Banghia 

Denà Aziz pjs. c.Ll.ì 

Ulàd Diàb 

el-Agiùl 

el-Chnagiàt 

el-Uéss : , %J1 

Ibnà Masaìid tUil 

Ben Abd el-Crim 

el-Cliamaisia 

Ibnà Lniài sLòl 

• et-Tbib * 

» Hméda • 

el-Masaid : 

el-Asàua 

el-Basciairla . ii 

el-Atàmna *ìaLì:*I1 

Berberi per concorde tradizione; 
stabili, i Gontràr in Mlzda el-Òtia, i 
Uéss e i Masaid in Mizda el-Fòghia. 

Si dicono provenienti dal territorio 
di Chicla. 

2 

er-Ruàuna 

150 

el-Manànaa àoGUU 

el-Hadàdda iTloil 

Denà Oniàr etLi 

Ulàd Sidi Bedràn 

Marabutti considerati sceriffi : sta* 
bili in Mizda el-Òtia. Discendono dal 
Marabutto SidI Bcrruin 

sepolto in Mizda. 

3 


50 

el-Hlegàt 

Arabi : stabili in Mizda cl-Ótia. Si 
dicono provenienti dalla tribùel-Bràasa 
della Cirenaica. 
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B) Gruppo ULÀD BU SEF 


N. 


C A BÌ L E 


POP. 


L A H M E 



NOTE 


Ulàd Bu Sef 


jji 


el-Masciàscia 

(sing. Massciàì) 


Da riportare 


1200 


1500 


1500 


/ 

Ulàd Sidi Moliammed 


» » Ahméd 



- » Meliémmed 


» » 

» » Abd 


» * 

er-Rahniàn 
Ben Braliim 



• * Belgàseni 


• » 

» » Abd 


* » 

el-Hafid 



• . Abd 


» » 

en-Nébi 


• • Moliàmmed 


)» » 

es-Segliéir 



• » Bu 


» » 

en-Niràn 


• . Abd 

^>1X11 


el-Gàder 


et-Tiiir 



Ulàd Ben Nbéia 

IA.V.O .-.jI j'òl.l 
•• « ^ , 

» el-Aàleni 



• Bed er-Rcab 


Ulàd Ataiàlla: 


esc-Sceiabin 



er-Rahuniàt 



el-Ugàgaa 



esc-Sciuàscena 



el-Ucàtica 



el-Umniacliìr 



el-Maliarbìa 



esc-Sciaùl 



es-Suaadia 


ÒÙ 

el-Hlegàt 




Marabutti : nomadi. Riconosciuti 
anche coi .sempiice appeiiativo di el- 
Atrabtin, hanno per capostipitc ii ma¬ 
rocchino Abd cl-Mòia es-SanhàgI (ramo 
SanhàRia dei Berberi BrAnes) sepolto 
a Chicta neila Zàuia di Bu Mòdi da 
lui fondata. La sua discendenza diretta 
è cosi riportata dal Barinìinl (V. nota 
a paR. 90) : 

Abd el Mòla es-Sanhàgi 

Abd ei-Halim 

HAmed 

Chiifa 

Abd en-Nébi el-Gebòli el-Asfar (se¬ 
colo XV) sep. a Bu MAdi. 

Seguono, secondo la tradizione lo¬ 
cale ; 

MohAniincd (morto nel 1590) sep. a 
Bu Mèdi. 

Abd cn-Ndbi Bu Set sep. a Bu Midi, 
dal quale ultimo discenderebbero le 
frazioni degli UIAd Bu Sci di Atizda, 
meno le ultime tre, che sarebbero solo 
collaterali a quelle. 

Le làhme UIAd Sidi Ahméd, Ulàd 
Sidi Bclgàseni e Ulàd SIdl Abd en-NòbI 
lianno frazioni stabilizzale netl’Uàdl 
esc-Sciàti (circa 200 anime, computate 
nella popolazione di quel territorio). 

Le làhme Ulàd Sidi Bu cn-Niràn c 
Ulàd Bed er-Rcab hanno frazioni di¬ 
moranti a Bu Atàdi (Chicla) e la se¬ 
conda anche ad Umin el-Giuàbi (el- 
Hod). 


Berberi (?): nomadi. Discendono 
da SIdl el-Bàrghi el-Massciài maroc¬ 
chino, venuto in Tripolilania Insieme 
ad Abd cl-Móla cs-Sanhàgi, caposti¬ 
pitc dcRli Ulàd Bu Sef, c vicino a lui 
sepolto nella Zàuia di Bu Màdi (Chicla). 

Sono considerati servi e pastori 
degli Ulàd Bu Sef, ma seminano in¬ 
sieme agli Zintàn. 

Secondo taluno. Sidi cl-Bàrglii cl- 
Massciài discenderebbe dai noto ma¬ 
rabutto sceriffo Sidi Abd es-Slam Ben 
Atascisc el-llàsani, marocchino morto 
nel 623 o 625 dell’Egira, sepolto sul 
monte el-Alam , poco ad Ovest di 
Scefsciàucn (Atarocco setlenirloiiale): 
fu maestro di Abu el-Hsan All Ben 
Abdàlla esc-Sciàdeti, fondatore della 
confraternita esc-Sciadella. 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

N 0 T-E 


Riporto 

1500 

el-Banadghia: 




el-Masciàscia 






{contili.) 


Ulàd Brahlm 






el-Aghàiii 

r^* 





el-Gràua " 






el-Hadàdda 

Sjljal 





es-SuegAt 

t. tljL) 





el-Graibìa 






el-Hesàt : 

l'' 





el-Embarich 






(el-MabarichJ 






Oràri Ramdàn 






el-Chodr 






el-Hauàusa 






el-Mesciàt : 






el-Mesciàt 






es-Sbetàt 

Oli»—J' 


3 

Accàra 

200 



Arabo-berberi: nomadi. Di origine 






comune a^li omonimi dei NuAhi el* 






Àrbaa c di Zarzis (Tunisia). 

4 

et-TuabIn 

600 

Ulàd liusén 


Arabi (?): nomadi. 




» Abdàlia 






el-Haggiàg 








Nomadi. 

5 

Frazioni varie 

50 

et-TIàia 





80 

el-Masalchia 


1 

Arabi (?) 



40 

ed-Drahàt 





40 

es-Saadlìa 


) 



50 

el-Maràima 

àU-Ì>l ,11 

Dagli Ulàd Ben Mériem di ez-Zàula 






(marabutti). 



40 

el-Hadàdda 

» > 1 J>i\ 

Dagli omonimi di Orfélla ei-Uastiin 
(berberi). 



300 
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C) Gruppo EZ-ZINTÀN ed alleati 


Mizda 


Sono riportate le aliquote di cabile di ez-ZIntàn che dimorano temporaneamente ed hanno proprietà in territorio di Mizda; le 
rispettive cifre sono racchiuse in parentesi perchè calcolate nella popolazione di ez-ZIntàn. Tra gli alleati sono qui riportati solo 
quelli dimoranti in territorio di Mizda: altre frazioni alleate degli ZIntàn che dimorano nel territorio di questi sono riportate 
al cap. XXVI (C). 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 

1 

Frazioni di cabile 

(50) 

Uiàd Belhòl 

J^l u' >^5» 

Arabi; nomadi. 

Gli Ulàd Belhòl, i Géma, gli Ulàd 


di ez-Zintàn 

(250) 

el-Gérua 


Belgàsem e gli Ulàd Isa hanno abita- 



(50) 

Ulàd Belgàsem 

jjl 

zioni a Mizda, i Géma anche a Tòbga 
ed et-Tabiinia: 1 Ganàni nei due vii- 



(150) 

el-GanAni 


laggi di el-Gheriàt. 



(50) 

esc-Sceiàb 





(150) 

Ulàd Duìb 

>VI^1 



» 

» 

(50) 

> Isa 



2 

el-Auàta 

250 

Scenimàmet el-Hosc 


Arabi (?); nomadi. Seguono la fra- 





zione el-Gérua degli ZIntàn. Abitavano 




es-Suàua 


anticamente la località Sciàabet el- 



el-Amania 

JwL«V( 

Aiiàta a Sud di ez-Zurgàn (léfren) 
ove è sepolto il loro antenato. 

3 


50 

er-Rabàia 


Arabi (?) : nomadi. Probabilmente 
dalla tribù omonima tunisina. 

Altra frazione trovasi nella cabila 
el-Hararàt di el-Hod. 

4 

Urénza 

200 



Berberi : stabili nei due villaggi di 






el-Gherìàt. 

5 


50 

Ulàd Sidi Bu Sbélia 


Marabutti ; stabili con gli Urénza. 






Il capostipite dei primi è sepolto a el- 




tJ' 

Ghéria esc-Scerghia, quello dei secondi 






in territorio di Gariàn. 

6 


50 

Ulàd Sidi Màdi ^ 

>L« ^ >V^1 


7 


(50) 

et-Teiàb 

L 

Arabi, frazione dei Mahamid (el- 
Hod): nomadi. 

Sono computati nella popolazione 
di el-Hod. 


























FRAZIONI ISOLATE 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H NI E 

NOTE 

1 

• 

100 

el-Mòtra 

Arabi : nomadi. 

Derivano dalla cabila el-Qualisc di 
Chicla. 

2 


50 

el-Gabàbna 

Arabi (?) : nomadi. 

3 

el-Magàrha 

150 

el-Ageiàr 

es-Saràhna 

Arabi : nomadi. 

Sono frazioni di omonime lAhme 
della cabila el-Gran dei Magàrlia (Uàdi 
esc-Sciàti). 

4 

el-Giaàfra 

(600) 

el-Halailla 

el-Mahaiàt 

Marabutti considerati sceriffi : no¬ 
madi. 

Sono lAhme della tribù el-Qiaùfra 
di Oariàn, che dimorano temporanea¬ 
mente presso Mizda e Nésma. 


Mizda 
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XXVI. 

EZ-ZINTÀN 



(Vedi Tav. XXVII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

Grupp/-maggiori unità etniclie, con elementi di varia provenienza, 

Cabile - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 

Làhme - suddivisioni delle cabile. 

Il territorio di ez-Zintàn, eretto a nàhia nel 1902, fu, sotto le amministrazioni ottomana 
ed italiana, sempre parte del cazà di Fassàto (Sangiaccato, poi Commissariato del Oebél). 

Le varie cabile si recano per semina o pascolo in regioni talora lontanissime dalle loro 
sedi e sono perciò considerate nomadi, quantunque vi facciano, in determinate epoche, costan¬ 
temente ritorno e vi lascino anzi per lo più gente a custodia delle case e delle proprietà. 

La grande povertà della regione è causa dell’estremo frazionamento delie cabile, tuttavia 
le nézle, talora piccolissime, tendono normalmente a disporsi secondo i due gruppi nei quali 
si divide tutta la popolazione, come risulta dalla tavola XXVll: le indicazioni riportate in 
questa si riferiscono alle località delle varie frazioni più comunemente e caratteristicamente 
frequentate per semina o pascolo. 


Circa le origini etniche, i’elemento arabo deriva probabilmente dai rami Aùf e Zegb 
entrambi del ceppo Bèni Suléim, pur non mancando nuclei di altra provenienza: Velemento 
berbero, oggi quasi completamente scomparso o assorbito da quello arabo, doveva trarre ori¬ 
gine dagli antichi Zenàta (ceppo Màdghes) che dettero il nome al territorio e di cui note¬ 
voli tracce rimangono in altre località del Oebél Nefùsa e della pianura. 


1 due gruppi Ulàd Belhòl ed Ulàd Duìb costituiscono anche due partiti locali: le poche 
frazioni marabutiche sono senza importanza politica e sottomesse come in genere gli Zuì. 


(I) Il nome ez-Zintàn è la lorma araba del berbero at-Zenàta. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Gruppo degli Ulàd Belhòl 3.650 

B) » degli Ulàd Duib 3.650 

Totale 7.300 


RIPARTiZ.ONE ETNOGRAFICA 


Arabi _ 6.000 

di cui 400 marabutti 

400 » considerati sceriffi 

Arabo-berberi 1-300 

di cui 350 marabutti 

Totale 7.300 Tutti nomadi. 


Non essendo queste popolazioni state mai regoiarmente censite, i dati numerici riportati 
sono presuntivi, dedotti da informazioni di varia provenienza. 
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/l) Gruppo ULÀD BELHÒL 


Meno l’ultima cabila, proveniente da er-Rehibàt (Fassàto), originano probablimente dagii Uiàd Belhòl dei Bòni Allàgh, arabi 
del ramo Aùf (ceppo Bèni Sulèlm). 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

Ulàd Belhòl 

J^l jjl »)^\ 

1700 

Alai Chlifa 

Ulàd Amòr ^ >^^1 

» Ahméd > 

el-Amaràt 

et-Tabàtscia *..id>Uk)l 

el-Maliabig 

Ulàd On >'^^1 

AiàI Madia Àjjub Jl^ 

Ulàd Sidi Clilifa i_ 5 -^ >'^ 5 ' 

Gli Ul^d Ahméd dimorano colla 
cabila AmiAn del }{;ruppo Ulàd Duìb. 

Delle ultime due làhme, considera^ 
te iiiarabutte, la prima discende da 
un Sidi Uahéda. la seconda da un Sidi 
Chlifa, originario questo dai Fergiàn 
di Tarhùna: santoni entrambi sepolti 
ad ez-Ziiitàn. 

Delle làhme AiàI Chlifa e AiàI ba¬ 
dia gran parte dimora quasi penna* 
neiiteniente in territorio di Aiizda. 

2 

Ulàd Belgàsem 

I^UJl ijl >^^1 

800 

Ulàd Siiltàn 

» el-Magedùb ,_* 

AiàI el-Atéri JL^ 

Ulàd Mehéniiiidd >V^| 

Gli Ulèd Sultàii hanno proprietà a 
Dcrg (Gadànics) gli allri a ed-Diiésa 
(cazà dcll’Uàdi esc-Sciàli). 

Gli Ulàd Meliéniined sono fralelll 
degli Sceiàb (V. cabila n. 5). 

Varie famiglie di questa cabila di¬ 
morano quasi perinaucnteniente in ter¬ 
ritorio di Mizda. 

3 

el-Gérua 

400 

AiàI Mohànimed JUe 

• Masaùd 

» Ali Je * 

» Meliémnied » 

Oltre la metà di questa cabila di¬ 
mora quasi peruiaMentcmente in ter¬ 
ritorio di Mizda. 

4 

el-Ganàni 

350 

AiàI Raliùma JUe 

Ibnà Bu et-Tueràt lì' 

en-Niiachia 5^1.-;,l( 

AiàI On Jl.^ 

el-Agràg J ^ v; 

Hanno proprietà a Derg. 

Circa la mefà di questa cabila di¬ 
mora quasi permanentemeiite in ter¬ 
ritorio di Mizda. 

5 

esc-Sceiàb 

1 

400 

AiàI Ahméd JUt 

» Aàmer » 

Marabutti considerati sceriffi. 
Derivano daila cabila omonima di 
er-Rehibàt e sono fratelli degli Sceiàb 
di léfren e Qariàn. . 






































ez-ZIntàn 
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B) Gruppo ULÀD DUÌB 

Meno l’ultima cabila, derivano dai Magàrha doll’UàdI esc-Sciàtl, arabi probabilmente del ramo 2egb (ceppo Bèni Sulélm) ed 
hanno per comune antenato un Màrai Ben Gànem el-Àma, sepolto ad ez-Zintàn, ma della cui tomba non vi è oggi traccia. 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

Ulàd Duìb 

1100 

AiàI Moliàmiiied 

» Chiìfa 

» Ahinéd 

» Masaùd 

4 

. Abd el-Gàder 

» 

» 

* 

^>UlH * 

Si dicono discendenti da un Sidi 
Duib sepollo a ez-Zintàn. 

Le làhine Aiàl Clillfa. Aiàl Abdàlla 
c Aiàl Mohàmmed dimorano perma¬ 
nentemente in tcrrilorio di Mlzda. 

La làlima Aiàl Abdàlla Ita proprietà 
a Uenzerlcti, quella er-Ragaiglila a 
Bérghin (UàdI csc-Sclàtl). 




» Salem 

>• 





er-Ragaighia 






el-Hbelàt 






AiàI Abdàlla 






> Nbéia 






el-Gianauliìa 


• » 

2 

Ulàd ìsa 

450 

Aiàl Dàu 

» el-Hag 

» Beig.àsem 

» Slàma 

el-Crachim 

Aiàl Amniàra 

» 

AX^)U«) * 

Hanno case in Mizdn, dove diino*’ 
rano circa 50 persone di questa cabila. 

I RoKÌ^t, provenienti dai Berberi Zc- 
nàta del Sàhel di Tripoli, sono consi¬ 
derali servi del Marabutto el-IlaK Mi'isa 
di origine ninroccliina sepolto a ez- 
Zintàn. 

Oli Asàua, marabutti, derivano da¬ 
gli omonimi di el*llaràba (Naliit). 




el-Agiàma 

er-Rogiàt 

el-Asàua 


- 

3 

el-Amiàn 

1000 

er-RamàmIia 

en-Nasàia 

/ 

bUovUl 

1 Ramàmha, considerati marabutti, 
discendono da un Sidi er-RaminàU, 
sepolto a ez-Zintàn. 




el-Casciàcscia 






el-Gianiàmma 






Ulàd Milàd 

>'^^1 


4 

Ulàd Chiìfa 

ÀjuJtsi. 

Da riportare 

1100 

1100 

el-Camamin 

Ulàd Abd ed-Dàim 

jyoU^I 

Arabo-berberi. 

Una frazione (Àilet Ìsa Oùffa o et- 
Taghcrminia) della seconda làhma è 
originaria dai berberi (Zenàta?) anti- 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


Riporto 

Ulàd Chilfa 

ieontin.) 

1100 

esc-Scerùa f. 

0 esc-Sciaabnia 

Ulfid Hàmed . 

es-Sécba ’ ,a-5L*JI 

es-Sàada 

chi abitanti del paese di Taghermln, 
le cui rovine sono ad E. di ez-ZintUn. 

Gli UIAd llamed derivano in parte 
dalla tribù tunisina cl-IIauàia 

1 Sécba, considerati marabutti, di¬ 
scendono da Sidi Ben Sécheb della 
onioninia cabila di Urfélla. 

1 S^ada discendono dai Saùdi di 
Zanzùr. 


ez-Zintàn 
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ALLEATI DEGLI ZINTÀN 


ez-Zintàn 


Dipendono da altre circoscrizioni, rispettivamente indicate : le cifre perciò sono segnate In parentesi. 


N. 

FRAZIONI 


POP. 

NOTE 

1 

Gderàt el-Qhibla 


j L** ii y liXft 

(450) 

Arabi: nomadi. Sono frazione dei Gderat di cl-Hod. 

2 

et-Teiàb 



(50) 

Arabi : nomadi. Sono frazione dei Mahamid di el-Hod: 
abitano in territorio di Mizda. 

3 

el-AuAta 



(250) 

Arabi : nomadi. Dipendono da Mizda. 

4 

er-Rabàia 



(50) 

id. id. Id. id. 

5 

Urénza 



(200) 

Berberi : stabili. Dipendono da Mizda. 

6 

Ulàd Sidi Bii Sbéha 


cj' V.5 

(50) 

( Marabutti; stabili cogli Urénza. Dipendono da Mizda. 

7 

» Sidi Màdi 



(50) 


8 

el-Mnachàt 



(50) 

Arabi : nomadi. Sono frazione degli Ulàd Sebàa di- 
Fassàto. 

9 

Ulàd Bu Allàgh 



(150) 

Arabi: nomadi. Sono frazione dei QanAima di léfren. 

10 

Ulàd Marsit 



(70) 

Arabi: nomadi. Sono frazione degli UlAd Sebàa di 
Fassàto. 

Le ultime tre frazioni dimorano quasi sempre nell’Uàdl 
Miinùn (E. di Dergl. , 
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FASSÀTO 

I.I.S 

(Vedi Tav. XXVIII) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

G/'wpp/-aggregati tradizionali non sempre etnicamente omogenei, 

Rami - maggiori unità etniche normalmente omogenee, 

C</6/7e - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 

Z,ò/f/ne - suddivisioni delle cabile. 

Sotto ramministrazione ottomana questo territorio, con quello di ez-Zintàn (eretto a 
nàhia nel 1902) costituiva un cazà di 2" grado alla dipendenza del Sangiaccato del Gebél. 
L’amministrazione italiana mantenne tale stato di fatto e creò le altre nàhie interne di er-Ro- 
gebàn, er-Rehibàt e Mezgùra, la popolazione della quale ultima è parte integrante di quella 
di Fassàto. 

Delle varie popolazioni sono considerate stabili quelli di Fassàto e di er-Rehibàt, che dimo¬ 
rano normalmente nelle loro sedi e di poco se ne scostano per pascolo o semina: nomadi 
sono considerate quelle di er-Rogebàn, che, pur avendo recapito fisso nei villaggi rispettivi a 
ciascuna cabila, si trasferiscono per lunghi periodi in località talora assai lontane, uscendo 
anche dai limiti della circoscrizione amministrativa, fino a raggiungere i capoluoghi di Gadà- 
mes e di léfren. 


Circa le origini etniche, tutto relemento berbero è nel territorio genericamente designato 
come Nefùsa (ceppo Màdghes), ma tale origine sembra non possa attribuirsi ai tre primi rami, 
che secondo la tradizione sarebbero di esfranea provetrienza e venuti in epoca non molto 
antica. É anche probabile che in tale' elemento abbia parte il ramo Zenàta, il cui nome so¬ 
pravvive in qualche frazione e da cui deriva quello del vicino territorio di ez-Zintàn, <’> a te¬ 
stimoniare la potenza storicamente nota di questo ramo berbero nella regiorte del Gebél Nefùsa. 

Dell’elemento arabo, meno qualche frazione di origine nota (V. Ulàd Scébel, el-Fiàsla) 
non è ben sicura la provenienza, che tuttavia si può corr qualche fondamento attribuire al ramo 
Debbàb (ceppo Bèni Suléirn) donde provengono gli elementi arabi dei territori limitrofi. 


Le varie frazioni del territorio si dividono in due partiti facenti capo ai Mahamid el- 
Garbiìn ed ai Mahamid esc-Scerghiìn. Costitiriscono il primo le tribù di Fassàto ed er-Rehibàt 
(meno i Fiàsia, gli Slarnàt e i Ganafìd): costituiscono il secondo tutte le rimanenti. Le tribù 
marabutte sono in condizione di eguaglianza rispetto alle altre. 


<r) rn Berbero At-Zenàtii. 
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riepilogo della popolazione 


10) FASSÀTO: 

Berberi abaditi 


Frazioni diverse 

1.000 


9.765 

20) ER-ROGEBÀN; 


Gruppo Ulàd Abéd 

2.100 

Ulàd Abd el-Gelil 

1.900 

Frazioni varie 

700 


4.700 

30 ER-REHIBÀT : 


Gruppo el-Abàdla 

1.945 

» es-Sechùr 

1.930 


3.875 


Totale 18.340 


ripartizione etnografica 


Arabi 

di cui 350 marabutti 

320 » considerati sceriffi 

Berberi abaditi parlanti il berbero 

Berberi malechiti parlanti l’arabo 

Arabo-berberi (marabutti) 


7.190 


10.150 

800 

200 


Totale 18.340 di cui: stabili 
seminomadi 
nomadi 


13.540 

450 

4.350 


Le cifre risultano da dati dei residenti italiani, con qualche modifica risultante da in¬ 
formazioni attendibili. 
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1 ° 

FASSÀTO 


i4) BERBERI ABADITI 


I primi tre rami si dicono provenienti dall’Algeria (Orano) e di origine unica. Le rimanenti cabile, considerate le più antiche 
del territorio, sarebbero, a quanto sembra, le vere discendenti del Nefùsa : tranne gli Azzàba, esse sono designate col comune 
appellativo di er-Ragaighìa, che vuol dire « deboli, servi » in confronto ai rami più forti, che oggi hanno II varo predominio sulla 
regione Parlano tutti il berbero: sono stabili nel villaggi Indicati. 


N. 

RAMI 

CABILE 

POP. 

L A H M E 

VILLAGGI 

NOTE 

1 

ULÀD 

Amar 

Ulàd Aàmer 
>^1^1 

300 

• 

Giàdo 


Ulàd Ismaìl (1) 

150 


Giàdo 

el-Horràs (2) 

500 


Giàdo 

Mézza 

Ulàd Saìd 

240 


Giàdo 

el-ChatàtIa (3) 

iJJUil 

290 


Giàdo 

Tniézda 

2 

ULÀD 
EL-HÀRA (4) 

Ulàd Dàud 

750 

et-Tòbba dLIUl 

es-Sécba 

Ulàd Brahim (•'3*'/' 

• Ismail » 

el-Bagàna aìLìJI 

Ulàd tjl >V^1 

Bu Chòbta 

el-Chorsc 

Mézza 

» 

» 

» 

Giàdo 

» 

Gemmàri 

Ulàd Atmàn 

500 

el-Ummaghir 

Ulàd .\UvJI >Vjl 

Abd es-Slam 

el-Hadàdra sylji..^l 

1 Mézza 
^ e Giàdo 


Fassàto 


( 


(I) Berb. Ind Smàal ( ) (2) Berb. Inmutàr ( ) (3) Berb. At Bii Chatfàla ( ^ Jjl ) 

M) Berb. At Lchàret Cj' )• 
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N. 

RAMI 

C A B ì L E F 

>0P. 

L À H M E 

VILLAGGI 

NOTE 


ULÀD 

EL-HÀRA 

(contili, i 

Ulàd Maaiùf 

520 

Ulàd Ali 

el-Giuàlila 

Ulàd Maaiùf 

d0jbi<U.i 

Giàdo 

Mézzu 

Tmézda 

Mézzu 




Ulàd Nuh 

510 

Ulàd Sàlem 

• léchlef 

Ulàd 

el-Àcliresc 

el-Banabicli 

ed-Dràbza 

* 

J 1 .Ì.V 1 * 

viUjLLJl 

0 

Gemmàri 

Gemmàri e 
Mézzu 

Gemmàri 

Mézzu 

» 

1 Dràbza sembra 
siano Ira le frazioni 
antiche dei territorio. 

3 

ULÀD 

SULTÀN 

Ulàd Zécri 

570 


Giàdo 

el-Gsir 

Tmùgliet 




Ulàd Chllfa(l) 

«.ìLJà. 

1000 


Mezgùra 




Ulàd Ahméd(2 
j^l >)i,\ 

800 

Ulàd Aliméd 

. All 

Ben Sàleli 

j^i >^^1 
^ Or ” 

1 Mezgùra e 
\ lugelln 




el-Matàrfa 

375 


Uscebàri 


4 


Tarmìsa<3ì 

100 

el-Magài 

Ulàd Masaùd 

» Mansùr 

» léchlef 

> làhia 

^uai 

» 

1 ^. * 

Tarmisa 

Avanzo, secondo ia 
tradizione, di j^rande 
tribù berbera, che di- 
cesi fosse fa più po¬ 
tente del territorio. 

J 


1 ) Berb. Arà n-Clilìfa ( ) (2) Berta. Arà n-Ahméd () (3) Berta. Itarmìseii 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

VILLAGGI 

NOTE 

5 

Gennàun (D 

315 

el-Gallàla (3) 

Ulàd Ali >'g^l 

» Bii Hnecli u' • 

» Msàlihel ,, » 

» Bu Ras ^1 » 

ed-Dràugia W 

Gennàun 

Sono frazioni di varia provenienza. 

1 Gallala si dicono originari dagli 
antichi Zuàga (ramo Darisa del ceppo 
Màdghes). 

Gli Ulàd Ali si dicono di origine 
turca. 

Gli Ulàd Bu Hnech abitavano un 
tempo il villaggio di Clindlet ora ro* 
vinato e sono fratelli degli omonimi di 
Nedbàs. 

Gii Ulàd Msàhhel provengono da 
Gasr Ecliafùren presso Tarmisa, ora 
rovinato. 

Gli Ulàd Bu Ras si ritengono del 
più antichi abitanti di Gennàun. 

I Dràugia provengono da Gasrlód- 
derg ad W. di Mezgtira, ora rovinato. 
Da poco diventati inalechiti ed ascritti 
alla senussia. 

6 

Nedbàs (2) 

170 

Ulàd Bu Hnech lJ' 

> Hmùda > 

» Bu Mtergh ij' * 

Nedbàs 


7 

Uifàt 

600 

Ulàd Amòr ^ 

* isa » 

» Midel • 

el-Mazgiirtiin jJ.1 

Uifàt 

1 Mazgurtiin provengono da Maz- 
gòra, donde il loro nome. 

8 

Régregh 

180 

Ulàd Fathàlla ^ jVjI 

. Bu Aziz 

esc-Scefiiscia •• .•. 1 , 

■A«oO%A.4^JI 

ez-Zorgh .. i, 

<^)r 

Régregh 

« 


9 

T mézda 

700 

Ulàd Aidàn 0 ''^ ^^ 5 ' 

el-Bacàcscia (5) iSUJI 

et-Tanàzga JvjijUJdl 

Tinézda 


IO 

Frazioni 

Azzàba 

ÌjI}*)! 

75 

30 

20 

IO 

Azzàbet *iljt 

el-Giadauin 

Azzàbet 'ipK^xXì » 

Tendeminira 

» » » * 

» » » » 

Giàdo 

Tmùghet 

Giàdo 

el-Gsir 

Gli Azzàbet Tendeiiiinira provengo¬ 
no da località omonima di cl-Haràba 
(Nalùt). Sono fratelli degli Ulàd Bu 
l-Ahbàs di el-Haràba e discendano da 
Àbu Mansùr Eliàs, governatore det Ge- 
bél Nefùsa, atl’epoca dei Rustemidi, 
intorno alI’SSO di C. 

Gli Azzàbet el-Barunia sono fratelli 
degli omonimi di léfrcii. 


Da riportare 

135 




(1) Berb. Igliennàun ( ) (2) Berb. Tindbàs ( ) ( 3 ) Berb. Icallàien ( cJ U»! ) (4) Berb, Imi Eddrùgi ( 

(■'*) Berb. Ibbécchiasc. 


Fassàto 


t 
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N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M 

E 

VILLAGGI 

NOTE 


Riporto 

Frazioni 

Azzàba 

{eontin.) 

135 

15 

IO 

Azza bel 

Tendenimira 

Azza bel 

el-Barunìa 

It «Ajl 

Gennàun 

Giàdo 

Gli Azzàbcl Aifib sembra siano, co¬ 
me gli Uiad Bii Ras, dei più anticlii abi¬ 
tanti di GcnnAun. 

Circa gli Azzàba in genere, vedi 
nota a pag. 2.')8. 



15 

Azzàbet 

■Ulàd Melliu 


Mézzu 




20 

Azzàbet Aiùb 


Gennàun 



Totale 

195 





B) FRAZIONI VARIE 

1 

el-AbàdIa 

250 

el-Oedùra 

el Gaiiàli 


Tmézda 

Arabi : stabili. 

Sono frazioni degli Abàdia di er- 
Reliibàt. 

2 

Ulàd Scébel 

450 

el-Guàsem 

el-llàgfa 

Ulàd Aliméd 

el-Fuàcher 

0^1 >V«I 

Scecsdùcli 

Arabi: semiiinniadi. 

La tradizione li dice orÌKliiarÌ dai 
Aialiamid : lo storico tripolino Ibn cn* 
Ni^ib li allaccia invece aRli Ulàd Scé¬ 
bel dei RiAh. Ne originano gli Ulàd 
Nuér di el-Hod. 

3 

Sciugràn 

200 


Scecsciùch 

Marabutti ; stabili. 

Discendono dsi Mohànimcd Bu Dab- 
bus sepolto a Scecsciìicit. Frazione 
omonima è in Tagiùra. 

4 


100 

Ulàd Bedr. 


el-Màsida 

Marabutti considerati sceriffi ; sta¬ 
bili. 

Discendono da Moliànimed Ben 
Bedr sepolto a cl-MAsida : capostipite 
è Ali Ben Mchénmied cI Bédri sepolto 
a Gadàmes. 
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20 

ER-ROGEBÀN 

Concordemente ritenuti arabi (meno qualche frazione)» non è ben certo di quale ramo, sono in stretta relazione coi vicini 
Zintàn. di cui si dicono fratelli. Il gruppo Ulàd Abéd segue, degli Zintàn, quello degli Ulàd Belhòl ; il gruppo Ulàd Abd eUGelil 
segue quello degli Ulàd Dulb. Sono tutti considerati nomadi. 

A) Gruppo ULÀD ABÉD 




N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

VILLAGGI 

NOTE 

1 

Ulàd Abéd 

1100 

Ulàd Otniàn 

» Hàiiied » 

• Ahtiiéd » 

el-Galàlla àJ^I 

Ta rédia 

(capoliiogo) 

Arabi. 

1 Oalàlla sono berberi iiiaiechiti 
parlanti l’arabo 

2 

Ulàd Anàn 

>^j' 

150 

AiàI el-Mràuum f?;^' 

• el Frecli .àJI • 

• Matisiir ...o-Lo . . 

y 

(jresc 

el Golf 

Arabi. 

La làhnia AiàI el*Mràtitnn, marabut* 
ta, discende da Sidi el'Mràutini se¬ 
polto presso il vilL'iggio di et Golt. 

3 

Ulàd Giàber 

500 

•Ulàd Uhéda ^'^ 5 ' 

el-Aiàb j_,C^I 

Ulàd Aggiàg 

» làliia • 

» Sidi tlusén » 

Sfiàren 

Arabi. 

Gli Ulàd Sidi Husén sono marabutti: 
ii capostipilc umoniino è sepolto a 
Tiréct (v. pag. seg.) 

4 

Scefi 

350 

Oràri Seriiiii 

» Mràbet * 

Scefi 

Berberi nialechiti parianti l’arnbo. 

Si dicono discendenti da Sidi Abdàlla 
Scefi sepolto presso il paese; ma non 
sono considerati marabutti. 

B) Gruppo ULÀD ABD EL-GELÌL 

J^l jV.I 

1 

Ulàd 

Abd el-GelìI 

J^l 

O 

o 

Ulàd On >^ 5 ! 

el-Gliérda o>yLll 

Ulàd Abd Jil 

el-Haggli 

el-laaghib 

Zaafràii 

Arabi. 

1 laaghib sono bei beri inalecliitl 
parlanti l’arabo. 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

VILLAGGI 

NOTE 

2 

Ulàd Masaùd 

500 

esc-Scélieb 

el-Mseriin 

AiàI Nasr .-ai J'^ 

Ulàd el-Ardàui 

Zentùt 

Arabi. 

I Mseriìn sono fratelli degli onionb 
mi della cabila Ménzel Tegrinna (Qa^ 
riàn). 

Anche la làhni'a el-Gìindn della me* 
dcsima cabila ha qui una piccola fra* 
zioiie. 

3 

Ulàd Atìa 

>V^I 

500 

Ulàd Ben Nasr >Vj1 

el-Gleiàt oQ-^' 

Ulàd Ràsced jJòl^ >^1^1 

» Abd • 

er-Rahmàn 

el-Giuàiiba 

Tiréct 

Arabi. 

Pressa il villaggio è sepolto Siili 
Ahmiil er-Rogebàii considerato come 
capostipite di tutti i Rogebàn. 

4 

el-Bràhma 

400 

el-Giirana eli.iJl 

Ulàd Abd el Gelìl 

et-Tullàb 

el-Brecàt 

Hazàm 

0 el-Hazéim 

Berberi (7) inalechiti parlanti l’arabo. 
Hanno parentela colla bilima Ulàd Dàlr 
el-LeI della cabila el-Borg di Gariàn. 
Sarebbero solo aggregati ai Rogebàn. 

C) FRAZIONI VARIE 

1 

Ulàd el-Hag 

^u.1 >vy 

350 

AiàI el-Uliésci JL^ 

el-Ciiraàn 

el-Gamànida 

el-Bsàsa 

Gasr el-Hag 

Marrbutti: stabili. 

Discendono da cl-Hag AbdMla Bu 
Oiùtia sepolto a Qasr el-Hag, 

ed il cui figlio MuhAnimed sepolto a 
Bibtich è capostipite dei QiuefIAt di 
el-Asàbaa. 

I Curaàn sono fratelli degli Ulàd 
Alchélhel (gruppo Ulàd Sinàii) di el- 
Asàbaa. 

2 

es-Sébaa 

0 Ulàd Sebàa 

350 

el-Guàida 

el-Uinmazìn 

Ulàd Gelàl 

Ulàd Marsit » 

*• ✓ 

el-Mnachàt 

Gasr Dèlia 

Arabi ; nomadi, salvo la I* làhnia. 
Sono antica diramazione dei Maliamid 
(V. el-Hod). 

1 Guàida sono stabili in Gasr Dèlia. 

Le làlimc cl-UinmazIn ed Ulàd Gelàl 
seguono i Rogebàn (gruppo Ulàd Abéd). 

Gli Uiàd Marsit ed i Mnacliàt abi¬ 
tano neirUàdi Miiuìm (E. di Derg) al¬ 
leati agli Zintàii. 
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3“ 

ER-REHIBÀT 

/l) Gruppo EL-ABÀDLA 


>;j>Uj»jì 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

VILLAGGI 

NOTE 

1 

el-AbàdIa 

625 

Ulàd Alia ■A^'U >Vjl 

el-Hsùnna A^«a2.l 

Ulàd On jVjI 

el-Haràrsa 

Ulàd Brahlin 

• Mohàmmed » 

Iner 

el-Chérba 

» 

» 

> 

el-Chérba 
e Qeitàl 

Arabi, per coRCorde tradizione: sta¬ 
bili nei villaKei controindicati. Insieme 
alla cabila cs-Seclu'ir (v. Kruppo omo¬ 
nimo) costituiscono i Relilbàt propria¬ 
mente detti. 

2 

Ulàd Bu Godici 

t 

260 

Oràri Dgheiii 

el-Bràusa àLa^l^l 

el-MaltIa A^^klUI 

Ulàd Bii 
Gedid 

» 

» 

Berberi sbaditi parlanti II berbero: 
stabili. 

3 


50 

Zenàta vÀilij 

Geitàl 

Berberi inalechiti parlanti l’arabo: 
stabili. 

Fratelli UckIì omoninii di Qariàn, 
di el-Hod, di Nu.^hi el-Àrbaa c di en- 
Nuàil iZué^ra), sono avanzo dcRli an* 
tichi ZenAta (Berberi MAd^ltes) una 
volta potenti nella Tripolitania Nord 
Occidentale. 

1 

Ulàd Maaiùf 

350 

el-Hamàinsa d) 

el-Mgénnen (2) 

Iner 

Geitàl 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. Sono parte della cabila Ulàd 
Maaiùf (ramo Ulàd el-Hàra : vedi Fas- 
sàto). 

5 

esc-Sceiàb 

220 

Ulàd Nasr yaì 

» Sàleh ^ Lo » 

ez-Zurgli 

esc-Sceiàb 

Marabutti considerati sceriffi: sta¬ 
bili. Discendono da Sidi Moliàmmed 
Ben Sàlem Asucd el-Lisàn sepolto In 
dòse el-Cliebir, discendente a sua vol¬ 
ta, secondo la tradizione, da SIdl Scéiba, 

compagno del Profeta, citata 
dallo scrittore arabo el-Barmùni tv. no¬ 
ta a pag 90). Ne derivano gli omonimi 
di léfren, ez-Zintàn e Gariàn Icab. el- 
Ueséba). 

6 

es-Slamàt 

CjU^I 

320 


es-Slamàt 

Arabi : stabili. Ne derivano, dicesi, 
gli omonimi di Tarliiina, i quali sono 
considerati marabutti. 


(I) Berb. Ihamniàsen (2) Berb. ìingenan 


Fassàto 


t 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

VILLAGGI 

NOTE 

7 

elAzzàba 

*Aj1 

100 


Geitàl 

el-Cliérba 

Bu Gedid 

Berberi abaditi parlanti il berbero; 
stabili Iv. nota a paR. 258). 

8 


20 

Ulàd Aàmer 

Geitàl 

Berberi abadili parlanti il berbero; 
stabili. 

Sono frazione deRli onioniini di Fas- 
sàio. 

fi) Gruppo ES-SECHÙR 
•-*aJl 

1 

esSechCtr 

.^1 

y' 

500 

el-Aliuàu 

el-GrAsla aLwI^àJI 

el-HacIdàda i'>l>Iil 

ed-Diiardia 

Oràri SAIeiii jJU» 

esc-Sciafàtra 

Oràri Musa 

el-Ubbàscena ; 

Oràri Sàlem jJLw 

• Màmed >A.«Uk. » 

Àilet Raliùma 

Oràri Abdàlia «ùil ^^1^5 

esc-Sciuàia 

Oràri el-Fghili 

Atninàr 

Oràri Chiifa ’ 

Ben Barnìis 0 ? 

Oràri Garsàila «Al , 3 ^'y 

» On » 

en-Nédua 

» 

el-Gàta 

» 

» 

» 

Uenzlret 

» 

» 

» 

» 

el-Cròma 

» 

> 

Arabi ; stabili. 

Insieme alla cabila cl-AbàdIa (v. 
Rriippo precedente) costituiscono 1 
Rehibàt propriamente detti. 

2 


150 

Mitiuen 0) 

en-Nédua 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 

3 


140 

el-Homràn 

el-Gàfa 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 


(I) Abdàlla el-Barùni « Risàie! Sullàm el-Aàmma » ecc. ha Mtiuen ( )• 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

VILLAGGI 

N 0 J E 

1 '* 

Uenzi ref 

100 

ez-Zcar 

el-Ganànma 

ed-Debbàla 

Uenzìref 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 

5 

Gòtros (1) 

270 

. 

el-FiàsIa 

Berberi abaditi parlanti il berbero; 
stabili. 

6 

el-FiàsIa 

300 

UIAd Allàgh >vy 

» Gel.nl • 

el-FiàsIa 

Arabi: stabili. 

Hanno origine comune cui vicini 
Haràba (Naiùt). 

7 

el-Ganafid 

470 

el-Hadàdda i'rijJLl 

el-Gasciàscera 

Gasr 

el-Gedìd 

Arabi ; stabili. 


Fassàlo 


(2) Berb. Ocòtres ( ) 
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Fassàto 


CENTRIABITATI 

I 

del territorio di Fassàto 

SI sono riportate le cabile che vi hanno frazioni Importanti, tralasciando I piccoli nuclei, che sono però comìiresl nella 
popolazione indicata. 


lo FASSÀTO 


N. 

- tJL ■ ■ - ' 

ABITATO 

1 

POP. 

CABILA 

E RAMO 

NOTE 

1 

Gemmàri (D i 


440 

Ulàd Dàud 

(Ulàd el-Hàra) 



1 



» Nuh 



2 

Gennàun (2) 


350 

Gennàun 







el-Azzàba 



3 

GIÀDO 

* 

1705 

Ulàd Aàmer 

(Ulàd Amar) 

Capuluogodclcazà. 





» Ismail 

» 






el-Horràs 

» 






Ulàd Said 

» 






el-ChatàtIa 

• 






Ulàd Dàud 

(Ulàd el-Hàra) 






> Maaiùf 

» 






• Nuh 

» 






el-Azzàba 



4 

el-Gsir (3) 


410 

Ulàd Zéchi 

(Ulàd Sultàn) 






el-Azzàba 



5 

lugelin 


400 

Ulàd Ahméd 

(Ulàd Sultàn) 


6 

el-Màsida 


100 

» Bt dr 



7 

Mezgùra (4) 


1400 

» Clilifa 

(Ulàd Sultàn) 






» Ahméd 



8 

Mézzi! 

ir° 

1735 

el-Horràs 

(Ulàd Amar) 






Ulàd Dàud 

(Ulàd el-Hàra) 






• Atmàn 

I» 






• Maaiùf 

« 

» 






• Nuh 

» 






el-Azzàba 



9 

Nedbàs (5) 


170 

Nedbàs 



IO 

Régregh 


180 

Régregh 



11 

Scecsciùcli 


650 

Ulàd Scébel 







Sciugràn 



12 

Tarmisa 


100 

Tarmisa 





Da riportare 

7640 





(1) Abdàlla el-Barùni (op, cit.) ha el-Qeinmàri, (2) V. nota a pa*. 319. (3) In berb. Talàt Nuiniràn 
(4) Abdàlla el-Barùni ha Mastjùra (5| V. nota a pag. 319. 
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13 


14 

15 

16 


ABITATO 


POP. 


CABILA E RAMO 


NOTE 


Tmézda 


Riporto 

S) 


Tmùgliet O 

Uifàt 

Uscebàri 


Totale 


7640 

1050 


100 

600 

37 ^ 

9765 


el-ChatàtIa 

Ulàd Maaiùf 

Tmézda 

el-AbàdIa 

Ulàd Zécri 

el-Azzàba 

Uifàt 

el-Matàrfa 


(Ulàd Amar) 
(Ulàd el-Hàra) 


(Ulàd Amar) 


(Ulàd Siiltàn) 




2o 

er-rogebAn 

1 

Oasr el-Hag 


350 

Ulàd el-Hag 


2 

Gasr Dèlia 

aJ > » 

350 

es-Sébaa 


3 

el-Qolt 


150 

Ulàd Anàn 


4 

el-llazàm 

0 el-Hazéim 


400 

el-Bràlima 


5 

Scefì 0 Iscefi 


350 

Scefi 


6 

Sciàren o Asciàren 


500 

Ulàd Giàber 


7 

Tarédia (2) 

ào 

1100 

• Abéd 

CapuliiOKo 

8 

Tiréct 


500 

•- Alia 


9 

Zaafràn 


500 

• Abd el-Gelil 


IO 

Zcntìit (3) 


500 

• Masaùd 




Totale 

4700 





30 

ER- 

R E n 1 B A T 

1 

el-Chérba (4) 

Aj yi.1 

425 

el-Abàdla 

CapoluoKu 





el-Azzàba 


2 

el-Cròma (5) 


150 

es-Secliùr 


3 

Gasr el-Gedid 


470 

el-Ganafid 


4 

el-Gàta 


240 

es-Sechiir 






el-Omràn 


5 

Geitàl (6) 


180 

el-Abàdla 






Zenàta 




Da riportare 

1465 




Fassàto 


(0 Anche TinÙKct ( ) (2) Berb. Tardici ^ (3) Abdàlla el-Barùni (op. cit.) ha Sentili ( ) 

(<> Berb. Aclirib ( ) (5) Berb. Lccròinel ( ) (6) Berb. Igeilàl ( )■ 






























passato 


N. 

ABITATO 


POP. 

CABILA 

E RAMO 


Geitàl 

(cotilin.) 

Riporto 

1465 

Ulàd Aàmer 

» Maaiùf 

el-Azzàba 

(Ulàd Amar) 

(Ulàd el-Hàra) 

6 

Gòtros 0) 


570 

Gòtros 

el-Fiàsla 


7 

iner 

/?.' 

500 

el-Abàdla 

Ulàd Maaiùf 

(Ulàd el-Hàra) 

8 

en-Nédiia 


250 

es-Sechùr 

Mitiuen 


9 

esc-Sceiàb 

i 

220 

esc-Sceiàb 


10 

es-Slaniàt 

l” 

320 

es-Slamàt 


11 

Uenziref (2) 

^x-y> 

250 

es-Secliùr 

Uenziref 


12 

Ulàd Bii Gcdid 

Totale 

300 

3875 

Ulàd Bu Gedid 

el-Azzàba 



NOTE 


(I) V. nolaa pa». 325. (2) Berb. Tiuenziref ( ^ 
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NALÙT (Lalùt) 

( 

(Vedi Tav. XXIX) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in : 

G/wp/J/-aggregati tradizionali di unità, non sempre etnicamente omogenei, 

Rami -grandi unità etniche normalmente omogenee, 

C<i6//e - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 

- suddivisioni delle cabile. 

Sotto ramministrazione ottomana Nalùt costituiva un cazà di 2" grado alla dipendenza 
del Sangiaccato del Qebél : ramministrazione italiana ne conservò la dipendenza di quel Com¬ 
missariato e creò le nàhie interne di Cabào ed el-Haràba. 

Delle popolazioni di questo territorio sono per eccellenza stabili quelle berbere che 
dimorano normalmente nei loro villaggi e di poco se ne scostano per pascolo o semina: no¬ 
madi sono considerati tutti gli arabi (salvo la cabila el-Qliezàia) che, pur avendo recapito fisso 
nei villaggi rispettivi, si trasferiscono per lunghi periodi in località taloia assai lontane, uscendo 
anclie, come gli Haràba, dai limiti della circoscrizione amministrativa fino a raggiungere i ca- 
poluoghi di Gadàmes e dell’Uàdi esc-Sciàti, i cui mercati essi frequentano. 

Circa le origini etniche, quantunque l’elemento berbero sia indistintamente qui ricono¬ 
sciuto col nome di Nefùsa, non è bene accertato quali frazioni abbiano veramente origine da 
questo ramo degli antichi abitatori della regione, pei quali anche oggi è ricordata nel terri¬ 
torio di Nalùt la vecchia denominazione di Mazigh. 

L’elemento arabo fa capo totalmente al ceppo Bèni Suléini e, meno una cabila, el-Ouàida, 
(che si allaccia forse al ramo Zegb) è diramazione dei Mahamid (ramo Debbàb) o collaterale 
ad essi. 


Le tribù del territorio si dividono in due partili facenti capo alle antiche divisioni po¬ 
litiche dei Mahamid el-Garbiìn e Mahamid esc-Scerghiìn. Sono del primo partito: il gruppo 
Nalùt el-Otiin e tutta la popolazione di Cabào: sono del secondo i Nalùt el-Foghiìn e tutta 
la popolazione di el-Haràba. Le tribù marabutiche sono nei rispettivi gruppi in stato di sog¬ 
gezione. 


(1) Nel Gebél el-Oattiir presso G.^lsa (Tunisìa) esisterebbero due piccoli villaggi chiamati Nalùt c Cabào abitati da Irazloni provenienti 
dalle omonime localitA della Trlpolitania. 
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LA POPOLAZIONE 



riepilogo del 


lo Naliit 
2o Cabào 
30 el-Haràba 


5.975 

3.640 

4.120 


Totale 13.735 


ripartizione etnografica 


4.355 

Arabi 

di cui 730 marabutti 
Berberi abaditi parlanti il berbero 

250 

Berberi malecbiti parlanti l’arabo _ 

Totale 13.735 di cui: stabili 11.025 

nomadi 2.710 


Le cifre risultano da dati dei residenti italiani, con qualche 
formazioni attendibili. 


modifica in base ad in- 


int- 


1 







1 “ 
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j4) Gruppo NALÙT EL-OTIÌN 


1" 

1 

N. 

CABILE 

»0P. 

LÀ H M E 

VILLAGGI 

NOTE 1 N 


1 

Àhel ed-Der 
>1 

500 

el-Grànza opl^l 

er-Ragàiga *iÌUiy\ 

Oràri esc-Scecli gs-ìLll ■* 

Sleniàn _ 

el-Bgàna 

Nalùt 

« 1 

Berberi abaditi parlaiilì il berbero: 1 
stabili. 1 

Derivano daKli Ulàd Dàud (ramo 1 
Ulàd el-Hàra) di Fassàto. | 


2 

Ulàd 

Ben Onàlla 

^"^ 5 ' 

500 

Ulàd Ben Onàlla «ài 
» Saiul * 

Naiùt 

Si dicono provenienti da Tairùt 1 
(Tunisini. Hanno Irazioiii presso Ben 1 
Cardàn. 1 


3 

el-Asàcra 

y 

600 

el-Asàcra 'ì,ÌÌa^»ì\ 

Ulàd làida ^'^ 5 ' 

Nalùt 

Derivano dai Gcliésc di Chicla. Il 


4 

el-Azzàba 

ikì\ 

300 

Oràri Brahiin 

- Bùbclier u' ’ 

en-Nandìn 

Oràri Òniar ^ 

Nalùt 

Per eli Azzàba vedi nota a pag. 258. 1 

5 

Ulàd 

Mahmùd 

U4- >V 

400 

Ulàd Otmàn 0 ^ 

» Abd * 

er-Raldin 

i- 

en-Nagiagera 

Ulàd Gemàa ^ >"^ 5 ' 

Uàzzen 

Posseggono territori e dimorano 1 
parzialmente in Tunisia, negli Uidiàii | 

NecrII Umm Zuggàr ( f') 

Uni eri el-Mòrteba (‘À-pL^I). | 

6 

el-Ghezàia 

bl jÀ}\ 

470 

Oràri Mansùr 
. Oefàlla «ài 

. On oy 

el-Bràhma 

Àin el- 
Ghezàia 

e 

Gasr el- 
Ghezàia 

Arabi : stabili. Hanno origine co¬ 
mune agli Haràba (V. in seguito). 


e* 
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B) Gruppo NALÙT EL-FOGHIÌN 


Naiùt 

N. 

CABILE 

POP. 

L A H M E 

VILLAGGI 

NOTE 


1 

el-Magàdma 

1200 

el-Mtauaia 


Naiìit 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 





ez-Zcàra 



Oli Zcàra si dicono oriundi dalla 
cabila cz-Zcàri degli Ulàd Sleinàn 





el-Cliamaisìa 



(Sbcna). 





el-Gràgba 








el-FlàfIa 





2 

Ulàd Brahìm 

950 

es-Suàtiia 


Naiùt 






el-Masciàicli 





3 

Ulàd Mahmùd 

625 

Ulàd Ilàmed 


Tighit 

Arabi , per concorde tradizione , 
meno i Cliasciàlfa, die sono berberi 





el-Oliélua 

f «GUI 


abaditi parlanti il berbero : nomadi. 






Hanno origine comune agli Haràba 





el-Mellàca 


(V. in seguito). 





Ulàd Zàid 







60 

el-Cliasciàlfa 






loia te 

685 






4 

er-Rabàia 

370 

Ulàd Mi 

^>y 

Uàzzen 

Stabili. 

Il nome sembra derivi daH’csscre 11 





> làhia 

* 


loro caposlipite originario dalla liibù 






tunisina er-Rabaia, araba. Ma qui essi 





» Meliémined 

» 


sono abaditi e parlano il berbero. 





• Sleinàn 



Posseggono territori e dimorano 
parzialmente negli Uidiàn Nccrif, Umm 
Znggàr, Uni ed el-Mòrteba (Tunisia). 










































20 

CA BÀO 
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A) BERBERI 


Abadltl e parlanti II berbero, sono tutti stabili nel villaggi rispettivamente Indicati. 


N. 

CABILE 

POP. 

LÀ H M E 

VILLAGGI 

NOTE 1 b 

1 

el-Azzàba 

400 

Oràri Slemàn 

• Amòr * ^ • 

Cabào 

V. nota a p.ig. 258. 

Sono detti AzzAbet el-Ubbarin e 
discendono da Musa Bn llartin el-Ba- 
rùni (sec. XII ?) oriundo, diccsi, dal- 
rOiiiAn (Arabia) e sepolto nella localilA 
IbanAin (oi'-ol) presso Cab.Ao, 

Ne derivano rU AzzAba di Gcrleen 
(el-Haràba) c eli Azzàbet cl-Ubbarin 
di lèfren e di FassAto. 

1 Oràri Slemàn sono detti cl*Fo- 
gliiin, i Oràri Amòr sono detti el-Otiiii. 

2 

en-Nuàam 

700 

el-Guàgela ÀJj^IjiJI 

Ulàd Bescheuàt ei' ^^ 5 ' 

el-Huggiàg 

el-Fraiin 

er-Riieindiin r*' 

esc-Sciarailiìa a.^1^.ì.JI 

Oràri Chiifa 

Ben Sàleh 

el-Hasciaiscia 

Cabào 

Di altra provenienza; oggi aggregati 
agli Ulàd China. 

3 

Ulàd ìsa 

200 

ed-Ouamgia 

Oràri Chiifa 

Ben Aàmer ^ 

Oràri Nàgiaa 

. el-Aàib v^'jUJI » 

Cabào 

4 

Ulàd Chiìfa 

300 

Ulàd Òmar ^ >^ 5 ' 

el-FasciàtIa ÀijiLii.iJI 

Oràri Bn Gattàia Ajtks jjl 

Ulàd Sàad >"^ 5 ' 

od el-Caàuna ^jbiSJl «1 

Cabào 
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1 

CABILE F 

’OP. 

L A H M E 

VILLAGGI 

NOTE 

1 ^ 

Ulàd lùnes 

200 

el-Hasàlca 


Cabào 






er-Rabàbha 

.'ig: U ,Ji 




1 



Oràri Mìisa 





1 ^ 

Farsàtta 

100 

el-Azzàba 

4Ki\ 

Farsàtta 

Questi Azz^ba pare siano di origine 1 

diversa dagli Ubbarin. 

1 

t 


el Qiiiàiita 

alkJljil 




1 

/ 









B) ARABI E MARABUTTI 


1 

RAMI 

C A B ì L E 

POP. 

L A H M E 

VILLAGGI 

NOTE 

1 1 

EL- 

el-Chanàsua 

420 

Ulàd el-Miintascr: 



Arabi ; nomadi. 

Hanno origine co- 


hauàmed 




Ulàd Said 


Tiréct 0) 

Illune agli Haràba (v. 
pag. scg.) 






el-Oràma 


Talàt 







Ulàd Mliélliel 

J^>V 

Tiréct 







» Moliàtnmed 

^x^ » 

» 




el-GanàdIa 

200 

el-Hasciàsceiia 

Jl \ 

Tiréct 





ìD jUJUI 


el-Gai)àdla 

>UK)l 

* 




Ulàd Sàad 

500 

el-Grifàt 

.iiJl 

Tiréct 

el-Chérba 







Ulàd Ràsced 


el-Cliérba 







» Clilifa 


» 







. Sebàa 


Tiréct 







» el-Latàif 

^kXJI . 

» 






50 

es-Siiàlem 


Uni ni 







Zuggàr 

(Tunisia) 








20 

el-Auebìin 


el-Chérba 

Làhma berbera. 





570 





1 ^ 


el-Magiàbra 

550 

el-Andàm 

^Ijò 'lA 

Tartùr 

Marabutti: stabili. 
Sono detti anche Zul 






et-Tuergbiiii 



el-Hauàmed. 

Capostipile si dice 





Ulàd Aliméd 



sia un Sidi Bu Rzéza 
sepolto a sud del vii- 







> Aniòr 

• 


laggio. 






. Hàmed 





( 1 ) Correggi cosi il Tirect a pag. 


63 dell'Eienco dei nomi di località pubblicato daH’Uli. P. M 
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EL-HARÀBA 
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N. 

CABILE 

POP. 

L À H IVI E 

VILLAGGI 

NOTE h 

1 

Ulàd Belhòl 

j.<Ji ui 

440 

Ulàd Harb „ >^1^ 

» Aliniéd * 

• Oti » 

* 

Mérghes 

Beggàla 

Uni in Soffàr 
Tiiuégt 

Arabi : noinadt. 

Costitiiiscuiio kìì Haràba propria* 
niente detti c suno fratelli degli Ulàd 
Maliiiiùd e degli Hauàincd (v. avanti), 
nonché degli Ulàd Tàlcb di el-Giòsc e 
dei Fiasla di er Rehibàt (Fassàtu). 

Capustipite dì tutti, secondo la tra* 
dizione, é un llàrbi Ben Usciali che 
probabilmente si identifica con Hàibi 

Ben Malimùd degli Usciali (ramo Deb* 
bàb dei ceppo Suléim). Sarebbero cosi 
diramazione dei Maliamid (v. el-Hod) 
e in tutti i modi loro fratelli. 

2 

el-Guàida 

900 

Ulàd Nasr ^'iljl 

• Ali * 

• Aliméd • 

» Gelai ' 

» Oli 05* • 

Bghighila 

Arabi ; iioniaiii. Provengono dagli 
omonimi dcirUadl esc-Sciàli (Fezzàn). 

3 

el-Asàua 

180 

Ulàd Isa 

Ben Ràsced ^ o?' 

el-Aiàita 

i Bghìgliila 
' Beggàla 
iMérglies 

Marabutti: nomadi. Sono fratelli 
degii omonimi di ez*Zintàn (cabila 
Ulàd tsa) c discendono da ìsa Ben 
Rasced sepolto a eUGiùsc ehChebir. 

4 

el-6adàrna 

250 


Dégglii 

Zaarà ra 

Berberi malechitì parlanti l'arabo*: 
stabili. Sono parte della tribù Nelfàt 
che una volta sembra abitasse in que* 
sta regione, trasferitasi poi (epoca ini* 
precisata) a Gàbes dove dimora tut* 
torà. 

5 

Gerìgen 

500 


Gerigen 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 

6 

el'Azzàba 

ìkjl 

140 


Gerigen 

Berberi abaditi parlanti il berbera; 
stabili. Derivano dagli Azzàba di Cabào. 

7 


250 

Ulàd Amar 5 /»* ^"^ 5 ' 

e el-Uebàt 

Beggàla 

Mérghes 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 
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N. 

CABILE 

POP. 

UÀ H M E 

VILLAGGI 

NOTE 

8 

Tendemmlra 

300 

Oràri Dàud ^ 

» Mehémmed * 

Ben Sàid ^ 

Tendem- 

mira 

« 

Berberi sbaditi parlanti il berbero: 
stabili. Dimoravano nella vicina regione 
di Màger dove tuttora si vedono le 
rovine del loro antichi villaggi. 

Non è improbabile che essi derivino 
dai MAger dei Berberi Darisa (ceppo 
MAdgIics). 

9 

Tenilusciàitd) 

90 

Oràri Eiiibàrecli ^ 

. Clilifa 

Ben Said 

el-Bacàcscia .a-ì.S' li^Jl 

ez-Zaaimia 

Teinlusciàit 

» 

/Tendeni- 
^ mira 

IO 

Tamzìn 

900 

el-Oraslìa 

ed-Oeniniuniiin 

Ulàd On cj}^ >'^ 5 ' 

Tanizin 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. 

11 

7 

150 

Ulàd Amar y*’- 

e Ulàd Said ì 

Ulàd Slemàn 

Tinzégt 

Umni Soffàt 

Berberi abaditi parlanti II berbero: 
stabili. 

12 

— 

20 

Ulàd Bu 1 Alibàs 0 * ^^ 5 ' 

Tinzi'gt 

Berberi abaditi parlanti il berbero: 
stabili. Sono degli AzzAbet Tendem¬ 
mlra, oggi in maggior parte residenti in 
territorio di FassAto. 


(I) Berb. Teninusciàit o Tumsciiiit. 


































CENTRI ABITATI 
del territorio di Naiùt 
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SI sono riportatolo cabilo cho vi hanno frazioni Importanti, tralasciando I piccoli nuclol cho sono comprasi nella popolazione 
Indicata. 

lo NALÙT 


N. 

ABITATO 

POP. 

CABILA E RAMO 

NOTE 

1 

Àin el-Gliezriia 

bl 

350 

el-Gliezàia 


2 

Gasp el-Ghezàia 

bi 

120 

» 


3 

NALÙT (Laiìli) ( 

4050 

Allei ed-Der 






Ulàd Ben Onàlla 

el-Asàcra 

el-Azzàba 

1 

Naiùt el'Otilii 





el-Magiidma 

Ulàd Brahim 

1 Naiùt cl Fogliìiii 

4 

Tighit 

Uàzzeii 


685 

Ulàd Mahmùd 

Ulàd Maliniiid 


5 


770 



Uàzzen 



Totale 

5975 



2o C A B À 0 

4 

Cabào 

,btf 

1800 

el-Azzàba 






en-Nuàain 






Ulàd Isa 






» Chlifa 






» lìines 


5 

el-Cliérba 


270 

Ulàd Sàad (el-Hauàmed) 


6 

Farsàtta (D 


100 

Farsàtta 


7 

Talàt 

bbVb 

105 

el-Chanàsua (el-Hauàmed) 


8 

Tartùr 


550 

el-Magiàbra 


9 

Tiréct 


765 

el-Chanàsua 






el-GanàdIa 






Ulàd Sàad 



fitori del territorio 


50 





Totale 

3640 




(!) Taluno pronuncia Forsàtta o Forsétta e scrive 


Naiùt 
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3° EL-HARÀBA 


1 

ABITATO 


POP. 

CABLA E RAMO 

NOTE 1 

I 

Beggàla 


370 

Ulàd Belhòl 

el-AsAua 

Ulàd Amar 

ed el-Uebàt 


2 

Bghighila 


970 

el'Guàìda 

el-Asàua 


3 

Dégghi 0) 


100 

el-Badàrna 


4 

Oerigen 


640 

Gerìgen 

el-Azzàba 


5 

Mérglies 


280 

Ulàd Belhòl 

el-Asàua 

Ulàd Amar 

ed el-Uebàt 


6 

Tamzin 


900 

Temlusciàit 


7 

TemlusciAit 


45 

Temlusciàit 


8 

Tendeniinira 


345 

Tendemmira 

Temlusciàit 


9 

Tinzégt 


180 

Ulàd Belhòl 

» Amar 
ed Ulàd Said 

Ulàd Bu l-Ahbàs 

1 

10 

Umm Soffàr (2) 

r' 

140 

Ulàd Belhòl 

» Slemàn 


11 

Zaaràra 

Totale 

150 

4120 

el-Badàrna 



(I) In berbero anche Déggi (2) 1» berbero anche Amiti Sollàr. 

















xxi:x:. 


339 


GA DÀ M ES 


(Vedi Tav. XXX) 


Le popolazioni di questo territorio sono distinte in ; 

Gmpp/-aggregati tradizionali di cabile, 

Cr/è/Ve - (tribù) unità etniche ed ainininistrative, 

Lfl/mje - suddivisioni delle cabile. 

Esse sono stabili negli abitati ed oasi di Gadàmes, Sinàuen e Derg; le cabile di Ga- 
dànies in altrettanti quartieri della città costituita dalle due sezioni di Bèni Ulid e Bèni Uazit 
la cui separazione era un tempo (oggi non più) quasi assoluta. 

Sotto il governo ottomano il territorio formava un cazà di 2" grado dipendente dal 
Sangiaccato del Gebèl. L’amministrazione italiana ne mantenne la dipendenza di questo Com¬ 
missariato e creò la nàhia interna di Sinàuen. 


Circa le origini etniche, l’elemento berbero sembra origini essenzialmente dagli Zenàta 
(ceppo Màdghes) le cui diramazioni Bèni Uerlàgen e Bèni Uattàs lo storico Ibn Chaldùn de¬ 
signa come antiche abitanti della città di Gadàmes. Nuclei minori provengono dagli Urghémma 
altra diramazione degli Zenàta) e dai Tuàregh Àzgher (Hauàra o Sanhàgia dei Berberi Brànes). 

L’elemento arabo fa capo in parte ai Bèni Allàgh (Aùf del ceppo Sulèim), in parte 
vanta origini sceriffe : piccole frazioni hanno provenienze varie. 

In ogni quartiere di Gadàmes la popolazione è ancora distinta nelle categorie di Ahràr 
(liberi, nobili), Homràn (discendenti da stranieri uniti a schiave locali), Sciuàscena (servi) e 
Atàra (liberti); ma tale distinzione nei riguardi dei rispettivi diritti non è bene determinata. 


1 due gruppi dei Bèni Ulìd e Bèni Uazit costituiscono due veri partiti locali, che tut¬ 
tavia non hanno influenza sulle popolazioni di Derg e Sinàuen. 
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Le 

Italiani 


RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


lo GADÀMES: 

A) Gruppo BénUUlid 

B) » Bèni Uazìt 

C) Abitanti di Derg 
20 SINÀUEN : 


Totale 


2.500 

2.500 

750 

950 

6.700 


ripartizione ETNOGRAFICA 


Arabi 

di cui 450 considerati sceriffi 
parlanti il berbero 
Berberi malechiti parlanti il berbero 
di cui 100 marabutti 

Servi (Atàra, Honiràn, Sciuàscena) 
parlanti il berbero 


2.900 


2.500 


1.300 


Totale 6.700 Tutti stabili. 


cifre della popolazione risultano da documenti ottomani e da computi dei residenti 
e dei funzionari indigeni. 
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1 “ 

GA DÀ M ES 

Secondo leggenda i Bèni Ulld e Bèni Uazit discendono da unico capostipite Uarnùten Ben Uarnighen Ben Uageliden. 

A) Gruppo BÈNI U L i D 








N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 


NOTE 

1 

Bèni Ulìd 

t 

900 

Ahràr 

Bèni Uliil 

Bèni Mùsa : 

Bèni llebetàlla 

» Moliti mmed 

Ben Ali 

A3ì\ 

' 

Berberi malecliiti parlanti il berbero: 

stabili in Scìi^ra TAscii 

Derivano probabilmente dai Bèni 
Uattàs (diramazione dei Berberi Ze- 
nAta (ceppo Màdgbes) i cui antenati 
avrebbero, secondo Ibn Cbaidùn, fon* 
dato la città di Gadàmes. 

Gli Sciòrfa si dicono provenienti 
dal Marocco. 




» Caselli (1) 


• 




Bèni Braliini: 






Bèni el-Muàffacli 0) 






» el-Uà lisci 






• Atiiièn 

. 





» ibbi 






et-Tiiiàn 






esc-Sciòrfa 

eli^.UXJI 




200 

Homràn 






Bèni Mimìin 






» Zarfèn 

o*;j • 





» Hàhed 

* 





» Àccu 

» 





» Debbàb 

L *> • 




100 

Sciiiàscena e Atàra 






Bèni Saiiàli 






» Msiiliel 






* Cliefàlla 

iàl • 





» Gangir 




Totale 

1200 




(1) Pronuncia enfatica del Jj 
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Gadàmes I N, 


CABILE 


POP. 


LÀ H M E 


Bèni Orar 




Totale 


Bèni Mazìgh 


Totale 


500 


Ahràr 
Bèni Orar 
lùscia 

Abd el-Hamid 
Harùn 
llaiiiniùd 


75 


25 


600 


550 


100 


50 


700 


Homràn 
Ulàd Ben Caca 


Sciuàscena e Atàra 
Bèni Hàfsa 


Ahràr 


Homràn 
Ulàd Ben Zàid 


Sciuàscena e Atàra 
Bèni Salem 
• Sàleh 


NOTE 








li ir ^^1 iV.i 






Berberi come sopra: stabili in Sciàra 
Bèni Orar. Ricordano come antenato 
il dotto abadita Àbu ei-Alnnib ismall 
Ben Drar cl-Oadàmsi, tino dei cinque 
diffusori dell'abadlsmo nell’Africa Set¬ 
tentrionale, contemporaneo c compagno 
di Abd er-Raliniiin Ben Riislem (sec. 
Vili) 11). È ricordato dallo ScemmAchl 
nel Cliitàb es-Siàr t2) ed 4 sepolto a 
Gadàmes. 

I Bèni llammiid, arabi, vantano di¬ 
scendere dai Nàzra, una delle quattro 
aniiclie tribù arabe insediatesi in Ga¬ 
dàmes : e 1-Oràgema er- 

Rgud (>y» j)'),cl-Basàlnia(À-«d>'-*<.‘iJI) 
ed en-Nàzra (S^vÀAjl) delle quali le 
prime due sono oggi estinte. 


Bèni 

Atinàn : 


Ulàd 

Hiba 


Bèni 

liemàii 


» 

Zenchina 


Ulàd 

Bùsci 


.. 

Ben lùnes 


Bèni 

el-Àrbi 

>-L> 

Ulàd 

Ben Scelta b 



C,'?' ^'^5 




^ Lo » 



Berberi come sopra: stabili in Sciàra 
Bèni Maziglt. Sono frazioni di varia 
provenienza rispettivamente indicata. 

Si dicono oriundi da Ògifa. 

Gli Ulàd Ben lùnes sono dei Tuà¬ 
regh Fogàs o Ifogàs (V. cap. XXXI) 
frazione Igdàd. 

I Bèni cl-Àrbi si dicono provenienti 
dal Marocco. 

Gli Ulàd Ben Sceliàb si dicono pro¬ 
venienti da lànbo presso Medina | 
(Arabia). . 

Gli Ulàd Ben Zàid provengono da 
Cabào (?). 


B) Gruppo BÈNI U A Z ì T 


Bèni Uazit 
o Ulàd Bu Scèna 




Da riportare 


300 


300 


Ahràr 

Ulàd Maccùren 






Berberi malecliiti parlanti il ber¬ 
bero : stabili In Sciàra Tingzin 


(1) Il noto fondatore del principato Rustemida di Tahàrt (761-9OT). Trinolitania vissuto e morto a lèfren (1522). La 

sua‘lerTcLd;^!-*^d^l^Mibr:'d"^^^^^^ Tcoba'’;': biografie di Abaditi dei GebèiNefùsa, litografata al Cairo nei 1884. 
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N. 

C A BÌ L E 

POP. 

L À H 

M E 

NOTE 


Riporto 

Bèni Uazìt 

0 Ulàd Bu Scéna 

(contili.) 

300 

Ulàd Babàni 

• Ben Fdàlet 

» Ben Meddùr 

(JUJbòi * 

* • 

Gli Ulàd Ben Fdàlet si dicono arabi 
discendenti dagli Oinmiadì. 



200 

Homràn 



• 



Ulàd Mzuràz 

hìr' ’ 





• Ben Sànu 






• Ben el-Hàggi 

^U .1 » 




100 

Sciuàscena e A tara 






Ulàd Catéli 

J_o J^^l 



Totale 

600 




2 

Ulàd Bu Zed 

Ajj jjl >'^^1 

' 500 

Ahràr 

Ulàd Bu Bàclier: 

yb ui >^ 5 ! 

Berberi come sopra: stabili in SciAra 

Tférlera 

Sono ritenuti fratelli dei precedenti. 

Oli Ulàd Ben Zéied si dicono deri¬ 
vanti dai Berberi Urgliéiniiia (Tunisial. 

Gli Ulàd Ben Talcb si dicono pro¬ 
venienti da Derg, ma oriundi da Uàr- 
già (Algeria). 


• 


Ulàd Ben Aziz 

» Ben Èzzi 

» Ben Isa 

s#/* * ’ 

* ’ 




» Ben Abdàlla 

» » 





Ulàd Ali Ben lùsef; 






Ulàd Ben Sàad ed-Din 






» Azz ed-Din 






> Ben Miisa 

* 





• Ben Oùro 

* • 





Ulàd Ben Ùmar 






» Ben Zéied 

A>J » » 





• Ben Tàleb 

» » 




150 

Homràn 






Ulàd Abd el-Crim 





50 

Sciuàscena e Atàra 






Ulàd Ben Giòlior 






» Deruisc 

* 





» Tabàlila 

iàjL}S » 


_ 

Totale 

700 







































I 


Gadàmes 


344 




N. 

CABILE 

POP. 

L À H 

M E 

NOTE il 

3 

Ulàd Mìisa 

Ben Omràn 

350 

Ahràr 

Bèni Mliélhel 

. Ilàres 

. D;iuì 

el-Ansàr 

Ulàd Bascùri 

. 

Considerali sceriffi : stabili in Scià- | 1 

ra Oeressàn ( iijbo ^ ^Lìò ). si di- 1 1 

cono provcnienli dal Marocco e discen- | 1 
dono da un Miisa Ben Omràn se- 1 1 
pollo a Qadàmes. 1 J 

Gli Ansàr vantano discendenza di- | 1 
retta da uno dei sostenitori (ansàr) del 1 1 

Profeti). Il 1 

Gli Uiftd Bascùri sono forestieri di 1 1 
origine incerta. Il 1 



200 

Homràn 


1 1 




Ulàd Hudàna 

>M«I 

✓ 




50 

Sciuóscena e Atàra 


1 




Ulàd Ghétti 


1 




» Ben Faiàda 

iLiU» * 

► 1 1 




» Bìilom 

* 

1 1 


Totale 

600 



_li 

4 

Ulàd Bellél 

500 

Ulàd Bùcclier: 

>v 

Arabi, probabilmente dagli omonimi 1 j 
dei Bèni Aliagli, (ramo Aiif del ceppo 1 1 




Ulàdel-HatiBelgàsem 

. Aasciiir 

» Batàr 

Ulàd Gigi: 

I^UJl jjl ^u.\ 

* 

Snièim) ; stabili in Sclèra Ulàd Bellél. Il 1 
1 due primi gruppi di làhme Costituì- 1 1 
scono gli Ulàd Bellél propriamente | 
detti. 1 1 

1 Basàtuia discendono da una delle 1 1 
quattro tribù arabe insediatesi più an- 1 1 
ticamente nel territorio (v. note alla 1 1 
cabila Bèni Orar). ■ || ] 




Ulàd Zed 

Jo j >'^^1 

Le ultime due làhme provengono Ij 
da Sinàuen. cabila Ulàd timcd. 1 1 




. Ammìisc 


1 




. Mézzi 

* 

|; 




el-Basàtma : 

^,^Ì>L4<VwJI 

1 




Ulàd Onàlla 






> Ben Hosn 

* 

1 




Ulàd Hàmed 


1 




• Ben Musa 


j 

5 


100 

Ulàd Màabed 

. Béscer 

* 

Marabutti : stabili nella piccola oasi 1 

di Tunin Il 

Oli Ulàd Màabed discendono da un H 
SidI Màabed di incerta origine : gli 1 
Ulàd Béscer da un Sidi Béscer prove- 1 
niente da Sof (Algeria): entrambi i ma- 1 
rabutti sono sepolti nel quartiere. | 












































C) ABITANTI DI DERG 
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N. 

1 

ABITATO 

POP. 

FRAZIONI 

NOTE 

Derg 

750 

Ulàil Isa 

el-Cuiàt 

Ulàd el-Latàif i_ilkill >Vjl 

» Abd 'èl-Hamìd ’ 

Arabi per concorde tradizione : 
stabili. 

2 

Tgùtta 

Ulàd Ahméd ■>'^ 5 ' 

• Sidi Malinuid > 5 ^ ^>a.^ ■ 

» Ben Hsan ’ 

3 

Màtres 

UI.Hd Mabriich 

4 

Tfélfelt 

• 

Ulàd el-Geinmàli 


Gadàmes 
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■ 2 ^ 

SI N ÀU EN 




Gadàmes 


N. 

\ 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

Ulàd Zàid 

120 

Ulàd Atia 4^16 >V^\ 

Arabi per concorde tradizione: sta- 
biii in SinAuen. 

2 

Ulàd Hmed 

70 

Ulàd el-llan ’ 

Moliàmmed Sàleli 

Ulàd Hnied • 

3 

el-Malàlla 

170 


4 

el-Ghnàia 

UUÀ)I 

130 

Ulàd Chlifa ^"^ 5 ' 

el-Mahàsna 

5 

el-Cràdga 

220 

Ulàd es-Sgliéir ^^ 5 ' 

» Braliiiii 0 ? ’ 

Ben Mohàinnied 

Arabi per concorde tradizione : sta¬ 
bili in Sdraila. 

6 

Ulàd Ben Màaza 

240 

Ulàd Ben Ali o^' 

• Ahniéd * 

7 

Ulàd Miimen 

? 
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FRAZIONI 


Pure avendo dimora abituale In territorio di Gadàmes non sono considerate 
sono segnate tra parentesi perchè comprese nei computi di altre popolazioni. 


appartenenti a questa circoscrizione : le cifro 


N. 

CABILE 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

el-GÌaràmna 

✓ • 

(300) 


Arabi, daU'otiioiiinia tribù algerina. 
Sono computati tra le frazioni nomadi 
deirUàdi esc-Sciàtìl 

2 

ei-Gderat 

4, lì ^ 

(200) 


Arabi, dai QderAt di el-Hod, fra* 
zione Chscebàt el*Ghibla. 

3 

Ulàd Belgàsem 

|_)1 

(50) 


Arabi: frazione degli uniuniiiii di 
ez-ZintAii (lÀhma UUd Siiltàn). 

4 

Ulàd Bu Sef 

(50) 


Marabutti, dagli omonimi di Mìzda 
(làhma UL^d Sidi Ahniéd). 

5 

Tuàregh Àzgherd) 

/j' 

(200) 


Berberi. Frazioni delle cabile Fogàs 
<0 Ifogàs) e Mangasàten (o Iniangas.v 
ten 0 BeiigasAten) dei Tuàregh Àzglicr. 

6 

el-Ganàima 

a.^I,L«JI 

(100) 


Arabi, degli omonimi di léfrcn (làlima 
Ulàd Bu Allàgh). 


(1) 0 Azgcr 0 Àgger: a Gadèines è in uso la furma Azger. 
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UÀDI ESC-SCIÀTI (Fezzàn) 

(Vedi Tav. XXXI) 


Le popolazioni di questo teiTitorio sono distinte in : 

Rami - maggiori unità etniche, 

CrtW/f - (tribù) unità etniche minori con carattere amministrativo, 

- suddivisioni delle cabile o piccole frazioni isolate. 

Sotto l’amministrazione ottomana l’Uàdi esc-Sciàti costituiva un cazà di 3” grado, dipen¬ 
dente dal Sangiaccato del Fezzàn. 

L’amministrazione italiana mantenne tale dipendenza e creò sette mudirie interne, delle 
quali due per le tribù nomadi: el-Magàrha ed el-Hasàuna, e cinque per le popolazioni stabili: 
el-Gòrda, Bérghin, Uenzerich, Édri, el-Hési. 

Le popolazioni sono in parte nomadi o seminomadi nelle zone di percorso indicate dalla 
tavola XXXI, in parte stabili nei villaggi o nelle oasi situati lungo la vasta depressione del- 
l’Uàdi. 


Circa le origini etniche, un forte nucleo arabo è costituito dalle tribù nomadi derivanti 
in gran parte (secondo la più attendibile ipotesi) dai Bèni Zegb, del ceppo Suléim, i soli arabi 
che Ibn Chaldùn collochi nel Fezzàn all’infuori degli Ulàd Slemàn e dei Riàh di altra ben 
nota origine. Entrano nel gruppo dei nomadi altri minori elementi arabi del ceppo Suléim e 
di un’antica potente tribù (Bèni Bedr) di non accertata provenienza, nonché un nucleo berbero 
che si collega agli Addàsa del ceppo Màdghes. 

Gli abitanti stabili sono costituiti da elementi di provenienza svariatissima nè sempre 
accertata, e sono in ogni centro abitato distinti in Ahràr, liberi, e Sciaàscena, servi, (neri o 
mulatti) i quali ultimi costituiscono una buona metà della popolazione sedentaria. 


Gli abitanti dell’Uàdi esc-Sciàti sono divisi politicamente in due partiti, facenti capo 
alle bellicose tribù dei Magàrha o degli Hasàuna. 

Stanno con la prima le tribù es-Sàhca ed ez-Zuàid nonché gli stabili di Éschida, Ghira, 
Bradi, Zeiuàz, ez-Zuéia, Agàr, Tmissàn e Édri; con la seconda le popolazioni rimanenti. 
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RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE 


A) Nomadi — 

Ramo el-Magàrha 

3.260 


> el-llasàuna 

1.160 


Unità minori 

2.880 

B) Stabili 


6.400 


Totale 

13.700 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 7.990 

di cui 320 marabutti 

40 sceriffi • / 

Berberi 1.000 \ 

Arabo-berberi (marabutti) 2.180 

Sciuàscena (servi neri o mulatti) 2.530 

Totale 13.700 di cui : stabili 6.400 

seminomadi 1.680 
nomadi 5.620 

Le cifre risultano da computo approssimativo fatto da funzionari indigeni ; non fu ese¬ 
guito mai alcun censimento. 
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A) NOMADI 

a) Ramo EL-MAGÀRHA 

✓ 

I propriamente detti, costituiti dalle prime sei cabile e da parte della settima, si possono ritenere originari dal Bèni 

Zegb (arabi del ceppo Suléiml. Le altre frazioni hanno l'origine rispettivamente indicata. 

Pai Magàrha derivano, secondo la tradizione, gli Ulàd Duib di ez-ZIntàn, gli Sceebàt della' Sirtica, i MIamIn di Ursceffàna 
e Garlàn, gli Slahàt di Gariàn e numerosi altri nuclei sparsi per ogni deve nella Tripolitania. 


N. 

C A BÌ LE 

POP. 

L À 44 M E 

DIMORA ABIT. 

NOTE 

1 

el-Gialàgma 

250 

Deità Ant()r 

/ 

- Sàlem |*JUw » 

• Dati » 

el-Agailia 

Ulàd Moliàinmed >V,1 

ez-Zuéia e Zeiuàz 

Arabi: nomadi. 

2 

el-Brachìs 

400 

Ibnà Sàlem |JL»o cLoI 

el-Unimàdi ^ 

Àilet Aàmer *XiU 

el-Manasìr 

el-Hémda Ì(\a.*.(JI 

Àilet Belauàfi iXiU 

» er-Rabéi J1 • 

el-Fiiarsia À.^jljiJI 

Oltira 

Arabi : noiiiaUi. 

3 

el-Masciàlscia 

® r 

200 

er-Rmadàt 

el-Arabàt CjW' 

Àilet Màrai 

• Dcliil * 

eii-Natàtha 

Zeiuàz 

Arabi; nomadi. 

4 

el-Gòdra 

340 

ed-Diabàt 

en-Nacàcaa 

>• 

es-Sràta ^1,,4«JI 

esc-Scianàtra 

el-Mafarscìa jL^^ULI 

el-Matanin LiX' 

Uàdi Zellàf 

Arabi: nomadi. 



Uàdi 

esc-Sclàti 































Uàdi 

Qsc-Sciàti 


CABILE 


POP. 


l_ À H M E 


5 1 el-Ezma 




Magàrhet 

el-Ghéria 


300 1 el-Mafatiah 
Ulàd Abdàlla 
el-Auadnia 
en-Nagiàgera 
er-Ruascedia 


>(LJ >U».)' 




170 1 el-Biiasria 

Ibnà Taggli 

en-Nar 

ed-Diabàt 
Ibnà el-Mgliérhi 



el-Gran 


1200 Ulàd Dris 




8 el-Maharbìa 




Andàra 


o^IjJI 




200 


esc-Scenaràt 


cl-Uatàtba 

e 

el-Uinmàzegh 

É 

es Saràhna 

/ 

el-Ageiàr 

1 

Ailet Bu Zed 


Denà Raliùnia 


Ailet esc-Scebàni 


. Meliémmed 

» 

✓ 

es-Sgiira 

ii ^^A<«aJI 

Ailet Geliid 


. Moliàinmed 

^ • 

» Bu Tèrbi 


Ibnà Bu Azùni 

(■5/ ij' 

el-Atàmna 


ed-Dràbca 

^5ol^>>Ji 

Ulàd Aliméd 


el-Bràcsa 
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b) Ramo EL-HASÀUNA 


ritenuti originàri, come I Magàrha. dai Bòni Zegb. arabi del ceppo Bèni Suióim. Sono fratelli degli omonimi abitanti 
oUa reg^o"* del lago Ciàd. detti anche Ulàd Hsan. 


1 

c A B 1 L E 

POP. 

L A H M E 

DIMORA ABIT. 

note j 

1 ' 

Ulàd lìisuf 

300 

Àilet lùsuf 

esc-Sceiienàt 

el-Amariii 

el-Belal(l 

el-Agiagiàt 

el-Maduìa 

el-Mataiiin 


Tamzàua 

Arabi : nomadi. 

Dagli Uréiiza di Mìzda (ber¬ 
beri). 

Dai Tciàb di Mlzda (arabi). 

Dagli omonimi Ut Gariàii 
(marabutti). 

1 ^ 

ed-Dùma 

300 

Ulàd Braltim 

el-Frug 

el-Ciiascir 

el-Craiinia 

es-Suàlem 

el-Haggiàg 

el-Maatigli 

Àilet Barca 

Denà Mohàinmed 

/ 

^1^1 

Tainzàua 

Arabi : nomadi. 

1 ^ 

Ulàd Abdàlla 

100 

et-Tuarit : 


Tarìit 

Arabi : nomadi. 


dall >V^1 


et-Tràgeiiia 







ed-Duàuia 







es-Siid 







esc-Sciafàtra 

a ,'i UL^I 

y 






el-Oiìila 






100 

el-Hamiiz : 


Ohegàin 





Denà Einbàrecli 







el-Umniàdi 

^My.1 






el-Maliagib 







el-Gananìd 





Totale 

200 




— 
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Uàdi 

esC'Sciàti 

N. 

CAB! LE 

POP. 

L À H M E 

DIMORA ABIT. 

NOTE 


4 

el-ChIàifa 

360 

el-Haiianidia 

et-Tbegàt 

Ulàd Ali Ben >V 

Mehémined ^ >^>1 

Denà Salem jJ'--"' »'-L-ò 

el-Azàzua 

el-linesciàt 

el-Oòrda 

Arabi : nomadi. 

Di origine incerta. 

Dagli Ubid U<if) di Sirte e 
Taiiòrga (arabi). 


c) UNITÀ MINORI 


1 

el-Holmàn 

340 

er-Ragàiia: 


Bérgli in 

Arabi : seminoinadi. Anche 
essi riieiiiiti orÌKÌnari dai Bèni 




Ulàd Abdàlla 

iU)l 


ZeKb, arabi del ceppo Suléim. 




el-Masaid 







es-Sùsa 


• 




340 

Denà Dàu : 


Bérgliin 

Hanno diramazioni iiell'UA- 




di el-GArbi (el-Créfa). 




el-llaniàmia 






el-Mtegàt 

t** 






el-Górgia 



• 




el'Msaadla 







el-Masalcliia 



Dagli omonimi di Alizda 
(arabi). 


Totale 

680 





2 

el-Guàida 

500 

el-Araibia 


Uenzericli 

Arabi: già nomadi,ora qua* 
si completamente stabilizzati. 




es-Salàtna 



Anche essi ritenuti prubabil* 






mente dei Bèni /egb (arabi 




el-Craàt 


del ceppo Suléim). Sono fra- 





esc-Scélieb 


(Nalnt). 




Àilet Zagràfa 

aXìU 


DaRlI SceredAt degli Ulàd 




• 

SiemAn. 

3 

es-Sàhca 

500 

Ulàd Omràn 


Bérghin 

Arabi : seminomadi. SI di* 
cono discendenti dagli antichi 




Àilet Ben Animàr 

JxicU 


Bèni Bedr, tribù araba di in¬ 
certa origine, giù potente nel 




en-Nuauir 



Fezzùn. 




el-Bcur 
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N. 

C A B ì L E 

POP. 

L À H 

M E 

DIMORA ABIT. 

NO T E 

4 

ez-Zuàid 

900 

el-Mascialisc 


Èdri 

Arabi : nomadi. 




el-Maiiasir 







Denà Chlifa 







el-Uahauiali 

(siiig. UalfSh) 







esc-Scebaania 







eil-Dbùba 







el-Uacdia 

IjJI 






es-Sràta 

J\,^\ 






el-Uiifia 

0 Diaci Uàfi 

^^5* 5 ' 


Diluii Ulìd Clires di Zélla 
(ambi). 




el-Pazàzita 

es-Sahairia 

^iJI 


Dai MasciAscia di Mizda 
(berberi). 




Zuàid Bérghiii 

el-Hatìa 

_ o*V- 

, 

Emigrati in Siria dopo l’oc- 
ciipaziuiic italiana (1913) con 
lo sceriffo Moli.-fiiiined el-Aiiiin. 

5 

et-Giaràmna 

300 



Arabi, probabilmente dai 
Bèni Giarmùn, diramazione 
degli Atbeg (ceppo Bèni Hiiai). 


UàdI 

esc-Sciàll 





























Uàdi 

esC'Sciàti 
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B) STABILI 


abitato 


POP. 


CABILE 


I Éschida 




Ghlra 




Brach ez-Zauia 


220 


110 


360 


Brach el-Gasr 
Jl 

Da riportare 


370 


370 


L À H M E 

Ahràr 

• 

UlAd Fadl 

1 om 

ez-Zlùca 

L 

el-Manasir 


Ahràr 


et-Tualbia 

Oa 

Sciiiàscena 


ed-Daauiiìa 

vCo»Lj».^1 I 

Àilet Ben Abéd 

è,*?' 1 

Ahràr 

. 

Ulàd Abd 

^ * 1 A 

el-UAlied 


• Fadl 

^ * L 
1 ° 

. Ben 


el-Fghib 


el-Auascir 


Sciuàscena 


el-Atàinna 


Ulàd Abd 


el-Hamid 


er-Ruagàt 


el BlAada 


el-Hadàdda 

'i > IjoLl 

ed-Duàdua 




NOTE 


Da Qòdillia (Miirzucli). 


Si dicono originari dagli 
iiuiia di Nuàhi cl-Àrbaa. 

Marabutti ; dagli omonimi | 

Agàr. 

Da Tuiiia tUAdi cl-GArbi). 

Dagli omonimi di OariAn. 

Da Sòcna. 

Dal Marocco!?): servi degli j 
Ilàd Fadl: nc originano 1 M' 
Alba di er-Rgbdba lUAdi c: 
Icérghi). 

Liberti degli UlAd Fadl. 

Servi degli lladAddadi Or- 
fèlla el-Uastiin. 


Ahràr 

el-Gianaibia 




Pretendono di discendere da 
CliafAgia AAmer, eroe leggen¬ 
dario dei Bèni Hilal (vedi Oasr 
ChafAgia Aàmer ad E. di 
Mizda). 
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N. 

abitato 

POP. 

CABILE 

L À H M E 

NOTE 


Riporto 

Brach el-Gasr 

{contin.) 

370 

« 

el-MaclialìF 

Denà Hàmza cLUi 

et-Tuaibia a.^U;JI 

es-Sgàgta AksLiùwJI 

Sciuàscena 

el-Maràmra k'^-dlJLl 

el-Basciairia àoj5lJx.Jl 

Ibnà Zàid >>i'j 

er-Pazàzga 

Marabutti: UaKii UUd Bu 
On'ira del Sàlici di Nuàhi el- 
Àrbaa. 

Dal Gébnia, già potenti del 
Fezzàn (li. 

Marabutti : da Sidt Saggàl 
sepolto a Brach. 

Dalt’Uàdi CSC Scérghi: ser¬ 
vi degli antichi Bèni Bedr. 

Da el-Hòinra (Uàdi esc- 
Scérghi). 

5 

Brach el-Msàlla 

200 

el-Ghédia 

(sing. Qà(li) 

Ahràr 

el-Bcur 

el-Gialailia 

Ulàd Aiiiòr j** >'^ 5 ' 

Sciuàscena 

el-Ftàlia 

esc-Sciabàt 

el-BlAada k’^Ujil 

Arabi : dagli Ulàd Uàfi di 
Sirte e Tatiòrga. 

6 

Zeiuàz 

( 

60 


Ahràr 

esc-Sciòrfa 

Ibnà Ben 

Meschìn 

Sciuàscena 

Ibnà Ben >,.w')A^ol »Lòl 

el-Àsned 

Ibnà Ben Caliìil » * 

Da Uaddàii. 

Dagli oiiioniini di cl-iiani- 
inéra (el-Uòfra csc-Scerghia). 

Servi degli Ulàd Fadl. 

Servi dei Bèni Bcdr. 

7 

ez-Zuéia 

520 

ez-Zueiàt 

Ulàd Bu Bàcher .Sj >Vjl 

» Braliitn ’ 

» Abd » 

er-Rahmàn 

et-Teiàb 

Ulàd Ahméd ^>^1 -jV»! 

• es-Sghéir * 

en-Nueràt 

Marabutti: da Mehémmed 

es-Suéni sepoilo 

ad ez-Zuéià. 


(1) Ricordati dall'Aiiisci (v. nota a pag. 102). 
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UàdI 

c-Sclàti 


N. 


10 


ABITATO 

POP. 

CABILE 

L À H M E 

NOTE 

Tamzàua 

510 


A tirar 



iijl j-olj 



Àilet Ben làhmed 

^^1 *.XiU 

Da el-Gòrda (Sébha). 




Sciiiàscena 





Jetti \hel el-Gasr \ 

Àilet Ben Téia 





Jetti Àliel el-Barr^ 

» es-Sinéin 

el-lagàt 

Àilet Bliinca 

. •• 

Servì dei laKàt dì Orfélla 
el'FoKbiiii (ramo cl-Oiamàiiita). 



>J' i 

el-Amarin 



Ghegàm 

r 

100 


Ahràr 

el-Aiàita 

Ulàd Bazin 


Marabutti : stabili. 

Daffli Ulàd Bit Sei di Mizda 
(làhma Ulàd Sidi Aliméd). 




Sciuàscena 



Agàr 

,liì 

y 

350 

Ulnd Fadl 

Ahràr 

el-Cdàui 

es-Siiàlcni 

el-Ùsefa 


Marabutti di origine araba, 
discèiulentt da Abdàlla Scbbàl 
el'Àiii proveniente da Gedda, 
(Hegiàz) e sepolto a Brach. 

Nc derivano le frazioni omo- 
niiue di Bradi ed Èsdiida. 




el-Bcur 

• 





el-Alàni 






el-Gefairia 

j\ì pLiil 

•V 

Da Orfélla. 




esc-Sciòrfa 


Da Zulla. 




Sciuàscena 





detti es-Sud 

ed-DuachiI 






el-Umnialid 





. 

el-Uefàt 




350 

Ulàd Naasàn 

Ahràr 

el-lagàt 

oiiV' 

Berberi : dai lagAt di Or¬ 
félla el-Foglilln (ramo el-Qia- 
iiiAmla). 




et-Tùrda’ , 

o> 





el-Hauàinel 






el-Galàlba 

.A.J.J UÀJI 





et-Tuàbet 

cxoijijr 




1 

el-Magàrba 

.rtijlÀXl 

Da Tunisi (?). 








































N. 

ABITATO 

POP. 

CABILE 

L À H M E 

NOTE 


Agàr 

(contiti.) 

100 

UIAd Bii Sef 

v_ 

Ulàd Bu Glilla 

■• Sidi Aliinéd » 

.>^1 

• Abd eii-Nébi ,_,^-OI a-vs - 

» eii-Neffàr ^lLjI . 

0 en-Nafàfra ìì.ìlLjI ,1 
✓ ✓ 

Alarnbutii: dagli omonimi 
di Mizda : stabilizzati ad Agàr. 
Degli UiAd Bii Ghila era il ri¬ 
belle Abdàlla Bu Ghila, ucciso 
nel 1710. 

Il 

Mahrùghat 

el-Bilàd 

800 

Uh^cl Saìd et-Ter 

Ahrùr 

el-Fòglia tLjjLiJI 

Ulàd Abd 09"/*' •’X?' 

er-Ralniiàn 

» Salem » 

* A bil * 

el-llamid 

Marabutti : da Sìdi Said et- 
Ter, proveniente dal Marocco 
c sepolto ad el-Mahrùga. 

20 

Ulftd Bu Sef 

vjl 

Àilet cl-Mamliiir 

el-Udàdna àJjIjjJI 

Marabutti: nomadi. Dagli 
UiAd Bu Sef di Mizda (làhma 
Ulàd Sìdi Aliimld). 

12 

Mahrùghet 

el-Aiùn 

420 

# 

Sciiiàscena 

ed-Deliebàt JLIl 

el-Gaiiiamid vX^U-iJl 

el-MaliamId 

ed-Uida i'jojJI 

el-Glinebàt 

es-Siisa 

el-Maràa 

Detti anche el-Maharigh. 

13 

el-Gòrda 

60 


Ahràr 

Ibiià Ben làhined sUol 

Sciiiàscena 

el-Fgeràt 

Fratelli degli omonimi di 
Tamzaua. 

Detti anche el-Maharigh. 

14 

ed-Duésa 

230 


Sciuùscena 

el-Bresàt 

el-Hmedàt 

el-Cramis ^^».^USJ1 

Detti anche el-Maliarlgh. 


Uàdi 

esc-Sciàti 
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Dadi 

esc-Sclàti 


N. 

ABITATO 

POP. 

C A BÌ L E 

LÀ H M E 

NOTE 

15 

Tarùt 

50 


Sciuàscena 


Detti anche cl'Maliarlgli. 








16 

Gotta 

350 

esc-Scialàlfa 

Aliràr 


Si dicono originari dagli 
Ulàd SleniAn (arabi). 





el-Auenàt 





Ulàd Salem 







el-Haggiàg 

E • 1 






el-Bagadid 







el-Man.inna 

ÀiUJLl 






el-Madniia 





21 


es-Slàlma o 

ftUol 

Marabutti : nomadi. Dagli 
Ul^d Bu Set di Mìzda (lAiitna 


Totale 

370 



Ulàd Sidi Belgàscm). 

17 

Bérghin 

20 


Ahrùr 







et-Tamàtiiia 


Marabutti : nomadi. 





el-Araisia 


Marabutti : stabili. 

Dagli Ulàd Sidi BclgAseni 







degli Ulàd Bu Set di Mizda 


• 

160 


Sciuàscena 


(non sicuro per gli Araisia). 


Totale 

180 




18 

Uenzerich 

) 'fS 

20 


Ahrùr 

Àilet Bii Sagh 

^Uo (jl jvliU 

Marabutti : stabili. Dagli 
Ulàd Bu Set di Mizda, lalima 





• el-Mchéscer 

^.x^l » 

Ulàd Sidi Aliniéd (non sicuro 
per i secondi). 



150 


Sciuàscena 







Denà et-Tamézui 







Àilet Sàsi 







esc-Sciuaghir 







el-Oagiabrìa 







Ulàd Abd 

>^1^1 

Dai Dauuàda (Uàdi esc- 





er-Rahmàn 

Scérghl). 


Totale 

170 





19 

T missàn 

380 

Ulàd Mràbet 

Ahràr 






Ulàd Musa 


Marabutti: il caposlipite (?) 
è sepolto nel luogo. 




es-Sahagàt 






esc-Scerubàt 

t" 






Ulàd Sàad 







» el-lsàui 


-=1 
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N. 

ABITATO 

POP. 

C A BÌ L E 

L À H 

M E 

NOTE 

20 

Édri 

470 


Ahràr 


Marabutti : da Sidi Bu Der- 





Ulàd Bii Derb.'da 

>V»1 

bàia proveniente dal Marocco, 
sepolto a Èdri. 





Sciuàscena 







el-Manasìr 







Àilet Lemàni 

(jU aXjU 






» en-Nan)inàr 






- 

el-Useliàt 







esc-SceraiiiAt 

1. jL<c1 






Ulàd Aliméd 

cX.«-l >^jl 



Uàdi 

esc-SciàtI 
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F E Z Z À N (escluso Uàdi esc-Sciàti) 

(Vedi Tav. XXXI) 


Sotto il governo ottomano il Fezzàn costituiva uno dei quattro Sangiaccati in cui era 
diviso il Vilàiet di Tripoli (Tripoli, Hoins, Gebél el-Gàrbi e Fezzàn): all’epoca della nostra 
occupazione esso era amministrativamente così ripartito: 

Territorio di Mìirzuch (capoluogo) ed Uàdi Étba cazà di Sòcna, cazà di Uàdi esc- 
Sciàti, cazà di Gat, cazà di Tibu Resciàda (Tibésii e Bòrcu) '2'; nàliie di el-Ilòfra ed esc-Scergliìa, 
Sébha e Sémnu, Uàdi el-Gàrbi, Uàdi esc-Scérghi, el-Gatrùn, Hun, Zólla. Dei Tuàregh Àzgheri 
già costituiti dal 1880 in cazà, erano stati nel 1911 nominati tre mudir (el-Bàrcat, Giànet è 
Tehòmbaca). 

L’amministKazione italiana escluse dal Fezzàn il cazà di Sòcna, trasferì il capoluogo di 
Mùrzucli a Sébha e stabili le seguenti circoscrizioni : 

Cazà di Mùrzuch, cazà di Uàdi esc-Sciàti (colle nàhie interne di cui al cap. precedente), 
cazà di Gat; nàhie di Tràghen, Zuila, Sébha, Zighen, Uàdi Étba, Uàdi el-Gàrbi, Uàdi esc-Scérgh! 
ed el-Gatrùn. Hun e Zólla rimasero aggregate a Sòcna. 

Salvo le tribù nomadi di Uàdi esc-Sciàti (v. cap. precedente), i Tuàregh Àzgher e qual¬ 
che altro nucleo di poca importanza, gli abitanti di tutto il Fezzàn sono stabili nei vari vil¬ 
laggi situati lungo le depressioni in cui è limitala la fertilità e la vita della vasta regione de¬ 
sertica. Negli specchi seguenti riportiamo i nomi dei principali nuclei ili popolazione per ognuno 
di tali villaggi, avvertendo che i dati di cui trattasi sono stati raccolti a Tripoli da notabili del 
territorio e da documenti vari, ma che più sicuri controlli potranno solo essere in avvenire 
eseguiti sul posto. 

Nei riguardi etnici, per quanto il fondo berbero debba indubbiamente ritenersi originario 
dagli Hauàra (ceppo Bràiies), numerosi elementi vi si mescolano oggi di svariatissime prove¬ 
nienze, principali li a cui: Sòcna, Orfélla, Mizda, Gadames, Àugila, Algeri, Marocco; nè sem¬ 
pre sulle origini di questi nuclei immigrati si hanno indizi sicuri. 

Egual cosa avviene dell’elemento arabo, che solo in parte possiamo oggi con qualche 
fondatezza attribuire agli Zegb del ceppo Suléini (v. cap. precedente): i nuclei arabi che o<^gi 
dimorano in questa regione mostrano anch’essi provenienze svariate (principali le tribù nomadi 
dello Sciàfi, gli Ulàd Slemàn, i Magàrha della Sinica, i Mahamìd di el-Hod, gli Ulàd Bellél 
di Gadàmes, liibù varie della Cirenaica, dell'Algeria, dell Egitto ecc.) ed origine spesso non 
accertata. Tutto ciò porta a concludere come la più grande varietà di sangue regni negli odierni 
abitanti del Fezzàn a cui nessuna fisonomia etnica Ili qualche omogeneUà si può al di d’oegi 
attribuire. 

Politicamente queste popolazioni si orientano, per quanto in modo non sempre spiccato 
nè deciso, verso i due partiti (y. generalità) che fanno capo alle tribù nomadi dei Magàrha 
(Uadi esc-Sciàti) ed Ulàd Slemàn (Sòcna). Stanno col primo gli abitanti di Mùrzuch, Uàdi 

Étba, el-Hòfra, Sébha, Sémnu, Uàdi el-AgiàI, nonché i Tuàregh Àzgher: stanno col secondo gli 
abitanti di esc-Scerghìa ed el-Gatrùn. 


(I) Prima del 1932 il territorio di Uàdi Étba costituiva una nàhia a sè. 

(-) Occupati nel 1913-14 dalla Francia: mancanza di clementi attendibili non ha permesso di dare in questa raccolta un cenno sulle 
relative popolazioni. 
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RIEPI'LOGO DELLA POPOLAZIONE 


1» Mùrzuch 


7.120 

2° Uàdi Étba 


1.280 

3» el-Hòfra ed esc-Scerghìa 


7.130 

4» Sébha e Sémnu 


3.180 

.5° Uàdi el-Oàrbi 


1.690 

6 » Uàdi esc-Scérghi 


2.360 

7° el-Oatrùn 


1.440 

8 « Qat 


3.400 

Qo Tuàregh Àzgher 


4.000 


Totale 

31.600 


RIPARTIZIONE ETNOGRAFICA 


Arabi 5.630 

di cui 420 marabutti 
550 sceriffi 

Berberi 18.770 

Araboberberi 4.730 

di cui I960 marabutti 

Sciuàscena 2.470 


Totale 31.600 di cui: stabili 27.400 

nomadi 4.200 


Le cifre della popolazione dei vari villaggi sono dedotte da un documento ottomano ove 
è computata solo quella maschile : si è tenuto altresì conto di informazioni varie di indigeni 
del posto. Dal totale di questa popolazione, unito a quella dei territori di Uàdi esc-Sciàti e 
di Sòcna (già appartenenti al Fezzàn) risulta la cifra complessiva di abitanti 54.200, assai 
vicina airopinione più attendibile che sull’intera popolazione del Fezzàn si ebbe anche in 
passato. 
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M Ù R Z U C H 


ABITATO 

POP. 

L À H 

M E 


NOTE [ 

Mùrzuch 

6000 

Aliràr 




<3jr* 


Àilet Ben Alùiia 


ÀGle 

1 Berberi : da Ausila (Cirenaica). 






(capoluogo) 


» Ben Cliallùiii 

(.jizL » 

» 



el-Alàlsa 

AxaJ ^LaJI 

1 Berberi : JaKll Ah.^li di Sòcna. 



el-Cràcra 








Àilet et-Titiui 


ÌXjU 

j 


• 

• ed-Débri 


• 

f Da lltin (Sòciia) frazioni di incerta 
i urinine. 



» Ben Abéti 


» 

) 



• Barca 11 


» 

Sceriffi da Ziilla. 



Ulàd Meliémined 

>V,I 

Av»iizu di iuillca laiiiii'lia uiiioiiiiiia, 






già doniinantc del Fezzàn. 



el-Mamalicli : 

aJUJii 




Àilet el-Hag Osmàn 


iiiU 

1 



» el-Hag Slemàn 



/ 

Servi dei precedenti. 



• Chlil 


• 

\ 



el-lJàrdi 


* 

) 



• el-Cànemi 


• 

Originari di Hiin : avanzo ili fami* 



» Ben Aliinéd 

» 

glia da tempo trasferitasi nel Bòrnu 
ed a cui appartiene il Sultano di qiie* 
sto paese. 






» eiiNagnùglii 


» 

1 



» Zen el-Aabdin 


» 

1 



• esc-Sciauisc 


» 

1 



> Chiari 


• 

f Berberi, antichi della regione: detti 
el-Machaznia per il servizio armato 



» llanultin 


» 

governativo (Màchzenianalogo a quel- 



• Gdéiein 


» 

lo dei Cològhii che anticanicnic pre- 
[ stavano. 



• Maini 


s 




• etiti 


• 




» el-llag QibriI 


» 




' el-llag Tàlier 

yfaU> » 

a 

j 



Sciuàscena 






Àilet Ngiir 


ÀiiU 


Ua ripoi ture 

6000 





Fezzàn 
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N. 

ABITATO 

POP. 

L À H M E 

NOTE 


Riporto 

Mùrzuch 

(contili.) 

6000 

Àilet Bàua aììU 

» el-Aàmri ^yolj«JI 

• el-llag Zàid » 

- 

2 

Hess Hagél 

0 Heg Hagél 

240 

Ahràr 

X 

Àilet Réfasa ìCXjU 

• Mehéiniiied gs^' 

esc-Scech 

» Gebàlla «ài » 

Berbericuinesopra: del Macbaznia. 

1 

3 

□ lem 

220 

Ahràr 

Àilet Hafia 

• Sàleh Mohàmmed ^ U> • 

• Berrisc >-*' ' 

Berberi; daH'UAdi esc-Sciìrghi, 

4 

Zizàu 

(0 Gizàu) 

360 

Ahràr 

' Àilet es-Salhin ^^^j2.UaJI 

* Ben Miisa O-' ’ 

el Fatatila iiiLxiJl 

Àilet Siiuiu «Xile 

» Ben Barca 

Berberi : da Aiiglla. 

1 Berberi : da Ziiila. 

Arabo - berberi : dai Maglébra di 
Cirenaica. 

Berberi ? 

5 

Gòddua 

300 

Ahràr 

Àilet esc-Seecli ' gi^l 

» esc-Scecli Tàlier ,«>1.1» » • 

» el-Mehér pt»'*' ’ 

» Mèdi * 

^ Arabi: dai Magi^rba deli'Uàdi esc- 
Sciàti. 

Berberi da cl-Gedìd (Sébha). 
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20 

U À D I ÉT BA 


N. 

ABITATO 

POP. 

X 

■< 

J 

M E 

NOTE 

I 

Tesàua 

(capoliiogo) 

700 

Ahràr 

UIAd el-Mràbi‘t; 

Àilet el-Hag 

Bu Bàcher 

kjlyU ^'^ 3 ! 

ijl _ U.I «iiU 

Dei Tuàregh Tin Àlcum : conside¬ 
rati iii.irabutti. 




Ulàd GIAblm 

>Vjl 





Ulàd esc-Scech 

g-iJl .>'^ 13 ! 

Da Tuàt del Sàhra alfrerino (Arabi?). 




• Ben Oniràn 






Sciuàsccna 






Ailet Mdéglies 

aìjU 





» ez-Zaccàr 

■ 


2 

Agàr Étba 

300 

Ahrùr 




• jf 


Ulàd Sidi Abd 

el Uahhàb 

L jLfcaJI 

Marabutti: da SidI Abd el-UahliAb 
sepolto ad Agàr. Provengono da TuAt 
(Sàtira algerino). 




» Ben Suàra 


Bei beri: dai Magiàbra (Cirenaica). 

3 

Umm el-Hamàm 

180 

Ahrùr 




^ 1^1 -1 


Ulàd el-Chilàni 

Sciuàsccna 

g ^Jl^l >^31 

Berberi ; da Augila. 

Abita quivi anche una frazione di 
Tuàregh Tin-Àlcum (Àzgiicr). 




Ulàd Maniàn 

^UU ÌM 3 I 

• 

4 

DugiàI 

70 

Ahràr 






Ulàd làliia 

Sciuàsccna 


Arabi : dai Alagàrha dcH’UAdi esc- 
Sciati. 

Abita qui una frazione dei Tuàregh 
Tin-ÀIcum (Àzgher). 

5 

Teggrutìn 

30 

Ahràr 






el-Bagabigh 

Sciuàsccna 


Arabo-berberi ; dai Magiàbra di 
Cirenaica. 

Abita qui una frazione dei Tuàregh 
Tin-Àlcuin (Àzgher). 









































3“ 

EL-HÒFRA ed ESC-SCERGHÌA 


N. 

ABITATO 

POP 

L À H M E 

NOTE 

1 

Tràghen 

(capoluogo) 

1300 

Ahràr 

Àilet Asia 

• Tàmer 

• Baccùri ' 

• Giàber » 

Sciuàscena 

Àilet Hamidi * 

• Ftéteni ’ 

» Cnimbàcu » 

» Baua o*b > 

Berberi : da Augila. 

Marabutti; da Sidi TAmer, sepoito 
a Traglicn. 

Arabo-berberi: dai MagiAbra di Ci¬ 
renaica. 

Berberi: da ei-Gatrim. 

1 dei Atachaziila. 

2 

ed-Dìsa 

100 

Ahràr 

Àilet cd-Déclier ^JJI ÀViU 

• Brahim 

• Abd el-Gàder ^>UJI>a-»6 • 

Berberi locali: dei Machaznia. 

2 

Mchàten 

100 

Ahràr 

Àilet Bii l-Héua cj' 

Arabo - berberi : dai Magiàbra di 
Cirenaica. 

4 

el-Àin 

180 

Ahràr 

Àilet Bu Degghisa > cj' 

' Bu Clesc ’ * 

• Mèla ’ 

Arabo- berberi : dai Magiabra di 
Cirenaica. 

Arabi: dai Matanlii (cabila e! Qò- 
dra) dei Magì^rha (U^di esc-SclAti). 

Berberi locali : dei Machaznia. 

5 

Màafen 

60 

Ahràr 

Berberi iocali. 

6 

Fòngul 

JXo 

50 

Ahràr 

Berberi locali. 


J 
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r 

r 


F 

ABITATO 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

7 

el-Bedàn 

50 

Ahràr 

Àilet Retili 5 >^ aXìU 

» Glinéued • 

• Ben Alaci >L^ » 

J Berberi locali: dei Machaznia. 

Arabi : dai Magiirha deH'UAdi esc- 
Sciàti. 

8 

el-Gleb 

50 

Ahràr 

Berberi lucali. 

9 

Ben DIif 

o?' 

50 

Ahràr 

Berberi locali. 

10 

Gebbàr 

70 

Ahràr, 

Berberi locali. 

n 

eZ'ZitCma 

180 

Ahràr 

Berberi locali. 

12 

et-Tuìla 

ftWJI 

190 

Ahràr 

Allei es-Siifl 

• Scmmlàta » 

» Ben Isniall 

Sdtiàscena 

Allei es-Sud >,.^.*11 aXiU 

/ Arabo beiberi : dai Alngiàbra di Ci* 

^ renaica. 

Berberi: dagli Haggiàg di Umni el* 
Aràneb. 

13 

Màgua 

90 

Ahràr 

Allei Ben Allelàlla «ài ^^j 1 .iXiU 

» el-Uléd ’ 

Scinàscena 

1 Berberi, dall'Uàdi cl-QArbi: dei 
^ M 'Ctiaznla. 

14 

Tàaleb 

20 

Ahràr 

Berberi locati. 

15 

Tului 

300 

Ahràr 

L'iàd Moàd >L».c >V,1 

Marabutti, da Sidi Moàd provenieii- 


Ua tipo tiare 

300 


te dal Marocco e sepolto nel luogo. 
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N. 

ABITATO 

POP. 

L À H M 

E 

NOTE 


Ripot tn 

T uìui 

(contili i 

300 

Ailet esc-Scergàiii 

• Abd el-Latif 

^lUi^ll jvXiU 
l_i.vk)jl » 

Marabutti : ilaì Zindtii di ez*Zighen. 

Berberi: dairUàdi esc-ScérghÌ. 

16 

Umm el-Aràneb 

^1 
• ^ r 

1600 

Ahràr 

el-Haggiàg 

el-llauàza 


Berberi (?) ria Misurata. 

Marabutti. ' 




esc-Sciaiif 


Arabi (?) dagli Sceliebàt aggregati 
agli Atiaghir di Cirenaica. 




el Bralimia 


Marabutti : dagli Ulàd Zàid di e1> 
Qòrda (Sébha). 

17 

el-Bder 

140 

Ahràr 






Ailet Ben Aliméd. 


Berberi, dei TuAregli Àzgher. 

18 

Hamméra 

260 

Ahràr 






ez-Ziàiiia 

* ;Jl 

•* *v 

Arabi : daRlI ZiAiiia di el-Qcfàra. 




Ulàd Ben Mescliin 


Marabutti: ne derivano gli omonimi 
deirUàdl esc-Sciàti. 




Ailet ez-Zuili 

j*' 

Arabi : dai MagArlia deH'UAdl esc- 
Sciàti. 

19 

Meseguln 

140 

Ahràr 






Ulad esc-Scecli 


Arabi: dai Magt^rlia deil'Uàdl esc* 
Sciati. 




Ailet Ben el-Uàfi 

• eIGzéili 

^IjJI ^.jl AliU 

* 

1 Arabi: daf'll Ulàd SIcuiAn. 

20 

Zuìla 

600 

Ahràr 




^■j3 


el-lln idi 


Dagli omonimi di Uaddàn, sedi¬ 
centi sceriffi. 




es-Sud 

>..*«^11 

Sceriffi (?). 




Ailet ez-Zuili 


Berberi locali. 




Sa làscena 






el-Geb.ibid 



21 

l\/lagedìil 

1000 

Ahràr 






Ailet Ben Cliréif 

l_Jo .a.. aJjU. 

Dall'antica tribù araba cl-Oéhiua 
(Egitto). 


Da ripar are 

1000 
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N. 

ABITATO 

POP. 

L À H M E 

• 

NOTE 


Riporto 

Magedùl 

icontln.) 

1000 

Àilet el-Chilàni 

» el-Mahriighi 

» Ben el-Qàli 

» el-Maddà(l 

JCÓU 

JUJl . 

>ióil » 

Berberi: dai Maharùp^a (UAdi esc* 
Sciàti). 

Berberi: da el*Gatrùn. 

Berberi : da Gat. 

22 

Térbu 

30 

Ahràr 


Berberi locali. 

23 

Umm ez-Zuér 

f’ 

30 

A lira r 


Berberi locali. 

24 

T méssa 

240 

Ahràr 

ez-Ziadin : 

Ulàd Belgàsem 

> ZeidAn 

Àilet Biri 

j_jl >V^1 

* 

„ S 

Marabutti : dagli omonimi di ez* 
Zighen iSéblia). 

25 

el-Fògha 

(L^ìlàJI 

300 

Ulàd Belgàsem 

» Hzàz 

• Zcidàn 

Sciuàscena 

jj' 

CjW.; * 
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Fezzàn 


40 

SÉBHA e SÉMNU 


N. 

ABITATO 

POP. 

L À H 

M E 

NOTE 

1 

el-Gedìd 

800 

Ahràr 






Ulàd el-Hadéri : 

>'5)5! 

Marabutti ; da Sidi Màmed el-lla- 


(capoluogo) 


el-Alàuna 

el-Hauànied 


déri, proveniente, dicesi, dal Atarucco 
e sepolto ad et-Gedld, 

Secondo Ibn Galbùii (1) discende¬ 
rebbero invece dai MaadAii di Misu¬ 
rata. 









es-Suàleni 






Ulàd ez-Zen: 


i 




Àilet Ben Sàleli 

^ Lo aJoU 

f 

Berberi: da Aiigiln. 




» Ben Dnébii 

J » » 





• el-Hag Sàleli 


1 




Ulàd Fàiz 

jili 

Si dicono sceriffi provenienti dal 
Sàlici di Tripoli. 




Àilet Clibéiri 


1 




esc-Sciagàrna 


f 

Berberi locali. 




en-Nuàam 






el-Azàzga 


Berberi. 




Àilet Ben Gagediir 

ài J 0 .ÌU 

Dei Gagiàdra di Orfélla el~Fogliiln 
(cabila cr-Raliumàt). 




Sciuàscena 






Àilet Ben Masceiniir 

\ ,*«^1 
y - 





el-Mananìn 


Da el-Gòrda. 




et-Tacàcla 






Àilet Englàbu 

jjVjUI àLbu 


2 

el-Gòrda 

J 

600 

Ahràr 

Ulàd Zàid : 

vXilj 

Marabutti: da Sidi ZAid, secondo 
la tradizione arabo dei Bèni Suléini, 
sepolto ad el-Górda. 




Ulàd Abbàs 

>'^ 5 ' 





> Braliitn 

» Atia 

» 





» Tàleb 

» 





el-lsania 






ez-Zuàghna 




Da riparlare 

600 





(I) Àbu Abdàlla Moh^mmed Ben Chiit Ben Galbùn, noto storico tripolino nato a Misurata e vissuto all'epoca di Ahinéd PasclA Cara* 
màiili (prima metà del secolo XVIll). È autore dell'opera inedita : «< et-Tidcàr fi man màlaca Tràbies min el-Achiàr « Memoria sui mi* 
gliori governatori di Tripoli ». <V. nota a pag. 139). 
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N. 

ABITATO 

POP. 

L À H M E 


NOTE 


Riporto 

el-Gòrda 

(contiti.) 

600 

es-Siiàber 

ez-Zcàri 

el-HauAniel 

Sciuùscena 


Berberi: dngti omonìini di Orfélla 
el'Otiiii (cabila el-Matàrfa). 

Arabi: datali omunitiii degli Ulàd 
Sleniàn. 

Arabi: dagli oiiioiiiini di Misurata 
e Zlitcn (?). 




el-BatAtha 



3 

Magiara 

180 

Ahràr • 




s ^1% 


es-Siiàlem 

Al Abd es-Slam 

i fcXifvft 1 

Berberi : da Sòcna. 

Berberi locali. 




» Ben Sléieiii 

1 *^^ * 

Berberi : da el-Gòrda. 

4 

Temenhìnd 

0 el-Hamidla 

300 

Ahràr 

er-Riiascedia : 

es-Siiàcliet 

el-Bciir 


Marabutti: da SidiRUsccd di origine 
araba (secondo la tradizione, dei Bèni 
HilAi) sepoito nel Iuoko. 




IbnA Aligli 

es-Saaidia 

el Baiiàdga 

el-laagliib 

• 

Berberi: si dicono provenieiiti da 
Mràda (Sirtica). 

Berberi: dai Tlemin.M di Orfélla el- 
Fugliiin. 

Berberi: dai Banadghia dei Mascià* 
scia (Mizda). 

Berberi: dagli oiiioiiimi di Qariàii. 




es-Sbeliàt 

en-Nnafghia 


1 Berberi: dagli Urénza di Mizda. 




Sciuùscena 

• 





Ibnà Ben Gréira 

eLoi 

Servi dei Tleminàt di Orfélla el- 
Fogliiin. 

5 

Sómnu 

400 

Ahràr 






el-Hazazàt ; 






Ulàd el-Oùsni 

• er-Rasdd 


/ Berberi: dai Tleinmàt di Orfélla 
|| el-Fogliiin. 




el-Uffàcher : 






Ulàd Bu Héma 

» Bu Èscia 

* * 

/ Arabi: dagli oinoniiiii di Cirenaica 
^ (dei Magzirba). 


Da riportare 

400 

» Abd el-Gani 


) 


Fezzàn 
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i 

ABITATO 

POP. 

LÀ H M E 

NOTE 


Riporto 

400 

Ulftd en-Nans 


Arabi ; da! Magàrha dcirUàdl esc- 


Sémnu 




SciAti. 


(continj 


Sciuàscena 






el-Giababid 

j^L4l 

/ Servi dei DauuAda dell'UAdi esc* 




Àhel Atìa 


^ Scér^hl. 

6 

ez-Zégan 

900 

Ahràr 






ez-Ziadin: 






Ulàd Sidi Glinàna 


Marabutti: discendono da SidI Ah- 





ajji » 

niéd e Sidi Zeidàn, venuti dal Marocco 




• Ben Abdàlla 

e sepolti ad ez-Zdgan (1). 






Ne derivano gli omonimi di Tméssa 




• el-Hag Rahàim 


ed eì'Fòglia (csc*Sccrghia). 


• 


el-Fògha 

eUgjLÀJI 

Berberi tocati. 




esc-Scenaràt 

t. 

1 




el-MaaliI 


f Arabi : dai Gran dei Atagàrlia (UAdi 




Ulàd Abd el-Gelil 


1 esc-Sciàti). 




. et-Tàib 


) 


(I) Leugerc cosi, anziché ez-Zigheii, a pagg. 370 e 371. 
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5 “ 

UÀDI EL-GÀRBI 








N, 

ABITATO 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

Brech 

520 

Ahrùr „ 




(capoluogo) 


Ulàd Habòzza: 

UlAd Abégglii 

» Bu Gre 11 

» Bii Gràra 

_ ^ 

«J' • 
sy/ . . 

ì Si dicono provenienti da occi- 
^ dentei?). 




el-Fògha : 

sL^XóJi 


> 



Ulàd Catelli 

el-Mali(iiiiza 

el-Umni(isa 


Berberi locali. 

Abita qui una frazione di Tuàregh 
Tin*Àlciim (Àzglier). 

2 

T ulua 

40 

A tirar 






ed-DrAgiia : 


• 


• 


ed-Drftgua 

el-Hauàmza 

UIAd Ben Isa : 

^vXjl 

s 

Berberi locali; sono ritenuti dei più 
antichi del territorio. 

Abita qui una frazione di Tunre>;h 
TIii-Aicuiu lÀzi'her). 




Ulàd Ben Isa 






Àilet Giaauàn 



3 

Gràgra 

100 

Ahràr 

‘. 





Ulàd es-Salhin 

Ùnsur Ahméd: 






Àilet Itàmza 

» BilàI 

s JOòU 

> 

Berberi locali, come sopra. 

Abita qui una frazione di Tuàregh 
Tln-Àlcuin (Àzgherl. 




» es-Sudàni 






» ed-Dabàgi 



4 

Techertìba 

180 

Ahràr 

.. * 

ÀJ > Abis 





Àilet Ben Dèlia : 





Àilet el-Hag el-Beccài 

^K.J1 ^U.1 AbU 

Berberi locali, come sopra. 




• es-SàInii 

^^UvJI . 



Da riportare 

180 




Fezzàn 








































Fezzàn 
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N. 

ABITATO 

POP. 

L À H 

M E 

NOTE 


Riporto 

Techertìba 

tconlin.ì 

180 

UlAcl Abd ed-Dàim 

» Ganinài 

1*51 jJI >5)*l 

1 Tuàregh Àzglier (?l. 




Sciuàscena 






el-Giababid 



5 

el-Fgeg 

90 

Ahràr 






Ulàd lùsuf 

• el-Habib 

* * 

Marabutti di non accertata urlgiue. 




» Néiia 


( 

6 

Tùasc 

60 

Ahràr 






Ulàd es-Saidi: 





UlAd el-llag Abd 

el-GelìI 

• el-Hag 

Moliàmined 

J^l 

Arabi; pretendono discendere da 
Òiiiar, 2 “ Cnliio. 

Dagli Ulàd es-Salhlil derivano gli 
oinoninil di Gràgra (v. avanti). 




» es-Salhin 






Àilet en-Neddéu 


Originari dal Tuàregh Àzgher i?). 



« 

Sciuàscena 






Ailet Ben Huédi 

*«> ^^1 

Da Gérma. 

7 

Gérma 

50 

Ahràr 






Ulàd Abd el-Haf'Kl 


Antichi berberi lucali. 



• Abd el-Gelil 

• 





• es-Salhàb 



8 

el-Gréfa 

90 

Ahràr 






Denà Dàii : 

frL>Ló 





es-Slàtna 

Ulàd Abd el-Gelil 

J^l ^ >51^1 

Arabi : dagli llotmàn deU'Uàdi esc* 
Sciàti. 




er-Ragàua 






el-Abedàt 


Dagli Ahràr di Unim el-Hamàm(UàdI 
Étba). 
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N. 

ABITATO 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

9 

el-Hatìa 

40 

Misti 


IO 

Ubar! 

TT ' 

320 

Ahràr 

Àilet Bii Siali XJjU 

» ed-Dàrai • 

» Ben Fàsi ’ 

Ulàd Malimtid 

» er-Ruégel ' 

• el-Mag Hsan * 

Antichi berberi locali. 

1 Bei beri (?): dal Marocco. 

? 

Daali Aliali di Tesiiuat?) 

Marabutti. 

Abita qui anche una frazione dei 
Tuaregh iniangasAten (Àzgher). 

II 

Màndara 

& 

y 

150 

Sciitàscena 

Ulr'id el-ÀzIiari 

• Mués yt » 

» Zàid f jiilj » 

Dai Daiiuàda deU'UAdi csc-Scér^lii 
(Gabr Oii). 

12 

el-Chràigh 

50 

Misti 



Fezzàn 
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6 ” 


U À D I ESC-SCÉ RG HI 


N. 

ABITATO 

POP. 

L À H 

M E 

NOTE 

I 

Bendbéia 

600 

Ahràr 




(capoluogo) 


IJIàd Ben Sald 

el-F6glia 


1 Antichi berberi locali. 




Ulàd Abd el-Miittaleb 


Si dicono degli Ans/ir (sostenitori) 
del Profeta. 




» Ben Gàid 

wó’ji iJjjl • 

Dagli antichi Bèni Bedr (arabi V. 
UAdi esc-Sciàti). 




• esc-Sdàfai 

• Abd el-Gelil 


1 Da Hun (Sòcna). 

2 

Chief 

60 

Ahràr 






Àilet el-Miinìr 

• Bu Derbàla 

(jl * 

1 Antichi berberi locali. 




» ed-Dìb 


Arabi ; dai Magiirhn di el Glieriht 
(Mizda). 




• Sòia 


Arabi: dai Mahainìd esC'Scerghiiii 
(et-Hod). 

3 

el-Hàmra 

30 

Ahràr 






Ulàd Srez 


Da Chlef (?). 




• Ben Said 


Berberi: dagli onioninii di Bendbéia. 

4 

el-Àbiad 

180 

Ahràr 






el-Habazàt : 

O'jW' 





Al el-Giaaràni 

Denà Ben Milàd 

si'H-' j' 

pLai.^ 

Antichi berberi locali: da el-Gòrda 
(Sébha). 

5 

Gabr On 

300 

Sciuàsccna 




9^ „ 

o^rT* 


ed-Dauuàda: 

«>1 j jji 





el-Maliainid 

el-Giiàida 

ii.x!j|^iiJI 

Si dicono originari dai GuAida del- 
rUAdi esc-SciAti (arabi). 




es-Slàtna 






el-Gamàmda 

X. lijl , » Il 





el-Blàada 

k’jksUjJl 
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■=- 






N. 

ABITATO 

POP. 

L À H 

M E 

NOTE 

6 

el-Gser 

50 

Ahràr 






Ulàd Zarrìigli 

• Oitiràn 

o'r** • 

1 Antichi berberi locali. 




» Ben Mgéda 


Dagli Ahàli di Bradi iUàUi esc* 






Sciati). 

7 

er-Rghéba 

580 

Ahràr 






el-Araibia 






Ulàd Brahlm 

el-Habib 


1 Si dicono di oriKine araba (?). 




» el-Hag 






el-Mécchi 

1 




el-Casciàcscia 






el-Masàlba 


Dai Ruagàt di Bradi ez-ZAuia (Uàdi 






esc-Sciàti). 




Àilet Ben Héndi 


Arabi: dagli Basàuna di Taiiizàiia. 




» el-Ufféres 


Arabi: dai Bradiis dei Magàrha 




1 

lUAdi esc-ScUti). 




• Brahiin 

• Habérra 

; 

i 

y'y 

1 Berberi: daKli Alitili di Sócna. 




» Nf.mi 

(JLti . . 

Dai Tuàregh Itnanàii (Àzglier). 

8 

et-Tanàhma 

500 

Ahràr 


~ 




Ulàd Ben Qhet 


/ Dai Berberi Urghéniina della Tu* 




• Ghnàna 

^i\JS » 

^ nisia. 




» Zbéda 


1 Marabutti : discendenti da un Sidi 




» esc-Scecli 

» 

^ Sleiiiàn et'Tniàr sepolto nel luogo. 




esc-Scialagliigli 






Àilet el-Fgliili Ahméd 

.>.^1 a.^JLàJI aXjU 

1 

Berberi: dagli Aliàìi di Sòcna. 




» Bu Ròdes 

ij' * 

) 




el-Aiienàt 


Da el-Gòtta (Uàdi esc~ScÌàtì). 

9 

el-Hémma 

60 

Ahràr 






Àilet Sleniàn ed-Dib 

. . .. •* 

Da Teinenhind (?). 

L _ 





























Fezzàn 
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7 ° 

EL-GATR Ù N 


N. 

ABITATO 

POP. 

L À H M E 

NOTE 

1 

el-Gatrùn 

700 

Ahràr 

Àilet el-Hag Rascid 

» el-MAdi 

» et-Tàieb * 

» el-Hag Zilàui \Ss^ò ’ 

Arabo-berberi (?). 

2 

el-Bàcchi 

400 

Misti 


3 

Medrìisa 

100 

Misti 


4 

Tegérhi 

240 

Misti 



f 


































381 


8 " 

G AT 

t" lU 


A) ABITANTI DI GAT 


1 N. 

QUARTIERE 

POP. 

FRAZIONI 

NOTE 

1 

Bah Temàlgat 

1800 

Ulàd Ben Mazzi C-*?' 

» Ben Onàlla «<3)1 » 

Berberi: da Gadàines (Sciàra Bèni 
Orar). 

Arabi : da Gadàmes (UIAd Bcllél). 

2 

Bab Tfàgat 

i _)b 

Ulàd el-Ansàri ^^baiVl jVjI 

el-Atàra 

Arabi (?): da Tunt (Sàhra alt;eriiio). 
Dagli Ansi^r (sosteiiituri) del Profeta. 
Vedi Gadàmes. 

3 

Bab esc-Sciàli 

JUiJI 

Ulàd Bu Scéna •*'b^ >Vjl 

Berberi: dagli omonimi di Gadànies 
(SciAra Tiitgzin). 

4 

Bab el-Cher 

Ulàd el tlag Ùniar >'^jl 

Arabi (?) ; da Tuàt (SAIira algerino). 

5 

Bab ez-Zàuia 

i ib 

(dalla Zàuia seniissita) 

Ulàd Calia >"^ 5 ' 

Arabi: da GadAnies (UUd Bellél). 

6 

Bab Calala 

i_,b 

Uiàd Ben Abd o*?' ■^^ 5 ' 

ei-Haniid 

Berberi: da Gadàniea (Bèni Drar). 


Fezzàn 
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B) FRAZIONI ESTERNE 


li N. 

LOCA LITÀ 

POP. 

FRAZIONI 

NOTE 

1 

T unin 

200 

Ulàd el-Ansàri 

. el-Hagel-Màhdi ’ 

• el-Hag Ahméd 

esc-Sciòrfa 

Arabi : Irafclli degli omonimi di Qat. 

Arabi (?): da Tuàt (SAlira algerino). 

2 

3 

el-Bàrcat 

1000 

% 

« 

Àilet Alligar ^la.^1 

• Blìilu »■*>'-? * 

» Ben Àdref • 

• Abd er-Raliim ’ 

. Bii Hendid j-ay-U. ^1 • 

» Gebbiir ' 

• el-Hag Ahméd • 

Berberi : secondo la tradizione, i 
più antichi del posto. 

Arabi (?); da TiiAt (SAlira algerino). 

Féuat 

0 X 

400 


Berberi locali. 

4 

el-Auenàt 

(100) 


Tuàregh Àzgher. Le cifre sono 
comprese tra parentesi perchè com¬ 
putate Ira quelle date per i Tuaregh 
(V. pag. seguente). 

5 

Gìànet (0 

(1000) 



(1) Dagli arabi Qànet. 
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9" 

TUÀREGH ÀZGH ER 

/i' 


I Tuàregh (sing. Targhi signori del vasto quadrilatero compreso: a N. e S., al- 

l’incirca fra il parallelo di Oadàmes e la linea Timbùctu — angolo N. del lago Ciad : ad E. ed 
W. tra il meridiano di el-IIési e la^linea Àin Sàlah-Timbùctu, si dividono, come è noto, nei 
quattro rami: 


1" Àzgher 
2" Hoggàr <2* 

3” Chel Ui 
4“ Auelimmiden 






Tuàregh del Nord 
Tuàregh del Sud 


Essi sono generalmente considerati oriundi dal ramo berbero dei Sanhàgia (ceppo Brà- 
nes). Tuttavia gli Hoggàr, e forse anche gli Àzgher, che sono ritenuti loro fratelli, quasi cer¬ 
tamente originano dagli Haggàr degli antichi Berberi Hauàra, tranne gli Ilemtin degli Àzgher, 


i quali sono, come dice il loro nome, Lamtùna dei Sanhàgia. 


Il primo dei menzionati rami, che a noi interessa, occupa la zona NE. di quel quadri¬ 


latero: gli altri tre rami sono da tempo e di fatto in zona di influenza francese. 

I componenti di ciascuna frazione Tuàregh sono distinti nelle due categorie di Ihaggàren'^’ 
(sing. Ahaggàr ) nobili, ed lmgàd’<‘'> (sing. Amghid considerati servi. 

Essi, tranne qualche elemento in parte stabilizzato, sono nomadi nelle zone di percorso 
indicale dalla tavola XXXI. 11 loro numero totale è calcolato a circa 4000. 

Le frazioni e le suddivisioni che diamo negli specchi seguenti sono raccolte da notabili 
gadamsini che dimorarono per epoche più o meno lunghe a Gat ed ebbero relazioni commeiciali 
coi Tuàregh Àzgher: non fu possibile avere altri più sicuri controlli, ma è da ritenere che 
esse riportino con sufficiente esattezza lo stato di fatto attuale, indipendentemente da altre 
ripartizioni che si trovano nelle opere classiche. 


(1) Cosi gli Arabi e gran parte del Tuàregh; in alcuni dialetti di questi ultimi, p. es. a Gat, Àzger(y?-jl) ed anche Àgger. 

(2) Cosi gli Arabi; in Tuàregh: Ahàggar 

(3) A Gal pronunciato Iheggiàren (sing. Aheggiàr). 

(4) Dagli Arabi: Mgàta fAljLi.*). 
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Fezzàn 



Per taluni casi dubbi circa la trascrizione dei nomi seguenti si è consultata l’opera di GiàmI Bèi. già Caimacàm di Gat poi 
deputato per il Fezzàn « Da Tripoli al Gran Sàhra » (Costantinopoli 1911) ove i nomi delie frazioni Tuàregh citate sono riportati 
nelle grafie francese e turca. 


N. 

FRAZIONI 

SUDDIVISIONI 

NOTE 

1 

Imanàn 


Ihaggàren 






Itiinii.in 


Vantano sangue sceriffo: oggi sono 
quasi estinti. 




IhadaiiAreti 

llemtin 


1 Di origine non degli Imanàn. 




Isaccamàren d) 

ìmgàd 

Ibattanàten ( 2 ) 


Dai Tuàregh Hoggàr. 

Qualche piccolo gruppo di questa 
frazioticò stabilizzato nel Fezzàn (Uàdi 
esc-Scèrghi). 




Cliel Alierér 






Ibàt Amàn (2) 






Cliel GiAnet 






■ Tiian 

• 





Igeresùten (•*) 






IfogAs n-TòboI (51 



2 

Oràghen 


Ihaggàren 





» 

Cliel Erriclien 

• Milieni 

• liuléiuleii 

• Féiiat 

• Izabàti <Gi 

liiiettrilAlein 

llichniieii 

Cliel Tin-Alcum ("i 

ìmgàd 

* 

_ * 

Kc prime quattro suddivisioni (Orà' 
ghen propriamente delti) sarebbero, 
secondo taluni, una diramazione dei 
Chel Ui, Tuàregh del Sud: i Chel Er- 
rìchen sono considerati i più nobili: 
per tradizione è in essi eletto il capo 
degli Oràghen c di tutti gli À/.gher. 

Le ultime qnattro suddivisioni de¬ 
gli Ihaggàren sono rlteiinte di origine 
estranea. 

Oli ihehàiien sono considerati ma¬ 
rabutti. 

1 Chel Tin-Alcum sono in gran parte 
stahilizzali nel Fezzàn (Mùrzncli, Gàdi 
Ètba, Uàdi el-Gàrbi). 




Mgargàsen (8) 






Chel Uhàt (9) 

CIjUi^I 





• ArAs 

lT»*;* * 





• In-Tiinin 






Icarcùmen (K') 






Igòttesen 






EzicliecAten (H) 

.:s\ss^x\ 

^ ’V 





Chel 1 òbreii 




(I) Dagli Arabi: Saggamàreti. (lì) Dagli Arabi: Batlanàten. (3) Cosi Gi<^mi Bèi (op. cit.). (4) Giàmi Bèi ha Idieressouten (o^**»** ^^0* 
(5) Dagli ArabhFogàs ct-Tòbol. (Gi Giàmi Bèi ha Kiel Izaben ( con evidente accentuazione IzAben. (7) Anche Tin-ÉIcunt. 

(8) Giàmi Bèi ha jMekargassan ( ), ( 9 ) Giàmi Bèi ha Kiel Ouhct ( )» con evidente accentuazione Uhel. 

(10) Giàmi Bèi ha Ikerkomen ( ). (H) Giàmi Bèi ha Eziquequaten ). 


»r 


I 

J 
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r 


1 

FRAZIONI 

SUDDIVISIONI 

N O T.E 


Oràghen 

(contili.) 

Qerageriuen 

Izaiiàten 

Ifilàien 

Chel Tadràrt „ 

Ifaràccanen (D 

luàruaren (2) 

Ifogàs n-Igclàd JaUòÀjl 


3 

Imangasàten (3) 

lìiaggàren 

Diggh Mùmen 3^ 

» Mohàmined Adda (?) » 

• Oebbiir • 

Imgàd 

Cliel Ezzàn 3^ 

Idràfen ^^l^jol 

Sono da taluno ritenuti originari 
dai Magj^rlia deirUàdi esc*SciAtÌ. 

Qualche frazione è stabilizzata nel 
FezzAn (Uàdì Ètba, Uàdi el-GArbi). 

4 

1 fogàs M» 

Ifogàs n-TòboI (5i 

» n-Igdàd (fi) JaUàxjl » 

» n-Uccliiràn (7) » 

Considerati marabutti. 

La 1* làhnia è aggregata agli Ima- 
nàn; la 2* agli OrAghcn; la 3” vive in 
gran parte nei dintorni di Timassenin 
(soggetti alia Francia); piccoli nuclei 
dimorano a GadAmes. 


(1) OiAml Bèi ha Ifarakkaiien *2) Giàini Bèi ha Ivarvaren 

e BeiiKasàten ( ^***^^-*^ )• (4) In arabo: PogAs. <5) In arabo; Fogàs et-Tòbol. (6) In arabo: 


13) forme arabe: Mangasàtcn ( ^ 2 ^» 

FogAs Igdàd (7) In arabo: FogAs Ugghiràit. 


Fezzàn 
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PROSPETTO ETNOGRAFICO DELLE POPOLAZIONI 



TERRITORIO 

ARABI 

c 

MARABUTTI 

arabi o 

onsid. sceriffi 

SCERiFFI 

BERBERi 

abaditi 

BERBERI 

malechiti 

arabo- 

berberi 

marabutti 

barbari o 
arabo.berba,| 



1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 ^ 

1 

Tripoli 






12.287 


2 

Niiàlii el-Àrhaa 

10.915 

2.092 

2.465 

• -- 

1.650 

14.414 

5.380 

3 

el-Gefàra 

4.100 

500 



1.200 

7.500 

1.600 

4 

Msellàta 

, 590 

880 

2.220 


7.840 

2.700 

280 

5 

Ta riunì a 

18.880 

4.400 



2.850 

22.110 

9.550 

6 

Hoins 


1.322 

— 


2.290 

3.056 

1-450 

7 

Sàlici el-Aliàmed 

4.335 

2.978 

544 



5.050 

950 

8 

Zlìten 

4.840 

16.480 




7.830 

400 

9 

Misurata 

5.530 

5.180 

180 


4.950 

580 

100 

10 

Tauòrga 

270 

480 



330 

4.960 

200 

li 

Orfélla 

100 

1.600 



26.500 


1.800 

12 

Sirte 

7.700 

1.020 



750 

200 

7.250 

13 

Sòciia 

6.400 


800 


1.575 


125 

14 

Zanzùr 


345 



2.875 

1.440 

2.350 

15 

Ursceffàiia 

850 




750 

15.330 

1.250 

16 

ez-Zàiiia 

11.608 

7.571 



984 

988 

2.606 

17 

el-HocI 

5.000 

150 




1.500 

2.450 

18 

el-Agelàt 

2.271 





7.998 

4.767 

19 

Zuàra 

3.690 

436 


4.566 


1:468 

1.185 

20 

el-Giòsc 

400 

5.450 






21 

Ga*riàii 

7.780 

930 

585 


14.985 


4.870 

22 

el-Asàbaa 

2.900 

2.900 




1.400 


23 

Cliicla 

2.300 




5.800 



24 

léfreii 

5.440 

100 


9.410 

1.850 

1.270 

1.030 

25 

Mizda 

1.410 

200 



2.340 

200 

1.300 

26 

ez-Ziiilàii 

5.200 

800 




950 

350 

27 

Fassàto 

6.520 

670 


10.150 

800 


200 

28 

Nali'it 

3.625 

730 


9.130 

250 


100 

29 

Gadàiiies 

2.450 

450 



2.400 

1.300 

30 

Uàdi esc-Sciàti 

7.630 

320 

40 


1.000 

2.530 

2.180 

31 

Fezzàii 

4.660 

420 

550 


18.770 

4.430 

» 



137.394 

58.404 

7.384 

33.256 

102.739 

121.491 

56Ji 
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^glTANTI LA TRIPOLITANIA PROPRIAMENTE DETTA 


cològhui 

ISRAELITI 

1 

] 

TOTALE 

1 

STABILI 

SEMINOMADI 

NOMADI 


ir 

9 

IO 

11 

12 

13 


7.620 

10.471 

30.378 

30.378 




2.132 

874 

39.922 

22.912 

17.010 





14.900 

14.900 



RIEPILOGO 

540 

450 

15.500 

12.030 

3.470 





57.790 


57.790 



162 

420 

8.700 

8.700 



Arabi (col. 1, 2, 3) 203.182 

1.488 


15.345 

12.510 

2.835 


Berberi (col. 4, 5) 135.995 

2.700 

750 

33.000 

32.550 

450 


Arabo-Berberi (col. 6,7) 177.984 

16710 

970 

34.200 

32.390 

1.810 





6.240 

6.240 



Cològlili (col. 8) 35.920 



30.000 



30.000 

Israeliti (col. 9) 16.012 


280 

17.200 

2.000 

9.800 

5.400 

569.093 



8.900 

5.150 


3.750 


140 

80 

7.230 

6.830 

400 





18.180 


18.180 


— 

4.028 

517 

28.302 

27.672 

630 





9.100 


9.100 


Marabutti (col. 2, 7) 114.897 



15.036 

15.036 






11.345 

7.655 

3.690 




1 

5.850 

350 


5.500 


400 

300 

29.850 

24.600 

800 

4.450 




7.200 

1.400 


5.800 








Stabili e seminomadi 484.563 



8.100 

7.100 


1.000 

(col. 11, 12) 


900 

20.000 

19.900 


100 




5.450 

1.100 


4.350 

Nomadi (col. 13) 84.530 



7.300 



7.300 

569.093 



18.340 

13.540 

450 

4.350 




13.735 

11.025 


2.710 




6.700 

6.700 






13.700 

6.400 

1.680 

5.620 




31.600 

27.400 


4.200 


35.920 

16.012 

569.093 

356.468 

128.095 

84.530 
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APPENDICE 

SPECCHI GENEALOGICI DI ALCUNE TRIBÙ 



M 









r 


f 

r 

Specchio N. 1. 


SPECCHIO GENEALOGICO DELLA TRIBÙ EL-GRARÀT 

(SAliel di Tripoli, Gariàn, Msellfita, Tarliitiia e Zanzùr) 
SECONDO UN ANTICO DOCUMENTO LOCALE (0 


SELLÀM BU GRÀRA (Gàbes - Sec. XIV) 


iÙNES BU GERlDA (2) 


OTMÀN 


CULlFA (Sec. XVI) (S) SCIAABÀN (4) f 1589 SÀLEM (5) 

Cnpostipite dei Capostipite degli 

Graràt di Tarhùna Ulàd Bit Gràra di Zaiiziir 


BAIILÙL (3) 

IÙNES (3) 

BELGÀSEM (3) 

lÉCHLEF (4) 

Capostipite del 

1 

Capostipite degli 

Capostipite dei 

BahallldelSàhel . 

UIAd lùnes del 

Ulàd Abd el-Azìz 

Bèni lécltlef di 

Tribù 

Sàhel 

el-Graràt di Ga¬ 
riàn 

del Sàliel 

Msellàta 



(I) Da altro documento rinvenuto nelfarcliivio turco di Tripoli (primi di 
moiiArrcm 988-febbraio 1!)80) uno dei Bii Or.'ira è chiamato cd-Dénimerl (tribù 
Oéninier degli ZenAta), ciò che conferma la loro origine berbera affermata da 
el-TigiAni, nonostante i loro discendenti esibiscano alberi genealogici con cui 
pretendono dimostrarsi sceriffi. 

12) Sepolto in Gari.An. 

(3) Sepolto nel SAtiel di Tripoli. 

(4) Sepolto in Tarhùna. 

(5) Sepolto in Zanzùr. 
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Specchio N. 2. 


SPECCHIO GENEALOGICO DELLE TRIBÙ GMÀTA (el-Geféra, 

SECONDO ANTici 

(Por semplicHà si indicano col non,. 


BÈNI SAlD (appartenenti ai Riàli del ceppo Bén) 


MSÉLLEM 

Capostipite dei 

Ornata (el-Oefàra e Gariàn) j 

CHLlFA FITÙR 
I 

SÀLEM 


I 

SLEMÀN EL-FITÙRHD 



lAAGÙB MOIIAMMED EL-CHEBlR (2) ABDÀLLA ABD EL-AZlZ MOHÀMMED F 

III 

( el-Iaaghlb (ZHten) 1 el-AbàdIa (Zliten) t el-Haggiàg (Zliten) ( el-MagUli 

" ( el-Giòrscia (Misurata) ’ el-Atàia » " " ( es-Suaadìa • " / es-Sgùa 

' es-Sofràn » 


OMR; 
IIME 

sale 

MOIIÀM 
SLR 

ABD ES-SLAM 

Capostipi| 

UlAd csC'Scei 

_ L 

ABD ER-RAFIMÀN <3) ABD EL-MÙMEN (4) CHLIFA O) ABDÀLLA EL-MÀSRI «1 

Capostipite degli Caposlipite dei I I 

Ulàd el-Hag (Zliten) Giohràn (Zliten) ( el-Cràrca (Zliten) / Ulàd Bit Ratti (Zliten, Misura 

Tribù Sidi Fathàlla (Misurata) Orfélla, Sàhel el-A.) 

j UIAd Ben Niir (Sàhel el-A., i et-Tiiàher (Misurata) 

' Homs, Tagiùra) Ulàd esc-Scech (Sirte e Ci 


(1) Sepolto a Tripoli nei cimitero di Sidi esc-Sciaàb : i suoi sette figli sono sepolti a Zliten nella Cebbùnet cs-Sdbaa 
(cimitero dei sette) che trovasi nel quartiere Sidi Ali Ben Orébi. 

(2) Conosciuto anche col nome di Sidi Bacrùn. 

(3) Sepolto a Zliten nella Qebbànet esc-Scech (quartiere Sidi Abd es-Slam). 

(4) » a Atisurata. 

(5) • in Orfélla sul Gebél el-QattAr o el-Gol.Aa (GAdI Sofeggin). 

(6) ■> a Zliten nella GebbAnet es-Sébaa. 

(7) » » nel quartiere Sidi Behéh. 

(d) » nel SAhel el-Ah.àined, 

I (9) » nel territorio di Tagiùra. 

I (IO) Sepolto ad ez-ZAula. 

I * (II) Sepolto ad ez-ZAuia. Insieme ad .Abd er-Rahm.An el-Béscet (V. specchio N. 3) liberò, secondo il Baramùni e 
secondo la tradizione locale, miracolosamente gli OrsceffAna ed i BlAaza di ez-ZAuia dall’oppressione dei RgheAt. 

(12) Sepolto ad ez-ZAuia. Liberò, secondo il Baramùni e secondo la tradizione locale, miracolosamente gli Ursccl- 
fAna dall'oppressione dei Mahamid. Il ricordo di quest’aiuto,é anche oggi vivo tra gli UrsccffAiia, che anmialniente 
si recano in pellegrinaggio alla tomba di quel Marabutto, ed offrono doni alla cabila UIAd Bu Hméira. 


kit ^ 


BU FÀRES (8) 

I 

Ulàd Bu Azza (Sàlici el-A.) 


Tribù ’ Ulàd Sidi Abd 
/ Oefàra). 


el-Aàti (el- 


HMUDA 


BU L-HASÀN ni. 1671 (4) 


SLEMÀN 
Capostipite dei 
Ruabàh (Sàhel el-A.) 


BRAHiM (6) ABD ES-SETTA« 
CapostipUe dei 
Améd (Zliten) 


Tribù 


( esc-Scehòm (Misurata) 
) es-Stiàlah • 

















r 
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pjp^ ULÀD ESC-SCECH (Zliten), ULÀD BU HMÉIRA (ez-Zàuia) 
j^ENTI locali 


» jl tribù tanto la cabile che le làhme) 


NABIl 11 . a Fez, ni. alla Mecca 
I 


lÙSEF BU ÒSGIA dO) 


p 

i-- 


\n 

lICHÉIR 

aiZIiien) 


ALI BEN ABD EL-HAMID EL-ÒSGI (Mòla el-Hiinàra) (H) 

Capostipitc dcKli 

Ulàd Bu Mméira (ez-Zòuia) 


maiiAia 


ABD EL-UÀHED 


I 


1 el-Garn,^iiina (Zliten) 
Tribii ’ er-Ruàsced • 
f Ulòd Sidi Chiil - 


BRAlllM ni. 1590(12) ABD EL-HAMID ni. 1591 


Tribù el-Mregàt (Zliten) 


n 

I 

W 


ABD ES-SMlA W 

Capostipilc dcKli 

Ulàd Abd es-Smia 
(Zliten) 


BU SCIÀLA (•») 
Capastipile degli 
Ulàd Sidi Bu Sciàla 
(Misurata) 


ABD ER-RAHMÀN BELÀSCEHAR in. 1640 C) 

Caposllpite degli 

Ulàd Belàscehar (Tagiiira, Sàliel T.) 


I 1573 (3' 
l^liten) 



MOMÀMMED BU MBÀRCA (5) 


SlDl BAÀIU (4) 
Capostipitc degli 
Ulàd Baàiii (Misurata) 


BELGÀSEM (6) 

Capostipite del 

Gtiàsein (Zliten) 


SLIM (7) • 

Capostipitc degli 

Ulàd Sliiii (Zliten) 


AMÒR ESC-SCIAREF (8) 

Capostipite degli 

Ulàd esc-Sciàref (Sàliel el-A.) 


EL-HAMlD (4) ABD EL-UAIIHÀB in. 1621 (0) 


OMRÀN m. 1587 (3) 


i el-Auàti (Zliten) 

I Ailet Bu Hméda 


(Misurata) 


Tribù 


^ el-Uliàliba (Zliten) 


Ulàd Sidi Otmàii (Tagiiira, 


I Sàliel el-A.) 

' Ulàd el-Aàlem (Msellàta) 


MOHÀMMED AH.MÈD ABDÀLLA AMÒR 

Capostipite dei Capostipitc degli Capostipite degli Capostipite degli 

Duafiiia (Sàliel Ulàd Ahiiiéd (Zìi- Ulàd Abdàlla Ulàd Aiiiòr 
el-A.) ten) (Zliten) (Zliten) 


j' 
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Specchio N. 3. 


SPECCHIO GENEALOGICO DEGLI ULÀD lARBÙA o GIARBÙA (ez-Zàuia) 

DEDOTTO DA NOTIZIE DI EL-BARAMÙNI (V. nota a pag. 90) 
CONFERMATE DA TRADIZIONI E DOCUMENTI LOCALI 


EL-UGlll BEN AÀMER ES-SINANI ES-SULÉIMl (D 

I 

MÀLECH 

I 

MOHAMMED IARBÙA (2) 


BRAHIm ABDÀLLA EL-QEZZÀR EL-GAMMÙDI ABD EL-IIAMil) EL-IARBÙI ESC-SCIÀREF 


ABDÀLLA (Sec. XVI) 


MOHÀMMED ÀHMED EL-GAMMÙDI ABD EL-HAM1D DÀI EL-HILÀL 


t 1576 

Cnposlipite dei 

Gamàinda (ez-ZAiiia) 


Tribù 


+ 1583 


, l| Ulàd Riliia (t’z-ZSuia) 


GÀSEM 

Capostlpite degli 

Ulàd larbìia (ez-Zàuia) 


I el-Gamànida (Tagiùra) 


ABD ER-RAHMAN EL-BÉSCET(3) 
t 1494 

Capostipite degli 

Absciàt (cz-Zàuia) 


ISMAlL (4) 

I 

ABD EL-HAMlD 
t 1522 
I 

Aiimed bahAr ES-SMAH 
t 1571 

Capostipite degli 

Ulàd Ben Mériem (ez-Zàuia) (5) 


(1) Sepolto ad ez-Zùuia,conie tutti i suoi discendenti, meno Isniall Ben Gùsein. 

(2) Sepolto a Atùrset Dila (ez ZAuia). 

(3) Insieme ad Abd el-Mamid el-Òsgl liberò gli Urscellàna ed i Blùaza dal¬ 
l’oppressione dei Rglieùt (V. specchio 2, nota II). 

(4) Sepolto a Tripoli nella Giùma ed-Dru '. 

(5) Il nome è quello della loro madre, che era figlia di Abd en-Nébi el- 
Àslar capostipile degli Ulàd Bii Sei. 













SCRITTI INEDITI IN LINGUA ARABA ATTINENTI ALLA STORIA LOCALE 

DELLA TRIPOLITANIA 


1° »j-ot 1 ilx^ — aI) 1 ,il 

ÀBU ABDÀLLA MOHÀMMED BEN EL-FGHIH ALI EL-CHARRÙBI [Nato (?), morto nel 963' 
dell’E. (1555-56) ad Algeri], Chitàb el-Charrùbi fi manàchib bàad masciàich àsrìhi « Libro del Cliar- 
riibi circa le opere di alcuni uomini pii del suo tempo •. 

ESC-SCECH ABD ER-RAHMÀN BEN ALI EL-MÈCCHl [Nato (?), morto nel giumAda 11 del 999 
dell’E. (aprile 1591), sepolto ad el-Bacliia, cimitero di Medina], El-bahr el-chebìr fi manàchib Sàheb 
ei-bandìr = <L li Gran Mare circa le opere di Quel dal tamburello ». 

Tratta delle opere di SUIi Abd cs-Slam c di iiiarabiitti suoi contemporanei. La perifrasi « Quel dai tamburello » sta ap¬ 
punto a slRHificarc II celebre Santone che nella sua confraternita apportò rinnovazione di lare accompaRiiare le prcRliiere 
col snono del tainbnrello (el-bamlir oppure et-lar). 

3*^ («y-jiLLo ^1^_^1 

CRIM ED-DIN EL-iiARAMÙNI [Nato a Misurata nel ràbi et-tàni 903 dell’E. (1497), morto (?)], 
Ed-ditiàn fi manàchib nàgel Selìm Ben Omiàn = <‘ Raccolta (narrazione) delle opere del (marabutto Sidi 
Abd es-Slam) figlio di Sclim Ben Oniràn •. 


4» 


^tkJl e.^^Lo ty^^aLLo >Lwi.v)l ^a.xjl 

O?' 


LO STESSO, Ràitdcl el-azhàr n-mimiat es-Sadàl cl-abràr fi manàchib Sàheb cf-tar= « Il giardino 
dei fiori e la mèta dei pii signori circa le opere di Quel dal tamburello ». 

Tratta delle opere di Sidi Abd cs-Slam e di marabutti suoi contemporanci. Un estratto di qncst’upcra i stato pubblicalo 
a Trinisi nel 1325 dcll'E. (I£I07) dallo Scecli MohAinnicd MacliKif, sotto il titolo Tanchìah ràudet c/-az/rdr =;« Compendio del 
RAiulct el-azhàr ». 


ESC-SCECH ÀBU RÀUI BEN MOHÀMMED ED-DUFÀNI BEN OMRÀN BEN ESC-SCECH ABD 
ES-SLAM EL-ÀSMAR [Nato a (?) fra il 1042 ed il 1043 dell’E. (1632-1634), morto in du 1-higgia 1088 
(gennaio-febbraio 1678) a Gérba], Rìhiei esc-Scech Àbi Ràai - . Viaggio dello Scecli Bu Ràiii ». 

Non t stalo possibile avere un esemplare di quest'opera. 
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^3 jk^LvwJl (^.^44À'LL« 

ESC-SCECH ABD ES-SI.AM BEN OTMÀN BEN IZZ ED-DIN BEN ABD EL-UAHHÀB BEN 
ESC-SCECII ABD ES-SLAM EL-ÀSMAR (Nato nel 1058 Uell’E. (1648-49) a Tagiùra, dove mori 
in sciauàl 1139 (maggio-giugno 1727), Fàfah el-Alìm fi manàchib Abd es-Slam Ben Selìm « La rive¬ 
lazione deirOnnisciente circa le opere di Sidi Abd es-Slam Ben Selim ». 

Tratta anche ili iiiaraliiitlicoiitemporaiiel al celehrc Salitone eil all'autore stesso. Sarà prossimamente piihhlicata a cura ilei 
Dott. Raflaele Rapex. 


7o 


. " il ,LÌ)Vi ,_ — 


olA 


A4.S ircw.!! ^3 4 ^ 1 AftJl 4X4^6 ^3 ^_> 4 .>J 1 ^ ^3 ^3 ^'^4,444)1 yX,uxil 


LO STESSO, C/iitàb el-lsciaràl li bàtid ma bi Tràb/es el Garb min el-Mnzaràt = « Guida di alctini 

santuari della Tripolitania ». 

Tratl.i dei marahntti della Tripolitania coslicra da Zìiàra a Taiiòrga. 

Sarà prossiniamente pubblicata a cura del dott4 Raffaele Rapex. 


8 '> 


^1 ^ «4. V( *4i(X40 yl^lpX^Jl - ^*44.14* ^3 ^3 -X^ CCill 44 X 4 ^ 

ÀBU ABDALLA 4M011/\MMED BEN CllLlL BEN GALBÙN [Nato a Misurata, e vissuto all’epoca 
di Altniéd Pascià Caramànli (prima metà del secolo XVlil)], et-Tidair fi man màiaca Tràbles min el- 
Achiàr=^ Memoria sui migliori governatori di Tripoli -4 

Di quest’opera esiste una traduzione sunteggiata in turco fatta net 1281 dell’E. (18IÌ4I da Moliàmmed Beliig ed-Din e pubbli 
cata nei 1304 deirE 4 iI88fi-87i a Cost.intiuopoli sotto il titolo Tarìch Galbitn « Storia di Oalbiin», coll’aggiunta di una narrazione 
degli avvenimenti dall'epoca di Ahméd Caramànli fino al 1281 deli’E4 

Tale sunto i tradotto in arabo e stampalo a Tripoli Isenza dnla(4 


90 irvo iLè-j irro ^_y 4 j 4 al^l» 5 -’-*^ «x^iJI ^al 4 .X 5 -I 4 :^'“»'=»- 

EL-FGHIll HSAN BF.N AHMÈD BEN EL-FGHIH IISAN [Nato, a Tripoli (?) e morto verso il 1867], 
Dabt itacàia Tràbles el-laiimìa • Diario degli avvenimenti di Tripoli dàl 1235 al |■i75 dell’E. (1819-1859) »4 


IQO 14 1.47’^^*^^ ^^^y—a ^ 4 X 44 -L j ^^« 4 X 4401 ^^y4.4AÌl - 1^ 44444 )>ÌlJ1 4X^1 

AllMÉD EL-OLÌBl, segretario di lùsuf Pascià Caramànli [Nato a Gasr Gliba (Tunisia) nel 1199 
dell’E. (1784-8.5)1, Anis en-mifùs u-chandaris el-cuùs • Il buon amico degli animi e il buon vino dei 
calici ». 

È una raccolta di sue poesie, preceduta dal racconto dell’uccisi me dell’esploratore Inglese jMaggiorc Laing. 

Ilo ci' 

LETTERE DI AllMÉD EL-GLlBI A MOHÀM.MED SCIALABI BET EL-MAL, ministro di lùsuf 
Pascià Caramànli. 

in tali lettere sono narrati i particolari dell .1 rivolta scoppiata nel 1248 dell’E. (l832)conlro liisuf Pascià Caramànli e suo 
figlio All. 




































INDICE DEI NOMI 


Non contano nell’ ordine alfabetico, e sono perciò messi tra parentesi : 
l'articolo arabo el, integro o assimilato nelle forme ed, en, er, es, esc, et, ez; 

gli appellativi seguenti, più comuni e di più noto significato, sia che ricorrano soli, sia che si presentino accoppiati: 


AiàI 

Àilet 

Al 

Bèni 

Denà 


famiglia 


I figli 


Hag 

Gasr 

Gebél 

Ibnd 

Scech 


pellegrino 
castello 
''monte 
figli 
capo tribù 


Sciàra 

Si 

Sidi 

Uàdi 

Ulàd 


via, quartiere 
mio signore (marabutto) 

fiume, letto di fiume, valle 
figli 


Per alcuni nomi, che nel corso del testo appariscono accentati o trascritti sotto due o più forme differenti (Àuf 
e Aùf, Madghis e Màdghes, Lauàta e Luàta, Hauuàra e Hauàra, ecc.), i richiami delle pagine sono segnati sotto la 
forma che è sembrata più esatta, o, qualche volta, più comune. Le forme varianti hanno i necessari riferimenti alta 


forma principale. 

Analogo criterio, inteso a facilitare la consultazione, si è adottato per i nomi di tribù e di persone che sono comu¬ 
nemente noti sotto forme diverse, o che hanno anche una loro particolare denominazione nei dialetti berberi. 

In carattere grassetto sono segnati i numeri delie pagine nelle quali si tratta della regione cui il nome si riferisce. 


A 


Aàdla (el-), 173, 

Aàfia (Ulàd), 243. 

Aaghìb (el-), 53, 103, 138, 190, 273. 
Aaibia (el-), 300. 

Aaiscia (el-), 90. 

Aàlem (Àilet el-)> v, el-Aniiàr. 
Aàlem (Ulàd el-), 18, 51, 70, 112, 
304, 395. 

Aàmer (Aiàl), 311. 

Aamer (Àilet) 140,151, 176,177, 351. 
Aàmer (Bèni), VII, Xll, 77, 86. 
Aàmer (Sidi), quartiere, 162. 

Aàmer (Ulàd), 237, 300, 317, 324. 
Aàmer Ben Ali esc-Scemmàchi, v. 

esc-Scemmàchi. 

Aàmri (Àilet el-), 366. 

Aaràsc (el-), 255, 261. 

Aasàl (el-), 231. 

Aasciùr (Ulàd), 257, 293, 344. 
Aàsem (el-), Xll. 

Aauàn (el-), 231. 

Àauar (Ibnà el-), 185. 

Àauar (Ulàd el-), 243, 270. 

Abàbda (el-), 76, 87, 93, 223, 271. 
Abàbda (el-), berb. Ind Abbùd, 293. 
Abàbsa (el-), 54, 88, 262. 

Abadàt (el-j, 288. 

Abàdi (Ulàd), 275. 

Abàdla (el-), Xlll, XIX, 61, 78, 107, 
109, 142, 195, 251, 283, 316, 320, 
323, 324, 394. 

Abanàt (el-), 81, 86, 287. 


Abanàt Abùra, 53, 86, 87. 

Abanàt Mlggi, 86. 

Abanàt Ulàd Msèllem, 81, 122, 196. 
Abàrda (el-), 7. 

Abazàt (el-), 272. 

Abbàd, 153, 156. 

Abbàs (Ulàd), 372. 

Abbassidi, X, XV, 90. 

Abd el-Aàti (Ulàd Sidi), 62, 93, 102, 
111, 137, 394. 

Abda (el-), 47. 

Abdàlia, discendente di Abdàlla el- 
Gezzàr el-Gammùdi, 396. 

Abdàlla (Aiàl), 312. 

Abdàlla (Àilet), 207. 

Abdàlla (Àilet el-Hag), 114, 140, 152. 
Abdàlia (Uenà), 63, 77, 83, 190, 191. 
Abdàlla (Ulàd) 25, 27, 35, 51, 94, 
111, 145, 195, 250, 252, 258, 270, 
283, 305, 352, 353, 354, 395. 
Abdàlla el-Aiàn (Ulàd), 279. 
Abdàlla el-Bariini, v. el-Barùni. 
Abdàlla Belàscehar (Sidi), 51. 
Abdàlla Belchèr (Sidi), 276. 
Abdàlla Ben Abd en-Nèbi es San- 
hàgi, 17. 

Abdàlla Ben Colàn, 205. 

Abdàlla Ben Hàscem (Àilet), 205. 
Abdàlla Ben Ibàd el-Màri, Vili. 
Abdàlla Ben Mabrùch (UlàdSidi), 87. 
Abdàlla Ben Musa (Ulàd), 296. 
Abdàlla Ben Omràn, 395. 


Abdàlla Ben Slemàn el-Fitùri (Sidi), 
109, 394. 

Abdàlla Bu Ghlla, 359. 

Abdàlla Bu Giàafer (Ulàd), 278. 
Abdàlla Bu Giulia (el-Hag), 283, 
322. 

Abdàlla Cuscelàf (ibnà), 29. 

Abdàlla el-Gezzàr eI-Gammùdi,396. 
Abdàlla cl-Magàzri (el-Hag), 225. 

I Abdàlla el-Màsri Ben Abd es-Slam 
(Sidi), 112, 144, 200, 394. 

Abdàlla el-Otiin (Ulàd), 270. 
Abdàlla Scefi (Sidi), 321. 

Abdàlla Sebbàl el-Àin, 358. 

' Abd el-Aziz, Sultano, 219. 

I Abd el-Aziz (Àilet), 177. 

Abd el-Aziz (Ulàd), 28, 251, 257, 

! 300, 393. 

Abd el Aziz Ben Slemàn el-Fitùri, 
394. 

' Abd el-Bàghi (Àilet"', 140. 

' Abd el-Bàri (Ulàd), 152. 

Abd el-Chàlegh (Sidi), sepolto a 
Zanzùr, 63. 

Abd el-Chàlegh (Sidi), sepolto a Mi¬ 
surata, 145. 

Abd el-Chàlegh (Ulàd), 107, 145. 
Abd el-Chebir (Sidi), 239. 

' Abd el-Crim (Àilet), 138. 

Abd el-Crim (Ulàd), 76, 275, 343. 
Abd el-Crim (Ulàd Sidi', 79. 

Abd el-Crim en-Neffàti iSidi), 51,52. 
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Abd ed-Dàim (Àilet), 216. 

Abd ed-Dàim (Ulàd), 273, 312, 376. 
Abdèlla (Ulàd), 89. 

Abd el-Gàder (AiàI), 312. 

Abd el-Gàder (Àilet), 177, 368. 

Abd el-Gàder (Ulàd>, 88 . 

Abd el-Gàder (Ulàd Sidi), 304. 

Abd el-Gaffàr (Sidi), 55. 

Abd el-Gani (Ulàd), 373. 

Abd el-Gelil (Gara di), v. Gàret 
Abd el-Gelil. 

Abd el-Gelil (Àilet), 208. 

Abd el- Gelil (Ulàd), 146, 252, 260, 
316, 321, 322, 374, 376, 378. 

Abd el-Gelil (Ulàd el-Hag), 376. 
Abd el-Hàdi (Àilet), 21^. 

Abd el-Hàdi (Denà), 84. 

Abd el-Hàdi (Sidi), 176. 

Abd el-Hàdi (Ulàd), 76. 

Abd el-Hàdi Ben Colàn (el-Hag), 
205. 

Abd el-Hafid (Ulàd), 51, 376. 

Abd el-Hafid (Ulàd Sidi), 304. 

Abd el-Haggh (Ulàd), 211, 321. 

Abd el-Halim (Sidi), quartiere, 162. 
Abd el-Halim Ben Abd el-Mòla es- 
Sanhàgi, 304. 

Abd el-Hamid (Àilet), 147. 

Abd el-Hamid (Bèni), 342. 

Abd el-Hamid (Ibnà), 185. 

Abd el-Hamid (Sidi), quartiere, 126. 
Abd el-Hamid (Ulàd), 345, 356, 359. 
Abd el-Hamid (Ulàd Sidi), 233. 
Abd el-Hamid Ben Abd es-Slam 
(Sidi), 111, 145, 395. 

Abd el-Hamid Ben Ali Ben Abd 
el Hamid el-Òsgi, 395. 

Abd el-Hamid Bu Tàbel (el-Hagi, 
188. 

Abd el-Hamid Uài el-Hilàl (Sidi), 
51, 232, 396. 

Abd el-Hamid el-Iarbìii esc-Sciàref, 
396. 

Abd el-Hamid el-Òsgi, 396. 

Abd el-Hunèn (Ulàd), 270. 

Abd el Latif (Àilet), 177, 205, 370. 
Abd el-Latif (Sidi), 214. 

Abd el-Latif (Ulàd), 214. 

Abd el Latif Ben Abdàlla, 13, 147. 
Abd el-Latif Ben Colàn, 205. 

Abd el-Mlech (Sidi), 273. 

Abd el-Mlech Ghizàn (Ulàd), 278. 
Abd el-Mòla (Àilet), 147, 189. 

Abd el-Mòla (Denà), 84. 

Abd el-A4òla (Ulàd), 70, 78, 287. 


Abd el-Mòla Ben isa, 78. 

Abd el-Mòla es-Sanhàgi, 287, 304. 
Abd el-Mùmen (Ulàd), 113, 216. 
Abd el-Mùmen Ben Abd es-^Slam 
(Sidi), 113, 394. 

Abd el-Mùttaleb (Ulàdi, 378. 

Abd en-Nàser Ben Moliàmmed Bu 
Sàa (Sidi', 265. 

Abd en-Nèbi (Denà), 78, 79, 89. 
Abd en-Nèbi (Ulàd), 37, 94, 119, 
133, 225, 296, 359. 

Abd en-Nèbi (Ulàd Sidi), 304. 

Abd en-Nèbi Bu Sef, 304. 

Abd en-Nèbi el-Gebàli el-Àsfar 
(Sidi), 214, 233, 304, 396. 

Abd en-Nur (Sidi), quartiere, 126. 
Abd Rabb, 47. 

Abd er-Rahlm (Àilet), 146, 382. 
Abd er-Rahim (Ulàd), 331. 

Abd er-Rahmàn (Ulàd), 185, 217, 

236, 251, 322, 357, 359, 360. 

Abd er-Rahmàn (Ulàd Sidi), 184. 
Abd er-Rahmàn Belàscehar Sciaèb 

ed-Draàn (Sidi), 51, 395. 

Abd er-Rahmàn Ben Abd es-Slam 
(Sidi), 112, 394. 

Abd er-Rahmàn Ben Ali el-Mècchi 
(esc-Scech), 397. 

Abd er Rahmàn Ben Brahlm lUlàd 
Sidi), 304. 

Abd er-Rahmàn Ben Rùstem, 342. 
Abd er-Rahmàn el-Bèscet (Sidi ', 232, 
394, 396. 

Abd er-Rahmàn el-Gebàli, 102. 

Abd er-Rahmàn el-Medhùni, 252.. 
Abd er-Rahmàn en Naàs (Sidi', 51. 
Abd er-Rahmàn Zbèda, 184. 

Abd er-Rezzàgh (Ulàd), 269, 279. 
Abd es-Sàdegh (Àilet), 190. 

Abd es-Samàd (Àilet), 176. 

Abd es-Samàd (Ulàd), 272. 

Abd es-Samàd el-Aàscegh (Sìdi), 

237, 259. 

Abd es-Settàr Ben Abd es-Slam, 
394. 

Abd es-Slam (Àilet), 116, 145. 

Abd es-Slam (Al), 373. 

Abd es Slam (Sìdi), quartiere, 126. 
Abd es-Slam (Ulàd), 51, 52, 94, 
257, 275, 317. 

Abd es-Slam el-Aàlem Ben Otmàn 
Ben Izz ed-Din Ben Abd el-Uah- 
hàb Ben esc-Scech Abd es-Slam 
el-Àsmar (Sidi o esc-Scech), 61, 
70, 95, 102, 107, 188, 253, 398. 




_ Abd - Àbu 

Abd es-Slam Ben Mascisc el-Hàsani 
(Sidi), 304. 

Abd es-Slam Ben Slim el-Fitùri 
(Sidi), 61, 62, 90, 95, 101, 102 
109, 111, 112, 113, 138, 144, 145 ’ 
184, 188, 196, 200, 394, 397, 398! 

Abd es-Smia (Ulàd), 101, 113, 133 
214, 395. 

Abd es-Smia (Sìdi), 113, 395. 

Abd el-Uàd (Bèni), Vili. 

Abd el-Uàfi (Ulàd), 273. 

Abd el-Uàhed (Ulàd', 356. 

Abd el-Uàhed Ben Slemàn el-Fi¬ 
tùri (Sidi), 108, 395. 

Abd el-Uàhed esc-Scedld t Sidii, 
216. 

Abd el-Uahhàb ( Sidi ) , quartiere, 
162. 

Abd el-Uahhàb (Sidi), 367. 

Abd el-Uahhàb (Ulàd), 0 el-Uhàhba, 
70, 112. 

Abd el-Uahhàb (Ulàd Sìdi), 367. 

Abd el-Uahhàb Ben Abd es-Slain, 
112, 395. 

Abdùn iSidi), quartiere, 162, 

Abèd (Àilet), 174. 

Abèd (Ulàd). 230, 239, 316, 321.322. 

Abedàt (el-). 15. 16, 24,30.53.61. 
80. 206. 376. 

Abègghi (Ulàd). 375. 

Abèggia (Àilet). 145. 

Abeiàt (el-). 287. 

Abères (Àilet el-), 174. 

Abesàt (el-). 45. 

Abesciin (el-), 295. 

Abezàt (el-), 28. 

Abgàr (el-), 265, 278. 

Àbiad (el-), 378. 

Àbiad (Àilet el-), 121, 149. 

Àbiad (Ibnà el-), 188. 

Àbiad (Ulàd el-). 278. 

Abid (el-), 172, 178. 

Abìd (Ulàd), 251. 

Absciàr (el-), 261. 

Absciàt (el ), 7, 232, 396. 

Àbu Abdàlla Moliàmmed Ben ChIil 
Ben Galbim, r. Ben Galbùn. 

Àbu Abdàlla Mohàmmed Ben el- 
Fghih Ali el-Charrùbi, v. el-Char- 
rùbi. 

Àbu 1-Azz Ben Àscher Ben Hamid 
Ben Giària, 229. 

Àbu el-Chattàb, IX. 

Àbu el-Fàuz el-Bagdàdi, i». el-Bag- 
dàdi. 











Àbu - Ahmèd 


Àhu el-Hsan Alì Ben Abdàlla esc- 
Sciàdeli, 304. 

Àbu làhia Zacarìa el-Lihiàni, v. el- 
Lihiàni. 

Àbu lazid, VII, Vili. 

Àbu Mansùr Eliàs, 319. 

Àbu el-Munib Ismaìl Ben Orar el- 
Oadàmsi, 342. 

Abùra, v. Abanàt Abùra. 

Àbu Ràui Ben Mohàmmed ed-Dufàni 
Ben Omràn Ben esc-Scech Abd' 
es-Slam el-Àsmar (esc-Scech',397. 
Abu Sàlem el-Aiàsci, v. el-Aiàsci. 
Àbu Zèid Abd er-Rahmàn Ben Clial- 
dùn, V. Ibn Chaldùn. 

Acàcra (el-), 61, 115. 

Acàra (el-), XX, 291, 294. 

Acari! (el-), 69, 233, 250. 

Acàrma (el-), 53. 

Acàrta (el-), 261. 

Acàsc (el-), 204. 

Acàscia (Ulàd), 251. 

Accàra (Tunisia), XIV, 29, 39, 44. 
Accàra, XX, II, 15, 16, 20, 22, 40, 
44, 55, 61,71, 75, 216, 305. 
Accàret Rdud esc-Scergh, 44. 
Accàret Rdud ez-Zàuia, 44, 87, 216. 
Àccu (Bèni), 341. 

Àchdar (Allei el-), 102. 

Achiàl (el-), 118. 

Achiàsc (el-), 22. 

Àchresc (Ulàd el-), 318. 

Acrib, V. el-Chèrba. 

Achtal (Allei el-), 149. 

Aclàsc (el-), 288. 

Acnàz (el-), 229. 

Acuàm (el-), 187. 

Acuàl (el-), 61, 100. 

Adàlma (el-), 265. 

Adàl (Allei), 213. 

Adàl (Ulàd), 262. 

Adaslln (el-), 276. 

Addàsa, VI, VII, Vili, 49, 54, 59, 73, 
78, 93, 349, 352. 

Àdgam (Allei el-), 150. 

Adgam (Ulàd el-), 167. 

Adlàb (el-), 37, 47, 90, 100, 107, 
115, 221, 231, 243, 273, 275. 
Adlia (el-), 240. 

Adnàf (el-), 45. 

Aduàr (el-), 81. 

Aduàu (el-), 84, 100, 103, 109, 119. 
Adùl (el-), 15, 61. 

Aèuer (Ulàd el-), 235. 

Aga (Allei el-), 215. 
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Aga (Ulàd el-), 235. 

Agallla (el-\ 42, 351. 

Agallch (Base), v. Base Agallch di 
Tripoli. 

Agàr, XXI, 349, 356, 358,359,367. 
Agàrba (el-), 21, 63, 199. 

Agàr Elba, 367. 

Agdàh (el-), 94, 95. 

Agebàu (el-), 233. 

Ageiàr (èl-), 307, 352. 

Agèl (Allei el-), 138. 

I Agelàl (el-), XIII, XIV, XVII, XVIII, 
XX, XXI, 17, 24, 36, 54, 83, 109, 
151, 211, 213, 227,230,237,247- 
253, 255, 257, 260, 388. 

Ageles, 181. 

Agèna (Ulàd), o el-Asbàa, 235. 
Agenef (Allei el-), 137. 

Agelal (Allei el-), 154. 

Agfàf (el-), 252. 

Aggàr, 48. 

Àgger, v. Tuàregh Àzgher. 

Agglàg (Ulàd), 265, 321. 

Aghàm (el-), 305. 

Aghèba (Allei), 153. 

Aghiàl (el-), 24. 

Aghiàsc (el-), 115. 

Aghìba (el-), 300. 

Aghll (Allei), 205. 

Aghìl Ben Colàn, 205. 

Aghlzzàl (Allei), 203. 

Agiagiàl (el-), 353. 

Agiallìa (el-), 243, 295. 

Aglàl (Uàdl el-), XXI, 353. 

Aglàl (Ulàd), 93. 

Aglalàl (el-), 181. 

Aglàlsa (el-), 181. 

Aglàma (el-), 37, 278, 312. 

Aglsa, VII. 

Aglùl (el-), 303. 

Agiabili, IX. 

Agmàl (el-), 229. 

I Agràg (el-), 311. 

Agrem, 296. 

Aguàg (el-), 235. 

Aguàl (el-), 29, 230, 239, 294. 
Aguàm (el-), 232. 

Agùb (el-), 85, 222. 

Agùb (Allei), 138. 

Agili (el-), 222. 

Agzàz (el-), 297. 

Ahàmed (el-), XIII, 97, 98, 100. 
Ahel el-Ain, 300. 

Ahel ed-Der, 331. 

Ahel ed-Dis, 173. 


Ahel el-Gasr, o Ulàd Nser, 176. 

Ahel el-Giùmaa, 119. 

Ahel el-Uàdi, 299. 

Ahel el-Uàsl, 119. 

Ahel Zdu, 119. 

Àhmar (Ulàd el-), 277. 

Ahmèd (Aiàl), 311, 312. 

Ahmèd (Allei), 178, 205. 

Ahmèd (Allei el-Hagi, 189, 205, 382. 

Ahmèd (Bèni), XIII. 

Ahmèd (Denà), 186. 

Ahmèd (Gasr), 137, 158. 

Ahmèd dbnà', 181, 188. 

Ahmèd (Ulàd), XIII, 17, 19, 24, 25, 
41, 48, 51, 70, 77, 89, 111, 116, 
216, 232, 234, 237, 239, 244, 245, 
252, 253, 266, 269, 276, 283, 295, 
311, 318, 320, 321, 334, 335, 345, 
346, 352, 357, 361, 395. 

Ahmèd (Ulàd), èerè. Arà n-Ahmèd, 
318. 

Ahmèd (Ulàd el-Hag), 382. 

Ahmèd (Ulàd Sidi', 184, 304, 347, 
358, 359, 360. 

Ahmèd Bahàr es-Smah (Sidi), 233, 
396. 

Ahmèd el-BahlùI (Sidi), 250. 

Ahmèd (Sidi), sepolto nella Menscìa 
di Zuàra, 259. 

Ahmèd (Sidi), sepolto a ez-Zègan 
(Fezzàn), 374. 

Ahmèd Ben Amòr (Ulàd), 271. 

Ahmèd Ben Chlifa (Ulàd>, 78. 

Ahmèd Ben Giàber (Sidi), 6, 239. 

Ahmèd Ben Hàscem (Allei), 205. 

Ahmèd Ben laagùb (Sidi), 270, 271, 
273. 

Ahmèd Ben en-Nàib, v. en-Nàib. 

Ahmèd Ben Omràn (Sidi), 395. 

Ahmèd Ben Olmàn Ben Àbu Dab- 
bùs, XIII. 

Ahmèd Ben Said Ben Abd el-Uàhed 
esc-Scemmàchi, i». esc-Scemmàchi. 

Ahmèd Bu el-Afràn (Sidi), 216. 

Ahmèd Bu Agèla (Sidi), 83. 

Ahmèd Bu DIal Magtùa er-Ras 
(Sidi), 225. 

Ahmèd Bu Haràra (Sidi', 245. 

Ahmèd Bu en-Niràn (Sidi), 244. 

Ahmèd ed-Dregh (Sidi', 100. 

Ahmèd el-Gammùdi (Sidi), 232, 396. 

Ahmèd el-Glibi, 398. 

Ahmèd Husèn (Denà), 26. 

Ahmedia (el-), 240. 

Ahmèd el-Mansùri (Sidi', 225. 
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Ahmèd el-Maràghni Ben Masaùd 
(Sidi), 16, 27. 

Ahmèd en-Nàib, v. en-Nàib. 

Ahmèd Pascià Caramànii, 16, 243, 
270, 398. 

Ahmèd er-Rogebàn (Sidi), 322. 
Ahmèd es-Sàrcsi (Ailet), 149. 
Ahmèd es-Sàrcsi (Ulàd), 149. 
Ahmèd Zarrùghel Bùrnnsi(Sidi), 147. 
Ahnàsc (el-), 99. 

Ahràr (el-), 95. 

Ahsàn (el-), 231. 

Ahuàsc (el-), 221. 

Ahuàu (el-), 324. 

Aiàb (el-), 100, 250, 321. 

Aiàida (el-), 213. 

Aiàina (el-), 112. 

Aiàita (el-), 335, 358. 

Aiàn (Ulàd el-), 269. 

Aiàsci (Abu Sàlem el-), 102, 217,253. 
Aiàscia (el-), 264. 

Aiatàt (el-), 89. 

Àib (Ailet el-), 186. 

Aidàn (Ulàd), 265, 319. 

Aiès (el-), 80, 111. 

Ain (el- 1 , 368. 

Ain el-Ghezàia, 337. 

Ain Sàlah, 383. 

Alàia (el-), 244, 275, 283. 

Alaiàt (el-), o el-Alàia, 275. 

Alàlga (el-), XIll, XXI, 76, 83,230, 
237, 247, 248, 251 - 253, 275. 
Alàlga (Gasr el-), 251. 

Alalisc (el-), 294. 

Alàlma (el-), 19. 

Alàlma (el-), o Ailet Uhèda, 207. 
Alàlsa (el-), 41, 61, 203, 224, 365. 
Àlam (el-), 304. 

Alàua (el-), 237. 

Alàui (el-), 358. 

Alauia (el-), 240. 

Alàuna (el-). Vili, XIll, XX, 12, 22, 
30, 31, 33-37, 41, 42, 49, 55, 176, 
204, 265, 295, 356, 372. 

Alàuna (el-), nàhia, 1, 11. 

Albàu (el-), 31, 36. 

Alegàt (el-), 244. 

Alegiàt (el-), 101. 

Alèia (Ailet), 212. 

Alèua (Ailet), 199. 

Aleuàt (el-), 36. 

Algeri, XII, 363, 397. 

Algeria, V, VII, Vili, IX, X, XII, 
XVI, 11, 93, 94, 140, 317, 363. 
Algia (el-), 27. 


I 
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Ali, Califfo, XIV. 

Ali (Aiàl), 311. 

Ali (Ailet). 121. 137, 142, 151,200, 
Ali (Ailet el-Hag). 151, 152, 177. 

Ali (Denà). 83. 

Ali (Ibnà), 181. 

Ali (Ulàd), 25. 31, 35. 36, 37, 44, 
54 62. 81. 87, 102, 195. 214. 235. 
250 . 261. 269, 283, 287, 293,300, 
318, 319. 332. 335. 

All (Ulàd el-Hag), 44, 99, 276. 

Ali (Ulàd Sidi), 233. 

Ali el-Amàri (Sidi). 62. 85. 

All Ben Abd el-Hamid el-Òsgi, 395. 
Ali Ben Ahmèd (Ailet), 205. 

Ali Ben Farhàd (Ailet), 121. 

Ali Ben Gània. XI. 

Ali Ben Giuàni (Sidi), 176. 

Ali Ben Grèbi (Sidi), quartiere, 127, 
394. 

Ali Ben el-Hag (Ulàd), 276. 

Ali Ben Hsan (Ailet), 145. 

Ali Ben lùsef (Ulàd), 343. 

All Ben Mehèmmed (Ulàd), 354. 

All Ben Mehèmmed el-Bèdri, 320. 
Ali Ben Mèrghem (Bèni), 87. 

Ali Ben Nàama (Sidi), 37. 

Ali Ben Negrisc (Sidi), 140. 

Ali Ben Sàleh (Ulàd), 318. 

Ali Ben Slàma (Sidi), 88. 

Ali Ben Sultàn (Sidi), 252. 

Ali'Ben Tellis, 188. 

Ali Ben Zàid (Sidi), 95, 101. 

All Ben Zàid (Ulàd), 258. 

Ali Bu Arabia (Ailet). 146. 

All Bu Chlifa (Ulàd), 279. 

Ali Capodàn el-Manicsciàlli, 17. 

Ali el Fergiàni (Sidi), 102. 

All el-Fitùri (Sìdi), quartiere, 163. 
Ali el-Gannài (Sidi), 28. 35. 

Ali el-Hammùri (Denà Si), 51. 

Ali el-Mahgiùb (Sidi), 146. 

Ali en-Neffàti (Sìdi), 270, 

Ali Pascià Caramànii, 398. 

Ali es-Sèmelghi (Sidit. 90. 

Ali et-Tessciàni (Sìdi), 52. 

Allàgh (Bèni), XIll. 237, 247, 311, 
339, 344. 

Allàgh (Ulàd), 262. 325. 

Almohadi, VII, XI, XIII. 
Almoravidi, VII. Vili. XI. 

Amàila (el-), 142. 

Amàìm (el-), XIll, XVII. 9, 44, 105. 
106, 114. 122. 140. 141, 143, 199. 
219. 222, 251. 252. 


Amàim Bu Slìm. 222. 

Amàim el-Garbiin, 114. 

Amàim Giubàla, II4. 

Amàita (el-), 181. 

Amàmra (el-), XIX, XX, 37, 41, 65, 
71, 87. 94, no, 197, 208, 229. 239! 
251, 275. 

Amàmscia (el-), 47. 

Amanìa (el-), 306. 

^ Amàr (Ailet), 100. 
i Amar (Ulàd), 44, 317, 335, 336. 
Amàr (Ulàd Sìdi>. 53. 

Amàra (Sìdi), 234. 

Amàra (Ulàd), 234, 237. 

Amàra (Ulàd el-Hag), 84. 

Amaràt (el-), 55, 114. 311. 

Amarìln (el-), 62, 70, 84. 

Amarin (el-), 231, 233, 353, 358. 
Amàrna (el-), 41,54,61,63.90, 112. 
Amarnia (el-). 258. 289, 294. 
Amazigh. v. Mazìgh. 

Amèd (el-), 112. 

Ameràt (el-), 21. ’ 

Arnése (Ailet el-), 8. 

Ainèta (el-), 265. 

I Amgàr (Ailet), 382. 

Amgàs (el-), 53. 

Amghid. V. Imgàd. 

Amiàn (el-), 311. 312. 

Amln (Ailet el-). 148. 

Amin Pascià, 11. 209. 

Ammàr (Ailet), 27, 152. 

Ammàr (Ailet el-Hag), 212. 

Ammàr (Denà el-Hag), 63. 

I Ammàr (Sidi), 46. 
j Ammàr (Ulàd), 251. 

Ammàra (Aiàl), 312. 

I Ammezzersàn, v. Umm el-Gersàn. 
Amm Soffàr, v. Umm Soffàr. 
Ammùsc (Ulàd), 344. 

Amòr (Ailet), 116. 

Amòr (Ailet el-Hag), 153. 

Amòr (Denà), 351. 

' Amòr (Ulàd), 47, 54. 70, 75. 93, 111. 
146, 197, 214, 235, 239. 245, 249. 
250, 265. 278. 289, 296,297.311. 
1 334.,357 . 395. 

Amòr (Ulàd el-Hag), 51. 224. 

Amòr Ben All (Ulàd), 42. 

Amòr Ben el-Fghih, 252. 

Amòr Ben Hsan (Ailet), 213. 

Amòr Ben Mohàmmed (Ulàd), 295. 
Amòr Ben Omràn, 395. 

Amòr Ben Otmàn (Ulàd Sìdi), 99- 
Amòr Ben Sultàn, 252. 
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Amòr el-Fergiànì (Ulàd), 277, 279. 
Amòr el-Gezzàr (Sìdi), 184. 

Am^ir esc-Sciàref Ben Abd es-Slam 
(Sidi', 101, 395. 

Amrùs (el-), 14, 16, 18, 21, 27. 
Àmscia (el-), 36. 

Amsciàn (el-), 48. 

Amuàs (el-), 93. 

Amùr (el-). XII, XIV, 27, 42, 69, 71, 
75, 81, 99, 103, 108, 109, 115, 122, 
184, 239. 

Amzir, 287. 

Anaghid (el-), 221. 

Anàn (Ulàd), 273, 300, 321. 

Ananlb (el-), 293. 

Anatolia, 151. 

Andàm lel-). 334. 

Andàra, Vili, 93, 352. 

Andaràt (el-), 93, 113. 

Ansàr tei-), sostenitori del Profeta, 
3, 15, 247, 378, 381. 

Ansàr'(el-), 344. 

Ansàri (Ulàd el-), 381, 382. 

Anuàh (el-), 287. 

Anuàr (el-), 86, 95, 117. 

Anuàr (el-), o Àilet el-Aàlem, 17. 
Arà (el-), 47, 87. 

Arà n-Ahmèd, v. Ulàd Alimèd. 
Aràba (el-), 53, 68, 70, 185. 

Arabàt (el-), 351. 

Aràb el-Garb, XIV, XIX, XX. 

Aràb el-Ghibla, XIX, XXI. 

Aràb esc-Scergh, XIII, XIV, XIX. 
Arabia, X, 11, 83. 

Arabiin (el-), 67, 78. 

Arà n-Chlìfa, v. Ulàd Chlifa. 

Aràd (Bèni), 25. 

Aràda, 13, 14, 18, 20, 21, 23, 25. 
Aràgba (el-), 41. 

Araghib (el-), 76, 102. 

Araibia (el-), 229, 354, 379. 

Aràida (el-), 27. 

Aràifa (el-), 267, 271. 

Araifia (el-), 229. 

Araisia (el-), 360. 

Aràrgìa (el-), 30. 

Arbàh (el-), 115, 151. 

Arbed (Àilet el-), 139. 

Àrbesc (Àilet el-), 211. 

Àrbi (Àilet el-), 4, 204. 

Àrbi (Bèni eI-\ 342. 

Ardàui (Ulàd el-', 322. 

Arebàt(el-), 119, 142, 177, 195, 199, 

200 . 

Arèbi (Àilet el-), 6. 


Arèbi (Ulàd), 140, 270. 

Arèbi (Ulàd el-', 259. 

Arebiin (el-), 213, 297. 

Arèfi (Sidi el-), 212. 

Arèfi (Ulàd el-), 275. 

Arègh (Àilet el-), 151. 

Aresciàt (el-), 249. 

Argùb Aràda, 2. 

Ariàh (el-), 24. 

Ariàsc (el-), 23, 88, 178. 

Arnaùt (Àilet el-), 8. 

Arnaùti (Ulàd el-), 18. 

Arnùn, 296. 

Arresela (el-), 146. 

Artàb (el-), 112. 

Asàbaa (el-), XIV, XVII, XIX, XX, 
XXI, 267, 281-284, 285, 388. 
Asàbaa (Gasr el-), 284. ' 

Asàbaa (el-), nahia, 285. 

Asàcra (el-), 289, 331. 

Asàfra (el-), 139. 

Asàmna (el-), 15, 19, 52. 

Asàr (Ulàd), 224. 

Asàsua (el-), 150. 

■ Asàua (el-), 303, 312, 335. 

Asàuda (el-), 222. 

Asàusi (Àilet el-), 3. 

Asbàa (el-), 94, 235, 239. 

Asbàa (el-), v. Ulàd Agèna. 

Asbàch (el-), 258. 

Asbiah, 273. 

Ascebài (el-), 22, 24. 

Ascebàt (el-), 114. 

Àscegia, XI. 

Asceiàb (el-), 45. 

Asceiàt (el-), 47. 

Asceràf (el-), 233, 234. 

Asciàren, v. Sciàren. 

Asciàscena (el-), 257. 

Asciuàgh (el-), 29. 

Asèfer (Àilet el-), 148, 216. 
i Asfàh (el-), 45, 230, 231. 

Asfàr (el-), 18. 

Àsfar (Ulàd el-), 108. 

Ashàb el-Mahamid el-Garbiln, 243. 
Ashàb el-Mahamid esc-Scerghiin, 
244. 

Ashàb Ulàd Ben Mèriem, 227, 233. 
Asia (Àilet), 368. 

Asia Minore, 150. 

Asida (Àilet), 207. ' 

Àssa (el-), 261. 

Asuàb (el-), 221. 

Asuàch (el-', 156. 

Asuàl (el-', 52, 63. 


Asuàs (el-), 15, 17. 

Àsued (Àilet el-), 203. 

Àsued (Ulàd el-), 114, 270, 294. 
Atàia (el-), 25, 62, 70, 80, 107, 145, 
243, 394. 

Ataiàlla (Ulàd), 231^304. 

Ataiàt (el-), 88, 90, 142, 190. 
Ataighia (el-), 243. 

Atàmna (el ), 7, 25, 41,52, 76, 100, 

. 112, 186, 303, 352, 356. 

Atamnia (el-), 262. 

Atàra (el-), XVI, 381. 

Atàscena (el-), 204. 

Atàtscia (el-), 255, 257, 258. 

Atàua (el-), 31, 69. 

At Bèchbu, V. el-Bchàbcha. 

Àtbeg (el-), XI, Xll, 39, 44, 65, 79, 
97, 103, 355. 

At Bu Chattàla, v. el-ChatàtIa. 
Atèiga (Àilet), 178. 

Atèm (Ulàd), 273. 

Atèri (Aiàl el-), 311. 

At u-Gàsru, v. el-Gsir. 
j Atia (Àhel), 374. 

Atia (Bèni), 21, 27, 41. 

Atia (Denà), 190. 

Atia (Ulàd), XX, 109, 223, 250, 291, 
297, 322, 323, 346, 372. 

Atia Ben Gdesc (Sidi), 253. 

Atiàr (^el-), 24, 89. 

Atigh (Denà), 76. 

Atigh ilbnà), 373. 

Atlante, VII. 

At Lehàret, v. esc-Sciagàrna e Ulàd 
el-Hàra. 

At Maàn, v. el-Maaniln. 

Atmàn (Bèni), 341, 342. 

Atmàn (Ulàd), 317. 

Atsmàn (el-), 78. 

At Zenàta, v. ez-Zintàn. 

Auàd (el-), 62, 83. 

Auadid (el-), 19, 223. 

Auàdna (el-), 25, 109, 189. 

Auadnia (él-), 352. 

Auaghir (el-), 75, 107, 111, 370. 
Auahìr (el-), 184. 

Auàib (Àilet el-), 140. 

Auaiscìa (el-), 261. 

Auàli (el-), 81. 

Auàmer (el-), XII, 25, 55, 61, 77, 
99, 107, 108, 109, 138, 139, 251, 
273, 279, 283. 

Auàn (el-), 222. 

Auanln (el-), 44. 

Auàsa (el-), 78, 93, 144, 185. 








406 


INDICE DEI NOMI 


Auasàt - Bàrca 


Auasàt (el-), 303. 

Auàscegh (el-t, 237. 

Auasceria (el-), 114. 

Auascir (el-), 35, 41, 61, 183, 224, 
270, 272, 276, 356. 

Auasigh (el-), 93. 

Auàta (el-), 306, 314. 

Auàti (el-). 111, 123, 145, 289, 
395. 

Auàuna (el-), 222. 

Auebiìn (el-), 334. 

Auediln (el-), 244. 

Àueg (Allei el-), 119. 

Auelimmiden, v. Tuàregh Auellm- 
miden. 

Auèn (Ulàd), 219, 220, 222-223. 

Auenàt (el-). 360, 379, 382. 

Aiièr Ben Hammàl (Sìdi), 76, 196. 

Auetiin (el-), 20. 

Auèzz (Ulàd), 143. 

Auf (Bèni), 111, XII, XIII, 13, 25, 79, 
97, 102. 135. 237, 267, 273, 284, 
309, 311, 339, 344. 

Augila (anche Ògila), 363. 365. 366, 
367, 368, 372. 

Auìn (Allei). 141, 175. 


Baàdscia (el-), 230. 

Baàiu (Allei), 145. 

Baàiu Ben Mohàmmed Bu Mbàrca 
(Sidi), 145, 395. 

Baàiu (Ulàd), 53, 111, 145, 166, 395. 
Baàua (el-), 250. 

Bàba (Ulàd), 155. 

Babàni (Ulàd), 343. 

Bab el-Bahàr, 3, 4. 

Bab Calàla, 381. 

Bab el-Cher, 381. 

Bab esc-Sciàli, 381. 

Bab Temàlgal, 381. 

Bab Tfàgal, 381. 

Bab ez-Zàuia, 381. 

Bacàbca (el-), 145. 

Bacàcra (el-), 16, 222. 

Bacàcscia (el-), 42, 71, 118, 319, 336. 
Bacàcscia(el-). berb. Ibbécchiasc,319. 
Bàcchi (el-), 380. 

Baccùri (Ailel), 368. 

Baccùsc (Ailel el-), 100. 

Bachia (el-), cimitero di Medina, 397. 
Bachir (Ailel), 6 . 

Bachir (Ulàd), 20. 


Auraba. Ili, VI. VII. XIV. 

Auràs (Aigeria), VI, VII. 

Auriga o Hauuàra, VII, v. anche 
Hauuàra. 

Auuàm (el-). 26. 

Azàaza (el-), 174. 

Azàdna (el-). 70. 

Azaimla (el-), 80. 

Azaizìa (el-). 36. 

Azàzba (el-). 287. 

Azàzga (el-), 372. 

Azàzma (el-). 115. 

Azàzua (el-), 354. 

Azàzza (el ). 27. 

Azdàgia. V. Uazdàgia. 

Azèz (Ulàd). 265. 

Azgàb (el-). 76. 

Azger, V. Tuàregh Azgher. 

Azgher, v. Tuàregh Azgher. 

Azhari (Ulàd el-), 377. 

Azlb (el-). 81. 225. 

Azib el-Angàr, o Azib Ulàd es-Sed, 
55. 

Azib en-Nlalàl, 55. 81. 274. 

Azib es-Suaadia. 43, 48. 

Azib ez-Zerdàb, 55. 


B 

Bacrùn (Sidi Mohàmmed el-Chebir 
Bacrùn Ben Slemàn el-Filiiri), 
107, 108, 394. 

] Badàrna (el ), 335. 

Badàua (el-), 53, 79. 

Bàdesc (Ulàd), 20. 

Badi (Ailel), 148. 

Badirlen, 279. 

Bagabigh (el ), 367. 

^ Bagadid (el-), 360. 

Bagàgra (el-), 82, 174, 186. 

Bagàna (el-), 317. 

Bagdàd, X, 79. 

Bagdàdi (Abu el-Fàuz Mohàmmed 
Ben Abd el-Amin el-), XIV, 79, 
81, 137, 171, 199, 206. 

Baggùsc (Ulàd), 257. 

' Bahàbha (el-), 119. 

' Bahàlala (el-), 151, 250. 

Bahalil (el-), 27, 28, 85, 250, 393. 
Bahiùl Ben Chlifa, 393. 

Ballarla (el-), 278. 

Baharin (el-), 230. 

Bahàrna (el-), o Mahàrzel Sarràr, 
177. 


Azib Ulàd el-Maràghni, 225. 

Azib Ulàd es-Sed. v. Azib el-Angàr. 

Aziz (Denà), 303. 

Azizia (el-), 209, 219, 240. 

Azuàgh (el-), 261. 

Azzàba (el-), 258. 296, 317, 324 
331, 333. 334, 335. 

Azzàbet Aiùb, 320. 

Azzàbet el-Barunia, 319, 320. 

Azzàbet el-Giadauin, 319. 

Azzàbet el-Gsir, berb. lazzàben n-At 
u-Gàsru, 296. 

Azzàbet el-Gusbàt, berb. lazzàben 
Etemàn, 296, 

Azzàbet esc-Scemmàch, 295. 

Azzàbet Tazmeràit, berb. lazzàben 
n-Tazuràit, o n-Nzuràit, 296. 

Azzàbet Tendemmira, 319, 320, 336. 

Azzàbet el-Ubbarin, berb. lazzàben 
n-At-Barùn, 296, 333. 334. 

Azzàbet Ulàd Melliu, 320. 

Azzàbet Umm el-Gersàn, berb. laz¬ 
zàben n-Ammezzersàn, 296. 

Azzàz (Ulàd), 21, 100, 141, 284. 

Azz ed-Din CUlàd), 232, 343. 

Azzìin (Bèni), 277. 


Bàhi (Ulàd el-), 294. 

Baiadiin (el-), 249. 

Baiàten, 294. 

Bairàm (Ulàd), 18. 

Bàia (Ailet), 149. 

Balabàn (Ulàd), 20. 

Balàt (el-), 156. 

Baleari, XVI. 

Banabich (el-), 318. 

Banàbna (el-), 25. 

Banàdga (el-), 373. 

Banadghla (el-), 305, 373. 

Banals (el-) (Ibnà Isa', 233. 
Banàuda (el-), 61. 

Banghia (el-), 303. 

BànI (Ulàd), 117. 

8 anòn (Denà), 84. 

Banùn (Ailet), 4. 

Baramùni (Crim ed-Din el-), IX, 90, 
107, 147, 184, 188, 214, 216, 219, 
232, 234, 243, 247, 253, 304, 323, 
394, 396, 397. 

Bàrca (Ailet), 353. 

Bàrca (Sidi), 288. 

Bàrca (Ulàd), 223, 252, 253. 
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Bàrca (Ulàd Si), 288. 

Barcàn (Àilet', 365. 

Bàrcat (el-), 363, 382. 

Bàrghi el-Massciài (Sidi el-), 304. 
Barmecliidi, 90. 

Barmùni (el-), v. el-Baramùni. [ 

Barnùs (Àilet), 190. 

Barrànì (Àilet el-', 199. 

Barùd (Àilet), 149. 

Barimi (Abdàlla el-), 324, 326, 327. 
Barimi (Suleimàn el), 296. 

Basàcna (el-), 45. 

Basacria (el-), 249. 

Basaisia (el-), 212. 

Basàsia (el-), 53. 

Basàssa (el-), 183. 

Basàtnia (el-), 342, 344. 

Base Àga (Àilet el-). 5, 213. 

Base Agalich di Tripoli, 11, 219. 
Base Càlfa (Àilet), 4. 

Bascecàr (Ulàd el-), 234. 

Baseiairla (el-), 18, 184, 303, 357. 
Basciàisc (el-), 99, 101. 

Basciàla (Àilet), 203. 

Basciàsci (Àilet el-), 16. 

Basciiri (Ulàd), 344. 

Batainla (el-), 223. 

Batàr (Ulàd), 344. 

Batàtlia (el-), 373. 

Batàtma (el-), 44. 

Batàtta (el-), 183. 

Battanàten, v. Ibattanàten. 

Bàua (Àilet), 366, 368. 

Bàia (Sidi el-), quartiere, 129. 
Bazàzea (el-), 17. 

Bazàzna (el-i, 283. 

Bazin (Ulàd), 358. 

Bàzza (Àilet), 212. 

Bchàbcha(el-),àer6. At Bèchbu, 293. 
Bcur (el-), 102, 149, 354, 357, 358, 
373. 

Bdor (el-), 370. 

Bdèri (Ulàd), 277. 

Bdur (el-), 22, 23, 55, 179, 190. 

Bécca (Ulàd), 257. 

Beccài IÀilet el-), 211. 

Beccài (Àilet el-Hag el-), 375. • 

Beccài (Ulàd el-), 272. 

Bedàn (el-), 369. 

Bed er-Rcab (Ulàd), 304. 

Bedéui (Ulàd), 204. 

Bediàn (el-), 223. 

Bedr (Bèni), 205, 349, 354, 357, 
378. 

Bedr (Ulàd), 5, 320. 


Bedràn (Ulàd Sidi), 303. 

Bèdri (Àilet el-), 5. 

Beèg (Ulàd), 273. 

Beeràt (el-), 21, 101. 

Btggàla, 338. 

Behèh (Sìdi), quartiere, 112,127, 
394. 

Behehàt (el-), 19, 99, 109. 

Beheràt (el-), 69. 

Behig (A'ilet), 199. 

Bèi (Sciàra el-), 8. 

Bèi (Uàdi), 183, 207. 

Bèi Bengàsi (Àilet), 8. 

Bèi Dèrna (Àilet), 8. 

Beiin (el-), 54. 

Beiùd (Ulàd), 279. 

Beladla (el-), quartiere, 3, 4, 5, 7, 
8 , 95, 123. 

Belaid (Àilet), 212, 214, 216. 

Belaid (Denà), 185, 189. 

Belaid (el-), 353. 

Belaid (Ulàd), 47. 

Belàscehar, 50, 51, 52, 53, 54, 56. 
Belàscehar (Ulàd),' 4, 20, 21, 51, 
109, 395. 

Belauàfi (Àilet), 351. 

Belchèr, quartiere, 5. 

Belchèr (Àilet), 3. 

Belchèr (Denà Si), 3, 51. 

Belchèr (Ulàd), 252, 276. 

Belgàsem (Aiàl), 312. 

Belgàsem (Àilet), 152, 178. 
Belgàsem (Ibnà el-Hag), 29. 
Belgàsem (Ulàd), XIII. 253, 265, 270, 
271, 275, 293, 306. 311.347,371. 
Belgàsem (Ulàd el-Hag). 344. 
Belgàsem Ben Chlifa, 393. 
Belgàsem Ben Abd es-Slam (Sidi), 
112, 395. 

Belgàsem Bu Sciuèscia (Sidi). 259. 
Belgàsem el-Gammùdi (Sidi), 51. 
Belgàsem (Ulàd Sidi), 304. 360. 
Belhàg (Ulàd), 15, 16, 21, 22, 25, 
45. 47. 

Belhàsna‘(Ulàd), 189. 

Belhòl (Ulàd), XIII. 306, 309, 310, 
311, 321. 335. 

Beihusciàt (Ulàd), 296. 

Bellàa, 173. 

Bellàla (el-), 138. 

Bellèl (Ulàd), XIII, 237, 344,363,381. 
Bellèl (Sciàra Ulàd), 344. 

Beltàif (Àilet), 3, 4. 

Beltàif (Ulàd), 276. 

Bèltu (Àilet), 138. 


I Ben Aàmer (Àilet). 171. 

I Ben Abàn (Àilet), 213. 

Ben Abdàlla (Àilet). 4. 216. 

Ben Abdàlla (Ulàd). 343, 374. 
Ben Abd el-Hafid (Àilet), 140. 
Ben Abd el-Hamid (Ulàd). 381. 
Ben Abd es-Slam (Àilet), 4, 214. 
Ben Abèd (Àilet). 152. 356. 365. 
Ben Abùda (Ulàd). 259. 

Ben Àdem (Ulàd), 45. 

I Ben Àdref (Àilet), 382. 

Ben Afàt (Ulàd), 149. 

Ben el-Àga (Ulàd), 23. 

Ben Aghila (Àilet), 173. 

Ben Ahmèd (Àilet). 365. 370. 
Ben Ahmèd (Ulàd), 212. 

I Ben Aiàd (Àilet), 369. 

Ben Alèia (Àilet), 212, 214. 

Ben Alèua (Ulàd), 7. 

' Ben All (Àilet), 108. 

! Ben Ali (Ulàd), 346. 

Ben Alùua (Àilet), 365. 

' Ben Ammàr (Àilet), 214, 354. 

I Ben Ammàr (Ulàd), 78, 82, 84. 
j Ben Amòr (Àilet), 24, 140, 211. 

Ben Amra (Àilet), 205. 

I Ben Amùra (Àilet), 5. 

I Ben Arèbi (Ulàd), 257. 

Ben Arùs (Ulàd), 102. 

Ben Asàr (Ulàd), 297. 

Ben Asciùr (Àilet), 153, 154. 

Ben Asciùr (Sciàra), 3, 8. 

Ben Asciùr (Ulàd), 152. 

Ben el-Àsued (Ibnà), 357. 

Ben Atia (Àilet), 6. 

Ben Atia el-Otiìn (Ulàd), 223. 
Ben Atietàlla (Àilet), 369. 

Ben Auèd (Ulàd), 273. 

Ben Aziz (Ulàd), 343. 

Ben Bàrca (Àilet), 8, 366. 

Ben Brahim (Ulàd), 100. 

Ben Bùcher (Àilet), 216. 

Ben Càca (Ulàd), 342. 

Ben Cadrùn (Àilet-, 189. 

Ben Cahùl (Ibnà), 357. 

Ben Chàied (Àilet), 214. 

Ben Chalfàlla (Ulàd), 54. 

Ben Challùm (Àilet), 365. 

Ben Chdùra (Ulàd), 148. 

Ben Chlifa (Àilet), 212. 

Ben Chlifa (Ulàd), 102, 279. 

Ben Chrèif (Àilet), 370. 

Ben Ctir (Àilet), 212. 

Ben Cùra (Àilet), 3. 

Bendàga (el-), 187. 
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Ben Dàu - Ben Said 


Ben Dàu (Ulàd), 35. 

Bendbèia, 378. 

Ben Dehèni (Àilet), 18. 

Ben Dèlia (Ailet), 373. 

Ben DIif, 369. 

Ben Dnèbu (Àilet), 372. 

Ben Ducchàn (Àilet), 137. 

Ben Duèni (Àilet), 205. 

Ben Èscia (Àilet), 119. 

Ben Èzzi (Ulàd), 343. 

Ben Fàdel (Àilet', 9. 

Ben Faiàda (Ulàd), 344. 

Ben Fargiàlla (Sidi), 18. 

Ben Fargiàlla (Ulàd), 11, 18. 

Ben Farhàd (Ulàd), 152. 

Ben Fàsi (Àilet), 377. • 

Ben Fdàlet (Ulàd), 343. 

Ben el-Fghih (Àilet), 6. 

Ben el-Fghih (Ulàd), 239, 356. 

Ben Gagedìir (Àilet', 372. 

Ben Gàid (Ulàd), 378. 

Ben el-Gàid (Àilet), 102. 

Ben Galbùn, v. Ibn Galbùn. 

Ben el-Gàli (Àilet), 371. 

Ben Garbia (Àilet), 8. 

Ben Garbia (Ulàd), 141. 

Ben Gardàn, 261, 331. 

Ben Gàrsa (Àilet), 212. 

Bengasàten, o Mangasàten, o Iman- 
gasàten, v. Mangasàten. 

Ben Gascir (Ulàd), 139. 

Ben Gdàra (Àilet), 3. 

Ben Gebàra (Ulàd), 258. 

Ben GebriI (Ulàd), 140. 

Ben Gehè (Sidi Mohàmmed Ben 
Oniàr), 94, 95. 

Ben Gehè (Sidi), quartiere, 95. 

Ben Gennàt (Àilet), 155. 

Ben Ghellàu (Àilet), 4. 

Ben Ghet (Ulàd), 379. 

Ben Giabàlla (Àilet), 114. 

Ben Giabbàr lÀilet), 203. 

Ben Giàber (Àilet), 6, 176, 208. 
Ben Giàber (Ulàd), 11. 

Ben Giaddùa (Sidi', 172. 

Ben Giaddùa (Ulàd), 172. 

Ben Giòhor (Ulàdi, 343. 

Ben Giùmaa (Àilet), 6, 217. 

Ben Gòrgia (Àilet), 153. 

Ben Grèira (Ibnà), 373. 

Ben Grèui (Àilet), 173. 

Ben Gùro (Ulàd), 343. 

Ben Gòzzi (Àilet), 138. 

Ben Guzzi (Ulàd), 138. 

Ben Hadid (Àilet), 115. 


Ben el-Hag (Àilet', 8. 

Ben el-Hag (Ulàd), 45. 

Ben el-Hag Chlifa (Ulàd', 44. 
Ben Hagèin (Ulàd), 46. 

Ben el-Hàggi lUlàd), 343. 

Ben Halim (Ulàd), 17. 

Ben Hèba (Àilet', 207. 

Ben Hedia (Àilet), 140. 

Ben Hèndi (Àilet), 379. 

Ben Hèndi (Ulàd), 95. 

Ben Hmùda (Àilet), 208, 213. 
Ben Hosn (Ulàd', 344. 

Ben Hsan (Ulàd), 345. 

Ben Huèdi (Àilet), 376. 

Ben Husèn (Àilet), 111, 216. 
Ben laagùb (Ulàd', 270. 

Ben làhia (Àilet), 116. 

Ben làhia (Ulàd), 258. 

Ben làhmed (Àilet), 258. 

Ben làhmed dbnà), 359. 

Ben lazid (Ulàd), 22. 

Benlna (Ulàd), 283. 

Ben Isa (Àilet), 114. 

Ben ìsa (Ulàd), 343, 375. 

Ben Ismail (Àilet), 137, 369. 
Ben lùnes (Àilet), 102, 188. 
Ben lùnes (Ulàd), 342, 

Ben lùsef (Ulàd), 7, 216. 217. 
Ben Làma (Àilet), 9. 

Ben Làmaa (Àilet), 176. 

Ben Làrga, Dai di Tripoli, 9. 
Ben Làrga (Àilet), 9. 

Ben Luèfa (Àilet), 139. 

Ben Luèga (Ailet), 213. 

Ben Maaiùf (Àilet), 172. 

Ben Maàmmer (Ulàd), 258. 
Ben Màatamed (Àilet), 114. 
Ben Maatùgh (Denà). 88. 

Ben Màaza (Ulàd), 346. 

Ben Màdi (Ulàd), 279. 

Ben Màged (Ulàd). 299. 

Ben Mahànna, 279. 

Ben Màhdi (Ulàd), 257. 

Ben Mahmùd (Àilet), 4. 

Ben Main (Ailet), 115. 

Ben Màmi (Ulàdi. 20. 

Ben Marmia (Ulàd). 26. 

Ben Marzùgh (Àilet), 142. 

Ben Mascemùr (Àilet), 372. 
Ben Mcàtel (Ulàd), 257. 

Ben Mdàli (Àilet), 175. 

Ben Meddùr (Ulàd), 343. 

Ben Mehèlhel (Ailet). 101 . 
Ben Mehèmmed (Àilet), 121. 
Ben Mehèsen (Ulàd), 137. 


Ben Mèriem (Gasr), 233. 

Ben Mèriem (Ulàd), 232, 233, 305 
396. 

Ben Meschin (Ibnà), 357. 

Ben Meschin (Ulàd). 370. 

Ben Mgèda (Ulàd), 379. 

Ben Milàd lÀilet). 212. 

Ben Milàd (Denà). 378. 

Ben Mnàggia (Sidi), 99. 

Ben Molàhem (Àilet). 9. 

Ben Mscèia (Ulàd), 257. 

Ben Mulid (Ulàd). 260. 

Ben Mùntaser (Ailet). 5. 

Ben Mùsa (Ailet). 4, 24, 28, 142. 
366. 

Ben Mùsa (Ulàd), 45, 343. 344. 
Ben Musbàh (Àilet), 217. 

Ben Mùstafa (Ulàd), 25. 

Ben Mòzzi (Ulàd), 381. 

Ben Nàgi (Ulàd). 272. 

Ben Nàna (Àilet), 196. 

Ben Nannls (Ulàd), 258. 

Ben Nàser (Àilet). 140. 

Ben Nasr (Àilet), 214. 

Ben Nasr (Sidi), 214. 

Ben Nasr (Ulàd), 145. 322. 

Ben Nbèia (Ulàd), 304. 

Ben Nègem (Àilet), 214, 217. 

Ben Nòba (Àilet). 67. 

Ben Nòda (Àilet), 115. 

Ben Nuègi (Àilet), 172. 

Ben Nuh (Àilet), 172. 

Ben Nur (Ulàd), 51, 54, 95, 101, 
113. 259, 273, 394. 

Ben Omràn (Àilet), 139. 

Ben Omràn (Ulàd). 367. 

Ben On (Ulàd), 47. 

Ben Onàlla (Ulàd), 230, 331, 381. 
Ben Rahàim (Àilet), 154. 

Ben RahiI (Ailet). 178. 

Ben Rahùma (Àilet), 205. 

Ben Ramdàn (Àilet), 8. 214. 

Ben Ramdàn (Ulàd), 45. 

Ben Rascedàn (Ulàd), 154. 

Ben Reduàn (Ulàd), 185. 

Ben Regèb (Ulàd), 149. 

Ben Rezgh (Ulàd), 67. 

Ben Rghèia lUlàd', 272. 

Ben Sàad (Ailet), 4. 

Ben Sàad (Ulàd), 272. 

Ben Sàad ed-Din (Ulàd), 343. 

Ben Saedàn (Àilet), 8. 

Ben Saggàt (Ailet), 208. 

Ben Said, moschea, 8. 

Ben Said (Àilet), 24, 53, 108, 208. 






Ben Sald - Brahim 


Ben Sald (Ibnà), 47. 

Ben Sald (Ulàd), 16, 24, 26, 378. 
Ben Sàleh (Aìlet), 372. 

Ben Sàleh (Ulàd), 44. 

Ben Sàlem (Ulàd), 53. 

Ben Sànu (Ulàd), 343. 

Ben Sàsi (Ulàd), 22, 23. 

Ben Saùd (Ulàd), 44. 

Ben Sbèclia (Sidi), 177. 

Ben Scèbel (Àilet), 208. 

Ben Scehàb (Ulàd), 342. 

Ben Scellùf (Àilet), 137. 

Ben Scetèui (Àilet), 153. 

Ben Sciaabàn (Àilet), 152. 

Ben Sciaàla (Àilet), 199. 

Ben Sècheb (Sidi), 313. 

Ben Sellàm '(Denà), 244. 

Ben Sélma (Ibnà), o es-Slàlma, 360. 
Ben Shal (Àilet), 187. 

Ben Slàma (Àilet), 174, 217. 

Ben Slèiem (Al), 373. 

Ben SÌemàn (Àilet), 6, 213. 

Ben Slemàn (Ulàd), 18, 30. 

Ben Sòia (Ulàd), 221, 223. 

Ben Suàra (Ulàd), 367. 

Ben Suèd (Àilet), 139; 

Ben Suèsi (Àilet), 145, 176. 

Ben Suèsi (Ulàd), 112. 

Ben Sùfia (Àilet), 121. 

Ben Sultàn (Àilet), 211. 

Ben Sultàn (Ulàd), 122. 

Ben Sultàn (Ulàd), o es-Siaàn, 143. 
Bent (Ulàd el-), 101. 

B(?,i Taggh (Ulàd), 287. 

Ben et-Tàib (Àilet), 137. 

Ben et-Tàieb (Ulàd), 99. 

Ben Tàleb (Àilet), 8. 

Ben Tàleb (Ulàd), 343. 

Ben Tarnlsc (Ulàd), 22. 

Ben Tèia (Àilet), 358. 

Ben Télla (Àilet), 68. 

Ben Tlùba (Àilet), 139. 

Ben Trèchi (Àilet), 114r 
Ben et-T rechi (Ulàd), 20. 

Ben Tumia (Ulàd), 141. 

Ben el-Uàfi (Àilet), 370. 

Ben Uàfia (Ulàd), 296. 

Ben Uahhàb (Àilet), 9. 

Ben Uàli (Àilet), 121. 

Ben Ùden (Àilet), 216. 

Ben Ufà (Àilet', 151. 

Ben Ornar (Ulàd), 343. 

Ben Usciàh (Ulàd), 214. 

Ben Zàid (Ulàd), 297, 342. 

Ben Zèblah (Àilet), 138. 


INDICE DEI NOMI 


I Ben Zedàn (Àilet), 102. 

I Ben Zeglàm (Àilet), 119, 141. 

Ben Zèied (Ulàd), 343. 
j Ben Zicri (Àilet', 3. 

Ben Zregh (Àilet), 68. 

Berberi, VI-X, e passim. 

Bèrca (Ulàd), 251. 

Bèrghin, v. Blrghin. 

Bèrnes, VI. 

Bernla TÀilet), 199. 

Berràsced (Àilet), 137. 

Berrisc, quartiere, 240. 

Berrlsc (Àilet), 173, 366. 

Berruin (Àilet), 141. 

Berruin (Sidi), 303. 

Bèscer (Sidi), 344. 

Bèscer (Ulàd), 344. 

Besceràt (el-), 283. 

Besceuàt (el-), 19. 

Bescheuàt (Ulàd), 333. 

Bescir Cèlebi, 15. 

Bessaìid (Ulàd), 258. 

Bessciuàsci (Ulàd), 257. 

Bet el-Mal (Àilet), 5, 148, 171. 
Bgàna (el-), 331. 

Bghelàt (el-), 45. 

Bgheràt (el-', 84. 

Bghighila, 338. 

Bheràt (el-), 71, 261. 

Bhuh (el-), 296. 

Bhur (el-), o Ulàd Abd en-Nèbi, 296. 
Biàbsa (el-), 212. 

Biàida (el-), 297. 

Bialàt (el-), 287. 

Biàta, 294. 

Bibùch, 283, 322. • 

Bila (Àilet), 203. 

Bilàl (Àilet), 375. 

Bira (el-), 156. 

Bira (Ulàd el-), 145. 

Bir el-Chelàb, 244. 

Blrghin, XXI, 312, 349, 360. 

Bìri, 240. 

Biri (Àilet), 371. 

Bir Mzàta, X. 

Bisciùa (el-), 277. 

Biucàt (el-), 16, 17, 20. 

Bizàn (Àilet), 6, 8. 

Blàada (el-', 356, 357, 378. 

BIàaza (el-), XIV, XX, 7, 26, 28, 
227, 228, 229, 266, 394, 396. 
Blàbla (el-), 152, 156. 

Blaghit (el-), 229.' 

BlahiI (el-), 293. 

Blàhsa (el-), 69. 
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Blalàt (el-), 54. 

Blàlga (el-), 28. 

BIàlla (el-), 114. 

Blàlscia (el-), 300. 

BIàlta (el-), 62. 

BIàtu (el-), 41. 

Blàu (Àilet', 149. 

Blauia (el-), 284. 

Blùlu (Àilet), 382. 

Bliinca (Àilet), 358. 

Bona, Vili. 

Bòrcu, .Vili, 363. 

Borg (el-), 270, 322. 

Bòrgi (Àilet el-), 7. 

Bòrnu, 365. 

Bràasa (el-), 301, 303. 

Bràba (el-), 181. 

Bràbra (el-), 121. 

Bràbscia (el-), 27. 29. 41, 230. 
Brabscia (el-), 212. 

Brach, XXI, 349, 357, 358, 379. 
Brach el-Gasr, 356. 

Brach el-Msàlla. 357. 

Brach ez-Zàuia, 356. 379. 

"Brachls (el-), 351, 379. 

Bràcna (el-), 171. 

Bràcsa (el-), 352. 

! Bràdna (el-), 54, 100. 

I Bràghna (el-), 177, 183. 

I Bràgtsa (el-), 189. 

Brahim (Àilet), 173, 207, 368, 379. 
Brahim (Bèni), 341. 

Brahim (Denà), 76, 89. 

Brahim (Denà Si), 51. 

Brahim (Ibnài, 186. 

Brahim (Sidi), quartiere, 127, 128. 
Brahim (Ulàd), 27, 35, 62, 69, 71, 
95, 239, 245, 252, 253, 276, 283, 
294, 305, 317, 323, 332, 353, 357, 
372. 

Brahim (Ulàd el-Hag), 258. 

Brahim Ben Abd es-Slam (Sidi), 
112, 394. 

Brahim Ben Ali Ben Abd el-Hamid 
el-Òsgi (Sidi), 395. 

Brahim Ben Mohàmmed (Ulàd), 346. 
Brahim Ben Mohàmmed Ben Giàa- 
fer (Sidi), 273. 

Brahim Ben Mohàmmed larbùa (Si- 
di, 396. 

Brahim Ben Zaid el-Gàrbi (Sìdi), 95 
Brahim Bu Hmèira (Sidi), 233. 
Brahim el-Habib (Ulàd), 379. 
Brahim esc-Sciàref (Sidi), 79, 87. 
Brahim es Serràri (Sidi), 188. 
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Bràhma - Bu Lséin 


Bràhma (el-), XX, 3. 17, 18, 41, 42, 
105, 106, 117, 119, 141, 257,270, 
297, 322, 331. 

Brahmia (el-), 212, 370. 

Bràna (el-), 222, 223. 

Brànes (el-), VI, 1, 59, 65, 67, 91, 93, 
97.135, 140,147,169,179,193,201, 
211, 227, 267. 203, 209, 276, 291, 
293, 294. 299, 301, 303, 339, 363. 
Bràrca (el-), 258. 

Bràrga (el-), 277. 

Bràrma (el-), 221. 

Brascisc (el-), 269. 

Bràuna (el-), 53. 

Bràusa (el-), 323. 

Brèber (el-), 69. 

Brèca (Àilet), 149. 

Brecàt (el-), 110, 322. 

Brech, 375. 

Brech (Ulàd), XIII, 110, 267, 273,274. 
BresAt (el-), 359. 

Bsàma (el-), 171. 

Bsàsa (el-), 322. 

Bscenàt (el-), 62, 108, 229. 

Bscesc (el-), 63. 

Bsciàna (el-), 235. 

Bses (Àilet), 199. 

Bsir (Sldi el-), 43, 279. 

Bsir (Ulàd el-). 112. 

Bsus (el-), 115. 

Bsut (el-). 115. 

Btàna (el-), 296. 

Bu Abdàlla el-Cmèsci (Sldi), 279. 
Bu Abdèlla (Àilet), 214. 

Bu Abdèlla (Ulàd), 19, 23. 

Bu Abèd (Ulàd). 116. 

Buacria (el-). 197. 

Bu Agèla (Àilet), 145. 

Bu Agèla (Sidi Mohàmmed Haracàt 
el-Ansàri). 247. 

Bu 1-Ahbàs (Ulàd), 319, 336. 

Bu Aiàd, 273. 

Bu Alèim, 156. 

Bu All (Ulàd), 109. 

Bu Àlla (Àilet), 122. 

Bu Allàgh (Ulàd), 297, 314, 347. 
Bu Argùb (Ulàd), 37. 

Buasria (el-), 352. 

Bu el-Azgàr (Àilet), 174. 

Bu el-Azgàr (Sìdi), 174. 

Buazid (el-), 23, 29, 80. 

Bu Azìz (Ulàd), 319. 

Bu Azùm (Ibnà), 352. 

Bu Àzza (Ulàd), 62. 102, 111, 394. 
Bu Bàcher (Àilet), 204, 205, 211. 


Bu Bàcher (Àilet el-Hag). 367. 

Bu Bàcher(Ulàd), 251,272,343,357. 
Bu Bàcher et-Tahàusci (Sidi), 173. 
Bùbcher (Ulàd), 222, 275. 

Bu Buìna (Àilet), 208. 

Bu Carràza (Ulàd), 46. 

Bùccher (Ulàd), 344. 

Bùcher (Sidi), 52. . 

Bùcher (Ulàd), 52, 249. 

Bu Charuàt (Ulàd), 269. 

Bu Chèbda (Ulàd), v. el-Chebàda. 
Bu Chersc (Àileti, 212. 

Bu Chlal (Ulàd), 288. 

Bu Chòbta (Ulàd), 317. 

Bu Chtam (Ulàd), 297. 

Bu Clesc (Àilet), 368. 

Bu Creàt (Ulàd), 258. 

Bucùr (el-), 69. 

Bu Dabbùs (Aiàl). 243. 

Bu Dabbùs (Àilet). 139, 140. 

Bu Dabbùs (Sidi), 139. 

Bu Dabbùs (Ulàd', 167. 

I Bu Dàgra (Ulàd), 287. 

Bu Dàuia (Ulàd), 265. 

Bùdden (el ), 295. 

Bu Degghisa (Àilet , 368. 

Bu Del (Àilet), 199. 

Bu Derbàla (Àilet), 378. 

Bu Derbàla (Sidi), 361. 

Bu. Derbàla (Ulàd), 361. 

Bu Dgàga (Àilet), 177. 

Bu Dher (Àilet), 7. 

Bu d-Dia (Sidi), 88. 

Bu Dib (Ulàd), 257. 

Bu Dlal (Ulàd), 11, 225. 

Bu Dra (Ulàd), 16. 

Bu Drèia (Ulàd), 21. 

Bu Éscia (Àilet), 203. 

Bu Èscia (Sldi), sepolto in er-Rgheàt, 
42. 

Bu Èscia (Sidi), sepolto In el-Alàuna, 
42. 

Bu Èscia (Ulàd), 11, 29, 42, 68, 195, 
373. 

Bu Fàna (Àilet), 121. 

I Bu Fàres Ben Abd es-Slam (Sidi), 
' 62, 102, 394, 

I Bu Fàres (Ulàd), 62, 112, 145. 

1 Bu Fàtma (Ulàd), 102, 175. 

I Bu Funàs (Àilet), 139. 

i Bu Gàlia (Àilet), 68. 

j Bu Gedid (Ulàd), 323, 324, 328. 

] Bu Gelàla, 156. 

Bu Gelàla (Àilet), 141. 

Bu Genàh (Ulàd), 148. 


Bu Geràd (Ulàd), 101. 

Bu Gerida (Sldi), quartiere, 128. 

Bu Gerida (Ulàd), 76. 

Bu Ghila (Ulàd), 359. 

Bu Ghnèia (Ulàd), 278. 

Bugia, Vili, XII. 

Bu Giàafer (Sidi), 278. 

Bu Giàafer (Ulàd), 214, 278. 

Bu Giàafer el-Chindi (Sidi), 214. 

Bu Gràra (Sidi), 35. 

Bu Gràra (Ulàd), 11, 28, 78, 214, 
269, 357, 375, 393. 

Bu Gren (Àilet', 148. 

Bu Gren (Ulàd), 41, 375. 

Bu Gsèa (Ulàd), 293. 

Bu Gsèsa (Àilet), 204. 

Bu Gùffa (Ulàd;, 276. 

Bu Hàbel (Àilet), 178. 

I Bu Hàdi (Sidi), quartiere, 163. 

Bu Hafs Amòr Ben Abd er-Rahmàn 
el-Grèui (Sldi), v. el-Grèui. 

Bu Hànied (Àilet), 141. 
l Bu Hànied (Ulàd), 26, 253. 

Bu Hargh (Àilet), 199. 

Bu l-Hasàn Ben Hmùda Ben Abd 
es-Slam (Sldi), 394. 

Bu Hatànna (Ulàd), 295. 

Bu Hèma (Ulàd), 373. 

Bu Hendid (Àilet), 382. 

Bu l-Hèua (Àilet), 368. 

Bu Hmain, 277. 

Bu Hmèda (Àilet), 111, 145. 395. 
Bu Hmèira (Ulàd), XV, 22, 61. 140, 
233, 395. 

Bu Hnech (Ulàd), 154, 319. 

Bu Hrèra (Àilet), 199. 

Bu Hrlda (Sciàra), 9. 

Bu el-Hsan Bu Sciàhma Ben Hmùda 
1 (Sidi), 144. 

I Buhuriin (el-), 22. 

Bu Husèien (Ulàd), 300. 

Bu Husèn (Ulàd), 204. 

Bu lérbah (Àilet), 211. 

Bu ìsa, oasi e quartiere, 237, 239, 
240. 

Bu ìsa el-Amùri, 239. 

Bu Ìsa (Ulàd), 213, 239. 

Bu Làag (Àilet), 207. 

Bu Lammùscia iSìdi), 279. 

Bu Léla (Ulàd), 83. 

Bulgràga (Àilet), 199. 

Bu Lifa (Àilet), 153. 

Bu Lifa (Ulàd), 141. 

Bu Lmàma (Àilet), 174. 

Bu Lséin (Ulàd), 21. 


















Bu Màdi - Camelia 
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Bu MAdi (Sìdi), 287, 304. - 
Bu Mahragh (Àilet), 200. 

Bu Mbàrca (Ailet), 199. 

Bu Médien (Àilet), 216, 217. 

Bu Mèdien (Sidi), 216. 

Bu Meèza (Àilet), 28. 

Bu Mergin (Sidi), 35. 

Bu Mtergh (Ulàd), 319. 

Bu Muès (Àilet), 199. 

Bu Muscemàscia (Àilet), 139. 

Bu Mùsi, 288. 

Bu Nàagia (Ulàd), 71. 

Bu Nàgi (Ulàd), 93. 

Bu Ngem, 179. 

Bu Ngem (Àilet), 149. 

Bùni (Àilet el-). 211. 

Bu en-Niràn (Ulàdi, 245. 

Bu en-Niràn (Uiàd Sidi), 245, 304. 
Bu On (Uiàd), 30, 36. 

Bu Ràhma (Ulàd), Xll, 83. 

Bu Ras (Àilet), 203. 

Bu Ras (Ulàd), 67, 100, 101, 191, 
238, 275, 277, 294, 319, 320. 

Bu Ràui (Àilet). 151. 211. 

Bu Ràui (Ulàd), 100, 112, 144, 191, 
200, 394. 

Bu er-Rbat (Sidi), quartiere, 163. 
Bùrca (Àileti, 187. 

Burcàt (el-), XIll, 55, 79, 81, 86, 
142, 196. 

Burcàt el-Chòsscia, o Burcàt Grez- 
zin, 86. 

Burcàt ed-Drabich, 55. 

Buiicàt Grezzin, v. Burcàt el-Chòs¬ 
scia. 

Burcàt es-Sneni, 86. 

Burcàt Uaèni, 79. 

Burchiin (el-), 187. 

Bu Rcliis (esc-Scech), 269. 

Bu Rchis (Ulàd), 19, 269. 

Bu Rghéba (Ailet). 150. 

Bu Rghéba (Ulàd), v. Ulàd«sc-Scià- 
ref. 

Bu Rhab (Sidi), 214. 


Caabàzi (Àilet el-), 4. 
Caàbra (el-), 233. 
Caàm. 102, 272. 

Caàm (Uàdi), 134, 272. 
Caàuna (el-), 333. 
Cabàbta (el-), 87. 
Cabàda (el-), 236. 


Bu Rhab (Ulàd), 214. 

Burhàn ed-Din, 142, 157. 

Burhania (el-), 50, 52. 53, 54, 55, 
56, 240. 

Bu Ròdes (Àilet), 379. 

Burs (el-), 77. 

Bu Rséttef (Ulàd), XX, 293. 

Bùru (Àilet), 4. 

Bu Ruéia, oasi e quartiere, 143, 157. 
Bu Rùgba (Àilet), o Àilet Ismail, 151. 
Bu Rùgba (Ulàd), 19. 

Bu Rùni (Ailet), 213. 

Bu Rìitba (Àilet), 172. 

Bu Rzéza (Sidi). 334. 

Bu Sàad (Ulàd), 52. 

Bu Sàada (Ulàd), 113. 

Bu Saéda Sciàeb ed-Draàn (Ulàd), 61. 
Bu Sagh (Àilet), 360. 

Bu Said (Ulàd), 211. 

Bu Salda (Ulàd), 216. 

Bu Sàiima (Ulàd), Xll, 83. 

Bu Sbéha (Ulàd Sidi), 306, 314. 
Buse (Ulàd el-), 275. 

Bu Scéba (Àilet), 152. 199, 203. 

Bu Scèba (Ulàd), 229. 

Bu Scéna (Àilet), 101. 

Bu Scéna (Ulàd), 273, 342, 381. 

Bu Scenéb (Ulàd). u. Ulàd Slemàn. 
Bùscera (el-), 77. 

Bu Scerùd (Àilet), 154. 

Bu Schùna (Ulàd), 277. 

Bùsci (Ulàdi 342. 

Bu Sciaàla (Sidi), 145, 395. 

Bu Sciaàla (Sidi), quartiere. 163. 
Bu Sciaàla (Ulàd), 16, 109, 145. 

Bu Sciaàla (Ulàd Sidi), 395. 

Bu Sciàaua (Àilet), 204. 

Bu Sciaéra (Ulàd), 278. 

Bu Sciàhma (Àilet), 153. 

Bu Sciàhma (Sidi), quartiere, 144, 
163. 

Bu Sciòfa (Àilet), 153, 213. 

Bu esc-Sciùch (Àilet), 208. 

Bu Sciuighir (Àilet), 153. 


c 

Cabào, XX, 296, 329, 330, 333-334, 
337. 

Cabina, Vili. 

Cabùt (el-), 29. 

Cadàdba (el-), 63. 

Cadùsc, 128, 129, 130. 

Càhena (el-). Vili. 


Bu Sciùscia (Ulàd), 23. 

Bu Séda (Ailet), 154. 

Bu Sédra (Àilet), 199. 

Bu Sef (Ulàd), Vili, XV, XVII, XVIII, 
XIX, 17, 20, 48, 233, 244, 245, 287, 
301, 302, 304, 347, 358, 359, 360, 
396. 

Bu Slah (Ailet), 377. 

Bu Slah (Àilet), o ez-Zuàzi. 206. 

Bu Slàma (Sidi), 211. 

Bu Slàma (Ulàd), 23, 29, 277, 279. 

Bu Sléla (Àilet), 150. 

Bu Slim, 1, 9. 

Bu Slim (Ulàd), 23. 

Bùsra (el-), 43. 

Bu Sràfa (Ulàd), 293. 

Bu Sruil (Àilet), 212. 

Bu Tegàn (Àilet), 199. 

Bu Télla (Àilet), 216. 

Bu Térhi (Àilet), 352. 

Bùtom (Ulàd), 344. 

Bu et-Tueràt (Ibnà), 311. 

Bu Turchia (Sidi), 146. 

Bu Turchia (Sidi), quartiere, 163. 
Bu Turchia (Ulàd Sidi), 146. 

Bu Udéna (Ulàd), 269. 

Bu Ùzra (Ulàd), 294. 

Bu Zaiàn, v. Bu Zeiàn. 

Bu Zainln (Ulàd), o Ulàd el-Chsib, 17. 
Bu Zed (Àilet), 189, 352. 

Bu Zed (Sidi), 42. 

Bu Zed (Ulàd), 42, 73, 84, 224. 230, 
343. 

Bu Zeiàn, o Bu Zaiàn, 99, 276, 279. 
Bu Zeiàn (Ulàd), 154. 

Bu ez-Zgàia Àilet), 173. 

Bu Zghéia (Àilet), 147. 

Bu Zid (Ulàd), 250. 

Bu Ziri (Saff Ulàd), v. Saff Ulàd 
Bu Ziri. 

Bu Ziri (Ulàd), XXI, 285, 286, 288. 
Bu Zréda (Ulàd), 150. 

Bu Zriba (Ailet), 151. 

Bu Zùcra (Ailet), 208. 


Cairuàn, IX, X, XIII, 53, 62, 264, 
265. 

Calia (Ulàd), 381. 

Calili (el-), V. Galili (Sidi Ràsced el-'. 
Camamin (el-), 312. 

Camàmscia (el-), 88. 

Camelia (el-), 240. 
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Cammùn - Chili 


Cammùn, 272. 

Canàdra (el-), 29, 30, 52. 

Cànem, XIV, XIX, 179, 181, 185, 
190, 207, 208. 

Cànemi (Àilet el-), 365. 

Canùn (Bèni), 79. 

Càra (Ulàd), 144. 

Carabibba (Àilet), 8 . 

Caracòsc el-Àrmeni, o Caracòsc el- 
Gùzzi, XI, XIII, 9, 219, 297. 
Caramàn (Asia Minore), 3. 
Caramànli, 3, 5, 8 , 16, 24, 27, v. an¬ 
che Ahmèd Pascià Caramànli, Ali 
Pascià Caramànli, lùsuf Pascià 
Caramànli. 

Caramànli (Àilet el-', 3, 5. 

Càra Mohàmmed, 17. 

Caràt (el-), 17. 

Carcùf (Ulàd), 150. 

Cardàsa, 7, 230. 

Carmati, X. 

Cartagine, VI. 

Càru (Àilet el-), 151. 

Casciàcra (el-), 86 . 

Casciàcscia (el-), 312, 379. 
Casciadnia (el-), 71. 

Casciàfra (el-), 185. 

Casciàlfa (el-), 21, 229, 273, 278. 
Casciàsceda (el-), 17, 20, 108. 
Casciàscema (el-), 18, 230. 
Casciatnia (el-), 295. 

Càsem (Bèni), 341. 

Catcùt (Ulàd), 375. 

Catèli (Ulàd), 343. 

Cauàr, Vili. 

Cauuàsc (Sidi Mansùr el-), 252. 
Cbariin (el-), 44. 

Cdàui (el-), 358. 

Cdesciàt (el-), 116. 

Chabàbta (el-), 23, 24. 

Chabailia (el-), 235. 

Chabaizia (el-), 214. 

Chadàrua (el-), 232. 

Chàdem (Ulàd el-), v. Chscebàt el- 
Ghibla. 

Chafàgia Aàmer, 356. 

Chafàgia Aàmer (Gasr), 356. 
Chàlala (el-), 79. 

Chalfùn, 67. 

Chamàchma (el-), 181, 288. 

Chamàir (el-), 101. 

Chamaisia (el-), 303, 332. 
Chamàmscia (el-), 295. 

Chamàra (el-), 71. 

Chanàfsa (el-), 141, 222. 


Chanàsua (el-), 334. 

Charàchra (el-), 287. 

Charrùbi (Àbu Abdàlla Mohàmmed 
Ben el-Fghih Ali el-), 397. 
Chasciaimìa (el-), 221. 

Chasciàira (el-), 20, 47. 

Chasciàlfa (el-), 17, 332. 
Chasciàrba (el-), 287, 293. 
Chasciàuta (el-', 251. 

Chatàrscia (el-), 261. 

Chatàtba (el-), 211, 251. 

Chatàtba el-Foghia (el-), 251. 
Chatàtba el-Otia (el-), 252. 

Chatàtla (el-), 44, 77. 

Chatàtla (el-), berb. At Bu Chat- 
tàla, 317. 

Chattàb (Bèni el->, VII. 

' Chazàchza (el-), 187. 

Chàzar (Bèni), Vili. 

' Chazrùn (Bèni), Vili. 

Chbèiri (Àilet), 372. 

Chbul (el-), 7, 27, 29, 243. 

Chdur (el-), 149. 

Chebàda (el-), o Ulàd Bu Chèbda, 
297. 

Cheblli, 264. 

Chebir (Àilet el-), 6 . 139, 148. 
Chebir (Sciàra el-). 7. 

Chefàlla (Bèni), 341. 

Chel Aherèr, 384. 

Chel Aràs, 384. 

Chelbàt (el-), 271. 

Chel Errlchen, 384. 

Chel Ezzàn, 385. 

Chel Fèuat, 384. 

Chel Giànet, 384. 

Chel Indènden, 384. 

Chel In-Tunin, 384. 

Chel Izabàn, 384. 

Chel Miheru, 384. 

Chèlscia (el-), 35. 

Chel Tadràrt, 385. 

Chel Tin-Àlcum, anche Tin-ÈIcum, 
384. 

Chel Tòbren, 384. 

Chel Tùan. 384. 

Chel Uhàt, 384. 

Chel Ui, V. Tuàregh Chel Ui. 
Chèrba {el-),berb. Achrib, 323,324, 
327, 337. 

Chèrda (el-), 236. 

Cher et-Trigh (Àilet), 203. 

Chèrsa (el-), 272. 

Chèrsceni (Àilet el-), 148. 

Chèrscia (el-), o Ulàd Cresc, 295. 


Chèscera (el-), 223. 

Chessciùh (Àilet), 21 , 

Chètna (el-), XX, li, 20, 39, 40 47 
Chiàb (el-), 253. ’ ’ 

Chiàch (el-', 237. 

Chiàr (Bèni), VII, 59. 

Chiàr (Gasr), 59. 

Chiàri (Àilet), 365. 

Chiàsc (el-), 299. 

Chicla, Vili, XXI, 245, 267, 285- 
289, 303, 304, 388. 

Chicla, cazà, 285. 

Chicla. nàhia, 281, 285, 291. 
Chilàn, 205. 

Chilàni (Àilet el-), 371. 

Chilàni (Ulàd el-), 367. 

Chinda, 214. 

Chio, 7. 

Chiàfna (el-), 52, 100. 

Chiàif (el-), 252. 

Chiàifa (el-), XX, 291, 292, 299,354. 
Chlaifia (el-), 233. 

Chiama (el-), 216, 217, 222, 239. 
Chlef, 378. 

Chlef (Àilet), 178. 

Chlef (Sidi), 171. 

Chlefàt (el-), 109, 171. 

Chlifa (AiàI), 311, 3)2. 

Chlifa (Àilet), 173, 189. 

Chlifa (Bèni), XX, XXI, 267, 268,275. 
Chlifa (Denà), 75, 77, 80, 89, 355. 
Chlifa (Sidi), sepoito a ez-Zintàn, 
311. 

Chlifa (Ulàd), 25, 26, 211 , 225, 245, 
258, 259, 260, 262, 265, 283,284, 
297, 300. 312, 334, 346. 

Chlifa (Ulàd), berb. Arà n-ChIifa, 
318, 333. 

Chlifa (Ulàd el-Hag), 278. 

Chlifa (Ulàd Sidi), 311. 

Chlifa Ben Abd es-Slam (Sidi), 95, 
113, 144, 394. 

Chlifa Ben Hàmed Ben Abd el-Ha- 
llm Ben Abd el-Mòla cs-Sanhàgi 
(Sìdi), 304. 

Chlifa Ben Otmàn Ben lùnes Bu 
Gerida (Sidi), 393. 

Chlifa Bii Gràra (Sidi), 28. 

Chlifa Ben Mohàmmed Bu Sàa (Si¬ 
di), 265. 

Chlifa Fitùr (Sidi), 394. 

Chili (Àilet), 121, 147, 365. 

Chiil (Denà), 111. 

Chiil (Ulàd), 235. 

Chili (Ulàd Sidi), 109, 200, 395. 
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Chili el-Chebir (Àilet), 150. 

Chili es-Seghlr (Allei), 150. 

Chmis (Ibnà), 181. 

Chnùnl (Ulàd el-), 230. 

Chodr (el-), 42, 81, 251, 305. 
Chòdra (el-), 229, 251. 

Chògla (Allei el-), 3, 7, 8. 

Chòlfa (el-), 93. 

Choms (el-), v. Homs’. 

Chorm (el-), 76. 

Chorsc (el-), 317. 

Chòtra (el-), 197, 245. 

Chràbscia (el-), 221, 232, 238. 
Chràlgh (el-), 377. 

Chràrza (el-), 137. 

Chrélf (Ulàd), 152. 

Chrcs (Ulàd), 176, 196, 207, 355. 
Chresàl (el-), 79, 270. 

Chsàba (el-), 83. 

Chscebàl (el-), 19, 25, 244. 
Chscebàl el-Ghibla, o Ulàd el-Chà- 
dem, 244. 347. 

Chsceni (Allei', 153. 

Chscer (el-), 63. 

Chsciùb (el-), 244. 

Chuàbl (el-), 287. 

Chuàg (el-), 112. 

Chuagiàl (el-), 303. 

Chualdia (el-), 297. 

Chuàied (el-), 99. 

Chuàlegh (el-), 63, 216. 

Chuàmeg (el-), 108. 

Chuàzem (el-), 75. 184, 195. 
Chìiddàm el-Fualir, v. el-Telàsc. 
Chuddàm esc-Scech, 93. 113. 
Chuddàm Zarrùgh, 147. 

Chuèldl (Allei el-), 141, 175. 
Chuèled (el-), 259, 294, 297. 
Chuèled (Sidi), 175. 

Chuèled (Ulàd), 11, 46. 

Chuifàt (el-), 63. ✓ 

Chùrgia, XIV. 

Chùrgla (Uàdi), XIV. 

Chzamlìn (el-), berb. Ind Achzàm, 
295. 

Chzur lel-), 109, 289. 

Clàd, lago, 353, 383. 


Daàasa (ed-), 222. 
Daàbgia (ed-), 103 
Dàaca (ed-), 185. 
Dàafa (ed-), 99. 
Daafis (ed-), 23. 


Circassi, 149. 

Cirenaica, XI, XII, XIII, XIV, XVI, 
XIX, 18, 31, 35, 36, 39, 42, 45, 
47, 48, 53, 61, 62. 65, 67, 75, 81, 
107, 110, 111, 112, 137, 141, 146, 
173, 190, 193, 195, 199, 200, 206, 
303, 394-395, 363. 

Clàbscla (el-), 270. 

Clama .(el-), 299. 

Clàlla (el-), 187. 

Cllndiel, 319. 

Cmeàl (el-), 189. 

Cmesciàl (el-), 269, 270, 275, 276, 
279. 

Cnàra (el-), 231. 

Colàn, 205. 

Cologhlia (el-), XVI, 17, 52, 71,101, 
121, 215, 257. 

Cologhlia el-Bahariin (el-), 235. 
Cologhlia el-Ghibliìn (el-), 235. 
Cologhilel Olla, 235. 

Cologhiiel el-Òzza, o Òsza, 235. 
Cologhilel el-Uàsl, o Ulàd el-Aèuer, 
235. 

Cor (Allei el), 154. 

Còrma (el-), 75. 77, 78, 79,93, 119. 
Cos, 0 Islancòi, 15. 

Còsa (Allei', 5. 

Cosèiia, VII, Vili. 

Costanlina, VII, Vili, XII. 

Coùb, XIII. 

Cràana (el-), 278. 

Craàl (el-), 185, 354. 

Crab (el-), 187. 

Cràbba (el-). 111. 

Crabib (el-), 244. 

Cracliim (el-), 312. 

Cràcma (el-), 287. 

Cràcra (el-), 365. 

Cracria (el-), 295. 

Cràscia (el-), 19, 28. 

Cràdga (el-), 259, 346. 

Cràdna (el-), 42, 211, 270. 

Cràdsa (el-), 7. 

Craimia (el-), 273, 353. 

Cramis (el-), 53, 359. 

Crani! (el-), 114. 

D 

Daafsia (ed-), 249. 

Daaunla (ed-), 356. 

Dabàbha (ed-), 101. 

Dabàbna (ed-), 212. 

Dabàbsc (Ulàd), 253. 


Cràrca (el-), 95, IK, 144, 394. 
Cràrla (el-). 69. 

Cràrza (el-), 142. 

Cràsciua (el-), 252. 

Crastia (el-), 269. 

Cràua (el-), 54, 62, 63. 

Cràuel el-Tèlla, 62. 

Cràula (el-), 213. 

Crecàl (el-\ 141. 

Crèim (Allei), 178. 

Crèim (Denà), 76, 109. 

Créim (Ibnà), 45. 

Crèim (Ulàd), 133, 155. 

Cremàl (el-), 7, 29, 30, 232. 

Crim ed-Din el-Baramùni, v. el-Ba- 
ramùni. 

Creriin (el-), 296. 

Cresc (Ulàd), v. el-Chèrscia. 
Cròma (el-), 324, 327. 

Crum (el-), 183. 

Crumbàcu (Allei), 368. ’ 

Crusc (el-), 116. 

Cscech (Allei el-), 6, 71. 

Csciùr (el-). 111. 

Csech (Ulàd el-), 279. 

Clàma, V. Culàma. 

Clili (Allei), 365. 

Cuabil (el-), 29. 

Cuadich (el-), 235. 

Cuàfi (el-), 5, 107, 122, 135, 137, 157 
Cualln (el-), 25, 36, 94. 

Cuanin (el-), 73, 79, 87, 288. 
Cuarbìa (el-), 182. 

Cuascir (el-), 353. 

Cuàleb (el-), 18, 52. 

Cuàusa (el-), 225. 

Cùfa (Mesopotamia), 352. 

Cùffusc (el-), 237. 

Culài (el-), 345. 

Culàs (Allei el-), 140. 

Culèba (el-), 276. 

Cura (Bèni), 3. 

Curaàn (el-), 284, 322. 

Curediln (el-), 295. 

Cùscel es-Saffàr, 3, 5. 

Cussàh (el-), 70. 

Culàma, III, VII, 91, 93, 140. 


Dababscia (ed-), 253. 

Dabàdba (ed-), 171, 230, 235, 288. 
Dabàgi (Allei ed-), 375. 

Dabia (Allei ed-), 68 . 

Dachàchna (ed-), 233. . 
















414 


Dachachnìa (ed-), 52. 

Dachailia (ed-), 47, 62, 262. 

Dachìl (Ulàd), 245. 

Dàchla (el-), 51. 

Dagàdga (ed-), 22. 

Dagàgra (ed-), 206. 

Dagàmna (ed-), 35. 

Dahàbi (Àilet ed-), 205. 

Dahàdha (ed-), 21, 115. 

Dahaimia (ed-), 258. 

Dahmàn, 252. 

Dahmàni (Ulàd ed-), 275. 

Dàhra (ed-), 4, 6, 8. 

Dàich (Àilet ed-), 199. 

Dàìra (ed-), 279. 

Dàir el-Lel (Ulàd), 270, 322. 

Dàli (Àilet ed-), 215. 

Damàn (Àilet), 213. 

Danacsia (ed-), 296. 

Danànaa (ed-), 150. 

Dàrai (Àilet ed-), 377. 

Darisa, Vili, IX, 206, 247, 252, 255, 
319, 336. 

Darràt (Àilet ed-), 152. 

Dàu (Aiàl), 312. 

Dàu (Denà), 76. 351, 354, 376. 

Dàu (Sidi), quartiere, 128. 

Dàu (Ulàd), quartiere, 133. 

Dàud (Bèni), XX, XXI, 267, 268, 
269, 273. 

Dàud (Ulàd), 293, 294, 317, 331. 
Dàui (Bèni), 344. 

Dauuàda (ed-), 360, 374, 377, 378. 
Dauuài (Àilet ed-), 177. 

Dazàt led-), 18. 

Dbùba (ed-), 355. 

Dchailìa (ed-), 75, 80, 81. 

Dcliàla (ed-), 118. 

Dchèil (Àilet), 146. 

Dcheràt (ed-), 109. 

Dchil (Àilet), 147, 351. 

Dcur (ed-), 42. 

Debàa (ed-), 186. 

Debàbba led-), 257. 

Debbàb (Bèni), (del ceppo Bèni Su- 
lèim), VII, XII, XIII, XIV, XV, 
13, 22, 33, 35, 39, 41, 42, 44, 

45, 47, 49, 53, 59, 65, 77, 80, 

87, 91, 97, 100, 114, 117. 135, 
141, 142, 169, 171, 193, 195, 196, 
201, 207, 209, 219, 222, 227, 229, 
232, 237, 239, 241, 255, 261, 263. 
281. 283, 284, 291, 297, 315, 329, 
335. 

Debbàb, làhma a Gadàmes, 341. 


INDICE DEI NOMI 


Debbàla (ed-), 325. . 

Dèbbu (Ulàd), 294. 

Dèbri (Àilet ed-), 204, 365. 

Dècher (Àilet ed-), 368. 

Dègghi, berb. Dèggi, 338. 

Dehebàt (ed-), 359. 

Dehemàt (ed-), 25. • 

Deheràt (ed-), 54. 

Dèlia (Gasr), 322, 327. 

Dèlia (Ibnà), 182. 

Dèmmer, 393. 

Dèmmeri (ed-), 393. 

Demmumiin (ed-), 336. 

Dennùn, 273. 

Dèraa (ed-), 250. 

Derg. 297, 311, 314, 339, 340, 343, 
345. 

Dermisc (Àilet), 148. 

Dèrna, 18, 53. 

Deruìsc (Ulàd), 343. 

Dgagàt (ed-), 28, 99. 

Dghegàt (ed-), 239. 

Dghèis (Àilet ed-), 6- 
Dghemàt (ed-), 22, 42. 

Dghigh (Ulàd), 141. 

Diàb (Ulàd), 14, 23, 24, 41, 296, 
299, 303. 

Diabàt (ed-), 28, 63, 69, 351, 352. 
Diafàt (ed-), 25. 29, 262. 

Diasi r (ed-), 270, 293. 

Dib (Àilet ed-), 137, 175, 378. 

Dib (Ulàd ed-), 279. 

Dida (ed-), 359. 

Diggh Gebbùr, 385. 

Diggh Mohàmmed Àdda, 385. 
Diggh Mùmen, 385. 

Diibba (ed-), 67. 

Di en-Nun (Bèni), VII. 

Disa (ed-), 368. 

Dislr, 293. 

Dia (ed-), 287. 

Dlàba (ed-), 142, 195. 

DIaib (ed-), 279. 

Dlàngu (Ulàd', 270. 

Diànsi (Àilet ed-), 153. 

Dlem, 366. 

Dlul (ed-), 77, 181. 

Dmèga (el-), 299. 

Dogmàn (Ulàd), 265. 

Doobàt (ed-). 121. 

Dràba (ed-), 250. 

Dràbca (ed-), 352. 

Drablch (ed-), 79. 

Dràbza (ed-), 318. 

Dràdfa (ed-), 150. 


Dachachnìa - Dràula 


Dràdra (ed-), 42, 44, 54. 

Dràgua (ed-\ 375. 

Drahàt (ed-), 111, 305. 

Drahìb (ed-), 31, 61, 73, 74,87,89 
90, 297. 

Draisla (ed-), 186. 257, 287. 
Dràmscia (ed-), 148. 

Drànua (ed-),^18. 

Drar (Bèni), 342. 344. 

Drar (Sciàra Bèni), 342, 381. 

Draràt (ed-), 18. 

Dràrfa (ed-), 278. 

Dràri el-Aàib, 333. 

Dràri Abdàlla, 324. 

Dràri Amòr, o el-Otiln, 333. 

Dràri Belgàsem Ben Musa, 295. 
Dràri Brahìm, 331. 

Dràri Bùbcher, 331. 

Dràri Bu Gattàia, 333. 

Dràri Bu Zed, 261. 

Dràri el-Chilàni, 262. 

Dràri Chllfa Ben Aàmer, 333. 

Dràri Chlìfa Ben Barnùs, 324. 

Dràri Chlifa Ben Said, 336. 

Dràri Chlifa Ben Sàleh, 333. 

Dràri Dàu, 224. 

Dràri Dàud. 336. 

Dràri Defàlla, 331. 

Dràri Dghem, 323. 

Dràri Embàrech, 336. 

Dràri el-Fghih Ammàr, 324. 

Dràri Garsàlla. 324. 

Dràri el-Hag Abdàlla, 262. 

Dràri Hàmed, 324. 

Dràri el-Hamrùni, v. el-Lgàta. 

Dràri làhia, 295. 

Dràri Mansùr, 261, 331. 

Dràri Mehèmmed Ben Sàid, 336. 
Dràri Mohàmmed Ben Allàgh, 265. 
Dràri Mràbet, 321. 

Dràri Musa, 324, 334. 

Dràri Nàgiaa, 333. 

Dràri Òmar, 331. 

Dràri On, 324, 331. 

Dràri Ramdàn, 305. 

Dràri Said. 224. 

Dràri Sàlem, 324. 

Dràri esc-Scech Slemàn, 331. 

Dràri Seruin, 321. 

Dràri Slemàn, o el-Foghiìn, 333. 
Dràrta (ed-', 24. 152. 

Dràrza (ed-), 144. 

Dràugia (ed-), berb. Ind Eddrùgl, 
319. 

Dràula (ed-), 16. 
















Dràusa - Fergiàn 


INDICE DEI NOMI 


415 


Dràusa (ed-), 26. 

Dràuscia (ed-\ 146. 

Dràuscia (ed-), quartiere, 157. 
Dràuza (ed-), 61, 278. 

Drebàt (ed-), 24. 

Dregti (Àilet ed-), 100. 

Dreràt (ed-), 279. 

Drèzi (Àilet ed-), 150. 

Dris (Ulàd), 352. 

Dris Ben el-Aniìn (Àileti, 177. 
Drùa (ed-), 181. 

Drùga (ed-), 100. 

Dsciàr (ed-), 295, 296. 

Dsul, 11. 

Dsul Zeiàn, 59. 

Duàba (ed-), 111, 249. 

Duablia (ed-), 173, 188. 
Duaclill (ed-), 358. 


Éblu (Àilet), 154. 

Echafùren (Gasr), 319. 

Édri, XXI, 349, 361. 

Egeo, 7. 

Egitto, V, VII, X, 65, 75, 114, 137, 
141, 142, 195, 199, 205, 206, 363. 
Embarchia (el-), 115. 

Embàrech (Àilet), 115, 203, 206. 
Embàrech (Denà), 88 , 353. 


Facàrna (el-), 145. 

Faccàr (Àilet), 211. 

Fachria (el-), 199. 

Facrùn (Àilet), 139. 148. 

Fadl (Ulàd), 356, 357, 358. 

Faidia (el-), 221 . 

Fàiz (Ulàd), 372. 

Fàiza (Àilet),. 212 . 

Fanàdsa (el-), 171. 

Fanàt (el-), 182. 

Fèndi (Àilet), 151. 

Fèndi (Àilet el-), 211 , 

Fàres (Ulàd), 278, 293. 

Fàres (Ulàd), o el-Uffàres, 294. 
Farhàd (Ulàd), 71. 

Farràra (Ulàd), 20 . 

Farsàtta, anche Forsàtta o Borsétta, 
293, 334, 337. 

Fasciàlma (el-), 183. 

.Fasciàtla (el-), 333. 


Duaclia (ed-), 68 . 

Duàdua (ed-), 356. 

Duàfna (ed-), 102. 

Duafnìa (ed-), 395. 

Duahmia (ed-), 110. > 

Duahria (ed-), 37. 

Duàim (ed-), 36, 76, 82. 

Duàira (ed-), 188. 

Duàl (ed-), 75, 195. 

Duàli (ed-), 16, 17, 35, 101. 
Duàma, 101. 

Duamgla (ed-), 333. 

Duamria (ed-), 80. 

Duanir (ed-), 185. 

Guardia (ed-), 324. 

Duàua (ed-), 24, 238, 249. 

Duàuda (ed-), XI!, 221, 251. 

Duàui (ed-), 36. 

E 

Embàrech (Sidi), quartiere, 164. 
Embàrech (Ulàd), 44, 45, 94, 222, 
251, 252, 284. 

Embarich (el-), o el-Mabarich, 305. 
Emise (Àilet), 154. 

En (el-), 171. 

Enbèia (Àilet), 146. 

Englàbu (Àilet), 372. 

Eriigh (el-), 67. 


F 


Fasiin (el-), 69. 

Passato, Vili, X. XIV, XX, 6 , 39, 
44, 53, 88 , 258, 265, 270, 272, 
296, 315-328, 388. 

Fassàto, cazà, 291, 309, 315. 
Fatàfta (el-), 288. 

Fatàim (el-), 207. 

Fataitìa (el-), 87. 

Fatàrscia (el-), 75. 

Fatàtha (el-), 366. 

Fàten (Bèni), Vili, 209. 

Fathàlla (Sìdi), discendente di Sidi 
Chiifa Ben Sidi Àbd es-Slàm, 144. 
Fathàlla(Sidi),q^uartrere, 144 146,164. 
Fathàlla (Ulàd), 319. 

Fathàlla (Ulàd Sidi), 112, 113, 144, 
394. 

Fathàlla Bu Ras el-Àgemi (Sidi), 191. 
Fàtima ez-Zàhra, figlia del Profeta, 
XIV. 


Duàuia (ed-), 353. 

Duàzna (ed-), o Ulàd Suèsi, 16. 
Duebàt (ed-), 44. 

Duèsa (ed-), XXI, 311, 359. 

Duèsc (Àilet ed-), 216. 

Duesciàt (ed-), 15. 

Dufàni (ed-), v. Abu Ràui Ben Mo 
hàmmed ed-Dufàni. 

DugiàI, 367. 

Dùgri (Ulàd ed-), 18. 

Dulb (Sidi), 312. 

Duib (Ulàd), XIV, 306, 309, 310, 
311, 312, 321, 351. 

Dòma (ed-), 353. 

Dùma (Ulàd), 68 . 

Dùrza (ed-), 297. 

Dima (ed-), 283. 

Duuài (ed-), 47. 


Èschida, XXI, 349, 356, 358. 

Èscia (Ulàd), 250. 

Ètba (Uàdi), XXI, 363, 364, 367, 376, 
384, 385. 

Ezichecàten, 384. 

Eziquequaten, v. Ezichecàten. 
Èzma (el-), 139, 352. 


Fatimidi, VII, Vili. X. 

Fas (Fez), Vili. 

Fazàra, XI. 

Fazàzna (el-), 204, 222, 249, 355. 
Fchirin (Ulàd), 19. 

Fdul (el-), 35. 

Feg (Uàdi el-), 179. 

Fehemàt (el-), 16. 

Feidìa (el-), 240. 

Fenàto, 63. 

Fergiàn (el-), XV, XIX. 35, 39, 41, 
42, 45, 73, 75, 102. 105, 122, 184, 
195, 311. 

Fergiàn el-Chàlla, 45. 

Fergiàn ed-Dauùn, 75, 87, 189. 
Fergiàn el-Gràra, 75, 87. 

Fergiàni (Àilet el-), 151, 188, 190. 
Fergiàni (Denà el-), 77. 

Fergiàni (Sidi el-), quartiere, 164. 
Fergiàn ez-Zetòna, 97, 103. 122. 
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Fergiànf - GamaHa 


Fergiàni (Ulàd el), 75, 84, 102. 
Fertàs (Ulàd el-), 18. 

Fèuat, 382. 

Fez, VII, 395*. V. anche Fas. 

Fezzàn, VII, XI, XII, XIV, XVI, XXI, 
66, 174, 177, 179, 204, 213, 222, 
363-385, 388. 

Fezzàn, Sangiaccato, 201, 349, 363. 
Fgeg (el-), 376. 

Fgeg (el-) (Tunisia), 273. 

Fgeràt (el-), 359. 

Fghih(Àilet el-) 52,139,142,189,191. 
Fghih (Ulàd el-). 251,252,277,278. 
Fghih Ahtnèd (Àilet el-), 379. 

Fghih All (Àilet el-), 148. 

Fghih Hsan (Àilet el-), 5. 

Fghir Màrai (el-), 177. 

FiàsIa (el-), XIV, XX, 265, 315, 325, 
335. 

Fìdàn (Àilet). 147, 154. 

Flàdna (el-), 67, 139, 187-188. 198. 
Flàfla (el-), 108, 332. 

Flàlha (el-), 122, 252, 275. 

Fléden, 187. 

Flédni (Àilet el-), 182. 

Flit (Àilet el-), 214. 

Flogh (el-), 62. 

Flugh (el-), 188. 

Fogàs, V. Ifogàs. 

Fogàs Igdàd, v. Ifogàs n-Igdàd. 
Fogàs et-TòboI, v. Ifogàs n-Tòbol. 
Fogàs Ugghiràn, v. Ifogàs n-Ucchi- 
ràn. 


Gaadàn (el-), 117. 

Gaàma (el-), 230. 

Gabàbna (el-), 307. 

Gabàgba (el-), 52. 

Gabàil (el-), 200. 

GabàiI (el-), v. er-Raàia. 

Gabailia (el-), 27. 

Gàber (Ulàd el-), 273. 

Gàbes, X, XII, XIII, XIV, 28, 213, 
261, 335. 

Gabr On, 377, 378. 

Gàbsi (Àilet el-), 213. 

Gadàdda (el-), 221. 

Gadàdfa (el-), XV, XIX, XX, 197, 
208, 356. 

Gadadìd (el-), 35. 

Gadàdra (el-), 16, 24, 122, 200. 
Gadàgda (el-), 184, 296. 

Gadairia (el-), 243. 


Fògha (el-), 30, 67, 84, 204, 260, 
^ 272, 359, 371, 374, 375, 378. 
Fògha (el-), o Àilet el-Grùri. 206. 
Fògha el-Otiìn (el-), 185. 

Fògha es-Sbàia, 184. 

Foghi (Saff el-), v. Saff el-Fòghi. 
Foghiln (el-), 117, 118, 152, 270. 
Fòngul, 368. 

Forsétta, v. Farsàtta. 

Fortia (Ulàd el-), 152. 

Fotmàn (el-), 190. 

Fòtsa (el-), 19, 117, 123, 141, 257. 
Fràana (el-), 82, 88. 

Fràasa (el-), 272. 

Fradìs (el-), 237. 

Fràfra (el-', 283. 

Frag (Ibnà), 182. 

Frag (Sidi). 200, 272. 

Frag Ben Sinàn (Sidi), 284. 

Frag (Ulàd), 284. 

Fràgena (el-), 54, 114, 207, 224. 
Fragin (el-), 70. 

Frahit (el-), 19. 

Fràhta (el-). 44. 

Frailn (el-), 333. 

Frànna (el-), 81. 

Fràrha (el-), 17. 229, 236. 

Fràtsa (el-', 101, 149, 157. 

Fràua (el-), 15. 

Fràuna (el-), 42. 

Frech (Aiàl el-), 321. 

Fréfer (Denà), 63. 

Freràt (el-\ 36. 


G 

Gadàmes, VII, IX, XII, XIII, XVII. 
XXI. 315, 320, 329. 339-347, 363, 
383, 385, 388. 

Gadàmes, cazà, 291. 

Gadamlr (el-), 294. 

Gadàmra (el-). 47. 

Gadamsia (el-). 249. 

Gadàua (el-), 35, 185. 

Gadàura (el-), 197. 

Gaddàra (el-), 22, 24. 

Gàdi (Àilet el-), 140, 150. 

Gaeràt (el-), 93. 

Gafàfra (el-), 55. 84. 

Gafàfza (el-), 257. 

Gàfsa, 329. 

Gagiabrla (el-), 360. 

Gagiàdra (el-), 181, 372. 

Gagigi (Àilet el-), 4. 

Gahàmsa (el-). 41. 


Frog (el-), 103. 

Frud (el ), 93. 

Frug (el-), 87, 100, 353. 

Frugiàt (el-), 37. 

Fruh (el-), 75, 122, 195. 

Ftàha (el-), 357. 

Ftahlla (el-), 253. 

Ftamiin (el-), 188. 

Ftési (Àilet el-), 173. 

Ftétem (Àilet), 368. 

Ftimàt (el-), 80. 

Ftuh (el-), 71. 

Fuàcher (el-), 61, 320. 

Fuàdel (el-), 94. 

Fuàres (el-), o el-Uffàres, 53, 270, 
293. 

Fuàres el-Aggàb, 53. 

Fuàres Sban. 53. 

Fuarsia (el-), 203, 351. 

Fuatir (el-). XII, XV, 15, 16, 19,20, 
21, 25, 44, 51, 53, 61, 65, 70 79, 
83, 105, 106. 107, 111, 113. 124, 
125, 126, 127, 130, 131, 132, 135, 
137, 144. 145, 147, 233 394-395. 

I Fuatir ed-Dràdfa, 145. 

Fuatir el-Ghiràn, 145. 

Fuatir el-Haghegàt, 146. 

Fuatir el-Magàsba, 146. 

Fuatir Sciaàb el-Charriib, 70,107. 
Fuatir Zarrùgh, 146. 

Fuehàt (el-), 190. 

Fzàra, 137, 206. 


Gahàsat (el-) 272. 

Gahàtra (el-), 288. 

Gahàugia (el-). 111. 

Gahàui (Ulàd el-), 144. 

Gahàuscia (el-), 229. 

Gaiàdi (Àilet el-), 174. 

Gaiàdi (Sidi el-), 174; 

Gàid Sàad (Ulàd el-), 152. 

Galàlba (el-), 33, 36, 107, 358. 
Galàlla (el-), 321. 

Galbla (el-ì. 240. 

Galhùd (Àilet el-), 5. 

Gairii (Sidi Ràsced el-), 253. 
Gallàla (el-), berb. Icallàlen. 319. 
Gamàmda (el-), 51, 185, 232, 322, 
378. 396. 

Gamamid (el-), 359. 

Gamàmna (el-), 109, 117, 395. 
Gamaria (el-), 240. 
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Gamazlz (el-), 239, 261. 

Gamlln (Ulàd), 273. 

Gamnài (Ulàd), 376. 

Gàmra (Àilet), 1^. 

Gan (Ulàd), 238. 

Ganàbra (el-), 15. 45, 103, 212, 252. 
Ganàdla (el-), 70. 334. 

Ganàdza (el-), 139, 258. 

Ganàfda (el-), 7, 19, 46, 68, 219, 
220, 221-223. 

Ganafid (el-), XX, 315, 325. 

Ganàia (el-), 79. 

Ganaidìa (el-), 213, 243, 269. 
Ganàima (el-), XX, 275, 291, 297, 
314, 347. 

Ganaimla (el-), 84, 231, 238. 
Ganànda (el-), 121, 237. 

Ganàni (el-), 28, 35, 306, 311. 
Gananìd (el-), 353. 

Ganànma (el-). 325. 

Ganàtra (el-), 233. 

Gànet, v. Giànet. 

Gangir (Bèni), 341. 

Gàni (Àilet), 203. 

Gània (All e làhia Bèni), XI, XIII. 
Cannài (Sidi All el-), v. Ali el-Gan- 
nài. 

Gar (el-), 49, 54. 

Garabùlli (Ulàd el-), 18. 

Garàina (el-). 53. 

Garàt (el-), 24. 

Gàrba (Àilet), 216. 

Gàrbi (Gebèl el-), v. Qebèl el-Gàrbi. 
Gàrbi (Sciàra el-), 9. 

Gàrbi (Uàdi el-), 36, 37, 50, 55, 
354, 364, 369, 375-377, 384, 385. 
Gàrbi (Uàdi el-), nàhia, 363. 
Garbiin (el-), 42, 241. 

Gàret Abd el-Gelil, 183, 207. 
Gàrgani (Àilet el-), 3. 

Gargàresc, 1 , 9. 

Garginn (Àilet), 153. 

Gargùza, 222. 

Gariàn, VII, Vili, XII, XIII, XIV, 
XVII, XVIII, XX. XXI, 4, 5, 18, 
21, 22, 23, 25, 26, 28, 29, 36, 43, 
53, 55, 61, 63, 68, 71, 76, 81, 99, 
no, 150, 190, 197, 214, 216, 217, 
224,243,251, 258, 267-280, 285, 
293, 306, 323, 373, 388, 393, 394. 
Gariàn, cazà, 285. 

Garràb (Àilet), 141. 

Gasaidla (el-i, 28. 

Gasàmga (el-), 16, 17. 

Qasàn (el-), 176. 


Gasàsia (el-), 120. 

Gasciàscera (el-), 171, 325. 
Gasciàsceta (el-), 20. 

Gasciàuta (el-), 251. 

Gàsem Àga, 16. 

Gàsem Ben Abd el-Hamìd el-larbùi 
esc-Sciàref (Sidi), 232, 396. 
Gasmia (el-), 240. 

Gasr el-Ghezàia, 337. 

Gasr GHba, 398. 

Gasr Uescetàta, 73. 

Gat, XVII, XXI, 364, 371, 381-382, 
383. 

Gat, cazà, 363. 

Gàta (el-), 297, 324, 327. 

Gatafàn. (Bèni), XI. 

Gatànscia (el-), 179, 185. 

Gatàtia (el-), 259. 

Gatfàn (Bèni), 137. 

Gatrùn (el-), XXI, 364, 368, 371, 380. 
Gatrùn (el-), nàhia, 363. 

Gattàr (Gebél el-), a el-Golàa, 145, 
394. 

Gattàr (Gebèl el-) (Tunisia), 329. 
Gattis, 267, 281. 

Gauàli (el-), 320. 

Gauànem (el-), 80, 110. 

Gauanmia (el-), 195. 

Gàui (Ulàd el-), 272. 

Gauuài (el-), 18. 

Gazaimia (el-), 234. 

GazàI (Àilet el-), 151. 

Gazalàt (el-), 75, 95, 142, 187. 
Gazàua (el-), 89. 

Gazaull (el-), 271. 

Gazàzia (el-), 197. 

Oazàzua (el-), 270. 

Gbagh (Ulàd), o Bu Tretir, 144. 
Gdah (Àilet), 153. 

Gdaràt (el-), v. el-Gderàt. 

Gdèiem (Àilet), 365. 

Gderàt (el-), XX, 3, 117, 230, 244, 
314, 344, 347. 

Gderàt el-Ghibla, 314. 

Gduràt (el-), 78, 141, 185. 

Gebabid (el-), 370. 

GebàilL (Ulàd el-), 276. 

Gebàli (Àilet el-), 149. 

Gebalia (el-), 17, 25, 27, 69, 102. 
Gebàlla (Àilet), 366. 

Gebaràt (el-), 119. 

Qebbànet esc-Scech, 111, 112, 113, 
394. 

Gebbànet es-Sèbaa. 107, 108, 109, 
112, 394. 


Gebbàr, 369. 

Gebbùr (Àilet), 382? 

Gebehàt (el-), 265. 

Gebèl (el-), IX, XVII, 17, 25, 213. 
Gebèl (Commissariato dei), 241, 291, 
301, 309, 315. 

Gebèl (Sangiaccato del), 241, 263, 
267, 281, 285, 301, 309, 315, 329, 
339. 

Gebèl el-Àchdar (el-), 48. 

Gebèl el-Gàrbi (Sangiaccato del), 
291, 363. 

Gebèl Nefùsa, v. Nefùsa. 

Gebibina (el-), 252. 

Gebràn (Àilet), 177. 

Gebràn (Sidi), 177. 

Gebràn (Ulàd), 177. 

Gebùr (el-), 284. 

Cèda (Àilet el-), 8. 

Gedaidia (el-), 88. 

Gedàri (el-), 187. 

Gèdda (Hegiàz), 358. 

Geddàim, 232, 240. 

Gedeiàt (el-), 114, 140, 141. 
Gedèida (el-), 7, 14, 29, 52, 243. 
Gederàt (el-). 211. 

Gedid (el-), 366, 372. 

Gedid (Àilet el-), 174. ' 

Gedid (Gasr^el-), 325, 327. 

Gedidia (el-), 240. 

Gèdra (el-), 224. 

Gedùa (el-), 68, 71. 

I Gedùr (el-), 249. 

Gedùra (el-), 320. 

Geèdi (Àilet el-), 212. 

Gefairia (el-), 358. 

Gefàra (el-), VII, XII, XV, XVII, 
XXI. 15, 17, 22. 26. 28. 29, 30, 
37, 41, 42, 54. 55, 59-63, 68, 70, 
73, 80, 83, 84. 85, 87, 90, 91, 93, 
102, 107, 110, 111, 121, 137, 187, 
200, 267, 274, 370, 388, 394. 
Gefèla (Àilet), 174. 

Gegullia (el-), 185. 

Gehanàt (el-), 115, 152, 158. 
Gehauàt (el-), 94. 

Gehèsc (el-), 289, 294, 331. 
Gehèscia (el-), 275. 

Gèhma (el-), 357. 

Gèhma (el-) (Egitto), 370. 

Gehùsc (el-', 115, 250. 

Geitàl, berb. Igeitàl, 323, 324, 327, 
328. 

Gelaghim (el-), 279. 

Gelàl (Ulàd), 297, 322, 325, 335. 
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Gèlala (el-), 79. 

Gelalàt (el ), 35. 

Gelàs (el-), 69, 81, 264. 

Gelasiin (el-), 24. 

Gelèdi (Àilet el-), 216. 

Gellàla (Àilet), 205. 

Gelùd (Àilet), 352. 

Gemàa (Àilet), 203. 

Gèmaa (Ulàd), 237. 

Gemàa (Ulàd), 206, 331. 

Gemaàt (el-), XII, 94, 95, 178, 203, 
206. 

GemàI (el-), 190. 

Gemeàt (el-), 63. 

Gemei (Àilet el-), 4, 149, 155. 
Gemia (Ulàd), 67, 99. 

Gemmàli (Ulàd el-), 345. 

Gemmàri, 317, 318, 326. 

Gemila (el-), 71. 

Genàh (Sidi), 204. 

Gènana (el-), 37. 

Genanàt (el-), 123. 

Genàni (el-), 75. 

Gendùba, 288. 

Genf (Ulàd el-), 245. 

Genhàn (el-), 88. 

Gennàun, berb. Ighennàun, 319, 
320, 326. 

Gerà (el-), 183. 

Geràd (Ulàd), 231. 

Geragerluen, 385. 

Geranàt (el-), 21, 26. 

Geràni (el-), 80, 94. 

Gèrba. VI, Vili, 3, 54, 213, 258. 
Gerbàn (el-), 89. 

Geressàn (Sclàra), 344. 

Gereuàt (el ), 149. 

Gerid, IX, XIII, 253. 

Gerigen, 333, 335, 338. 

Gèrma. 376. 

Gèru (Àilet el-), 212. 

Gèrua (el-), 306, 311. 

Gerùd (el-), 81 . 

Gerùsci (Àilet el-), 177. 

Getàlua (el-), 95. 

GetI (el-), 84. 

Getlàui (Àilet el-), 154. 

Getlàui (Ulàd el-), 148. 

Gezzàr (Sidi el-), 88. 

Gfof (el-), 63, 94. 

Ghebbàa (el-). 275, 279. 

Ghedàn (Àilet), 199. 

Gheddàf ed-Dam (Sidii, 197. 
Gheddàfi (Àilet el-), 153. 

Gheddàfi (Ulàd el-), 67. 


Gheddàh (Ulàd), 26. 

Gheddàr (Àilet), 204, 

Gheddaria (el-), 153. 

Ghédia (el-), 108, 188, 357. 
Ghediàn (el-), 213. 

Ghegàm, XXI. 358. 

Ghehèt (Àilet), 142. 

Gheiàd (el-), 101. 

Ghèlaa (el-), XX, 291, 295. 

Glièlil (el-), 69. 

Ghellài (Àilet el-), 154. 

Ghèlsa (el-), 229. 

Ghèlua (el-), 332. 

Ghemmàm (Àilet), 217. 

Ghenauàt (el-), 100. 

Ghènda (el-), 94, 249. 

Ghennàbi (Àilet el-), 139. 
Ghenniua (Àilet), 213, 

Ghèrda (el-), 321. 

Ghèrghena, 3. 

Ghèria esc-Scerghia (el-), 306. 
Gheriàt (el ), 301, 306, 378. 

Gtièrna (el-), 47, 245, 288. 
Gherrim, 67. 

Gheruàsc (Àilet), 6. 

Ghèrued Aràda, 26. 

Ghèrued el-Hassciàn, 14, 20. 
Ghèrued el-Mellàha, 14, 25. 
Ghèsceta (el-), 261. 

Ghesciùt (Àilet), 214. 

Ghet (Ulàd), 4, 7, 81, 103, 105, 106, 
119-120, 141, 207, 208. 

Ghétti (Ulàd), 344. 

Ghezàia (el-), XIV, 329, 331 .•. 
Ghiàida (el-), 36 

Ghibla (el-), X, 244, 267,281, 285. 
Ghiblàui (Ulàd el-), 293. 

Ghibliin (el-), 257. 

Ghida (Ulàd), 295. 

Ghièt (el-), 259. 

Ghiiàd (el-), 211. 

Ghira, XXI, 349, 355. 

Ghiràn (el-), 114, 146, 161, 162, 163, 
164, 165. 

Ghisa (Àilet el-), 199. 

Ghiiit (el-), 183. 

Ghnàba (Àilet), 3. 

Ghnabàt (el-), 3, 7. 

Ghnàdi (el-), 183, 190. 

Ghnàdi (Àilet), 6. 

Ghnadiin (el-), 83. 

Ghnàia (el-), 346. 

Ghnàna (Ulàd), 379. 

Ghnàna (Ulàd Sidi), 374. 

Ghnebàt (el-), 359. 


_ Gèlala -^iamàmla 

Ghnèdi (Àilet», 211, 212. 

Ghnèdi (Àilet el-), 152. 

Ghnem (Bir el-), 241. 

Ghnèued (Àilet), 369. 

Ghnunàt (el-), 119. 

Ghof (el-), 197. 

Ghos (el-), 197. 

Giaàca (el-), 80, 99. 

Giaàda (el-), 41, 222. 

Giàafer Ben Abi Tàleb, 274. 
Giàafer Ben el-Hsan, 273. 

Giaàfra (el-), 4, 6, 25, 155, 158 
267, 273, 307. 

Giàafri (Àilet el-), 4, 6, 8. 

Giaaràni (Al el-), 378. 

Giaarld (el-), 115. 

Giaariin (el-), XV, 68, 69, 70 71. 
Giaauàn (Àilet), 375. 

Giabàbaa (el-), 213. 

Giababid (el-), 374, 376. 

Giabàbra (el-), 144. 

Giabàir (el-), 197, 207, 208. 
Giabàlla (Àilet), 171. 

Giabàrna (el-), 35, 71, 77, 79, 93, 
94, 107. 

Giàber (Àilet), 368. 

Giàber (Bèni), XIV. 

Giàber (Ulàd), XIV, 204, 222, 300, 
321. 

Giàber (Ulàd el-), 278. 

Giàber Ben Musa, 176. 

1 Giabil (el-). 54, 62. 

I Giàbu (Àilet el-), 138. 

Giadàdaa (el-), 172. 

Giadàdma (el-), 119. 

Giadàdra (el-), 230. 

Giàdo. 317, 318, 319, 320, 326. 
Giaèdi (Àilet el-), 172, 217. 
Giafàfla (el-), 197. 

Giagàmna (el-), 231. 

Giahadria (el-), 22. 

Giahlia (Ulàd el-), 222. 

Giàhma (el-), 142. 

Gialàgma (el-), 182, 351. 

' Gialàil (el-), 89. 

Gialailla (el-), 229, 357. 

Gialàlla (el-), 29. 

Gialàlta (el-), 181. 

Giàma (Ulàd), 238. 

Giàma Bu Snèna, 123. 

Giàma ed-Drug, 396. 

Giàma el-Grèu, 7, 14, 27, 29, 243. 
Giamàhra (el-), 18. 

Giamàmia (el-), 179, 181, 198 , 358. 
Giamàmla el-Ótiin (el-), 190. 
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Giàma es-Sìdra, 278. 

Giamàmma (el-), 312. 

Giàmi Bèi, 384, 385. 

Giammùm (Ulàd), 273. 

Gianaibia (el-). 356. 

Gianauhia (el-), 312. 

Giandùba, 289. 

Giànet, or. Gànet, 363, 382. 
Giaràba (el-), 213. 

Giaràgera (el-), 261. 

Giaraidia (el-), 238. 

Giaràmna (el-), XII, 347, 355. 
Giaràrda (el-), 101. 

Giaràrfa (el-), 257. 

Giarbìia, v. larbùa. 

Giarbiia (Bèni), v. Bèni larbùa. 
Giarbùa (Ulàd), v. Ulàd larbùa. 
Giàrfet, 287. 

Giarmùn (Bèni), XII, 355. 

Giatàlua (el-), 141, 273. 

Giauàscia (el-), 263, 266. 

GibrII (Àilet el-Hag), 365. 

Gigi (Ulàd), 344. 

Giliet el-Uàdi, 249, 250. 

Gìmni (Sìdi el-), 276. 

Gìpini (Ulàd el-), 276. 

Giòhor (el-), 265. 

Giohràn (el-), 86, 113, 171, 394. 
Oiòrscia (el-), 107, 137, 394. 

Giòsc (el-), XVIII. XX, 143, 186, 
241, 255, 263-266, 388. 

Giòsc el-ChebIr (el-), XX, 263, 266. 
323, 335. 

Giòsc es-Seghlr (el-), XX, 266. 
Giràua, Vili. 

Giuàber (el-), 48, 61, 122, 221, 276. 
Giuàber (el-), v. el-Udaàt. 

GiuabiI (el-), 224. 

Giuabrìa (el-), 195. 

Giuàhla (el-), 318. 

Giualhla (el-), 276. 

Giuàma (el-), 26, 35, 295.- 
Giuamala (el-), 238, 251. 

Giuanàt (el-), 183. 

Giuàni (Àilet el-), 176. 

Giuànta (el-), 334. 

Giuàri (el-), XIII, XIV, I, 13, 16, 
22, 39, 41, 45. 47, 49, 51, 87, 
109, 209, 219, 227, 228, 229. 236, 
237, 

Giuàri (el-), nàfiia, 11. 

Giuarin (el-), 117, 

Giuarnia (el-), 48. 

Giuàuba (el-), 83, 109, 322. 

Giuàuda (el-), 53, 77. 


Giueflàt (el-), XIV, XX, 281, 282, 
283, 322. 

Giuelàt (el-), 25. 

Giuellch (Àilet), 151. 

Giùla (el-), 353. 

Giùmaa (el-), 125, 128, 129, 131, 
133. 

Giùmaa (Sidi), 204. 

Giùmaa (Ulàd), 204. 

Giùrb (el-), 84. 

Giùscem (Bèni), XI, XII. 

GiùtI (el-), 99. 

Gizàu, V. Zizàu. 

Glàbha (Ulàd), 367. 

Glàbna (el-), 186. 

Glaibla (el-), 231. 

Glàlba (el-), 231, 

Glàlda (el-), 289. 

Glàli (Ulàd), 288. 

Glasàt (el-), 70. 

Gleb (el-), 369. 

Gleiàt (el-), 322. 

Glelàt (el-), 78. 

Glèsa (Àilet), 151. 

Gleuàn (Àilet), 153, 176. 

Gmadiin (el-), 278. 

Gmagiàt (el-), 81. 

Gmàma (el-), 230. 

Omàta, XII, XV, 29, 41, 42, 55,59, 
60, 61, 68. 110, 217. 233, 267, 
274, 394. 

Gmàtet Bu Laàb, 61. 

Gmàtet er-Ras, 61, 274. 

Gmàti (Àilet el-), 217. 

Gmem (Àilet), 153. 

Gmugli (el-), 288. 

Gmur (el-), 101. 

Gòddua. 356, 366. 

Gòdga (el-), 94. 

Gòdra (el-), 351, 368. 

Gòfra (el-), 81, 122. 

Golàa (el-), v. Gebèl el-Gattàr. 

Golt (el-), 321, 327. 

Gomàra, VII. 

Gontràr, 301, 302, 303. 

Goòs (el-), 197. 

Còrba (el-), 94. 

Còrda (el-), XXI, 208, 349, 354, 358, 
359, 370, 372, 373, 378. 

Gòrgia (el-), 354. ' 

Còrsa (el-), 53. 

Corse (el-), 80. 

Gòtros, berb. Ocótres, 325, 328. 
Gótta (el-), XXI, 360, 379. 

Goz es-Sèbaa, 213. 


Gràba (el-), 8. 114, 141, 283. 
Gràbaa (el-), 80. 

Gràbia (el-\ 42. 43, 191. 

Gràbii (Àilet el-), 145, 150, 214. 
Qrablia* (el-), 253. 

Gradib (el-), 124. 

Gradilo (el-), 293. 

I Gràgba (el-), 42, 332. 
j Gràgema (el-), 342. 
j Gràgma (el-), 52, 158. 

Gràgra, 375, 376. 

Gràgta (el-), 55, 80. 

Graibia (el-), 305. 

Graidia (el-i, 276. 

Gràma (el-), 334. 

Gràmda (el-), 61, 93, 230. 

Gràmna (el-), 108. 

Gran (el-), 307, 352, 374. 

Granata, XVI. 

Granghia (el-), 239. 

Grànna (el-), 222. 

Grànza (el-), 331. 

Gràra (el-), 148, 159. 

I Graràt (el-), 14, 28, 29, 30. 67, 68, 
I 71, 76, 99, 214, 260, 269, 280, 
393. 

I Graràt el-Foghiin (el-), 76. 

I Graràt el-Mrah, 270, 280. 

' Graràt el-Otiin (el-), 76. 
j Gràrda (el-), 239. 

, Gràsceda (el-), 295. 

I Grasil (el ), 37. 

' Qràsia (el-), 324. 

Graslla (el-), 336. 

Gratgìa (el-), 151. 

I Gratmia (el-), 118. 

Gràua (el-), 15, 16, 25, 28, 227, 
234, 257, 305. 

Orèat (el-), 75. 

Grébi (Ulàd), 44. 

Créta (el-), 354, 376. 

Grefàt (el-), 22. 

Grègai (Àilet el-), 199. 

Crèma (Àilet), 176. 

Grenàt (eU), 141, 224. 

Grènna (el-), 115. 

Grèsa (Ulàd), 137. 

Gresc, 321. 

Grèui (Sidi Bu Hafs Amòr Ben Abd 
I er-Rahmàn el-), 234. 

Grib (Sidi). 62. 

Grib (Sidi), quartiere, 130. 

Grib (Ulàd), 224. 

Grlba (Ulàd), 258. 

I Grifàt (el-), 334. 
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Gros - Halàlba 


Gres (el-), 187. 

Grùri (Àilet el-), v. el-Fògha. 
Gsàba (el-), 236. 

Gsar (el-), 253. 

Gsceràt (el-), 102. 

Gsèba (el-), o el-Ugsèba, 276. 
Gsebàt (el-), 140. 

Gsèir (Àilet el-), 154. 

Gser (el-), 289, 379. 

Gsir (el-), berb. .4t u-Gàsru, 293. 
Gsir (el-), berb. Talàt Numirdn, 296, 
318, 319, 326. 

Gtàma (el-), 211. 

Gùa (el-), V. Ulàd Sef en-Nasr. 
Guàda (el-), 232, 249. 

Guadàt (el-), 141. 

Guàder (el-), 48, 69, 107. 

Guàdi (el-), XX, 5, 54, 99, 169, 
170, 171, 178. 

Guadim (el-), 187. 

Guàdra (el-), 251. 

Guadria (el-), 224. 259. 

Guàgela (el-;, 333. 

Guagim (el-), 94. 

Guaiàt (el-), XX, 239, 243. 


Guàida (el-), XIV, XXI, 187, 207, 
300, 322, 329, 335, 354, 378. 

Guài (el-), 183. 

Gualbìa (el-), 75, 195. 

Gualisc (el-), XIX, 285, 288, 307. 
Guànem (el-), 103. 

Guàra (el-), 145. 

Guaràt (el-), 187. 

Guariti (el-), 137. 

Guàsem (el-), XX, XXI, 76, 77, 95, 
112, 144, 267, 268, 269, 270, 275, 
276, 277, 320, 395. 

Guatit (el-), 19. 

Guàua (el-), 53. 

Guàuta (el-), 269. 

Guàzi (el-), 75, 116, 206. 

Guaznia (el-), 67. 

Gùbbi (Àilet el-), 139. 

Gubtàn (Àilet el-), 8. 

Guddài (el-), 269. 

Guèdi (Àilet el-), 208. 

Guèid (Àilet el-), 178. 

Guèla (Àileti, 177. 

Guelàt (el-), 15,81,111, 121,124,138. 
Gul (Àilet el-), 52. 

H 


Gùma, 241. 

Gùnda, 322. 

Gùnda (Ulàd), 270. 

Gunn (Ulàd el-), 150. 

Gùrana (el-), 322. 

Gurg (el-), 187. 

Gùrgi (Àilet), 3. 

Gurgmàn (Ulàd), 30. 

Gùrna (el-), 71. 

Gusbàt (el-), 68 . 70. 71, 293, 298. 
Gùsbet Ben Màdi, 293. 

Gùsbet Ben Màna, 294. 

Gùsbet Òcca, berb. Tecsèbt n-Aòc- 
ca, 295. 

Gùsci (el-). 159. 

Gùsni (Ulàd el-), 373. 

Guzùla, VI, VII. 

Gùzzi (el-), 297. 

Gùzzi (Àilet), 212. 

Gzàta (el-), 235. 

Gzazàt (el-), 115. 

Gzèiii (Àilet el ), 370. 

Gzet (Ulàd), 141. 

Gzir (èl-), 138. 

Gzir el-Ghibli, 159. 


Rag (Ulàd el-), quartiere, 14, 21. 
Hagehàg (el-), 67. 

Hagél (el-), 77. 

Hàgfa (el-), 288, 320. 

Haggiàg (el-), 79, 80, 83, 87, 88, 
109, 190, 225, 238, 245, 253, 305, 
353, 369, 370, 394. 

Haggiàg (Sidi el-), quartiere, 129. 
Haggiàg lUlàd), 109. 

Haggiàgi (Àilet el-), 174. 

Haggiàgi (Ulàd el-), 22. 

Haggùgh (Ulàd), 280. 

Hagiàhgia (el-), 108, 109, 394. 
Hagiàra, 373. 

Hagiaràt (el-), 118. 

Hagiàrsa (el-), 13, 15, 17. 

Hagiàrsa (el-), quartiere, 14, 20, 21, 
22, 24, 25, 28, 88. 

Hàlied (Bèni), 341. 

Haiàiba (el-), 186. 

Haiàsc er-Ras, 216. 

Haideràn, X. 

Halàfi (el-), 80. 

Halailia (el-), 273, 307. 

Halaimla (el-), 121. 

Halalàt (el-), 25. 

Halàlba (el-), 300. 


Habàbha (el-), 266. 

Habàbsa (el-), 87, 236. 

Habàbscia (el-), 36. 

Habàbta (el-), 62. 

Habàiba (el-), 67. 

Habaibla (el-), 51. 

Habàra (el-), 138, 159. 

Habàra (Ulàd), 144. 

Habàscia (el-), 29, 41, 42. 

Habazàt (el-), 378. 

Habb er-Riàh (Ulàd), 155. 

Habèrra (Àilet), 379. 

Habèsci (Ulàd el-), 41. 

Habìb (Ulàd el-), 376. 

Hàbli (Ulàd), 271. 

Hablùs (Àilet), 216. 

Habòzza (Ulàd), 375. 

Hachémi (Ulàd), 103. 

Hachèmi (Ulàd el-), 44. 

Hachlm (Ulàd), 71. 

Hacmùn (Sidi), quartiere, 130. 
Hadàdda (el-), 62, 81, 93, 139, 175, 
187, 230, 278, 303. 305, 325, 356. 
Hadàdna (el-), 93. 

Hadàdra (el-), 81, 97, 103, 119, 249, 
317. 

Hadàia (el-), 231. 


Hadàra (el-), 230. 

Hadàula (el-), 252. 

Hadàura (el-), 42. 

Haddàd (Àilet el-), 371. 

Haddàda (el-), 324. 

Haddàr (Àilet el-), 68. 

Haddàr (Sidi el-), 81, 103. 

Hadedàt (el-), 225. 

Haderàt (el-), 65, 71, 95. 

Hadèri (Ulàd el-), 372. 

Hàdi lÀilet el-), 380. 

Radia (Aiàl), 311. 

Hadramàut, 214. 

Hafedàt (el-), 88. 

Hafedia (el-), 240. 

Haffàd (Àilet), 205. 

Rafia (Àilet), 366. 

Hàfiz Pascià, XVI, 11. 

Hàfsa (Bèni), 342. 

I Hafsia (el-), 240. 

[ Hafsidi, VII, XI, Xlll. 

Hag (Aiàl el-), 46, 312. 

I Hag (Gasr el-), 241, 263, 322, 327. 
Hag (Ulàd el-), 26, 33, 35, 42, 45, 
48, 54, 78. 95, 100, 112, 152, 186, 
204, 224, 229, 235, 251, 257, 259, 
261, 277, 283, 284, 293, 295, 322. 
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Halàlla (el-), 223, 

Halàlma (el-), 140. 

Halàua (el-), 211. 

Halàuta (el-), 288. 

Hamadàt (el-), 24, 29, 89. 

Hamadàt el-Abèter, 89, 90. 
Hamadàt Srat, 19, 55, 89, 90. 
Hamadiln (el-), 197. 

Hamàila (el-), XX, 264, 265. 
Hamàima (el-), 297. 

Hamàm (Ulàd), 367. 

Hamàmda (el-), 48, 69, 138, 229. 
Hamàm la (el-), 73, 76, 79, 82, 122, 
146, 173, 196. 354. 

Hamàmsa (el-), berb. Ihammàsen, 
323. 

Hamàn (Àilet), 213. 

Hamanàt (el-), 272. 

Hamarìn (el-), 249. 

Hamàrna (el-), 80, 95. 

Hamàrscia (el-), 138. 

Hamdàn (Sidi), 75. 

Hàmdi (Àilet), 28. 

Hamdìin (Àilet), 365. 

Hàmed (Àilet), 153. 

Hàmed (Sidi), 249. , 

Hàmed (Uiàd), 70, 83, 107, 176, 
249, 265, 313, 321, 332,334, 344. 
Hàmed (Ulàd el-Hag), 103. 

Hàmed Bedràn (Ulàd), 221. 

Hàmed Ben Abd el-Halim Ben Abd 
el-Mòla es-Sanliàgi (Sidi), 304. 
Hàmed el-Hadèri (Sidi), 372. 

Hàmel, XIV. 

Hàmi (Ulàd el-), 287. 

Hamidi (Àilet), 368. 

Hamidia (el-), 50, 57-58, 124, 159, 
240. 

Hamidia (el-), v. Temenhind. 
Hammàd (Ulàd), 237. 

Hammaditi, Vili, XI, XII. 

Hammàli (Ulàd el-), 273. 

Hammàm (Ulàd), 100. 

Hammèra (el-), 357, 370. 

Hammùd (Bèni), 342. 

Hammùd (Ulàd), 269. 

Hàmra (el-), 378. 

Hamùz (el-), 353. 

Hàniza (Àilet), 375. 

Hàmza (Denà), 357. 

Hamzàt (el-), 6, 21. 

Hanàdra (el-), 75. 

Hanàgra (el-), 233. 

Hanànscia (el-), 262 . 

Hancàt (el-), 18. 


Hànga (Àilet), 154. 

Hàni (Gasr el-) (Hènni), 1. 

Hàra (el-), 250. 

Hàra (Ulàd el-), berb. At Lehàret, 
317, 323, 331. 

Hàra el-Chebira (el-), 5. 

Hàra es-Seghlra (el-), 6. 

Haràba (el-), XIV, XIX, XX, 265, 
312, 319, 329, 330, 331, 332, 333, 
334 ; 335, 336, 354. 

Haràbda (el-), 211. 

Haràcta (el-), 229. 

Haràga, Vili, 49, 54, 59, 73. 
Haraibìa (el-), 287, 288. 

Haràiza (el-), 237. 

Harambia (el-), 265. 

Haràmscia (el-), 20. 

Hararàt (el-), 245, 306. 

Haràri (Ulàd el-), 277, 

Haràrma (el ), 101. 

Haràrsa (el-), 19, 21, 26, 272, 323. 
Haràrscia (el-), 62. 

Haràscema (el-), 172. 

Haràscia (el-), 20, 22. 

Haràcta (el-), 171. 

Haràtl (Àilet el-), 4. 

Haràt en-Nasciàuna, 14, 26, 29. 
Haràula (el-), 78. 

Harb (Ulàd), 221, 261, 335. 

Hàrbi Ben Mahmùd, 335. 

Hàrbi Ben Usciàh, 335. 

Harenbàt (el-), 19. 

Hàres (Bèni), 344. 

Hàret el-lhùdi, 271 . 

Harib (Ulàd), 269, 294. 

Hariz (Ulàd), 293. 

Hàrscia (el-), oasi e quartiere, 230, 
231, 232, 233, 240. 

Hàrscia (Àilet), 71. 

Harsciàm (Sidi), 172. 

Harùn (Bèni), 342. 

Hasàina (el-), 114. 

Hasairia (el-), 15, 258, 275. 

Hasàlca (el-), 334. 

Hasàiina (el-), XIV, XXI, 100, 349, 
350, 353, 379. 

Hàscem Ben Zeidàn (Àilet), 205. 
Hascemla (el-), 240. 

Hasciaiscia (el-), 333. 

Hasciàscena (el-), 334. 

Hasciira, VII. 

Hasnùn, 100. 

Hassàn Ben en-Noomàn, Vili. 
Hassciàn (el-), 5, 14, 19, 30. 
Hassciàni (Àilet el-), 139. 


Hatàtba (el-i, 109 , 352. 

Hatàuscia (el-), 45. 

Hatauscia (el-), 239, 284. 

Hàtem Ben Abdàlla, 83. 

Hatia (el-), 174. 377. 

Hauàda (el-), 99. 

Hauàdi (el-), 95, 252. 

Hauafdia (el-), 195. 

Hauàfi (el-), 237. 

Hauàia (el-), 313. 

Hauaisia (el-), 229. 

Hauamdia (el-), 354. 

Hauàmed (el-), XIV, XIX, 16, 20, 
22, 47, 51, 94, 197, 204, 222, 265, 
283, 334, 335, 372. 

Hauàmel (el-), XIV, 122, 142, 358, 
373. 

Hauàmza (el-), 375. 

Hauanèu (el-), 69. 

Hauanlsc (el-), 213. 

Hauàra. v. Hauuàra. 

Hauaràt (el-), 0 Àilet Mbàrca, 171. 
Hauàres (el-), 118. 

Hauarit (el-), 20, 26. 

Hauàscer (el-), 22. 

Hauàtem (el-), 55, 62, 73, 74, 83, 
84, 87, 90, 103, 221, 222. 
Hauàtem Bu Lèla, 55. 

Hauàtem Bu Ràhma, 53, 55, 83. 
Hauàtem Bu Sàiima, 83. 

Hauàtem Ras el-Àin, 83. 

Hauàusa (el-), 69, 232, 305. 
Hauàuta, 100. 

Hauàza (el-), 370. 

Hauàzem (el-), 109, 145. 

Hauèder (Àilet), 147. 

Hauères (Ulàd), 293. 

Hauètii (Ulàd el-), 150. 

Hauia (Ulàd), 229. 

Hauil (Àilet), 176. 

Hauuàra, VII, Vili, IX, 1, 13, 59, 65, 
67, 91, 97, 135, 139, 169, 179, 193, 
201, 203, 211, 227, 267,285, 291, 
293, 294, 299, 301, 339,363, 383. 
Hazàm (el-), 0 el-Hazéim, 322, 327. 
Hazazàt (el-), 185, 373. 

Hazaziia (el-), 295. 

Hazèim (el-), v. el-Hazàm. 

Hbelàt (el-), 312. 

Hberràt (el-), 203. 

Hbesàt (el-), 103. 

Hcumàt (el-), 112. 

Hdeiàt (el-), 78, 82. 

Hdud esc-Sciàms (Ulàd), 277. 

Hdum (el-), 110. 
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Hebetàlla - làhia 


Hebetàlla (Bèni), 341. 

Hebll (Àilet el-), 212. 

Hèbla (el-), 183. 

Hèbscia (el-), 93, 94. 

Media (Ulàd), 27. 

Hégela (Ulàd el-), 249. 

Hègena (el-), 11, 225. 

Heg Hagél, v. Hess Hagèl. 

Hegiàz (el-), 234. 

Hèib (Bèni), XII, Xlll, XIV, 193, 
199, 352. 

Helàn (Ulàd), 142. 

Hèlba (el-), 181, 238, 258. 

Mélma (el-), 188. 

Hèma (Àilet), 150. 

Hemàn (Bèni), 342. 

Hèmda (el-), 351. 

Hèmla (el-), 30. 

Hèmma (el-), 379. 

Hèndi (Àilet), 205. 

Mènni, v. Oasr el-Hàni. 

Henscir (el-), 5, 14, 15, 16, 17, 18, 
19, 23, 27, 28, 51, 61. 

Hensciri (Ulàd el-), 275. 

Heràt (el-), 274. 

Hèrscia (el-), 249. 

Heruila (Àilet), 139. 

Hesàt (el-), 305. 

Méscla (el-), 169, 170, 178. 

Mési (el-), 349, 383. 

Hess Hagèl, o Heg Hagél, 366. 
Hfedàt (el-), 232. 

Hgiùr (el-), 116. 

Hgugh (el-), 188. 

Hiba (Ulàd), 342. 

Hilàl (Bèni), X, XI, XII, 39, 44, 53, 
59, 61, 65, 73, 75, 77, 79, 83, 86, 
89, 91, 97, 103, 105, 107, 135, 
137, 169, 176, 203, 206, 233, 267, 
274, 355, 356, 373. 

Hintàta, VII. 

Hisciàm, califfo, X. 

Hisciàn tei-), 145. 

Hisn (el-), XIII. 

Hlabàt (el ), 83. 

Hlegàt (el-), 15, 78, 303, 304. 

Hlem (Sidi), 188. 


laaghib (el-), 107, 137, 262, 287, 
321, 373, 394. 
laagùb (Sidi), 107. 


Hlum (el-), 149. 

Hlum, v.'el-Halaimia. 

Hmàda (el-), 149. 

Hmàdi (Ulàd), 41, 117. 

Hmed (Ulàd), 51, 346. 

Hmed Ben Omràn Ben Mahàìa Ben 
Slemàn el-Fitùri, 394-395. 

Hmèda (Àilet), 142, 151, 152, 216. 
Hmèda (lbnà\ 303. 

Hmèda (Ulàd), 148, 234. 

Hmèda (Ulàd Sidi), 70. 

Hmedàn (Ulàd), 277. 

Hmedàt (el-), 18, 205, 259, 359. 
Hmud (el-), 197. 

Hmìida (Àilet), 101, 151. 

Hmùda (Ibnà), 186. 

Hmùda (Ulàd), 107, 252. 319. 
Hmùda Ben Abd es-Slam (Sidi), 144, 
394. 

Hmudàt (el-), 22, 36, 76, 80, 86,87, 
111, 117, 270, 280. 

Hnàda (el-). 115. 

Hnàdi (el-), 205, 370. 

Hnesc (Àilet), 142, 173. 

Hnesciàt (el-), 24, 354. 

Hod (el-), XIV, XVII, XX, 27, 36, 
87, 227, 241-245, 255, 258, 322, 
323, 363, 388. 

Hod (el-), cazà, 263, 291. 

Hod (el-', nàtila, 291. 

Hòfra (el-), XXI, 363, 364, 368-370. 
Hòfra (el-) ed esc-Scerghia, nàliia, 
363, 364, 368. 

Hoggàr, V. Tuàregh Hoggàr. 

Hol (el-), 230. 

Hòma (el-), 296. 

Hòmet Oariàn, 4. 6, 8. 

Hòmra (el-), 181, 183, 238, 249, 
297, 357. 

Homràn (el-), XVI, 324. 

Homs (el-Choms), Vili, XVII, XVIII, 
XIX, 35, 51, 62. 69, 73, 91-95, 97, 
100, 101, 113, 142. 144, 388, 394. 
Homs'(San^/flccfl/o di), 65,73, 91,95, 
97, 105, 135, 169, 179, 193, 363. 
Horràs (el-), berb. Inmutàr, 317. 
Morse (el-), 233. 
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laagùb (Sidi), quartiere, 240. 
laagùb Ben Slemàn el-Fitùri, 394. 
làdem (Àilet), 200. 


Hòrza (el-). 119. 

Móscia (Àilet), 176. 

Hòsna (el-), 187. 

Hotmàn (el-), XIV, XXI, 354, 376. 
Hreb (Àilet), 137. 

Hrub (el-), 36. 

Hrusc (el-), 115. 

Hsan (Àilet el-Hag), 148. 

Hsan (Bèni), 95. 

Hsan (Ulàd', 52, 95, 235, 250, 252, 
276, 353. 

Hsan (Ulàd el-Hag), 377. 

Hsan Bèi, 8. 

Hsan Ben Ahmèd Ben el-Fghih Hsan 
(el-Fghih), 398. 

Hsania (el-), 240. 

Hsciadàt (el-), 47, 114. 

Hsenàt (el-), 223, 271, 300. 

Hsum (el-), 270. 

Hsun (el-), XIII, 147, 193, 196. 
Hsunàt (el-), 109, 120, 299. 

Hsùnna (el-), 102, 323. 

Huafria (el-), 75. 

Huasàt (el-), 208. 

Hudàna (Ulàd), 344. 

Huecàt (el-), 71. 

Huèdegh (Àilet). 171. 

Huèdi (Ulàd), 109. 

Huediin (el-), 70. 

Huegiàt (el-), 67, 93, 102, 109. 
Huelàt (el-), 183. 

Huggiàg (el-). 333. 

Hun, XIX, XX, 201, 202, 204. 207, 
208, 365, 378. 

Hun, nàliia, 363. 

Husàn (Ulàd el-). 287. 

Husèn (Àilet), 70, 139. 

Husèn (Àilet el-Hag), 199. 

Husèn (Sidi), 61. 

Husèn (Ulàd), 47, 61, 68, 86, 101, 
232, 233, 234, 238, 239, 272, 305. 
Husèn (Ulàd Sidi), 70, 321. 

Husèn Ben Amòr (Ulàd), 238. 
Husèn el-Biàbsa (Bèni), 212. 

Husèn Zàuiet el-Arèfi (Bèni), 212. 
Hzam (Ulàd). 269. 

Hzaz (Ulàd), 371. 


lagàt (el-), 181, 358. 
làhia (Àilet), 102. 
làhia (Bèni), 269. 
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làhia (Ulàd), Ì14, 221, 222, 232, 
239, 251, 258, 259, 265, 275, 277, 
278, 294, 296, 297, 318, 321, 331, 
332, 367, 396. 

làhia Ben Dabàbsc (Sìdi), 253. 

làhia Ben Gània, XI. 

làhia Bu Husèien (Sidi), 300. 

làhia el-Mehgiùb (Sìdi), 239. 

lahiàt (el-). 24. 

làmi (Àilet), 203. 

lànbo, 342. 

larbùa, o Giarbùa, nipote di el-Ugih 
Ben Aàmer es-Sinàni es-Sulèmi, 
232. 

larbùa (Bèni), o Bèni Giarbùa, 279. 
larbùa (Ulàd), o Ulàd Giarbùa, XIV, 
XV, 7, 29, 30, 232, 396. 
làzgi (Àilet el-), 5. 
lazzàbei» n-Ammezzersàn, v. Azzà- 
bet Umm el-Gersàn. 
lazzàben n-At-Barùn, v. Azzàbet el. 
Ubbarin. 

lazzàben n-At u-Gàsru, v. Azzàbet 
el-Gsir. 

lazzàben Etemàn, v. Azzàbet el- 
Gusbàt. 

lazzàben n-Tazuràit, o n-Nzuràit, 
V. Azzàbet Tazineràit. 

Ibanàin, 333. 

Ibàt Amàn, 384. 

Ibattanàten, arab. Baltanàten, 384- 
Ibbàbes (el-), 183. 

Ibbàdi (el-), 88. 

Ibbecchiàsc, v. el-Bacàcscia. 

Ibbi (Bèni), 341. 

Ibn Àbu Ammàra, XIII. 

Ibn Chaldùn (Àbu Zèid Abd er- 
Rahmàn), III, VII, Vili, XI,_XIV, 
49, 61, 97, 199, 274, 339, 341, 349. 
Ibn Galbùn (Àbu Abdàlla Mohàin- 
med Ben Chili), 139, 398. 

Ibn en-Nàib (Ahmèd), v. en-Nàib. 
Icallàien, v. el Gallàla. 

Icarcùnien, 384. 

Idjeressouten, v. Igeresùten. 
idràfen, 385. 

Idriin (el-), 89. 

Idris I, discendente del califfo Ali, 
XIV. 

Idris (Ulàd), 283. 

Idrisiti, 107, 201. 
lèchlef (Bèni), 28, 71, 278, 393. 
lèchlef (Ulàd), 76, 288, 318. 
lèchlef (Ulàd), berb. Chalfètten, 258. 


lèchlef Ben Sciaabàn Ben Otmàn 
Ben lùnes Bu Gerlda, 393. 
lèchlef Bu Gràra (Sidi), 71. 
lèdder, 150, 166, 167, 168, 250. 
lèdderg (Gasr), 319. 
lèfren, VII, Vili, XIV, XVII, XVIII, 
XX, 53, 54, 90, 187, 258, 269, 
270, 276, 291-300, 315,319,323, 
342, 388. 

léfren (Bèni), Vili, 291. 
lèfren, cazà, 285, 291. 

Ifaràccanen, 385. 

Ifarakkanen, v. Ifaràccanen. 

Ifàrna (el-), 187. 

Iffàdel (el-), 300. 

Ifilàien, 385. 

Ifogàs, arab. Fogàs, 385. 

Ifogàs n-Igdàd, arab. Fogàs Igdàd, 
385. 

Ifogàs n-TòboI, arab. Fogàs et-Tò- 
bol, 384, 385. 

Ifogàs n-Ucchiràn, arab. Fogàs Ug- 
ghiràn, 385. 

Ifrichia, V, IX (nota a pag. Vili), 
X, XI. XII, XIII. 

Igdàd, 342. 

Igeitàl, V. Geitàl. 

Igeresùten, 384. 

Ighennàun, v. Gennàun. 

Igòttesen, 384. 

Ihadanàren, 384. 

Ihaggàren, a Gat Iheggiàren, 383, 
384. 

Ihammàsen, v. el-Hamàmsa. 
Iheggiàren, v. Ihaggàren. 

Ihehàuen, 384. 

Ikerkomen, v. Icarcùmen. 

Ilemtin, 383, 384. 

Imàm (Àilet el-), 212. 

Imanàn, 379, 384, 385. 

Imangasàten, v. Mangasàten. 
Imettrilàlem. 384. 

Imgàd, arab. Mgàta, 383. 

Imgenan. v. el-Mgènnen. 

Imùmen, 67. 

Ind Abbùd, v. el-Abàbda. 

Ind Achzàm, v. el-Chzamiin. 

Ind Ebhàr, 296. 

Ind Eddrùgi, v. ed-Dràugia. 

Ind Smàal, v. Ulàd Ismail. 

Inèboli (Mar Nero), 15. 

Iner, 323. 328. 

Inmutàr, v. el-Horràs. 

Inzu, 287. 


I Isa (Àilet), 199, 207. 

Isa (Denà), 186. ' 

Isa (Ulàd). XV, 93, 117, 196. 223, 
251, 257, 258, 287, 293. 296, 306, 
312, 319, 333, 335, 345. 

Isa el-Àusi, 3. 

Isa Ben Ahmèd (Ibnà), 296. 

Isa Ben Ràsced, 335. 

Isa Ben Ràsced (Ulàd), 335. 

Isaccamàren, arab. Saggamàren, 384. 
Isà Gùffa (Àilet), o et-Tagherminia, 
312. 

Isàhga (el-), 189, 191. 

Isania (el-), 372. 

Isàui (Ulàd el-), 360. 

Isauia (el-), 160. 

Iscefi, V. Scefì. 

Isi (Ulàd el-), 251. 

Islr (Àilet el-), 101. 

Isliten (Bèni), X, 105. 

Ismail (Ulàd), 250. 

Ismail (Ulàd), berb. Ind Smàal, 317. 
Ismail Ben Gàsem Ben Abd el Ha- 
■ mid esc-Sciàref, 396. 

Ismailia (el-), 101. 

Israeliti, XVI, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 
12, 14. 18, 50, 57. 66. 71. 92, 95, 
106, 122, 134, 136, 168. 194, 210, 
215, 228, 268, 271, 280, 292, 298. 
Istancòi (Cos), 15. 

Istancòili (el-), v. Mùstafa el-Chebir 
el-lstancòili. 

I Itarmisen, v. Tarmisa. 
luàruaren, 385. 
lugelln, 318, 326. 

lùnes (Ulàd), 28, 86, 273, 293, 295, 
334. 393. 

lùnes Ben Chilfa, 393. 
lùnes Bu Gerida (Sidi), 280. 393. 
lùscia (Bèni), 342. 
lùsef (Ibnà), 185, 186, 188. 
lùsef (Ulàd), XII, 24, 89, 217, 253, 
259, 275, 287. 
lùsef Bu Ósgia, 395. 
lùsuf (Àilet), 353. 
lùsuf (Sìdi), 216. 

. lùsuf (Ulàd), 287, 353, 376. 
lùsuf Bu Àzza (Sidi), 102. 
lùsuf el-Giaaràni (esc-Scech), 71. 
lùsuf Pascià Caramànli, 398. 
Ivarvaren, v. luàruaren. 

Izauàten, 385. 

Izliten, V. Zliten. 
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Kiel Izaben, v. Chel Izabàn. 


Laàba (el-), 29. 

Labàbza (el-), 145. 

Labàt (el-), 187. 

Labid (Bèni), XII, XIV. 

Labld Ben Bàhta, 79, 171. 
Laclùch (Ulàd), 20. 

Làfi (Àilet el-), 216. 

Làfi (Ulàd el-), 237, 249, 297. 
Lahàiha (el-), 48. 

Lahàuna (el-), 294. 

Lalùt, V. Nalùt. 

Lamàlma (el-), 27. 

Lamamisc (el-), 120, 277, 279. 
Lamiùm (Àilet), 200. 

Lamtùna, 383. 

Lasainla (el-), 243. 

Lass (Ulàd el-), 153. 

Latàif (el-), 112. 

Latàif (Ulàd el-), 334, 345. 
Latàifa (el-), 265. 


Màabed (Sidi), 344. 

Màabed (Ulàd), 344. 

Màachil (el-), XI, XII, 267, 274. 
Maadàn, Xlll, 35, 140, 141, 142, 
195, 196, 206. 

Maàfa (Àilet), 153. 

Màafen, 368. 

Maaghiìa (el-), 190. 

Maàifa (el-), 288. 

Maàifet el-Qattàr, 288. 

Maaiùf (Ulàd), 318, 323. 

Maàlela (el-), 189. 

Maalil (el-), 374. 

Maàllem (Ulàd), 15. 

Maamir (el-), 232. 

Maàmmer (Sidi), 79. 

Maàmmer (Ulàd), 54, 289. 
Maàmmer (Ulàd Sidi), 79. 
Maamùra (el-), 160. 

Maaniin (el-), berb. At Maàn, 293. 
Maàrref (Ulàd), XII, 23, 54, 73, 74, 
75, 79, 81, 82, 84, 86, 88. 90. 
Maarùf (Ulàd), 70. 

Maasàui (Àilet el-), 212. 

Maàtga (el-), 69, 150. 
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I Kiel Ouhet, v. Chel Uhàt. 

L 

Lataifia (el-), 36. 224, 231. 

Lauàta, o Luàta, o Bèni Léna, VII, 
IX, X, 3, 65, 67, 68, 81, 105, 117, 
169, 193, 197, 206, 227, 236. 
Lèbda, IX, 91. 

Lebèdi (Àilet), 153. 

Lebib (Ulàd el-), 20. 

Lecròmet, v. el-Cròma. 

Leffài (el-), 44. 

Lègema (el-), 252. 

Leggàta, 95. 

Leheuàt (el-), 207, 208. 

Lehiàni (el-), v. el-Lihiàni. 

Lemàni (Àilet), 361. 

Lemlùm (Sidi), quartiere, 165. 
Lèmta, Vili. 

Let (Bèni), 69, 71. 

Lèua (Bèni), v. Lauàta. 

Lèzma (el-), 77. 

Lfèa (Ulàd el-), 269. 

M 

Maatghia (el-), 142. 

Maatigh (el-), 41, 42, 85, 189, 237, 
353. 

Maatiin (el-), 44. 

Maatùgh (Denà), 189. 

Maatùgh (Ulàd), 44. 

Maatùgh (Ulàd el-Uag), 103. 
Maatùgh Ben Abd el-Mòla, 189. 
Maàula (el-), 99. 

Maàzzeb (Ulàd Sidi), 200. 
Mabarlch (el-), v. el-Embarich. 
Mabrùch (Àilet el-), 4. 

Mabrùch (Ulàd), 345. 

Mabrùch (Ulàd el-), 31, 232, 272, 
277. 

Mabrùch (Ulàd Sidi el-), 48. 
Macàsceba (el-), 265. 

Maccùren (Ulàd), 342. 

Machàbscia (el ), 252. 

Machalif (el-), 63, 80, 83, 229, 357. 
Macharim (el-), 41. 

Machàscechasc (Àilet el-), 208. 
Machatir (el-), 51. 

Machaznia (el-), XVI, 365, 366, 368, 
369. 


Kiel - MafatJah 


Lgàta (el-), o Oràri el-Hamrùni, 261. 
Lghet (el-), 6. 

Liàisa (el-), 52. 

Libia, IX. 

Lifàa (el-), 270. 

Lihiàni (Àbu làhia Zacaria el-),XIII, 
211 . 

Lisna (el-), 86, 88. 

Lmài (Ibnà), 303. 

Lmàia, Vili, 209, 212, 216, 217 
225. 

Lòtta (el-), 102, 111, 189. 

Lta (el-), 53. 

Luàfi (el-), 102, 221. 

Luaihla (el-), 223. 

Luàlba (el-), 235. 

Luàta, V. Lauàta. 

Luàuda (el-), 36. 

Lucsciàt (el-), 295. 

Luèga (Àilet), 173. 


Machèrsu (Àilet), 203. 

Machiùf (Àilet), 140. 

Machiùf (Sidi), 239. 

Machiùf (Sidi), quartiere, 130, 240. 
Machzùm (Àilet el-), 171. 
Machzùm (Bèni), 234. 

Madachir (el-), 79, 284. 

Madàdha (el-), 85, 235. 

Madahin (el-), 252. 

Màdani (àdi el-), 147. 

Madania (el-), 147, 160. 

Madàua (el-), 360. 

Màdghes, v. Madghis. 

Madghls, VI, 33, 36, 49, 52, 54, 59, 
65, 67, 73, 78, 93, 97, 105, 117, 
139, 169, 193, 201, 206, 209, 216, 
219, 227, 243, 247, 252, 255, 272, 
291, 301, 309, 315, 319, 336, 339, 
341, 349. 

Màdi (Àilet), 366. 

Màdi (Ulàd), 284, 293, 294. 

Màdi (Ulàd Sidi), 306, 314. 

Maduia (el-), 353. 

Mafarscia (el-), 351. 

Mafatiah (el-), 352. 
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Magabib (el-), 21, 27. 

Magàdma (el-), 3, 332. 

Magadria (el-), 25. 

Magàgga (el-), 53. 

Magàgra (el-), 88, 90. 

Magài (el-), 318. 

Magalisc (el-), 294. 

Magàrba (el-), 20, 63, 140, 190, 193, 
194, 208, 230, 276, 300, 358. 
Magàrba (el-) (Cirenaica), 199, 373. 
Magàrbet er-Reedàt, 199. 

Magàrbet esc-Scemmàch, 200. 
Magàrba (el-), XIV, XXI, 44, 93, 
113, 139, 196, 204, 224, 236, 273, 
277, 295, 307, 312, 349, 350, 351, 
352, 353, 363, 366, 367, 368, 369, 
370, 374, 378, 379, 385. 

Magàrbet el-Gbèria, 352. 

Magàrua (el-), 139. 

Magàsba (el-), 154, 160. 

Magàuba (el-), 7, 148, 160. 
Magauscia (el-), 80. 

Magazir (el-), 11, 225. 

Magedùb (Ulàd el-), 273. 

Magedùl, 370. 

Màger, IX. 97, 105, 117, 124, 206, 
336. 

Màggar (Ailet), 213. 

Maggìiz (Ailet el-), 217. 

Magiabìr (el-), 36. 

Magiàbra (el ), 99. 

Magiàbra (el-) (Cirenaica), 334,366, 
367, 368. 369. 

Magiàdba (el-), 142, 259, 262. 
Magiadìb (el-), 41, 233. 

Magiadib (el-), v. Ulàd Sidi Abd 
er-Rabmàn. 

Magiàrba (el-). 17, 33, 36, 55. 
Magiarib (el-), 19, 148. 

Magiarid (el-), 44. 

Magiàrscia (el-), 94. 

Maglùl (Ulàd el-), 279. 

Magràua, Vili. 

Màgreb (el-), V, VI, VII, Vili, XI, 
XII, XIII, XVI. 

Màgreb el-àcsa (el-), V. 

Màgreb el-àusat (el-), V. 

Màgta (Uàdi el-), XIV, 261. 

Màgta el-Hagiàr, 7. 

Màgua, 369. 

Magiìra, 239. 

Mababig (el-), 311. 

Mahàdi (el-), XII, 75, 81, 82, 83. 
Mabafld (el-), 62, 216, 270. 

Mabagib (el-), 107, 239, 289, 353. 
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Mabàia Ben Slemàn el-Fitùri (Sidi), 
16, 109, 395. 

Mabaiàt (el-), 16. 

Mabalib (el-), 299. 

Mabamld (el-), XIII, XIV, XX, 67, 
109, 171, 241, 243, 258, 301, 306, 
314, 320, 322, 329, 335, 359, 363, 
378, 394. 

Mabamtd el-Garbiin (el-), XX, XXI, 
7, 27, 227, 241, 242, 243, 263, 
267, 270, 281, 285, 291, 315, 329. 
Mabamid esc-Scerghiin (el-), XX, 
XXI, 227, 241, 242, 244, 263, 267, 
281, 285, 291, 315, 329, 378. 
Mabàmsa (el-), 26, 29. 

Mabàmza (el-), 375. 

Mabànna (Ulàd). 94. 

Mabàra (el-), 75. 

Mabaràt (el-), 274, 307. 

Mabarbia (el-), 304, 352. 

Mabarigb (el-), 62, 83, 359, 360. 
Mabarùga (el-), XXI, 371. 

Mabarùgb (Ailet el-), 211. 

Mabàrta lel-), 110. 

Mabàrza (el-), XII, XIX, 169, 170, 
176, 178. 

Mahàrzet Sarràr, v. el-Babàrna. 
Mabàscia (el-), 149. 

Mahàsna (él-), 4, 67, 119, 346. 
Mabàta (el-), 229. 

Màbdi (Ulàd el-Hag el-), 382. 
Mabfùd (Ulàd), 37. 

Mahfùd Ben Abbàs el-Mlili (Sidi), 
216. 

Mabgiùb (Ailet el-), 145, 171. 
Mahgiùb (Sidi ei-), quartiere, 164, 
240. 

Mabgiùb (Ulàd el-), 146. 

Maliniùd (Ailet Ulàd), 140. 

Mabniùd (Ulàd), XX, 154, 222,224, 
261, 297, 331, 332, 335, 377. 
Mabmùd (Ulàd Sidi), 345. 

Mahmùd Bu Tàbel, 188. 

Mabmùd Nadim Pascià, 219. 
Màbrez, XII. 

Mabrùga (el-), 359. 

Mabrùgbet el-Aiùn, 359. 

Mabrùgbet el-Bilàd, 359. 

Mabrùgbi (Ailet el-), 371. 

Màhsen (Ailet), 4. 

Malahsia (el-), 296. 

Malàita (el-), 138. 

Malàlba (el-), 24. 25. 

Malàlla (el-), 346. 

Malamallia (el-), 18. 
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I Malàmda (el-), 20Ì, 204. 

Màlech (Ulàd), 237. 

Màlecb Ben el-Ugib Ben Aàmer 
es-Sinàni es-Sulèimi, 396. 

Màlti (Ailet el-), 148. 

I Maltia (el-). 258, 323. 

Mambùr (Ailet el-), 359. 

Màmi (Ailet), 365. 

Màmi (Ulàd), 155, 235. 

Màna (Ulàd), 294. 

Manàdia (el-), 221. 

Manafgbia (el-), 189. 

Manàlla (Ulàd), 284. 

Manànaa (el-), 255, 261, 279, 303. 
Mananin (el-), 372. 

Manànna (el-), 360. 

Manasir (el-), 11. 54, 68, 179, 190, 
208, 225, 230, 239, 284, 351, 355, 
356, 361. 

1 Manàsia (el-), 181. 

I Manasrla (el-), 112. 

I Màndara, 377. 

I Màndra, 296. 

Mangasàten, o Imangasàten, o Ben- 
I gasàten, 347, 377, 385. 

! Mangùsc (Ailet el-), 148. 

Màni (Ailet el-), 137. 

I Mansùr lel-), califfo, XV (nota a 
[ pag. XIV). 

Mansùr (AiàI), 321. 
j Mansùr (Ailet), 115, 142. 

Mansùr (Ulàd), 195, 258, 278, 293, 
299, 318. 

Mansùra (el ), 14. 17, 20, 21, 22, 
23, 24. 

Mansùr el-Cauuàsc (Sidi), v. ei- 
Cauuàsc. 

Maràa (el-), 359. 

I Maràcba (el-), 99. 

Maràdsa (el-), 114, 278, 299. 
Maràgba (el-), 245. 

Maràgena (el-), 35.. 

I Maràgbna, 62, 83. 

Maràgbna (el-), o Maràgbnet Gugàs. 
97, 103. 

Maràgbnet el-Cbrègi, 35, 83. 
Maràgbnet Gugàs, v. el-Maràgbna. 
Maràgbnet Ras el-Ain, 83. 
Maràgbnet et-Tina, 83. 

Maràgbni (Azib Ulàd el-), v. Azib 
Ulàd el-Maràgbni. 

Maràgbni (Sidi el-), v. Sidi Abmèd 
el-Maràgbni Ben Masaùd. 
Maràgbni (Ulàd el-), li, 14, 27, 
272. 
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Maràgma (el-\ 23, 25. 

Màrai, V. el-Fghir Màrai. 

Màrai (Àilet), 351. 

Màrai (Ulàd), 100, 171, 300. 

Màrai Ben Gànem el-Àma, 312. 
Maràila (el-), 17. 

Maràima (el-), 305. 

Maraisc (el-), 276. 

Maràmra (el-), 357. 

Maràrscia (el-), 52. 

Maràscena (el-), 99, 102. 

Maràtha (el-), 236. 

Maràuna (el-), 29, 30, 51, 52. 
Marazlgh (el-). 17, 31, 35, 41, 63, 
77, 171, 270. 

Marmùri (Ulàd el-), XX, 243. 

Mar Nero, 15. 

Marocco, V, VII, Vili, X, XII. XIV, 
XV, 4, 11. 13. 24, 27, 52. 62. 63, 
65, 78, 79, 87, 88, 146, 152, 205, 
208, 214, 225, 239, 247, 257, 258, 
269, 270, 276, 304, 342, 359, 361, 
363. 372, 374. 

Màrset Dila, 396. 

Marsh (Ulàd), 314, 322. 

Masàbha (el-), 80, 95, 99, 116. 
Masabiah (el-), 186. 

Masàdga (el-), 259. 

Masadria (el-', 114. 

Masagrla (el-), 270, 279. 

Masahlia iel-), 216, 217. 

Masald (el-), XX, 67, 68, 70, 71, 
80, 103, 142, 195, 207, 251, 291, 
297, 303, 354. 

Masalchla (el-), 305, 354. 

Masàlha (el-), 356. 379. 

Masalmia (el-), 252. 

Masàmra (el-), 153. 

Masàmta (el-), 147. 

Masariah (el-), 213. 

Masàrta (el-), 16, 18, 54, 122, 235, 
236, 237. 

Masàtra (el-), 153. 

Masaùd (Aiàl), 311, 312. 

Masaùd (Allei), 139, 173. 

Masaùd (Sidi), quartiere, 165. 
Masaùd (Ulàdi, 41, 141, 222, 230, 
252, 259, 261, 270, 274, 284, 318, 
322. 

Masaùd Ben Abd el-Crim (Ibnà), 
303. 

Masaùd Ben Said (Ibnà), 296. 
Masaùd! (Àilet el-), 145. 

Masaudia (el-), 240. 

Masàura (el-), 137, 138. 
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Masciahla (el-), 288. 

Masciàich (el-), 232, 234, 332. 
Masciàlsc (el-), 178. 

Mascialìsc (el-), 355. 

Masciàlscia (el-l, 351. 

Masciamir (el-), 261. 

Masciàra (el-), 115, 234, 250. 
Masciàrga (el-), 17, 215. 
Masciàscia (el-), 304, 355, 373. 
Masciàsta (el-), 216. 

Masgùra, v. Mezgùra. 

Màsida (el-), 320, 326. 

Masmùda, VII. 

Massciài (el-), 50, 51, 53, 54, 57. 
Massciàri (el-), 31. 

Matàbcha (el-), 272. 

Matàlba (el-), 69. 

Matàir (el-), 75. 

Matalìt (el-), 262. 

Matanln (el-), 267, 271, 351, 353, 
368. 

Matàrda (el-), 140. 

Malària (el-), 179, 318, 373. 
Malària (el-), o el-Alalàt. 190. 
Matarghia (el-), 75. 

Màtgara, Vili. 

Màtres, 345. 

Matùs (Àilet), 147. 

Matùsa, IX, 52. 

Mauziin (el-), 270. 

Mazàida (el-), 289. 

Mazàil (el-', 211. 

Mazàuga (el-), XV, 43, 45, 73, 79, 
87, 195, 245. 

Mazàughet Fuligia, 43. 

Mazàughet er-Ragàgsa, 84. 
Mazàughet esc-Sciuhubiln, 61, 90. 
Mazàughet Tmima, 45. 

Mazàughet Ulàd Abd es-Sàied, 87. 
Mazàzga (el-), 294. 

Màzen (Àilet), 199. 

Mazgurtlin (el-), 319. 

Mazlgh, 0 Aniazlgh, o Mazògh, VI. 
Mazigh (Bèni), 342. 

Mazlgh (Sciàra Bèni), 342. 

Mazògh, V. Mazigh. 

Mazùgh, 329. 

Mazughiin (el-', 87. 

Mbàrca (Àilet), v. el-Hauaràt. 
Mcàhhal (Àilet el-), 216. 

Mchàten, 368. 

Mchèscer (Àilet el-), 360. 

Mdèghes (Àilet», 367. 

Mdullia (el-', 154. 

Mecca, 102, 277, 395. 


Maràgma - Mescèri 


Mècchi (Bèni el-), X. 

Mècchi (Ulàd el-Hag el-), 379. 
Mecsciallla (el-), 17. 

Meddàhi (Sidi el-), 85. 

Medhùn (Àilet el-), 174. 

Medina {Arabia), 342. 

Medine! Ben Tellis, 188. 

Medrùsa, 380. 

Meetlgh (Àilet), 139, 146. 

Meezàt (el-), 249. 

Megébri (Àilet el-), 154. 

Mègeda (el-), 109, 111. 

Megedùb (Ulàd el-), 311. 

Megeràb (Àilet el-), 8. 

Megeris, VII.‘209, 211. 

Megiahdia (el-), 249. 

Mehèlhel (Ulàd), v. Ulàd Mhèlhel. 
Mehemdàt (el-), 203. 

Mehèmmed (Aiàl), 311. 

Mehèmmed (Aiàl Si), 300. 
Mehèmmed (Àilet), 208, 352. 
Mehèmmed (Ulàd), 51. 71, 149, 270, 
271, 311, 332, 365. 

Mehèmmed (Ulàd Sidi), 304. • 

Mehèmmed Ben Mohàmmed (Ai- 
let), 27. 

Mehèmmed esc-Scech (Àilet), 366. 
Mehèmmed es-Sed (Sidi), v. es-Sed. 
Mehèmmed es-Suèni, 357. 

Mehèr (Àilet el-), 366. 

Mehèsen (Àilet), 119. 

Mèisera, Vili. 

Mekargassan, v. Mgargàsen. 

Mèla (Àilet), 368. 

Meldeiàn, 296. 

Mellàca (el-), 332. 

Mellùch (Àilet), 214. 

Mènaa (el-), 300. 

Mènaa (Ulàd), 176. 

Menscia (el-), 1, 2, 222, 259. 
Menscla (el-), nàhia, 1, 11. 

MènzeI el-Hag Omràn, 270. 

Mènzel Tegrinna, 63, 270, 279, 280, 
322. 

Merdùm (Uàdi), 179. 

Mèrgheb (el-), 297. 

Mèrghem (Bèni), 41. 

Mèrghem (Ulàd), XIV, 15, 17, 21, 
22, 23, 25, 27. 41. 

Merinidi, Vili, XI. 

Mèrghes , 338. 

Meruàn, 279. 

Meruàn (Bèni), 52. 

Méscer! (Àilet», 172. 

Mescèri (Ulàd el-), 233. 
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Mesciàt (el-), 233, 305. 

Meseguln, 370. 

Mèsged Haràga, 49. 

Mesràta, VII, 135, 193. 

Mèzbela (Bèni), 211. 

Mezgìira, anche Masgùra, 318, 319, 
326. 

Mezgùra, nàhia, 315. 

Mèzughi (Àilet el-), 173. 

Mèzzi (Ulàd), 344. 

Mèzzu, 317, 318, 320, 326. 
Mgamiin (el-), 54. 

Mgaràt (el-), 22. 

Mgargarin, 125. 

Mgargàsen, 384. 

Mgàta, V. Inigàd. 

Mgatàt (el-), 68. 

Mgèddeb (el-), 197, 356. 

Mgèddeba (el-), 110. 

Mgènnen (el-), berb. Imgenan, 323. 
Mghèrbi (Àilet el-), 9. 

Mglièrhi (Ibnà el-), 352. 

Mgherifiln (el-), 61. 

Mgiàbber (Àilet el-), 8. 

Mgiàhed (Denà), 77. 

Mgiaidia (el-), 89. 

Mhèlhel (Bèni), 344. 

Mhèlhel (Ulàd), 284, 322, 334. 
Miàisa (el-), 172, 207. 

Miàiset Ben Maaiùf, 172. 

Miàiset el-Chàndegli, 172. 

Miamin (el-), XIV, 219, 220, 224, 
267. 277, 351, 

Micnàsa, IX. 

Midàn (Àilet), 215. 

Midel (Ulàd), 319. ^ 

Migràua, 139. 

Milàd (Àilet), 174. 

Milàd (Àilet el-Hag), 177. 

Milàd (Denà), 90, 4II. 

Milàd (Sidi), quartiere, 130. 

Milàd (Ulàd), 41, 48, 234, 236, 259, 
269, 312. 

Milàdi (Àilet el-), 173. 

Milàdi (Sidi el-), 15. 

Milàdi (Ulàd el-), 11, 15, 16, 19. 
Milùd (Ulàd), 293. 

Miniis lÀilet), 214. 

Mimùn (Bèni), 341. 

Mimùn (Uàdi), 297, 314, 322. 

Mimùn (Ulàd), 47. 

•Minder (Sidi), cimitero, 225. 

Mirdàs, XIII, 61. 

^jsca, 284, 288. 

^islim (Bèni), 67, 99. 


Misurata, VII, XII, XIII, XIV, XVI, 
XVIII, XIX, 3, 4, 5, 7, 8, 16, 35, 
52, 53, 54, 68, 78, 79, 90, 100, 
105, 107, 109, 110, 111, 112, 113, 
114, 117, 119, 121, 122,135-168, 
169, 174, 175, 187, 191, 195, 196, 
200, 206, 213, 258, 370, 372, 373, 
388, 394, 395, 397. 

Misurata, cazà, 135, 169. 

Misurata (Commissariato di), 105. 
Mitilene, 154. 

Mitiuen, anche Mtiuen, 324. 

Mizda, VII, Vili, XII, XIV, XV, XVII, 
XVIII. XIX, XXl. 46, 48, 186, 233, 
244, 245, 267, 281, 288, 301-307, 
311, 312, 314, 358, 359, 360, 363, 
388. 

Mizda, nàhia, 291, 301. 

Mizda el-Fòghia, 303. 

Mizda el-Òtia, 303. 

Mizràn, 3, 5, 7. 

MIàia (el-), 103, 122. 

MIecàt (el-), 45. 

MIèmdi (Àilet el-), 204. 
j Mnachàt (el-), 288, 314, 322. 

Mnàgi (Ulàd), 79. 

Moàd (Sidi), 369. 

Moàd (Ulàd), 369. 

Mògherbi (Àilet el-), 21. 

I Mògrebi (Sidi el-), 190. 

Mògrebi (Ulàd el-), 152. 

Moliàmmed (AiàI), 311, 312. 
Mohàmmed (Àilet), 352. 

Mohàmmed (Denà), 83, 353. 
Alobàmmed (Ibnà), 185. 

Mohàmmed (ibnà el-Hag), 28. 
Mohàmmed (Ulàd), XX, 44, 68, 84, 
88, 146, 185, 222, 232, 252, 259, 
262, 264, 265, 323, 334, 351. 
Mohàmmed (Ulàd Sidi), 184, 304. 
Mohàmmed Ali (Àilet), 7. 
Mohàmmed el-Amin, 355. 

Mohàmmed Behig ed-Din, 398. 
Mohàmmed Ben Abdàlla Bu Giùtla 
(el-Hag). 283, 322. 

Mohàmmed Ben Abd en-Nèbi, 304. 
Mohàmmed Ben Ali (Bèni), 341. 
Mohàmmed Ben Arébi (el-Hag), 190. 
Mohàmmed Ben el-Àsciaat, IX. 
Mohàmmed Ben Bedr. 320. 
Mohàmmed Ben Brahlm Ben Mo¬ 
hàmmed larbùa (Sidi), 396. 
Mohàmmed Ben Giàafer, 273. 
Mohàmmed Ben Mohàmmed Bu 
Sàa, 265. 


Mohàmmed Ben Msàhel, 217. 
Mohàmmed Ben Omàr Ben Gehè, 
V. Ben Gehè. 

Mohàmmed Ben Omràn Ben Abd 
es-SIam, 102, 395. 

Mohàmmed Ben Said (Àilet), 172. 
Mohàmmed Ben Said (Sidi), 26. 
Mohàmmed Ben Sàlem, nonno di 
Sidi Abd es-Slam, 394-395. 
Mohàmmed Ben Sàlem Àsued el- 
Lisàn (Sidi), 323. 

Mohàmmed Bu Arabia (Àilet el- 
Hag), 146. 

Mohàmmed Bu Dabbùs, 320. 
Mohàmmed Bu Ghnidila (Sidi', 63. 
Mohàmmed Bu Mbàrca Ben Abd 
es-Slam, 145, 395. 

Mohàmmed Bu Muès, 16. 
Mohàmmed Bu Sàa (Sidi), 265. 
Mohàmmed el-Chebir Ben Slemàn 
el Fitùri (Sidi), o Sidi Bacrùn, 
v. Bacrùn. 

Mohàmmed Haracàtel-Ansàri (Sidi), 
247, 250. 

Mohàmmed larbùa (Sidi), 396. 
Mohàmmed en-Nafs ez-Zachla, XIV. 
Mohàmmed Ntat (Sidi), 272. 
Mohàmmed er-Rabèi (Sidi , 216. 
Mohàmmed Sàleh (Ulàd el-Hag), 346. 
Mohàmmed esc-Scerif (Sidi), 234. 
Mohàmmed Scialàbi Bet el-Mal 
15, 398. 

Mohàmmed es-Seghèir (Ulàd Sidi), 
304. 

Mohàmmed es-Sghèir (o es-Seghin 
Ben SIèman el-Fftùri (Sidi), 108 
394-395. 

Moizz Ben Badis (el-), X. 

Mólta (el-i, 22, 28, 84, 138, 221. 
Mòrteba (Uàdi el-), 331, 332. 

Mòssul (Asia Minore), 150. 

Mòtra (el-), 36, 307. 

Mòtred (el-), 140, 229, 240. 

Mraàsc (Àilet el-), 187. 

Mràbet (Ulàd), 62, 80, 154. 167, 
262, 360. 

Mràbet (Ulàd el-), 232, 367. 

Mrabtin (el-), 304. 

Mrabtin (el-), nàhia, 11. 

Mrad, 62. 

Mrad, cabila, 67. 

Mrad (Àilet), 153. 

Mrad (Ulàd), 280. 

Mràda, 22. 26, 54, 59, 60, 62, 80, 

83, 197, 373. 
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Mradàt - Nbèia 


Mradàt (el-), 101. 

Mràdet et-Tèlla, 62, 80. 

Mradiln (el-), 22 . 

Mràied (Ailet el-), 78. 

Mràuum (AiàI el-), 321. 

Mràuum (Sidi el-), 321. 

Mregàt (el-), 16, 20, 21, 51, 109, 

111, II3, 145, 279, 395. 

Msaadia (el-), 81, 183, 354 . 

Msàhel (Bèni), 341. 

Msàhhel (Ulàd), 319. 

Mscetàt (el-), 61, 200 . 

Msciusciin (el-), 293. 

Msebiah (Ulàd), 152. 

Msellàta, VII, X, XII, XIV, XV, 
XVII, XVIII, XIX, XX, 4, 23, 24, 
28, 44, 45, 51, 59, 62, 65-71, 76, 

81. 84, 94, 95, 97, 99, 107, 110, 

112, 122, 183, 189, 190, 212, 214, 
388, 393. 

Msellàta, cazà, 91. 

Msellàti (Ailet el-), 139. 

Alsèllem, capostipite dei Gmàta, 394. 
Msèllem (Ailet), 8 . 

Msèllem (Bèni), 61. 

Msèllem (Ulàd), 41, 69, 73, 74 , 75 - 

82, 85, 86 , 87, 274, 284. 

Mseriin (el-). 270, 322. 

Msindàra, 67, 71. 

Msùfa, 276. 


Naàagia (en-), 80. 

Naàasa (en-), 51, 81, 86 , 221 . 
Naaimia (en-), 114, 140. 

Naàm (en-), 22, 23, 27, 37, 55. 
Nàam (Ulàd), 287. 

Naamàt (en-), 77. 

Naàs (Ulàd en-), 374. 

Naasàn (Ulàd), 358, 

Nàbi (Ulàd), 235. 

Nabli, padre di Chiifa Fitùr, 395. 
Nacàcaa (en-), 351. 

Nacàcsa (en-), 243. 

Nachiiin (en-), 278. 

Naegiàt (en-), 68 . 

Nafàfra (en-), v. Ulàd en-Neffàr. 
Nafàfta (en-), 3, 4, 51, 52, 270. 
Nafàscia (en-), 81. 

Naffàti (Ailet en-), 4. 

Nagàgba (en-), 288. 

Nagàgga (en-), 274. 

Nagàgsa (en-), 289. 

Nagàgza (en-), 243, 259. 


j Msufiìn, 276. 

Mtauaia (el-), 332. 

Mtegàt (el-), 354. 

Mtiuen, V. Mitluen. 

Mtur (el-), 173. 

Muàffach (Bèni el-), 341. 

Muàged (el-), 265. 

Muahìt (el-), 121 , 125. 

Muaidla (el-), 52. 

Muàna (el-), 80. 

Muatis (el-), IX, 49, 52. 

Muchtàr (Ailet), 205. 

Muchtàr (Ulàd el-), 83. 

Mudi (Ailet el-), 217. 

Muèllef (el-), o es-Smaiaìa, 142. 
Muès (Ulàd), 377. 

Muesàt (el-). 101. 

Muftàh (Ailet), 151, 175. 

Muftàh (Ailet el-Hag), 146. 
Muftàh (Denà), 77. 

Muftàh (Sidi), quartiere, 165. 
Muftàh (Ulàd), 37. 

Mùgebar (Sidi), 99. 

Muhàreb (Bèni), 352. 

Mulài Mohàmmed, 8 . 

Muluia (Uàdi), Vili. 

Murnen (Ulàd), 146, 346. 

Mima (Ailet), 206. 

Munir (Ailet el-), 378. 

Mùntaser (Ailet), 196, 206. 

N 

Nagamisc (en-). 54. 

Nagàrta (en-), 182. 

Nàgi (Ulàd), 300. 

Nagiàgera (en-), 15, 249, 331, 352. 
Nagiahàt (en-), 75- 
Nagiatia (en-), 240. 

Nagim (Ulàdì, 16. 

Nagnùghi (Ailet en-), 365. 

Nagùr (en-), 287. 

Nàib (Ahmèd en-), 9, 176, 205, 216, 
241, 245, 320. 

Nàib (Ailet en-), 3. 

NàiI, XIV. 

Nàili (Ailet en-), 216. 

Naiùt, o Lalùt, XIV, XVII, XX, 3, 
258, 263, 265, 293, 329-338, 388. 
Naiùt, cazà, 263, 291. 

Naiùt el-Foghiin, XX, 329, 332,337. 
Naiùt el-Otiìn, XX, 329, 331, 337. 
Namàrscia (en-), 183. 

Namiln (en-), 331. 

Nammàr (Ailet en-), 360. 


Mùntaser (Ulàd el-), 62. 137 ifi 7 
243. 252, 266, 334. ' ’ 

Muràd el-Arnaùti, 18. 

Mùrda (el-), 63. 

Mùrzuch, XXI, 204, 364, 365 - 366 
384. 

Mùsa (Ailet), 145. 

Mùsa (Ailet el-Hag), 118. 

Mùsa (Bèni), 341. 

Mùsa (Denà), 283. 

Mùsa (el-Hag), 312. 

Mùsa (Ulàd), 68 , 152, 197, 213, 227 
236, 250, 260, 283, 360. 

Mùsa (Ulàd), o el-Hagiàrsa, 143 . 
Mùsa (Ulàd el-Hag), 258. 

Mùsa Ben Omràn, 344. 

Mùsa Ben Omràn (Ulàd), 344 . 
Mùsa Bu Harùn el-Barùni, 333. 
Musbàh (Ailet), 140. 

Musbàh (Ulàd), 273. 

Mùstafa (Ulàd), 235. 

Mùstafael Chebìrel-Istancòili, 15 . 
Mustagaiàt (Sidi), 266. 

Muslànser (el-), X. 

Mzab, Vili. 

Mzàta, X. 

Mzecàt (el-), 63, 111 . 

Mzezàt (el-), 188. 

Mzila (Bèni), 21 1 . 

Mzuràz (Ulàd), 343. 


Nasàia (en-), 312. 

Nasaibia (en-), 259. 

Nasairia (en-), 230. 

Nascenùsc (Ailet), 7. 

Nasciànscia (en-), 15. 

Nasciàuna (en-), 26, 114. 

Nàser (Ulàd), 238, 294, 299. 

Naslb (Sidi), 259. 

Nasr (Aiàl), 322. 

Nasr (Sidi), 178. 

Nasr (Ulàd), 142, 196, 259, 265, 323, 
335. 

Nàsra (en-), XII. 

Nasràlla (Ailet), 203. 

Nasr el-Magedùb (Sidi), 171. 

Nasùf (Ailet), 5. 

Nasùf (Ulàd). 272. 

Natàtha (en-), 154, 351. 

Naùg (en-), 182. 

Nàzra (en-), 342. 

Nbèia (Aiàl), 312. 

Nbèia (Ibnà), 181. 


1 
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Nbèia (Sìdi), quartiere, 130. 

Nbèia (Ulàd Sidi), 48. 

Nbeiàt len-), 7, 69, 76, 79. 

Nderàt fen-), 19. 

Ndèscia (Ailet), 4. 

Ndesciàt (en-), 4, 121. 

Necrif (Uàdi), 331, 332. 

Nedbàs, berb. Tindbàs. 6, 319, 326. 
Neddèu (Ailet en-), 376. 

Nèdua (en-), 171, 324, 328. 

Neffàr tUlàd en-), o en-Nafàfra, 359. 
Neffàt, 88, 335. 

Nèfta, 253. 

Nefùsa, VII, IX, XVI, 1, 13, 49, 52, 
285, 291, 293, 315, 317, 329. 
Nefùsa tGebèl), Vili, IX, 39, 309, 
315, 319, 342. 

Nefzàua, IX, X, XVI, 264, 266. 
Negiàd, cazà, 255, 263. 

Negiahàt len-), 78, 81, 94. 

Nemè (Ulàd), XIII, 97, 102. 

Nòna (Ulàd), 376. 

Nèsma, 307. 

Nfàni (Ailet), 379. ' 

Nfed, mudi ria, 179. 

Ngemàt (en-), 68. 


Ocòtres, v. Gòtros. 

Oduàn, XI. 

Of, V. Auf. 

Og (el-), 77. 

Ògba (Ailet), 199. 

OggàI (el-), 28. 

Ògila, )'. Àugila. 

Ògma (el-), 63. 

Omàn (Arabia), IX (nota apag. Vili). 
Omàr, 20 califfo, 376. 

Otnàr (Denà), 303. 

Òmar (Ulàd), 333. 

Omàr Ben Gehè (Sidi), 94. 

Omèira, XII. 

Onimiadi, 52. 

Omràn (Denà), 189. 

Otnràn (Sidi), quartiere, 131. 

Omràn (Saff Ulàd), v. Saff Ulàd 
Omràn. 

Omràn (Ulàd), 144, 285, 286, 287 
354, 379. 

Omràn Ben Abd es-Slam(Sidi), 111 
395. 

Omràn Ben Mahàia Ben Slemàn el- 
Fitùri, 394. 


j Ngila (en-), 217. 

I Ngiùmat (en-), 203. 

I Ngur (Ailet), 365. 

* Nìhui (Ailet en-), 152. 

I Nilo, X, XII. 

I Nmelàt (en-), 93. 

Nmesciàt (en-), 93. 

Nòfel (Ailet), 199. 

Nofliln (en-), 1, 3, 5, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 25, 108, 119. 

1 Nofliln (Sciàra en-), 6. 

I Nser (Ailet el-Hag), 177. 

, Nser (Bèni), XXI, 267, 268, 272-274, 
Nser (Ulàd), v. Àhel el-Gasr. 
Nseràt (en-), 35, 42, 110. 

Nsur (en-), 80. 

Ntat (Sidi), 55. 81, 274. 

Ntatàt (en-), 272, 277. 

Ntef (en-), 63. 

Nuàam (en-), 333, 372. 

NuabiI (el-), 6, 15. 

Nuachia (en-), 186, 311. 

Nuàfa (en-), 100. 

Nuafghia (en-), 373. 

Nuàfia (en-), 1I5. 
i Nuàgi (en-), 15, 190. 

o 


i On (AiàI), 311, 

[ On (Denà), 35. 

On (Sidi), 245. 

On (Uiàd), 241, 243, 251, 297, 299, 
311, 321,323, 335. 336. 

On (Ulàd Si), 288. 

Onàlla (Ulàd), 344. 

Or (el-), 232. 

Óra (el-i, 181. 

Oràghen, 384, 385. 

Oràn (el-), 99. 

Orano. VII, 317. 

Òrba, V. Àuraba. 

Òrfa (el-). 173. 

Òrfa (Ailet), 173. 

Òrfa (Ulàd), 112. 

Orfèlla. VII, Vili, XIV, XVII, XIX, 
XX, 17, 62, 63, 66, 67, 68. 69, 
71. 75, 81, 112, 113, 137, 138, 
141, 144, 145, 173, 179-191, 195, 
200, 208. 211, 213, 214,267, 301, 
313 . 358, 363, 388, 394. 

Orfèlla el-Foghiin, 179, 180, 181- 
186, 190, 197, 265, 358. 372. 
373. 


Nuàgia (en-), 103, 122, 142. 

Nuàhi el-Arbaa, Vili, XII, XIII, XIV 
XV, XVll, XVIll, XX. 11-58, 61 ' 
71, 87, 122, 195, 204, 216, 217 
236, 239, 243, 259, 305, 323, 388.’ 
Nuàhi el-Àrbaa, cazà, 1, li, 219. 
Nuàhi el-Àrbaa (Circondario di), il. 
Nuàhma (en-), 138. 

Nuaigìa (en-), 55, 89. 

Nuàil, Vili, XIII, XIV, XVll. 29, 35 
36, 227, 239, 241, 243, 255, 256,’ 
259, 261-262, 323. 

Nuàil Ògba, 239, 261. 

Nuamis (en-), 224. 

Nuàsef (en-), 121, 148, 150. 

Nuàser (en-), 109, 114, 237. 

Nuauir (en-), 354. 

Nùbsa (en-), 41. 

Nuedàt (en-), 47. 

Nuègem (Ulàd en-), 279. 

Nuèr (Ulàd), 183, 243, 320. 

Nueràt (en-), 55, 69, 173. 253, 357. 
Nuh (Ulàd), 318. 

Nùra (en-), 183. 

Nur ed-Din (Ulàd), 70. 

Nzeràt (en-), 195. 


Orfèlla el-Otiin, 68, 71, 100, 179, 
180, 189-191, 373. 

Orfèlla el-Uastiin, 62, 139, 179 
180, 187-188, 197, 223, 305. 

Órsa (el-), 112. 

Òrua (Bèni), Xll. 

Òscer er-RàmIa, 138, 139, 150. 
Osmàn (Ailet el-Hag), 365. 

Osmàn Pascià, Dài di Tripoli, 15. 
Otiln (el-), 117. 152, 270. 

Otmàn (Ailet', 200. 

Otmàn (Ibnà), 28. 

Otmàn (Uiàd), 70, 94, 95, 144, 185, 
321, 331. 

Otmàn (Ulàd Sìdi), 4, 5, 51, 54, 70, 
99, 112, 395. 

Otmàn Ben Abu Dabbùs, Xlll. 
Otmàn Ben Azz ed-Din Ben Abd 
el-Uahhàb Ben Abd es-Slam (Sidi), 
51. 

Otmàn Ben lùnes Bu Gerida, 393. 
Otmania (el-), 50, 51, 52, 53, 55, 
56, 57, 61, 240. 
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Palestina, XVI. 


INDICE DEI NOMI 


P 


Palestina - Ruàbah 


Raàia (er-), 227, 236. 

Raaiàn (er-), 28. 

Raaibia (er-), 234. 

Rabàbha (er-), 334. 

Rabàbna (er-), 287. 

Rabàia (er-), 52, 81, 100, 102, 245, 
301, 306, 314, 332. 

Rabèi (Aiiet er-), 212, 351. 

Rabèi Sciahàm (Àilet er-), 149. 
Ràbta el-Garbla (er-), XX, 245, 281, 
284. 

Ràbta esc-Scerghìa (er-), XXI, 281, 
284. 

Ràchsa (er-), 14, 30, 31, 33, 35, 42, 
116. 

Radàdna (er-), 84. 

Radàifa (er-), 261. 

Radàiina (er-), 150. 

Rafàia (er-), 69. 

Rafala (er-), 94. 

Rafàrfa (er-), 187. 

Ràfasa (Àilet), 366. 

Ragàiga (er-), 331. 

Ragàigh ed-Dchèla, 101. 

Ragaighia (er-), 261, 312, 317. 
Ragàua (er-), 354, 376. 

Rahàb (Ulàd), 299. 

Rahabnia (er-), 249. 

Rahàhla (er-), 36. 

Rahàim (Ulàd el-Hag), 374. 
Rahaimia (er-), 24, 79, 276. 
Rahàmna (er-), 70, 144. 

Rahamnia (er-), 233, 236. 

Ràhba (er-), 277. 

Rahbàn (er-), 199. 

Ràhma (Bèni), 83. 

Rahùma (AiàI), 311. 

Rahùma (Àilet), 324. 

Rahùma (Denà), 352. 

Rahùma (Ulàd). 45, 46, 68, 71, 84, 
86, 101, 116, 183, 212, 237, 253, 
271, 272. 278. 

Rahumàt (er-), 44, 47, 110, 115, 
145, 173, 181, 304, 372. 

Rahumiin (er-), 63. 

Ràis (Àilet er-), 137. 

Ramàdna (er-), \1, 52, 100, 223. 
Ramàmha (er-), 312. 


R 

Ramàmscia (er-), 18, 262, 278. 
Ramàrma (er-), 108. 

Ramdàn (Àilet), II6. 

Ramdàn (Ibnà), 28. 

Ramdàn (Ulàd), 27, 257, 275. 
Ramdàn Ben Otmàn (Àilet), 216. 
Rami (Uàdi er-), 90. 

Ràmia (er-), 154, 174. 

Rammàh (Sidi er-), sepolto a ez- 
Zàuia el-Garbìa, 234. 

Rammàh (Sidi er-), sepolto a ez- 
Zintàn, 312. 

Rasailia (er-), 78. 

Ras Ali, 152, 161. 

Ras Bu Hmar, 161. 

Ràsced (Sidi), 373. 

Ràsced (Ulàd), 230, 239, 250. 322, 
334. 

Ràsced el-Galili (Sidi), v. el-Galili. 
Rasciàrscia (er-), 36. 

Rascid (Àilet el-Hag), 380. 

Rascìd (Ulàd er-), 373. 

Ras el-Màgen, 161. 

Ras Sàleh, 161. 

Ràsscia (er-), 141, 175. 

Ras et-Tòba, 1151. 

Ras et-Tùta, 161. 

Ras Zuèia, 161. 

Rataibia (er-). 221 . 

Rauàni (er-), 81. 

Razàghna (er-), 67. 

Razàzga (er-), 357. 

Razin (Bèni), VII. 

Rbab. cimitero, 35. 

Rbabàt (er-), 26, 183. 

Rbeàt (er-), 31, 87. 

Rbegàt (er-), 99, 121. 

Rchauàt (er-), 41. 

Rchèis (Ulàd), 30. 

Rèdu (Àilet), 369. 

Reedàt (er-), XIV, 138, 162, 199. 
Regèb (Àilet el-Hag), 154. 

Regèb (Ulàd), 107, 150. 

Regèb Pascià, 263. 

Regebàt (er-), 223. 236. 

Regebia (er-), 240. 

Reggàni (Ulàd er-), 152. 

Regiàb (Ulàd), 270. 


Regiubàt (er-), 21, 79, 108, 151. 
Règregh, 319, 326. 

Regùli (Ulàd er-), 277. 

Rehabàt (er-), 55, 61. 

Rehemàt (er-), 88, 89. 

Rehibàt (er-), XIX, XX, 36, 88, 243 
259, 272, 276, 311, 315, 316, 320,' 
323-325, 327. 

Rehibàt (er-), nàtila, 315. 

Rezgàlla (Àilet), 196. 

Rfefàt (er-), 45. 

Rfèida (Àilet er-), 154. 

Rgàga (er-), 236. 

Rghèai (Àilet er-), 21. 

Rgheàt (er-), XII, XIII, XIV, XX, 7 
9. 12, 15, 17, 19, 20, 21, 22, 23* 
24, 25, 27, 29, 37, 39-48, 49, 53, 
54, 71, 77, 87, 122, 195, 216, 217 
259, 394. 396. 

Rgheàt (er-), nàtila, 1, il. 

Rgheàt el-Bilàd. 15. 

Rghèba (er-), 356, 379. 

Rghebàt (er-), 20, 21, 27, 89, 212 
Rgud (er-), 342. 

Riàh (Bèni), XI, XII, XIII, XV, 59, 
61, 89, 107, 201, 203, 204, 206, 
233. 267, 320, 349, 394. 

Riahàt (er-), 29. 

Riàina (er-), XX, 54, 81, 291, 292, 
300. 

Riàina (er-), nàtila, 291. 

Riàn (Ulàd), 300. 

Rifài (Àilet er-), 62, 93. 

Rmadàt (er-), 351. 

Rmàlli (Àilet er-.), 211. 

Rmallla (er-), 101, 149. 

Rmalliln (er-), 20, 45. 

Rmetàt (er-), 75, 122, 195. 

Rogebàn (er-), XIX, XX, 283, 315, 
316, 321-322, 327. 

Rogebàn (er-), nàtila, 315. 

Rogiàt (er-), 312. 

Rtasàt (er-), 277. 

Rtemàt (er-), 35, 116, 237. 

Rtemiln (er-), 22. 

Rtib (Àilet er-), 30. 

Ruàba (er-). 111. 

Ruàbah (er-), 44, 87, 102, 111, 394. 
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I Ruàbet (er-). 281, 282, 284. 

L Ruàdi (er-), 249. 

I Ruagàt (er-), 356, 379. 

I Ruagehia (er-), 211. 

I Ruàgiah (er ), 54, 63. 

I Ruàgiah el-Qattàr, 63. 

1 Ruàgiah Sària, 63. 

' Ruàha, Xjl. 

Ruaighia (er-), 89. 

Ruàrba (er-)', 221. 

Ruàsced (er-), 89, 109, 395. 
Ruascedla (er-). 18, 31, 36, 51, 84, 
85, 87, 217, 222, 273, 352, 373. 


Ruàui (er-), o Ulàd Bu Ràui, 100. 
Ruàuna (er-), 63, 224, 303. 
Ruàzegh (er-), 174. 

Rubaiin (er-), 238. 

I Rùbed (er-), 30, 36. 

Rùbga (er-), 62, 93. 

Rubsc (er-), 93. 

Rùchsa (er-), 275. 

Ruègel (Ulàd er-), 377. 

Rueiin (er-), 54. 

I Ruenidiin (er-', 333. 

Ruesàt (er-), 67, 118, 150, 162. 
j Ruesiin (er-), 46. 

s 


Sàad (Denà), 80, 108. 

Sàad (Ulàd), 45, 171, 334, 360. 
Sàad (Ulàd), o el-Caàuna, 333. 
Sàad (UI4del-Hag), 103. ' 

Sàada (es-), 45, 313.. 

Saadàlla (Ibnà), 182. 

Saadàt(es-), 179, 185, 190, 197, 265. 
Saadàt e!-GùIla, 185. 

Saadàt es-Sned, 185. 

Saadàui (Àilet es-), 52, 139, 206. 
Saàdi (es-), 42, 45, 190, 217, 313. 
Sàadi (Sidi es-), 43, 277. 

Sàadi (Ulàd es-), 26. 

Saàdi Bir Diàb, 30, 31. 

Saàdi Bir el-Gedid, 35. 

Saàdi Bir esc-Sciàra, 35. 

Saadlia (es-), 239, 305. 

Saafàt (es-), 259. • 

Saaidia (es-), 55, 75, 236, 373. 
Sàbrata, IX. 

Sabria (es-), 234, 236, 238. 

Sàbta (es-), 178. 

Sàczii (Àilet es-), 7^. 

Sadghla (es-), 240. " 

Sàdi (Àilet es-), 148. 

Saèda (Ulàd), 33, 35. 

Safàfra (es-), 177. 

Safàrna (es-), 100. 

Saffàr (Sidi es-», 3. 

Saff el-Bahàr, XIX, XXI, 193, 194, 

201 . 

Saff el-Fòghi, XIX, XX, XXI, 193, 
194, 201. 

'Saff Ulàd Bu Ziri, 285, 286. 

Saff Ulàd Omràn, 285, 286. 

Saff Ulàd Slemàn, XXI. 

Sàfta (Àilet). 154. 

Sagàt (Àilet es-), 214. 

Saggamàren, v. Isaccamàren. 


I Saggàt (Sidi), 357. 

Sàghia el-Hàmra (es-), XV, 52, 71, 
146, 225, 234, 245, 249, 252. 
Sahàbna (es-), 221. 

I Sahagàt (es-), 360. 

Sahàida (es-), 265. 

Sahaihia (es-), 221. 

Sahaimia (es-), 257. 

Sahairia (es-), 355. 

Sàhca (es-), XXI, 349, 354. 

Sàhel di Tripoli, Vili, XVII, XX, 
3, 5, 6, 7, 11, 12, 13-31, 35, 36, 
43, 46, 51, 52, 53, 54, 61, 71, 76, 
88, 97, 103, 108, 109, 140, 147, 
212, 214, 225, 243, 280, 312, 372, 
393, 395. 

Sàhel (es-), nàliia, 1, il. 

SahèI (Ulàd), 297. 

Sàhel el-Ahàmed, IX, XII, XIII, XV, 
XVIl, XVIII, XIX, 5, 8, 27, 51, 
62, 67, 69, 70, 71, 75, 80, 81, 83, 
91, 93, 95, 97-103, 111, 112, 113, 
119, 122, 138, 144, 191,245, 272, 
388, 394, 395. 

Sàhel el-Ahàmed, nàhia, 91. 

Sahèri Ben Sinàn (Sìdi), 284. 

Sàhla (es-), 223. 

Sàhra Algerino, 27. 

Said (Àilet), 189. 

Said (Bèni), XII, XV, 61, 105, 107, 
233, 394. 

Said (Denà), 76. 

Said (el-Hag), 183. 

Said (Ulàd), 37, 83, 84, 258, 269, 
278, 288, 293, 317, 334, 336. 

Said Ben Sòia (Ulàd), XX, 244. 

Said el-Fergiàni (el-Hag), 184. 

Saldi (Ulàd es-), 376. 

Said et-Ter (Ulàd), 359. 


Rués et-Tàbel, 281. 

Rum (er-), 69. 

Rùmha (er-), 234. 

Rumia (er-), o Ulàd làhia, berb. 

Tarumit, o Trumit, XX, 296, 297. 
Rumsciàn (er-), 284. 

Rumsciàna (er-), 236. 

Rustemidi, IX (nota apag. Vili), 3\9 
Rùzga (er-), I83. 

Rzegàt (er-), 224. 

Rzezat (er-), 36, 76. 

Rzugàt (er-), 79. 

Rzugh (er-), 35. 


I Sàied (Àilet es-), 53, 216. 

I Sàieh (Sìdi es-), 37, 42. 

I Sàieh lUlàd es-), 102. 
j Saiiàd, 216. 

Saiiàh (Bèni), 341. 

Saladino, sultano, XI. 

Salàtna (es-), 169, 170, 173-175, 178 
354. 

Salè (Marocco), Vili, 

Sàieh (Àilet el-Hag), 372. 

Sàieh (Bèni), 342. 

Sàieh (Denà), 79. 

Sàieh (Sidi), discendente da Hmùda 
Ben Sidi Abd es-Siam (?), I44. 
Sàieh (Ulàd), 54, 55, 219, 220, 224, 
288, 323. 

Sàieh (Ulàd el-Hag), 78. 

Sàieh (Ulàd Sidi), 184. 

Sàieh el-Gul (Sidi), 171, 

Sàieh Mohàmmed (Àilet), 366. 
Sàlem (AiàI), 312. 

Sàlem (Àilet), 171, 178. 

Sàlem (Àilet el-Hag), 146. 

Sàlem (Bèni), 342. 

Sàlem (Denà), 76, 89, 351, 354. 
Sàlem (Ibnà), 185, 278, 351. 

Sàlem (Ulàd), XIII, 1,13,31,33,35,37, 
41, 47, 65, 79, 84, 90, 91, 97, 105, 
109, 114, 117, 141, 143, 150, 181, 
193, 195, 196, 214, 222, 239, 250, 
265, 275, 278, 297, 303, 318, 359. 
Sàlem (Ulàd el-Hag), 146. 

Sàlem Ben Ahmèd (Ulàd), 45. 

Sàlem Ben Ali (Ulàd), 258. 

Sàlem Ben Belgàsem (Ulàd), 273. 
Sàlem Ben Chiifa Fitùr, 394. 

Sàlem Ben Frag (Àilet), 172. 

Sàlem Ben Hmed, bisnonno di Sidi 
Abd es-Slam, 394-395. 
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INDICE DEI NOMI 


Sàlem - Sciaatàn 


Sàlem Ben lùsef (Àilet), 214. 
Sàlem Bu Gràra Ben Otmàn Ben 
lùnes Bu Gerìda, 214, 393. 

Sàlem el-Haggiàg (Ulàd), 360. 
Sàlem el-Massciàt (Sidi), 216. 
Salhàb (Ulàd es-), 376. 

Salhia (es-), 240. 

Salhin (Àilet es-), 366. 

Salhin (Ulàd es-), 376. 

Salhin Ùnsur Ahmèd (Ulàd es-), 375. 
Sallàbi lUlàd es-), 153. 

Sàlma (Ulàd), 235. 

Sàlmi (Àilet es-), 375. 

Salili Ben Mùrra, XI. 

Sàmbra, 73. 

Sàmes (Sidi), 277, 280. 

Samia (es-). 240. 

Sanfàz (Àilet es-), 3. 

Sanhàgia, VI, Vili. X, 267, 276, 277, 
301, 304, 339, 383. 

Saràcsa les-), 121, 122, 149. 
Saràhna (es-). 307, 352. 

Sàsi (Àilet), 53, 140, 178. 360. 

Sàsi (Ulàd), 155, 181, 278, 287. 
Satàtla (es-), 93. 

Sàti (Àilet). 154. 

Saùd (Ulàd), 44, 114, 138, 221,237, 
331. 

Saudàt (es-), 189. 

Sbaàt (es-), 224. 

Sbàia (es-), 67, 75, 183, 197. 
Sbaniin (es-), 259. 

Sbechàt (es-), 177. 

Sbehàt (es-), 199, 373. 

Sbelàt (es-), 117. 

Sbetàt (es-', 305. 

Sbiba, XII, 265. 

Sbulàt (es-), 174. 

Scahiin (es-), 28. 

Scalil les-), 278. 

Scandelia (es-), 236. 

Scànder (Bèni), 7. 

Scebaania (esc-), 355. 

Scebàni (Àilet esc-), 84, 352. 

Scebàni (Ulàd esc-), 271, 272, 279, 

Scèbel (Ulàd), XII, 243, 315, 320. 
Scech (Àilet esc-), 196, 212, 366. 
Scech (Bèni esc-), o Àilet el-Che- 
bir, 6. 

Scech (Ulàd esc-), XV, 52, 55, 61, 
62, 70, 78, 93, 95, 101, 102, 105, 
106, 109, 111-113, 135, 144, 145, 
191, 200, 250, 367. 370, 379, 394- 
395. 

ScechèI (Àilet), 189. 


Scecheuàt (esc-), 15, 108. 
Sceclauòn (Àilet), 154. 

Scecsciàch (Àilet esc ), 176. 
Scecsciùch, XII, 5, 53, 241, 263, 320, 
326. 

Scecùr (esc-), 184. 

Scèdda (esc-), 216. 

Scededàt (esc-), 37. 

Sceebàt (esc-), XIV, 196, 351. 
Sceebàt (Àilet esc-), 141. 

Scefàra (esc-), 284. 

Scefi, o Iscefi, 321, 327. 

Scefi (Sidi Abdàlla), v. Sidi Ab- 
dàlla Scefi. 

Scefsciàuen, 304. 

Scèfter (Àilet), 149. 

Scefùscia (esc-), 319. 

Scegagàt (esc-', 84. 

Sceglùf (Àilet), 151. 

Scèheb (esc-), 35, 61, 119, 239, 243, 
265, 275, 322. 354. 

Scehebàt (esc-), 370. 

Scehemàt (esc-), 54. 68. 

Sceheuàt (esc-), 44. 

Scehòm (esc-), 84, 111, 144, 187, 394. 
Scehùb (Ulàd), 267, 269. 

Scehùn (esc-), 185. 

Sceiàb (esc-), XX, 48, 230, 276, 291, 
294, 306, 311, 323, 328. 

Sceiabin (esc-), 304. 

Scèiba (Sidi), 323. 

Sceiùn (esc-), 270. 

Scelàba (esc-), 214. 

Scelabendla (esc-), 187. 

Sceletàt (esc-). 17. 

Scelm (esc-), 83, 93, 94. 

Scelmàn (esc-), o Àilet el-Àsued, 203. 
Scemèch, muiirìa, 179. 

Scemelàt (esc-). 111. 

Scemendiin (esc-), 47. 

Scemmàch (esc-i, XIV, 199. 
Scemmàchi (Aàmer Ben Ali esc-), 
296. 

Scemmàchi (Ahmèd Ben Said Ben 
Abd el-Uàhed esc-), 342. 
Scemmàmet el-Hosc, 306. 

Scemmàs (esc-), o es-Semmàs, 277. 
Scèmsa (esc-), 275. 

Scemsia (esc-), 240. 

Scen (Ulàd esc-), 259, 288. 
Scenagàt (esc-), 62. 

Scenaràt (esc-), 352, 374. 

Scenatria (esc-), 87. 

Scenèb (Àilet), 149, 

Scenebàt (esc-), 178. 


Scenenàt (esc-), 353. 

Scenèsciah (Àilet), 137. 

Scenubàt (esc-), 149. 

Sceraidia (esc-), 30, 36. 

Sceramàt (esc-), 361. 

Scerascerla (esc-), 237. 

Scerèa (Àilet esc-), 176. 

Sceredàt (esc-), 61, 75, 93, 207, 354. 
Scerf ed-Din (Àilet), 6, 122. 

Scerf ed-Din (Ulàd), 251, 259. 
Scergàui (Àilet esc-), 370. 

Scèrghi (Uàdi esc-), 50, 55, 357, 360 
364, 366, 370, 374 , 377, 378-379* 
384. 

Scérghi (Uàdi esc-', nàhia, 363. 
Scerghia (esc-), XXI, 363, 364, 368- 
371. 

Scerghia (esc-), nàhia di el-Hòfra ed 
esc-Scerghia, 363. 

Scerghiin lesc-), 42. 

Scerif (Àilet esc-), 6, 147, 205,215. 
Scerlf ed-Duèni (Àilet esc-), 205. 
Sceriffi Idrisiti, 107. 

Scertil (Àilet), 176. 

Scerùa (esc-), 76, 138, 190. 

Scerùa (esc-), 0 esc-Sciaabnla, 313. 
Scerubàt (esc-), 360. 

Scetèba (Ulàd), 237, 277. 

Scetebàt (esc-), 283. 

Scetèui (Sidi esc-), quartiere, 122, 
129. 

Sceteuiin (esc-), 26. 

Scettàr (esc-), 26. 

Scetuàn (Àilet), 140. 

Scetuàn (Sidi), 146. 

Scher (Àilet), 154. 

Scheràt (es-). 162. 

Sciaàb(Sidi esc-), cimitero, 107, 394. 
Sciaabàn Ben Otmàn Ben lùnes Bu 
Gerida, detto Sciàeb ed - Draàn 
(Sidi), 76, 393. 

Sciàab el-Charrùb, 107. 

Sciàabet el-Auàta, 306. 

Sciàabet Hauuàra, 97. 

Sciaàbna (esc-), 7, 18, 22. 77, 93. 
212. 239. 

Sciaabnia (esc-), 113. 

Sciaabnia (esc-', v. esc-Scerùa. 
Sciaàfi (Àilet esc-), 141. 

Sciaafiin (esc-), 69, 237. 

I Sciaalil (esc-), XX, 222, 243. 
Sciaànna (esc-), 15. 

Sciàar (Àilet esc-), 208. 

Sciaàrna (esc-), 234. 

Sciaatàn, 275. 
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Sciàaua, 346. 

Sciaauria (esc-), 287, 296. 
Sciabàana (esc-). 67, 68, 190. 
Sciabàbba (esc-), 23, 27. 

Sciabàbca (esc-), 141. 

Sciabàbta (esc-), 206. 

Sciabaichia (esc-:i, 249. 
Sciabàsceba (esc-), 117, 260. 
Sciabàt (esc-), 3.57. 

Sciacailla (esc-), 234. 

Sciacàlta (esc-), 233. 

Sciacàrba (esc-), 146. 

Sciacàsceca lesc-), 53, 150. 
Sciachàtra (esc ), 100. 

Sciadelia (esc-). 304. 

Sciaèb (Àilet), 199. 

Sciàeb ed-Draàn (Sidi), v. Sciaabàn 
Ben Otmàn Ben lùnes Bu Gerida. 
Sciàeb ed-Draàn (Ulàd), 232. 

. Sciaèter (Àilet esc-), 200. 

Siafàfra (esc-), 287. 

Sciàfai (Ulàd esc-), 378. 

Sciafàtra (esc-), 78, 82, 100, 181, 
324, 353. 

% Sciagàgfa (esc-), 48. 

’’ Sciagàgra (esc-), 17, 21. 

Sciagalif (esc-), 45. 

Sciagàina (esc-), 189. 

Sciagàmna (esc-), 221. 

• Sciagàrna (esc-), berb. At Lehàret, 

^ XX, 269, 270, 291, 293, 372. 

Sciagàua (esc-), 184. 

' Sciagiaia (esc-), 240. 

Sciahàbna (esc-), 230, 2J3. 

Scialàbi, V. Besclr Cèlebi, e Moliàin- 
med Scialàbi Bet el-Mal. 
Scialàbta (esc-). 185. 

Scialàfta (esc-), 20, 47. 

Scialaghigh (esc-), 379. 

Scialaibia (esc-), 229. 

Scialaichia (esc-), 278. 

Scialàlfa (esc-), 360. 

Sciamàmma lesc-), 63. 

.Sciamàmna (esc-). 29, 30. 
Sciamàmsa (esc-), 187. 

Sciàmi (Ulàd esc-), 150. 

Scianagria (esc-), 19. 

Scianàgscia (esc-), 69. 

Scianàira (esc-), 48. 

Scianànga (esc-), 289. 

Scianàsceha (esc-), 67, 190. 

I Scianàti (esc-), 183. 

I Scianàtra lesc-), 351. 

Sciaràia (esc-), 141. 

Sciaraihia (esc-), 333. 


Sciaramdia (esc-), 297. 

Sciarànta (esc-), 99. 

Sciaràrda (esc-), 42. 

Sciaràscema (esc-), 244. 

Sciàref (Sidi esc-), 87. 

Sciàref (Ulàd esc-), 95, 101, 111 . 395. 
Sciàren, o Asciàren, 321, 327. 
Sciarràda (Ulàd), XX, 263, 264, 265. 
Sciàrr .et-Trigh (Àilet), 189. 
Sciàscia (Àilet), 140. 

Sciatàsceta (esc-), 117. 

Sciatàtha (esc-), 80. 

Sciatàtna (esc-), 101. 

Sciatàua (esc-), 30, 53, 75, 216, 217, 
270. 

Sciatàuna (esc-), 146. 

Sciàti (Uàdi esc-), XVII, XIX, XXI, 
44, 93, 11.3, 139, 196, 204, 207, 
224, 236, 244, 273, 277, 304, 312, 
329, 347, 349.361, 264, 366 367, 
369, 370, 374, 376, 378, 388. 
Sciàti (Uàdi esc-i, cazà, 363. 

Sciàtt (Sciàra esc-), 6. 

Sciaùf (esc-), 70. 

Sciatila (esc-), VII. 

Sciauisc (Àilet esc-), 365. 

Scialli (esc-), 304. 

Sciàusc (Àilet esc-i, 150, 151. 
Scibùn, 73, 233. 

Scibùn (Ulàd), 204. 

Scifè. 125. 

Sciiabin’(esc-), 35. 

Sciògb (esc-), 183. 

Scioliràn (esc-), 120. 

Sciòrfa (esc-), XV, 18, 22, 30, 46. 
52, 94, 99. 118, 271, 272, 275, 
276, 341, 357, 358, 382. 

Sciòrfet el-Adùl, 61. 

Sciòrfet el-Auèn, XV, 99. 

Sciòrfet el-Hammàm, XV, .99. 
Sciòrfet el-Megenin, XV, 7, 46. 
Sciòrfet el-Mellàha, XV, 13, 14, 24, 

I 25, 28, 30. 

Sciòrfet el-Muatin, 147. 

Sciòrfet en-Nofliin, XV, 13. 

Sciòrfet Uàdna, 4, 70. 

Sciòrfet el-Uàst, XV, 13. 

Sciuabin (esc-), 214. 

Sciuabria (esc-), 61. 

Sciuachin (esc-), 236. 

Sciuàdi (esc-), 28. 

Sciuàfa (esc-), 94. 

Sciuaghir (esc-), 234, 269, 360. 
Sciuaghnia (esc-), 23. 

Sciuàhda (esc-), 153. 


Sciuahnia (esc-), 211. 

Sciuàia (esc-), 324. 

Sciuaidia (esc-), 270, 279. 

Sciuàigli (esc-). 94. 

Sciualib (esc-). 15, 16, 19. 
Sciualigh (esc-). 70 
Sciiiàmecli (esc-), 16, 249. 
Sciuamlch (esc-), 250. 

Sciuamit (esc-), 252. 288. 

Sciuamlia (esc-), 223. 

Sciuàra (esc-», 68. 

Sciuàren (esc-), 138. 

Sciuariin (esc-), 183, 294. 

Sciuàsc (esc-), 71, 78, 103, 235. 
Sciuàscena (esc-), 27, 46) 93, 94, 304. 
Sciuàua (esc-), 230. 

Scinàuta (esc-), 245. 

Sciùcr (Ulàd). XII. 44, 45, 65, 71, 
97, 103, 105, 122, 189. 

Sciuèghi (Àilet esc-), 199. • 

Sciueiàt (esc-), 252. 

Sciuèref (Sidi esc-), 23. 

Sciuèref lUlàd esc-). II, 23,25, 68. 
Sciuèsc (esc-), 77. 

Sciuesciua (Àilet), 154. 

Sciuetàt (esc-), 182. 

Sciùgga (Àilet esc-), 137. 

Sciugràn, 320. 

Sciuhubàt (esc-), 109, 142, 196. 
Sciiihubiin (esc-), 61, 90. 

Sciiima (Ulàd), 296. 

Sciitrruf (esc-), 68, 114, 236. 

Sciurùr (esc-), 76. 

Sciusciàn (Ulàd), 293. 

Sciùtr (esc-), 116. 

Sciùtra (esc-), 107. 

Scuch (es-), 63. 

Sdagàt (es-), 175. 

Sdaia (es-), 107. 

Sderàt (es-), 31, 287. 

Sdui (es-), 77. 

Seàn (es-), v. es-Siaàn. 

Sèbaa (es-), o Ulàd Sebàa, XIV, 
314, 322. 

Sebàa (Ulàd), 334. 

Sèbha, 206, 208, 364, 372-374. 
Sèbha e Sémnu, nàhia, 363. 

Sècba (es-), 186, 313, 317. 

Sèc-ha (es-), 249. 

Sechùr (es-), 316, 323, 324. 

Sed (Sidi Mehèmmed es-), 16, 27, 
51, 55, 140. 

Sed (Ulàd es-), lì, 16, 19, 49, 51. 
Sed (Ulàd Sidi es-), 48. 

Sedràta, X. 
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Sedrùres - Suadghia 


Sedrùres, 279. 

Sef en-Nasr, famiglia, 207, 208. 

Sef en-Nasr (Ulàd), 208. 

Sef en-Nasr (Ulàd), a el-Gùa, 283. 
Sègher (Ulàd), 229, 237. 

Seghir (Àilet es-), 102. 

Seghir (Ulàd es-), 244, 269. 

Sèhca, XIV. 

Sèidi (Sciàra es-), 8. 

Seifia (es-), 240. 

Sellàm Ben Moliàmmed Bu Sàa 
(Sìdi), 265. 

Sellàm Bu Gràra (Sidi), 28, 393. 
Sellàm (Ulàd), XX, 263, 264, 265, 
291, 293. 

Sèlma, 67, 183. 

Selmàn (Ulàd), 107. 

Sélsa (es-), 183. 

Semmàs (es-), v. esc-Scemmàs. 
Semmiàta (Ailet), 369. 

Semmit (Àilet), 214. 

Semmùmen, 125. 

Sèmnu, 177, 364, 372-374. 

Sentùt, V. Zentùt. 

Sfacs, XIII, 4, 5, 262. 

Sfàfra (es-), 103. 

Sgaàn (es-), 108. 

Sgàgta (es-), 357. 

Sgàif (es-), 5, 150, 272. 

Sgairia les-), 41. 

Sglièir (Àilet es-), 148, 212. 

Sghèir (Denà es-), 87. 

Sghèir (el-Hag es-), 300. 

Sghèir (Ibnà es-), 181. 

Sghèir (Ulàd es-), 20, 232, 299, 346, 
357. 

Sghelàt (es-), 114. 

Sghir (Ulàd es-), 278. 

Sgùa (es-), 108, 394. 

Sgùra (es-), 352. 

Shabàt (es-), 175. 

Shah (es-;, 259. 

Shul (es-), 115, 185, 187. 

Siaàn (es-), XVIII, 179, 255, 263, 
264, 265. 

Siaàn el-Foghiln (es-), 186. 

Siaàn el-Otiin (es-), 186. 

Siàh (es-),37, 42, 55,61, 76, 214, 249. 
Siàh el-Habàscia, 37, 42. 

Siàìda (es-), 87, 177. 

Sigilmàsa, IX. 

Silin, Vili, XVII, 35, 62, 91, 93, 113. 
Sinàn (Bèni) ( XIV, XV, XXI, 227, 
Sinàn (Ulàd)( 232, 281, 282, 284, 
322. 


I Sinàuen, 339, 340, 344, 346. 

' Sind er-Ràis (Ulàd), 121. 

Sindu (Àilet), 366. 

Siria, X, 91, 355. 

Sirte, VII, XII, XIII, XIV, XV, XVII, 
XVIII, XIX, XX, 71, 75, 76, 78, 
81, 87, 112, 113, 122, 138, 141, 
173, 176, 178, 183, 193-200, 207, 
388, 394. 

Sirte, cazà, 193. 

Sitta (es-), 131. 

Siùd (es-), 122, 234. 

Siùr (es-), 88. 

Slacli (Sidi), 234. 

Slach (Ulàd), 234. 

Slahàt les-), XIV, 63, 267, 273, 351. 

Slàhba (es-), 189. 

Slahib (es-), 45. 

Slaihia (es-), 249. 

Slàina (es-), 102. 

Slàlaa (es-), 183. 

Slalia (es-), 295. 

Slàlma (es-), 11, 46, 276. 

Slàlma (es-), o ibnà Ben Sèlma, 360. 

Slàma (AiàI), 312. 

Slàma (Àilet), 27, 115. 

Slàma (Ulàd), 47, 55, 231, 249, 250, 
269. 

Slàma (Ulàd el-Hag), 87. 

Slamàt (es-), XX, 55, 78, 88, 315, 
323, 328. 

Slàmna (es-), 231. 

Slatàt (es-), o el-Chamàchma. 181. 

Slàtna (es-), XIX, 376, 378. 

Sleniàn (Ailet el-Hag), 144, 152,365. 

Slemàn (Bèni), 7. 
j Slemàn (Denà), 108. 

Slemàn (Saff Ulàd), v. Saff Ulàd 
Slemàn. 

Slemàn (Ulàd), XIII, XIV, XIX, XX, 
XXI, 65, 101, 142, 169, 172, 179-, 
181, 185, 190, 193, 196, 197, 202, 
207, 208, 229, 253, 332, 336, 349, 
360, 363, 370, 373. 

Slemàn (Ulàd), o Ulàd Bu Scenèb, 
296. 

Slemàn (Ulàd el-Hag), 258. 

Slemàn Ben Abd es-Slam (Sidi), 
102, 394. 

Slemàn ed-Dib (Àilet), 379. 

Slemàn el-Fitùri (Sidi), 107, 394. 

Slemàn et-Taiàr (Sidi), 379. 

Slim (Ulàd), 112, 144, 395. 

Slim (Ulàd Sidi), 187. 

Slim Ben Abd es-Slam (Sidi), 112,395. 


Slim, padre di Sidi Abd es-Slam 
394-395, 397. 

Slima (Bèni), 83. 

Slùghi (Àilet es-), 212. 

Smàana (es-), 239. 

Smaania (es-), 62. 81, 100. 

Smaiaia (es-), 195. 

Smàim (es-), 232. 

Smàlga (es-), 90. 

Smèda (Ulàd Sidi), 200. 

Smèin (Ailet es-), 358. 

Smcr (Ulàd), 267, 269. 

Smeriàt (es-), 232. 

Smin (Àilet es-), 172. 

Smuàt (es-), 82. 

Smun (es-), 177. 

Snanàt (es-), 94. 

Snaniin (es-), 284. 

Snenàt (es-), 48, 75, 86, 111, 221. 
Snùsi (Ulàd es-), 275. 

Snusia (es-), 94. . 

Sòcaca (es-), 188. 

Sòcna, IX, XII, XUI, XIV, XVII, 
XIX, XX, XXI, 169, 172, 179, 197, 
201-208, 364, 365, 373, 379, 388. 
Sòcna, cazà, 363. 

Sof (Algeria), 344. 

Sòfer (es-), 116. 

Sofràn (es-), 15, 108, 394. 

Sòia (es-). 189. 

Sòia (Àilet), 378. 

Sòia (Ulàd), 230, 244, 283. 

Sormàn, XX, 45, 217, 227, 230, 236, 
237, 238, 239. 

Spagna, VII, Vili. XVI, 221. 

Srairia (es-). 249. 

Sràrai (Àilet es-), 8. 

Sràrra (es-). 67, 188. 

Sràta (es-), 55, 78, 184, 351, 355. 
Sretàt (es-), 138, 139, 142. 

Srez (Ulàd), 378. 

Srim (Sciàra es-), 9. 

Sruria (es-), 240. 

Stancullia (es-), 15. 

Stauàt (es-), 15, 16, 52, 79, 108. 
Stut (es-), 47, 181, 182. 

Suaadla (es-). 11, 18. 22, 26, 43, 
103, 277, 279, 304, 394. 

Suaadia (es-), o Ulàd es-Suèad, 109. 
Suàber (es-), 30, 41, 84, 94, 190, 
270, 373. 

Suàchet (es-), 373. 

Suàcna (es-), 203. 

Suàdegh (es-), 93, 102, 173, 188. 
Suadghia (es-), 230. 
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Suàdna (es-), 287. 

Suadnia (es-), 67, 70, 83, 87, 110. 
SuaghiI (es-), 21. 

Suahlìa (es-), 54, 151. 

Suàiba (es-), 139. 

Siiàid (Bèni), XII. 

Suaisia (es-), 233. 

Suàlah (es-s 4, 69, 77, 84, 111, 
144, 165, 178, 260, 394. 

Suàlem (es-), 14, 15, 16, 18, 23, 25, 
95, 102, 103, 142, 165, 334, 353, 
358, 372, 373. 

Suàlha les-), 273. 

Sualhla les-i, 15, 22, 76, ,182. 
Sualin (es-), 35. 

Suàra (es-), 233, 261. 

Siiàri (es-), 89, 184. 

Suàsi (es-), 264. 

Suàua (és-), 142, 165, 195, 306. 
Suàuda (es-), 76, 94, 197, 230. 
Suàuga (es-), 47. 

Suàuia (es-), 332. 

Suàuna (es-), 119, 223, 262. 
Sùbchet Migdàm, 131. 

Sùbha (es-), 75, 195. 

Subbia les-), 240. 

Sùccra, 166. 

Sud (es-), 54, 100, 229, 236, 250, 
261, 353, 370. 

Sud (Àilet es-), 369. 


Tàaleb, 369. | 

Taàleba (et-), XII. 

Tabàbia (et-), 15, 16, 22, 47. 
rabàhla (Ulàd), 343. , 
Tabàtba (et-), 15. 

Tabàtscia (et-), 311. 

Tàbet (Sidi), 82. ’ 

Tàbet (Ulàd et-), 252. 

Tàbia (et-ì, 97. 

Tabunia (et-), 306. 

Tacàcla (et-), 372. 

Tacasir (et-), 196. 

Tacbàl, 288. 

Tachàccha (et-), 183. 

Taduit, 296. 

Tafilàla (Marocco), 53, 152. 
Tafrùt (Tunisia), 331. 

Tagàgza (et-). 35, 261. 
Tagarbòst, 293, 295. 

Taggh en-Nar (Ibnà), 352. 
Taggùga (Aileti, 151. 
Taghermin, 313. 


Sudàn (es-t, 76, 77. 

Sudàni (Àilet es-), 7, 375. 

Suèad (Ulàd es-), v. es-Suaadia. 
Suècher (Àilet), 200. 

Suècni (es-), 166. 

Suèd (Àilet), 154. 

Suèd (Ulàd), 71, 144. 

Suedàn (Àilet), 21, 62. 

Suediln (es-), 16. 

Suegàr(es-), 115, 305. 

Suèhii (Ulàd es-t, 20. 

Suèiah (Sidi), 214. 

Suèiah (Ulàd es-), 152. 

Suèib (Àilet es-l, 141. 

Suèlem (Àilet). 211. 

Suèsi (Àilet', 139. 

Suési (Sidi), 213. 

Suèsi (Ulàd), 79, 84, 146, 213, 221, 
245. 

Silfi (Àilet es-), 369. 

Sugh el-Chmis, 97, 101, 166. 

' Sugh el-Giùmaa, 43. 

Sìighi (Àilet es-), 71. 

Suhèil (Ulàd), 227, 239. 

Suhèil (Zàuiet Ulàd), i». Zàuiet Ulàd 
Suhèil. 

Sùhub (es-), 207, 208. 

Sulèim (Bèni), V, VII, X, XI, XII, 
XIII, XIV, 1, 22, 25, 33, 35, 39, 
41, 42, 44, 45, 47, 49, 53, 59, 65, 

T 

Tagherminla (et-), v. Àilet Isa Gùffa. 
Tagli li sa, 269. 

Tagiùra, VII, IX, XIV, XX, 4, 5, 6, 
7, 12, 16, 17, 19, 22, 23, 24, 27, 
29, 30, 36, 37, 49-58, 59, 61, 63, 
70, 73, 76, 81, 95, 99, 101, 109, 
112, 113, 144, 200, 245, 270, 271, 
293, 320, 394, 395, 398. 

Tagiùra, nàhia, II. 

Tagiùri (Àilet et-), 145. 

Tagiùri (Sidi et-), quartiere, 129. 

^ Tàgma. XX, 289, 291, 294. 

' Tahàrt (Tiàret), Vili, IX (nota a 
pag. vai), 342. 

{ Tàher (Àilet el-Hag), 365. 

I Tài, 83. 

Tàib (ibnà et-), 185. 

Tàib (Ulàd et-), 374. 

Tàib Chmis (Àilet et-), 178. 

Tàieb (Àilet et-), 211, 380. 

Tàieb (Ulàd et-), 279. 

Takdèmt, IX. 


73, 77, 79, 80, .87, 91, 97, 100, 
102, 105, 114, 117, 135, 141. 142, 
169, 171, 193, 195, 196. 199, 200, 
201, 207, 209, 219, 222, 227, 229, 
232, 237, 239, 241. 247, 255, 261, 
263, 267, 273, 281, 283, 284, 291, 
297, 309, 311, 312, 315, 329, 335, 
339, 344, 349, 351, 352, 353,354, 
363, 372. 

Suleimàn el-Barùni, v. el-Barùni. 

Suleimàn, discendente del califfo 
All, XIV. 

Sulèm (Bèni), u. Bèni Sulèim. 

Sultàn (Ulàd), 61, 84, 100, 243, 252, 
272, 273, 311, 318, 347. 

Sultàna (Àilet), 142. 

Sultàna (Ulàd), 195. 

Sultania (es-), 240. 

Sùmta (es-), 174. 

Sùnchi (Àilet es-), 153. 

Sur (es-), 145, 166. 

Siirara (es-), 77. 

Sur Bàni, 131. 

Sur el-Mahàsna, 132. 

Sus (Marocco), 247. 

Sùsa (es-), 354, 359. 

Sùsi (Ulàd es-), 152. 

Suuàn (Àilet), 153, 199. 

Suuid (Àilet), 215. 


Talàlga (et-), 89. 

Talàlscia (et-), 287. 

Talàt, 337. 

Talàt Numiràn, v. el-Gsir. 

Talbiga, 14, 29. 

Tàieb (Àilet), 153. 

Tàieb (Ulàd), XIV, XX, 263, 265, 
278, 293, 296, 335, 372. 

Tamàim (et-), XIV, 9, 44, 53, 55, 
61. 

Tamàmma (et-), 193, 197, 208. 
Tamàtma (et-), 25, 360. 

Tamazìgt, lingua berbera, VI. 
Tàmer (Àilet), 368. 

Tàmer (Sidi), 368. 

Tamèzui (Denà et-), 360. 

Tamim, XIV. 

Tamlusciàit, v. Temlusciàit. 
Tamzàua, 358, 359, 379. 

Tamzin, 265, 336, 338. 

Tanàhma (et-), 379. 

Tanàsci (Àilet et-), 153. 
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Tanàtscia - Tuàghet 


Tanàtscia (et-), 221. 

Tanàzga (et-), 319. 

Tangeri, Vili. 

Tangùr (Àilet), 152. 

Tardlet, v. Tarèdia. 

Tarèdia, berb. Tardlet, 321, 327. 
Tàrghi, V. Tuàregh. 

Tarhùn (Ulàd), 78. 

Tarhùna, Vili, XII, XIII, XV, XVII, 
XVIIl, XXI, 19, 23, 24, 25, 27, 
28, 29, 31, 35, 36, 39, 41, 42, 43, 
44, 45, 53, 54, 55, 61, 62, 65, 66, 
67, 68, 69, 70, 71, 73-90, 95, 
103, 119, 122, 142, 146, 178, 184, 
187, 189, 195, 196, 214, 221, 222, 
230, 245, 267, 388, 393. 

Tarhùna, cazà, 59. 

Tarhùni (Àilet et-), 214. 

Tarmìsa, berb. Itarmisen, 318, 319, 
326. 

Tartùr, 337. 

Tàru (Àilet-), 207. 

Tarumlt, o Trumit, v. er-Rumia. 
Tarùt, XXI, 360. 

Tàsa, VII, 211. 

Tàscu (Sciàra), 341. 

Taufichla (et-), 240. 

Tauòrga, VII,X, XII, XIV, XVI, XIX, 
XX, 17, 29, 30, 54, 67,138,141,146, 
169-178, 188, 207,213, 388, 398. 
Tauòrga, nàhia, 135, 169. 

Tauòrghi (Àilet et-), 213. 
Tazmeràit, berb. Tazuràit, 293. 
Tazuràit, v. Tazmeràit. 

Tbegàt (et-), 181, 354. 

Tbenàt (et-), 117, 237. 

Tbib (Àilet el-). 67. 

Tbib (Ibnà et-), 303. 

Tbib (Ulàd et-), 269. 

Tbul (et ), 173, 179, 188. 

Tcheràn, 137, 138, 139. 

Tebadùt, 216, 276. 

Tebbàt (et-). 224. 

Techertiba, 375. 

^Tecsèbt n-Aòcca, v. Gùsbet Òeca. 
Tèdla, Vili. 

Tegassàt, 267, 269, 279. 

Tegèrhi, 380. 

Teggrutìn, 367. 

Tegrìnna (Gasr), 271. 

Tehòmbaca, 363. 

Teiàb (et-), 79, 244, 277, 306, 314, 
353, 357. 

Teiàsc (et-), 71, 117, 119,141, 175, 
227, 236, 252. 


Teiàsc (et-), o Chuddàm el-Fuatir, 

no. 

Teli tunisino, XIII. 

Telia (et-), 62, 80. 

Telili, 257. 

Tellls (Ulàd), 188, 223. 

Temenhind, o el-Hamidla, 373, 379. 
Temim, XII. 

Teinlusciàit, berb. Temnusciàit, o 
Tumsciàit, IX, 265, 336, 338. 
Temnusciàit, v. Temlusciàit. 
Temzàua, XXI. 

Tendemmira, IX, 336, 338. 

Ter (Ulàd et-), 272. 

Tèrbu, 371. 

Tersciàn (et-), 79. 

Tesàua, 367, 377. 

Tessciàni (Ulàd et-), 17, 49, 52. 
rfelàt (el-), 47. 

Tfèlfelt, 345. 

Tfèrfera (Sciàra), 343. 

Tgaifia (et-), 80. 

Tgibiin (et-), 14, 23. 

Tgùtta, 345. 

Tiàina (et-), 17. 

Tiàira (et-), 239. 

Tiàret, v. Tahàrt. 

Tibèsti, Vili, 363. 

Tibu, Vili. 

Tibu Resciàda, cazà, 363. 

Tighit, 337. 

Tigiàni (Abu Mohàmmed Ben Bra- 
him et-), 28, 49, 109, 211, 227, 
229, 232, 239, 255, 281, 393. 
Tiich (et-), 148. 

Timassenln, 385. 

Timbùctu, 383. 

Tina (Suàni et-), 225. 

Tin-Àlcum, anche Tin-Èlciim, e Chel 
Tin-Àlcum e Tuàregh Tin-Àlcum. 
Tindbàs, v. Ncdbàs. 

Tin-Èlcum, v. Tin-Àlcum. 

Tingzin (Sciàra), 342, 381. 

Tinzègt, 338. 

Tirèct, 321, 322, 327, 337. 

Titlui (Àilet et-), 204, 365. 
Tiuenzìref, v. Uenziref! 

Tiùr (et-), 42, 43, 52, 63, 71, 304. 
Tlàia (et-), 305. 

Tlàlaa (et-), 257. 

Tlàlla (et-), 255, 257. 

Tlàlsa (et ), 46. 

Tlàmna (et-), 26. 

Tleb (Ulàd et-), 279. 

Tlèha (et-), 132. 


Tlemmàt let-), 179, 185, 373. 
Tlemsàn, Vili, XII. 

Tluh (et-), 15. 

Tmàtma (et-), 284. 

Tmèssa, 371, 374. 

Tmèzda, 317, 318, 319, 320, 327. 
Tmissàn, XXI, 349, 360. 

Tmùget, V. Tmùghet. 

Tmùghet, o Tmùget, 318, 319, 327. 
Tniàn (et-). 341. 

Tòbaba (et-), 77, 84, 89, 188. 
Tòbba (et-), 317. 

Tòbbi, 267. 

Tòbga, 306. 

Tòbgi (Àilet et-), 7. 

Tórba (et-), 184. 

Tòti (Ibnà). 182. 

Toz el-Ghedim, 132. 

Tràbna (et-). 28. 

Tràca (et-), 23, 101, 229. 

Tràgema (et-), 35, 353. 

Tràghen, 368. 

Tràghen, nàhia, 363. 

Tràhi (et-), 30. 

Trahln (et-), 27. 

Traibla (et-), 231. 

Traichia (et-), 259. 

Traifla (et-), 274. 

Tràlla (et-), 110. 

Tràmia (et-), 275. 

Trànscia (et-), 22. 

Tràrfa (et-), 231. 

Tràrma (et-). 24, 239, 261. 

Trecàt (et-), 17. 

Trèchi (Àilet et-). 215. 

Trèchl (Ulàd et-), 144. 

Tréina (Àilet), 153. 

Tresciàt (et-), 183. 

Tripoli, VII, Vili, XII, XIV, XVI, 
XVII, XVIII, XXI, 1-9, 11, 15, 59, 
119, 135, 179, 216, 219, 225, 227, 
247, 267, 363, 388, 394. 

Tripoli (Ogiàch di), 17. 

Trud, XI. 

Trugh (Àilet et-), 28. 

Trumit, o Tarumit, v. er-Rumla. 
Tsuamrla (ets-), 84. 

Tuàbet (et-), 24, 82, 237, 358. 
Tuabin (et-), 24, 305. 

Tuablsc, 67. 

Tuachìl (et-), 20, 23. 

Tuaclìa (et-), 52, 151. 

Tuàfga (et-), 75, 195. 

Tuafir (et-), 47. 

Tuàghet (et-), 7. 
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Tuagìr (et-), 22, 271, 276. 

Tuàher (et-), 99, 112, 119, 144, 394. 

Tahria (et-), .87, 276, 279. 

Tuaibia (et-), 357. 

Tuailila (et-), 41. 

Tuailìa (et-), 47. 

Tuaiscia (et-), 231. 

Tuàl (et-\ 79, 206. 272. 

Tualbla (et-), 203, 289, 356. 

Tuàleb (et-), 24, 36, 94, 103. 

Tuàma (et-). 70, 95, 197, 213, 230. 
288, 289. 

Tuànsa (et-), 19, 20, 41, 63. 115. 

Tuansia (et-), 189. 

Tuàregh (et-), VII, Vili, IX, 383. 

Tuàregh Àgger. v. Tuàregh Àzgher. 

Tuàregh Ahàggar, i». Tuàregh Hog- 
gàr. 

Tuàregh Auellmmiden, 383. 

Tuàregh’Àzger, v. Tuàregh Àzgher. 

Tuàregh Àzgher, o Tuàregh Àzger, 
0 Tuàregh Àgger, XVII, XIX, XXI, 
339, 347, 363, 364, 370, 376, 382, 
383-385. 

Tuàregh Chel Ui, 383, 384. 

Tuàregh Hoggàr, 0 Tuàregh Ahàg¬ 
gar, 383, 384. 


Uàar (Ulàd el-); 229. 

Uàbra (el-), 77. 

Uacdia (el-i, 355. 

Uaddàn, IX, XV, JWII, XIX, XX, 
70. 138, 201, 202, 203, 204, 205- 
206, 207, 208, 357, 370. 

Uaddàni (Àilet el-), 204. 

Uàdi Elba, 367. 

Uàdi el-Gàrbi, 53,» 378. 

Uàdi esc-Scèrghi, 58, 378. , 
Uàdna, 70. 

Uàfi (Ulàd), 176, 193, 196, 207, 354, 
357. 

Uàfi (Ulàd), V. el-Uùfia. 

Uàgga (Àilet), 145. 

Uahauiah (el-), 355. 

Uahèda (Sidi), 311. 

Uàhsci (Bèni el-), 341. 

Uàli (Ulàd), 23. 

Uallla, XV i.nota a pag. XIV). 
Ualùl (Bèni), 255. 

Uàrdi (Àilet el-), 365. 
\JkTg\a{Algeria), ÌX (nota a pag. Vili), 
343. 
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Tuàregh Tin-Àlcum, 367, 375; v. an¬ 
che Chel Tin-Àlcum. 

Tuarit (et-), 353. 

Tùasc, 376. 

Tuascir (et-), 15. 

Tuàt {Sùhra Algerino), 27, 367, 381, 
382. 

Tuàta (et-), 27. 

Tuàti (Denà et-), 77. 

Tuàti (Ulàd et-), 259, 265. 

Tuàura (et-), 269. 

Tuazin, XIV. 

Tìibgi (Àilet et-), 6. 

Tucàt (Ana/o//a), 151. 

Tuèbia (et-), 209, 216, 217. 
Tuegeria (et-), 262. 

Tuèleb (Àilet et-), 196. 

Tuèni (Àilet et-), 68. 

Tueniin (et-), 257. 

Tuèr (Àilet), 200. 

Tueràt (et-), 110, 137. 

Tuerghiln (et-), 334. 

Tugàr (Àilet et-), 3, 5. 

■Tuhàmi (Àilet et-), 152. 

Tuil (Àilet et-), 207. 

Tuli (Ulàd), 235, 237. 

Tuila (et-), 369. 
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Uarnùten Ben Uarnlghen Ben Uage- 
llden, 341. 

Uàst Belhàg, 235. 

Uàst Ben Otmàn, 235. 

Uastiin (el-), 117. 

Uattàs (Bèni), 339, 341. 

Uazdàgia, o Azdàgia. VI, VII. 
Uazit (Bèni), 339, 340, 341, 342-344. 
Uazit (Bèni), o Ulàd Bu Scèna, 342- 
343. 

Uàzzen, 337. 

Ubaiàt (el-), 39. 

Ubàri, 377. 

Ubàri (el-), 142. 

Ubbàbi (el-), 107. 

Ubbachlr (el-), 230, 235, 289. 
Ubbahèt (el-), 93. 

Ubbaid (el-), 27. 

Ubbarid (el-), 77. 

Ubbascechia (el-), 297. 

Ubbàscena (el-), 324. 

Ubbasigh, 293. 

Ubbasir (el-), 116. 

Ubbasis (el-), 288. 
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Tuiua, 356, 375. 

Tuìui, 369. 

Tullàb (et-), 322. 

Turni (Àilet et-), 204. 

Turni (Ulàd et-), 250. 

Tumsciàit, V. Temlusciàit. 

Times (Àilet), 196. 

Tunin, 344, 382. 

Tunisi, V, VI, 211, 358. 

Tunisia, V, VI, VII, Vili, IX (nota 
a pag. Vili), X, XI, XII, XIII, XVI, 
7, 15, 24, 28, 29, 39, 44, 54, 62, 
65, 67, 75, 77, 78, 88, 90, 94, 
102, 114, 195, 251, 252, 260,-.261, 
262, 281, 297, 305, 331. 

•Tùra (et-), 93, 94, 100. 

Turchi (Àilet et-), 5, 6, 153. 

Tirchi (Ulàd et-), 23, 52. 

Turcmàn (Àilet et-), 19. 

Tùrda (et-), 358. 

Turgemàn (Àilet et-), 150. 

Tùrgut (Uàdi), 71, 76. 

Tursc (et-), 20, 44, 47, 52, 87, 100, 
108, 138, 274. 

Tursciàn (et-), 113, 197, 289. 


Ubbatria (el-), 232. 

Ubbazid (el-), 36. 

Ubbazin (el-), 269. 

Ucàuca (el-), 304. 

Udaàt (el-), o esc-Scecùr, o el-Oiuà- 
ber, 184. 

Udàdna (el-), 177, 359. 

Udàrna (Tunisia), 252, 257. 

Udeiàt (el-), 141. 

Udenàt (el-), 187. 

Uebàt lel-), 335. 

Uefàt (el-), 30, 358. 

Ueledàt (el-), 17. 

Uenzerich, XXI, 207, 312, 349,360. 
Uenziref, 325. 

Uenziref. berb. Tiuenziref, 328. 
Uenziret, 324. 

Uerfeggiùma, IX. 

Uèrfel, VII. 179. 

Uergin, 299. 

Uersiffàn (Bèni), Vili, 219. 

Uerstif, 293. 

Uertàgen (Bèni), 339. 

Uèsceha (el-), 251. 
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Uescetàta, Vili, 73. 

Uescetàta (Gasn, 73. 

Uescetàta (Uàdi), 73. 

Uèss (el-), 303. 

Ufaiàt (el-), 45. 

Uffàcher (el-), 117, 373. 

Uffaligh (el-), 174. 

Uffàres (el-). 53, 102, 270. 294. 
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Ugsèba, V. el-Gsèba. 
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70, 112, 395. 

Uhaidia (el-), 230. 

Uhebàt (el-), 15, 77, 101. ' 

Uhèda (Ailet), v. el-Alàlma. 

Uhèda (Ulàd), 269, 321. 

Uhedàt (el-), 22, 69,76,78, 80, 137, 
187 , 203, 275. 

Uhèsci (Aiàl el-), 322. 

Uhèsci (Ulàd el-), 262. 

Uifàt, 319, 327. 

Ulàta (el-), 93. 

Ulàul? (el-), 249. 

Ulèd (Àilet el-), 369. 

Ulld (Bèni), 339, 340, 341-342. 


Vespasiano, XVI. 


Zaàba (ez-), 137. 

Zaafràn, 68, 71, 321, 327. 
Zaaimla (ez-), 336. 

Zaanin (ez-), 19. 

Zàara (ez-), 189. 

Zaaràra, 338. 

Zaàtra (ez-), 81. 

Zabàbsa (ez-), 288. 

Zacàcra (ez-), 37. 

Zaccàr (Àilet ez-), 367. 
Zadàdma (ez-), 117. 

Zafàfra (ez-), 258. 

Zagàbna (ez-), 190. 
Zagàdna (ez-), 89. 

Zagàìa (ez-), 62, 93. 
Zagàlma (ez-), 7, 120, 141. 
Zagarlb (ez-), 230. 
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Umbasit (el-), 119. 

Ummàchi (el-), 204. 

Ummachir (el-), 304. 

Ummàdi (el-), 99, 181, 351, 353. 
Ummàger (el-), IX, 201, 206. 
Ummàghesc (el-), 185. 

Umtnagliir (el-), 317. 

Ummàgia (el-), 122, 

Ummalid (el-), 358. 

Ummàmen (el-), 100, 112. 
Ummàmen (el-) (Ulàd Mùmen), 93. 
Ummàmna (el-), 265. 

Umm el-Aràneb, 208, 369, 370. 
Ummàsa (el-), 375. 

Ummàzegh (el-), 352. 

Ummazin (el-), 322. 

Ummesàt (el-), 16. 

Ummetàt (el-), 29. 

Umm el-Gersàn, berb. Ammezzersàn, 
XX, 291, 294, 297. 

Umm el-Giuàbi, 304. 

Umm el-Hamàm, 367, 376. 

Umm er-Rebia (Uàdi), Vili. 

Umm Soffàr, berb. Amm Soffàr, 338. 
Umm ez-Zuèr, 371. 

Umm Zuggàr (Uàdi), 331, 332. 

Uni (Uàdi), 331, 332. 

Ùnsa (el-), 36, 188, 288. 
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Zagatit (ez-\ 21. 

Zagàuna (ez-), 7. 

Zagàzga (ez-), 15, 28. 

Zagràta (Àilet», 207, 354. 

Zaguàn (Tunisia), 5, 6, 7. 

Zaguàn (Àilet), 5, 7. 

Zahàhfa (ez-), 221. 

Zahàua (ez-), 113, 138, 193, 196. 
Zàid (Àilet), 173. 

Zàid (Àilet el-Hagi, 366. 

Zàid (Ibnà), 357. 

Zàid (Sidi), 372. 

Zàid (Ulàd), 11, 48, 81, 107, 257, 
259, 296, 297, 332, 346, 370, 372, 
377. 

Zàid el-Gàrbi (Sidi), 95. 

Zalaghigh (ez-), 26. 


• Uescetàta - Zaràghna 


Uòmla (el-), 197. 

Ur (el-), 221. 

Urèid (Àilet), 151. 

Urènza, 306, 314. 353, 373. 
Urghèmma, XIV, 24, 90, 261, 297, 
339, 343, .379. 

Urièmma, 24, 213, 251, 252. 
Urièmma, o es-Suàlah, 257, 260. 
Urìren, 133. 
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XX, 44, 54, 55, 84, 85, 114, 138, 
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Ursceffàna, nàhia, 11. 

Ursceffàni (Ulàd el-i, 84, 85, 221. 
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Usciàh (el-), 335. 

Usciàh (Bèni), XIV. 

Usciàh (Ulàd), XIV, 42. 

Usciahàt (el-), 115. 

Ùsefa (el-), 358. 

Usehàt (el-), 361. 

Uselàt (el-), 99. 

Uùfia (el-), 0 Ulàd Uàfi, 355. 
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Zanzùr, oasi, 210, 211. 

Zaràghna (ez-), 24, 144. 
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Zaraibìa (ez-l, 258. 

Zaràmga (ez-), 250. 

Zarànza lez-', 17. 

Zaràrga (ez-), 19, 54, 80, 118, 195, 
237, 251, 295. 

Zarfèn (Bèni), 341. 

Zarrùgh (Àilet), 140. 
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305. 
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Zàuia (Uiàd), 69, 77, 232, 245. 
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261, 295, 388, 394, 395, 396. 
Zàuiet Abd el-MIech, 273. 

Zàuiet el-Amùri, 227, 239. 

Zàuiet ed-Dahmàni, 6. 

Zàuiet el-Mahgiùb, 157, 162, 163, 
164, 165, 166. 

Zàuiet Sidi Atia, 69, 81. 

Zàuiet Sidi Bu Màdi, 245, 287, 
304. 

Zàuiet es-Smah, 69. 

Zàuiet Ulàd Suhèil,\ 227, 239. 
Zauuài (Ulàd ez-), 269. 

Zauuàm (Ailet ez-), 189. 

Zauuàm (Sidi), 100. 

Zàzia (Ailet), 199. 

Zbèda, V. Abd er-Rahmàn Zbéda. 
Zbèda (Ulàd), 379.' 

Zbedàt (ez-', 184. 

Zcar lez-), 325. 

Zcàra (ez-), 3, 211, 332. 

Zcàri (ez-), 207, 332, 373. 

Zcàri (ez-), o Ailet Bu Zùcra, 208. 
Zcherla iBir ez-), 183. 

Zdu, 125, 127, 131. 

Zebbàn, 279. 

Zècri (Ulàd), 318. 

Zed (Ailet), .142, 208. 

Zed (Ulàd). 93, 344. 

Zedàn (Ailet), 216. 

Zeecàt (cz-t, 21. 


Zègan (ez-), v. ez-Zighen. 

Zegb (Bèni), XII, XIII. XIV, 219, 
267, 309, 312, 329, 349, 351, 353, 
363. 

Zègra (ez-), 251. 

Zeianidi, Vili, XI, XII. 

Zeidàn (Sidi), 374. 

Zeidàn (Uiàd), 371. 

Zelàba lez-), 186. 

Zèlla, XIX, 176, 196, 201, 202, 
207. 

Zèlla, nàhia, 363. 

Zèlten, 259. 

Zeluàz, XXI, 349, 357. 

Zen (Ulàd ez-), 372. 

Zen el-Aabdln (Ailet), 365. 

Zenàta, VII, Vili, IX, X, I. 13, 14, 
30, 33, 36, 219, 243, 244, 247, 
267, 272, 291, 309, 312, 315, 323, 
339, 341. 

Zenàti (Ailet ez-', 15. 

Zenchina (Bèni), 342. 

Zengùli (Ailet ez-), 68. 

Zentùt, 322, 327. 

Zergaiùn (Ailet), 216. 

Zeriba (ez-), o er-Rumsciàn, 284. 
Zeriba (Ulàd),’ 294. 

Zerzàh (Ailet', 154. 

Zet (Ulàd ez-), 144. 

Zetòna (ez-), 103. 

Zgaizla (ez-), 81. 

Zghenin (Ailet», 153. 

Ziabisc (ez-), 295. 

Ziadàt (ez-), 94, 189, 273. 

Ziadln (ez-), 122, 187, 370, 371, 
374. 

Ziàina (ez-), Xll, 28, 30, 36, 37, 59, 
63, 76, 105, 121, 134, 200, 370. 
Ziàita (ez-), 67. 

Ziatin (ez-), 17, 24, 25, 213. 

Zicri (Sidi), quartiere, 240. 

Zicri (Ulàd), 239. 

Zighen (ez-), 363, 370, 371, 374. 
Zilàui (Ailet el-Hag), 380. 

Zintàn (ez-), berb. At-Zenàta, Vili, 
XIII. XIV, XVII, XIX, XX, 36,244, 
276, 297, 301, 302, 304, 306, 309- 
314, 315. 321, 322, 323, 388. 
Zintàn (ez-), nàhia, 309, 315. 
Zinùba (Ailet), 151. 

Ziri Ben Atia (Bèni', Vili. 

Ziridi, Vili, X, XI. 

Zitùna (ez-), 369. 

Ziùd (ez-), 177. 


Zizàu, 0 Gizàu, 366. 

Zliten, 0 Izliten. IX, -X, Xll, XIV, 
XV, XVI, XVII, XVIII. XIX, 3, 4, 
7,9, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 25, 
44, 51,53,55, 61, 62, 63, 70, 71, 
75, 76, 79, 81, 83, 90, 93, 95, 97, 
101, 102, 103, 105-134, 135, 137, 
138, 140, 141, 143, 144, 145, 147, • 
149, 156, 184, 188, 191, 195, 197, 
199, 200, 217, 222, 257, 373, 388, 
394, 395. 

Zlùca (ez-), 356. 

Zmèrlu (Ulàd), 235. 

Zmirli (Ailet ez-), 4. 

Zmirliin (ez-), 19. 

Zògba (Bèni), XI, XII, 53, 59, 75, 
77, 83, 86, 169, 176. 

Zòrga (ez-), 54. 

Zorgh (ez-), 319. 

Zòta (ez-), 288. 

Zrasàt (ez-), 70. 

Zrebàt (ez-), 27. 

Zrèdi (Ailet ez-), 148. 

Zregh, 140, 168. 

Zrèmegh (Sidi), 250. 

Zuàba (ez-), 217. 

Zuàbi (ez-), 153, 168. 

Zuachir (ez-), 231. 

Zuàga, IX, 105, 117, 247, 252,319. 

Zuàghna (ez-), 372. 

Zuaghnia (ez-), 189. 

Zuàhi (ez-), 119. 

Zuaichla (ez-), 229. 

Zuàid (ez-), XIV, XXI, 93. 97, 98, 
349, 355. 

Zuàid Bèrghin el-Hatia, 355. 

Zuàid el-Garbiln (ez-), 95, 101. 

Zuaidia (ez-), 55, 80, 82, 89. 

Zuallm (ez-), 44. 

Zuàra, Vili, IX, XVII, XX, 29, 35, 
46, 117, 213, 227, 237, 239, 241, 
247, 251, 255-262, 272, 388 398. 

Zuarib (ez-), 142, 157. 

Zuàua (ez-), 81, 140. 

Zuauia (ez-), 140. 

Zuauiin (ez-), 27. 

Zuaulla (ez-), 173. 

Zuàuma (ez-), 17, 62. 

Zuàzi (ez-), 137, 141, 199, 206. 

Zuàzi (ez-), 0 Ailet Bu Slah, 206. 

Zùbi (Ailet ez-), 206. 

Zuèchi (Ailet ez-), 8. 

Zuèia (ez-), XXI, 272, 349, 357 

Zueiàt (ez-), 357. 
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Zuetàt - Zurnàz! 


Zuetàt (ez-), 250. 

Zuefina (ez-) (Cirenaica), 200. 

Zul (ez-), XV, li, 53, 179, 219, 309. 
Zul el-Alàuna, 37. 

Zui el-Chètna, 48. 

Zul el-Foghiin, v. Zui es-Sbàia. 
Zul el-Giuàri, 11, 39. 

Zui el-Hauàmed, 334. 


Zui el-Hauàtem, 62, 70, 84. 

Zuila, VII, 358, 365, 366, 370. 
Zulla, nàhia, 363. 

Zulli (Àilet ez-), 370. 

Zui er-Rgheàt, 42. 

Zui es-Sbàia, o Zui el-Foghiin, 184. 
Zui Ursceffàna, 11, 225. 

Zùlta (ez-), 76. 


Zùmama (ez-), 222. 

Zummit (Ailet), 3, 5. 

Zùrga (Sciàra ez-), 68. 

Zurgàn lez-), XX, 90> 115, 297, 306. 
Zurgàni (Ulàd ez-), l7l, 

Zurgh (ez-), 90, 197, 323. 

Zurnàzi (Àilet ez-), 21. 





N* B. — Il nome Fas (Fez), che nel presente Indice occupa il posto tra Fatimidi e Fazàra, va inserito tra Farsàtta ed el-Fasciàlma. 














